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Sinus est continuo Apulo littore incinctus , nomine 
TJrias , modicus spatio , pleraque asper accessu. Dauni 
autem tenent Tifernum amnetu , Cliterniam , Larinum, 
Teanum , denique montem Garganum. Pompouio Mela 
de Silu Orbis lib. 2. 

Amnis Cerbalus Dauuiorum finis , promontorium mon- 
tis Gargani a Salentiuo sive Japygio CCXXX 1111 M.P. 
ambi tu Gargani. Slrabone lib. 6. Geogr. p.285: nel lib. 
xi p. 193 Statini a Gargano in medio inlerjectus sinus 
profundus subsequitur , circa quem incolentes peculia- 
riter Apuli nominantur j uluntur eodem , quo Dauni , 
et Peucetii , sermone , ac De aliis quidem rebus hodie 
difFeruut .... in sinu lacus est , et supra eum Medi- 
terraneis Teanum Apulum commune cum Sidicino ge- 
rens nomea. Ibi Italiae latiludo videtur in arctum con» 
trahi , cum a Teano ad PuteoloS islhinus minor sit eia 
siadiis , ciò stadiorum longitudinem non implens . ... ■ 
Post lacum tangitur ad Frentonem , et Bucam »... 
ulrinque a palude et ad Bucam , et Garganum stadia 
sunt cc. 

Amnis Cerbalus Dauniorum finis , promontorium mon- 
tis Gargani a Salentiuo sive Japygio ccxxxnn M. P. 
Plinio seniore hist. natur. lib. 3 . c. xi. p. 62 : indi 
Lacus Pantauus , flumen portuosum Fremo , Teanum 
Apulorum. Ilemqué Larinum , Cliternia , Tifernus 
amnis : di pià Mie Abulia Dauniorum cognomine a 
Duce Diomedis socero , in qua oppidum Salapia , Si» 
poutum, Uria , aut Varia, portus Garnae , Apenestae. 

J ' * * % 
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R A P S O D I A Vf. 

Tremiti, Lesina, Poggio Imperiale, S. Nicandro, 
Apricp.na , S. Gio: in Piano , Castel-Pàgano , 
Regnano, S. 'Marco in Lamis , e S. Gio; Rotondo. 

IDILLIO. 

Silvia , ed Alessi. 

Argomento. • - t * • 

Ecco là Tremiti, e Lesina, ‘ 

S. Giovanni detto in piano ; 

. $. Nicandro, Imperiai Poggio, 

Ve Regnan , Castel-Pagano ; 

Ve Apricena , e di gran fama 
S. Giovan , S. Marco in Lama. 

• Silvio I. Donde mai colla tua gondola 
Vieni, Alessi, il mar solcando? 
Alessi • Dove in Ionio al Iago , e Lesina , 
Silvio, vai nel bosco errando? 

Io da Tremiti ritorno, 

Tu cacceggi al lago intorno? 

II. Silvio mio, quante in quell’ Ìsole 
Gran vicende , opre ammirai ! 

Silvio Quante aneli’ io rovine in Lesiua , 
Fido Alessi , ho scorte mai ! 

* * • Che piacer nella memoria 

Desta a noi la patria Storia ! 

III. Lascia il mar, le vele ammaina, 

i “Vien sul lido in queste selve 

. Meco , A lessi : io reti , e sandalo 
Lascio in pace , e bracchi , e belve. 
Qui finor folaghe a stuoli 
• Fulminai , lepri , e caprioli. 
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IV. Che delizia andar co* sandali 
Qua là errando , oh che diletto 
Insidiando anguille , e cefali 
Nel palustre algoso letto ! 

Ma su via , qui rammentiamo , 
Quanto udito , e visto abbiamo. 
Alessi V. Per goder là , Silvio , Tremiti , 
Questo mar , che spesso infuria , 

Che il Gargano inarca , a borea 
Di Fortor fa il golfo, e à*Uria y (i) 
Là vogai , dove Diomede 
L’ ossa sue, suo nome diede (a) 

VI. Benché cinque , in cui tre massime, 
Dette ognor son Tremitane. 

Miglia venti e tre da Lesina , 

Dal Fortor meno lontane , 

Son di guardia a chi la pesca , 

E il commercio al lucro adesca. 

VII. Qui di Ovvidio amica Giulia (3) 
Qui soffrì dall’ avo Augusto , 

Come Giulia in Pandataria (4) 
Madre a lei bando pur giusto. 

Là bandilla un sì gran padre . . • 
Figlia rea ! più rea sua madre ! 

Vili. Carlo Magno , che d’ Italia 

Ebbe il Regno , e il Franco Imperio, 
Qui bandì Paolo Diacono (5) , 
Consiglier di Desiderio 
Re suo genero , che vinse , 

* ' Da Pavia 1* espulse , «stinse. 
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IX. Qui pur oggi nelP esilia \ 

TutP i rei condanna il Trono , (6) 
Phe natii del lido Ionio , 

Del Tirren , lo scorno sono. 

Qui son chiusi, e niun vi sorte 
: Tra i Guerrier del Regio Forte.! 

X. Or quel Forte , Alessi , e P isole 
Fur del Chiostro Cassinese , (7) 
Che dai Santo Solitario 
Benedetto il nome prese ; 

t ' Che fondovvi altra Badìa 
Col gran tempio di Maria. (8) 

XI. De’ suoi Frati , e Desiderio (9) 

' U illustrò piò P umil vita , 

Quando pria rifugio in Tremiti 
, Cercò ; poi quaP Eremita 
Visse là nelP erma cella 
Di S. Pier nella Majella. 

.XII. L J illustrò quel sacro tempio 
Di Maria , la prodigiosa 
Sua , del suo Bambin P immagine* 
Sua Badia fe si famosa 
Piò de’ Papi il patrocinio (io): 
('Sdegnò d* altri alcun dominio. 
XIII. Di Larino il Conte ligio 
Al tuo Prence Longobardo , 
Benevento, in dono Gaudio, (il) 
Diede a lei quel Tesselgardo. 

' Pur metà di Serra offrille 
Poi Roberto > altri piò Ville* 
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XIV. Ma il gran lusso alfin degenera 
{ In vii ozio ! Onde gli Abati 
Trasi mondo , Adamo furono J 
Tutti alfin banditi i Frati. 

Quante scene , o Puglia , ahi quante, 
A* Tuoi bella , al tuo Regnante! 

Silvio XV. Per quel lusso Desiderio 
Da Casino , ov* era Abate , 

Con un altro Abate , e Presuli 
Là vogò , col Lesinate » 

Conte ancor Petrone , e quello 
Gran Roberto di Roteilo, (rat) 

XVJ. Questi , Alessi , Adamo espulsero 
Reo di eccessi; e Trasimondo 
In suo luogo Abate scelsero. 

Ma pur questi il cor sì mondo 
Rese immondo cogli stessi 
Di quel primo enormi eccessi (i3) 
XVII. Degli Abati il tristo esempio 
Diede a' Frati piu baldanza : 

Degli Sciavi essi giurarono 
Co’ corsari anche alleanza. 

Quindi espulsi i Cassinesi , 

• Dieder luogo a* Cisterciesi C 1 4) 
XVIII. Li bandì Papa Gregorio,-., 
Quando udì di Drogonara 
11 Pastor spedito a* Monaci , 

Che li accusa , e li dichiara 
Rei d* insulti a lui, d* inganni. 

Quel buon Presule Giovanni, (i5) 
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XIX. Pur que* Frati di -Cistemo 
Per la strage in fumo andaro , 

. Che di lor fece Alraovogaro (16) 

L’ empio Dalmata corsaro ; 

Finché i pii Lateranensi 
Rimpiazzar que’ Cisterciensi. O7) 

XX. Ma del Mondo o gran catastrofe l 
Soffrir questi aifin la spoglio. 

La Badia fu con quel? isole 
Devoluta al Regio Soglio (t8) 

Co* suoi beni , e colla Rocca , 

La cui guardia al Re ben tocca. 

XXL Quanto , Alessi * or più quelPisoIe 
Colle Regie guarnigioni 
Son la rocca , e la custodia* 

Di quest’Appule regioni , 

Più che fur contro le vele j 
'Del Bassa Pialy crudele. 

XXII. Sai che questi all’invincibile. ^ 
Gran Pescara invan 1 * assalto 
Diede , Alessi , invano a T. remiti r 
Piomba aifin co' Suoi dall'alto. 

Qual gragnuota il tutto atterra , 
Strugge il Vasto, Ortona, e Serra 

XXIII. Quindi allor sul mar qui d’ Adria, 
Là sul Jonio r e sul Tirreno 
Tante torri il Trono estolsevi ; ( ao > 
Onde i segni in un baleno 
Dia dell' armi osti! co’ fuochi 
Dentro terra , e i Nostri invochi. 
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XXIV. Così ancora oggi il Telegrafa 
Fisso in Tremiti dà segno 
A quest' altri , che si estollono , 
Come altrove in tnlto il Regno , 

. Dove in mar qui il lago scorre (aij, 
t { ' Fa il Fortor , su 1' erta torre. 

XXV. Come i Turchi, invan vi cinsero(aa} 
Gli Anglo-Russi ancor di assedio 
Que' Francesi , che ì* armavano : 
Colla flotta ogni rimedio 

■ Cimentar più volte invano 
D' investirla armata mano. 

XXVI. Tante navi invan quel? isole 
Qua , là cinsero più lune , 

Con quel blocco alfin per prenderle 
Senza viveri digiune. 

Che piacer nella memoria 
Desta a noi la Patria Storia ! 

Messi. XXVII. Co’ tuonanti bronzi , o Silvio», 
Que' castelli in mar volanti 
Fungo il lido fulminarono 
Contro i nostri armati fanti , 
r Che allestir gran Vettovaglie' 

Per que' Franchi ; aspre mitraglie. 
XXVIil. Svento tutto: i Nostri, o Silvia» 

> Di foggire ebber fortuna. 

' ^ ' Ma tornar sul lido; i viveri - r 
Mentre copre i rai la Luna 
Tragittar lì a' Franchi amici 
Tra que’ legni a Jdr nemici. 
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XXIX. Pur lo sai : sovente in guardia 
Qui marciam noi , quantevolte 
Questi lidi a noi minacciano 
Peste , ostili armi , e rivolte. 

Nè lo sbarco abbia m permesso 
Qui di Svezia al Rege istesso. (2$) 

XXX. Approdato il gran navilio "I 
.< Di quel Re Gustavo, a cui 

Bonaparle il Franco Despota 
Tolse il Trono , ì Nostri a lui 
• Sì niegar lo sbarco in queste 
Spiagge allor , che fu la peste. 

XXXI. Segno poi del Regio placito* 

Co* Telegrafi qui giunge. 

Ma sarpato avea da Tremiti 
Quel Gustavo, e via già lunge 
Tornò , dove la Corona 
Piange ancor sua gran persona. 
XXXII. Ma torniamo , o Silvio, allottaci 
; Tremitani : oh ! quanti fondi 
Dominar , loro largirono 

I Di voti ampj , e fecondi. 

Ve Santagata (24) 1 e SH l 5 a ^ a 
. Del Fortor ripa. Ripalta. (j 5 ) 
XXXIII. Gon tre navi all' uso Gotico 
.Là spiccò fra gli altri tempj 

II suo sacro alla gran Vergine 
Sin da* più rimoti tempi. 

Degno fu di que* fastosi 

• Sì opulenti Religiosi. : 
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XXXIV. Quando poi banditi furono 
Da Ripalta , essa divenne 1 
Pia Commenda : in enfiteusi 
In balia de* Padri venne 
Di S. Pietro Celestino , (26) 

Che qui venne (27) , Eroe divino. 

XXXV. In più celle essi divisero 
Le due navi a manca , e destra. 

La maggior sua nave media 
Co’ lavor di arte maestra 
Spicca ancora , e più col sacro 
Di Maria bel simulacro. 

XXXVI. Regge ancora a tanti secoli 
Torre là tonda , e sublime (28). 
Sorge in fronte alPAdria , a chiocciola 

' Ha i gradini , e dalle cime : 

Die Ripalta i suoi lontani 
Segni a’ Padri Tremitani. 

XXXVII. Or fiorir que* Frati fecero 
Quel poder : cespugli , arbusti 
Sbarbicar là , i boschi floridi 
Fer di viti , e spiche onusti, 

' Dove pria fra gli antri , e sterpi 
Visse P Eco, e lupi , e serpi. 

' XXXVIII. Che piacer vedervi a nuvole 
Là muggir vacche , e vitelli , 

Qua nitrir giumenti indomiti , 

Là belar capre , ed agnelli. ì 
Quante scene , o Puglia , ahi quante 
A’ Tuoi bella , al tuo Regnante! 
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XXXIX. Bel vedere in queste placide 
Spiagge errar le navi , il carco 
Di sue messi , o Silvio , attendere 
Colle gondole V imbarco , C 2 9) 

Dove in mar P onde veloci 
Il Frenton sbocca in due foci . 

XL. Ma que’ Frati espulsi furono 
Quando i Franchi non discreti 
Le Badie si ricche estinsero , 

Dier Ripalta a Saliceti (3o) 

Lor Ministro , e dielia poi 
Egli a* due generi suoi. 

t XLI. Ma di tante messi , e pascoli ; 

Fu ben , Silvio , egual piacere 
: Gir pescando colle gondole 
Nel Frenton , nelle costiere 
Colle reti , e nasse or triglie , 

Ragie , or cefali , e conchiglie.» 

XL1I. Non minor delizia , o Silvio', 

È di Lesina quel lago. 

Come il Mincio intorno a Mantova 
Le lambisce il piè , qual vago 
Specchio è specchio alle sue mura 
U arricchisce arte , e natura. 

XLIII. Che delizia è più quest’isola 1X^0 
Il canal qui della foce 
, Una torre,, un Oratorio 
Bagna intorno , indi veloce 
Corre al lago , il gonfia , e cresce . . 
•Che squisito, immenso pesce! (3 3 ) 
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XLIV. Che piacer questa penisola ! 

Eco fan tra tacque, c i rami 
Rosignuoli , upupe , e rondini , 
Cervi , lepri , e 1* api a sciami. 

Ben del Prence Imperiale 
Pria fu caccia , e poi Regale. (33) 
XLV. Là dal lago al mar la chiudono 
A IP Occaso , alP Oriente 
Muri due : quanto è di lauri , ’ 
Mirti , ulivi , e fior ridente l 
Di viali , e bei casini 
Par fu a* nobili giardini. 

XLVI. Ma vi è spenta ogni delizia , 
Dacché sono i maschi spenti 
Del suo Principe Santangelo : 
Questi prati si ridenti 
Terranova ha già partiti 
Tutti a* Suoi dal lago a* liti. (34) 
XLVJI. Or soffri quel lago , e Lesina , 
Silvio , il sai , le sue vicende ; 
Come quelP Imperiai Poggio , 

Che da lui suo nome prende. 

Pria là sandali , e capanne , 

Piantò dessa , e reti , c canne. 
XLVII 1. Ti rammenti la sua nascita , 
Caro , Silvio ? ah ! si rammenta , 
Che siccome in mar Venezia (35) 
Innalzar presso la Brenta 
Di Patavio i pescatori 
Per fuggir gli Ungari orrori ; 
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XLIX. Cosi pur quei là di Lesina 
Jsoletla intorno al li Jo , 

Di Dalmazia , qui piantarono (36) 
Dentro al lago il patrio nido. 

Così nacque , e giunse al grado 
Di Matrice di un Contado. (3^) 

L. Serbò il nome di quell 7 isola. 
Sortì Lesina l 7 aumento : 

Fiorì sotto Arechi il Principe , 

Duca prima in Benevento. 

Che piacer nella tnemoiia . 

Desta a noi la patria Storia! 

Silvio. LI. Crebbe più , quando Luceria 
Saccheggiò , spianò Cosfanzo , 

E fu , Alessi , asilo Lesina (38) 

Di più suo misero avanzo : 

Finche Roma tra l’eccelse 
Cattedrali ancor lei scelse. 

LII. Da 7 Normanni alfin que 7 Principi 
Longobardi espulsi , e vinti , 

Fu Contea del buon Gualterio , (3 9 ) 
Di Petron , che più distinti 
Sacri Presuli corteggia , 

Mentre in Tremiti veleggia. (4°) 
LIII. Or quei Conti , altri di Lesina 
Dier / ìipalta al par , che diero 
S. Giovanni in piano a 7 Monaci , 
Che fondar là un Monastero (4 1 ) 
Ch 7 è cadente : e il tempio or tutto 
, Piange il Paunio ahi ! là distrutto., 
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LlV. Di Guglielmo fu metropoli , 

Che col Conte suo Roberto 
Di Roteilo il Bruto , il Cassio 
Fu , assali per torgli il Serto 
Re Guglielmo . . . ardir malvagio! 
Fe prigion nel suo palagio. (42) 

LV. Fu Contea de' Regj Principi , 
Dell’intrepido Manfredi, (43) 
v Del secondo Carlo in seguito , 

Di altri ancor dei Trono eredi ; 

Che godeano il nome alterno 
Pur di Prenci di Salerno. 

LVI. Margherita inoltre avendola 
Collo Scettro ereditata , 

Col suo Jago donò Lesina 
A Maria P Annunziata. (44) 

Ma Santangelo in giudizio 
Ne spogliò di Lei P Ospizio. (45) 
LVI1. Cadde alfin colla sua Cattedra, 
Col Contado il suo splendore. 

Nel Trentin Concilio Orazio (46) 
Greco P ultimo Pastore , 

E il suo Duoino derelitto 
Piange il suo popolo afflitto. 

LVI1I. Sorge questo or piò magnifico (47)» 
Non quel Chiostro , che là nacque 
Dedicato al Santo Martire - 
S. Clemente in seno all* acque. 
Dentro il lago eretto innanzi 
Copre Ponda i mesti avanzi. 
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LIX. Presso ali* istmo a destra all* unica 
Porta regge al Tempo appena , 

Del Pastor sorge il palagio , ( 48 ) 

O del Conte in su l'arena. 

Presso al Duomo in giù qual tomba 
Scende un' erma catacomba (49)* 

LX. Or chi. Alessi , fu P origine t 
Chi fu mai di tanti guasti ? 

. Fur del mar , del lago i vortici , 

U armi ostil , che i nostri fasti 
Fer 4* sangue ? o fu il ristagno 
Di quel lago , o d’ altro stagno? 

{ LXI. 11 furor fu sì de' Mauri, { 5à ) 

Che al Gargano erano , a questi 
Daunj piani oltre più barbari 
Colla spada , e il fuoco infesti , 

Fu il flagello, e la gragnuola , 

Che più Lesina disola. \ 

.LX1I. Pur deil'Adria i flutti , i vortici (5i) 
Inondar P ampie sue sponde : 

Pur del lago un dì levaronsi , 

L' ingombrar più gonfie P onde . . . 
Quante scene , o Puglia , ahi quante, 
A' Tuoi bella, al tuo Regnante! 
LXlil. Sì, ma quei flagelli, 0 Silvio, 
Furo un tempo : il più tremendo , 
Che dal suo natal va Lesina 
Ammorbando , ognor struggendo , 

E' il vapor , con cui qual nebbia 
Quel suo lago il ciel le annebbia. 


Digitized by Google 



i6 

LXIV. Quel vapor dà morie al popolo , 
Quello appesta il suo respiro. 
Sgombrerà , se iu mar più. s ’ aprano 
Foci al par , che pria si aprirò. 

Sì più foci apransi ai mare , 

Che fa 1* acque fresche e chiare (52). 
LXV. JNon dovrebbe alnien più chiudersi 
La sua foce in tempo estivo ; 

, Quando meno il lago ventila , 

Quel vapor denso è nocivo. 

, Vita ha il pesce allor , più sangue. 
Lasso P uotn la perde , e langue. 
LXVI. Sgombrerà più Paria fetida, 

Se là , dove più ristagna 
L* acqua , in seno al lago imbocchino 
, Più canal dalla campagna. 

Anche un buon rimedio e santo 
Fuor costrutto è il Camposanto. (53) 
LXVII. Fu ristoro ancor del popolo 
De’ suoi fondi Demaniali , 

Del suo lago il dritto resole 
. . Dagli abusi Baronali. 

Questo a Lesina ben giova;* 

Ma più , Alessi , a Terranuova . 
LXVIII. Che felice altra Colonia L 
Il natal sortì da lustri 
Otto e sei nella penuria , 

Ma de* suoi Coloni industri 
I sudori , il buon costume 
Benedisse il sommo Nume*' 
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LXIX. Fosti tu di questo secolo 
Sino all* anno dieci e sei 
Un Villaggio umil di Lesina , 
Terranuova , or più noi sei. 

Cogli Eletti , e il Sindacato 
Vanti il tuo Decurionato. (54) 

LXX. JSen crescesti in men di un secolo 
Più di lei coll* altro nome , 

Che il tuo Principe Santangelo 
Imperiai con tal cognome 
Ti diè , quando in sì Lei Poggio 
Diede a 5 tuoi Coloni alloggio. 

LXX1. Che colline amene , e floride ! 
Che bel eie!, bell* orizzonte ! 

L’Aprio (Gì.), il Lauro, il lago, e Lesina 
Vè , il Gargan col Devio (55) monte. 
Vè Hipalta : il guardo gira , 

Serra là, Tremiti ammira. 

LXXII. Sul rio Leuci avea quel Principe 
Là fondata una gran Villa 
Co’ granai per porvi i viveri , 

Per godervi aria tranquilla , 

Un tempietto, uno stallone, 

Lor nel mezzo ampio stradone. 
LXXII I. In quell’ anno di miserie 
E orli a tutti offrì ricetti : 

Le famiglie più fameliche , 

Ebber ivi e vitto;,, e tetti : 

Più concorsero all* invito J 
Gli Albanesi in sì bel sito. (56) 

T.IT. a 
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LXXIV. A* primier dì sua Colonia 
Dietro a* iot* tugnrj nuovi 
Cam picei lo offre orioli zio , 

• Offre argento , aratri t e bovi . . . 
Che piacer nella memoria 
Desia a noi la patria Storia ! 

Silvio. . LXXV. Ecco , Alessi , artieri , agricoli: 
Ecco i .«noi selvosi , ed ompj 
Delle fiere incubi pascoli , 

Di auree messi or culli campi. 

Ecco ih copia lor primizie 
Gran delizie , offrir dovizie. 

LXXVI. 7 'erranuova ecco già crescere 
Altre strade , altri edifizj , 

Non di canne-, e paglie rustiche - 
Più coperti , e vili ospizj. 

Sono Semplici , ed ameni , 

Pien di cuore , onore , e beni. 

LXXV1I. Come di Alba sua metropoli 
Poma un dì nacque in principio , 

Fu Casale ella di Lesina. 

Ma già è reBa un Municipio : 

Può daf Medici consigli 
Di Escuìàpio un de 7 suoi Figli. (5^) 

LXXVIII. Ecco , come i suoi finitimi 
Ammirar nascente Roma , 

Questa nuova umil Colonia 
Pur pel clima ognun rinoma. 

Se i languenti ognor van quivi , 
Riedon Vegeti , e giulivi.’ ’ 
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LXXIX. Fanno a gara al par che in Lesina 
Qui cogli uomini le donne 
Nell* amor de* figli teneri , 

Pur ne* campi : han caste gonne : 

• Colla spola han P ago , e il fuso , 

Han la mandra , e il sarchio in uso. 
LXXX. L* Oratorio delPArcangelo 
Ingrandir dovè sua nave (58) , 

Come il Duomo erge pur Lesina 
Colle lor- lapidee cave ($9) , 

Dove un di Collazia forse (60) , 

S. Giovanni in pian poi sorse. 
LXXXI. Or dovria star essa , e Lesina, ' 
Sansevero , or sotto al seggio 
Vescovile tuo si prossimo, 

Non già come esser le veggio 
Nella lor Beneventana 
Ch iesa assai da qui lontana. (61) 
LXXXII. Sansevero , al tuo buon Presule 
-> Jpricena è più vicina , 

S. Nicandro è pur, che vantano 
Chiesa lor la Lucerina : (-62) 

Benché il tuo Pastor , se occorra , 

Più vicino a lor soccorra. 

LXXXIil. Che disguido ! è questo indizio, 
Che il Re Svevo Federico ((33) 

Popolò dessi , e Lueeria , 

O vi accrebbe il borgo antico 
Con que’ Mori , eh* esso esilia 

Qui tra noi dalla Sicilia. -1 

* 
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LXXXIV.S. Nicandro or quanto è florido! 
Quant' ognor sue braccia avvezze 
All* agraria , e pastorizia , 

Han vigor, lusso , e ricchezze F 
Lor gran messi indoran pure 
Qui drl Daunio le pianure.* 
LXXXV. Fiorirà più col commercio 
Delle sue selciate interne , 

Più dell' ampia via rotabile , 

Che selciata a piè si sceme 
Del Gargano , e se la godi 
Da Lucerà estesa a Rodi. (64) 
LXXXYI. I suoi fasti han sette secoli , 
Quando in lista il buon Guglielmo 
Diè il suo feudo di due Militi (65) 
Col destrier , scudo , asta , ed elmo... 
Quante scene , o Puglia , ahi quante, 
A'Tuoi bella , al tuo Regnante ! ( cipi: 
flessi. LXXXVII. Molti furo i suoi gran Prin- 
Ma Cataneo Ispano il Grande (66) 
Apricena, e lui felicita : 

Come lor suo zelo spande 
Di Lucerà il Pastor , regge 
Il lor Clero , il sacro Gregge. 

LXXXVII I. Sono i lor Leviti esempio 
Di costume , e sacro culto : 

Son lo specchio insiem co’ pubblici 
Professori al volgo inculto. 

Ma più spicca il pio lor zelo 
Ne' bei tempj al ben del Cielo. 


\ 
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IjXXXIX. S.N icandro ha il Regio Giudice, 
Cui prestò tre lustri omaggio 
Apricena (67): or questa ha il proprio, 
Come pria nel Baronaggio ; 

0 Che con lei Lesina insieme 
Terranuova onora , e teme. 

« XC. Federico or qui , qual Ercole 
il cinghiale di Eurisleo , 

Un ne ucaise : e se al Bucefalo 
Alessandro erse in trofeo 
Bucefalia , in caccia elesse 
Te j A p ricena , ancor te eresse. 

XCI. Se il cinghiai , che uccise Favolo (68) 
Meleagro in Calidonia , 

1 Re Diomede per suo simbolo 
Diede ad Arpi sua Colonia ; 

Ei dal suo cinghiai , che ha reso 
Stemma tuo , tuo nome ha preso. 

XCII. Quel cinghiale in c^pa lauta (69) 

- Federico offrir qui volle, 

' 1 Far la Pasqua ; egual palagio 

Che in Castel-Pagano estolle ^ 

Qui : ma Reggia sua (70) più ricca 
In Belmónte (71), altrove spicca. 

XCIII- Là Castel-Pagano è specola 
Della Puglia , or nido all* Eco. 

Più non v’ è sua Rocca , un eremo 1 
Di Maria , che sanò un cieco , 

Solo un Chiostro è là tra 1 cupi 
Di Stignan valloni , e rupi. (73) 
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CXIV.Su i suoi boschi a te più grazie (73), 
Sul terren Civitatense 
Diè , Apricena , a te quel Cesare , 
Che Fernando Aragonense 
Confermò , quando ha te stessa , 

Serra , e Lesina sommessa. (7 4 ) 
CXV. Con tai fondi, che ti diedero, 
Ben saresti ai colmo giunta , 

Coll* industrie deUtuo popolo , 

Se non fossi assai consunta 
Da'tremuoti , pesti , ed armi , (75) 
Che stillar fan sangue i carmi. 

CX VI. Ma già grazie al Cielo , o Silvio, 
Sue miserie or son più rade. 

U arte agraria , il suo commercio 
Cresce , e selcia ancor sue strade 
Fuor dei vallo , e porte erette 
Da quel Re«, ben ampie , e rette. 
CXV 1 I. £otto il monte or son que* popoli 
Di Castel — Pagano in fuora , 

S. Matteo , S. Marco prossimo , 

S. Giovan — Rotondo ancora 
Con Regnano : ognun s* innalza 
Sul Garbano in erta balza. 

CXVIII. Sembran nidi in cima agli alberi, 
Promontori iu mare , e scogli. 

Or dì , Silvio , a noi che narrano 
f Di tai Luoghi i prischi fogli ?... 

Che piacer nella memoria 
Desta in noi la patria Storia ! 
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XCIX. Come quando il nido pardono 
Gii augelletti , i cervi , e i lepri , 
Gli sparvieri , i bracchi sfuggono 
Tra le rupi, arbusti, e vepri : 

Come i lupi co’ saccheggi 
. Strappali via ne’ boschi i greggi : 

C. Inseguir cosi là i Barbari , 

Là rapir su i monti i Nostri , 

Dove ormai sue rocche ergeano, 

Lor Villaggi ergeano i Chiostri. 

Cosi nacque d* Arpi , è fama , 

Più Regnarla S. Ma reo in Lama . 

CI. Vè [legnano , oh bella specola J 
Ecco a piedi il Daunio , i laghi 
Salso, Brixia , e di Salapia : 

Vè i suoi sparsi avanzi e vaghi , 

D’ Arpi il vallo , e vè quel porlo 
Di SiporRo ahi più non sorto ! 

GII. Vè sull’ Adria Manfredonia , 

Più Città, vè le Saline: 

Vè del Sannio , e di Lucania 
Gli Appennin , di Puglia il line. 
Ecco il Fasga , dà cui gioghi 
Mosè scopre i Sirj Luoghi. 

CUI. Di Lotario al grand’esercito 
Ben jwitea Regima far testa , 

Far Castel — Pagano altissimo 
Colla rocca, che P arresta. 

De Ruggier Riccardo il Duce , 

Che P arrese , orbò di luce. 


* CIV. Vide à piè Regnano , e il Daunio 
( Col Casone , al par del lampo 
Via fuggir sul suo bucefalo 
Quel Ruggiero allor , che in campo 
Là Rainulfo , qual predisse 
S. Bernardo , lui soonfìsse. 

CV. Spicca ormai Regnano , e floridi 
Fan gV industri Suoi que* massi 
Di uliveti , e vigne , e pascoli 
Fan ne* monti , e valli i sassi. 

Ma Y agraria , e pastorizia 
Di S. Marco è più dovizia. 

CV 1 . Città questà ha il più gran popolo 
Del Gargan , forze, opulenza. 

II pio culto , ed il commercio 
Ui fiorisce , ogn* arte , e scienza. 

Il pio Clero coll* esempio 
Chiama ognun con zelo al tempio. 

CVII. Figli suoi più gran Filosofi , 

Più degli altri il suo ben vanta 
Pier Mancini , che suo Presule 
Minervino ancor decanta. 

Giace a lui vicin nel Duomo 
Caravita , altro grand* Uomo. (76) 
CVIIJ. Spicca il brio già in molte fabbriche. 
Che ad ornar ciascuno bada. 

Orna i tempj il Clero ; il popolo 
Va selciando ogni ampia strada , 

Cui le lame , che gli danno 
11 cognome, or fan men danno. 
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• CIX. Fa S. Marco il più gran feudo 
Di quel ricco , antico Chiostro , 

Cui ‘di S. .Giovanni il titolo, 

S. Matteo da' il secol nostro. 

Là sul monte un gran castello 
Par col tempio augusto e Lello. 

CX. Di Casino , e di Cisterzio 
Fu Badia : ma è già di fresco 
Di Stignano al par , Cenobio 
D e* Minor di S. Francesco. . . 
Quante scene , o Puglia , alti quante, 
A Tuoi Lelia, al tuo Regnante!. 

Alessi CXI. L’arricchir di offerte i Cesari 
Franchi , e Greci , alme divote. 

Re Guglielmo il Buono all’ Anglica 
Sposa sua io diede in dote. 

, Federico ha poi ben molti 
Suoi poderi a lui ritolti. 

CXII. Tolto ancor S . Marco a’ Monaci, 
Una fu delle Commende , 

Che diè Roma alle sue Porpore: 

Poi la diede il Re , clic vende 
Del di lei Commendatario 
Molti ben pel Regio erario. 

CX1I1. Questo Abate allor fu il Presule, 
Il Pastor del sacro Ovile . 

Oggi è quel di Manfredonia , 

Del cui gregge Vescovile 
S. Giovan- Rotondo io scorgo 
Grande , ameno , e ricco Borgo. 

/ 
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CXIV. Di quel Chiostro è questo un feudo: 
Poscia in man del Re venuto , 

Dal Re 1 ’ ebbe in dono Scandebergb, 
Che gli diè coll’ armi ajuto : 

L’ ebbe pur chi pose in salvo 
Noi da' Franchi , il gran Consalvo. 

CXV. Fu il suo lago a’ Re delizia. 

Fu il suo bosco amena caccia , 

Come a' Suoi : lor messi , e pascoli 
De' be’ campi , e delie braccia 
Frutto son , dovizia , e lusso , 

» Ch’è dell' uom flusso e riflusso. 

CX VI. Più fiorisce il suo commercio , 
Mentre in sul suo monte è aperta 
Via dal Daunio ampia , e rotabile , 
Che più loro il lucro accerta , 

Se a selciar la via, che viene 
Da S. Marco , al fin perviene. 

CXVII. Nelle scienze i Suoi fioriscono : 
Galiani (77) è lor di specchio, 
Tortorelli , il degno ' Presule 
Corn’ è Code , (78) a cui dà orecchio 
Re Fernando , e sua Famiglia , 

Che all' onor di Dio consiglia. 
iSi 7 w 7 >:CXVIII.Non più, Alesai: or pace agli Ap- 
Gii od j addio, l’ozio, la frode.; ( pulì; 
Con Fernando il Tito , il Cesare 
L’ età d’ oro ormaj. si gode . . . 
Quante scene, o Puglia, abi quante! ... 
A’ Tuoi vivi , al tuo Regnante . 

Fine della Rapsodia FL 
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PARAFRASI ’ 7 

BELLA RAPSODIA VI. 

~-*=e»aogcetcwg» • 

(1) Bagna il mare Adriatico al Nord, Est , e Sud la 
penisola de} Gargano , come sperone dello stivale del- 
l 1 Italia: Calabroque obnoxius Austro— Appulus Hadria - 
cas exit Garganus in undcis. Lucano lib. 5 . v. 3 yy. Al 
Nord forma il golfo di Fortore delio per due foci di 
questo fiume parafi . 5 Raps. i , e di Uria per quella dal 
lago di LI ria o Furano sei miglia ali’ Est di Lesina , 
lunga più di un miglio con due torri , una nello sboc- 
co dal lago nell’ angolo Est , 1 ’ altra nel mare : Sinus 
est continuo Appulo liuore incinctus , nomine Urias , 
rnodicus spatio , pleraque asper accessu , Pomponio Me- 
la. Quel lag* di miglia 8 per 9 , di giro 36 ^ è ricco 
di anguille, orate, e cefali , che nel 1809, e i8aj 
vennero a galla estinti da morboso fermento del Ietto,, 
Su la sponda Sud traspaiano i ruderi di Uria sepolta 
da’ Barbari , e tremuoti , più dalle burrasche di Borea, 
e Libeccio. Miglio 1 al Sud vi è l’Oratorio con 1 ’ altare 
del SS. Crocifisso di V arano con benefizio ,e l’altare del- 
V Annunziata con annui due. 5 oq di rendila per una Messa 
nella Festività del a 3 Aprile de’finitimi. Nacquero dai suoi 
avanzi Vico lungi miglia 8 all’Est, Rodi 5 al Greco, Cagna- 
no , Carpino , e Ischilella 3 al Su^l. Viveva fina nel 
1067 , quando Ottone 2 Imperadore confermando alla 
basilica di S. Michele la donazione di Ludovico 2., sog- 
giunge : simulque conceditnus jam diclae Sedi Oppi- 
dum Baranurn in ejusdem Ecclesiae territorio situm. la 
Borrelli nel 1200 Dotninus Guido lenet V e slam , et Bai - 
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ranurn , quae sunt feuda. Or se ne’ prefati monumenti, 
ed altri anteriori a quel 1067 leggesi Uria senza il la- 
go , poi il lago senza Uria parafr. 45 . Raps. 1; dun- 
que dopo quest’epoca fu sepolta più- dall’ Adriatico , che 
vi formò quel lago , eh’ è quel Bciiranum di Borrelli. 

(2) Diomedis in ora hac dynasliae hujus lestes exi- 
stunt tum insulae Diomedeae , S trabone lib. 6. Geogr. 
Che ri fu sepolto Diomede , e pianto da'Suoi , v. la pa- 
rafr. 32 . Raps. 1. Virgilio lib. 9. Aeneid. eOvvidio lib. 
i 4 -Metamorf. Monsig. Tria lib. 4. c. 5 . §. 3 . smentisce del 
P. Coccarella, Canonico Lateranense la Cronica Latina di 
Tremili , e la fama , che un Romito la scavò nel se- 
polcro di Diomede la corona , e vasi di monete , ,con 
cui fondovvi la Chiesa della Vergine. Al dir del Ge- 
suita Guglielmo Gumppeubergh lib. 2 dell’ Atlante Ma- 
riane », Tremetus o Trimerus a tremore, seu ' ter rae mo- 
tti nomen habet , che la svelse dal continente, o dal nume- 
ro di tre grandi, e due piccole al dir di Tolommeo, che 
girano 1 5 migila. Distano miglia 18 delle foci del Fortore 
28 da Rodi, Vico, Ischitella. Le dette tre isole sono le segg. 

1. S. Domino detta per la Chiesa di questo S. Ve- 
scovo, e Martire , e di S. Giacomo Apostolo. Gira mi- 
glia 4 ì parte colli , e boschi con gran pini , parte pia- 
na con rosmarino , ginepri , lentischi , e mirti , pascola 

S in de’ falconi , e caprioli là copiosi. Ha saline , case 
i pescatori , e piccioli porli , frà cui lo schiavonesco. 
Dista circa passi 3 o al Sud-Est della seguente. 

2. S. Nicola , o S. Maria gira miglia 3 : spicca 
per P antica Badia , e Fortezza sul vivo scoglio inespu- 
gnabile pel silo , e bastioni , e pel Castello , che fondò 
armò Carlo II giusta il suo Registro del 1294. liti. K. 
fol.44, ed i Re i Borboni ^dopo espulsi i Canonici Late- 
ranensi verso il 1783. É nel secondo recinto al Nord 
del primo, dov’ è il Monastero con due Chiostri, il vec- 
chio basso co* pilastri di pietra rossa , il nuovo di mar- 
mo di ordine Jonico , lungo passi 100. con loggia su 
«coverta , cinta di balaustri di marmo. Nel piccolo ev- 
vi la cucina , il Refettorio , la Spezieria , le stanze del 
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Medico , le scuderie , ed i granai. Dal maggiore si va 
a 4 slanzom del fu Abaie , oggi del Comandante , ed 
.a 3^ de’ Frati in un corridojo , nel cui fioe evvi uu 
cortile con due cisterne, una di 800 botti di acqua, l’ altra 
minore. La Chiesa ha la facciala di pietre dolci lavorale 
di ordine Corinzio con colonne , e figure artefatte, una 
bella nave alla Gotica con colonne di marmo, altari due, 
uno a destra nel cappellone detto di S. M. della prote- 
zione : lo siegue allr«M:ol cadavere del B. Tobia : il Coro 
di noce, e l'org^K maestoso più non esistono. Hanvi 
abitazioni , cisterft , ortaggi , e poco bosco , sul lido 
l'antico domicilio dell’ Ammiraglio,! magazzini de' pe- 
scatori , e buon porto di barche non grandi : 

3. la Caperara ò Cappero delta per la copia dei 
cappari , ha molti conigli , e buon porto Nord-Est : gi- 
ra due miglia. 11 gran porto tra il Cretazzo ( che co- 
me la Vecchia è uno scoglio di mezzo miglio ),e S. Do - 
. mino all 'Ovest, e Nord-Est, S. Nicola al Greco, Le- 
vante , e Scirocco , ha la bocca di mezzo miglio al Sud. • 
Quest isole fiorivano più di ortaggi , vigneti , e caccia 
in tempo dt'Frati. V. la figura, e ’1 dettaglio in Salinoti 
del R. di Napoli t. a3 Storia Moderna , e Tria sudd. 

(3) J uli ani Augusti neptem adulterio convictam, pro- 
jectam ab eo fuissc in insulam Tremelum haud procul 
Appuhs littoribus , ibtque vi giriti anms exilium loleras. 
se , Tacito Jib. 4- c. 7. Annal: e Suetouio Vit. Octa- 
vii 65, ex nepte Julia post damnationem editum infan- 
terà agnosci , alique vetuit Auguslus. Fu bandita l'a nel 
771 di Roma , come Ovvidio complice de* di lei amori 

• di anni 5g in Tomi ( dove morì dopo anni 8 e mesi 
di relegazione ). Tomi è nella Mesia , Colonia di Mikr- 
to , in una delle foci dell' Istro nel Ponto Eussino. Fu 
detta da rofzeiv tagliare , perchè Medea ivi dilaniò il 
fratello Absirio : Ovv. Eleg. 9. lib. 3. 

Inde Tomis dictus locus ìiie , quia fertur in ilio 
Membra soror fratris consecuisse sui. 

(4) Eodem anno ( scrive Dòme lib. 55*) Julia su - 

premunì diem obiit ob impudicitiam olim a patre Au - 
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gusto Pandataria insula , mo.v oppido Rhcginoruni , qui 
siculum fretuin accotoni, clausa. Fuerat in matrimo- 
nio Tiberii . . spreveratque ut imparem Imperium 
adeptus Tiberius , extorrern , infamem egenam , inopia, 
et tabe perenni. Egli trucidò i di lei drudi Postumi» 
Agrippa , e Sempronio Gracco, qui eamdem Julinm in 
matrimonio M. Agrippae ( primo marito ) temeraverat. 
Tac. Anual. lib. i. 53. Augusto Julias fìliarn,neptemque. . 
vetuit sepolcro suo inferri. Svet. vit. Octav. io r >; necaliter 
appellare quam tres vomicas,aut sua caranoninla sua so- 
leva esso lrtìperadore, alludendo anche al terzo nipote A- 
grippa, che confinò in Sorrento. Jd. 65. Qui pure Tibe- 
rio nururh Agrippinam . . Pandatariatn relegavit. Id. 
vita Tiberii 53 , dove morì élla , e Caligola ne trasfe- 
rì le ceneri in Roma ld. vit. Calig: i5. Neroue vi re- 
legò Ottavia, Tacito Annal. lib. i4- c. 63 , e Domizia- 
no Domitilla al dir di Xifilino in epitom. Dionis. 
Quest’ isola è rimpello al golfo di Formio o Mola , o 
di Curna. Plinio lib. 3. c. 5. hist. natur. , lungi 18, 
miglia da Terracina , i5 da Ponza , 3o da Pozzuoli , 
è di 3oo abitanti in Diocesi di Gaeta, e de’ R. Allodj. 
Dicesi pur P andateria o Pandalira in un epitafio di 
8 distici ài suo Prefetto Metrobio sotto Domiziano, sca- 
vato in Giugno 1771 , addotto da Giustiniani nel Di- 
xion. Geogr. Rag. del R. di Nap. v. Pandataria. Do- 
menico Cerulli contentando l’appella da «*v tutto, e da- 
taria , perchè dh tutt’ i frutti per l’ industria degl’ iso- 
lani al dir di Varrone de R.R. lib. 3. c. 7. che beh 
la popolarono al dir di Slrabone lib. 5. I venti gagliar- 
di ne rovinano le messi , dal che Dolemien opina nato 
oggi il nome di Ventoliene , Ponlatera , o Panturera. 
Sonvi gli avanzi del tempio di Giòve Aminone, e di Un 
bagno delle dette Auguste bandite, e di Scribonia madre 
di Giulia. Di Scribonia scrive Svetonio vit. Oct. c. 62 
die Augusto Scriboniam in matrimonium accepit . . . 
divortium fedi , pertaesus , ut scribit , morum perver- 
si tatem ejus . . eoo Scribonia Juliam . . tuiit . . poi 
c„ 63: ex Agrippa , et Julia . . habuit neptes duas 
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Julia m , rt Agrippinam. Qua, e nell’ altre isole del 
mar Tirreno , e /orno sono rilegali i rei delle provin- 
ole lungo d'Adriatico, come in Tremili i rei delle pro- 
vinole lungo quei due mari , per allontanarli da’ loro 
patrioti. Qui nel 1769 il Consigliere Gennaro Pallaute 
di Calabi ia , rilegò i vagabondi, di cui spurgò Napoli. 

(5) Paolo Diacono dello perchè Diacono di Aquile- 
ja , e IVarncfrrdo dal padre Vallefrido, nacque nel doo 
di G. C. in Ciudal del Friuli. Fu Consigliere di Desi- 
derio, ultimo Re de’ Longobardi , poi di Carlo M. di 
costui suocero , che gli tolse la vita , e il trono di Re 
d' Italia. Per una congiura Carlo fu per torgli le mani, 
e gli occhi, ina pel suo sapere lo bandi in Tremili. Di 
là ito in Corte di Arechi Principe di Benevento , dopo 
la sua morte fu Monaco in Montecasino , dove scrisse 
5 libri tic gestis Longobardoram sino a Luilprando 
Principe morto nel n^4’ V. il Cavalier Tiraboschi. 

(6) De’ condannati nelle dette isole, v. la qui parafr .4 

(7) f^ e ll e donazioni siila Badia di Tremili di Tessel- 
gardo, e Roberto Conti v. la pnrnfr. 54, e 55Raps.Y7. 

(8) Prima di venirvi i Benedettini giusta la qui pa~ 

■ rajr, 2. un Romito fondò la Chiesa in Tremili. Non 

prima del secolo VI , in cui S. Benedetto fondò i Be- 
nedettini in Montecasino, questi furono iti Tremiti, dov’ 
erano nel ìooti giusta la d. pnrnfr. 54 Raps. 5 , e l’iti— 
grandii otto , com’ è oggi. Monsig. Tfia lib. 4- c - 5. §. 
4. Mctnor. di Tarino smentisce la seguente cartola dell’ar- 
chivio di Tremiti su la loro fondazione di q. Chiesa, e la 
sua inaugurazione fatta nel 3 1 1 di G. C. da Almerado 
Vescovo di Dragonara : In nomine Domini JESU CHRl- 
STI Amen. Tertio anno Domini Conslantini Imperato- 
ri nostri mense Februarii. Nos Alrneradus Episcopi!».. 
Draconariensis dare facio, quoniam. . Abbas Albericus 
sacri Coenobii Tremetensis insulae cum tota Congrega- 
tione.. Fratrum suorum- construxerunt Ecclesiam in ea- 
dem insula a novo fundamine S. Dei Genitrici , el Vir- 
ginis Mariae , quae insula adjacet inter Dalmatiam , et 
Apnleam.v Coepit me.. Abbas Albericus cum spectabi- 
libus Fralribusi. ut eamdem Ecclesiam.. dedicateti!, ob- 
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secrari.. , et dedicavi in mense suprad. et anno Episco- 
patus mei decimo sexto. . Coepit me uimium precari. . 
ut sicut consiruclum est Coenobium praediclum , nullus 
Episcopus probatur habere aliquod dominium.. ibidem; 
petimus , ut sernper Jiber absque dominatione Episco- 
porum existat.. Ego praedictus Almeradus Episcopus 
obligo me cum Beuedicto Judice eorurn , et Advocato 
meo.. ut nec ego , nec mei successores , quod absit , 
propter dedicalionem , quam feci , io eadem haberem 
aliquam jurisdiclionem, .. ant .. de praedicto Monaste- 
ri© quaerere praesumant. , Hanc carlulam scribere feci- 
mus , et cum annulo nostro. . signavimus.. intus Ciri- 
tatem Dracouariensein felici ter — -j- Almeradus Episcopus 
Servus Servorum Dei — Ego Ajo Judex — ^ Ego Lu- 

S iu* Archipresbyler — *j- Dido Mosilboni — *f* Ego Adeo- 
atus de Montesicco. La smentisce 1. per quell’ In no- 
mine Domini eie. introdotto nel 4°o di G. C. , perciò 
non usato nel 3it della prefala cartola : 2. che il det- 
to anno III di Costantino è il 3o8 , non 3 1 1 : 3. che 
quell’ Almerado non fu mai Vescovo di Dragonara , e I 
questa la fondò Bogiano nel 1018. parafr. I. Raps. 3: 

4 che in quel 3o8 non vi erano Monaci in Tremiti^ in 
tutto V Occidente prima di S. Benedetto : 5 che il no- 
me di Dei Genilricis 1' ebbe MARIA dopo il Concilio 
Efesino del 43 1 contro Nestorio , che la nomò madre 
di G.C. come uomo, non come Dio: onde d’ allora si 
dipinse Maler Dei, col Divin Bambino , e si recitò S . 
Maria Metter Dei ora prò nobis : 6 che in quel 3 1 1 
Costantino diede la liberth di fondar le Chiese ; e dopo 
i Monaci non ne avevauo nel Cenobio o Convento ( det- 
to da *oiyos volo e P'opt vita, perchè di viventi spoglia- 
ti del Mondo), ma come tutti laici concorrevano cogli 
altri i primi vicino al Presbiterio ne'Duomi , come nel- 
l’ orazione 32 S. Gregorio di Nazianzo li chiamò i pri- 
mi valete Nazarenorum elioni 7 per quel Servus Ser- 
vorum Dei usato da S. Gregorio M. , e da Sigobaldo 
Patriarca di Aquileja nel 'j’ji'- 8 che il detto S. Gre- 
gorio nel Concilio Romano nel boi il primo esentò i 
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-Monasteri dà’ Vescovi , e Zaccaria T. Montecaaino nel- 
1 ’ 800. V. Altaserra lib. 7. c. 2. Asceticon . 

(9) Desiderio oriundo da’ Principi di Benevento lasciò 
le nozze destinategli da’Genitori, fu Monaco nella Badia 
della SS. TrinUàdelia Cava, poi di S. Sofia in Benevento 
sua patria: indi temendo la distrazione da’Suoi, ad insulanx 
Tremitensem Monachorum ibi degeutium lama sancita- 
ti* allectus perrepit. Per non esser qui Abate , fuggi 
-nell’eremo della Majella , eh’ è Ih , parafr. 9. Raps. 5 . 
Leone IX lo ripatriò nella Badia di S. Sofia ; di Ih 
fu Abate in Montecasino , donde venne alla riforma di 
. Tremiti giusta la (Jui parafr. 12. Fu legato di Stefano 
IX in Costantinopoli per unir la Chiesa Greca alla La- 
tina ; e poi nel Sinodo Capuano fu eletto Papa col no- 
me di Vittore III. ...... ' "1 ■ • 

(10) La Badia di Tremiti ambì sempre di esi- 
mersi da’ Vescovi 4 v. le qui parnf. 8. 11. e i 3 , e la 
3 . Raps. 4 - ) come l’ altre Benedettine .*v. il P.Galtola 
hislor. Casin. t. 1, , e la parafr 10. Raps. 4 - 

(11) Gaudio donata alla Badia di Tremiti da 
Tesseìgardo v. nella parafr. 55 . Raps. 5 . Quanto altro 
possedeva , Santa gota , S. Leuciélc. , v. la parafr . 81 
e 82 Raps. 5 , e due bolle di Nicolò II nel 1061, e di 

-Alessandro III nel 1 1 72 , estratte dall’ archivio Episco- 
pale di Larino, t. 2 degli Alti dell’ottava Visita di 
IMonsign. Tria seniore , che scrisse le tante volte qui 
commendate Memorie di Larino. Ecco la seconda , che 
ripete la prima: Alexander Episcopus Servus Servorum 
Dei . Dilcctis filiis Anastasio Abati Monasterii S.Mariae 
Tremilarum , ejusque Fratribus tam praesentibus, quani 
fulnris rcgularem vifaui profitentibus in perpeluum — 
Apostolicae Sedis autlioritate coni pel limur prò universarum 
Eeclesiarum statu satagere, earUmque maxime, quae eidem 
Sedi specialiler adhaerent , ac tarnquam jure proprio 
subjectae sunt , quieti , auxiliante Domino , providere. 
Onapropter Dilecti in Domino filii , vestris juslis po- 
stulatiouibus clemcnter annuimus , et praefainin Mona- • 
-stemmi , in quo divino eslis mancipati obsequio , ad 
T.IV, ' 3 
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«xempla praedecessorum nostrorum f. ni; Leonis , Nico- 
lai , c. Pascbalis Rornanorum Pontificurn sub B. Petri, 
«t nostra protcctione suscipimus , et praesentis scripti 
privilegio communimus. In primis siquidein statuente^ , 
ut Ordo Monasticus , qui secundum B. Benedicti regu- 
lam in eodem Monasterio inslitutus esse dignoscit , per- 
peiuis ibidem temporibus inviolabiliter observeiur : prae- 
terea quascumque possessiones , quaecumque bona idem 
Monaslerium in praesenti jure , et Canonice possidet , 
aut in fulurum concessione Pontificum , largilione Re- 
gum , vel Principum , oblatione Fidelium , seu aliis 
justis modis , adjuvante Domino , ad i pisci poterit , fir- 
ma vobis , veslrisque Successoribus et illibata perma- 
neant , et suis propriis duximus exprimenda vocabulis , 
videi. — In Comitatu Theatino Ecclesiam S. Marine 
in Frisa cum pertinentiis suis \ Caslellum de Rivo Ma- 
ris cum Ecclesia S. Petri cum suis pertinentiis , Ca- 
stellimi Seneltae cum suis pertineutiis , Castellimi de 
Turricella , Caslellum Planacii ; tertiam pariem de 
Castello Linarii ; Caslellum quod vocatur Sparpaglia 
cum pertinentiis suis, et Ecclesiis — In Comitatu Ter- 
mulense Ecclesiam S. Pauli cum podio , et Ecclesiam 
S. Nicolai , et aliam Ecclesiam S.Nicolai cum pertinentiis 
suis , et Ecclesiam S. Silvestri de Serramala ; Eccle- 
siam S. Eleutherii cum suis pertinentiis, Castelium Guil- 
linisi , et ejus territorio Ecclesiam S. Nicolai , Eccle- 
siam S. Luciae , et Ecclesiam S. "Viti de Vallesurda , 
et aliam Ecclesiam S. Viti de Viferno cum omnibus 
pertinentiis suis , Caslellum de Felrana , Ecclesiam 
S. Mariae in Dragonara; Castelium de Campo Abba - 
dissae , et Ecclesiam S. Quirici cum omnibus eorum 
pertinentiis — In Principalu Beneventano Ecclesiam S. 
Luciae, S. Martini, S. Nicolai, S. Joanuis , S. Mariae 
in Corneto , et S. Nicolai de Sabione cum omnibus 
pertinentiis suis ; Castelium de Thora } Castelium de 
Petra fìtta cum omnibus eorum pertineniiis; Ecclesiam S. 
Andreae, Ecclesiam S. Petri iu Pugliana ,, Civilas de 
Mari , Castelium de Vena de causa cum omnibus eo- 
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rum pertinentiis — In territorio Ripae 'allae . EccJe- 
siam S. Joannis , S. Angeli , S. Pantaleonis , S. Pau- 
li , S. Laurenfii cum omnibus eorum pertinentiis — 
In territorio Lesinae Ecclesiam S. Crucis, et S. Mariae 
de Anlooise , et S. Andreae cum suis pertinentiis — 
In territorio Civitatis Ecclesiam S. Felicis , S. Simeo- 
nis cum omuibus suis pertinentiis — In territorio Ca- 
stelli Serrae Ecclesiam S. Joannis cum omnibus suis 
pertinentiis — In territorio Dragonariae Ecclesiam S. 
Angeli cum omnibus suis pertinentiis — In territo- 
rio Devine , Ecclesiam S. Mariae de Mari cum perti- 
uentiis Suis , Ecclesiam S. Angeli de Biota , Eccle- 
siam S. Nicolai de Lauris , et aiiam Ecclesiam S. Nico- 
lai de Gregorio cum omnibus pertinentiis xais. . — 
In territorio' Montis S. Angeli de Gargano Ecclesiam 
S. Mariae de Calena , S. Mariae in CaJenelia — In 
civitate Veste Ecclesiam S. Joannis foris illam ci vita- 
lem ; Ecclesiam S. Jacobi , S. Laurentii , et S. Teclae 
cum omnibus possessionibus earum — In civitate Tro- 
jana Ecclesiam S. Vincentii cum omnibus pertinentiis 
suis — In territorio Tranensi Ecclesiam S. Blasii cum 
pertinenti i suis. 

Crisma vero , Oleum Sanctum , CoDsecrationes Al- 
tarium , et Eoclesiarum , Ordinationes Monachorum, seu 
Ecclesiasticorum , qui ad sacros Ordiues erunt promo- 
vendi , a quo volueritis , suscipietis Episcopo , siqui- 
dem Catholicus fuerit , et gratiam , et Communionem 
Apostolicae Sedis habuerit , et ea gratis , et absque al- 
la pravilate voluerit exhibere. Obeunte vero te nunc 
ejusdem loci Abbate , vel tuorum quolibeltSuccessorum, 
nullus ibi qualibet subreptionis aslutia seu» violentia 
proponatur , nisi quem Fratres communi conseosu , vel 
frrmior pars consilii senioris secuudum Divinare , et B. 
Benedicti regulam providerint eligandum. ElectuSvautem 
ad Romanum Ponti ficem consecrandus accedat , sciens 
locurn ipsurn Apostolicae nostrae Sedi ita esse speciale , 
et proprium , ut nullus Archiepiscopus , Abbks , Dux, 
Marchio, Comes, Castalda* , vel alia quaelibet magna, 
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parvaque persona praeter eam sibi in £odem loco usur- 
pet quodlibet dontiuiuni , voi aliquas inolestias eidera 
Mouastcrio ìnfera t. Decernirnus ergo , ut nulli omuino 
hominum audeant- pjaefatum Monaslerium temere per- 
turbare , aut ;ejus possessiones auferre , vel ablatas reli- 
uere ,• luinuere , seu quibuslibet vexaliouibus perturba- 
re , sed illibata omnia , integra serventur eorum , prò 
quorum gubernalioue , ac sustenlatione concessa suut 
usibus omnibus profutura , salva Sedis Apostolicae au- 
thoritale. Si qua igitur Ecclesiastica , saecularisve per- 
sona nostrae Coustilutiouis pagiuam sciens , conira eam 
venire lemplaverit , secundo ter novern commonila , ni- 
' «i reatum suum dieta satisfactione correxerit , potestate, 
honorisque diguitate careat , reamque se divino judicio 
exislere de perpetrala iuiquilate cognoscat, et SS.Corpore, 
«c Sanguine Dei Redemptoris noslri Jeso Christi aliena 
fiat , alque in extremo exatnine dislrictae ultioni subja- 
ceat. Cuuctis aulem loca sua vero scrvanlibus fit pax 
Domini nostri Jest) Christi. Amen. ~ Sieguono poi le 
croci , e soscrizioni di XI Cardinali dopo + Alexander 
Catholicae Ecclesiae Episcopus , e questo suggello : 

Datum Tusculani per manutn Gra- 
tiani S. Romanae Ecclesiae Snbdia- 
conus , et Nolarius oclavo Kal. Au- 
gusti . Indici. V. Incarnalionis Do- 
minicae anno millesimo centesimo 
septuagesiino secundo , Pontificatu* 
vero Alexandri PP. Ili auoo terbo 
• i . < decimo. 

Ebbe pur la Badia di Tremiti un monastero in Lancia- 
no, parafi-. il 5. Raps. 5., ed una Chiesa in Sansevero, 
dov’ è il palazzo del fu -Dottor Fisico D. Gio: Ripoli 
della parafi-. i ì. Raps. i., contiguo al Nord-Ovest del 
mio palazzo nella strada S. Francesco degli ex-Conven- 
tuali ; , dal i3ii delle Orfane, di 8. soprani, e 8 sol- 
taui ycou terrazzo, che gira rimpetto queste RR. Mo- 
nache Benedettine di S. Lorenzo nella via di Apricena, 
con due balconi , e portone iu mezzo coverto , c sco- 
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▼erto* e cantina , che gira ài Nord dehtrd la stradolkr 
senza uscita al Nord rimpetto al lato Sud della loro Chiesa. 

( 12 ) Il viaggio in Tremiti di Desiderio Abaie di 

Montecasino coll 1 altro di Torremaggiore , con tre Ve- 
scovi di Troja , Civitate , ‘e Dragonaca , e co 1 Conti eli 
Roteilo , e Lesina , dove depose l’Abate Adamo.,; v. nel- 
la parafr» 3.- Raps. 4- • . .. . • . . 

(13) Deposto in Tremiti l’Abate Adamo , Desi- 
derio Abate di Montecasino gli sostituì Trasinjondo giu- 
nta l 1 Osueuse nella parafi*. 3. Raps. 4* Transmuudutn 

inibi filium Oderisii Marsorum Comitis nimis honorifi- 
ce ordinai in Abbatem , egregia.e lune sane indolis ado- 
lescentem , prudentia , et litteris non parum valeutem , 
Ronestis quoque inoribus hoc in loco a puero insti lu- 
tum 5 nisi demura pessiraorum loci ipsius Fratrum con- 
siliis assensus fuisset ; sed illorum piane , quos illi etiam 
noster Abbas injunxerai auscullandos , nam redeuutibus 
«ostris paucos post dies trjbus de prioribus ejusdem lo- 
ci Monachi» oculos eruil ; uni vero linguam abscidit 
fucrant enim apud eujn de rebellatione Insulae a sociis 
insimulali. Qnod ubi a Desiderio nostro rela tuta est, 
indigne nimis , et graviter excepit f . et quod magi* 
cor ejus angebat , prò loci huj,us- infamia ... Quem , 
cum venisset, in» totius Monasteri! Convenln aspera njr 
mis et digna castigatione correptuin graviori poemteutiae 
subdidit , eumqne illuni remeare ulterius non permisit* 
Hildebrandus autem Archidiaconus , ea. quae Trausmun-i 
dus gesserai , pinnimodis approbans . . nondum anno 
Completo. , cum a Domina Abbate aliquaulo diilicnlter 
extorsi t , atque Abballarci S. Clementi* de Insula Bai-, 
vensis Comilatus primo illi cómmittens , paullo post ei- 
dem Valvensis Episcopatus addidit dignitalem. Post haeo 
Desiderius Ferro Monachura. , cui praefatus Transmun- 
dus Monasterium transmiserat , ad se venire mandavit : 
qui cum ad illuni accedere, delrectaret , Desiderius.. ^ 
Duci ( Roberto Guiscardo ) a Sicilia revertenli super 
istis conquestus est , qui . . eum exire coni pulir , et iti 
yotestatem Desideri! delegavi!. Cornitatus ilaq.ue Episca- 
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pis , et Abbatibns , et Monachis , simulqne Petrone 
Comite Lesinensi, duabus galeis armatis Insulam ingres- 
sa est, et a Monachis receptus , die altera de ea- 
dem Abballa sollemniter investilus k Ita .. omnibus or- 
dinati , tribusque de Fratribus nostri ad custodiam de- 
relictis , reversus est. Sed cuna postmodum .. cuidam 
al ii de nostri .. regimen commisisset , ille « » fa 9 tu in- 
flatus .. et bis cvocalus ad Desiderium venire contem- 
pserit . . , in praediclo Coenobio suam vicem Abbati 
Ferremajoris oommisit. Quo .. defuncto .. supradiclo 
Ferro ejusdem loci curam restituit ita , ut .. sibi exin- 
de responderet: post mortem suam in omnibns in ma- 
nibus illud Pontifici Romani remisisset a Siegue poi 
ii Cap. 28 dell’Ostiense su la Chiesa in Tremiti de- 
molita , e riedificata. 

(i4et5) Ecco in Ughelli t. 8 . Ital. Sacr. de 
Eptac. Draconar. trascritto da originale haedino quanto 
siegue sul suo 7 . Vescovo Giovanni nel* 1 236: Sanctissi- 
mo in Christo Patri Ddm. Gregorio (IX) Dei grafia Sum- 
no Pontifici Joannes Draconariensis Ecclesiae Miniter 
hnmilis , et indignus , et Gualterius Archipresb. Penn. 
cam recommendatione pedum osculo Beatorum. A fian- 
chiate vestra recepimus litteras in hac forma: Gregorius 
Episcopus Servus Servorum Dei Venerabili Fralri Episco- 
po Draconariensi, et Archipresbjtero Penn: dilectis Filiis. 
Cum Monasterium de Tremiti Ordini S. Benedicti La- 
rinen. Dioecesis ad nos nullo medio , ut dicitur , per- 
tinens , sicut accepimus , propter malitim habitantium 
in eodem , adeo in spiritualibus , et ternporalibus sit 
collapsum , quod vix adjiciat , ni resurgat ; Nos cu- 
pientes ut idem Monasterium in suo , si fieri potuerit , 
ordine reformetur , discretioni vestrae per Apostolica 
scripta maudamus , qualeuus ad illud personaliter acce- 
denles , de slatu ipsius , et excedentium excessibus 
veritale solliciter inquisita , si poterint , in hoc eodem 
ordine reformari , detis ad hoc opem . • alioquin in ipsum 
Monasterium Cisterciens. Ordinem inducatis , personis 
ibi degentibu* noleolibus Ordinem ipsum assumere, in 
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loci* alita sui Ordini* oollocandis , contradi ctores per 
censuram Ecclesiaslicam , appellatione posiposvlacompe- 
scendo. Quod si non omnes iis exequendis potueritis in- 
teresse ,tu Frater Episcope, cuta eorum altero ea au- 
ctoritate exequaris. Datura Reaie 12 Kal. Aug. Ponti- 
fìcatus nostri anno decimo ( cioè ia 3 ^ ). Nos auleta 
Sauctilalis vestrae mandala cupieotes effettui manctpare, 
dictos Abbatem , et Monachos Tremiti legilime citari 
feoimus , sub perentorio eis terminum statuentes , apud 
Venam de causis eidein Monaslerio Cast rum , ubi eò- 
rum consuevit Visitano exerceri. Cura nobis ad Mona- 
sterium ipsom securus non palerei accessns propter jpe- 
riculum piratarum , et Sclavorum limorem , cum qul- 
bus ditti Àbbas , et Monachi confoederali nosenntur , 
ad qnod siquidem Castrum die statuta nos duo pariiér 
accedentes , inveniraus ibi Abbatem , et tres Monachos 
Monasterii antedicti , quorum unus dicebat se Procura- 
totem ... In eorum -igitur audientiam ,■ et aliorum . . 
per Notarium .. legi fecimus Apostolicas ditterà* et uo- 
tis , et Sub-Priori Tremiti a Sanclilate vestra transmia- 
sas , et litteras ^Sub-Prioris ejusdem .. se Visitatioui in- 
teresse non posse .. Prima vice Abbas , et Procurator .. 
proposuerunt exceptiones istas : Dicimus rescriptam non 
valere, quia non estiueo alterius menlio rescripti . v*ad 
Trojanum , et Lucerinum Episcopum , quibus Visitano 
Monasterii Tremiti coramissa fuit, .. quae eum nondtim 
sit impleta , per eos , .. adirne durai. Insuper dicimu» 
te , Domine Episcope, excommunicatum, quia violentarli 
injecisti manum in quemdam Clericutn tuum .v.-Cum- 
que diceremus eis , quod praedictae corarn nobis debe- 
rent exceptiones probari , nec . 4 arbitros eligendos , sta- 
tina in voce appellationis .. recesserunt .. ad Tranen. 
Archiepiscopum , Salpitanum Episcopum , et Arcbipre- 
sbylerum Syponlinum .. quorum autem duo «•. prpnunt. 
tiaverunt .« Abbatem male appellasse .. sicut in- qodern 
processu .. tenor talis est .. Nos Fr. P. Dei grank Sai* 
pitanus Episcopus .. et £uitlelmus Archipresbyiei; Ec* 
clesiac Sypontinae eie. — - Qui »ieguono> del prwl. Papa 
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Gregorio la commessione ad essi Arbitri , la loro cita- 
zione perentoria a Pietro seletto da' Monaci per cessio- 
ne dell’Abate Mauro, confermato, e benedetto dal Vé- 
scovo di Salpi ; poi il laudo di essi due io Siponto .in 
assenza del terso Arcivesc...di Trani , non ostante la 
contumacia di esso Abati , e Monaci. Li attesero invano 
sino al terzo giorno nel d.> Penacquosa Villaggio loro 
diruto tra S. Agata , e il mare parafr. 84. Raps. 5 , 
dove furono citati., perchè securus non érat accessus ad 
Monasterium .... in insula maris,>et est liospitium pira- 
tarum. Dopo contestato , che ipsius Abbati», et Mona- 
chorum conversatio. prò majure parte fil in terris in lit- 
tore jcnaris Monasterium Vtnae' propiuquius , gli Ar- 
bitri così decisero : Processimus j uxta tradilam nobis 
formarli de Abbati» praedicti conversatione , et actibu», 
.ac Monasterii statu veritaiem inquirentes prò eorum in- 
teresse , quibus Abbas idem Monasterio , et ipsi Mona- 
chi ,sunt vicini ,. Monachos autem., .qui in praefata in- 
sula morantur , citare nequiviraus , ut locum venirent 
saepe dictum < eorum malilia faciente , né ad eos vu- 
lcani pervenire citaiiones , ut .. de conversatone Ab- 
batis , et stài n Monasterii. inquirerémus ad plenum , re- 
cepii» etiam aliquibus lestibus in Abbatis absentis cou- 
til piaci a m , quia per eorum dieta manifeste apparet ip- 
sum de dilapidatone suspecfum, ab administialioue su- 
spendimus Abbatem jpsuria , donec inquisitio ipsa pen-, 
det. Receplis etiam lestibus inquisitione ipsa ad noP.. 
recepiuius lileras in baci forma: Venerab. Patri Dei gra- 
fia Draconarien.. Episcopo Rayneriu» etc. Auctoritale 
Doni. Papae discretioui vestrae mandamus , quatenus 
processils inquisilioni» factae super Abbatem Monaster. 
.Trem.it. , et super , <alatu .ipsius Mònast. ad Dominum 
Papato nsque.ad Octavara Purificalionis Mariae ventu- 
ram per fidelem nunciym transmittalis , ut in inquisi- 
tione .ipsa , - proni .de jure fuerit, procedalur... Dalum 
Inferaiuuae ij.'Kal. Febr. Aucloritate etc. dieti man- 
dati processum inquisitionis , et suorum lestium deposi- 
tione sub noslriSjWgillis ad pedes Sanclitatù vestrae raù- 
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timus reverenter , significantes , quod loca Monasteri* 

Iiabet in terris sui»’ vicina,' de quorum proventibus Con- 
■véntus consiievit habere stipendia » vidirnus , et inveni- 
mns desolata , quaedam eorum nulla , ac quaedam raro 
habitalores colunt, domtis in eis sunt dirutae, Ecclesiae 
sine teeto , inculti agri', vineae destitutae frntetis, quos- 
dam etiam éjusdem Monasterii Mhonachos per saeculum 
evagantes inveainms propter Abbatis malitiam j ut age- 
fcant , et necessariorum defectum.. 

Dietro tal relazione di Giovarmi Vesc; di Drago- 
rara al Papa 1 Gregorio, opina; Monsig. Tria lib. 4. c. 5 . 
n. 10, che furono da Tremiti espulsi i Benedettini , e 
sostituiti- i Gisterciensi secondo la predetta dèlega zionèr 
alioquin iiy ipsum Monasterium Gisterciensium Ordinem 
inducati®:. Cosi sostituti furono ne’ Monasterj di S.Gio : 
in Lnmis^neì i-2 11 giusta Ja' parafr. yi Raps. 4 , in 
Ri pallet', in’ C ivi fa/e , e in S.-Gio: in piano giusta le 
qui paraf. ' 49 ', e 5 o Raps. 5 . ‘ *> 0 , - .! 

(16) Oltre il Cronista Pi Coccarella della qui pa- 
Tafr.’ 2. , il Snmtnonte t. 21 lib-. 3 . c. 3 dell’ Istoria di 
Hapoli narra la strage 1 de’PP. Cisterciensi in Tremiti sotto 
Roberto ( Re dal 1809 sino al i 334 paraf. 72 Raps. 4 ) co- 
jne la lesse in Luigi di Raimo t eccola : « Al tempo di Re 
« Ruberto’ un corsaro detto- Al mogavaró con tre fuste^ 
-sentendo, che' a S. 'Marmi di Tremiti era-gran còpia 
fi di argento’, calici ,<e vestimenti di seta , pensò di 
« rubarla, et andatovi, una notte J gli. diè grandissimo 
« assalto r e per Ja moltitudine : de’ Frati non potè / 
« fare co^g nulla . Kella seguente mattina vi diede il 
« secondo assalto,^ meno l’ottènne ; del che veden- 
fi dosi disperato , pensò ingannar que' Frati, onde di- 
tte lungatosi dall’ isola , fe portare una cassa da morto , 

« dove fe fare alcuni buchi da potervi respirare , ed 
d il coverchio che facilmente poteva levarsi ; e postosi 
« il Capitano dentro di quella con dieci taglienti spa- 
« de , ordinò alii compagni , che lo dovessero portare, 

« e dire alli Frati di quel Nlonistero , che il loro £a- • . 

« pilauo erq morto , ed AyeVa lascito a quella Chiesa 
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« trecento «cuti Veneziani : ciò fatto , li Frati vedendo 

« la cascia di morto con li scudi , e li portatori senza 

« armi , li fecero entrare nella Chiesa , e volendo co- 


te «linciare a cantare l'officio , subito quello eh' era 
-<( nella cassa , gittando il coverchio saltò fuora , e li 
« compagni prendendo le spade , ammazzarono tutti li 
« Frati , e rubbarono la Chiesa , e quanto in quella 
« isola trovarono , la quale stette poi abbandonata per 
« trent’ anni » 


(17) Per la strage deU'antec. parafr. i Cistercien- 
si non più tornarono in Tremiti ; e quella Badia fu da- 
ta in Commenda dal Papa a Gio: Domenico Cardinale 
di S. Stilo, che Ih spedi un Romito per serbarvi il culto 
della Vergine , eh' era oome un Santuario venerata dai 
pellegrini. Finche quel Commendatario colla venia di 
Gregorio XII v* istallò i Canonici Regolari Lateranen - 
si di fresco rinnovati da Bonifazio IX , riformati dal 


lor Rettore Leone di Carrara , e Taddeo da Bagnasco. 
Nel 1 4 1 2 quel Leone con quattro Compagni giunse in 
Tremiti , vi rfstaurò la fortezza , il Monastero , e più 
la Chiesa ridotta una Diandra : ricóltivò i fondi della 


Badia : riprese i privilegj antichi di esser soggetto al 
solo Pontefice il suo Abate , e Principe di Tremiti , 
Santfigata , e Civita a mare etc. giusta le parafr. 81, 
e 82 Raps. 5 , e Mons. Tria lib. 4 - c. 5 . n. i 3 e 

(18) L’assalto de’ Turchi col Bassh Pialy invano 
contro Tremili , e Pescara , rovinoso per Serracapriola, 
ed altre vicinie dell’ Adriatico , vedi nella parafr . 54. 
Raps. 5 . 

(19) Le torri su i mari Adriatico, e Jonio , e Tirre* 
no erette contro i nemici v. nella parafr. 54 * Raps. 5 . 

(20) Il telegrafo su la torre di Scarnpamorte a 
destra della foce del lago di Lesina nell’ Adriatico , e 
su quella del f. Fortore v, nella parafr. 3 q. Raps. 5 . 

(21) Nell’ autunno del 1807, mentre Filippo Ne- 
ri Tenente con 80 Cisalpini dell’Alta Italia Ausiliarj 
de’ Francesi, per Giuseppe Napoleone preteso Re di Na- 
poli r difendeva Tremili dagl’ inglesi , e pochi Russi > 
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questi due la bloccavano co’ leghi da guerra ; e eoa 
batteria su l’isola là di S. Domino circa passi 3o al 
Sud-Est , fulminavano la Chiesa eh’ è innanzi la Fortez- 
za : lo ridussero a cibarsi di poche fave co’ suoi , benché 
con bel pane mostrò gran provvisioni ad essi che gl’inti- 
marono la resa. Per tal penuria Egli spicca alla spiaggia 
di Fortore un battello, di soppiatto la notte vogando per 
cercare i viveri. Intanto il primo Intendente Giuseppe 
Poerio da Ripalta , e più da Sansevero aveva allestiti nei 
magazzini di Fortore botti di vino , salumi , pani ^ gra- 
ni , ed animali pascolanti là , e nella penisola tra il 
mare , e Lesina , onde imbarcarli per Tremiti. Eravi 
di guardia una brigata del 28 Reggimento di Dragoni 
a cavallo con criniere di cavalli su i cimieri, poi i Ci- 
vici di Sansevero , e finitimi. Gl’ Inglesi per predare 

3 ue’ viveri, ed UDa barca Rodiana la rifuggila, spiccano 
ue gran legni , e lancioni pieni di classiarj che coll’ 
artiglieria , e mosche! teria que’ Nostri sbaragliano ne’ bo- 
schi vicini , tranne i 3 che da su la torre, eh’ è la, 

( come l'altra Torre mozza della parafr. 5^ Raps. 5.) 
co’ moschetti li respingono non ostante la grandine del- 
le palle. Rinforzati poi dal Comandante Lebrun con 5. 
Cacciatori a cavallo del 4 Reggimento Lnjfon , venne 
un corsaro Anconitano dello lo stumpo o mutilato con 
mezzo braccio sinistro , per caricare que’ viveri per 
Tremiti , e ristaurare il timone rollo della sua barca . 
Restauratolo un calefato di Termoli, li carica nella sua, 
e in 12 altre barche là sorprese: nel bujo voga per Tre- 
miti , li sbarca là in parte. Nell’alba se ne accorgono gl* 
Inglesi, l’ insieguono , ne predano alcune. Per tal prov- 
visione disperati di affamarla , lasciano il blocco di 
Tremiti , tornandovi spesso più dalla loro stazione di Lis- 
ta , petite isle du golfe de Venise sur la cote de Dal- 
matie , appart. aux "Venitiens. On y peche des sardi- 
nes et des anchois: elle produit d’ excellent vin: Long. 
34 gr. , 35m , Jalit. 43 , e 22 , scrive Diclionn. Geogr . 
Lorenzo Echard della parafr. qui 35. Quel Tenente 
Neri poi scese a Fortore , riposò in Ripalla , provvide 
Tremiti di tutto. 
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(2s) Gustavo IV Vasa , perchè non aderente a 
Napoleone Bonaparte Imperalor de 1 Francesi , e Re d’I- 
talia , fu detronizzato in Isvezia , rimpiazzato dal di 
costui General Francese Carlo (XIV) Bernadotte. Questi 
nel Congresso di Vienna nei i 8 i 5 da’ Re coalizzati 
contro Napoleone , fu confermato Re di Svezia , anzi 
premiato colla Norvegia tolta al Redi Danimarca, perchè 
contro quel suo Benefattore marciò con 80 mila Svedesi in 
lega con essi. Lo stesso nel canale di Gotha incanalando i 
fiumi, e laghi della Svezia in que’di Norvegia con trava- 
glio di 20 anni , aprì la navigazione tra il mar i?a///co , 
ed il Polare seoza più varcarsi gli stretti del Sund , e del 
grande , e piccolo Bell. Cosi pure nel i 833 secondo il 
Giornale de ’23 Gennajo si aprì dopo 5 ^ anni di trava- 
glio la navigazione tra il mar Mediterraneo f e della 
Germania mercè il Canale di Borgogna detto pur di 
Monsieur , che scorrendo una lega sotto il monte Jura 
oggi Montbelliard , fa influire nel Rodano il Reno, come 
v’influisce la Saona , in questa la Senna. Or quel Gu- 
stavo in Febbr. 1 81 4 abbordando con ùn legno Ih nel 
golfo di Fortore nel ritorno ( dicesi ) da’ Santuarj di 
Palestina , volle prender terra. Ma ciò niegatosi da’no- 
*tri Proprietarj , che presidiavano la per la peste j e 
col Telegrafo datosi segno a Napoli , dove reggeva 
Gioacchino Murat , gli fu annuito lo sbarco. Ma Gu- 
stavo avea già fatto vela/ benché dopo .riposalo ( di- 
cesi ) in Ischitella nel palazzo del suo Principe. 

( 23 ) Di Sanlagata de’PP.Tremitani v.la par.oa.Rap. 5 . 

(24 a 28) Ripalta detta dal suo poggio eminente, 
900. e più passi all’Est su la ripa destra del f. Forto- 
re. , è gran Villa con Chiesa , ed altre gran fabbriche , 
con circa 5 o carra di bosco , e 260 salive. Confina con 
1 Sanlagata due miglia all’ Est del suo Poggio , circa uno 
dal confine di quel fiume, con Lesina 5 all’Est, con 
Terranova 3 , coll’ Adriatico 4 al Nord. Dista da Ser- 
racapriola 6 all’ Ovest , 8 da S. Paolo al Sud. il P. 
Lubin della parafi-. 61. Raps. 4 - scrive: Ahbntia de 
Ripaga sire de diari late Dioecesis Civitalcnsis in lìc- 
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gno Neapohlano , cui unitum Monastenum Monialium 
S.Catliarinae Lucerinae Civitalis . De ea Codex laxa- 
rum Cornerete Apostoli post unionem Sedis C imitate ti- 
si s cum Sede Sancii Severi , hu j use e dici tur Dioecesis 
ab Ughellio l. 8 . p. io 5 in Commendarti duri solita , 
Ordini r Cisterciensis , fundata anno / iig , undecima 
Kal. Augusti , ut aperit Carolus de Piseli in indice 
Abbatiarnm ejusdem Ordinis , sed perperarn Ulani as- 
segnai Dioeccsi Tarentinae . Ripalla undecim millia 
passuum ( 18 disia il suo Poggio ) a S aneto Severo distai. 
Forse la donò pi 1 Benedettini di Tremiti quel Pelroue qui 
sotto designato, e nella tabella degli anniversarj delia 
Chiesa de’ nostri ex-Celestini come uno de'loro Benefatto- 
ri, Conte di Lesina para/, qui 4 1 j o l’altro Conte Goffredo, 
uno de’ Feudatarj di Guglielmo II ( Re dal 1169 al 
1169) , di cui scrive Borrelli pag. 80 de Episcopi s 
Civitalis : Comes Go/fridus Alexinae sicut dixit: Ale- 
x ina est feudum Vili militata , et Porcina est IP" 
mtlitum , et Ripaltum feudum II mililurn. Goffredo for- 
se è figlio di quel Guglielmo Conte di Lesina , clie cou 
Roberto 111 Conte di Loritello tentò il regicidio di Gu- 
glielmo I. parafr. 4 o . Raps. 4 - Come da questo ban- 
dito Roberto , riebbe da Guglielmo li i suoi feudi ; 
così pure i suoi quel Coute , che pare quel Guglielmo 
Gentile astante nella gran Dieta di -Ruggiero I. in Aria- 
no nel 1140. parafr. 39. Raps. 4 1 successore di quel 
Petrone Conte pur di Lesina , il quale cogli Abati di 
Moutecasino , e Torremaggiore , e co' Vescovi di Civi- 
tale , Troja , e Dragonara vogò in Tremiti per depor- 
si l’ Abate Adamo , parafr. 5 . Raps. 4 : e soscrisse la 
donazione di Montearato fatta da Ruggiero figlio di 
Guiscardo in Melfi a Gerardo Vescovo di Troja paraf. 
Si. Raps. 4. Ripalta poi sembra de 1 Benedettini di 
Tremili per la bolla di Alessandro III del 1171 nella 
parafr. qui II , in cui loro confermò fra gli altri fon- 
di in territorio Ripacallae Ecclesiam S. Jo aitai s . Loro 
furono sostituiti i Cisterciensi , che ivi erano*el i 45 i; 
.come nel j 436 , quando eressero in Serraoapriola l’.O- 
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spizio di S. Angelo parafr. 5 o. Raps. 5 : lasciarono 
Ripalta forse nel 1 474 » come S. Gio: in Lamis paraf. 
j 3 . Raps. 4 , e Tremiti parafr. qui 17. Nel 1720 Com- 
mendatario in Ripalta fu il P. Mondillas Orsini nipo- 
te di Benedetto XIII , come fa di Melanico parafr. 85 . 
Raps. 5 : Dopo fu Stuard Duca di Jork , Cardinale Ar- 
ciprete di S. Pietro , il quale la censi a 1 PP. Celestini 
di Sansevero per annui 5 oo scudi Romaui. Questi mer- 
cè il magno loro Abate Turco tumulato qui nella loro 
Chiesa della Trinità parafr. 5 . Raps. 1 , la sboscaro- 
no , l’ arricchirono di armenti , e messi., e gran fabbri- 
che , nel 1800 pur di 5 o tremali di vigna al Nord . 
Eccone un marmo quadro su la porta della stalla all'Est 
di chi entra nel cortile : — Josepho Maria Turco — • 
Mentissimo Sanseverensi Abbati — Quod Ripallae np- 
morosum latifundium — Latronibus , lupis , serpenli- 
busque infestum — Saeculari sacro Anno XIX — 
Quum toti Coelestinorum Ordini — Summa cura , 
et vigilando praeesset — Ab Eboracensi Purpurato 
Praesule — Èmphyteumale annuo publicis tabulis sta- 
tuto — • Post inextricabiles ambages fuit comparatum — 
Runcalis sterilibus dumetis , senligetis , careclisque — 
Ad ann. MDCCLXVI , quo septuagenario major 
magno suorum moerore Sanseveri denatus — Summis, 
labore , industria , impensis — Ad culla novalia prò 
suorum compendio — Totius Provinciae abundanlia , — 
JVeapolitanaeque annonae subsidio redegerit — Grato 
Coelestini animo — Inscripsere anno MDCCLXXIII 
— M. JE. 

In Ripalta presedeva un Priore Sacerdote con più 
Laici . Dichiarata Regia , come Tremili , ed altre Com- 
mende nel 17834 i Celestini pagarono docati annui 1 1 mila 
di canone al Re , che pagò a quel Cardinale Stuard i 
soliti scudi 5 oo , finche visse , per grazia. Soppressi nel 
i 3 . Febbr. 1806 i Celestini , nel 1808 Gioacchino Murai 
dopò Ripalta a Saliceti Corso , suo Ministro di Polizia, 
che ne dotò i suoi generi Marchese Potenziano di Ro- 
ma, e Caracciolo Principe di Torella , che oggi solo la 
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possiede pagando al Re quel canone, oltre 35 oo di fondiaria.* 
Evvi in Ripalta la Chiesa lunga pai. 84. larga 39 con tre * 
colonne a destra, tre a sinistra, e nel Coro tra due quadri 
della Vergine col S. Bambino col Globo in mano, evvi la 
statua «opra di altro altare/ dove si sale per due gradi- 
nate opposte . La sua lamia o vela puntellano tre pilaf* 
stroni lapidei esterni con su un occhio all' Est , come 
dietro il Duomo di Lucerà, e S. M. di Torremaggiore, 
Tre pecore veggonsi al fianco Nord della sua porta ri- 
volta all’Ovest, a destra del cortile, eh’ è parte del- 
la nave media , com’era della sinistra al Nord la can- 
tina , e la Sagrestia all’Est, dove sonvi colonne di pie- 
tra dolce doppie p. 1 | , e della destra era il portone 
coverto, la rimessa , la stalla sud , ed altro al Sud , se- 
condo i segni esistenti di colonne ne’pilastri. Si monta al 
Nord ad una torre rotonda alta p. 8 o, larga 6 , di pietre fino , 
al 1. piano , poi di tufi dentro , e pietre fuori , con 70 
gradini lapidei a lumaca , e saettiere. Da quel cortile si 
monta al NordOvest a 12 soprani a fianco della Chie- 
sa, oltre il quartino fatto all’Est dal 1800 , col balco- 
ne nella stanza del Priore a vista della grand’aja, dove 
trebbiavano cinque mezze lune di giumente , rimpetto 
al loggione per ventilarvi, e riparar la messe nelle piog- 
gie , al Nord della gran meta sotterranea di paglia. Le 
loro messi i Celestini trasportavano ne’ loro magazzini £ 
miglia lungi sul mare colle barche nel f. Fortore 5 non 
più dal 1800, che il fiume lasciò in secco la vecchia 
foce per la nuova aperta al Nord. L’ aria in Ripalta è 
insalubre pel fiume. Da Lesina la divide Acquarono , 
seno stagnatile del mare , dove sboccava altro ramo del 
Fortore a destra lasciato già secco. Vi è un albergo con 
a soprani , ed 1 sottano con l’ iscrizione del dazio già 
tolto . I suoi terreni sono fertili , e sono sotto il Giu- 
dice di Lesiua , che nel i 5 Agosto prima cogli Armige- 
ri vi rendeva giustizia, benché quei Celestini gli osta- 
vano. In quest’ anno quel Principe con altri Socj vi ha 
seminata la rubia tintoria con aratri di 6. buoi. 

( 3 i a 34 ) L’ isola , o meglio penisola di carra 66, 
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detta la caccia d ’ Imperiale tra il golfo di Fortore nel- 
1' Adriatico , il muro di Acquarotta , ed il canale della 
foce colle torri di’. Andrea , e jS camp amo rie , v. nelle 
parafe %i. Raps. 2 , e qui 44 e 45. 

(35) Che tra le lagune nel fondo Ovest del golfo 
Adriatico fondarono Venezia i pescatori di Padova per 
fuggire 1’ irruzione di Aitila Re degli Unni , leggi il 
Schietto 77 fra le* Rime di Messer Gio: la Casa oltre la 
sua Orazione in lode di lei: eccolo « Questi palazzine 
queste loggie or colte — • » Di ostro , di marmo , e di 
figure elette — « Fur poche, e basse case insieme ac- 
colte — r » , Deserti lidi , e povere isolette — - » Ma 
genti ardite di ogni vizio sciolte — « Premeano il mar 
con picciole barchette , — » Che qui per non domar 
provincie molte , — « Ma a fuggir servitù si eran ri- 
strette — « Nel Dizionario Geogr. portai, tradotto in 
Francese da M. Vosgien Lorenzo Echard 1’ afferma nata 
nell’invasione de’ Goti : Veuise doit son origine a quel- 
ques familles de Padoue , qui pour eviter le fureùr de 
Goths qui innouderent 1’ Italie dans le V siecìe , se re- 
tirent dans l’endroite, cu certe, ville est situè , et batir 
quelques maisons , qui donnerent dans la suite occasioa 
d’y batir une ville. Sì , ma gli Unni diceansi pur Goff, 
come tult’ i Barbari del Nord , Muratori Dissert. i. su 
l’ Anlich. Ital. La dipinge Metastasio nell’ Att. i.sc.n. 
deU’A’zio , Sannazzaro nell’ Epigramma- Viderat Ifadria- 
cis Venelam Neplunus in uudis eie. , e Maffei Verone- 
se in Decolonia Eleni. Rclhor. c. 4* §• 4 dtnplif. 
per enum. pari. Sorge Venezia nel gr. 45. m. io di 
Jongit. , 5. miglia al Nord del f. Brenta Meduacus, do- 
ve le sue gondole perforate nella carena , vanno a riem- 
pirsi di acqua dolce per venderla fra le sue .72 isolelte, 
e supplirvi alle piovane. 

(36) E’ Lesina un’ isola su le coste all’ Ovest di 
Spalalro in Dalma/ia , nel gr. 43- m. 5. di latit. e gr. 
i5. m. 3o. di lougit., all’Est di Rissa , al Nord di Cur- 
20 la , e Babioncello . al Sud di JJrazza isolette. Or i 
suoi Isolani diedero il nome , e natale alla nostra , co- 
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me a Vico gli Schiavoni o Dalmatici parafr. 3 o. Rapa. 
2. Lesina ad radices montis Gargani Aquiionares condi- 
ta fuit a Christicolis piscatoribus insulae Dalrnatiae , a 


qua nomeu accepit : desimela ac desolata fuit a Sar- 
racenis , ut Frizia ex Petro Razano . Hanc Marga- 
rita Regina Ladislai Neapolilani Regia mater ex Re- 
gia concessione Ecclesiae , et insigni Xenodochio Di- 
vae Annunciatae Neapoiis cum juribus , et pertinentiis 


suis perpetuo attribuii anno 1 4 * 1 - Ughelli hai. Sacr. 
de Episc. Lesiti . t. 8 col. 3 og. Quando la popolarono? 
s’ignora. Strabone di Amasia Città del Ponto , Geo- 
grafo solto Augusto , e Tiberio , e Plinio seniore sotto 
Tito , morto nel 79 di G. C. parnfr. 22. Raps. t»., 
ne’ luoghi cennati dietro il frontispizio di questo Voi. , 
tacciono affatto la nostra Lesina , che senza forse non 


vi era : cennano solo il suo Lotus Pantanus detto dal 


ponto o mare di Fortore , in cui mette foce i ovvi pur 
Cornelium nelle tavole Corografiche d’ Italia del Sig. 
dell'Isle , e Mazzocchi ad tabulas Heracleen. parafr. 1. La 
fondarono quegl’ Isolani venuti in Puglia , come gli 
Schiavoni nel 665 parafr. 39 e 3 t. Raps. 2. Leggesi 
la prima volta nel 780 , quando Arechis primus Be~ 
nevenli Principem se appellari jussit , cum usque ad 
istum , qui Benevento praefuerant , Duces appellaren - 
tur : nam et ab Episcopis ungi te ftcit , et coronata 
sibi imposuit. Enchempert. de gest. Longobard. Si 
titolò Principe , perchè il suo Ducato Benevenlaqo 
detto Longobardia minore per distinguerla dalla mag- 
giore lungo il Po delta Lombardia si stese in tutto 
il nostro Regno, tranne la Campania , e poche Città 
sul mar Tirreno , e Jonio , e partito fu in 3 ^ Contee , 
tra le quali quella di Lesina. V. la parafr. So Raps. 2. 

( Ì7 e 38 ) Se Lesina nel 780 giusta Ja parafr . 
anice, fu metropoli della sua Contea vasta , come quel- 
la di Civitale parafr. g 3 . Raps. 3 , di Larino parafr. 
8 , e di Termoli parafr. 2 4 ‘ haps. 5 . ; èra maggiore 
d» tntt’ i suoi paesi , ne’ quali risedevano i Castaldi o 
^Giudici inferiori al Conte , 'che loro presedeya in pa - 
T. 1 V. 4 
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ce , e in guerre parofr* 9. Reps. 3 . Di più si arguì» 
•ce, eh' essendo ima metropoli nel 780 , non allora na- 
cque , ma ingrandita si era in piu secoli dopo la sua 
nascila , dopo Strabone , e Plinto che la tacciouo. Mon- 
signor Tria nell’ Appendice c. u. §. un. delle M.mor. 
di Lnrino adduce due monumenti , che Costanzo figlio 
di Costantino , e successore di Eracleone , per racqui- 
stàr i’ Italia al suo Greco Impero , nel 66.2 suo exer- 
cilu . . to t a m Apuliam vastava . . unde Luceriani od- 
ierà r acerrime dtmicari jussit , et diversa s nuiehinas ap- 
poni , quamdiu cape retur , captata vero usque ad so - 
iuta prostrava ; et exusta igni , oninem popolimi , qui 
pnius non fugerat , in caplivitatem posuit . . Lucerinus 
auleta Eptscopus , qui anlequum Civitas obsideretur , 
tua egressus Dioeeesi , latenler fugerat cum suis Cle- 
rici* in quomdam Apulìae parlari , coudidil Oppidutn 
nomine Lesinarli , in quo morutus est per multos annos. 

2 Lucermi dunque fondarono , o acctebbero Lesina ; e 
tornarono col Vescovo molli in Lucerà dopo ucciso 
nel bagno Costanzo in Siracusa nel 668 : Cifaui Lucerà 
riabitarono , anche prima di popolarla Federico 11 nel 
1 &53 parafi-. 1. Raps. 3 . Ingrandita cosi Lesina , fu me- 
tropoli della sua Diocesi ancora. Ughelli nel prefato pas- 
so soggiunge : Episcopali (italo insignita fuit Civitas 
Enee ab ipsis fere incunabuli s sub Archiepiscopi Be- 
neventani arbitrio , cuju$ ah quando norninutionem seu 
< praesentalionem post Civitalis donationem ad Reclores 
Jienodochii spedasse dicunt : sed et sub Pio 11 Le - 
sinensem hanc Ecclesiam Mensae Archiepiscopali Be- 
neventane unitam Juisse legimus in lib. Contisi, ann. 
l 4$9 ilerumque sui juris faclam , tandem suppressatn 
Episcopalem dignitatem patroni nostrorum monumenta 
seri b uni , et umtarn Archi e pisco palui Beneventano una 
- cupi Lesinana Dìoecesi , Or ecco i suoi Vescovi - 1. Ni- 
coiaus Carrouicus Beneventani!» Clericus elcctus est Epi- 
scopus Lesinensis : cornmendatur ab Jnnocentio Ar- 
'chicpiic. Sy pontino 10 Kal. Sept. 1 9 5 ^. Pontif. 12. 
episi. a 63 . f. 187 reg. Fatic. un. 12. Porro lUlerae 
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Innocentìi ad favorirti Nicolai ita scriptae : « Voleri* 
les dii. f ilio Nicolao Canonico Beneventano qu. Cle- 
rico cl. meni. Barelli de Anglona Corniti Lesinen. 
gralium facere specialem , mandanius , quaterna eu in- 
de in Cle rie uni Ecclesia?. Lesinens., quae vacai ad prae- 
sens , auctorilate nostra praeficias in Episcopum , et 
Pasto rem , faciens ei a suis subditis obediri , et reve- 
renti am debilam exiberi eie. T) alani Capita e io Rat. 
Nov. ani 12 : — 2 . Pereiio o Perono , che con altri Ve- 
scovi fu presente, quando il Vescovo di Bovino gettò 
la prima pietra delia Chiesa di S. M. di Valleverde 
nel 1265 : di questi, successori Vescovi mancano molti:—* 

3 Fr. Lorenzo ex reg. Reg. Ncapot. an. 1 343 : — 4 
Guglielmo morto nel i 348: — 5 Fr. Alberto Ord. Miti, 
da Clemente VI traslato da Nicomedia a Lesina 4- ld. 
Nov. i348 ann. Ponlif. 7 . ex reg. Valic. rp. 41 -fot. 
36, morto nel i35t : — 6 Fr.Andrea de Calvinis Ord. 
Minor, nel i35t i5. Kal. Martii an. 20 Clementis 
VI. ep. Ho fol. 52. reg. Vatic. : ~—n Isuardo nel i3tì4t 
— 8 Fr. Giacomo in hb. obligat. 1 384 1 — 9 Nicolò nel 
1 390 sotto il Re Ladislgp ex reg. R. Neapol. : — io Fran- 
cesco Tuderlioo di patria, eletto verso il »4oo, morto , 
e sepolto in Perugia nel *4*6 nella Chiesa di S. Giu- 
liano con questo epi tallo : S. R. P. Domi tri Fra fr- 
eisa Triginge Fi ugnano , et Vatuno db Tao er- 
to , Episcopi Lesinen Monachi S. G argani Ct- 
sterciensis Ordinis MCCCC . . il resto è roso: — 

1 1 Bartolomeo traslato a Turiboli da Gregorio XI f. nel 
j 409 : — 12 Nicola de Tartaglia Monaco oliai Ordinis 
S. Benedicli , poi Cisterciense in S. Giovanni in Lamis 
in Dioecesi Sypontioa nel 1 4°9 XI I Kal. Julti giusfa 
la bolla .eh’ è nella biblioteca di Benevento, ed in T3- 
ghelli , data to Gaeta oelPauno 4 del suo Pontificato. 
Caelerum ( siegue Ughelli ) Monasleriurn S. Joannis 
in Lama Sjp tìntiti. Dioecesi s . Ordinis S. Benedicli 
temporibus Joannis XXII unilum fuit Coenobio S . Ma- 
rine de Casanova Ordin. Cisterciensis Pennensis Dioe- 
cetis , sub quo unilum haclenus manet , et JSicolaus 
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iste E pi scoput Lesine nsis Monachili erat Cìsterciensis 
Monasterii ejusdem S. Joannis olim Ord. S. Benedi- 
c ti, qui cura diu hanc Ltsinensem Ecclesiarn rexissel , 
faclus Draconariensis Episcopatus ab Eugenio IV Ad- 
ministralor ann. i ^38 , ut supra relulirnus . Crederi 
morto sotto Nicolò V nel !^ 5 i. Vacò poi di Lesinala 
Sede sino al 1459 , in cui Pio 2 l’unt a Benevento; 
per cui il suo Arcivescovo Giacomo per Lesina a’ 20 
Dicembre di detto anno pagò alla Camera Apostolica 
giusta il lib. degli obblighi sotto Pio li fol. 178.: — 
i 3 Fr. Tommaso Bitontino dal 7. Id. Junii 1472 elet- 
to da Sisto IV , morì nel 1482 : — i 4 Masello de Auria 
Napolet. a 11 Marzo 1482 : — i 5 Francesco Numicisio 
di Napoli : morì nel 1507 in Napoli , fu sepolto nel- 
Y Annunziata con questo epitafio : Rev. Domino Fran- 
cisco Numicisio hujus Basilica e Rectori , ac Pon- 
tifici-Lesinensi , Magi stri sepulcrum fecere — 
aN. sal. MDFIl. — 16 Fr. Luca Matteo Caracciolo Na- 
poletano Carmelitano, abdicò il Vescovado di Lcsiua nel 
1826; ivi è sepolto nelPAnnunziata con quest' epitafio: 
Lvcjs Matthaeus Caracciolus Ordinis Carmelj- 
TARUM-ac Theologiae Professor ,, Episcopus Lesi - 

NENSIS HOC SACELLO SUOS CUSTODIRl CINEREE C.A. 

MD XXV L II suo stemma , ch’è sotto la mitra, è un bis- 
lungo con linee lunghe orizzontali , sotto cui finisce in 
un mezz' ovale con tre traverse oblique da su a sinistra 
giù a destra con tre bianche intermedie: — 17. Fr. Gia- 
como Mantuano Domenicano a’ i 4 Aprile i 526 dietro 
la cessioue del pred. Caracciolo: — 18 Antonio Pan- 
nella di Napoli morto nel i 538 , sepolto ivi nell’ An- 
nunziata con quest’ epitafio ; Antonius Pannf.lla 
Neap. Episcopus Lesinensis munere , et ... hvjus 

SACROSANCTAE VOMUS FUNCTUS UIC SITUS EST. OrIIT 

an. sal. MD XX XVIII. — 19 Vincenzo Taurellus di 
Napoli morto nel i 538 . , tumulato ivi nelPAnnunziata 
.con quest’ Epitafio : Vincentio Tavrellio Presuli 

Lesinensi , Oeconomi Ecclesiae de proprio po- 
. surre . Obht fi. Id. Sept. MD XXXVIII. Il 
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suo stemma è sotto la mitra un leone in piedi col ceffi» 
a sinistra in uno scudo bislungo , che finisce io mezz'o- 
vale: — io Guglielmo abdicò nel i 5 aa. t — 21 An- 
tonello di Eustachio Arcidiacono di Frigento , Vescovo 
di Lesina; da’ 1 6 Aprile « 54 ^ a i 54 4 - — 22 Fr. Baldas- 
sarre Napoletano , Monaco Agostiniano da' 16 Giugno 
1 544 a i 55 o. — a 3 Orazio Greco Clerico diTrojaa’18 
Febbr. » 55 i. Fu nel Concilio Trentino sotto Pio IV. 
Finalmente il Coleri t. to di Ughelli col. 276 sog- 
giunge , \ At Lesinenses t. Vili . col. 3 io ad Un. 10 
scribe in ima pagina sequentem notularn (1) S. Sa- 
binus •, cujus corpus inventimi est in Cathedrali Lesi- 
’nensi anno 1 5 gj , et in sequenti Neapolim translatum 
in dontum S. Marine Annunciarne, ereditar fuisse Le- 
sinensis Episcopus . Quo tempore floruerit , ignora- 
tur. Vide Bollandum in Actis SS. Februarii t. 2. 
pag. 333 : '•> «’•«. •'«•••• 

• ( 3 g a 43 ) Dopo la cronologia de’ Vescovi di Le- 

sina ecco quella de' suoi Conti , Castaldi , ed altri. Gri- 
moaldo I Principe di Benevento donò oltre più cose 
all’ Abate di Montecasino la pescaria tutta della Città 
di Lesina con diploma Aoti Benevent. an. pr. Sept. 
Indit. XI l cioè nel 788. Nella Cronica della Badia di 
S. Vincenzo a Volturno, eli’ è in Muratori Script, rer. 
Italie, t. 1. p. a. pag. 377, Radeprando nell’ 800 le 
donò i nel fi atri meam piscuriam , et focem de lacu de 
finibus Lisinae per essersi fatta Monaca la sua moglie 
’Schumperga in un Monastero soggetto a detta Badia. Io 
■detta Cronica di S. Vincenzo pag. 45 o Erderado Castal- 
■do di Lesina figlio di Calderado , nel 97 5 in Benevento 
-per alcuni beni della Chiesa di S.Giovanni , e foce di 
S. Focato' censitigli dall’Abate di della Badia . si obbligò 
prestai le ogni anno euro solido sex bonos Bisantos (o- 
gnuno di «ari»! .1# pnrnfr. g 5 Raps. 3 ) et bene pe- 
sante s , \r.t\ pisce s irono s piscatos , et s. . . es centum, 
et anguiUe siccc , centum ora tarecca ( salate di cefali) 
et sicca paria' quinquoginta: tale stipola , come altr* 
io Capua Sichemperto Notajo scrisse innanzi al Giudi- 
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«e Adelmondo «un. XXII Pr. d. n. Pandalfi ,et YU. 
an. Pr. d. n. Landuifi al. Pr. ( regnavano entrambi) 
mense Januarii Jndil. Vili: v. il dello P. de Meo t. 6 
Annoi. Viplorn. p. ag n. 4 * Da quell' Erderado Ca- 
staldo in Lesina si arguisce, ch'ebbe nel . 975 non il 
Conte , ma il Castaldo eh' eragli subalterno : dunque 
era degradala. Ivi pag. 124 Ann. 977 .. Sadelfrid Dia- 
cono di Lesina donò a Monlecasino la Chiesa di S. Mar- 
tino vicino essa Cilla nel luogo dillo Alchisi. Giselper- 
lo Preposilo di S. Sofia in Benevento , incaricalo degli 
affari Cassinesi in Lesina , e Termoli , fece restituire da 
Adelgiso Vescovo di Lucerà libellum 4 quem ei dudttm 
Angelarius Abbas Jeceral de’beni di. Lesina , e gli (a 
data di nuovo la meta della foce , e del fiume Lauro 
per anni i 5 per l'annuo censo di una libbra di oro. 
Jvi pag. 1 18 Ano. 976 leggesi di della Cronica dj S. 
Vincenzo a Volturno un Piacilo o pubblica < decisione 

{ tara/, g. Raps, 3 nell’ Episcopio di Benevento , sono 
’ Arcivescovo Laudolfo , con cui furono astretti Falco- 
ne , e Pao figli del qu. Giovanni Vescovo di Lesina, 
cognominato Dardano ,, a rendere all' Abaie Paolo la 
Chiesa di S. Giovanni , che goduto aveano ne' confini 
di Lesina: ivi pure pag. 147 Ann... 980 altro Piacilo 
contro quel Falcone per la stessa Chiesa. Di pih ivi 
n. 6 nel 980 Aligerno Abaie di Monlecasino censì a 
Giovanni Preti, e Malaldo Castaldo della città di Can- 
ne per censu duarum pelliurn confeciarum la pesca di 
Lesina al fiume Laureo per 3 o Bizanaj. Di più ivi nel 
1000 Gregorio Traciminolo Protospalario , e Catapano 
dell’ Imperadore Basilio Porfirogenito, con diploma cen- 
naio da Muratori Anlichit. Italian. Dissert. 1. ordinò, 
che si restituisse a’ Cassinesi ogni usurpazione quam et 
direxit de praesenfiurn nostris Petrum Barnes Curlis 
di gmtati nostrae in civilate Lisinae ut a porta in 
Civitotis a foras ubicumque Dominum kabuit in dieta 
exemplo S. Benedirti , al in locum yi qui diaitur 
S. Laurenlio , et in flamine qui nominatati Lau ria- 
pra , et in civilate Tranentis , -, et in Villa , quae est 
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de eìviiati ipsa , quae cognominatur Andre • . sccufi- 
dum Februarii m. currenle XIII. Indù. Di più ivi 
t. pa g. 3 . Ann. 1008 leggesi « Con istanza presso 

Gualtiero Conte di Lesina ( Giovanni Abate di Monte- 
casino ) si fece restituire dai Nobili di Lesina la pesca 
del lago, un molino di Lauro , e la. Chiesa di Bene- 
detto , scrive V Ostiense. Questo Gualtiero sembra quel- 
l’uno de’ro conquistatori Normanui , cui spettò la Cors- 
ica di Civitale nel 1042 , non già di Lesina allora 
taciuta , perchè degradata col prelato Castaldo , mentre 
-a Raidulfo spettò Siponto cum adjocenU Gargano * nec 
non pcrtinentibus sibi Qppidis omnibus. Al piò Gual- 
tiero fu Conte di Civitale , e di Lesina vicine 8 mi- 
glia , e commercianti fra loro , cprne prima il suo la- 
go , e Teano Appulo , poi Ci vitate : per cui su la sua 
sponda si rinvenne ,1’ iscrizione lapidea de’ Teanesi ,.a 
FI. Uranio Moderatore v. la parafr . 96. Raps. 1. Di 
fatti lo stesso de Meo t. 8. pag. aSg. Aon. 1086. nar- 
ra dietro Pietro Diacono ,.che Gualtiero Conte di Lesi- 
na in detto armo donò il fiume Lauro , e la foce di S. 
Benedetto colla pesca , e Je Chiese di S. Focato >, e S. 
Pietro a Monteeasino ; di più ivi pag. 38 1 0.7* Vitto- 
re IH a Federico Abate di Monteeasino- cohfeemò eoa 
più Chiese , e Castelli S. Quirico. . S. Focato ( oggi noa 
si sa dove fu in, Lesina ) in Alesine . . . Casale piano, 
bosco tre miglia al Nord dii Serracapritola. Or questi passi 
contestano ,-cbe furono, e sono pregiali i pesci del lago di 
Lesina più nel. S. Nata le io, Napoli, dove vanno in due gior- 
ni i nostri traini carichi pe’ Trattoci qui della. Difensn t 
del Corone v e t Foggia 5 ! son migliori- de’ pesci di aiuti 
laghi , anche , di .Cojnacchio che di là sbarcano a 
Manfredonia, donde vanno in Napoli. Prima del baccalà 
venuto dall’Amerioa i suoi pesci salali si commerciavano 
cogli Estey , s’ imbandivano a’ nostri Re secondo il Re- 
gistro 1289, 90 hit. A p. 26 a t. Ivi de Meo n. 4 - 
soggiunge , che in quel 1,088 Ruggiero Bursa figlio 
di Roberto Guiscardo in Palermo donò a S. Pietro 
.Abate del Monastero della Cava quello della S, Trinità 
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di Bari con diploma , eh’ e nell’ archivio di quella, 
cennato da Muratori Dissert. 68 , ■ soscritto da Petronio 
Conte di Lesina , e Pagano di Fiorenza ( forse Fio- 
rentino della parafr. 61 Raps. 4 * ) . Or questo Petrone 
sembra quello, che nel io 52 giusta l’Anonimo di Bari 
sconfìsse Argiro Greco Duca in Puglia : Argiro ibrt 
( per ivit ) in Siponto per mare : Utnfredo , et Pe- 
trone cum exercitu Normannoram irruerunl super eum, 
et ceciderunt de Longobardis ibidem. Jpse Argyrus, 
semivivus exilii plagatus , et ibit in C ivi totem Sieste. 
parafr. 4 $- Raps. 3 . Pur quel Gualtiero del 1042 
sembra padre , e precessore del primo Petrone del *o 52 
e 1062 predetto , siccome questo Petrone lo sembra del 
secondo Gualtiero del 1086: i nipoti sortono il nome 
dell’avo, o altro precessore. Difatti de Meo t. 9. p, m 5 
nella nota soggiunge « Il Conte Pietro detto Petrone 
« sempre emoJo di Guiscardo era morto ( nel *972 ) 
« ed aveva lasciati due figli Goffredo , e Pietro detto 
« ancora Petrone. Goffredo morì giovine e lasciò 
« Riccardo sotto la tutela del fratello Pietro » . Gli 
stessi figli aveano il nome de’ padri , come il' figliò di 
Cicerone , Tancredi uno de’ 12 figli del Conte di Al- 
tavilla in Francia , e Ruggiero I. figlio del 1. Conte di 
Sicilia v. la Stanza 20. Raps. 3 . , il figlio premorto 
di Ruggiero I. che fu nella rotta sotto Regnano, e ver- 
so il Casone para/. 3 >j. , e Guglielmo II figlio del 1. 
detto il Malo, parafr. 4 °- Raps. 4 - •• ma e diverticolo 
lorniamo a Lesina. De Meo cenna nel 1002 segnata la 
donazione del detto Ruggiero figlio di Guiscardo a Ge- 
rardo "Vescovo di Troja , della Chiesa col Casale di 
Monlearalo della parafr. 65 n. 5 Raps. 4 posi * Anno 
■}og2. Ducatus attieni nostri XI. , mense Mariti , In- 
dici. II. Actum est opud Melphium ; Ego Bobonus 
( Homobonus ) Syponlinne Ecclesiae (Xecon. Ego 
Eogerus Dux me subscripsi. Signum Crucis Petronj 
de Lesina. Signum Recardi. Il detto Petronio fu quel- 
lo , alla coi anima celebravano l’anniversario i nostri 
<Ju. PP. Celestini, per ave* loro donala Ripaha parafe. 
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antec. » o S. Gio: m piano della seguente , dal ctli 
Monastero deserto emigrarono qui nel nostro di Sanse- 
vero v. Ja p a raj seg. Ecco altri Conti di Lesina : Gu- 
glielmo, del quale fa menzione il Summonte lib. i. c. 3 . 
Stor. di Napoli , che con altri Baroni fu nel ii 4 © nel- 
la gran dieta di Ruggiero I in Ariano parafi*. 33 . Raps. 
4 : che con Roberto II Conte di Loritello nel libi fu 
per trucidare nella Reggia in Palermo il Re Gugliel- 
mo I ; per cui fu spogliato de’ feudi , e bandito. Net 
1164 t. 10. p. 285. de Meo narra col Cronista di Ca- 
sauria , che Leonate Abate del Monastero di S. Cle- 
mente di Casauria nell’ isola del f. Pescara ( detto dal- 
P aura , che la sempre spira , eretto nell 1 872 6 Kal. 
Junii da Ludovico II alla SS. Trinità, ed a S. Clementi» 
Papa , e Martire v. Coleli t. 10 di Ughelli pag. 394 ', 
da lui dotalo neH'875. Indit. 8. col. 4°5 e 4°^ ) andò 
a Lesina , dove il suo Conte Goffredo gli donò un’ ari- 
tica Chiesa , e vi fece un Monastero ch’è nelle note di 
detta Cronica, in cui esso Goffredo Dei , et Regis gra- 
tta Alisinae Comes , et R. Juslitinrius ( Preside ) do- 
nò all’ Abate Leonate un luogo vicino Lesina , ov’ era 
stata la Chiesa di S. Clemente. , tutte le terre , e Ih 
casa vicino la casa di Marando di Alberto , e vicino al 
pantano , un tempo tenute in feudo da Guido di 
Bari. Lo scrisse in Lesina Tommaso Notajo , e lo so- 
scrisse pur Guido’ di Molisio , Guglielmo del Torpo, 
Roberto di Màtfredo , Amore Prologiudice di Tet’mol?', 
e Quinavalle Milite, di Roberto Pagano : termina A- 
ctum in Civitate Alésina An. ab Ine. D.MCLXV. Lrt- 
dit. XIII die Veueliis , XII Rai. Februar. Regnante 
<D. n. Wilielmo .. Regni ejus ano. XIII. Alessandro 
III tra gli altri fondi confermò a quel Monastero di 
Casauria Celioni S. Clementi* in Lisina rum pertinen- 
tiis suis. Datum Lateroni XV. Kal. Aprilis Indici. 
XII. Incar. Dominio. anni 1 ;(i6. Ponlrfic. 6 . Nel 
1172 lo stesso Pontefice confermò a’ Benedettini di Tre- 
mili fra gli altri fondi iti territorio Ripue aline Ecclr- 
• siam S. Angeli , S. Pantaleonis , S. Potili, S~ Lau~ 
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rendi cum omnibus eorum pertinentiis ; In territorio 
Lesinae Ecclesiam S. Crucis , et S. Marine de An- 
tonise , et S. Andrene cum suis pertinentiis. Y. qui 
la parafr. XI. Ivi de Meo p. 356 n. 3 . Ann. iij 3 . 
scrive: « Nell’ archivio Cavense si ha , che Goffndus 
Divino muncre Comes Lesinae , Regala Jusliliarius , 
Dei grat. magnar meni. Domini llenrici Ollioe haeres , \ 

et fi li us .. confermò all" Abate Benincasa la donazione 
di suo padre di due pescatori nel fiume Varano. .. Ab 
Ine. Redempt. n. J.C. MCLXXIIl Regni vero D. n. 
Guilielmi R. Sic. D.A.P.C . an. sexlo ( era settimo ) 
anno quoque Comitalus nostri XYI 1 I mense Marùo 
Ind. YI. In Borrelli p. 4 °- lra i Feudatarj sotto Gu- 
glielmo II leggesi Comes Goffridus Alexinae , sicul 
dixii : Alexina est feudum Ylll militum , et Porcina 
est feudum IY militum , et Ripallum li. Idem lenet 
Casale S. Triphonis feudum I. militis. Questo è Gof- 
fredo cennato nella dotazione del Re Guglielmo II alla 
sua sposa Giovanna : In servitio autern concedimus ei 
( Joannae ) de tenimentis Comitis Gaufridi Alexinae 
JPesch’am , Bicurn , Caprice , Baranum , Selicurn , et 
omnia alia , quae idem Comes honore ejusdem Comi- 
talus Monlis S. Angeli tenere dìgnoscilur. V. anche il 
resto nella parafr. Raps. i. La stessa Contea di 
Monlesantangelo , e Lesina ebbe Manfredi nel testamen- 
to del padre Federico II. parafr. 6i. Raps. 4 • Ivi 
nella parafr. 62 lo stesso Manfredi nel 1356 in Teano 
uccise Borrello di Anglona , perchè in sua vece Inno- 
cenzo IV lo scelse Conte di Lesina. Dopo Manfredi fu 
Conte di Lesina Carlo II d'Angiò primogenito di Car- 
lo 1 . giusta il fol. i©6 del Registro della R. Zecca 
de' feudi concessigli nel 1362 , in cui soggiunge; Ter- 
me aulem praedicli Comitalus Alesinae sunt h >e } Ate- 
sina y et Precina T Barones autem hujus Comitalus 
sunt hii , videlicet Ahbas Monasterii terraemajoris prò 
S. Severo . Dopo Carlo II Raimondo Berlingherò suo 
quintogenito giusta il fase. 24. fol. 186 , e 162 el al. 
fol. 176, e 72 del R. archivio ebbe in feudo Terram 
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Alexini , Monti s Sericuh , Montis S. Angeli, Aquevi - 
vae , Precine , Pisquilii , Pantani V aironi . Poi Mar- 
gherita madre del Re Ladislao donò Lesiua all’Ospizio 
del YAnnunziata in Napoli. 

(40 Nella parafr. antec. Erderado Castaldo di 
Lesina ebbe io enfiteusi da Paolo Abbate di S. Vin- 
cenzo a Volturno alcuni beni della Chiesa di S. Gio- 
vanni : lo stesso nel Placito in Benevento ottenne , che 
Falcone , e Pao figli di Giovanni o Dardano Vescovo 
di Lesina ( i Clerici Latini allora erano pur maritali 
come i Greci 1 gli restituissero la Chiesa di S. Gio- 
vanni. Ivi Goffredo tra gli altri beni aveva Ripalla.: 
Alessandro III. confermò a’ Benedettini di Tremiti in 
territorio Ripae allae Eccies/au S.Joahkis . Dunque 
Erderado , Goffredo , © Petronio o altri Conti di Lesina 
largirono Ripalla , e S. Giovanni in piano , eli’ è in 
quel lenimento , a quei Benedettini , che ivi fondarono 
i Monasteri , a cui successero i Cisterciensi. Anzi i PP. 
Celestini di Saosevero qui emigrarono dal prefato S. 
Giov. in piano, e possedettero questo gran fondo, e.Ri- 
palta fino alla loro soppressione nel i 3 Febbr. 1806, 
come pure il predetto S. Grifone o Trifone , db 1 èoontr 
liguo all’ Est con S, Gio : in piano su la sinistra * e su 
la destra col Daunio o Candeloro, non più Casale , cen- 
sito dal Tavoliero di Puglia dal 1807, di carra Or 
qui nella loro Sagrestia in fine di una . tabella di p. a. 
per 2-3 , col lit. Onera Missarum celebrandarum in 
hac venerai 1. Ecclesia SS. Trinìlalis de S. Severo- 
AJonachorum Caelestinorum Ordinis S. Benedirti., legv 
gesi; liem infra octavam Natività lis S- foannis B aptistae 
anniversarium cum officio, et Mista cantata prò anima 
ffu. Dom. Pelronii Comitis de Alexinn hujus Monasterii 
Benefactoris insignis titolo gratiludinis. Per tal fonda- 
zione , o dotazione di que'Feudatarj laici, giustamente se-, 
rondo i S. Canoni Ferdinando IV o 1 Borbone avo di 
S.M. verso il 1 783 dichiarò di R.Padronato quelle Badi©- 
soppresse , cangiate in Commende , che largiva il Pontefi- 
ce, e di poi il Re, come pur S^Giot in Lama parafe, 73*. 
e 5 . Lionardo 65 . n-9- Raps.4. pur Tremiti , e Ripalta v.. 
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)a parafr. qui ix , e 24 a 3 o : or vengo a S.Gio: in piano. 
Soni questo titolo, perch’ è nella pianura era la petriera, 
e la sinistra del f. Candeloro per la nostra via di Lesi- 
na , per distinguerlo da quello in Larnis o Lama sul Gar- 
gano , ch'era nel la Contea di Monlesantangelo annessa 
a quella di Lesiua giusta la parafr. antec. Or questo, 
è il prefato S.Gio : in piano in territorio Ripiealtae : se in 
Borrelli ivi citato il Conte di Lesina ebbe Ripalta , S. 
Trifone , ed Apricena , ebbe pur questo S. Giovanni , 
eh’ è al Nord-Ovest contiguo a questi due , alSud-Est di 
Ripalta. Anzi gli largì pure S. Trifone , perchè in Borrelli 
tra i Prelati Feudatarj Abbas S. Johannis in Plano 
tenet S .Triphonem , quod est medium feudurn , et est 
inhabilalum. Di questo S. Giovanni il P. Lubio della 
parafr. 61 Raps. 4 - scrive : Abbalia titolo S. Joann. 1 
in plano Ordinis primilus S. Benedicti Dioecesis Lu • j 
cerinae ( com' è Apricena , e S. Nicandro) post Con - \ 
gregationis Coelestinorum , attributa S. Petro Coele- 
stino , sire lune appellabatur Fralri Petro de Murro- 
ni , a Nicolao IV Papa an. sai. ligi , quarn idem 
Sanctus ad Ponti ficalum evectus , perpetuo suae Con- 
gregationi univit , cujus titulam ( v. la parafr. 9. Raps. 

V ) modo gerit ille , qui vice Ahbalis Generalis in 
Abbalia Murronensi prope Sulmonem sustinet , dum 
ipsum ab hnc Abatia abesse contigit : sic re ferì D. Cae- 
lestinus Guicciardini in sua relalione M. S. S. Johan- 
nis de plano Abbas erat anno tig 4 Thomas de Ocra , 
tunc a Coelestino V Papi Cardinalis creatus : hinc 
constai ipsum primum fuisse in ea hujus Congfegalio- 
nis Abbatem. Vide Cacconium t. 1. p. 2 86. Sita est 
in Apuliae parte * nunc Capitanata nominata. Sorgeva 
all’ Est presso al gradone detto , quel Monastero nel 
pendio al Sud delle colliue della petriera , 8 miglia 
a! Nord -Est a vista dt Sansevero , 4 dal Candelaro , 
a al Nord di Apricena , 1 al Sud di Poggio Impe- 
riale .0 Terranova , 8 al Nord-Est di San Paolo. N’esi- 
stono oggi 4 soprani su di un lungo sottano colla porta 
al Sud : dietro al Nord vi è il cemento del resto colia 
lapide d’ un torchio di uve , e mezzo arco lapideo dell* 
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Chiesa pendente da un muro all'Est , col recinto , che 
serve ,di mandra. Da quel Monastero diconsi emigrali 
i nostri ex- Celesti ni , che lo possedettero sino al iSofj , 
come ho detto . Nel iHoo fu loro lolla la Risecata di 
Can delaro , censita dal Tavoliere , che a sinistra della 
nostra via di Apricena su Je sponde di quel fiume; e 
S. Gio : in piano , eh’ è dal Re venduto a D. Giuseppe 
del Giudice di Piedimoote di Alile. In qupsto Monaste- 
ro la fama , e l’Autore del Pellegrino al Gargano cap. 
9. affermano , che alloggiò S. Pier Celesino , quando 
profugo dal Papato , visitò la S. Basilica di S. Miche- 
le sul Gargano, 5 oo passi al Sud sotto quel Monastero 
vi è la Torre. , villa dove risedeva un Converso Cele- 
stino , come l’ultimo fu Fr. Felice Zanni di Terlizzi , 
per ricevere le derrate dei Coloni , con 4 soprani sopra 
due lunghi sottani , ed una Cappella al Nord , oggi 
pagherà . L’ agro di S. Gio: in piano è nella 1. Lo- 
cazione detta di Apricena, di carra i 4 ‘f. v. i 5 , con- 
finanti colla sinistra del Candelaro al Sud, con S. Gri- 
fone, ed Apricena all’Est, con Poggio Imperiale al 
Nord ; delle quali car. 62. v. i 5 ad uso di campo, il 
resto pel Tavoliere oggi censito , pe’ cui erbaggi il 
.Fisco pagava annui doc. 2&2 al Monastero di S. Spi- 
rito di Sulmona , come per que’ della SS. Trinità di 
Barletta , e Sansevero , di S. Pietro del Morrone , di 
Manfredonia , e S. Benedetto. V. i Discor. 7 e 8. 
deHYs//7us. delle LL. della R. Dogana di Salvator Grana. 

( 4 * e 43 ) V. Guglielmo , e Manfredi nella pn- 
.rafr. qui penultima. 

, (44 e 45 ) Secondo Ughelli nella qui parnfr. 3 G 

Margherita vedova di Carlo ili di Durazzo , e madre 
del Re Ladislao con istrum. del Notar Giovanili Man- 
grella di Salerno a’ 6 Novemb. 1 4 * * donò Lesina col 
lago all’Orfanotrofio dell’ Annunziala di Napoli , che 
li possedette sino al ij 5 i. Perchè falli in più milioni, 
e tuigliaja di due. il suo patrimonio detto di A.G. P., 
,i suoi creditori l’una, e l’altro vendettero per due. 
>82550 sub basta S.R. Constiti ad uno di essi D. Pla- 
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éido Sanlangelo Imperiale Genovese , Principe di S. An* 
gelo de' Lombardi , oltre di Vignola , ed altro loro 
ceduti per arbitramento stipulato nel 17 17. Nel 1720 i 
nuovi suoi Deputati ne chiesero la reintegra ; ma dal 
Consiglio Collaterale col Viceré Althann si suggellò nel 
7. Febr. Ì776 quella cessione, pagando i Creditori all’ 
Orfanotrofio due. 4 °°°- perchè fu completa la pe- 
rizia , e relazione del Tavolario Donato Gallerano do- 
po quell’ arbitramento , da lui soscritta nel 4 Ottobre 
i<j 3 o per l’accesso del R. Consigliere D. Francesco 
Crivelli nel 1779 , io l’ho riassunta come siegue. — 
Gl* Isolani di Lesina della Dalmazia qui Lesina fonda- 
rono cori tugurj pagliarecci , e poi con fabbriche mi- 
ste di pietre , e tufi , ciule da mura , e vallo. Fu des- 
sa Vescovile sino al i 45 q , in cui Pio II la unì a Be- 
nevento ; dopò altri suoi Vescovi le fu riunita nel i 55 i. 
Disolata da’ Saraceni , o dall’ inondazioni , fu ripopola- 
la poi : nel 14 11 contò mille abitanti, e il Vescovo, 
quando Margherita prerl. la donò all’ Annunziata. Ila 
rimpetto Tremiti de’ Canonici Lateranensi , che circa 
20 sono la nel Monastero , la cui Fortezza presidiano 
le truppe R. Dista da Napoli miglia 118 per la via di 
Puglia, 92 per Benevento; da Foggia 3 o , Sansevero 
12, Manfredonia 34 » Montesanlangelo 3 o , Torremag- 
giore 16, Serracapriola 9. S. Nicandro 12 , Apricena 
6 , S. Paolo 9 : dall’ A driatico meno di 4 - Dalla foce già 
secca del Fortore in Acquarono , confine di Ripalta , 
l'isola tra il lago , e il mare è lunga più di miglia i3 
«ino al titolo della Difesa di Malelta di S. Nicandro 
«ella vta di Rodi ad Apricena: qui è larga meno di »oo 
passi , meno di un miglio verso Acquarono : fiorisce per 
le gran piante di ogni sorte , mirti, lauri, rosmarini, ed 
altre odorose , volatili; caprj , istrici , ed altre selvag- 
gine , ( più da che il sud. Principe Sanlangelo la rese 
sua caccia con bei Casini già diruti ) : è di carra 67. 
v. 11 , e 60 pantanose. V. la parafr. 22. Raps. 2. 
Sino a’ poderi della Badia di S. M*. di Pulsano sono 
miglia 6 circa , altro 4 miglio sino ad altro di lei tèr- 
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reno : per altre i confina con Ripalta , con Belvedere' 
della Badia di S. Lionardo dal principio di Acquafrigi- 
da sino al f. Apri circa miglio t J , poi sino alla ta* 
verna di Caudato per | di miglio , con Apricena, Ro- 
ditkmo di Ripalta , terreno di Apricena sino al confine 
di Cavitale per miglia 8. Indi , per i miglio si giunge 
al trifiaio di Cavitale , Ripalta , e Lesina, iudi sino al 
Pontonicchio di S. Lorento miglia 3 t , poi sino al 
lago miglio i 4 , da questo al luogo Cannella t §, poi 
sino al mare con Ripalia a sinistra , e Lesina a destra 

f ier miglia a sino ad Acquarotta , in tutto 4 ° circa , 
ungo circa 18 dal confine di S. Paolo all’Ovest sino 
alla via da Maiella a Lauro , 7 i da Acquarono a’con- 
fini di Apricena. 

Lesina è in una penisola eptagona , cinta in sei 
lati dai lago , e prima da un muro lungo passi 
dell'istmo al Sud-Est prima di giungere nell’unica porta, 
mediterranea ( diruta dal 1820 per la via allor selciata 
verso T'erranova ) , sorge un obelisco con tre ordini di 
scalini , con sua base , e piedistallo , che sopra ha una 
colonna di grauiio Occidentale , con montetlo sul capi- 
tello , che regge un cerchio pur di granilo con croce alla 
Greoa di pietra bianca. Dopo un $ di miglio si giunge ad 
uno spiazzo uinauzi detta porta a destra, dov’è un piedi- 
stallo con basamento bislungo , alto pai. 5 , largo 3 , di 
pietra dolce con 5 gradini giù , e 3 . su con triplice ci- 
masa superioie , su cui sopra un zoccolo un capitello 
Dorico. Nella faccia Sud-Est evvi quest’ iscrizione com- 
posta di pezzi raccolti nel lago giusta la fama: POM- 
PONIA E - G. D. Drusillae M. Numi — sius M. 
F. M ■ N. Con. Quistiasus Laureati — aunas 
Flamkn — Floral/s Pa — tronus. Munte — con- 
jugi — ra rissi m ae . Questo rarissimae è nell’ ultimo 
gradino sotto l' iscrizione , nel terzo sonvi L. D. D. 

Su la detta porta v’è dipinto S. Primiano , sopra 
è la torretta dell’ orologio col quadrante fuori . Nei 
muro Nord evvi piccola porta della tratta , che soci sot- 
Uni pe’ pescatori, loro strumenti , e la bilancia per pe- 
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sarsi il pesce da vendersi, all’Ovest con due porte verso 
il lago. Dalla prima gran porla si entra in un portico, 
dov è dipinta 1 Annunziata con S. Gabriele , di lù in un 
gran Largo , dove fan capo due strade larghe , tra il 
lago, ed il muro, una all’ Est , dietro la Chiesa detta, 
( e dal 1820 Urania per la ivi rinvenuta iscrizione FI. 
Uranio tic. della parnjr. gy Rapx. 1), dov’ è l’Osleria , 
e su di una bottega il Casino o Torre del Padrone con 
ponte di legno sopra la gradinata, con sala aslricaia , 
due ritrelli , due stanze laterali con finestre fuori , fit- 
talo annui due. 34 5 il ceutimolo , ed altre case : altre 
a destia dette 1.2. 3 . 4 * strada della Trattacoa altro cen- 
tiraolo, il carcere di due stanze laudate co' cancelli nel 
muro della Citta. Vi sono 124 soltani , 34 soprani, 12 
paglia] . Gli abitanti nella numerazione del 1648 furono 
di fuochi 20 , 3 i nel 1669-, se. ne contarono poi 545 
( °8S 1 1 5 °o ) : potrebbero esser 2000 , se crescerebbe- 
ro le abitazioni , e l’aria fosse spurgala da’ terreni pa- 
ludosi mercè piu canali nuovi , o più sprofondalo quel- 
lo della loce nel Jago. L’acqua de’ pozzi, pure del Feu- 
dale nel largo suddetto , è salmastra : vi si rimedia col 
yino , e colla dolce attinta altrove ; perciò poco ve- 
geta c la salute , benché abboni’ 10 i viveri , più il 
selvaggiume, anche di animali anfibj . 

Pochi passi al Nord. Ovest del Soccorpo dell’ an- 
tico Duomo , ewi all’ Est presso al lago Ja Chiesa , ch’è 
1 unica, di S.Crtmiano . e dell’ Annunciata , di patro- 
nato Feudale. Ha la facciata all’Est, in punta la ban- 
deruola con J. IVI. J. incisi. Dall’ alno co’ cancelli di le- 
gno , e coverto a botte , per tre gradini si scende 
alla porla , che ha su dipinta l ’ Annunziata , dopo 
5 altri nella nave unica, col battistero a sinistra, e qua- 
dro di S.Gio: Ballista , soffittata , mattonata con 4 se- 
polture, e balaustrata di legno: la Sagrestia è al Nord. 
L’ aitar maggiore con due gradini ha il S. Ciborio di 
pietra rosacea alla moda Beneventana , un quadro della 
Vergine con Gesù , S. Primiano , S. Filippo Neri , e 
S. Domenico, giù altro dell’ Annunziala , più giùS. 
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riimiano nella nicchia. Evvi a destra una Cappellai 
con due lumi , c su I’ altare un quadro della Vergine 
del Rosario , S. Domenico, e S. Pietro Martire: altra 
a sinistra con imi lume, e su l’altare dipinti S. Pietro, 

4S Antonio , e S. Lucia. Questa Chiesa eresse Benedetto 
XIII, q uand’ era Arciv. di Benevento , con due marmi, dei 
quali ecco in eoiuu epistolae il seguente: Ecclesiarn liane 
ah i/isis. ereiiionts incunabulis in Cathedr aleni ereclain — 
oc Su nini i Melropolitanae subjectam . Deinde Pio li. 
anno MCCCCLiX. eideni unitatn. Postmoderni deano 
avulsàm. Denuo unitola. Functo Iloratio Graeco Àpulo 
ultimo Pretesale. Qui Tridentino Concilio , et Provin- 
ciali Sditeli io interfue rat. Post annuiti uoi.xxi semel 
1 1/1/110 iterimi unitala — et post anione ni Nutlius pror- 
suS Antislitis visilalione lustrai am , peri mie ac Episco- 
pali digiti tate extincla , extincti esse ni qui Fisitatiortcm 
obireul , et Confìrmnfionis Sacramentimi praeberent , 
E pi se. F. F incent ius Moria Orti. Praedicnlor. Card. 
TJrsinus . S. Jlcncventanne Ecclesiae A rehiepiscopns . 
Jlasilicam quarta vice visitatala et concinnatala in ho- 
norem Deipurae ab Angelo Annunciarne solenitti pompa 
di •dienns die XI Decembris M F C X C FI cum principe- 
ara in honorem rjusdern lì. Marine. Firg. et SS . Pri- 
mi ani Mari. Dominici , ac Philippi Scrii Confesso- 
i tita satravil , ac omnibus Fidelibus ipsam visitanti bus 
Ottava dcdicationis San. Metropohtannc lì usili eoe. 
in quarti anniversa riunì Dedicatio'nis transitili t. crntum 
indulgi uti ac dies in pirpeluum concessi t. L’ alito mar- 
ino in corna Evangeli! è il seg. : Minora baco duo 

Allaria , alterimi st illi ci a córnu Epistolae in honorem 
J 3 . Firginis Marine de fìosaria , SS. Dominici Con- 
J~css. Patri Martyris , Catharijiae Senensis , et Rogne 
Ti tu a tuie Firginis : alterimi a corna F.vtmgelii in ho- 
norem S. Petri Apost. , et Antonii Putav. Confess. 
salatini ritti dedicuns die 2 lì. Maji i yoj sacravit Fr. 
Fineenlius Maria iìrdinis Praedicalorutn Episcopati 
Tusculnnus S. R. F. Cardinalis Ursinus Archieptsro- 
pus , qui omnibus Fidelibus (filaria ipsa in anniversa- 
T.IF. 5 
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ria hujusmodi Consnr.rationis die , et in singulis ejut - 
deni B.M.V. de.seriptorum SS. Festis devote visi tan- 
tibus centurn indulgentiae dies perpetuo concessit. Con- 
tigui a questo Duomo al Sud solivi per l’Arciprete 5 . 
soprani su 5 soitani , donde si sale al Campanile eh' è 
nei!’ angolo Est con due campane tirate da funi al di 
fuori , una di circa 3 canlaja coll’ iscrizione S. Fri- 
miane , ora prò nobis. A. D. 1691. D. G. M. A. D. 
L. + D. O. M. A. G. P. Mastro + D. de Aragona Be- 
neventano F. T. S. A. T. + M : l’altra di cant. 
circa i ft iscritta Verbum caro factum est y alleluja 
nllelii ja. A. D. MDCC : nel corpo della campana un 
cerchio con croce in mezzo , e due leste ne’ lati (*J*) ; 
altro cerchio più sotto con F. Vincent ms Alaria Car- 
dinali s Ursinus Archiepiscopo Beneventano Bcnedieere 
T* E., nell’ altro lato la Vergine del Rosario, e due 
Santi ne’ fianchi. 

Presso questa al Sud vedesi dell’ antico Duomo il 
suolo , ed un’ arco largo pai. ti circa , di pietra forte 
a botte con tetto a due penne, sotto cui v* è dipinta 
Y Addolorata , dall’ altra è dessa con G. C. morto in 
hi accio , nel mezzo gran croce di legno , a sinistra , e 
destra lo Spirito S. col Sole , e Luna fra le nubi : a 
fianco il pred. soccorpo o cemeiero con porta , donde 
per undici gradini lapidei si scende ad un sotterraneo 
con se» lamiozze , dove sonvi due colonne coll’ iscrizio- 
ne +++ . Nell' anno del Signore 6 jt fu dipinta 
questa figura chiamala la Madonna dell' Abbondanza , 
nel tempo che li Saraceni presero Siracusa , e molle 
parti d'Italia — nel 1694 mercoledì 27 Ottobre è stata 
ricevuta da due Sacerdoti questa Regina del Cielo. U. 
D. C. D. T. E- *f* -f* • Questo cemeiero con fossa , e 
nicchia piena di ossa si divide cou un muro dal fu 
soccorpo , dove scendendosi per altra porla , e scali, 
nata , si scorge doppio ordine di colonne con base , e 
capitelli all’ amica , che sostengono gli 'archi , lamiozze^ 
e nicchia , dove furono al dir de’ Lesinati le reliquie 
de' SS. Alessandro , Primiauo , e Tellurio , che trasla 5 
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natori , ed in Benevento dal prefaio Orsini , quando 
eresse in Lesina quel nuovo Duomo , là si festeggiano 
nel 29 Aprile. In quel soccorpo evvi una colouna 
forala nel convesso , ove chi è legato , resta sciolto , 
dice il volgo : tutto fu poi esposto alle pioggie: cosi 
narra il d. Gallerano ( Nel 1828, quel Soccorpo fu sfab- 
bricato , ed atterrato ). 

L’ Arciprete , come il Cappellano li nominava il 
Barone , dando i predetti 5 soprani , e doc. 60 al pri- 
mo , all’ altro 4 ° ■> al Sagrestano 12, cera, olio, ed 
altro per la Chiesa. 

Rispetto a quel Duomo di S. Primiano ricordo 
quanto col Tria nelle paftìfr. 8 e 86 Raps. 5 cennai,che 
i Lesinati da Larino involarono i corpi di S. Primiano, 
e Firmiano Larinesi , martirizzati col fratello S. Casto 
colla scure dopo il cavalletto. Kgli ndS Appendice del- 
le Memorie di Larino nel cap. J. §. 3 adduce questo 
loro epitafio in Larino + In pace Christi — Locus. 
PhìMIANI . FlRMlANI — * ET CASTI. MM. Qui PASSI 
_ sunt — sub Diocletiano : poi nel n. 5 . questi due 
Disi ici nel i 5 h 8 incisi da Orazio Greco ultimo Vesc. 
di Lesina in lamina di bronzo qui sul loro tumulo : 
Christcm Confessi subeunt tormenta , securim — 
Morte sua vivunt , vivere nosque docent Fe- 

LICES ILEI , QUI SANCTE NuMEN AMARUNT FeLICIS 

erimus , sì sic amf.mus item . Soggiunge nel §. 1 . n. 
8 con Godefrido Eschenio t. 3 de' Bollandiani la lor'o 
festa in Lesina nel 28 Aprile : Condita hic jacuere SS. 
Martyrum Alexandria Fi rintani , Primiani , et Tellurii 
Corpora etc. m Cathedrali Ecclesia , quam uni eorurn 
S videlicet Primiano die a t am , elegantis formcte , vela- 
stique operis Cryptae ( questo è il su descritto Soccorpo 
dell’antico Duomo ) , marmoreis columnis fulta sustenta - 
bat. Exornabalur illa aris suis , et sittgulorum San - 
ctorum sculptis imaginibus. Ad quorum Intera contra- 
ete in compendium lillerae Martyrum nomina expri- 
mebant . Soggiunge ivi n. 10. , che tra gli obblighi 
dell’ Università di Lesina confermati nel §. 3 . dal Re 
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Ferdinando I. di Aragona , legnosi Festum Sorte forum 
Murtyrum Primi ani , et Firmi ani Palronorurn a Leu- 
tieni tùus cclebrandum die XV. Maii curii processioni 
solarmi , cl cursu navicularum expensis Universilatis , 
prnccedcnte vigilia cura jejunio ìuxla solitimi , et con- 
sntluni. Contessa ivi Tria, che copia di (ale obbligo, come 
dell’ iscrizione Fcclcsiam hanc eie. sopra trascritta dal- 
la Cattedrale di' Lesina , l’ebbe dal suo Arciprete D.Vi- 
1o Troiano con lettera de’ 19. Luglio nel iq 35 . Sog- 
giunge nel §. 2. n. 12 il detto qui nelle parafi:. 3 ^ e 
38 , che Lucerinns Episcopus qui atilequam Civitas 
(Lueeriae ab tmper . Constante J .. obsiderelur ..fumerai 
citili suis Clericis . . . rendi di t Oppidum nomine Li- 
sinarn : che devastata Lesina nel 1600 o prima dall’ inonda- 
zione, o da' Saraceni, i Governatori dell’ Annunziala di 
3 V apuli sua padrona , ordinarono il trasporto cola d; 
que’ Corpi Santi : Die secundo Marti i , scrive Bollando 
t. 2. 11. i/{ nel 9 Febbraio R 1 DXC Vili» sub baratri XVI 
appulit Lcsinarn unus e Giibernaloribus diclae X capoti- 
la 11 a e Domu» cum Nunlii Apostolici , qitne rum rneque 
exequi oporteret , mandalis. Cum ei reliquias suprascriptas 
roderti piane , quo inventar fucrant , modo reconditas . 

# <oram multis testi bus , al que iis ipsis , qui prìmae in- 
ventionis inlerfuerunt , ostendissem , reliquurn medii 
A Ita ris , ut a me coepturn erat , dir ut uni 5 atquc ejjos- 
su ad quatuor palums hunio , inventa capsa marmorea 
tres longa palmos , lata duos , diversa a cetcris forma , 
scrinio sitnilis , in qua SS. Pm uiasus , et Firn ia- 
iws . Jiernque in plumbea tabella . . uti ceterae reli- 
quiae . . opertae elioni liae snnl et reeonditae . Dii 
J V Marti exenqrtae lìeliqaiae. ornnes , relieta tamen in 
eadem Coy Pession fi: seu Cryi'Ta parte singularum 
aliqua. Et multis e Cappuccinorutn farnilia , nliisq. 
concmentibus , cereosque accensos manu gcstanlibus , 
et quanta eo in loco fieri potuti , solemnìlate , imposi- 
tae tribus thecis operculo arcuato insignibits , bysso can- 
dida inlus munitas ad cani rem Neapolim atlalis , et 
1 Scapolila devectae , in Ecclesia Pielatis ad gradui 
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S . Joannìs de Carbonari a deposilae sunt ; doncc 
majore apparatu supplicano institueretur , ut ad lic- 
clesiam Anhuntiatae , Romano Pontifice annuente , 
Iransferreniur. Sunt quoque . . Neapolim adveetne ipsae 
mannoreae capsae, in quibus repertae Reliquiae fueranl. 

L’invenzione di questi SS. fu nel 25 INov. 1597, 
e la traslazione in Napoli nel 4 Marzo iSqS. Soggiunge 
ivi n. i 5 e 16 Tria, che i Lesinati mercè il loro Pro- 
curatore Notar D. Cesare di Stasio ili Serracapriola ne 
ottennero alcune reliquie , die lo stesso ripose in S. 
Mercurio sua Parrocchia v. la pnrafr. . Raps. 5 giu- 
sta il di lui attestato del 1. Aprile 1598 a Monsignor 
Geronimo Pela Vesc. di Lari no , ivi trascritto, di cui 
ecco una particola : « Furono cavati con liceutia dei 
« Supperiori dal Rev. D. Aurelio della Marra de Na-' 
« polo nel Vescovato di detta Città di Lesene otto cor- 
re pi Santi . . Nell 1 Altare maggiore de S. Premiauo fu 
« ritrovato . . S. Premiano , e Premiano dentro una 
u cascietta de marmoro , sotto il coverclrio del quale 
« stavano scritti i nomi de 1 ditti gloriosi Sauti . . anco' 
« dentro detti cascielti doi piastre di piombo scritte 
« delli medesimi . . Santi : nell 1 altare di S. Pasqua- 
« tio . . Santo Pasqualio Confessore , Santo Tellurio , 

« e S. Eunomio . . in un Altare nominato Santo Sa- 
li vino . . Santo Savino de Canosa Episcopo di della 
« Cita di Lesina , Santa Orsola , S. Alessandro Marti - 
« re . . e così a me predetto fu ottenuto da d. Signo- 
re ri Governatori , che ne fosse rimasta parte di dritti 
« Reliquii con venirci il Sig. Prospero Rocco , uno 
« delli Mastri , et Ottavio Spiua Procuratore della Ca- 
ri sa Santa , dalli quali furono portati detti . . Santi, 

« et a me preditto Cesare concessero . . un dente di 
« S. Savino con molti altri frammenti di ossa delli ai- 
ri tri Corpi Santi, tutti separatamente, li quali fumo 
« da me. predetto portali dalla fi. Città . . al Rev. I). 

« Brasio de Rosis Arciprete di S. Mercurio della Sei- 
fi racapriola , acciò con maggior veneranza fossero cou- 
fi servati nell 1 Ecclesia di S. Mercurio. » 

! 
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Or quel Duomo di Lesina dal 1828 fu abbattu- 
to, come sfabbricato, ed atterrato il suddetto Soccorpo: 
e lunga pai. 60, larga 22, alta 28, fu costrutta nell’ istmo 
fuori la già diruta Porta, dov 1 era 1 ’ iscrizione Pompohiae 
ec. della paraf. 49, la Confraternita di S. Primiano o del 
S. Posano ridotta una da due di prima con Dispaccio del 
1777, con mozzetto nere, dove si celebrano oggi i divini 
uflicj dall’Arciprete , e Coadjutore pensionati dal Comune 
in annui doc. 120, e 4 o. In quella diruta sta rialzandosi 
con pietre, e tufi la nuova Matrice , che si compirà nel 
1837, perchè la rendila Comunale è poca , nè vi si fa- 
tica pel mal’ aere 1’ està , quando la foce è aperta dal 1 
Marzo .^finché la chiude il mare coll’arena in Settem- 
bre . £ un parallelogrammo di circa 326 palmi di gi- 
ro , lunga 96 , alta 56 , larga 4 o , di una nave col Coro 
semicircolare di 20 in fondo , ha il zoccolo dietro alto 
12 , e due Sagrestie di 18 per 12 contigue al Presbiterio 
di 22 , con due Cappelloni semisferici di 12 per 24, 
prima del Presbiterio, che han due colonne avanti, al- 
te 24 , gr. 3 , e due altari faciendi. Sorge fuori una 
torretta per l’orologio dopo il Cappellone destro al Nord 
lunga, e larga 9, come un’ altra simile dopo il sinistro al 
Sud, per le campane. Per tre gradini si ascende all’Est al 
suo vestibolo lungo 4° , largo i 5 con portico sostenuto 
da 4 colonne, alte 20, doppie 4 - L’interno ha dei 
pilastri finti , ed elegante , ma semplice architettura . 
Nell’ abbattersi quel Duomo , sotto la scalinata furono 
scavati più sarcofagi di pietra in circa 4° passi , che 
sembravano un sepolcreto , fra i quali uno con dentro 
bottoni di osso , ed una lapide quadrilunga col contor- 
no di due parallele , fra cui a sinistra due V incise 
una su l’altra in tre pari distanze. 11 Iato superiore è 
base di un triangolo equilatero col simile contorno, 
dentro il quale due pesci lunghi orecchiuti , e con filo 
sotto la gola , col muso uno verso l' angolo destro , 
1’ altro verso il sinistro , colla coda triforcuta , incro- 
cicchiata in alto nel mezzo , tramezzata dà un dardo 
tricuspide verso giù. Dagli angoli di quel parallelo* 
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grammo pende con fettucce un festone di frutta , e fio- 
ri ( simboli della vita caduca ) tramezzato giù da un 
osso umano , e sotto quest’ cpitafio : Georg-iak — cow- 

SERVAE — MARSVA SALTUAR CONIVOES^ V FECER — - 

EPAPHIONI V FONDER ORINÉ V DELHI DI eIlIs 

clavd’ akiadine clavd — elpidi fili a f. Quesia la- 
pide rolla in tre nello scavo , fu incastrata nel muro 
Ovest della Cancelleria Comunale nella strada cosi det- 
ta , a fianco al carcere. Delta Chiesa Lesina fonda cou 
le sue rendite oggi cresciute mercè la Commessione Fen- 
dale , cui riclamò giusta le sentenze qui appresso de’ 
i 3 . Giugno , e 3 o. Agosto »8io contro 1 ’ ex-Barone 
D. Giulio , ultimo maschio di D. Placido Imperiale , che 
a comprò co’ foudi, o jus seguenti che possedeva prima 
Y Annunziata questa in fatti aveva in Lesiua la giurisdizio- 
ne valutata doc 6000, anche in Ripalta parafr. qui 24 e 28 
nel mare vicino esigeva annui doc.iòi (iu capitale 35 o) 
da’pescalori i più Tranesi per pescar nel mare tra d. Spi- 
na santa , ed Acquarolta ; il lomolaggio cioè dazio di 
un carlino per traino , o carri di viveri , e gr. 2! per 
soma nell’accesso in quel porto, dilato annui doc. i 5 , 
poi 5 o colla taverna facienda ( 5 oo in capitale ) , ce- 
dutile dal Comune ; in fine 3 o sottani di due. 2000, 
Guati annui 199. Esigeva pur la decima da pagarsi da' 
cittadini, doppia da'foraslieri, cari. 24 por ogni calcara, 8 
per ogni fornace, 8 per la petriera} iooo dalle 11 paranze 
intorno al lago; più per la 14 detta le me.sole , 1000 dalla 
foce, i 36 dalla Tratta sud. dove si pesò prima il pesce; 
20 dalla pesca nel f. Apri , e Lauri da’ r 5 .O'cembre a 25 
Giugno, in tutto circa 263o, e 3 * 90 colle paranze qui- 
stiouate da S. Nicandro. Più possedeva V ~ola tra il la- 
go , ed il mare: ecco un saggio di ques a , e del lago. 

L’ isola sopradetta 1 ’ ai averi? da» onci al Nord il 
canale della foce di S. Andrea , che sola sbocca nel 
mare all’Ovest della torre Scampa:r*orte , dov’ è il 
telegrafo , e nel lago circa passi 100 dalla sua iso- 
letta con torre detta di S. Andrea, la quale presso un 
sodano a tetto pe’ pescatori , e loro attrezzi , è com- 
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posta di Ire stanze soprirnposte l’ una all’altra , di un 
magazzino , un castelletto per gradinata con ponte di 
legno , clic dìi 1' adito ad uno stanzone con la- 
mia • a crociera , e due finestre. Nel 1729 v’ era- 
no i fondamenti di una Cappella poi eretta coll’ effigie 
del d. Santo , e su di essa , e su cjue’ sollaui poi quat- 
tro soprani , poi due superiori , ed una loggia. Il lago è 
«piasi semiannulare , largo tre miglia , lungo 18 da A- 
tjuarottn all’ Ovest , all’ Est verso Moietta. V'imbocca- 
110 il canale detto i potili di miglia circa 0. -j- , dopo 
passi 5 oo quello di Carnarata lungo passi 5 oo : il nuo- 
vo di circa 3 miglia , quello di capo di porco di 3 
dopo 1. miglio 5 dopo circa -j quello della parata di 
acqua minerale sorgente presso la Cappella di S. Naz- 
zario: altro dal detto S .JSazzario dopo -j : poi altro det- 
to lo Stocco principialo da’ S. Nicandresi , poi impe- 
dito : poi 1 ’ Aprio , cui si unisce 1 ’ acqua del molino 
di Caldola de' PP. ex -Celestini di S. Severo , poi del 
Collegio di Lucerà y che per circa uu miglio viene da 
S. JSazzario , su la cui ripa sonvi due pagliai per 
guardare il pesce , che ne’ geli dal lago logge nelle sue 
acque tiepide: il Rivo detto, in confine del feudo di 
S . Leonardo o Belvedere : il Fellonica di acqua non 
dolce , in confine di Ripulì a per passi 5 oo: il Lauro 
lungi 3 miglia dall’ Apna , di acqua minerale , e sulfu- 
rea sorgente sopra il suo molino presso la sua taverna 
in confine di S. Nicandro: poi il Sagro sorgente a piò 
di una murgia murala , che si unisce alle sorgenti den- 
tro il lago : poi il canale dello bocca grande sorgente 

nelle paludi di scorcia bovi. Nel pantanoso intorno al lago 
sonvi 7. casette ( pria paglia j ) con terrazzo come isole 
dentro il lago pe’ suoi Guardiani avanti le paranze delie 
parate, o terreni palustri pe’ pescatori , dotfe ascendono 
co’ sandali. Di que’ ìugurj uno dicesi Sacco imme- 
diate le due tnesule ( dette quasi rnezz' isole o penisole 
intorno al lago ) appresso bocca di aria , di la il ca- 
nale del Curuturo , che imbocca nell'altro grande , 
dov’ c la della Torre S. Andrea. L’istmo, che da Tingies- 
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so in Lesina , ha ^ di miglio di qua , ? di la non pa- 
ludoso. 11 pantanoso rnacchioso dall’ /so/a della , al f. 
Lauri ne’ confini di S. Nicandro , è di carra 60 circa 
in più miglia. L’ acque intorno la citta sono torbide, 
algose , e pagliose , onde galleggiano appena i sandali, 
non le bacchette della Traila sud , che vogavano più 
lontano neltàacque più chiare , che scoprono il fondo 
algoso , e profondo pai. 5 . Nel lago oltre orate , celali, 
spinole, e capitoni più squisiti , folaghe , ed altri vo- 
latili , che danno gran selvaggina anche per Sansevero , 
vi si cacceggiano i lari o gabbiani o Cagiani, le udrie, 
o idrie, quadrupedi pelose, anfibie, e di magro, porci 
spini o granchj , e ìstrici, martore , foinc , mologne, tar- 
tarughe di acqua , ganibari. Più , e più gran pesci en- 
trerebbero dal mare nel lago eh’ è dolce , se si sprofon- 
derebbe più la dettayòce odierna , e si riaprirebbe quel- 
la di S • Placido , o altre chiuse per non far inondare 
più terreni : così l’aria si renderebbe più salubre. Tanto 
è più nociva da Seliembre , in cui si affocia , o chiude 
il Lago fino al verno, in cui cresce per delti fiumi sino 
a Marzo in cui sfocia o si riapre. Così narra il d. Gal- 
lerano. 

Finalmente possedeva l ’ Annunziata in Lesina il 
jus foculariorum , et salis in annui dot-. 45 , cioè di 
cari, io per fuoco o famiglia , e ’l resto pel sale , che 
da ogni fuoco esigea il Re Ferdinando I. giusia la po- 
lizia qui istituita dal suo padre Alfonso I . , e che donò 
a quell’ Orfanotrofio di A. G. P. nel i 4&3 per sussidio 
de' suoi Orfani. Or quel jus del lornolnggio di Fortore 
pred. leggesi nella lapide la su la scala della sua Tor- 
re marina, e nell’ altra nella facciata Nord della taverna 
di Acquarono , che ha due sottani lunghi con 2 soprani 
distante miglia 6. da delta Torre $ passi Go dal mare , 

1 dal suo canale d. Acquarono , ch’è un seno roso, e gonfio 
da’ suoi flutti , e dalle piogge, non dal f. Fortore : è sta- 
zione de’ legni , più de’ nostri pescatori , copioso di con- 
chiglie o cozze, bianche, che a noi l’està si veudonc : 
Ecco la sua iscrizione rosa in parte A. G. L l . sotto una co- 
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rona. Carolai Dei grat. Ulrmsq. Siciliae R ex — pax etta 
scu Tariffa de Ili diritti del passo di fortore che si 
esigge nel — la Città di Lesina del . . A . . . SS* 
Ann di Nap. quale si deve — - es/g. nel luo- 

go solito e consueto e proprio dove sta scolpita la ta- 
riffa — delti deritti che si deino .... detto passo da 
tulli quelli passaggieri — olio con loro moie di robe 
mercanzili ... fra . . semi . . . alterat. — ale. et 
. . . exactio prard. stai. . . per qual carro di quals. 
robba di mercanzie tanto nell ’ uscire quanto nell' — ■ 

entrare del porlo di Fortore grana dieci per 

ogni carretta — - delle medesime . . . cno . . . — per 
ogni soma di qualsivoglia robbu di mercanzie . • cna 
due — ... , it m no si esige cos' alcuna da quelli 
che portano inie • . . : tea ; che por tono robbe p. 
uso proprio di casa . . — e Jan . . . possess. — Da- 
tura Neapoli ex Regia Cam. Summar. — die 7. m. 
Octobris i6gt . Or quel tomolaggio le fu da Lesina 
ceduto nel 1482 con R. Assenso giusta il R. Quinter- 
nione 2. fol. 189 , con questi patti , 1. di costruirvi 
1 * Annunziata ceuto canne di muro ogni anno tra il la- 
go , e la Città , finche fosse tutta murata , e fabbricate 
le case de’ cittadini 5 di rivendicarle la Difesa del peraz- 
zuolo da Azzia di Capua usurpala ; 3 di pagare omnes, 
et singulas Functiones Fiscale? .. per die tara Civilatcm , 
et homines debitas R. Carnerae. Questi jus, e pesi di 
Lesina comperò con essa da quell’ Orfanotrofio D. Pla- 
cido Santangelo Imperiale nel 175»: per cui pagò quei 
Fiscali in doc.i 94 : 4 ° nel 1753, i 33 : 3 o nel 1754, 200: 4 <> 
nel 1806, 283 nel 1807, e più di 5 oo dopo il 1808., come 
ho sopra detto. Nel 1810 riclamò Lesina contro il suo pri- 
mogenito D. Giulio per que’ diritti , ed altro nella Corn- 
messione Feudale , che allora emanò due sentenze , nel 
*3 Giugno giusta il bollettino delle sue sentenze n. 37. 
pag. 3 o 3 , e nel 3 o Agosto, n. 172, pag. 1274. Col- 
la prima dichiarò « risoluto l' islruuteulo del 1482 dei 
« pesi Fiscali; a qual’ oggetto il Principe di S. Ange- 
« lo rimane discaricalo . . di continuarne il pagamento, 
« e l’ Università restituita nel suo dazio del tomolaggio 
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« — Estinto in favore del Feudatario . . l’obbligo di 
« costruir cento canne di fabbriche in ogni anno — 
« Salve le ragioni del Comune presso la giurisdizione 
« ordinaria per ottenere la restituzione della Difesa pos- 
te seduta da Azzia — . . Appartenersi al Comune . . 

« carra 35 è di territorio — a qual effetto sia tenuto 
« il Feudatario a rilasciare ciò che manca . . — . . 

« Competere ancora all’ Università di Lesina i diritti 
« di condominio su la Difesa e Mezzana di Cadala . . 

« di carra 21 — Abolito per la legge il diritto di 
« piazza , e piazzetta . . -— Per la divisione del Dema- 
« nio le Parti si proveggano innanzi a’ Commessarj Ri- 
« partitori — Dichiara aver competuto , e competere 
« alla popolazione di Lesina, ed a tutte le altre po- 
ti polazioni , di cui le terre circondano il Lago cosi 
« detto di Lesina , i pieni usi della pesca anche per 
« ragion di commercio tra loro . . su la proprietà o 
« altro uso della pesca nello stesso Lago. La Commei- 
« sione si riserba di pronunciarvi . • — Sia permesso 
« al Comune di Lesina di aprire una nuova foce a tra- 
« verso le terre che gli toccheranno in divisione — 

« Ordina che 1’ Ex-Feudatario si astenga di esigere la 
« trigesima su le terre Comunali , e la quadragesima da 
« que’che vanno a coltivare fuori territorio ». Colla secon- 
da sentenza « condanna il Principe di S. Angelo Imperiale - 
« al pagamento di due. 53o pagati dal Comune in soddis- 
« fazione de’pesi Fiscali, che per l’efFetto della couvenzio- 
« ne del 1482 dovevano essere a carico del Feudatario. » 
Cosi Lesina racquislò que’ suoi diritti , più un 
terzo del Lago : ma con istrumenlo del Not. Altamura 
in Foggia nel 3 Ottobre 1823 lo censi all’ eredi di 
quel Principe con R. sanzione del 23 Maggio di quel- 
l 1 anno per annui doc. 33oo purgati del peso Fondia- 
rio , oltre doc. i3o, cioè 5o di pesce da dividersi ai 
poveri in ogni vigilia del S. Natale , 5o per due ma- 
ritaggi di Orfane da sorteggiarsi nel natale del Re , e 
della Regina , e 3o di medicine a’ poveri : intanto il 
Lago tutto è filtato ij mila e più doc. Cosi la rendita 
del Comune è giunta a doc. 55oo , cioè col d. canone,. 
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con 409 : 62 per cari. 8 a versura del canone di rers. 
5i2 passi 3 o della Difesa , con (io del pascolo *u la 
d. Difesa da 8 Maggio a 29 Sellembre , con 5 . 5 o di 
censi sopra case , con 4 ° del pigione di 5 casello . cori 
i5o del pascolo vernotico del bosco dell 1 isola, in carra 
•j. vers. 19. passi 27 4 giusta la parafe, seguente; con 
42 di censi sopra gli orti Demaniali, con 20 di multa di 
polizia, con 100:60 di gr. addizionali. Cosi con doc. 
2891 : 12 costruì nel 1819 il Cainposanto , selciò la 
strada di circa un miglio verso Poggio Imperiale, che 
lungi passi 3 o gira all’Ovest verso Ripalta , S. Paolo, 
e Serra per passi i 5 o, luugi 60 gira all’Est per altri 
12 verso quel Carnposanlo. Or per elevarsi questa stra- 
da demolì nel 1827 la gran Porla, dove fa capo, e dove 
j orologio prima vi sopraslava dal 1702 giusta uu libro 
del Parlamento Comunale, che comincia dal 1691 , indi 
fùlraslato su la Gasa Comuuale nel 1796, poi nel Cam- 
panile della Chiesa già diruta nel 1828, d’ allora su la d. 
Comunale. Così pure dal sudelto 1828 per erger la nuova 
Matrice spese finora due. 7710 , da compirsi nel 1827 la 
lamia, il pavimento , l’ intouico , i tre altari, i’ atrio , ed 
altro. Ebbe pur Lesina dalla Commessione Feudale i Qua- 
droni di Focicchia , terreni posti a coltura circa due 
miglia all’ Ovest suo , e di Terranova , divisi in qua- 
drali a’ suoi Coloni , poi assegnati a questa dal Coni- 
messorio Ripartitore D. Biase Zurlo , quando emancipa- 
ta nel 1816, questa non fu più suo Casale. Così Lesina 
va risorgendo ; il suo popolo contò nel 3 t Dicembre 
j 834 cittadini 1275 , che pagano di Fondiaria docaii 
8355 . Più crescerebbe, se ormai aprirebbonsi più foci , 
come si spera quella di Cauto , antico canale , come 
altre cinque verso Ovest circa due miglia equidislauli , 
cioè « 5 *. Andrea , Gravagliene , Zappino , Morella , e 
Pcrrazzuolo , e due al sud Est Scapperò , e S. Pla- 
cido , per le quali il Lago sboccava nel mare 1 ’ acque 
soprabbondanti colla sfociatura nell’ entrar di Marzo per 
recarvi dal mare le nutrirne cioè i germi del pesce : 
oggi in esse si pescano le anguille colle paranze dette, 


> 


Digitized by Google 



tessute di canne palustri per imprigionarle. Mica accen- 
nasi la foce di S. Focato , se fu una di quelle , o 
la su cannala Focicchia al Sud . Senio oggi riaperti* 
mezzo la foce sud. di Cauto , per cui pende lite uet- 
1 ’ Intendenza con S. Nicandro , che 1 ’ impedisce. 

Rispetto alla Difesa , come dissi oggi rende animi 
doc. 5 og : 62 c di carra 35 -j . de’ quali 7 di vigne, 
e seminatori : degl' inculti ogni enfileuta paga tre moggi 
di grano annui per versura. Fissa ha di piu carra f> 4 > v - H. 
cor. 6 divise in quadroni , olire 190 al Sud assegnate al 
R. Tavoliere per la 2 delle a 3 Locazioni , dove sono 
le Poste di S. Stimitele , S. Spirito , Cammarota , 


Trevalle , laccio dell'Olive , e Pontonet/o. Nella ge- 
nerai Reintegra diti Reggeuie Reverlera nel i 54 fi, e «la! 
Consiglio Collaterale nel 27 Febbr. i 55 ofu reintegrato 
un quadrone di 3 carra della Posta di S. Sanatele eoo 
legge , che caria 21 fossero Difesa e Mezzana comune 
agli animali nel Barone , e dei Cittadini. Tulle cotu- 
prendosi nel suo agro di 4° miglia •> incluso quello di 
Poggio Imperiale. I tiloli dei confini prima di com- 
prarla il predetto Principe S<>ntangelo , avevano iucisi 
A. G. P. dentro lo scudo dello stemma , iniziali del 


la della Annunziala che la vendè ; de’ quali uno 
lungo pai. (j è, largo 1 § , grosso 1 . ebbe inciso 
sopra una corona con sei punte, sotto a questa un bis- 
lungo con A. G. P. in mezzo, che termina ovale $ sot- 
to ebbe 1622 tit. 10 reintegralo : altro con d. corona 
sopra simile bislungo , die terminava ovale curvato iu 
dentro, ov’era X. G. P. altro tit. XI reintegeato, era co- 
me zeppa con d. corona sopra , A. G. P. dentro, sqio 
sopra: altro tit. reintegrato, con 1729 sopra un bisluugo, 
due parallele orizzontali nella metà , sotto A.G. P. , in 
fine 5 . triangoletli, sotto 1722. Or quella corona disegnò» 
Margherita Regina che la donò a\\' Annunzjata., e que'nu- 
meri l'anno della reintegra dopo la lite de’ con fi ui nel 
i5o 2 tra 1 ’ Annunciata , il Principe coll’ Università dà 
S. Nicandro, e il R. Tavoliere nella R. Camera , j*oi nel 
S. R. Consiglio. Nell’accesso il Fiscale del Tavolate 
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Camillo de Marra , e Ruota in Apricena , i R. Consi- 
glieri l’irro Pagano , Gio ; Andrea Giorgio Commessa- 
rio . Malico Pniigno , Gio ; Frane. Santelice , Oltavio 
de Piccolellis. e Luigi de Niquosa assistente nel 14 
Maggio 1622 , e Luigi Sano Masi rodatti Procinae fecero 
la seiileii/a tegistraia nel lol. 12 4 di quell 1 anno , die 
1 ' Annunciata fosse padrona del lago , e dell 1 isola del- 
ta sino alla via di Rodi nel luogo Spina santa , escluso 
S IN leandro col Principe. Nel 5 . Aprile 1625 il tl. de 
Piccolellis iu lerriiorio S. INicandri decise prò executio- 
ne scnttn/iae S . C. Parai* , ad praesens exislentes in 
Lama Lesinae extra os Jluminis Sacri lollanlur , et de- 
vaslenlur. Perciò nel visitarsi i titoli , 12 mancarono. 

Nel 1729 nell' 1 1 , e 12 Maggio i Creditori dell 1 An- 
nunziala rifecero la titolazione coll 1 accesso del R. Con- 
sigliere D. Michele Muscettola , gli Agrimensori , ed 
Interessali di S.Nicandro: ( sono poi delie parale i pa- 
scoli, o paludi de 1 proprielarj, non aperte all 1 uso Civi- 
co ) : tutto ciò leggesi nel d. Gallerano. 

( 5 o) Nella qui parafr. 36 cennai , che Lesina di- 
solarono i Saraceni o quelli dal Garigliano rifuggiti nel 
Gargano., donde infestavano la Puglia parafr. 3 i. Raps. 
29, ovvero que 1 trasmigrati da Federico lì nel 1223 la, in 
Lucerà , altrove qui in Capitanata: li espulseCarlo L di 
Angiò , parafr. ,36 Raps. I. , e 54 e 61 Raps. 4 - 

( 5 i e 52 ) E noioiio , che il lago di Lesina ha 
l 1 acque da più sorgenti nel suo fondo, da 1 fiumi, e dalla 
foce di S .A ndrea v. qui la parafr. 49 - Nella sua Fisica 
Lez. 11 . C. 7. il Sig. Poli marea , che nelPAdriapco 
una marea daU'Orieule o dalla Dalmazia confluisce verso 
Occidente in faccia al nostro gollò di Fortore , e di 
Manfredonia . 1 laghi di Lesina , Varano , rS. Gio: 
Rotondo , il Salso , Briseutino , e di Salpi sodo avan- 
zi de 1 fluiti marini , dissi nella parafr. I. Raps. I. Più 
il P. de Meo t. 6. degli Annali Diplorn. del R. di 
Nap. p. 382 narra, che in Napoli nel 1012 Indit. v. 
mare apud Neapolim se recessit quasi passi CC. , pi- 
sces in sicco remanserunl al dir del Cronista di S. Sofia 
Borgiauo : ma inondò i lidi di Pozzuoli Amalfi , e 
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Sorrento. Tale inondazione con tremuoti , e turbini in- 
furiò pure in Napoli sotto la Regina Giovanna I. nel 
martedì 20 Nov. 1 343 •> quando il suo mar Tirreno 
la copri co' suoi flutti sino all'alto della Città. V. Lo- 
renzo Giustiniano Dizion. Geogr. v. Napoli in fine : vi 
sprofondò il lido , roviuò il molo , le case : onde la detta 
Regina piangendo a piedi scalzi col popolo concorse 
nel tempio di S. Lorenzo al dir del testimonio oculare 
il Petrarca lib. 5 . deli' epist. Latine , Summoute lib. 3 . 
Stor. di Napoli. Tal fu pure l’eccidio nell’Adriatico 
allora giusta i detti Storici, e forse in Lesina. Nelle costie- 
re là del golfo di Fortore chi non vede nell’ agro di 
S. Agata la fantina , stagno abbondante di pesci, gran 
colli di arena delti molfe circa 200 passi dal lido, più 
all’ Est il colle di arena presso un guado del f. Forto- 
re , altri presso Acquarottu , e più nella suddetta Isola 
tra il maie , ed il lago di Lesina dove un miglio , do- 
ve più larga , gran fabbioui di quell’ arena , come di- 
ghe , e dune in Olanda, per cui non vi germoglia er- 
ba , bensì alberi , e cespugli ramosi , e fronzuti dì ogni 
sorte? Or quella gran sabbia non è quella, die sbalza 
il mare nelle solile tempeste, c più lontana dal dove litui 
est quousque maxi mas jluetus a mari percenti giusta il 
Jbgesto Rota. hb. 5 o tit. t(> de verb. signif. gO. Deesi 
dunque arguire, che una o più volte il mare accavallò 
il lido , inondò tutta quell ’ isola , gonfiò il lago , sep- 
pellì Lesina. Oppuie il tremuoto non solo la scosse , 
ma gonfiato avendo il lago , la sepellì co’ suoi caval- 
loni, come Uria parafr. qui 1. Finalmente del Pellegrino 
al Gargano del P. Cavaglieri da Bergamo nel cap. 8 leg- 
gesi, che la Contessa Matilde parente di Errico II Impera- 
tore , celebre pe’ gran doni alla Chiesa , più del Pa- 
trimonio di 1 S. Pietro v. Muratori su 1 ’ Anlìch. hai, 
Dissertaz.41 e la Geogr. del Colleg. Nazareno, s’ imbarcò 
nel porlo di Ravenna uel 1089 col suo corteggio , per 
venir nel Gargano ,a venerare la Basilica di S. Michele. 
Approdata nelle coste di Lesina , l' invitò a riposar colle 
Damigelle in questa Cittù un suo Conte Nonna uno 9 
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forse Petrone «Iella qui parafr. 3p a 4‘ » die là cac ' 
ceggiava co’ suoi. Accettato 1' ospizio , colesti cimentano 
la notte «^ nelle Damigelle pudiche. Avvertitane Matil- 
de , con es^e si rimbarca. Ria per vendicarsi «« fece as- 
« sediare il Castello, dice l’Autore ; lutatilo clm per 
« vie Sotterranee, e canali molli guastatori operarono, 
« che le acuite del vicino pantano di «lodici miglia «li 
« giro corressero senza ritegno ad assorbire chi usando 
« lucri di ogni termine, diede negli eccessi, 'lauto se- 
ri guì , restaiono i Carnali pasto de’ pesci. Alluse a 
« «pieslo fatto l’antico manoscritto della Terra di S.flìi- 
« cartdro con questi versi : Aitine Procos polii il Lesi- 
li nae mattare Matildis — Et V eneris lymphas altera 
« lynpha necal — Turba salax didicit comisisse , et 
ii linquere cnslas — Cumrjue sibi insidias insidiata de- 
li dii » . Del resto se vera fu questa inondazione «li 
Matilde, la lece collo sprofondare, o ampliare le foci 
del lago nel mare: ciò spiega bene quell’ atnne. 

Or contestano tali inondazioni la tradizione de’Le- 
sinati , i raderi della iscrizione PORI PONILE ctc. della 
parafr. qui 49 • ed alni scavati nel lago , avanzi del- 
l’antica Lesina , di cui veggonst nell’acque 5oo. passi più 
all’Est dell’ odierna, e 5o dalla ripa Sud molli lastricati, 
e rottami lunghi 3oo passi da Est a Ovest , larghi t5o 
dal Sud al Nord : altri della Casa del Conte , forse sua 
"Villa, nella ripa, e nel lago all’Est; quattro fondamenti 
del {'Ospedale detto nella ripa Nord i miglia da Lesina: 
altri Ita questa , ed il Camposanto , oltre de’ sepolcri «li 
tegole , e di pietre calcaree informi ne' campi. Ria più spic- 
cano i ruderi del Monastèro di S. Clemente alias ó'. Chili- 
mentis in un'isolelta del lago, circa passi ioo al Nord 
delJ # odierna Città, eli' è mezzo inondalo 1’ inverno : tal 
si scorge inciso in Pacichelli il loro rame nel t. IH. 
del li. di Nap. in prospettila. E il qui connato nella 
parafr. 3p a 4 l ■> iucui Goffredo Conte di Lesina nel 
i iG5 a Lecitale Abate di S. Clemente «li Casauria, do- 
nò vicino Lesina un luogo , dov’ era stala la Chiesa di 
S. Clemente. Questa Cellani S. Cletncntis in Lisina 
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confermogli Alessandro III nel 11GG , come a Joele 
altro Abaie di quello , Celestino UT nel i 3 Giugno 
1191 , anno I. del suo Papato. V. in Coleli t. 10. di 
Libelli de llal. Sacr. il suo Crouico edito dal Codice, 
membranaceo del suo Commeudatario Pietro Colonna. 
Questo dunque fu Cella o Eremo in un' isola , come 
quel di Casauria , da cui dipendeva. Qui veggousi ia 
40 passi quadrali tre corridoj paralleli da Oriente ad 
Occidente , non intersecali da altri , lunghi passi 3 o , 
larghi 1 7 con file di celle laterali senza tetto larghi 
chi non meno di due , chi non piu di tre passi qua- 
drati , co’ muri di due palmi. Del meridionale nel iato 
Sud veggonsi tre muri di due celle contigue verso Ovest 
co’ segui delle porte ; nel lato Nord di froute quattro 
muri di due celle , a Ovest più auguste , la terza mag- 
giore , la quarta come conserva profonda , la quinta 
senza il muro Est. Al tergo sono altritauli muri di due 
celle al Sud nel corridojo medio , al Nord i imifi di 
due celle Nord-Ovest , Ja terza larga , più lunga in 
fondo, poi tre all’Est : dietro a queste i muri di sette 
celle lunghe , al Sud del corridojo boreale : dietro a 
quella più lunga in fondo, evvi altra men larga. Qui 
jjou evvi seguo di porle , nè in altre sette celle, nel 
lato Nord. Dietro a queste al JNoid son quattro muri 
intermedj , due di una cella più Nord-Ovest , poi il 
solo sito di un muro : poi altro in piedi , pòi il sqlo 
sito di altro : poi altro in piedi al Nord-Est. Non vi 
sono segni de’ muri esterni del detto Eremo , nè dei 
soprani. L’ ingresso di que’ corridoj pare verso Est % . 
dov’ era gran cemento nell’ acqua , come altro al Sud 
( forse avanzo della su* Chiesa ) , asportalo in Lesina 
per fabbricarvi. 1 «* 

Queste rovine di Lesina dunque contestano T inon- 
dazioni predette , più quella del a 5 Novembre 1 44 ^ : 
dessa in fatti nel 1482 cedè all’ Annunziata di Napoli.', 
il prefato tomolaggio di Fortore coll’ obbligo di , co- 
struirvi cento canne di muro ogni anno tra il lago , e . 
la città , finché fosse tutta murata , e fabbricate le ca- \\ 

T.ir. g 
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Ecco Lesina , e còme passò al Principe D. Placido 
Santanfgelb Imperiale , al suo» figlio II. GiàlHd*, è mòrto 
còsmi nel iB'ir àctrt(& paróle, allò sue germane Principesse 
della y èlle 4 Qi'óUóiettà , e Zurlo Marchési Berlo e 
JPiWitelli} oggi subisce l’espropria, e poco loro qui resta. 
Dèi lago neMa DiVisidtie Ae'Dehianj del 1812 di car. 184. 
V .»4 p. i 5 òedeWerò 0 Lesina còr. 65 . Vi i^.p. i 5 . vèrsi) 
Ovest: a lui dar* 118- v, 1 1 Hi all’ Est giusta i termini 
làpide? opposti Su le ripe Nòrd * e Sud : tutto quésto la*' 
gOSi valutò dòte. 164348 senza pesi. Qui sono 5 tugufj 
prède Hi peonie isolette pe’saoi guardiani ne’luoghì Zappino, 
3 . Andrea , Cavato , Stappano , e S. Placido verso 
Vistola al Nord, e Est 4 due al Sud pressò i f. Aprio, e 
LatirO. Dtel bosco poi deH’tso/a sud. , eh’ è di Car. 67. p. 6. 
valutate *10727: 35 , divìso da quel D. Placido in 33 e 
piu stradoni dal lago al mare per la sua caccia ripiena 
di selvaggina j restarono a lui i al Nòrd , indi all’Est , 
in mezzo $ a Lesina e Pòggio Imperiale , divisi dai 
termini , dòè i a ltii al Nord car. 1. v. 12 di dbc. 5 . J 6 
nel Patcozzo fuor del muro di' Acquarotta ch’è aitò pai. 
8 co' pilastri ne’due fianchi/ e due porte verso Ri patta, 
e quel Pùrc&zaó , dovè sótto i soli mori di un magaz- 
zino ped iin pozia, é to’ taVeràa d'^cquàrotto al Nord: 
all’Est di quel muro éarv il. v. 4 J - p* 5 di cento passi , di 
doò. 495 V dove sono i‘ soli mari di Uh Girino , riraes-- 
sa; e stalla 4 date sótlàni oggi pagliéto di d. taverna di 
duo. goo; oggi èfiltatà 45 - Cedettero all’Est a Lesina del 
1. stridono dettò Acquatinta car. 4 . v. 18. p» « 5 ; del 2. 
driPeh&suòto car. dit.ig^p. 35 ; del 3 à.Pèiinncchib V. 4 * 
’p.ià'f 4 iot. 1 car. 7. v< 19. p. 27 ’ è -, di doe. 4 o ,J 3 : 33 
a Poggio Imperiale piu all’Est le restanti di qtìei Pe«- 
netce/tiofCMè v. 5 .p. 42 #5 del 4 d.O.wtedò/ecar.2. V. 4 -p. 
56 4 ; «Irritatiti del 5 . à. Muro delia Morella <, altfilanti 
del 6. é.Gio : Antonio j e v. 8 p. l 5 . del 7 d./a Ciocca , 
tot: car. 8. v.- 8. p. 47 di dot. 2885.1 83 |. Cedette a 
DwGhditì il resto 1 all’Est, cioè v. h. pv 45 dèi détto lai 
C’m&a^(toVegg\ , srrWo«Z , > ^l’^iAloPcu<uóar 1 : 4 j^ gA.Ait* ■ 


Digitized by Googl 


83 

àrea Peiànte c&r. j.v.iS.p. 55 ; del io .d. Zappino car. i. 

V. i9.p.lo:déll’i i .d. ìniporchiàcar. i .v. ì^del I2.d. Quer- 
cia caf. 1. V. 17 ; dèi i 3 . d. Leggiero car. i. v. i 5 . p. 
4 ò ; del 14. d. Tagliata car. 1. v. i 4 - p. 5 o : del i 5 . d. 
Gravagliene car. 1. v. 17 : del 16. d. Lemilone car. 1. v. 
io. p. 10 : del 17. d. Sacra di Gravagliene car. 2. v. 4 - 
p. 20 : del 18. d. 07 /Va di Gravagliene v.12. p. 35 : del 19 
d. Malizia v.12. : del 20 A. Foce di S.Anàrea car. 4 • 
del 21. d. Sacca delle Mcsole car.i.v.il : del 22. d. S. 
Maria v. i 5 . p. 4 ° : del 23 . d. Cannilo v. 18. p. 3 o : 
del 2^.d. Cerro car.i.v. 11. p. 4 ° • del 25 . d. Cavillo , 
car. i.V. 2.p. 20: del 26. d. Pergola car. j.v. 7. p.Go: 
del nG.d. Scappavo v. S.p.éo : del 28. d. Lorenzo v.i 3 . 
p. 35 : del 29-d . Caculo v.i 3 : del 3 o.d . Muro ili S. Pla- 
cido v. io.p 5 o:del 3 i. d. Hufalara v. / 7. p. 6 . è : . 
del 3 ?..d .Fra Pi ase v. 7-p.5o : del 33 .ed altro stradone 
car. i. v.g.p. 23 . 4 Circa, tot. car. ^7. p. 17; del d. Pa- 
lude. car. 1. v. io. Qtìesie due parti dell’ itola colla 
detta taverna, co’pascoli di Scorciai* ove, Paludi , e Paglia 
del Principe si sono valutate doc: 3 c) 44 ^' : 33 ; le sue case in 
Lesina 1000 , cioè un solfano in piazza col contiguo 
stallone , due contigui al Nord della Posta già diruta, 
antico carcere co' soprani pred., contiguo un magazzino 
cori 9. gradini , poi un sottano , e stalla : tre sottani 
della Traila , oggi uno forno l 1 altro censito , il tèr- 
zo paglicra : quattro per Taverna , sci per panetteria , 
due cdn un soprano , due del centimolo nuovo nella 
strada dell’ orologio 7 contiguo al Nord alla Canccìlcria > 
alf Ovest alla strada rriaeslra. .Lasciovvi il Principe 
pure' due. 349 ’. So. di ceqsi ; il pontone di S. Lionar- 
do o S • Lorenzo sativo in parte , contigua al Lago 
alf Est , al Sud^ del là Porlata di Facicchia risccata a 
prò di Poggio Imperiale, di car.84377 giusta la pàr^fr.qui 
44 , tot. 3 oo5d2 : 23 , benché doc. i82556.si valutarono 
nel 1751 , quando glieli vendè Xj Annunziata , parafi > 
qui 44 e 4 ^ : ( l ua ^ divario ! Nell 1 espropria si sou fit- 
tali ailnui 45 oo. per fi. anni. Il solo territorio di Le- 
sina oggi c di \ers. 8 ot 5 . e.passi $8 nel Rublo Fon- 
diatio, che dà la rctidua di ddc- 190.- 37: 84- 
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( 53 ) Il Camposanto c lungo pai. 204 dal Nord, 
al Sud, largo 102, colla Cappella, e ’1 Soccorpo al Nord 
ìl 1.32 per 22. In Lesina per non ammorbarsi piu l'aria, fu 
il secondo dopo (pici di Foggia , iu cui dal 1. Gena. 
1820 si tumulano i cadaveri senza sarcofago. E 200 passi 
al Sud-Est , costruito di pietre, e tufi della Tifarci , 
eh’ è 3 miglia all’Est nella Posta di S . Spirito. 

( 54 ) La più recente in Capitanala , e prospera 
Colonia c Terranuova o Poggio Imperiale detto, per- 
di’ era Poggio di gran masseria del Principe D. Pla- 
cido Sanlcuigelo Imperiale nelP acro 2 J miglia al Sud. 
di Lesina , che comprato aveva dal i^ 5 i. paraf. qui 
4 1\. e 45 - Fondovvi un Oratorio rurale col suo nome 
di S . Placido , col S. Angelo Michele tutelare , largo 
pai. 2 4 • lungo 5 o colla porta all’ Est j pel suo Agen- 
te una palazzina pur oggi della , villa urbana in Var- 
Tone lib. 1. de re rust., più granai frucluaria , e ru- 
stica più tugurj pe’ Villici , c per gli animali più stal- 
loni , eh’ esistono cangiali in abitazioni. Ideò poi di 
fondarvi una Colonia per accrescervi la cultura : coti 
circolari invitò chiunque a domiciliarvi , offerendo ai 
Coloni vitto , ricetti , e più soccorsi. Più famiglie vi 
accorsero pure dell' Albania , che dal dispotismo dei 
Turchi invasori dal 1 4^*7 1 rifuggili nella Romagna 
nel Comune di Pigliano , recaronsi in Napoli. Lù con 
quel Principe stipularono di trasmigrarvi: eccone il do- 
cumento = « Dichiarò io qui soscritlo Agente per la 
« Divisione de’ Dcinanj del Circondario di S. Paolo 
« (che fu composto di questo Capo — Luogo , di Torremag- 
« giore , Lesina , e Poggio Imperiale dal 1807 al 
« 1819), che negli Alti dà me formati per la veri- 
« fica , e pel partaggio de’ Demànj ex-Feudali di Lesina, 
« e Poggio Imperiale , esiste la seguente Copia — 2. 
« Copia etc. — In Dei nomine Amen — Die decimo 
« oclavo fllensis Januàrii millesimo seplingentesinìo se- 
te xagesimo primo Scapoli — Costituiti nella nostra 
« presenza l’ Eccellentissimo Sig. D. Placido Imperiale 
« Principe di S. Angelo , il quale age , ed interviene 

« alle cose infrascritte per se, c per li suoi credi, e 

; noi .-iftli ih fiùhibi b! R 


yGoogl 


Digli 


85 

« successori da una parie — E Veneranda Colezzi co» 

« tutta la sua famiglia consistente in undici persóne — 

« Giovanni Colezzi cou tutta la sua famiglia consistente 
« in dicci persone — fiinola Slerbini cou tutta la sua 
« famiglia consistente, in. nove persone — Nicola Ca- 
li lumetti con tre persone di famiglia — Stefano Na- 
k tale con sua moglie — Antonio Cabascio con sette 
« persone dì famiglia — Giovanni Cabascio con cinque 
« persone di famiglia- — Gio: Battista Cabascio con 
« cinque persone di famiglia — Giovati Pielio con 
« quattro persoue di famiglia — * Simonc Giona con 
« sei persoue di famiglia — Taolo Pali con tutta la. 

« sua famiglia cousislentc in selle persoue — Giovanni 
« Stala — Giacomo Stala cou sua moglie — («emina 
« Cola con cinque persone ili famiglia — Giorgio Lm- 
« di _ Giacoma Natale con sua madre — Anlomo 
« Zadrima con sua sorella , e Maria^ Cabascio rulli di 
« Albania , al presente qui in Napoli di passaggio : li 
« quali Cani di famiglia Albanesi agono , cd inlerven- 
« gouo in solida, n alle cose infrascritte per essi, c ca- 
li senno di essi , e per li loro , e ciascuno di lóro in- 
« solidum eredi , e successori dalìaltra parte. Li detti 
« Capi di famiglia Albanesi in solidum spontaneamente 
« con giuramento avanti di noi , e di detto Lccellen- 
« tissimo Signor Principe D. Placido hanno assento , 
a qualmente essendo giunti in questa Capitale p‘0\c- 
« nienti dall 1 Albania con dette loro famiglie, dfeside- 
« randa soggiornare in un luogo di questo Regno » e(l 
« avendo falle varie diligenze per ritrovarli, al a fine 
« ne hanno date le loro suppliche a deMo Eccellcutis- 
« simo Sig. Principe D. Placido , accio comp.acmto 
« si fosse darli un luogo ne' suoi vastissimi Stati , che- 
li possiede in questo Regno di Napoli y àlle qua i sup- 
« pliche compassionando detto Eccellenl. ■- ig. rincipe 
« lo stato di dette famighe senza ricovero alcuno, si 
« c compiaciuto benignamente-, concederli un u g nel 
« territorio di Lesina , e propriaménte detto Pojtòio 
«, Imperiale iti provincia di Capitanala col e segucu.t 
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« Capitolazioni , cioè — Primieramente detto Eccell. 
« Sig. Principe D. Placido promette di dare alle su- 
ll dette famiglie Albanesi tomoli trenta grano per cia- 
« scuno mese ^ del peso , e misura di Puglia, dal 
« giorno che arriveranno in detto luogo di Poggio Ina- 
li periale sino alla raccolta dell’ anno mille settecento 
<i sessantadue — Di più promette detto Eccellentissimo 
« Sig. Principe darli paja sette di bovi — Terre per 
« orli per anni quattro senza pagare — che possano 
« portare armi non proibite dalle Regie Prammatiche 
« — che li Sbirri non li diano molestia — Case fran- 
ii che per anni cinque — — territorj franchi per anni 
« tre — le legne franche sempre alla riserba delle 
« Difese proibite — il pascolo franco sempre pelli 
« territorj dell’ Università — le vigne franche sempre 
« nelli territorj dell'Università — il Cappellano qian- 
ii tenuto da detto Eccellentissimo Si g. Principe , e 
il sarà Paroco , li spetterà la Congrua assegnala dal 
« Concilio, cioè di due. cento l’anno, da nominarsi 
« da esso Eccellentissimo Sig. Principe , ed approvarsi 
« dall Ordinario del Luogo — — Per ogni farfuglia si as- 
ti segnano du? pegole , e due capre , è sei somari in 
« comune per tutte le famiglie; e dette pecore, e 
« capre, e somari ce li concede detto Eccellentissimo 
« Sig. Principe gratis, e senza pagamento alcuno — Il 
« Medico franco per anni quindeci — Ed all’incontro 
« detti Capi di famiglia Albanesi in soliduni promet- 
ti tono , e si obbligano il, grano di sopra mentovato , 

« che prenderanno per soccorso di essi e delle loro 
« famiglie, e le soprailetie paja sette di bovi , ed ogni 
« altra spesa che facesse per essi detto Eccellent. Sig. 

« Principe , pagarli al medesimo Eccellent. Sig, Prin- 
« cipe fra anni quattro, da questo sud. dinumerando 
« pqr la rata di ogni anno — E terminali delti anni 
ii di franchigie delle case , e territorj , debbano detti 
« Capi di famiglia Albanesi in soìidUnì pagare 1’ afil- 
li to bella maniera , che pagheranno gli altri cittadini, 
a vassalli di esso Eccellimi. Sig. Principe — Tutto il 
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« grano cbg avanzerà a dette {amigbc del debito , 0% 

*« si dovrà pagare del dello Eecell. $«, Principe, ,»g 
J 'C «ffiio di vedalo a chi J. F-ce- -J 
, finalmente fi h ,cc»c«u|o per «alte «1»" < e $* 

« àule , die se nifi delle lamblie M ‘* 

« sero comminare i» dello luogo 4:01, ced ululi dal dello 

,, Eccellenlissioio %. Principe , e * >«' ,ul “ iOT “ “* 

« quello andare ; jf lai caso delibale, deli, Capi .Il 
« famiglia Albanesi , siccome li medesimi insieini pio- 
« Sw , e si Obbligano pagare ai detto Lecellpul.s- 
« sirao Si". Principe tutto ciò» cUe avranno nwjvuto, 

« ed aneli' qwglli apipuli, franchigie di * °* S ^ 

« di afillo di territori , d» ps 9 olp , e & 

« altra cosa , elxc avessero ricevuto in dono da esso 

■ « Eccellentissimo ,3ig- P*WH ie fino al & lorno u p ‘ 

« partenza , cU<? mWm fy* & ‘} ell ° ^^SLÌ* 

« ciò Imperiale, ngp Àul.nndepdo ^ ell ° E c< ^knt>ssn 
5 Hello d’ averli donalo 

« alcuna , ma cìie tulio debbano pagarlo 
« Uè eccezione, all* quale coa g^rameat^Vin. 

« uoi ne hanno rinunciato, e rinunciano, e non aUw 
« menti , bè d’abro modo - $ V*. «U-mo ** b «m- 
« venuto , che giungendo altre ^,gl.c AlUoc^ o 
« volessero andare a commorace i.U dello Luogo fli 
« SS , in tal «so debbono godere ,n 
! t “ inno quanto nel presame firomeuio f! 
* i l’, 1^1- E per la reale «servane» d, lolle le 
'« eose P suddclle , delle Parli , e ciascuua di esse por 
’« palio che ognuno di loro rispelliwnneule ™ 

« ^lufed arearlicne , H"*> barn* 

.1 loro persone , loro eredi , e facoessor, , 

« mobili, e Slabili, presemi ,e Intun una 

.1 ira, e l’altra alluna risputl.vamcule « * P - 

« semi ec. mi p*m «e. « P™? ‘7 “nttZl 

« dittate eie. firn potatale captatiti ctc. 

« v recarti ctc. et renmcia«c.rmt » et jiiraecaiM ctc. 
» PrZZtUtm Opportuni s - Exlytcta ett permette 
„ Copia al Adi mei ctc. cutn qui bue facta coU-at u>- 
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« ne concordai etc. ineliori semper salva eie. et in fi- 
li detti Ego Notarius Caspar Maria Mariucci de Na- 
ti poli signavi requisii us — Adest signum dicti Noiarii 
« — Che la presente copia si è estratta da un’altra 
« consimile copia a me esibita dal Sig. Felice Perrelti 
« di Sansevero , ed al medesimo restituita fatta la 

« collazione , concorda , salva sempre etc. , ratlesto io 
« Notar Giuseppe de Santis di Sansevero , richiesto ho 
-« segnato oggi sottoscritto sei Agosto mille ottocento 
« dieci — Vi è il segno — Registralo a Sansevero li 
« sette Agosto 1810 al f. 34. retto , cas. a. n. 1. voi. 
« terzo *. ricevuto col Xmo grana undici — Vaglio — 
« E per accerto delia verità ne ho formato la presente 
« dichiarazione da me sottoscritta — Sansevero i3 A- 
« gosto 1810. — Ab. Giambattista Giaquinto Agente 
« Ripartitore — Registrato a Sansevero li 1 10 Agosto 
1810 al fol. 12. retto, cas. 3v mrtn.’a. n. 7. ricev. col 
« Xmo gr. undici — Pel Ricevitore assente il Sopra- 
« numero ff. di Ricevitore — Brencola ri - 
vennero intanto quegli Albanesi in Poggio Impe- 
riale con due loro Greci Sacerdoti Simone Bubici, e Ste- 
fano Teodoro : ma n’ emigrarono dopo un anno forsse 
per la messe non pingue nel 1^52 per la gelata. V. 
Genovesi pari. i.c. 18. §.6. Lez. di Commercio, pri- 
ma della mortale carestia del 1764* in cui un tomolo di 
grano valeva almeno doc. 4. anzi più. Id. part. 2. c. 1. 
<J. i3. Presero la via di Roma, restando qui soli Si- 
anone Bubici colla moglie, 'e cinque figli maschi 5 Giu- 
seppe Teodoro con tre figli maschi , e tre fémmine , e 
Giovanni Bubici colla moglie, e madre. Vennero poi la 
famiglia Mauricchi di Scutari da Barletta, ed altri altronde. 
Serbarono la lingua , e l’andamento Greco , pur le ba- 
sette , come io fanciullo ne vidi più di uno in Sanse- 
vero : ma da 3o anni non evvepe un segno. Di essi qui 
mori 1’ ultimo nel .... i832. Gregorio Maurizio di 
Scutari , e lasciò i figli Michele , e tre femmine ; An- 
tonio Bubici morto nel . . lasciò il figlio Primianoq 
Nicola Bubici morto nel 1818, il figlio Vincenzo ; Ni- 
cola Teodoro morto nel . . . , il figlio Felice ; Gio- 
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ranni Spenser morto nel . ... i nipoti Giovanni , e 
Concetta Spenser oggi viventi. Or dei pred. Nicola Bubici, 
e di altri Coloni di Poggio Imperiale Luca Lentinio di 
Lioni , Lorenzo Picone di Casaluce , Giovanni Chiaro- 
monte di Foggia y Filippo Calzone di Reino , Nicola 
Abbondante di S. Marco de’ Cavoli , Francesco Morzo- 
ne di Poggio Imperiale , Natale Colella di Bari , Ama- 
to di Agostino di Circello , Pasquale Zancero di Ve- 
nafro , Francesco Tozzi di Reino, Angelo Antonio Si- 
meone di Fragneto, chiamati qui dal Principe D. Placido , 
ecco in contesto di quella trasmigrazione la loro confessione 
seg. ■ — Copia eie. « Al Sig. Giudice di Pace del Cir- 
« condario di San Paolo — Primiano Colozzi Sindaco 
ft del Comune di Lesina — Vi espone , come li biso- 
« gna fede di verità , e sotto pena del falso dal Sig. 
« Nicola Bubici nativo di Sculari , dell’epoca, in cui 
« lo stesso si trova a far domicilio in questi Luoghi y 
« e propriamente ove oggi dicesi Poggio Imperiale y 
« con quanti altri suoi Compaesani, a chiamata di chi, 
« e con quali promesse : ut Deus — • Primiano Colozzi 
« Sindaco — L’anno mille ottocento quattordeci i8x^. 
« il giorno sette del mese di Gennaro. In questa Co- 
re mune di San Paolo innanzi a noi Gaetano Modica , 
« Gipdice di Pace di questo Circondario di San Pao- 
« lo , assistito dal nostro Cancelliere Sig. Francesco 
« Rampa , in virtù di nostra ordinanza registrata debi- 
« tamerite in Serracapriola ' , ed in seguela di nostra 
« chiamata per mezzo dell’ Usciere di questa Giustizia 
« di Pace Vincenzo Maria Campanozzi , è comparso 
« Nicola Bubici figlio del fu Simone di Sculari oriun- 
« do , domiciliato riel Villaggio di Poggio Imperiale, 
« d’ anni seltantasei circa , e Massaro di Campo di 
« condizione. 11 medesimo come testimonio i, sul tenore 
« della dietro scritta domanda presentata dal Sindaco 
« di Lesina , è venuto a dichiarare con giuramento fat- 
« togli nelle forme prestale , di’ esso fu necessita- 
« to col nominalo fu suo padre Simone , c famiglia 
« tutta sloggiare con altre famiglie ancora dalla indi- 
« cala loto comune patria di Somari per motivo di op* 


' Digitized by Google 


9 ° . 

« pressione rii quel dispotico Governo Turco , si por- 
« tarono su Jc pròne nella Romagna , e propriamente 
« dimorarono nel Comune di Piguauo . Quindi passarq- 
« un in Napoli , e da cola finalmente circa anni cin- 
ti quanta addietro , a richiesta , e premura del Principe 
« Placido Imperiale andiedero con altri di loro paesaui a 
'( far fìsso domicilio nel su riferito Villaggio di Poggio 
« Imperiale ad oggetto di popolarlo , colla promessa di 
« somminislraisegli da esso Principe abitazioni franche 
« per più anni, terreni per semina, vigue, ed ortolizj, ani- 
« mali aratorj , ed ogn altro soccorso per fornire una 
« masseria di Campo, per poi escompularli ad un tanto 
« Tauno, come dello Principe adempì, egualmente che 
« praticò cpn tutti altri forastico eola chiamali anche 
« dal suddetto Priucipe a domiciliare. Per non saper 
« scrivere ha croce segnato , e noi , ed il nostro Can- 
ti celliere abbiamo sottoscritto— f Segno di Croce — Gae- 
« tano Medica — Rampa— 

Vennero intanto altri Coloni in seguito , come nell' 
asilo in Roma aperto da Romolo: a quali diede il Principe 
quanto promise , pur l’abitazioni de’ suoi Villici, gli stal- 
loni , ed altri ricetti divisi in dae Rie ognuno mercè 
il muro intermedio, JEcco lo Sialo delC Anime J4 dall’ 
origine siuo al j 765 , de’ Maritati , c ^Jorji nel 17S4 » 
C de’ Nati nel 1760 secondo i Registri della comune 
filatrice Parrocchia di Lesina sotto il suo Arciprete D. Fe- 
lice di Lullo, e D.Giam-Pietro Caruso, Cappellano Econ.Cy- 
rato di poggio Imperiale , ohe fu dipendente da quello fino 
al 181 5 . Ecco quel Registro de’ Matrimouj nel 1764 — à 
30 Gennaro tra Vincenzo Pappa, e Serafina Dragona- 
à di d. tra Giovanni di Ottone, e Palma del Campo— 
à di d. tra Pietro Pappada , ed Anastasia Nardelli — 
AJorli nel 1764 —0 2 - Giugno Carmelo di Agostino di 
Circello— à di 3. Giugno Sunone Dentato di Reiuo— 
a di 6 Giugno Caterina Beffa di Reino — h di 7. Giugno 
Antonio di Maria di S. Croce— r-a di 9. d. Nicola di Ma- 
lia di S. Croce — à di 10. d. Filippo Favo di Reino-r- 
a di 12. d. Domenico Maslrominzia di Reino. — à di »5 
d, Teresa Penna di S. IVJarco deVCavoli— a di 20. il, 
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Grazia BprreHi dj CasteJvetrc a dì 8. d. Nicola di 
Nunzio di Jlei.no— à dì u. Loglio Geronimo de Angelo 
di S. Mqrco- — b dì n. d. Andreana de Angelo di S, 
Marco — à dì 21 d, Teresa Campoliezo di Reino — a di 
2^. d. Carmine Penna di Roseto — à dì 28. d. felice 
Bottino di Beino — à di 17, Agosto Piana di Tore dj Morra 
— - a 20 A gosto Maria Barone di CircelJo — adì 22 Agosto 
Bartolomeo Campolielo di Beino — a dì 4 Agosto Dome- 
nica Caporaso di Beino — a dì 26 d. Barbera Caruso 
di Castelpaganq, — à dì j. Novembre Maria Mastronunzio di 
Reino — il d; 2. d, Vincenzo Pirro di S. Marco de' Ca- 
voli — a dì 3 . detto Tommasina Pirro di S. Marco de’ 
Cavoti — a dì 2Q. d. Maddalena Bubici di Scuiari in Alba- 
nia — à dì ag Npvembre >764 Carmine Antonio Sailto 
di $. Marco de’Cavoti — a dì 16 Dicembre Domenico Rizzi 
di Rari de’ Nati nel 17$$ a i 3 Giugno nato Giovanni 
Maria Antonio Cocca figlio di Marco , e Dopala Verdi- 
na — à 25 d. nato Primiano Maria di Ponte di Salvatore, 
e Carmina Pelruccio — 49. Luglio nato Vincenzo Maria 
PUeo di Domenicantoniq , e Domenica Ffrraro -ry a 3 i. 
detto nata Carmina Maria Cerroqe di Pietro , ed An- 
giola Pj&carellp di Circello -r* a 27 Agosto nato Pao- 
lantonio di Piano di Giacomo 1 e Caterina Testo di, 
S. Elia — a 10 Settembre nato Giuseppe Placido piipiiano 
Posta di Nicolg , e Grafia Vitamone — à 11, Settembre 
nato Giacomo Prjnpano, Nazzarjo Rubici di Giovanni, e 
Francesca Jaeoro di Scolari — a 25 Otlohre nata Anna 
Maria Rubici di Simone, e Veneranda Nicola dj Scolari— - 
h 27. d. nato Sirpone Bartolomeo Pile© di Giulio, 0 Margheri- 
ta Borrelli— a 3 Dicembre ua to Agosiino Placido Primiano 
Pappada di Pietro, ed Ana$iasja Nardelli — a a 5 Dicembre 
nato Natale Stefano Pomatico di Lupa, e Barbara Rilncci-— 
In tal guisa i cittadini di Poggio Imperiale sino al 
»8i 5 si registrarono aitila Parrpchia di Lesina, dove sposava- 
no, e si battezzavano. Rispetto alla Municipalità poco vi ave'- 
vauo vqce attiva 4 e passiva : il, Sindaco, gli Eletti , e i 
Decuripni erano Desinali, che reggevano quello come) 
loro Villaggio: suo erg uu. solo Eletto, e qualche Decurione, 
qual fu P ultimo Domenico di Maria. Ma caugiò poi la 
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sce«a,perchc crebbero quelli per le industrie rurali, per lab- 
bondauza delle loro derrate, perla bell’ aria, per le donne 
compagne degli uonrini'ne'travagli agfarj, è nel concorso 
de’ forestieri. Nel 1786 nel primo Stato. dell 1 Anime giun- 
sero a 444 ' n famiglie, ed oggi sono 1 5 ^ * • nia i Lesinati 
da dieci e più secoli appena son 1275, decresciuti pel mal’ 
aere del lago. Turilo è vero,che il clima, d Ih coltura — Can- 
gia agli abitato r genio } e naturai paraf. 38 .Raps. 1 '.ogni ani- 
mai ben nasce , dove ben vivere pasce. Perciò D. Biase Zurlo 
di Baratiellì germano di J>. Giuseppe Ministro deir/nferno» 
Commessario del Re allora pel Ripartimenlo dè 1 Démanj 
Comunali , poi nostro Intendente , e di Molise , oggi R. 
Consultore di Stato f coti 1 Abate, oggi Canonico D. Gio: 
Battista Giaqninto , Agente Ripartitore ^el Circondàrio dì 
S. Paolo, ri parti a Poggio Imperiale distinto da Lesina i fondi 
che l’ex-CommcssioneFeudaì? colle sentenze del i 3 Giugno, 
e * 3 o Agosto i8io concesse in unum a Lesina giusta la 
parafr. qui... : c.v-t.. „ ? .-mr* o>.:-t 

Il loro pnrtaggio fu il seguente : il terzo del lago 1 
verso Nord— Ovest a Lesina, il resto al Principe: al- 
l 1 Est del terzo dell* isola a lei car. 7. v. 19 p., 27. § 
dopo i d. cento passi all 1 Est del muro d 1 Àcqudrotta : 
più atf Est a Poggio Imperiale car. 8. v. 8. p. 45 fino 
al resto lasciato al Principe all’Est, parafr. qui 5 z. Della 
Mezzana Fendale, confinante , dov 1 è il pozzo della mas- 
seria vecchia, si risecarono per Poggio Imperiale car. 6. 
v. 10, detti risecit e quadroni, e' squadroni j perche 
divisi in 1^7 quadroni all 1 Est , quadrilunghi all* Ovest,, 
sorteggiati tra i suoi Coloni, ciascuno di p. 45 , con 4 * 
inter ittedj viottoli dalla via di Lesina all 1 Ovest , dove 
è quel pozzo, verso Est fino a 4 viottoli verticali dalla 
Difesa di Lesina al Nord verso Sud. Confinano colla d. 1 
via di Lesina, ed Apricena all 1 Est, al Nord col Pontone 
di S. L'onardo o S. Lorenzo col lago, e colla Difesa 
di Lesina. 

Q testo partaggio rianimò l'industria di que’ Suoi buoni 
Coloni, li accrebbe, eli rese degni di formate 'tifi Municipio 
emancipato daLesina. Perciò il Ministro degli A (fari Interni. 

. . . . , . it" *' »!•“ * < j • 1 ' * 
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nel 1814 sancì distinti gli Stati Discussi de’ loro Introiti v 
cd Esitile per tal novità rinteudente al nostroSotlintcudenie 
D. Benedetto Patroni di Corato ordinò d’ istallarsi il Sin- 
daco, due Eletti, e Decurioni in Poggio Imperiale, come 
sui juris emancipato da Lesina. Cosi si esegui." eccoue i docu- 
menti trascritti da me in questa Sotlintendeuza Copia eie. 
Provincia di Capitanata. — 2 Divisione t *4 

Nov. i 8 x 5 — L’ Intendente di Capitanala — al Sig. Sotlin- 
« tendente del Distretto di Sansevero — ■ Oggetto — 

« Separata Amministrazione di Poggio Imperiale — Aven- 
« do S. E. Il Segretario di Slato Ministro dell’ Interno 
« approvato lo Stato Discusso da me redatto pel Comune 
« di Poggio Imperiale per l’esercizio venturo del t8iG se- 
« paratamente da quello di Lesina , c necessario , die 
« quel Comune abbia gli Amministratori separati per es- 
ci sere messi in attivila al primo di Gennajo prossimo. 
k E' necessario dunque d’istallarsi un Decurionato , ac- 
ce ciò proceda regolarmente all’ elezione degli Amminis- 
« tralori Civici. Vi servirete perciò rimettermi un nota- 
ci mento di persoue accompagnalo dal vostro parere per 
« farne la scella , e quindi procedersi al di più che 
re convenga — Sono con distinta stima— per 1 Intendente - 
« il Consigliere d’ luieudenza Bai lolommeo Grana — Il 
cc Sottintendente perciò ordinò — 18 Nov. — si scriva 

« a quell’ Eletto di formare un "nolameuto di tulli quei 
« che sanno leggere e scrivere ed anche degl’ analfabeti 
cc ma probi. Alle sue lettere spedile all’ Eletló , ed al- 
ce 1 ’ Economo , risposero - 1 ' Poggio Imperiale 29 Novèlli. 
« 181 5 . L’ Eletto di Poggio Iinp— Al Sig .Sottintendente 
« del Distretto di Sansevero — Siguor — Jori giorno 25 
cc del corrente ho ricevuto una vostra in data de 18, in 
dove desiderate da questo Villaggio un nolamento di 
« tulli quei Cittadini, che sanno leggere, e scrivere; con 
cc questa mia ne ho formalo il d. nolamento , e sono i 
« primi Possidenti che sanno leggere , e scrivere, b ran- 
ce cesco Braccia , Giuseppe di Cicco , Nicola Bei ai di , 
« Michele Penna , Nicola di Carlo, Gomouico Coletta- 
ci Le persone che wou sanuo scaverò , ut. e purulenti , 
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« Angelo Boaria Angiolella , A rigèlo Caggiatio , Grtrsep* 

« pe Tortorelli , NazzaHo Mazzarelfi, Prìmiano Btfbici, 

« Giuseppe Nisfa — Sig. — questi sonò i pili probi pos- 
« sideriti che ci sono in quésto Villaggio. Questo è quanto 
« dovea per discarico, e proprio itilo dovere*, tanto sono, 

« e ho 1 ’ onore di salutarvi — Vostro Elètto Gioì Camillo 
« Focaretecc Copia eie . Poggio Imperiale .. Novembre * 8 1 5 
« Donato Morelli Ecónoinó Cufató della Chiesa di Pog- 
« gio Imperiale — al Sig. Sottintendente del Distretto dt 
« Sansevero — lù riscontrò alla sua di officio in data dei 
« 18 , pervenutami per il canale di Lesina a’ 24 Te r so 
« il trfrdi , che fu di mio compiacimento , e di sommo 
« gaudio a tutto ' questo popoJetto dalia dura schiavitù 
« sottratto , sono a parteciparla , Che gli uomini prò* 
« bi che lo compongono, e Soho suscettibili al buòn go- 
« verno di esso, sono i seguenti', ripartendoli ( per non 
« tradire la mia coscienza ) come siegue: 1. Notamento 
« degli uomini probi proprietarj, e scriventi In ordine. Giu* 
« seppe de Cicco, Nicola Berardi attuale Decùfióné,e passato 
« Eleuò , Andrea Ciliaromouté , Gianeamìllo Focafelé 
« attuale Eletto odiato dal popólo , Francesco Braccia 
« idem, Nicola de Cardite , Domenico Colell# , Matteo 
« VinCltdriO, Michele Peri n a. Giu seppe Modugno, Lorenzo 
« Picorte, Francesco Mortone (atìlbi poco ben appresi » 
« è guardali dal popolo) — 2 Nótattietltò di quéi, che 
« sonò probi e sermenti ma poveri , Francesco Tòzzi 
« vecchió éSsai probo , Antonio Tòfczi , Placido ToJ^zi , 
« AngOlb Tofcri ,• Giovanni Tozzi, Domenico d’ Agostino, 
« Gio: Naituo , Gio: Bttbici , Arcangelo Campanelli — * 
« 3 . di quei, 'che sono pròbi, proprietari, ed irialfabètidi 
« in ordine , Nicola Rabidi, Nicola de Afaria sfttnaTe 
« Decurione, Giuseppe Tòptorella probissimo, Augelo 
<t Cacciano idem , Àrtgeló Mafia A ; figio/éili idem , NaZ- 
u zario Mazzarella iderb , mòno possidenti — 4 Francesco 
« Romano ideili, Pasquale' /Mancati, fgnà'Zifr lì libi ci, G,iO: 
u Cbiaromoute , Non zia pie Nardefla , GmsCrlde CbiarO- 
<c Jiiionfé ,’ Midh^té ’ASffijhiff di Chiari— ^Tarttd èttóo i ‘ia 
« scfupolosatilbute patrcefyttìda;- c piadobàuifóltr tardinZa 
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« perchè infermo, e privo <li sicuro comodo, con rispettò 
« la saluto — Notamcnto de’ cittadini idonei di Poggio 
« Imperiale, da 1 quali se ne possono prescegliere coloro, 
« cui debbonsi ailidare le cariche pubbliche — t. Clas- 
« se — Cittadini probi , proprieiarj , e scribenti -j- Giu- 
« seppe de Cicòo *— ottimo ('"Primo- Decurione Jt 2 Ni- 
« cola Derardi, attuai Decurione, e passato Eletto, ottimo 
« ( a. Decurióne ) : 3 Andrea Chiaromonte , non be- 
« itestartte canipaguuolo: 4 Giancamillo Focarete, attuale 
« Eletto C 3 . Decurione : ) 5 Francesco Braccia buono, 
« e massaro ( 4. Decurione J: 6 Nicola de Carolis, buouo 
« ( 5 Decurione ) : 7 Domenico Colelli idem ( fi De- 
« cttrione J: 8 Matteo Vincilorio mercenario: 9 Michele 
« Penna buono , e possidente ( 7 Decurione ): 10 Giu- 
« seppe Modugno possidente, e scribenle ("8. Decurione )\ 
« 11. Lorenzo Picone, idem ('g.DecurioueJ: 12 Francesco 
« Mòrrorrè , iinposSideute — 2 Classe, cittadini probi, e 
« scribenti, ni a pòveri, i 3 Francesco Tozzi povero, 1 4 
« Anlfttiio Tòzzi id., l 5 Placido Tozzi idem, 16 Angelo 
« Toizi id. Giò: Tozzi,* id. ; Domenico di Agostino id. Gio: 
« Kaiibó id. ; Cid: Pubici id.; Arcangelo Campanelli id., 
« Giovanni Alberto idem , ( Andrea Focarete primo 
« possidente, fratello dell’ Eletto Focarete, sa solamente 
« segnare il ino nome ) *— 3 Classe — cittadini, probi, 
« pròprieiàrj , ed inàlf'abèti , Nicola Pubici , proprietà- 
« rio — Nidolà de Marti attuai Decurione ( io Deco- 
ri rione Gi’isepfie Tortorei la proprietario, Angelo Cac- 
« ciano idem, Perniano Pubici idem, Gennaro Pàriapiano, 
« poca possidènza; Angelo Maria Angiolelli proprietario, 
« Nassàrio Mazzarella idem, Giuseppe Nisla idem — ; 4 - 
« Classe, cittadini probi, meno possidenti, ed inalfabcli, 
«. Francesco Romano, piccolo possidente, Pasquale Zan- 
« cari idem , Ignazio Pubici idem , Giuseppe Chiaro- 
« monte idem, Nunziante Nardella idem, Michele Antonio 
« dichiara idem. Fu a'g. Dicembre i 8 i 5 rimesso un simile 
« notamento all’Intendente — PróvinCia di Capitata — 
« I. Divisione s Foggiali lG Decembre itìÉ 5 Capiti etc. 
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« L’ Intendente di Capitanata al Sig. Sottintendente del 
« Distretto di Sansevero — Oggetto — Decurionato di Pog- 
« gio Imperiale — . Col vostro foglio del 9. corrente ho 
<c ricevuto il uotamento degli Eligibili a’ Decurioni , ed 
« alle cariche pubbliche nel nuovo Comune di Poggio 
« Imperiale, e vi prego di farmi seguire 1 ’ affissione .cola 
« per sentire, se ci siano riclami. Dopoché sarà stato espo- 
« sto per quattro giorni, yi servirete rimettermelo coli’ atto 
« dell* affissione, e defissione ,, proponendomi Voi stesso, 
« dieci individui, che vi sembrino li più idonei per Decu- 
« rioni da scegliersi a norma' della legge , per quindi 
« approvarli , e disporre la nomina degli Amministratori 
« Civici , acciò que’ Naturali godano subito la grazia loro 
« accordata da S.M.di erigersi inComune.In tale aspettativa 
« sono con distinta stima — Per l’ intendente — li Segretario 
« Gen. Lucci Copia etc. Poggio Imperiale 27 Dicem- 
« bre 1713. L'Eletto di Poggio — Al Sig. Sotto Inten- 
ti dente del Distretto di Sansevero — Sig. giusta la vostra 
« disposizione de’ 24 Dicembre ho ricevuta una lista 
d degli Eligibili alle cariche pubbliche di cotesta Co- 
te nume ; 1’ ho fissala al pubblico secondo il vostro co- 
« mando per giorni quattro, e vi rimetto d. lista. Sig. 
« iu quella fila , che io sto , in d. fila dovete fissare 
« Andrea Focarete in mio nome , come possessori, scri- 
« beuli più degli altri , ed io non voglio intricarmi su. 
« di questo , mentre 1’ Economo va facendo partito , e 
« tratta modo di fare due fazioni — Sig. nella .lista ha 
t< posto persone cieche , senza che siano probbi , e be- 
« Destanti , tanto nel leggere , quando nel scrivere ; 2. 
« s' inserisce delli affari pubblici , e tutta modo di far 
« rovinar famglie , come presentemente è accordalo li 


<1 16 Diecembrc di questo corrente — Sig. riferisce al 
« Giudice ; in confessione, qualunque cosa succede, sub - 
« bito la fa palese al Giudice. Sig. vi prego per carità, 
« non voglio essere nominato tra Decurioni, ed atnmini- 
« strazione , mentre vi sono delle fazioni. S011 sicuro , 
« quando vi prego , e vi spiato — Gio: Camillo Foca- 
ii. rete ” — — - 
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Dietro a questi preliminari ecco quanto seguir Cop. eie. 
« Provinc.di Capitanata 1. Divisione— Si prega di riportare 
« in margine la lettera — Oggetto — Decurionato di Poggio 
« Imperiale — Foggia ^ Gennajo 1816 — • L’ Intendente di 
« Capitanata al Sig. Sotto Intendente del Distretto di San- 
« severo — Signor Sotto-Intendente — Col vostro foglio 
« del 3 o Decembre ultimo ho ricevuto la lista degli Eli- 
ce gibili alle cariche pubbliche di quel Comune, ed ap- 
re presso la nomina degl’ individui al numero di dieci prò-, 
« posti per Decurioni. Vi servirete disporre subito la di 
« loro istallazione nelle forme, delegando a quest’ atto chi 
« crederete più opportuno, acciò ne redigga un processo 
« verbale , di cui ne attendo copia legale per conser- 
« varsi in questa Intendenza — Istallato il Decurionato , 
« disporrete , che subito si riunisca per nominare gli 
« amministratori Civici , il Cancelliere Comunale , pre- 
« levandosi , che sia persona abile , ed istruita per or- 
« gannizzare l’ archivio Comunale , e sappia redigere 
« gli Atti dello Stato Civile , di cui spediranno fra poco 
« i dovuti registri , e sappia fare quant’ altro convenga 
« al di lui impiego, e finalmente un Serviente Comunale, 

« attendendomi le corrispondenti terne, per farne la scel- 
te ta — Sono con distinta stima — Per l’Intendente — ■ Il 
« Segretario Generale Lucci.» — Iu vista di questa il Sotto 
« Intendente ordinò', « Se ne incarichi il Commesso ( della, 
« Soltiniendenza , cittadino di questa Città ) , che tro-, 
« vasi sopra luogo — Nel i 5 Genuajo rinnovata fu la com- 
« messa, e Costui rispose — Cop. etc. « Prov. di Capita- 
« nata- Distr. di Sansevero — Com. di Poggio Imperiate — 

« Poggio Imperiale li 20 Gennajo 1 S 1 1» — Carlo Lon- 
« ghi delegato per l’istallazione del Decurionato della 
« suddetta Comune. — Al Signor Sott’ Intendente del Dis-, 
« tretto di Sansevero — Sig. Soli’ Intendente — In pronta 
« esecuzione de’ venerati vostri comandi datati a’io del 
« corrente , ho 1’ onore di accattarvi il verbale d’ istal- 
« lazione del Decurionato di questa uovella Comune re- 
te datto in doppio , come pure due copie originali della 

t. ir, 1.: * 7 
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« seduta Decarionale riguardante la nomina de’ Funzio- 
« harj delia medesima, che vi prego di accogliere per 
« l’uso di risulta. Queste due operazioni hanno avuto 
« luogo senza veruna imparzialità, e precipilaoza, spe- 
« cialmeute la seconda , la quale è stala di tutta soddis- 
« fazione del Deeurionato , e del Pubblico , meno che 
« di uno , Primiano Bubici , che contro il disposto del 
« Sig. Intendente voleva occupare un posto fra Decurioni, 
« e del Curalo Sig. D. Donalo Morelli , il quale ia 
« vece d' incaricarsi dello spirituale di questa popolazione, 
« cercava inserirsi nel Deeurionato, e formare al d. Bu- 
« bici un parlilo , per mettersi egli con i suoi alla testa 
« degli affari Comunali, e fare da dospoia , pretendendo 
« fra 1 ’ altro, che in persona del di lui cognato Sig. Giusep- 
« pe Bellizzi sia caduta la nomina di Cancelliere in pri- 
« mo luogo — Ma nessuno inconveniente essendovi acca- 
« doto, vi prego solamente di chiamare il dello Sig. Mo- 
re relli all’adempimento de’ suoi doveri Sacerdotali, nè 
» venga a permettersi, che questa Comune nascente venga 
« ad esser divisa , lacerata nella sua origine da dissen- 
ti zioni , e da parliti — Ilo P onore di salutarvi con di- 
« stinta stima, e rispetto — Carlo Longhi. 

« Copia etc. Poggio Imperiale li 20 Gennaro 1816 — 
« Li Decurioni del Comune sudelto — Al Sig. Soli’ la- 
re tendente del Distretto di Sansevero — Sig. Sott’ Inlen- 
« dente — 11 giorno 18 corrente n epoca a memoria dei 
« posteri , della nostra rigenerazione , della nostra di- 
« visione, ed iridependenza dal popolo di Lesina, e dello 
« stabilimento de’ nostri dritti Patrj , è stato segnato ne’ 
« fasti di questa nascente Comune. Di tornio beneficio 
« siamo debitori all’augusto nostro Sovrano, alla bilancia 
« della sua giustizia, alle sollecitudini deàsuoi Ministri, 
« alle provvide cure del Sig. Intendente, e vostre. Il ver- 
« baie della nostra Istallazione ha già espressalo i vivi 
« sentimenti della nostra riconoscenza , del nostro rispetto, 
« dell’obbedienza nostra — Scelti a rappresentarvi il Corpo 
« Municipale, faremo di tutto per corrispondere gelosamente 
« a quella fiducia , che è stata in noi riposta. Ma quali 
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« inesperti fanciulli , che cominciando con incerto, e mal 
« sicuro passo a segnar la terra , han bisogno della man» 
« benefica , che li conduce, perchè non inciampino: così 
« noi privi di esperienza, e di lumi sufficienti nella ia- 
ti trapresa carriera delie funzioni addossateci, pericoleremo 
« certamente , se la vostra autorità non ci guida colla 
« saviezza de’ suoi cousigli, e la vostra fermezza d’ affi- 
li mo non ci protegge , e ci garentisce nel possesso dei 
il nostri dritti dall'occhio maligno de' vicini. Questa gra- 
ti zia imploriamo , questa bramiamo meritarci. Felici 
« noi , se sapremo ottenerla , se sapremo corrispondervi, 
« .o Signore. Per disimpegno intanto de' primi nostri do- 
li veri vi umiliamo la Conclusione tenuta per la Terna 
« de’ pubblici Funzionar/ di questa Comune. Sotto la 
« direzione del vostro Delegalo Sig. Longhi , e mercè 
« il soccorso delle sue penetranti insinuazioni osiamo di- 
ci re, che questa sia stata fatta lungi qualunque preva- 
li ricazione , preci pi tanza , o parzialità. Compiacetevi di 
« accoglierla per 1’ uso di risulta , e darle sollecito 
« disbrigo — E tributandovi gli omaggi del piu alto 
« rispetto , abbiamo 1’ onore di salutarvi con dislintis- 
« siina stima — -Giuseppe di Cicco Decurione, Nicola Be- 
li rardi Decurione , Giovancamillo Focarele Decurio- 
« ne , Francesco Braccia Decurione , Nicola de Carolis 
<i Decurione, Domeuico Colelli Decurione, Michele Penna 
« Decurione , Giuseppe Modugno Decurione , Lorenzo 

« Picone Decurione 

Copia etc. « Provincia di Capitanata — - Distretto di 
« Sansevero — Comune di Poggio Imperiale — Ferdi- 
« nando IV per la grazia di Dio Re delle due Sicilie, 
« e di Gerusalemme , Infante di Spagna, Duca di Par- 
li ma , Piacenza , Castro , e Gran Principe Ereditario 
« della Toscana — Benedetto Patroni Sott’ Intendente del 
« Distretto di Sansevero — Oggi che sono li dieciotlo del 
« mese di Gennaro iBttì. in Poggio Imperiale — Noi 
il Carlo Longhi di Sansevero , Delegato dal Sig. Sot- 
ti V Intendente del Distretto - Con sua venerala caria de’ i5 

* 
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a v v» _ _ 

« del corrente mese di Gennaro, principiato anno 1816. 

« essendoci conferiti nella novella Comune di Poggio Iin- 
« periale , a fine d’ istallarsi il Decuriouato , abbiamo 
« con nostro officio della data di jeri 17 detto , comu- 
« nicato alli Signori Giuseppe de Cicco , Nicola Be- 
« rardi , Giovati Camillo Focareie , Francesco Braccia , 

« Nicola de Carolis, Domenico Colelli, Michele Penna, 

« Giuseppe Modugno , Lorenzo Picone , e Nicola de 
« Maria Naturali quivi domiciliali, che il Sig. Intendente 
« della Provincia in seguito di proposta fattali dal Sig. 

« Sott’ Intendente del Distretto, si è compiaciuta di ap- 
« provarli per Decurioni della citata novella Comune -- 
« Li di sopra nominati riun.ti in una sala a tal uopo 
« destinata , aveudo ognuno preso gradatamente il suo 
« posto , sono stali da noi istruiti de’ doveri , e delle 
« attribuzioni della Carica , che andavano ad investire. 

« Li medesimi penetrati da’ più vivi sentimenti di nco- 
« noscenza , di gratitudine per tanto onore , hanno una- 
« nimameme rassegnato il loro volo di rispetto, e di ob- 
« bedienza alle disposizioni superiori , di fedelmente di- 
« simpegnare le di loro funzioni, e di seguire ciecamente 
« gli ordini Sovrani, ed hanno infine estrinsecato colle 
« più sincere , e filiali espressioni i dovuti rendimenti 
« di grazie alla Maestà sua, ed alle lodate Autorità della 
« Provincia , e del Distretto per aver dichiarata la di 
« loro popolazione indipendente da quella di Lesina, per 
« aver chiamato Poggio Imperiale a far parte delle Co- 
« muui del Regno — In seguito di una tale operazione 
« conferitici noi nella pubblica Chiesa , dopo di essersi 
« umiliate all’ Altissimo delle fervide preci per la con- 
te servazione dell’ augusto Monarca Regnante , e per la 
t< prosperità della di loro novella Comune , se n’ è sol- 
« lecitala P istallazione col canto dell’ Inno Ambrosiano - 
« Di tal atto ne abbiamo presa nota per futura memo- 
re ria al frontispizio del Registro delle Conclusioni Decu- 
ee rionali , e ne abbiamo latto affiggere delle copie nei 
<e luoghi pubblici per conoscenza di tutti — Fatto il 
ee presente processo verbale in Poggio Imperiale il giorno. 
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« mese , ed anco , come sopra , iu doppia spedizione ,, 
« per inviarsene cioè una al Sig. Intendente della pro- 
ti vincia , 1 ’ altra al Sig. Sott’ Intendente del Distretto — 

« Giuseppe de Cicco Decurione , Nicola Berardi Decu- 
« rione, Giovan Camillo Foca re le Decurione, Francesco 
« Braccia Decurione , Nicola de Carolis Decurione, Do- 
« menico Colelli Decurione , Michele Penna Decurione,. 
« Giuseppe Modugno Decurione , Lorenzo Picone De- 
« curione. f Segno di Croce di Nicola de Maria Decu- 
« rione 5 . n. Giovati Camillo Focarele Decurione Se- 
ti gretario — Il Delegato Carlo Longhi — 

Copia etc. « Provincia di Capitanata — Distretto di 
« Sansevero — Comune di Poggio imperiale — Couclu- 
« sione Decurionale per 1 ’ elezione del Sindaco, Eletti,,. 
« Cancelliere, Cassiere, e Serviente del Comune sudello - 
« Oggi che sono li diecinnove del mese di Gennaro 1816. 
« In Poggio Imperiale <in questa Casa Comunale — Noi 
« Carlo Longhi di Sausevero Delegalo dal Sig. Soli’ lu- 
« tendente del Distretto — Dovendosi procedere alla pro- 
« posta delle Terne per la nomina de 1 seguenti Fuuzio- 
« narj , cioè Siudaco , primo Eletto , secondo Eletto, 
« Cassiere , e Cancelliere, non che quella del Serviente 
« della nuova Comune di Poggio Imperiale giusta la 
« disposizione del Sig. Soli’ Intendente del Distretto della 
« data de’ i 5 Gennaro corrente mese , ed anno 1816 * 
« abbiamo , precedente nostro avviso , l'alto riunire il 
« Decurionalo — Allo stesso si è dato lettura dell’ enun- 
« ciate Disposizioni, abbiamo loro raccomandato l’ elezione 
« in persone probe , oneste , propielarie , suscettibili a 
« sostenere le rispettive cariche : abbiamo loro latto co» 
« noscere quali siano i doveri del Sindaco, quali del 
« primo , e secondo Eletto , spiegandoli iu tutta la 
« sua estensione la Circolare in stampa del Signor 
« Intendente della Provincia datata a’ 6 del suddetto 
« corrente mese. A tale proposito gli abbiamo chiamaci 
« a riflettere, che per la nomina del Cassiere Comunale, 
« e dei Cancelliere, la prima doveva cadere in persone 
« incapaci del profitto del peculio publico, e che ave*- 
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« sero posseduta una mediocre scrittura , e Contabili ta^ 
<f e la seconda in Soggetti idonei , ed istituiti per l’ or- 
« ganizzazione dell* archivio Comunale , e per la redazione 
« degli Atti dello Stalo Civile. Non abbiamo omesso 
« finalmente d’ insinuarli a deporre in questo delicato 
<{ rincontro i privati capricci , i fini -secondar), gli odj, 
« livori , e le prevenzioni , ma farsi guidare semplice- 
« mente dall’unico scopo del bene, e della prosperità 
« de’ loro Concittadini — 11 Decurionato maturamente con* 
« siderando l’ importanza dell’ oggetto, ha unanimamente^ 
« e con pienezza di voti conchiuso, e deliberato fissare 
« in Terna li seguenti Soggetti , cioè — * per Sindaco li 
« Sigg. Giuseppe de Cicco — Giuseppe Tortorelli — — 
« Angelo M. Angiolelli — per i*. Eletto li Sigg. Fran- 
« cesco Braccia — Andrea Chiaromoute — Primiano Bu* 
« bici — per 2. Eletto li Sig. Francesco Morrooe, Nicola 
« Bubici , Angelo Caggiano — Per Cassiere li Sig. Gios 
« Camillo Focarete — Nicola Berardi • — Nicola de Ga- 
« rolis— Per Cancelliere li Sig. Carlantonio de Marco-Giu- 
« seppe Bellizzi — N icola Ascolese — Per Serviente N icola 
« Tiberio del fu Domenico — Del che se n’ è formalo 
« il presente sottoscritto da Noi, da’ Decurioni in Poggio 
« Imperiale il giorno , mese , ed anno , come sopra — 
« Giuseppe de Cicco Decurione — Nicola Berardi Decu- 
« rione — Giovan-Camillo Focarete Decurione — t ran- 
« cesco Braccia Decurione — Nicola de Carolis Decu- 
« rione — Domenico Colelli Decurione — Michele Penna 
« Decurione — Giuseppe Modngno Decurione — Lorenzo 
« Picone Decurione — Il Decurione Giovan Camillo 
« Focarete Segretario — Il Delegalo Carlo Longhi — 
Copia etc. « Poggio Imperiale 24 Marzo 1816 — 
« L’ Eletto ff. da Sindaco di delta Comune — a sua Ec- 
« cellenza Sig. Solt’ Intendente del Distretto di San- 
« severo Facendo sempre presenti le premure di questa 
« Comune di volersi sistemare i suoi affari , vengo a 
« rassegnare a V: E. , che richiesto il Sig. Carlo Antonio 
« de Marco* se era pronto a venire iu Poggio Imperiale, 
« allorché fosse stato dal Sig. Sott’ Intendente prescelto 
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« Cancelliere , lo stesso chi antecedentemente si era di- 
ti mostrato ricusante , mi ha scritto. L’ acclusa rinunzia, 
« colorandosi sulla poca provisione che li verrà fissata, 
ti Quindi mi rimetto alla proposta falla dal Oecurionato 
« in luogo del sud. Sig. de Marco, la persona del Molar 
« Pasquale Petrone , e la priego passarla a chi si con- 
ti viene; e sicuro della sua bontà, mi dichiaro con tutto 
« il rispetto, e considerazione Giovati Camillo Focarete 
ti Eletto » i 

Siegue. a’ prefati rapporti la lettera da San Paolo ii 
19 Marza 181 6 del succennato de Marco ai Sindaca di 
Poggio Imperiale , rinunciando 1 ’ offerta carica qui di 
Cancelliere Comunale col soldo di ansili d«c. 3 o, mentre 
con annui doc. 60 serviva 1 ' Amministrazione Comunale 
in San Paolo. Dietro tal rinunzia il Sott’ Intendente nel 
27 Marzo ordinò al Sindaco di proporre col Decurtonato 
altra terna pel Cancelliere , e porre in esercizio il pri- 
mo di tal nomina , sino al rescritto venturo dell' Inten- 
dente — Ecco altra lettera del prelato Hev. Morelli Par- 
roco in Poggio Imperiale al Sig. Soltiud. pred. D. bene- 
detto Patroni di Coralo, che dimostra l'erezione del pri- 
mo Fonte Battesimale , mentre prima di tal epoca gl' In- 
fanti suoi si battezzavano iu Lesina , come il. Cassiere di 
Lesina pagava il detto Parroco, e col resto dell' ammini- 
strazione Municipale comune a queste e quel Comune, 
un Eletto di Poggio Imperiale, e misti i Decurioni, che 
si univano prima iu Lesina.* eccoue il tenore *-—.Cop.eic. 
« Poggio Imperiale, li . . Novembre 181 5 Veneratiss. 
ti mio Sig.D. benedetto — Dopo aver rinoVafa la mia inai- 
ti terabile servitù, che pur simpatia si è resa in me soave, 
« sono a far noto ad V. S. Illustrissima, che le tiapole 
« del presente Eletto, e di Francesco Braccia egualmente 
« intrigante mi han giovalo. Essi Con lettera calzante di 
« V. S. Illustrissima, si portarono dal Cassiere di Lesi- 
ti ua , e dopo molte allegazioni 1’ indussero a confessare 
« il vero , cioè a farli confessare sotto varj colori , c 
« scuse , che già mi deve i doc. trenta, che professava 
« avermi consegnato. A buon conto si è compromessi' 
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« consegnare i docati a 34 : P er tutt0 Sabato, residuo 

« dell’ intiera summa. Con impazienza ne aspetto il ri- 
« suJtato — Per non tradire ia mia coscienza sono nel do- 
te vere farle noto, che quanto i sud. hanno esposto, è 
« tutto falso , mentre il faligname da molto tempo ha 
ricevuto in conto del battistero docati cinque, e carlini 
« quattro. Resta d’ avere , come indoverosamente pre- 
te tende lui, altri docati cinque, e carlini nove. I vasi, 
<e il coppino , la conca , e la tela sono stati pagati sin 
te dal mese di Giugno a chi si doveva col denaro ritratto 
te dalla vendita fatta senza mio consenso di certo oro di 
te S. Michele . . . Donato Morelli » etc. — - Or ho trala- 
sciati altri circa t6 versi impertinenti. 

Dopo la prefata terna de’ Sindaci , e degli Elet- 
ti rimessa dal Sottintendente all’ Intendente , si confer- 
marono i primi , Sindaco cioè D. Giuseppe de Cicco, 
i. Eletto il Sig. Francesco Braccia, 2. Eletto il Sig. 
Francesco Morrone , i quali entrarono in carica nel 1. 
Aprile 1816, epoca memoranda della prima Municipa- 
lità di questa nuova Università. Emancipata così Ter- 
ranova o Poggio Imperiale , sortì dal 1817 distinto 
da quello di Lesina il suo Catasto provvisorio de’ fon- 
di urbani , e rustici del suo lenimento di carra 216, 
e vers. 8 , confinante colla Difesa di Lesina al Nord, 
al Sud con quella di Apricena , all’ Est con quelli di 
questa , e di S. Nicandro , all’ Ovest con quelli di 
S. Paolo , e Ripalla ; su i quali gravita il tributo fon- 
diario di annui doc. 2678; 83 giusta il Ruolo di que- 
st’anno. Sortì dal 1816 il suo Medico , e Chirurgo 
D. Nicola Ascolese di Montuoro , che prima assisteva 
anche Lesina , condottato dal nuovo Comune per doc. 
tio annui dai i 83 i, i 32 sino allora: sortì dal i 8 i 5 il 
suo Curato indipendente da quel di Lesina col suo bat- 
tistero , e co’ suoi Registri Arcipretali. Il primo in ori- 
gine dopo il 1761 fu il Rev. D. Nicola la Melia di 
S. Angelo de’ Lombardi : oggi è D. Pietrangelo Ric- 
ciardi di Gildone. Lo approva la Curia di Benevento, 
nella cui Diocesi c con Lesina j e prima del 1816 l’ap- 
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provava dopo nominato dal Principe ,» che davagli annui 
doc. cento: oggi il nuovo Municipio gli dà 120, come Goal 
suo Coadjulore, ch’èoggi il Rev. D. Antonio Rubici figlio 
di Primiano, e nipote dj quell’ Autouio , che qui restò con 
tre altri suddetti Teodoro , Spenser , e Maurizio degli Al- 
banesi già venuti nel 17G1. che portarono i mustacchi, fin- 
che vissero. Questo è il primo indigeno Sacerdote dal 24 
Settembre i 83 i , come dal 22 Settembre i 832 1 ’ altro 
è D. Luigi de Cicco figlio di D. Giuseppe , eh’ è pur 
Cappellano della Congregazione del SS. Cuore di Ge- 
sù. Questa poi fu istallata con Dispaccio di 8 Maggio 
1828 nella suddetta Parrocchia di S. Placido. I suoi 
Confratelli sul camice bianco col cingolo rosso indos- 
sano la mozzetta cremisi orlata bianca , senza la tra- 
colla , ma col cappello al fiauco. Il Governo l’autorizzò 
a questuare le pie oblazioni per pensionarlo , ed erger- 
si un’ altra Chiesa col detto suo titolo, che si è già idea- 
ta di pai. 35 per 80 nell’ estremo Nord della gran via 
di Lesina. La prefata Parrocchia ha tre altari colie statue 
di legno, il Maggiore di S. Placido^ che il Principe fonda- 
tore titolò col suo prenome ,• il destro del SS. Cuore di 
Gesù' nel primo de’suoi Cappelloni; il sinistro di A 1 . Mi- 
chele, che come tutelare festeggiasi nell’8 Maggio, e 29 Set- 
tembre anche col corso equestre. Larga in origine pai. 
24 , lunga 5 o , nel 1820, e i 83 o in i 832 si allungò a 
100 con que’tre Cappelloni, e Coretto aggiuntivi al- 
l’Ovest, larghi 18, lunghi 85 . La porta è all’Est, 
e dentro ha gli epitafj seguenti , cioè nell' ultimo pila- 
stro di quel primo Cappellone , e nel suo lato verso 
l’altare del SS. Cuore di GESÙ’ è questo: — D. O. M . 
Mortale quidquid habel — hic depost — Concepta Pe- 
trucci — Incomparabili s exempli fo emina — * Quae 
continue iuv. hunc popul — et nunquarn itisi morte 
turbavil — Die XXIII mense Martii MDCCC XXVIII 
Aelalis suae XLV — S. T. T. L. — O beatissima 
Anima — Joseph de Cicco conjux oplimus - B .D.S .M. 
Hunc tumulum cunt lacrimis — posuit nr L’ altro nel 
pilastro tra il primo, e secondo Cappellone nei lato ver- 
so la detta porta è questo — Ave Concepta — Ama* 
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res parenti $, delicsiaequc — O digna Deo , virginumque 
choreis — Ave ìterum salve , et vale — Nostrique ne 
obliviscitor — Scd Coelestem duni sequeris sponsum - 
Quantum potes , adjuva — Nata est Sane liseveri XI II 
Kal. Sept. — Ann. MDCCCXXV 1 I — Vixit men- 
ses XI. Dies III — Mors per peccatum — ast mori- 
tur qui criminis expers , — Non meli ore potest Clau- 
de re morie dies — Coelestinus Trotta , et Antonia 
Maria Oliva — Filine Dei carissimae , et . . . . — il 
terzo sul Presbitero sotto la nicchia dell’ Addolorata a 
sinistra , è questo — D. O. M. — Hic ossa jacent — • 
Barlholomaei Sacer. Cocca — Doctr. moribusque prae- 
clar. — qui inter vivenlium numerimi — annos extit.LII. 

; — Laborib. tandem consu : , meritis — plcnus in pace 
dieta obiit supremum — - XV. Kalen. Februar. 1802 
— Adejus aeternam memoriarn —Nicolaus Cocca grati. 
Nepos , hunc tumulum magno cum — jlelu posuit. 

Al pari di questa Chiesa , e degli abitanti sono in 
Poggio Imperiale escresciuti gli edifizj privati , non 
i pubblici : 1 ’ Università non ne ha , e la Muuicipalilà 
risiede in due soprani della palazzina Baronale fittati ; 
Sono artefatti con semplice , ma bel lavoro co’ tufi 
della Tu/ara predetta ( eh’ è nella Portata di S. Spirito 
del R. Tavoliere , di carra 1 4 censita al Sig. Nanni 
di Campodigiove , soggetta a doe. 170 di fondiaria , 
miglio 1 § all’Est di qui , 5 . da Lesina); e colle la- 
pidi della Pelriera , di pietra dolce , che si scava nella Po- 
sta de’ Zingani, e del Campo , e di pietra a scaglie presso 
la Morgetta sopra S. Gio: in piano nella Posta di Tre- 
valli , di carra nè, soggetta qui a doc. 71 di fon- 
diaria , miglio 1 è da qui , 4 da Lesina all’Est. Quivi 
le colline , e pianure nelle falde Nord-Ovest del Gar- 
gano sono un masso di pietre , come di gesso verso la 
foce del fiume Fortore , delle quali provveggonsi i fi- 
lmimi , più Sansevero. Non vi sono più edifizj coper- 
ti di paglia, cóme bisce oculis più ne vidi in Ottobre 
iSi 5 nella strada Albanese. Fanno bell’ala a strade 
amplissime , che souo 20 nuove , larghe pah 2f\ fino 
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a 70 , lunghe almeno 100 , olire tre le più auliche, 
e parallele da Est a Ovest sino al largo della Piana, 
e della Chiesa , dov’ è avanti la Croce , trapezio bis- 
lungo di passi circa 4 ° •> con tre fosse 0 granai Baro- 
nali , una di tora. 720 vestita di mattoni , due di la- 
pidi di 1800 1 ’ una , valutate doc. cento. Quelle tre 
strade antiche sono 1 . 1 * Albanese la più Ovest, larga 
pai. 3 i , lunga ^6 , che rimpello a’ più edifizj pri- 
vali all’Ovest, conta in fila i 5 sottani di quel Prin- 
cipe D. Placido , con tetto di una pendenza , e ban- 
deruola su la porta di un pezzo , un focolajo , ed un 
fenestrino all’ Ovest. Uu muro dietro li divide da altri 
l 5 soltani simili in fila colla porta all’ Est nella strada 
seguente pur detta Albanese , e dietro quella palazzina, 
fittati ognuno circa due. sette annui. Tutti 3 o formò 
da i 5 stalloni in origine quel Principe mercè i muri 
divisorj per abitarvi que’ primi Albanesi qui venuti , 
da' quali prese quel nome. Son questi ultimi i 5 rim- 
petto ad 8 sottani colla porta all'Ovest in questa ulti- 
ma strada co’ rispettivi soprani , ed 8 nella strada se- 
guente all'Est, detta della palazzina co’ loro 8 sopra- 
ni, de’ quali soltani il primo fu stalla, il terzo magaz- 
zino del Principe, gli altri sei liliali . 1 loro 16 so- 
prani suddetti formarono la palazzina del Principe , e 
del suo Agente , quando qui vi fu masseria , e poi Vil- 
laggio , e diede il nome a questa strada avanti , ed a 
quella dietro, pur detta Albanese. Vi si monta per 
cinque gradinate , due in quella Ovest , una nell’ Est , 
due nella Nord-Ovest rimpello al lato Sud della Chie- 
sa. La prima di 18 gradini di pietra , parapetto , e 
ballatojo laterizio , dà l’ ingresso a sinistra a due so- 
prani contigui , mattonati , e soffittati sotto il tetto di 
una pendenza , con finestrino in due pezzi verso bo- 
rea , a destra ad un soprano simile con finestra all’O- 
vest , ne’ quali son murale le porte intermedie interne. 
La seconda gradinala simile laterizia , sostenuta dagli 
archi , dà l’ ingresso a quattro soprani divisi dalle por- 
le intermedie pur murale. Al tergo di questi sporgono 
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altri quattro soprani al Sud con simile gradinala. Nel- 
la strada Est a linea del frontispizio della Chiesa la quar- 
ta, e quinta gradinata simile di i6 gradini, da l’ingresso 
per due porte a sei soprani della stessa palazzina , che 
lian pavimento di riggiole , e soffitto simile , quattro 
colle finestre simili verso la strada Est , due ueH’Ovest. 
Qui son pure un soprano con balcone di D. Pietro Ri- 
spoli di Sausevero , e quattro senza balconi degli eredi 
di Nicola Berardi : un Vico Sud-Est comunica quelle 
due strade avanti , e dietro : la più Est è larga 53 , 
lunga 4 oo. Rimpetto a quella palazzina nel lato oppo- 
sto sonvi quattro sottani Baronali colla porta all’Ovest, 
al tergo di quattro altri suoi , che han la porta all'Est 
nella seguente strada detta Focarete da un cittadino di 
tal cognome , e della Chiesa , perchè pur fa capo nel 
predetto suo largo. Qui sonvi due soprani con balconi 
di Nicola Cocca con un sottano per taverna, ed un’al- 
tro suo senza balcone , ed altri cinque con due balco- 
ni di Nicola de Carolis , dov’ è una Farmacia. Qui 
rimpetto souvi in fila 1 5 sottani Baronali colla porta 
all’ Ovest dietro ad altritanti colla porta all’ Est nella 
seguente strada , eh’ è la terza di quelle antiche, delta 
Stallone , perchè da Stalloni in origine della masseria 
del Principe D. Placido, esso li cambiò co’ muri intermedj 
in 3o sottani abitabili ; ed è 1’ ultima la più Est, che 
fa^capo in quel largo della Piazza. Nel lato opposto 
sonvi sette sottani pur del Principe colla porta all’ O» 
vest , dietro a’ quali altri suoi sette colla porta all’Est 
nell’ altra seguente strada Stallone pur delta. Da que- 
sta un vico mena alla strada ì. di Maria detta da un 
cittadino di tal cognome , ed in fine la 2 * di Maria 
Ja più Est. Le descritte strade son parallele , e fan ca^- 
po all’Est alla laterale di Sansevero a Trevalli delta, 
perchè chi viene da questa Città , incontra più case 
all’Est, altre all’Ovest verso la detta Albanese , poi 
una Caffetteria sotto due soprani rimpetto a quella del- 
la palazzina , e poi drizza alla masseria di Trevalli. 
L' Albanese , e della palazzina al Nord-Ovest fan ca- 
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po nel i. Vico tra quest’ultima , e la Chiesa, detto 
ae’ Ruffiani , poi nel predetto suo Largo : 1 ’ ultime tre 
nell’ altra strada Trevalli. Dietro la Chiesa al Sud-Ovest 
evvi altro Vico con tre sotlani rimpetlo ad essa , co 1 loro 
tre soprani con balconi del cennatoParroco Ricciardi. A li- 
nea del frontispizio della stessa siegue in quel largo un tra- 
pezio bislungo con due soprani, poi il Vico 1. verso il Poz -, 
zo Comunale , è profondo mezzo miglio all’ Ovest in una 
valletta dopo il canale detto degli elei , dagli elei là pian- 
tati, le cui acque sorgono tiepide pur di està, poi temprausi 
coll’ atmosfera. Siegue un quadrilungo con due soprani, 
che chiude al Nord quel Largo ; poi 1 ’ altro Vico , 
che va a quel Pozzo, nell’angolo dove imbocca la i. 
strada di Lesina , ch’è amplissima palmi 70, lunga ^i 5 , 
fiancheggiata da quattro soprani co’ balconi all’ Est , 
che sporgono pur dietro nella 2. strada di Lesina , e sono 
del predetto D. Giuseppe de Cicco , sopra i quali altri 
due soprani senza balconi. Ivi son altri due senza bal- 
coni di Giuseppe Nista , come in quella i. due altri 
soprani senza balconi. Finalmente rimpetto alla Chiesa 
coronano quel suo Largo al Nord-Est cinque -soprani 
co’ balconi di Primiano Bubici sporgenti nell’ angolo 
lungo la strada del detto suo cognome , poi due senza 
balconi del Greco Giorgio Busacchi dall’ Epiro di fre- 
sco venuto in Sansevero, poi qui. Sieguono due co’bal- 
coni del Sig. Primiano Sacelli , poi due simili di Ge- 
rardo Saillo , poi quattro simili co’ balconi , e finestre 
de’ fratelli Giuseppe , ed Andrea Chiaromonle , poi tre 
senza balconi di Vincenzo, e Michele Penna. Dietro a 
questi son gli edifizj del borgo nuovo. Or le cencate ca- 
se tutte dei Principe valgono doc. 6000, come 100 le 
dette tre fosse, o granaj, 20817: 87 la Mezzana Fendale , 
108026 la Portata di Trevalli , 17825 la Portata di 
laccio dell’ Olive , 234 * la Portata di Camerata ., 16059 
la Parata di S. Nazzario , 3569. la Posta di S. Spi- 
rito , 1689 la Posta di S. Samuele , 3447 P° sta 
di Trevalli: queste tre ultime sono del Tavoliere ceu- 
site al Principe. 

Or lutto quest’abitato è di carra due, due versure, e 
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paisi dieci , oltre carra due , vers. quindici , e passi 
cinquanta di orti , vigneti , ed uliveti , concesse dal 
fondatore U. Placido agli abitanti pel canone di tom. 
tre di grano , come altre dodici per colonia risecategli 
nella Divisione de' Demanj , col sorteggio divise a 1 47 
Coloni poveri con rata ad ognuno di passi 4? fertili , 
fio sterili prl canone di cari. 2 : 25 a prò del Comune , 
che ne paga la londiaria ; v. la parali - , qui 53. Tutte 
formano la Mezzana Feudale confinante all’Est colla 
Poriuta di Trevalli , all’ Ovest con quella di Jaccio 
delle Olive , al Sud con Rodisano , col resto di della 
Mezzana , e colla Difesa di Lesina. Questo nuovo Co- 
mune oltre quel canone di cari. a. i5 per versura di 
que’ Quotisti, possiede carra tredici , e vers, cinque dei 
terreni di Facicchia ; altre due carra , e vers. tre det- 
te tredici pezze, seminatone , altre due nel luogo detto 
palude , e carra sette del bosco dell’ isola tra il lago, 
e il mare giusta la qui parafr. 54 . Questi fondi, ed il 
dazio sul vino , e su la carne le rendono ann. doc. 1 G 00 . 

Ecco l’infanzia, e l’ adolescenza di Terranuova 
o Poggio Imperiale: già cresce in gioventù, come fi- 
glio emancipato , che dalla famiglia paterna va fuori 
escrescendo in floridezza , e figli. L’ aria vi è salubre 
lungi due miglia al Sud del lago di Lesina : per cui 
«hi viaggia per quella città, per lo più qui pernotta 5 
e spesso a riaversi qui vengono li convalescenti finiti- 
mi. Sito su colle ameno gode il più vistoso orizzonte, 
il Gargano sino al monte Devio, San Kicandro, il la- 
go con Lesina , 1’ Adriatico con Tremiti, Ripalta, San- 
tagata , Chieuli , Serracapriola , San Paolo , gli Appen- 
nini , e la Puglia. I suoi industriosi Coloni colle fer- 
tili messi del loro agro , e di Ripalta arricchisconsi : 
trebbiandole le prime di queste vicinie, a smaltirle vengo- 
no più in Sansevero. Ledonne son emule degli uomini pur 
ne’ travagli rurial: cogli animali domestici , colla spo- 
la , ed il fuso scemano i bisogni della carne del ma- 
cello , che uno è bastante , come un foudachetto , tan- 
to più che i merciaj uoli di Sanse vero provyegono quei 
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Coloni , come i Lesinati. Le legna , i latticinj , le sel- 
vaggine , le lane pur de’ materassi , come in Lesina , 
abbondano pe' pascoli in quel bosco dell ’ isola , e nel- 
le vicine Poste di S. Samuele , S. Spirito , Rodisano , 
Camerata , Trevalli , ed altre della I. R. Locazione 
di Lesina. Le acque , i vini son potabili , e sufiìcieu-,- 
ti ; copiose le pietre, i tufi delle dette vicine Tu/ara, 
e Pelriera , come il gesso nella spiaggia del fiume 
Fortore : v. la parafr. 5t. Raps. i. : tutto promette 
floridezza , e prosperità a questa bella Colonia. Tutti 
vi concorrono ; e stupiscono , che in 76 anni è tanto 
escresciuta , come i finitimi al dir di Livio lib. 1. c. 
4 - invitati hospilaliter per domos , cum silurn , maenia- 
que , et frequenterà ttclis urbem vidissenl , miranlur 
tam brevi rem Romanam crcvisse. 

(55; L’ Apno o Api , o Aprir, un Gurnicello, che da 
luoghi pantanosi sbocca al Sud nel lago di Lesina , 
all’ Est di questa Città. Perchè vi si annidano i pe- 
sci più uel verno , vi sono artefatti gli acconci o gra- 
ticci di canne per pescarli ; e presso la sua foce sorge 
una torretta isolala , col pavimento lastricato , e scalo- 
ne di legno per ascendervi il Guardiano sul suo ter- 
razzo , e scoprirne i ladri de’ pesci. Vi si monta col 
sandalo , o battello. Sei simili sou costrutte , cinqne 
lungo il lago al Nord-Est giusta la parafr. qui 5i e 62 . 
I 1 altra presso la foce del Lauro , o Caudolo , che sboc- 
ca là tre miglia all’ Est. Questo fiume sgorga bollente 
a piè di un colle pietroso, uliveto degli ex-Celeslini di 
Sansevero , oggi del R. Collegio di Lucerà. Le sue 
acque calde ( ciré gli dan quel nome ) due gradi più 
dell’atmosfera , non già scottanti , sono astersive, e 
diuretiche. Contengono del sale di Epsom , Zolfo, ma- 
gnesia , ed altro giusta l’analisi de’ Fisici di Sanseve- 
ro $ perchè trapelano fra le piriti , come l’ additano 
pur Tacque tiepide del puddello Pozzo Comunale di 
Poggio Imperiale , e la vicina Tufara , e Pelriera cal- 
carea , ed il terreno arenoso, e sparso di ciottoli. Di 
là deli’ Oratorio rurale di S. Nazzario , che vi ha la 
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statua di legno , sì divide in due correnti di Caudolo , 
dov’èun albergo col mulino d’acqua di quel Collegio, 
e di Lauro , le quali perdonsi in quel lago al Sud- 
Est. Là si rintanauo i suoi pesci nel verno , e son pre- 
si come nel VAprio. v. la parafi*. 3^. Raps. IV, le qui 3<j 
a e 1® seguente. Presso la sorgente veggonsi ruderi 
forse di terme , e di altri editi/j antichissimi. 

(56) Monte Devio c 1’ estremo boreale del Garga- 
no a cavaliere dell' Adriatico. L’ incontra chi viaggian- 
do da S. Nicandro , tragittato il ponte presso la torre 
del Jago di Varano , costeggia il lido verso Rodi. E 
scosceso , selvoso , e deserto , spesso infestato da’ bri- 
ganti , da’ pirati , e da’ nemici , come nel 1 586. dai 
Turchi , 3o de’ quali furono prigionieri de’ Nostri là di 
guardia, e spediti al Viceré D. Parafan de Ribera. v. 
la Parafr. 59. Raps. V. Veggonsi le roviue del suo 
Castro o paese fortificato là presso l’ Oratorio rurale 
del SS. Crocifìsso di Parano , che da' finitimi festeg- 
giasi nel a3. Aprile v. qui qui la parafr. I. L’ accenna 
Papa Alessandro III. nella bolla del 1172, in cui ai 
Benedettini di Tremili conferma tra gli altri acquisti 
in territorio Devile Ecclesiam S. Marine de Mare 
cum perlinentiis suis , Ecclesiam S. Angeli de Biola , 
Ecclesiam S. Nicolai de Lauris , et aliam Ecclesiam 
S. Nicolai de Gregorio cum omnibus perlinentiis suis. 
Carlo Borrelli nel lib. V index Neapolit. Nobilil. fot. 
l33 del Catalogo de’ Fendatarj di Capitanata sotto Gu- 
glielmo li, scrive, Magister Henricus tenet Sanctum 
Nicandrum , et Devi am , quee sunt feudo li Militum. 
Federico II con diploma in Foggia , transunto da U- 
glielli de hai. Sacr.. in vii. Hugon. de Archiepisc. 
Svpontin. nella parafr. Raps. IV , confermò al fu 
Monastero di S. Maria di Pulsano Ecclesiam . . S.Jo- 
hannis Baroni , Monasterium S. Petri Opineae novae 
in Ischitella , quod Paulus Dominus Deviae cum flu- 
mine Lauri, et molendino sito in ipso fumine, et flami- 
ne Faloniae eidern Monasterio vendi dii, et omnes dornos et 
vineas , quas habet in dielo Castro Deviae, et Castro 
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B. Nicandri duas pelias terrarum , omncs domos , vi- 
neas , AaAef in <//Wo Castro Dev/ae . 

(57) Il primo Professore di Poggio Imperiale è 
D. Luca de Cicco , germano del secondo Sacerdote in- 
digeno D. Luigi , figli di Giuseppe suo primo Sindaco 
v. la parafr. qui 5 ^. Ito in Napoli nel t 8 a 5 a stu- 
diare nel Collegio Medico , ebbe la licenze di Dottor 
Fisico , poi nel 1834 Laurea in Legge, che pure 
apprese. ! 

( 58 e 59 ) Che la Chiesa di S. Placido la prima 
di Poggio Imperiale s’ ingrandi con tre Cappelloni , e 
che la Tufara , e Petriera gli diano tufi , e pietre 
per le fabbriche v. qui la parafr. 54. 

(fio) Collazia in Puglia è siuonima a quella , 
dove fu deflorata , e perì Lucrezia , lungi 5 miglia al 
Nord di Roma presso il fiume Aniene nella via Tibur- 
lina , fondata dagli Albani , detta così perchè al dir di 
Festo ad eam instaurandam pecunicc a vicinis civitalibu» 
Jussu Tarquinii Superbi collata E f aerini : dicesi og- 
gi S. Agnese. La nostra 1 ’ accenna Plinio seniore lib. 3 
c. XI. hisl. nat. Arponi, lis Bocconi , Collat/nt, Co - 
rinenses , et nobiles clade Romana Cannenses , Dirini , 
Tarentini , Genusini , Herdonienses , Hyrini , Larina - 
tes cognornento Frentani , Matinales ex Gargano , Ma- 
troiani , Neritani , Mulini , Rubustini. Frontino de Co- 
toniis pag. 110 designando l’agro delle nostre Colonie^ 
scrive : Ager Canusinus . Iter populo non debetur in 
jugera N. CC. Iteni Eberdona , Auscelinus , Arpanus, 
Collatievs , Sipontinus , Salpinus , et qui circa Mon- 
lem Garganum sunt , cenluriis quadratis in jugera 
N. CC , ut lege Sempronia , et Julia. Kardo in Me- 
ridianum , Decimanus in Orientem. Or dov’ era que- 
sta nostra Collalial 

Natale Maria Cimaglia nella pag. 287 dietro il lib. 
Antiquitates Venusinae in Apuliae , et Dauniae vele - 
re Geographia scrive : Ego quidem Collati am , ee- 
teraque prope Pulcinae F icum fuisse pulo , in quibus 
viciniis antiquorum Oppidorum vestigio pleraque cer - 

T ir. . . 8 
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vola Corografica della nostra Puglia presso il pantano 
di Lesina a piè del Gargano , forse perchè Plinio no- 
mina i Coltellini presso gli Arponi ( di Arpi diruta 
6. miglia al Nord di Foggia ), gl ’ trini o di Uria di- 
ruta sul lago di Vaiano al Sud ) •, e Frout.no quei 
Collatini presso gli Arponi , i Si pontini ( di Siponio 
diruta a miglia al Sud-Ovest di Manfredonia ; , e i 
Solpesi ( di Salpi diruta io all'Est di Maufredonia. 
Ma se non fuvvi Collana vicino Apricena , fuvvi 3. 
miglia al suo Nord S. Gio: in piano sotto la pernierà 
della qui parafr. 5y ; e fu quella Badia , donde emi- 
grai ono in Sansevero i PP. Celestini : v. la parafr. 
qui 4* >’ P er cui la figura dell’ Agnello di S. Giovanni 
col pallio vedesi incisa qui nella Chiesa del loro gran 
Monastero su le conche marmoree deli' acqua Santa, 
e altrove. In detta parafr. 4» dicesi S. Gio : in piano 
in Diocesi di Lucerà , come Apricena. 

(òi) Nella qui parafr. 5^- narrai , che Terra- 
nuova o Poggio Jmperiale nacque nel lenimento di 
Lesina : perciò fu , ed è nella Diocesi di Benevento , 
come Lesina dai i55t. parafr. qui e 38. Or coiu'è 
contro la politica , che Benevento sia estero del Papa 
nel centro del nostro Reguo ; così lo è , che quei 
due paesi siano 4° miglia lontani da Beneveuto loro 
Cattedrale , mentre sono viciniori a Sansevero , che ne 
dista i3; per cui i nostri. Vescovi delegati spesso ne 
fanno la S. Visita, e Cresima, come nel corrente Giu- 
gno Monsignor D. Giulio de Touunasi. 

( 62 e 63 ) Al certo Ap licena , S. N icandro, e 
Casielpagano sono nella Diocesi di Lucerà , benché tra 

3 uesia, e quelli sia di Sansevero la Diocesi larga 12 miglia 
alla destra sponda dei torrente Polissano o Canale del 
Demanio in Bsceglieto, nel Sequestro, masserie 8 miglia 
Sud da Sansevero, 4 Nord da Lucerà, sino alla siui- 
*tra del Daunio o Candeloro , eh’ è 4 Nord da Sau- 
severo, 2 Sud da Apricena, 4 da Casielpagano , 8 da 
S. N leandro . 11 perchè questi tre paesi benché lon- 
tani, hanno Lucerà per loro metropoli , yedi nell* pst- 
rajr. seguente. 
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(64 a 66 ) S. Nicandro in Capitanata mal si (lice 
Licandro nella donazione di Lesina all’ Annunziata. di 
Napoli fatta da Margherita madre del Re Ladislao nel 
1 4 1 1 : 1® cennai nella parafr. qui 36: qui ne trascri- 
vo uno squarcio, che mancai colh , estratto dall’ assenso di' 
Carlo VI nostro Re su la transazione della detta An- 
nunziata } e i suoi Creditori : Civitatem Alexixae de 
provincia Capitanatae sitarn juxta temilo riunì Sancii 
Licavdr r , juxta territorium Porc/nae , et juxta ter- 
ritorium seu Jluvium Fartoris , et alios , si qui suni 
veriores confines , cu ni Castro forlellicio sive lumi ini- 
que firmata in ipsa Civilate Alexinae seu ejus territo- 
rio , curii V illis , bominibut, Vassallìs , angariis , peran- 
gariis , domibus, aedi fi ciis,foreHÌs, cultismi incultis.vineis , 
contposiis . . . arbustis Pantano sive Lacu .. buttinderiis , 
j un bus, j u risdictionibus aperti nentiis ejus omnibus, et tin- 
gili s nd ipsnm Civitatem pertinenlibus, et cum B a j ala t io- 
ne, Banco justitiae, cognilione causarum Civilium mter 
hnmines dictae Civitalis Alexinae , et diversa bona 
burgmsaticn spectantia ad Curiam ipsius Dominae 
Regione tanquam veram dominam proprietariam , e 
palronam jusro titillo , et bona fide , prò qua quidern 
Civilate Alexisae licei aliquod fuissel debilum Cu- 
rine Regine feudale servi tium, seu adhoa, qiwtirscum - 
que in Regno Siedine Corniti bus , et Marchionibus 
ipsius Regm srrvìtium generale indicebalur. Dota in us 
pnufitus Rrx mister precibus maternis , ad qtias qui- 
libel fil us tenetur se plectere , inclinattis , et motus , 
ipsnm Civitatem Alexinae . et ejus pertinentias , et di- 
si rie tum oh nffectum mate munì ab ipso Feudali servi - 
tio seu adhnu de ejus certa scientia libere exernit , ac 
• et in ni liberavi! , cujus rei causa Civitas ipsa a dieta 
onere est libera , et ab omni alio onere, etc. - . . • 
Torno a S. Nicandro . Giace alle falde Nord del Gar- 
gano : sortì P origine dalla Terra vecchia detta dal vol- 
go S. Anne.a , contigua al suo Nord. La dominava 
un Castello quadrilatero con due torri rotonde negli an- 
goli Est , e Sud , c due quadre Nord ,• e Ovest , 
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•«strutto sopra nudo , e scosceso macigno eon pietre 
forti, « nericce , cui dava l'accesso una porta sola 
«011 ponte levatojo o cateratta sospesa ad una trave o 
leva di primo genere , con finestre , e buche all’ uso 
bellico giusta la parafr. 9 . Raps. 3 , per lanciare pie- 
tre , o altri projettili contro gli assalitori. Oggi forma 
il palagio dei suo Principe con 3o e più stanze in ire 
piani. Le sue valide mura parte fuori , parte dentro il 
paese fiancheggiavano le mura di questo pur forti , e 
grandi , armate di torri rotonde , che cingevano P abi- 
tato silo alle sue falde Sud sopra una collina di pietra 
calcarea oltre giù un profondo vallone. "Vi davano l’adi- 
to due porte, l’Orientale tuttavia sisleute, l’altra Bo- 
reale detta porta nuova giu diruta pe’ nuovi edifizj. Li 
garentiva altro spazio murato , ed abitato detto il bor- 
go , munito ancora di porle, e bastioni laterali pur og- 
gi in piedi con via sotterranea tra quello , e questo. 
Lo coronavano a destra , e sinistra molle colline ve- 
stite di pespugli , arbusti , e vigneti oggi $ al tergo una 
catena di selvosi monti verso Castelpagano al meriggio, 
di prospetto al Nord l’ amene pianure di Sagro delle 
da un tal fiume , che imbocca nel lago di Lesina al- 
l’Ovest, poi l’Adriatico coll’ isole di Tremili al Nord. 
Sortì quel nome da S. Anna, o S. Elena , come un 
Monastero fu presso S. Giuliano di Puglia, Feudatario 
de’ Villaggi di Alonlecalvo , e TonniccJiio giusta Ja pn- 
rafr. 9 . Raps. 3. Pur oggi quella Terra Pecchia è 
abitata , e serba la sola prospettiva della Chiesa di 
S. Giorgio di fabbrica detta opiis reticulalum da Vi- 
truvio. Nella via, che mena alle torri di Moietta , e Para- 
no , veggonsi i ruderi di altri edifizj reticolati , e di Greca 
architettura , di sepolcri chi scavati nelle pietre dolci , 
chi nel tufo , chi composti di tegole , chi spesso su le 
Motte o Motticelle rilevate dalla natura , e dall’ arte su 
le vicine paludi giusta la Dissertazione 6 di Muratori 
su 1’ Anlich. hai. A buon conto tutto indica , che fu 
quello un Borgo antico , o de’ bassi secoli verso il 5oo 
di G. C. , quando ancora tunmlavansi i cadaveri nelle 
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~ campagne. Or come ae «e forma P odierno S. N lean- 
dro ? Veggiamolo : su le prime se quel Borgo non fu 
Collazia , che Cimaglia qui nella parafr. 60 opina 
presso Àpricena ; senza forse lo fondarono i Longobar- 
di del Principato di Benevento , che fra le 34 Contee 
vantò quella di Lesina vicina a S. Nicandro, estesa sino 
al Gargano secondo la parafe. 3 o Baps. 2. Ciò più ind.ca 
il Serpente di S. Nicandro detto per fama, la cui effìgie 
scorgesi nella porta dell’ archivio nella Sagrestia di S. Ai. 
del Borgo , sua Parrocchia, perchè que’ Longobardi sino a 
S. Barbalo 35 Vescovo di Benevento idolatravano un ser- 
pente sopra un albero là vicino, detto dal volgo noce o 
voto di Benevento , come leggesi nella sua festa del 19 
Febbrajo. uel lib. Officia propr. Sanctorum S : Metrop . 
Eccles. Benevenl. Leggesi là nel Noci. 2. Lect. IV., 
ehe quel Santo convertì il Duca Romualdo co' suoi 
Longobardi Beneventani , i quali benché battezzati., 
adhuc tamen, Gentilitùtis ritum custodientcs , vipera* 
simulacrurn colebant , et arborem quamdam non longe 
a Benevenli moenibus , superstilioso cursu aversi equi- 
tante s petebant , ut ex corio- in ea appenso gravi lati- 
ceae ictu particulam , quam postea comedebant , da- 
frolle re nt , qui locus , quia stulta ibi persolvebant va- 
ia , voti nomen apud eos accepit : poi LecU V sog- 
giungesi , stali m vero vir Dei sacrile gara illuni arbo- 
rem su/s manibus extirpavit . . . quo- in loco lemplum 
B. Marine Virgìnia de Voto dielae aed/fìcaturu, est : 
poi Lect. VI: Tunc Barlatus . . a Theod orando u- 
xore ipsius ( Romualdi ) simulacrurn illud - viperae au~ 
dacter petit , ex quo sibi dato calicene ma gnu m , et 
patenarn ad divinum minislerium confi tue ndds curai,. 
Quest'idolatria del serpe di Benevento forse imitarono- i> 
Longobardi della Contea di Lesina* e pero iò Si Meandro-, 
eCaslelpagno qui vicini. Ad più quel serpe fu. simbolo, 
di quello dipinto sotto- S. Giorgio a- cavallo , eh' era 
qui adorato nella sua Chiesa diruta teste ccnnala 
se non vogliamo col volgo crederlo uno- de’ serpi.,, 
che calpestò San Nicandro :■ e sono, copiosi qui, ia 
Castel pagano , altrove sul Galgano. Di fatti, «eli». 


Digitized by Google 



ii 8 

Trinità nel bosco di Castel -—pagano cennata nella pa- 
rafr. 33 Raps. 4 » da 3o auni jl Canonico D. Mat- 
teo Villani vide un serpente lungo circa 16 palmi , 
grosso piti del braccio umano. Altro grosso , e cornuto 
come uu castrato, colie squame piombine nella difesa del 
Convento di S . Matteo presso la grotta di Monte- 
nero uccise da anni 5. Maiteo di S, Marco in Lamis» 
l’uccise nel secondo colpo di scioppo mentre l’ap- 
posti cogli altri e ne conservò il cuojo e il teschio. Altro 
colla testa maggiore del gallo da poco si è veduto nel 
luogo detto Sambuchella. Rispetto a’ Longobardi qui pili 
l’indicano il dialetto de’S, Nicand'esi coll’o cupa, co- 
me 1’ w Greco al pari che in S. Marco in Lamis , in 
Apricena ; il tratto , e ’l vestimento delle plebee col 
pannuccio in lesta , col busto di panni rossi misti a' ver- 
di , come ne’ fianchi delle gonne, il resto verde incre- 
spato nella cintura , differenti poco dalle donne di quel 
S. Marco , affatto del resto della Puglia , la cui moda 
sieguono le Civili. Più; rammento le parafr. 3y e 38, 
in cui il Vescovo di Lucerà nel 663 fuggì co’ suoi ver- 
so il lago di Lesina, pria di giungervi coll’ esercito il 
Greco Augusto Costanzo , che .pianò Lucerà col resto • 
della Puglia dominate da quel Romualdo. Or se la, 
rifuggì quel Vescovo, e fondò, o accrebbe Lesina dei 
Longobardi $ dunque quella Terra vecchia delta poi 
S. Nicandro , essendo confinante come Castelpagano , 
era pur de’ Longobardi , ed imitò le loro usanze. An- 
zi quel rifugio là del Vescovo di Lucerà arguisce , 
ch’era nella sua Diocesi , per cui lù sperò mpglio asi- 
lo. Mentre i Longobardi co’ Greci Cesari si combatter 
vano la Puglia , senza forse s’introdusse anche il culto, 
e il neme di S. Elena in quella Terra vecchia per 
S. Elena madre del Greco Augusto Costantino, Poscia 
l’accrebbero, se non la fondarono, gli abitanti emigrati da 
Castelpagano , o da Moietta discinta da’ Saraceni verso 
il 1245 giusta il Cronista Angelo da Morttesnrchio 
pag. 309 oppur gli stessi i Saraceni quando dopo il 
950 di G. C. battuti , ed espulsi dal Garigliauo , ven-, 
«ero sul Gargano , o alle &lde a fondar più Rocche» 
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donde infestarono la Puglia giusta la parafr. 3 1 . Rapi, 
a. Difalli nella parafr . qui J 6 , narrai, che Lesina più, 
che dalle inondazioni, fu disolala dai Saraceni detti Pa- 
gani^ Zingani, e Mori Africaui; perciò dicesi Mezzana 
de' Zingani nella qui para/. 54 presso Poggio Imperiale ,e 
più strade de Zingani diconsi in Sansevero al Sud-Est del* 
la nostia porla di Foggia di qua della via cupa, e nell'ina 
grasso di Serracapriola. Anche in Torreiuaggiore rimpet* 

10 alla porla di S. Nicola del Ferrante torrente all 1 Ovest p 
dicesi porla de’ Zingani all’ Est, senza forse perchè I* iufe* 
starono i Saraceni. Più Tacerebbero, quando Federico 

11 con 30 mila di essi snidali dalla Sicilia , ti* 
popolò Nocera de' Pagani delia da essi , Lucerà 
Dragonata , Fiorentino , e pure Apricena , Castel* 
pagano, e S. Nicandro , v. la parafr. 6 t. Rapa. 
IV, Ciò più conièrma il perchè il Vescovo di Lucerà, 
è Diocesano di questi tre ultimi paesi, benché loro itiiermf- 
dio sia Sansevero colla sua Diocesi giusta la pai o/rani®<iQ* 
dente , perchè Federico spesso dimoiò in datti paesti, 

Escresciuta cosi quella Terra vecchia , prese T 0* 
dierno nome di S. IN leandro Martire , ed Africano giu* 
Sia la sua vita stampata nel 17^8. dal Canonico Rio, 
citelli di Venafro — Essendo Uffiziale egli dell’ esercite 
Romano , fu con questo chiamato come S. Marciano 
in Italia dagl’ Imperatori Diocleziano , e Massimiano • 
per discacciarne i Goti, ed altri barbari. Venuto- io 
Venafro colla moglie Daria, e Marciano, si fecero 
Cristiani nou solo, ma convertirono ancora Alina, e 
Venafro. Accusati da’ Sacerdoti idolatri, Massimo Pre- 
side di que’ Tiranni l’imprigionò , gli fe pesiar le guan- 
ce , lacerar le carni y e tagliar la testa nei 17 Maggio 
3 o 3 , mentre l'incoraggiava a morire Daria , ed il servo- 
Passicrale col suo fìglioletto Papiniano in braccio. Poco- 
dopo martirizzò Daria , e Marciano. Tumulali; presso- 
Venafro i loro depositi nel luogo del martirio sotto T ai- 
tar maggiore, ih sono adorati nella Chiesa de' Cappucci Ut 
( eh’ era prima de’ PP. Basiliani ) loro dedicata, 
in cui scaturiscono manna miracolosa. Oggi quest/ 
Ss. Martiri sono adorali pure in S. Nicandro nella pred. 
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unica Matrice di S. M. del Borgo detta , perchè 
l’odierno paese escrebbe .dal suddetto Borgo , e sortì 
il nome da quel S. Martire Nicandro, di cui adora la 
reliquia del cranio. 

Ecco T origine sua : seguiamone 1 ’ istoria. Nel 
catalogo de’ Baroni sotto Guglielmo. II. leggesi in Borrelli 
fbl. it >3 : Magister Henricus tenet iS 1 . Nicandrum , et 
Deviarti t quae sunt feuda II. Militum. Federico II. 
nella parafr. 3 a. Baps. IV. confermò alla Badia di 
S. M. di Pulsano tra gli acquisti Monasterium S. Pel- 
tri Opineoe novoe in Iscbitella , quod Paulus Domi - 
nus Devile cum Jlumine Lauri , et molendino sito in 
ipso Jlumine , et Jlumine FalonijE eidem Monasteri » 
vendidit , et omnes domos , et vineas , quas habet in 
diclo Castro Devije , et Castro t. Ntcandri duas 
petias terrarum. Carlo I. d’ Angiò pe’ ridami del Cle- 
ro di S. Nicandro contro l’ imposta colletta Focula rio- 
rum , et Augustalium ( moneta di oro di cari. i 5 . ) 
rescrisse al Giustiziere o Preside: Ex parte Cleri s.Nr- 
CJNVRi fuit expositum coram nobis , quod vos C le rum 
ipsum ad contribuendum vobiscum in colleclis tnlleis , 
aliisque subventionibus , quce percipere per vestram Cn~ 
riam imponuntur , et specialiter ex prcedicla collecta 
Augustalium compellitis contro Ecclesiasticam disci - 
plinam. Ecco allori un Clero in S. Nicandro , che poi 
dismesso per le vicende de’ tempi , fu reintegrato nel 
1726 col Breve di Benedetto XIII. Rispetto a’ suoi Ba- 
roni fu infeudato nel i 4^4 a Nicola la Marra giusta il 
quinler . 3 . fol. i6u. della R. Camera. Successogli Gio: 
Paolo , lo perde per delitto di fellonia ; e dal Fisco fu 
venduto ad Antonetto Picciolo, Consigliere del Re Fe- 
derico di Aragona giusta il quinter. i3. fol. 76. Nel 
i 558 Alfonso Piccolo lo vendè a Gio: Francesco di 
Sangro per due. 3 oooo. Ass. in quintern. 47- fol. i58 
Nel i 6 o 5 . lo possedeva la famiglia Caroprese. Pet. 
Relev. 1. fol. 118. Nel 1626. fu venduto sub basta 
per doc. 12000 Ass. in Quinler. 83 , e 100. Oggi la 
possiede D. Augusto Cutaneo , figlio del fu Domenico, 
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e pronipote di Domenico, ajo cel fu Ferdinando IV. o 
1., avo di S. M.; ed è Grandi dì Spagna di 1. classe. 

Intanto prosperò S. Nicardro ; giacché nel i 532 . 
tassato fu per fuochi 48 , 86 ìel a 54 5 , 1 1 8 nel 
347 nel i595, 4*6 nel 1648, 58 a nel 1669, e 657 
nel 1735 : oggi è di presso 1 8000 abitanti. Prosperò 
per l’aria salubre, che il /ento Borea rinfresca , e 
depura dal gas mefitico de’ aghi di Lesina 4 miglia 
all’Ovest, di Varano 8 Est; per la pastorizia, che 
popola di armenti il Gargau» , e le fiere di Puglia , 
e l’ arricchisce di latticinj , carni tenere , e salumi ; 
per 1 ’ agricoltura nel suo Deianio, anche ne’ piani della 
Puglia , fino alla Molta dia Regina a destra del f. 
Driolo 3 pe’ boschi più di Jastelpagano , che lo pro- 
veggono di legna , selvaggia, e frutti selvaggi j più se 
nou fossero devastati, osi riselvassero: inoltre pe’bell’or- 
taggi , uliveti , e vigneti aboudanti di fogliami , olj * 
generosi vini , e pomi ; pe’iredetti laghi , e la spiag- 
gia di Maiella ricchi di pe;i. Bensì in que’ laghi non 
ha S. Nicaudro diritto verno per decisione del S. R. 
Consiglio: V. la parafe, ai 44 - a 49 • L’acqua po- 
tabile non manca , se non elle aridità per mancanza 
di sorgive. Perciò il popol cresce , ed è vegeta. , e 
longeva la vita : le donneiiù sono di bella tinta : 
son pertinaci ne' travagli , me'liligj. Il suo demanio 
largo sei miglia dal lago diLesina sino al demanio di 
S. Marco in Lamis all’ Estdi S. M. di S tignano * 
ed a quel di Cagnano all’!, lungo dieci al Sud dal- 
V Incartino tra Apricena , e^astelpagano sino a' terreni 
di S. Nicola dell’ imbuto psso Varano al Nord -Est* 
comprende carra 589.gravatei doc, io 6:83 di fondiaria. 
Del bosco di Castel pagano na divisione de’ Demanj nel 
>812 S. N icandro ebbe carra o circa boscose, o semina- 
tone, 3 o Apricena, 85 , e vei 19 il loro Principe. Le sue 
Riessi maturano le prime , irne de’ finitimi esposti al. 
meriggio. Fiorisce il suo ccmercio , perchè S. Nican-, 
dro è il transito da’ nostri pii della Puglia al Garga- 
no verso Rodi 3 più dacché il i 83 o si selciò la sii ad». 
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rotabile fin qui per 5. nigiia dal detto Incorono , che 
costò doc. ìoooo pe’ grar macigni franti colla polvere, 
e cogli Sciamnrri delti, o picconi. Più fiorirò, selcian- 
dosi sino a Rodi per miglia la , e ao sino a Lucerà 
giusta i progetti del Consigio Distrettuale. A questa stradi 
fa capo la sub urbana di lajilio per tao passi drizzata alla 
Chiesa di S. Biase , a questa poi 1’ urbana basolata 
per circa too nella strada da lui detta: di qua drizzerò; 
a destra per la strada del Piano , a sinistra per la Piaz- 
ao, poi per la detta Chiesa vlalrice, pel Largo del detto 
palazzo del Principe sino Ila Chiesa de’ Morti , dove 
incontrerà quella del Pinne di la al Convento de’PP. 
Riformati : la loro lungheza totale sarò di passi 6oo. 

Ecco il politico di S. iicandro ; tocco il religi»» 
so , e morale. Le Chiese soo le segg. 

t. La Matrice predettali S. M. del Borgo , unica 
Parrocchia : ha il prospettodi lapidi all' Ovest nel suo 
Largo a fianco di quel palezo , la Sagrestia al Sud , 
il campanile con S. campane sNord. Lunga pai. circa i5o, 
larga. 70 , ha in tre navi 1 altari , il maggiore di 
marmo , a sinistra di S. Mhele colla sua statua , di 
S. Àmia colla sua , e S. leandro colla sua ; a de- 
stra del Crocifìsso , della Concezione di marmo , e 
del SS. Sacramento pur dtnarmo, e dell’ Annunzia- 
ta. Vi uffiziano ognigiornot3 Canonici con alniuzia , 
e pelliccia cinericia , con £0 e pili doc. di reudita 
ognuno. 

1 . Del Rosario la Cojregazione ha il fronte al 
Sud in Piazza nella stradai. Giovanni , tre altari , 
il maggiore colla statua d questo Santo , a sinisira. 
dell' Incoronala colla sua , ii S. Lazzaro colla sua a 
destra. 1 suoi Confratelli imssano la mozzetta negra . 

3. Del Carmine col fr{e al Sud , con due altari 
di marmo , il maggiore col statua della Vergine , di 
S. Rocca colla sua a dea , a sinistra tre statue 
nelle nicchie. Evvi la Coniazione di CRISTO , o * 
del SS. Sacramento con iizzetla rossa , e tracolla 
bianca. É sita nel largo d Carmine , e dà' Morti 1 
anche detta , perche evvi fé 


Digìtized by Googte 



4 . La Congregazione de’ Morti de’ Professori , ed 
altri Civili con camice nero. Guarda l’Est : ha tre 
altari , il maggiore di marmo , di S. Antonio Abbate 
colla statua a sinistra , di S. Giuseppe colta sua a 
destra • 

5. ' Di S. Biase la Cappella colla sua statua sul 
suo altare unico: guarda l’Ovest nella strada del sua 


nome. 

6 . 


Di S. Martino simile col prospetto al Sud nel- 


la strada così detta : 

n. Di S. Antonio oS.M. delle Grazie col Convento 
de’PP. Riformati contiguo allibitalo, col fronte all’ Est, e 

4. corridoj.Ha 8.altari in due navi, il maggiore di marmo, 
di S. Pasquale colla sua statua nella nave destra, e di 

5. Antonio colla sua , di S. Francesco, e del Croci- 
fisso • a sinistra e di S. Anna colla sua statua , del 3 
Ordine, e di S. M. delle Grazie. Ila due giardini Sud, 
e Ovest con due cipressi. 

8. Quattro Cappelle rurali lungi men di un miglio 
dall’ abitato , e con un aliare , cioè di S. Giuseppe al 
Sud, di S> Cristoforo , e S . Giacomo all Ovest, di 
S.M. di Montevergine al Sud , di S. Maria del Mon- 


te due miglia all’ Est. . 

Finalmente il Clero , ed il suo il degno Arciprete 
D. Matteo Zaceagnino , è beu istrutto nelle scienze, ed 
esemplare, come i Professori , che sono non pochi, e 

fami’ onore alla pairia. • 1 * 

fh _' ) Mia pnrafr. 81 i Raps. IV narrai, che Apn- 

cena ebbe il' suo Giudice Baronale sino al 1806, come 
gli altri Feudi: dopo sino al 1820 fu sotto il U, Giu- 
dice di S. N leandro , e da quell'epoca ha il suo , che 
lo è noie di T' i'r-nuovn o Poggio Imperiale, e di Lesina : 
inolile che Federigo 11 le diede il natale, o almeno il 
nome, e lo stemma di un cinghiale , che la cacceggio, 
e diede in cena a’ Suoi : die ivi esiste il suo palagio , 
benché col vallo atterrato, ed altri cangiamenti fatti dai 
suoi Feudatari , de’ quali fu. ed è.. Che Federigo 11 la 
fondò , si arguisce più , perchè non si legge ti a 1 paesi. 
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di Goffredo Conte di Lesina , che Guglielmo II. ano 
antecessore assegnò in dote alla sua sposa Giovanna , 
come Castelpagano , ed altri nella parafi /fò. Rapa. I. 
Bensì in Borrelli , die descrive i Feudatarj sotto lo stesso 
Guglielmo , leggesi sotto il tit. Episcopus Civitatis 
p. 4 °- Comes Goff rida* Alexinae , sic ut dixit , Alexina 
est fiuduin Vili, radi tu ni , el Potici va est fiudum 
IV. tndilum , et Pipai tura fiudum li. nulilum : roa 
non leggesi Porcina est fiudum habitatum. Oltreché piu 
Critici reputano Feudatarj sotto Carlo II. di Angiò 
quelli descritti da Borrelli , come nella donazione allo 
slesso Carlo II. leggesi ancora Porcina nella parafi . 
9. Raps. IV. Del resto ben dicesi fondatore Federico- , 
o die rinnovò, o fondò Apricena ; e ben l' impose , o 
le rinnovò il nome* dal gran cinghiale da lui cacceggia- 
to , essendo abbondanti di pascoli più di questi animali 

2 uelle falde, e cime del Gargano. Apri pup dicesi un 
umicello , che si perde nel lago di Lesina là vicino. 
V. la parafi, qui 55 . 

(68) Che Arpi tra gli altri emblemi ebbe il cin- 
ghiale ucdso da Meleag-ro avo di Diomede suo Fonda- 
tore , v. la parafi. 3 a. Raps. >. 

(69) Che Federico II. celebrò la Pasqua in Apri- 
cene nel 1235 , v. Riccardo da S. Germano. Chron. c. 
22 g: An. MCCXXXV... Mense Aprili Imperator 
apud Brecinam Pascha Dammi celebrai. 

(70 e ’ji) Nella parafi. 54 - Raps. IV. cennai, che 
Federico II. ebbe più Ville da caccia in Puglia, cioè del 
Castello del Guaragnonc presso Minervino , del Monta 
Sirice presso Montepeloso , l’ altro dell’ Aquila presso 
Gravina al dir del P. Placido Troyli nel t. IV. part. 1. 
dell’ Islor. Gener. del R. di Napoli , come anche nel no- 
stro Castelpagano descritto nella 33 . , ed in Apricena 
nella 81. ivi. Ma più nobili l’ebbe presso il Lago Pe- 
sale in Basilicata , lungi miglia 4 Avigliano , e 
Venosa , 2. dal monte del Carmine , ed in Castro , e 
Castel del Monte , o Bellomonte circa 1 1. miglia tra, 
Ruva j Corato, ed Audria in proy. di Bari. Nel primo 
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alloggiò 1 ’ Tmperadore Lotario, v. Capecelatro Stor. del- 
la Città , e del R. di Nap. pari. i. pag. 67. eoa 
Falcone Benevent. Chron. an. 67. Federico II. io ria- 
bellì per ia sua caccia di eslà.v. Copilula Regni de non mit- 
tendo ignem in resluchiis carnporurn.Dat.apud Lacum pen- 
silern 27 Jul. 7. Indici, j e 1 ’ altro seg. Dalum apud la- 
cum pensilem Ann. Dom. 1 222, die g. Augusti. 7 In - 
dici, regnor um nostrorurn y Jerusalem anno 3 . , Sicilìae 
vero i 5 . Colà a lui riciainarouo il Commendatario di 
S. Gio: di Gerusalemme , ed il Rettore di S. M. di 
Monlevergine , ed ottennero Ja restituzione de’ beni delle 
loro Badie siti in Troja disolala da esso Imperadore , v. 
la parafr. 67. Raps. IV. Pratilli lo descrive fuori ve- 
stito di marmo rustico a punta di diamante , dentro poli 
di marmi scelti , oon varie colonne , e geroglifici. 11 
Barone Antonini nella sua Lucania pari. 3 . Disc. 6. as- 
serisce , che in quel palagio da lui visitato prim» del 
1745 , furono da Venosa traslali molli bei materiali , 
■anche due mediocri colonne di verde antico , che più 
volte vide neglette. Dicesi quel palagio apud lacum: 
Pensilem , perchè questo là ristagna tra varie colline 
di Monte Morcone . Gira quasi cento miglia in forma 
ellittica » profondo , ed abbondante di capitoni , e tin- 
che. Dà T origine al gran fiume Erodano , che va a 
metter foce nel golfo di Tatanlo al Sud presso Torce di 
Mare , dov' era Melnpontum della paraf. 29. o.tt. Raps. 

I. Giuseppe M. Alfani nell’ Islor. Descriz. del R. dì 
Nap. Cap. IV. della Basilicata accenna , che in Napoli 
-al Re si spedirono colonne di quel verde antico rinve- 
nute in quel palagio nel 1746 : che là recossi con più 
suoi Religiosi l'Abate Rinaldo a piè del Papa Innocenzo 

II. per abjurar Io scisma dell'Antipapa Anacleto , quan- 
do Innocenzo vi dimorò col predetto Lotario; Primo ad 
Civitatern Melfìam , deinde ad Lacum pensilem , ubi 
amnis Irnperialis exercitus cum Papa Innocenlio resi- 
debat. Chron. Cassinense Lib. l\. c. 107. Dicesi 
meglio del bosco pensile , perchè ivi galleggiava ( ma 
dal 1800. dicevi già fissa nel fondo ; un' isoletta con 


Digitized by Google 



ia6 

boschetto di alberi radicali io modo da passarvi sopra 
uomini, e fiere che vi anuidano: cosi nel lago Cotilia o di 
Coli gl; ano ira Ridi, e Civita Ducale , insula ibi in aqua 
commovetur , scrive Varrone lib. 1. c. 2. , e lib. 2. c. 
9 5 » Seneca Quarti. ntilur. lib. 3 . c. 25 j e Plinio 
Juniore lib. 8. epist. 20. scrive a Gallo di altra isola 
fluttuante nel lago Vadimone oggi di Bassanello 3 miglia 
lungi del Tevere nel Patrimonio di S. Pietro, Opacam 
habet Sylvam sibi innalantem V. Lorenzo Giustiniani 
Dizion. Geogr. Rag. pari. 2. voc. lago Resole. 

Ma piu magnifico di questo è quel palagio di Bel - 
lomonte ben dello , perchè spicca su quel moute isolato, 
e vistoso, come specola di tutta la Puglia. Praiilli sud. 
lib. 4 * c. 14. della sua Pia Appia , come Sona Me- 
morie degli Storici Napoletani , dubita, se fu sepolcre- 
to, e poi fortezza. La i Greci sconfissero i Longobardi, e 
^ or inaimi con Melo , che loro combatterono la Puglia. 
V, la parafr. )5 Raps. 2. Fu al certo gran Villa di Fe- 
derico II. , benché Riccardo da S. Germano , e Nicola 
Jamsilla de reb. Frid. non 1 ’ accennano. Ivi , o nel Duomo 
di Andria fu essa tumulata, quando mense Decenibris /m- 
pcratrix ( Jole seconda moglie di quest’ Imperadore ) apnd 
Fogiam obiti , et apud Andriam sepelilur al dir di quel 
Cronista da S. Germano ano. 1202. , e del P. Troyli 
qui appresso. Matteo Spinelli da Giovenazzo nel suo Gior- 
nale dal 124» al 1298 scrive, che in Agosto del i 25 o 
« il dì di Santo Situane , et Juda V Imperadore (Fe- 
derico ) venne allo Castello di Bellornunte. » Nel 2. 
Settembre 1256 , e i 5 . Giugno 1268 lo dice Castello 
dello Monte , e Belmonte per 1 * amenità, e pel palazzo . 
In Borrelli pag. 11. nel tit. Comitatus Gravinae scrive: 
Guillelmus de Garreis tenet Bellum Montem de prae- 
dicto Comite , quod est feudum IV. Militum . Più si 
reputa di Federico, perchè su la porta , che da l’adito 
alle stanze, evvi tra 1’ altre la testa raggiante dell’ illu- 
stre Pietro delle Vigne , il quale Giudice della sua G. 
Corte compilò in tre libri le Cosluluzioni di Ruggiero I, 
Guglielmo I , e II , e sue r ch’esse Imperadore promulgò 
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Mi 1 2 3 1 nella gran Dieta in Melfi : qui velai novus 
JMoyses de monte Sinai te guin copiam concessemi sibi 
Cuelitus hominibus reporlavit , leggesi in una delle let- 
tere di esso delle Pigne lib 3. lelt. 45- V. il detto Giu- 
etiii ani. Or ecco come Plac.do Troyli , che lo visitò nel 
1743, nell’ /* /or. gener. del R. di JSap. t. 4- pari. t. 
pag. i?9 dopo quello di Lago Pesate descrive questo 
paagio — a VI. Quantunque però questo Casino di La * 
« go Resole sia bene idealo , in forma di castello eret- 
ti io , essendovi bellissimi marmi , ed altri monumenti, 
« die dimostrano la magnificenza del Principe in fon- 
« darlo , siccome ocularmente io l’ osservai , pure fa 
« d'uopo, ch'egli cela alla bellezza, struttura, ed alla 
« .Siguoi ia del Casino, eli’ è uel territorio di Andria iti 
« Puglia , e che si chiama comunemente Castel del Mon- 
« le , comechè collocalo sovra di un monte, da cui tul- 
li (a la Puglia viene scoverla ; solita stanza dell’ Impe- 
li radure Federico 11 in tempo d’inverno, quando colà 
h a ragione della cacc a diiuenavasi , per essere buono 
« soltanto in tempo di estate quello di Lago Pesole. 

« Volendo la ti adizione di que’ Paesani, che ivi mo- 
li risse 1’ Impcradrice Jole ( madre del Re Corrado ) in 
i< occasione di parlo, e che poi iusse stala trasportata in 
it Andria a tumularsi, ove si è veduto per molti secoli 
k ti di lei avello: ina poi rinnovata la Cattedrale, chi 
n ebbe la cura dei lavoro , non badò a serbarne viva la 
« memoria per i Posteri. 

« VII. 11 Casino predetto o sia Castel del Monte 
« ( quale io vidi nel mese di Aprile *743 , e con at- 
« tensione Io considerai, oggidì molto dismesso, e mal- 
ti menalo ) è disegnalo in modo di fortezza, ed in for- 
ti ine ottangolare con otto torri grandissime ne’suoi olio 
« angoli : ogni torre di 6 angoli colle mura larghe 12 
« palmi vantaggiati , ma tirali con una maestrìa nobile, 
« ed uguale cou pietre tutte quadrate , che pajono di 
« getto , e non di fabbrica. Nelle torri vi sono varie 
« balestriere oon egual simmetria disposte. La porta , 
« che guarda f Oriente , e per cui soltanto si puote al- 
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« la Rocca avvicinare , è di superbissimi marmi mischi 
« lavorala con due bellissimi lioni del marmo istesso , 
« solila impresa della Casa Sveva. Ha il suo Corpo di 
« guardia fuori , e la sua Ritirata al di dentro . Il 
<i Cortile è anche ottangolalo , come al di fuori colle 
« sue cisterne in mezzo per lo servizio delle slalle , e 
« delle altre officine ; attesoccliè trovandosi sopra di un 
« sasso questo grande edificio , non puote aver forni pel 
« suo bisogno. AI di sotto ritrovansi otto grandissime 
« stanze giusta l’idea ottangolare , eh’ egualmente in tut- 
ti ta la fabbrica si ravvisa. Ciascheduna di queste stan- 
te ze cosla di un quadro imperfetto , con avere il muro, 
« che corrisponde alla parte di fuori, più largo di quel- 
« lo che si restringe nella parte di dentro : bensì con 4 
« grandissime, colonne di marmo mischio alli suoi 4 la- 
te ti con bellissimi capitelli intagliati, e sodissime basi 
« quadrate. E perchè le stanze sono a volta , da cia- 
ti scheduna di queste colonne si alzano tre cordoni di 
« pietra liscia a guisa di archi maestosi , due su de’mu- 
« ri laterali per sostenere la volta , ed un altro per fa- 
ti re in mezzo della lamia la sua croce , inchiodata di 
« un gran fiore di pietra, che pende in mezzo la stanza. 

« Vili. Il quarto superiore ( in cui si sale per 
« dentro due torri colle scale a chiocciola maravigliosa- 
« mente fabbricate ) anche viene ad essere di 8 bellia- 
« sime stanze proporzionate alle 8 stanze superiori : in 
« vece delle quattro grosse colonne di marmo mischio 
« ne’ sottani, si veggono 12 colonne di marmo bianchis- 
« simo a somiglianza di perfetto alabastro , si veggono 
« tre per ciascheduno lato accozzate insieme con un so- 
tt lo capitello , ed una sola basa , da cui si alza lo stes- 
ti so finimento di cordoni inarcati , che formano la cro- 
« ce , ed in mezzo il fiore di pietra , come nelle stanze 
tt inferiori. Ciascheduna di queste stanze ha due porte 
« eguali di marmo mischio a maraviglia lavorate , per 
« le quali si passa nelle altre stanze adjacenti,e si gi- 
ti ra intorno per tutto il palazzo , essendovi stata pure 
« la ringhiera di ferro nella parte del cortile , per cui 
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« si girava intorno intorno al Castello. Quattro della 
« stanze iu croce hanno le loro finestre di marmo cor- 
« rispondenti nel cortile , ed in forma di palconi . per 
« i quali si esce su la ringhiera , e quattro le hanuo 
« corrispondeuti al di fuori tra una torre , e l 1 altra : 
« peto quella, che riguarda il Ponente., e quella eor- 
« rispondente allo Scirocco , per causa de 1 venti sono 
« più piccole, delle due altre , che mirano ad O- 
« riente , e Settentrione. Così pure gli otto eame- 
« rini delie torri hanno i loro finestrini corrispondeuti 
« tra loro , e nel muro laterale per entrarvi nella stati- 
li za uii luogo comuue per i naturali bisogai. In ogui 
a una delle otto slauze vi è il suo cammino corrispon- 
« deute alla finestia iu guisa , che queste stanze , che 
« hanno le fiuesue nel cortile , tengono il cammino nel 
« muro di fuori , e quelle che tengouo le finestre uel 
« inuio di lucri , tengono le finestre nel cortile, con es- 
ci sere similmente in cadauna stanza un credenzone o sia 
« stipo in l'orma bislunga incavalo nel muro , e tavola- 
ci to di porfido , come suno i cammini , con essere sta- 
ci te le stanze tutte incrostate di marmo bianchissimo si- 
i< no all'altezza delle colonne, e del prim’ ordine: con 
« csseie lavorate a Mosaico le volte delle stanze. Di più 
« tulle le otto stanze hanno un cordone di fabbrica ili- 
ce torno a guisa di gradiuo , coverto di martino bianco , 
« allo, e largo a proporzione di potervi agiatamente se- 
« dete , senza adoprarvi sedie, o panche. Ancorché al- 
« la riserva de* cammini , de’ stipi , delle finestre , e del- 
« le porte di porfido, e di alire piene, nelle mura, e 
« ne’ gradini poche scheggie di marmo oggidì si veggo- 
« uo in segno di esservi stalo , per esserne stato levato, 
« e portalo via. 

« Per deulro le otto Torri si sale sopra del Castel- 
li lo , dove si ritrova il tulio scoverto , ma lastricato di 
« pietre ben commesse , e fallo a spina , in guisa che 
« dalla parte di dentro getta le acque nel cortile, le qua- 
li li si raccolgono nelle cisterne ivi esistenti t e dalla 
« parte di fuori venendo ivi impedite da un muracelo* 

T.ir. 9 


Digitized by Googte 



i3o 

« lo ,.che colle otto torri fa ivi il suo finimento , per 
<< via di canaletti si uniscono 1 ' acque , e si scaricano 
« dentro di quattro cisterne pensili , che sono in quattro 
« di quelle torri , alle sopra i cupolini , che terminano 
« i sianzolini un poco piu basse delle camere, come si 
« disse nel u. 8 . Esseudo queste 4 cisterne in 4- torri 
n diametrali fabbricate, ma con tanta maestria di lavoro, 
« che anche oggi giorno dopo il decorso di 5. secoli 
«i raiteugono perfettamente! le acque , le quali tirate poi 
« a mano da quelle conserve, per via .di una fistola lab- 
ri bricata nel muro, si facean passare nel quarto di mez- 
« zo , e nelle officine inferiori. Essendo nelle altre 4- 
« torri allietante camere per i soldati di guardia, e per 
« la gente di servizio , ciascheduna col suo gradino in* 
« tomo da sedervi , e colla sua cloaca necessaria. E da 
u questi camerini , per i quali si cala con una picciola 
<e scala a chiocciola, sino all'altura de' sianzolini, per 
« quanto nelle altre 4 - torri sono alte le cisterne, vi so- 
re no quattro bellissimi colombari per nidificarvi i pic- 
« cioni. Questo adunque è il modello del nobil Castel- 
li del Monte . . . Essendosi cola ritirato Francesco 
«r Loffredo Capitano di Carlo I. di Angiò , allorché la 
« Puglia sollevossi in tempo che veniva in Regno il 
« piccolo Corradino , come abbiamo da Matteo Spinelli, 
« a ’ 6 Agosto Messer Loffredo uscì dal Castel del Monte, 
n e voleva andare ad affrontare il Conte , che stava alla 
# Lionessa di dimora ». 

Nel predetto LagoPesole poi Manfredi Rex ad consueta 
solatia Lacus Pensilis,quae copiositas venationis. .fonlium 
amocna frigiditas } el piacili silus nemorosa lemperics grata 
ri ddun { , arsiate succedente reverlilur . . et filianx suani 
Consluntiam . . Vetro primogenito Regis Aragonum ma- 
trimonio copulavit. V. Nic. Jansilla in Vita Manfredi. 

(7 a) Che nel nostro Casleìpagano sul Gargauo vi 
è rimasto lo scheletro del Castello , e di pochi edifizj , 
più cisternole nel sasso, e i ruderi di pochi Romitaggi vicini 
specialmente di S. Stefano a piè della valle da lui del- 
ta , eli è all’Est di quel Castello, come pure pochi tu- 
gurj incavali nel vivo sasso con porte , e lumi nella 
valle oscura appellata , v. la parafi-, 33. Raps. IV. Que 
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ruderi arguiscono , che fuvvi un Castello da caccia del- 
l’Imperadore Federico 11 , e de’ suoi Saraceni là trasmi- 
grati da lui , come in Nocera de’ Pagani detta da 
essi, ed in Lucerà, o prima venuti dal Garigliauo ad 
infestar la Puglia colle Rocche fondate sul Gargano 
giusta la parafr. 3 t. Raps. 2. Lo reputo spopolato più 
per mancanza dell’ acqua , per 1’ espulsione loro mercè 
gl’ Ijauperadori , e Carlo 1 . d’ Angiò. Miglia 3 . all’ Est 
sul torrente Jana evvi il Monastero di S. M. di Sti- 
gnano de' PP. Minori Osservanti , con piscina loro ag- 
giudicata dal Tribunale nel t 834 contro D. Marco Cen- 
tola Censuario di quel terreno del R. Tavoliere. Ivi 
ebbe la vista un cieco, e facevasi la fiera nel t 5 . A- 
gosto sino al i8oo. V. la parafr. 33 . Raps. IV. 

(^ 3 ) Che Federigo 11 . largì ad Apricena da lui 
fondata i diritti Civici di legnare , acquare , ed altri , 
su tutto l’agro di Civitate , i quali confermarono i Re 
successori , v. la parafr. 8i. Raps. IV. Che concesse gli 
stessi diritti agli Aprecinesi su l’agro ancora di S. Ni- 
candro , e Caslelpagano , eccolo in Gizzi pag. n 5 a 
Cap. latr. Decis. 66 num. i 4 : Et ita per S. C. de- 
cimai fuit die 27 Januarii i 5 $o in causa Universitatis 
Apricenae , hodic nuncupatae Casalis majoris , cura 
Pardo Pappacoda , utili Domino Castri Pagani ad 
relationem D. Jo : Frane, Branciae : fuit cnini provi- 
sum , quod Universitas Apricenae valeat uti jure pa - 
scendi , et Ugna incidendi juxta verbo privilegii con- 
cessi per Imperatorem Federicum , qui concesserat di- 
ctae Universilati , ut illius cives in lenimenti * Castri 
Pagani , et S. Nicandri uti possint pascuis prò anima - 
libus suis , et Ugna incidendi , ad eorum usum , et u- 
tilitalem : cumque diclus Pardus inslilisset declarari , 

ut decrelum praedictum intelligeretur prò usa tantum , 
cum possit judex successor declorare decrelum ambi - 
guum prae decesso ris , ex his tamen , quae in actis 
conlinentur , ut est communis D. D. opinio in L. inte- 
stipulantem §. 1. — Per tali usi Civici nella Riparti- 
zione de' Deman/ nel 1812 spettarono versure 800 ad 
Apricena, ahretanle al Principe di S. Nicandro, 1200 
al detto S, Nicandro su l' agro di Caslelpagano eh’ è 
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di 3200 vers. v. la delta para/r. 33 . Raps. IV. , 

(74) Che Apricena , Serra , e Lesina si resero a 
Ferdinando di Aragona mercè gli araldi di pace spe- 
diti nel suo Canapo presso il fiume Fortore , v. Ja pa- 
ra/r. 82. Raps. IV. 

(75) Il tremuoto , la guerra , ed altre vicende di 
Apricena , il 8 uo risorgimento , e le strade ivi selciate 
oggi, v. nella para/r. 81. Raps. IV. Or qui soggiungo, 
che per selciarsi la strada rotabile dall! Incarano ( dove 
nel i 83 o cominciò quella già selciata sino a S.Nicandro, 
da proseguirsi a Rodi giusta la para/r. qui 64. a 66 ) 
sino ad Apricena, e da questa sino alla sinistra ripa del 
f. Daunio o Candeloro , si fissò nel i 835 il dazio su 1 ’ im- 
missione de’vini forestieri, ch'è di annui duc. 45 o. L'introito 

. finora è di duc.milleda spendersi pel suo comincia mento nel- 
l’ anno 1837. Nell’ anno corrente Sansevero coll' introito sul 
simile dazio de'vini, di annui doc. circa tremila, comiucia a 
selciar la sua sino alla destra del detto fiume ,• indi da questa 
Citta verso Lucerà, onde unirsi alla Sannilica da Lucerà 
selciata da Febbr. 1 83 1. sino a Motta di Montecorvino , 
che a traverso del f. Fortore andrà ad incontrare verso 
Monteverde, l'altra selciata da Campobasso a Napoli, cea- 
nata nella para/r. 1 5 Raps. 3 ., e 69 Raps. V,, nella qua- 
le dal Cav, D. Luigi Giura, e dall’Arch. fu D. Gen- 
naro Coda , figlio di D. Angelo Tipografo di quest' O- 

K ra , si costruì sul f. Calore, il ponte di doc. 60. mi* 
sospeso alle catene di /erro, lungo pai. 148 , largo 
^ 4 * S. M. colla fu sua degna Sposa M. Cristina ( com- 
pianta nel 3 r. Genn. di quest’ anno ) lo tragittò' nel 5 . 
Settembre 1 834 - giusta l'iscrizione seguente , composta 
dal Canonico Cavalier D. Francesco Rossi , che si 
legge là : FE RUIN ANDUS il. — Regni u trias - 
que Siciliae , et Hierosolymarum Rex — P. F. 
A. •— Bono publico natus — Ne abrupto compendia- 
rio Jl. Caloris transitu — populis propter longa via- 
rum dispendio — mutua intercluder entur adjumenta — 
pontem ab inchoato — non sopra pilas , et /ornices — 
inciso lapide excurrentem — sed ex lignea aerata 
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compage — afifabrc contextum — ferreis in porrectum 
sublerttis nexibus — immola firmitele in aere pensileni 

— coltala a Campanis , et Samnitibus pecunia — con- 
tinuo fieri jussit — magnificentia , atque elegantiae 
ornalu — cum Ferdinandeo cerlanteni — Quem — 
omnibus ex partibus absolutum , solemni ritu inaugura - 
tum — Rex ipse faustissima s primus inter omne s — 
Regio circumequilanle comitatu — auspicalo praeter- 
gressus inter plausus et loetas populorum acclamalionet 

— dedicava — atque Augusto Jlorentissimae Conjugis 

— CHRIS T1NM nomine insignitum — tradi da im • 
mortalitati — Aonis Aprila Anno MDCCCXXXV. 

Quel dazio di Apricena accrebbe la rendila Cornu- 
naie a due. 3820 , come prima 1* introito dell’ erbifera 
Selva la Rocca colla Cappella di S. M. così detta, 6 
miglia al Nord , di carra i5 , abbondante di asparagi, 
confinante coll’ ex-feudo di S. Lionardo verso il lago 
di Lesina, e l'Adriatico al Nord , col demanio di S.Ni- 
candro all'Est, con quel di essa Apricena al Sud-Ovest: 
così pur accrebbe 1’ introito di 800 versure sul bosco di 
Castel-pagano acquistale con detta Selva la Rocca nel 
1811 giusta la parafr 81. Raps. V. Su questi fondi, ed 
altri del Comune, e degli Aprecinesi gravitano doc. cir- 
ca dodici mila d' imposta Fondiaria. Soggiungo final- 
mente due lapidi , che souo.su l’architrave della por- 
la più Nord nella sua Matrice Chiesa di S . Lucia , 
una col cappello Vescovile , e sotto un’ aquila , e sot- 
to a questa un leone rampante , e questi caratteri ma- 
iuscoli di un pollice il." et re." anero. f— -abr,® 
svardo. v. il . rvBE : 1’ altra inferiore a quella , co’ca- 
ratteri di uu pollice e mezzo è la seguente ; 

VT— SVA TOT — Po3 P0PV Lt . OSSA CON — DANTVR . 

POTLÀPSV TRE MOTI. F.CCL. HAC FARROCHE- DIVAE 

1VCIAE DICATA . D. SC1P.° PIGNOL.-— .VC.* TRAE APNAE . 
MIRA, F1ET.® SVMAQ 3 VIGILA — TIA . ÀC . ID1CIBLI CRE. 

DEL* MOS.* R AEDIFI .tyt CVRAV 1 T. A.° D. M.° C. M0 

TKRQ 3 X N .? WV. fi BlfcO PAPA. PS. E BAR BR.* 
in questa iscrizione notisi 1’ ortografia de’ bassi tempi , 
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cioè che VA è incita dentro il C di GRE nel penul- 
timo verso dopo indilli o indicibili : dopo CRE cioè 
cantale E è inciso dentro D , che significa de elenio - 
synis. Questa lapide fu posta nel riedificarsi quella 
Chiesa per cura del Vicario forse Foraneo D. Scipione 
Pignol. 11 Vescovo Diocesano allora fu Fabrizio Suard ì 
di-cui Ughelli Jtal.Sacr . de Episc. Lucerin. scrive N. 5 g. 
Fabritius Suardus Neapolitanus , familia nobili ortus, 
et erudilione eia ras , ad hanc Cathedram ascendi t die 
a8 Januarii l 6 ig. Siegue a lui Brunonus Sciamano 
eleclus die 27 Augusti i 63 j. Dunque fu riedificata 
quella Chiesa dopo il tremuoto del Venerdì 3 o Luglio 
nell’ ora t6 del 1627 , che atterrò Apricena con Lesi- 
na , Sansevero , Torremaggiore , San Paolo , e Serra . 
Ved. la parafr. 44 Raps. V. Ecco Apricena , che va 
coltivandosi . Oltre più vie ha selciata quella del Ro- 
sario *\Y Est , e sta selciando al Sud-Est l'altra verso 
il pozzo del lmperadore : resta quella Sud-Ovest , do- 
ve era il vallo urbano sotto il palazzo del d. Impera - 
dorè Federico II , oggi Ducale. Sta compiendo il Cam - 
posanlo tra la detta via del Rosario , ed il Convento 
Cappuccino eretto nel t 583 . Nel *6 e 27 del caduto 
Giugno il Vescovo di Sansevero delegato dal suo Lu- 
cerino cresimò in Apricena. * 

(76) E tradizione, che gli Arpaui fuggiti da Ar- 
pi disolata da’ Barbari, fondarono , o accrebbero S. Mar- 
co in Lamis , e più Regnano , che disiano sei miglia 
ai Nord-Est dalle sue rovine. Ha Reguano un dialetto 
assai più del Foggiano oriundo al certo da quella gran 
Città : di essa abbastanza ne scrissi nella parafr. 3 a. 
Rapsod. 1, e 33 , e 73. Raps. IV. Qui erano forse i 
Dirini ( donde nato sarà il suo nome Rinianum ) cen- 
nati da Plinio nella qui parafr. 60 dopo gli Arponi , 
Collatini, e Cannensi . prima degli Erdonensi di Or- 
dona , degl 'Irini di Uria o Varano : o dove sono og- 
gi i Monasteri di S . Matteo , e S tignano nel luo- 
go detto Drinara , tre miglia all’ Est quello , questo 
al Nord-Est di Regnano. V. Je paraf. 3 a. Raps. 1., e 33 . 
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Raps. IV. Or Regnano spicca io nna punta piùSud delGar- 
gano a cavaliere della Paglia , come un nido sopra ud 
olmo ertissimo , come Tullio chiamò Jtkacam in asper- 
rimis saxulis tamquam nidulo ajfìxam c. 2 4 de Orai. 
Come il monte Fasga , donde Mosè scoprì la Palestina, 
guarda a’ suoi piedi il f. Daunio o Candeloro sin do- 
ve perdesi nel lago Salso in un ramo rettilineo, l'altro 
tortuoso perla focecchia di Caslelluccio, poi nel golfo di 
Siponto o Manfredonia : guarda poi il lago Brixia o 
V ersentino , in cui il f. Cerbalus cadens in paludem 
Brisentinam , et occultis cuniculis in Candelarum mul- 
ti s auctus Jluviis , va dii in sinum Manfredoniae in ter 
laeum Salsum , et Salinas, scrive Filippo Briezio in 
Geograph. Guarda poi il lago di Salpi della parafr. 
33. Raps. 1 ., le Saline di Barletta, questa, e l'altre 
città su r Adriatico , e mediterranee sino agli Appen- 
nini Salentini , Lucani , e Sanniti. Qual più vistoso o- 
rizzonte ! Dalla sua eminenza di 3 miglia con 7 gira- 
volte di salita , ben potea far fronte all' esercito dell’ 
Imperadore Lotario , come Castelpagano sei miglia al 
suo Nord : onde perchè rese questo il suo Duce Ric- 
cardo , l'orbò degli occhi il Re Ruggiero giusta la pre- 
detta parafr. 33. Or tra le falde di Regnano , e Ca~ 
sainuovo , oggi Casone , ( il cui poggio è 4 . miglia 
all’Est di Sansevero, descritto nella parafr. i3. Raps. 
1 . , dov’era la Chiesa di S. Giacomo giusta la 
Raps. IV , distrutto da Federigo 11. giusta la 5q ivi ) 
fu battuto quel Ruggiero dal suo Cognato Rainulfo . 
Ecco dopo la marcia di Lotario , e Ruggiero la sua di- 
sfatta nelle Croniche di Falcone Beneventano, Romualdo 
Salernitano , e della Cava. Su le prime Falcone in Ca- 
rusio voi. 1 . pag. 36o. della Bibliolhec. hislor. Siculo. 
così scrive : Praefalus autern Imperator flumen Bisca- 
riae adveniens , Pascila Domini ibi celcbravit . Inde 
flumen illud transiens , Civitatcm Termulcnsem , et il - 
lius Provinciae Comites obtinuit , et inde amolo exer- 
citu , Apuliam ingredilur , et ('{vitale vi Si pontoni , et 
Monterà Sancii Angeli octavo die mirante mensis filati 
* 
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comprehendìt. Allora fu, che al suo Duce Corrado ri 
rese Ripiano o Regnano , e Castelpagano 5 in Monte-' 
sant angelo adorò la basilica di S. Michele colla sua mo- 
glie Ricliiza florida : battè le truppe di Canne , Bar- 
letta , e Troja , die si armarono contro di lui ; li per- 
donò , e lece da’ Trojani riedificare la loro Città diso- 
lala da Ruggiero Bursa figlio di Guiscardo , giusta la 
parafr. 33 . Raps. IV. Piosiegue lo stesso Falcone nel 
4 voi. pag. 2H3. di Camillo Pellegrini: Tane ipse Im- 
perniar cnstrarnetalus est , ubi Tr*s Sancii (oggi Vil- 
laggio de’R. armenti, prima- de’ PP. Marliniani , for- 
nito di tutto, fuorché di una Spe/.iaria ; miglia 5 . al 
Sud verso le Saline. 6. Nord-Est da Cerignola, 16. all’ Esl 
da F'oggia , 16. al Nord daU’Ofanlo) nominalur. Dein- 
de Copuam pelens , Romam , Imperli sui alliludinem , 
et palatia . . A postoli cus aulem Innocentius Palatium 
Lnteranense adivit. Audiens itaque nominalus Rex Ro- 
gerius Jmperatorem illuni viam redeundi arripuisse , ex- 
ercitu convocato , Soler num venit , continuo super 
JSuceriorn veniens , Ulani . . deinde castra amovens , 
totom Terram Rainulphi Comitis obtinuit. Inde prò - 
ctdens Copuam , ... eom , igne , ferroque dopo - 

pulatur . . . Ecclesias quidem , et exrum ornamenta 
diripuit , mulieres quoque , et Sanctintoniales in op - 
probrium conversae sunt . . Abellinum , et usque ad 
confinia Beneventi obtinuit . , et ante Portam Sum - 
nmm mense Octobris trnnsiens , ad Montem So reni um - 
festinnvit. . Inde Montem Corvi num cnpiens , in ore 
ignis , et glndii illud consumi praecepil , et spolia ejus 
diripuit . . Poi soggiunge : Exercitu refocillato , ca- 
stra a Civitate ( Beneventi J amovil , et prope Caslel- 
lum S. Severi castra melalus est : di più pag. 284 - : 
Dux igitur Rainutphus menwratus , audiens Regem 
illum oh cjus confusionem Apuliam fuiss>* ingressum , 
et ejus desolali ouem quolidir frodare , Barensem po- 
polimi , et Tranensem , et Trojanurn , et Melphien - 
se/n , et mille quingenlos milite s congregarti , offirmans 
prius morti velie suceumbere , quam vilam ducere in- 
feliceni : et t a Ut i r Dux ille paratus prope. Regi<*exer- 
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cittì m adivit . Tnterea Abbas de Cìaravalle i vir valdè 
mirobilis , et discretus , qui ad Regem illuni venerai 
prò tanti dissidii infestatone sedando , inter Begern il- 
luni , et Ducem pacis foedera alligare conatur : sed 
prò mullis , variisque negotiis , quae inter eos quere- 
bantur . . nondum complacuit concordia alligari. Quid 
plura ? Rex ìpse exercitum suum divisit , et ad bellan- 
dum illurn ri rili ter stab itivi t. Simililer et Dux ille suo s 
omnes sapienter ordinavi t. Primum quidem Regi s acies 
ordinata prosternitur. Rex autem , qui cum aliis suis 
aciebus nrmatis ineral , Dei adveniente judicio , timore 
perctdsus ipse primum terga vertens , in fugata conve.r- 
sus est : ncque universa Regis congregato cursu prae - 
dpi ti confugit , dimissis omnibus divitiarum suarum ap- 
paratibus , et ìenloriis , auri , argentique magnitudine 
infinita . . Dux ille vietar effectus de Reg<s exercitu , 
comprehendit , et occidit , ornne.mque Ulani magnitudi- 
nem , divitiasque tata ipse , quam populus Baretisis , et 
Tranensis , caelerique , quos rogavernt , od propria lo- 
ca locupletati detulerunl. Trio millia , sicut audivinius , 
hominum in bello mortua sunt . Ibi Sergius Mngister 
militum Neopolitanae civilalis mortuus est ; ibi Eler- 
nus de Monlefusco , et Girardus de Luzulmo , et Sa- 
rolus de lo Tufo , et eomplures . . Secundo vero die 
ad Castrimi Puludis pervenit , deinde Salernum festì- 
navit. Ecco la rolla di Ruggiero, ma non distinto il luogo 
tra Regnano , e Casalnuovo', or eccolo destinto in Ro- 
mualdo Salernitano nel t. 7. pag. 190 Italie, rer. Scri- 
ptor: di Muratori ami. 11 33 . Indit. X , ed ivi nel Cro- 
nisia Cavense pag. 924 ann. 1137. Il primo scrive: 
Rex autem Rogerius . . Salernum venil . . nec mora: 
Buceriam obsedit , expugnnvit , deslruxit : tolam Ter - 
ram Laboris potenter obtinuit : Capuam in ore gladii 
cepit , et concremnvit . . Dehinc tolam Terram Be- 
nevenlanam , et Capitanatum recuperavit. Quo audilo , 
Comes Raynulfus , qui se Ducem vocari faciebat, con- 
gregato exercitu militum , et infinita moltitudine ma- 
ritwiarum civilalum , apud Ranianum ei potenter oc - 
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comi. Quumque de pace inter eos componendo, me - 
dianle Bernardo Clarevallensi Abbati diutius essel tra • 
ctatum , nec potuisset , peccalis exigentibus , consuma- 
ri , bellum inter eos validum est exorlum. Dux aulem 
Rogerius filius praedicli Regis , qui in acie percusso- 
ria fuerat , opposilas sibi acies viriliter expugnavit , et 
Sypontum usque fugavil. Rex vero , qui in magna , de 
postrema acie fuerat , lacessentibus militi bus , in fugam 
conversai est , et lune multa millia hominum capta 
sunl, et occisa ; Sergius quoque Magister mililum Nea-- 
politanarurn gladio percussus occubuit. Rex vero tota 
nocte equilans, Salernum venil. Ecco il Cavense: Eo 
anno factum est bellum inter Regem Rogerium , et Du~ 
eem Roynonem , ubi multa millia hominum Regis ìn- 
terfuerunt , inter ... et Casalenovum , et Rex aufu - 
gii. Il P. de Meo t, io. degli Annali Diplom . del R. 
di Nap. ano. 1187 dopo i prefati Crouisti scrive: «Fa 
« dunque il conflitto Ira Raniano , e Casalnuovo. Ab- 
« biamo Regnano , e Casalnuovo , ( eh 1 è tra Regnano, 
« e Sansevero ) vicini in Diocesi di Manfredonia , dq 
« cui Regnano dista miglia 16 ( meglio 9 ) e Casal * 
« nuovo 2^ * » Muratori suddetto scrive negli Annali 
d 'Italia , « che dal Campo di Ruggiero in una Villa 
« vicina partitosi il S. Abate ( Bernardo ) , secundo 
« die stante mensis Octobris . . secondo Camillo Pel-. 
« legrioo il dì 3 o> Ottobre , si venne ad un fatto d’ar- 
« me presso Regnano » v. la parafe. 3 q. Raps. . IV. 
Morì poscia in Troja Rai titillo nel 3 o Aprile 1139 di 
flebotomia o mal salasso ; e tumulalo nel Duomo , fa 
disotterrato , e straséinato per le piazze , poi gettalo in 
un fosso di stagno immondo per calmar Ruggiero , che 
all’ anuunzio di sua morte corse a riprendere Troja col- 
la Puglia. V. la parafn 3 g Raps. IV. 

(77) Di Monsignor Pier Manoint di S. Marco itr 
Lamis ivi sepolto presso Monsignor Caratila , del suo 
nome dalle lame , della sua floridezza , ed altro v. la 
parafr. 73. Raps. IV, come del Monastero di S.Gio. 
in Lamis , oggi di S. Matleo } arricchito da’ Greci Iiu- 
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peradori, da Guglielmo II dato io dotano alla suaSpo. 
sa Giovanoa , spogliato poi da Federico li , poi dato 
in Commenda y in fine a? Minori Osservanti nel nit. 
Vicino a quel Convento vi è la grotta di Montenero 
della parafr. qZ. Raps. 4 5 e micino fuvvi ucciso da 
5 o anni un serpente di circa 20 palmi , colla testa cor* 
nula , e ’l corpo come un montone , oltre altri due cen- 
atati nella parafr. qui 71. Finalmente S. Marco dal 
19 Luglio 1818 è sotto 1 ’ Arcivescovo di Maufredonia 
sìdo al final destino delle Commende. Vanta i 233 a cit- 
tadini ricchi , robusti , e culti. 

(78 e 79) Che S. Gio. Rotondo fu feudo del d. 
Monastero di S. Gio: Lamis , di Giorgio Scanderbegh, 
del gran Capitano Consaivo , ed altri v. nella parafr. 
73. Raps. IV. Or qui furono i Malini da Plinio I* 
nella parafr. qui 60, distinti da’ Malinates ex Gargano ,• 
r dov’è oggi Mulinala miglio 1. al Nord dal mare, 6. 
all’ Est da Manfredonia , e da Monlesantangeìo , del 
quale è Villaggio di 1000 abitanti con lugurj il piu 
coperti di paglia , con 4 Chiese , dell’ Incoronata , di 
della Luce , sua Parocchia,*S\ Matteo , e <£ .Anastasio. 
V.la parafr. 7 2. Raps. IV. Fin’oggi Moline di S. Giovanni 
diconsi le falde del suo monte al Sud, donde nel i 83 o si 
selciò la strada rotabile sino alle sue muta , donde si a 
già ripresa per sei miglia sino alla piscina di S. Cas- 
sano , che drizzerà un braccio a Monlesantangeìo all 1 
Est , l’ altro al Nord a Vico per la boscosa inospila 
valle di Umbri , non per Cagnano , Carpino , e Ischi- 
tella , a cui drizzandosi , gioverebbe piu , come a’vian» 
danti. Il suo lago celebre per la caccia R. un tempo, 
e per le sanguisughe più dolci di quelle di altri laghi* 
seccossi nel i 835 per la mancanza di pioggie , onde vi 
perirono le tinche , ed altri pesci : perciò ha bisogno- 
di nutrirne o figli di altri laghi. In quest’ anno la cac- 
cia delle sanguisughe fuor dell' uso filtolla doc. 3 o. il 
Comune, che n’è padrone. Inoltre contesto , che na- 
cque qui , non in Foggia Monsignor Celestino Galiaui, 
Arcivescovo di ?aranto , poi di Tessalonica , e Cap- 
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pedano Maggiore. Si nomò Celestino nel vestir l’Abito 
di S . Pier Celestino , e fu nel Monastero di Sanse ve- 
ro Procuratore del suo feudo di Ripalta : eccone la fe- 
de. a Fo lède io sottoscritto Vicario Curato di S.Gio: 

« Rotondo Archidiocesi Sipoótiua , qualmente avendo 
«* perquisito i libri de’ nati , che presso di me si con- 
« servano , ritrovo in uno di essi , e propriamente nel 
« fol. 81. n. 62 la segueule particella , eh’ trascrivo: 

« A' veutotlo del mese di Ottobre dell'anno mille sei- 
« ceritottanluno. Io Giuseppe Andrea Palma , Arciprete 
« della Chiesa Parrocchiale di S. Lionardo di questa 
« Terra di S. Gio: Rotoudo , ho battezzato il figlio di 
« Domenico Galiauo di Foggia , e Gaetana Torlorella 
a di questa Terra Conjugi , nato jeri lunedì ad ore 
u tredici , a cui si sono posti li nomi di Nicolò , Si- 
« mone, e Agostino. La Corainare è stala Isabella, Mam- 
« mana di questa Terra, figlia deili qu. Donato Russi ? 
« di Terlizzo , e Gentile Mannello di Vico Conjugi — 

« D. Joseph Andrea Pulma Archipresbiter S.Joannis, 

« che per la verità ne ho firmata la presente sottoscr. 

« di mio proprio pugno , e munita del solito suggello 
« della sopradetta Chiesa — Dato in S. Giovanni Ro- 
« toudo oggi li undici Giugno mille ottocento trenla- 
« due — Nicola Maria Siena Vicario Curato — Visto 
« Filippo Lombardi Sindaco — Vi sono i due suggelli 
« della Chiesa, e del Comune. Ciò contesta in margine 
di quest’atto 1 ’ Arcipr. Cirpoli , e la sua casa oggi di 
Francesco Marcaldi rimpello al palazzo di D. Filippo 
^ramante nella strada della detta Chiesa madre circa i 5 
passi al Nord : sul suo portoocino evvi inciso un albero 
stemma di un suo erede Sig. Nocella, oggi in Lucerà. 

Un parco colla via stretta miglio 1 i all’ Est dicesi 
ancora di Guliani. Senza forse coltivò nelle Lettere il 
nostro Galiani il parente alla predetta sua madre Mon- 
siguor D. Antonio Tortorella Vescovo di Trivento dal 
iti 85 al 1716. veli la detta para f. fi. Finalmente di 
S. Gio : Rotondo è il degno Arcivescovo di Patrasso 
D. Celestino Code , prima Reltor Maggiore della Con- 
gregazione del SS. Redentore 1 oggi Confessore di S.ftl. 
Alni suoi Scienziati ved. in detta parafe* 
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RAPSODIA VII. 

SAN PAOLO- 

ARGOMENTO 

Mentre il Frentone Teano I’ Appulo 
Con Civitale , sua figlia, canta. 

Con Serra , ed altri popoli f il Daunio 
San Paolo ad esse vicin decanta. 

I. C_Jon Civitate cantasti P Àppulo 
Teano , ed altri popoli : aneli’ io 

Canto , o Frentone : P eco al tuo Daunio , 
Come al tuo feci , fa al canto mio. 

II. Daila tua destra le scaturigini (i). 

Presso a Teano qui ban le mie spume : 
Desti à Frentani (3) tu il tuo; qui à Dauni 
Dei mio Re il nome, do del mio Fiume. 

Ili . Qui alla sinistra mia ripa mormora , 
Solca il Martini , F allone , e Jan a ; 

Là il Radicosa , Driolo , e Saisola , 
Celone a destra la Puglia Piana : 

IV. Finche nel lago Salso io precipito 
U acque , nel golfo poi Sipontino. 

Or quanti ammiro qui estinti popoli , 

Là nuovi oh quanti nel mio cammino ! 

V. Di Civita te ve là San Paolo 
Figlio , che vanta con Sansevero , 
Torremaggiore lo stesso Presule : 

3Se sai la storia , specchio del vero. 
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VI. Spento in Alessio V insigne Scanderbegh , 
Prence Albanese , Prence Epirota , 

1/ Ettore invitto della sua Patria , 

Terror de* Turchi , Giorgio Castriota > (3). 

VII. Fulmina in guerra, da Adrianopoli 
Coll’ Albania P empio Maometto 

L* Epiro espugna ; poi la Dalmazia 
Suo degno figlio pur Bajazzetto. 

Vili. Tra il sacco , e il sangue dalle sue furie 
Scampano cento famiglie e cento ; 

Giovan di Giorgio figlio , e la Vedova 
Fidan la vita , le vele al vento. (4) 

IX. Solcate P onde dell' Adria , prendono 
Qui asilo , e porto , mentre Fernando 
Di Alfonso primo Regia prosapia, 

Di noi godeva P alto comando. 

X. Dell 1 alleanza Fernando memore 

Tra il padre , e Giorgio Prence Albanese , 
Che da quel Mostro del Tracio Bosforo 
Per mar , per terra fedel difese : 

XI. Memore aneli* esso , che si gran Principe 
Pugnò , suo scudo , qual Pirro amico 

De* Tarantini , contro P esercito 
Fu di Giovanni di Angiò nemico (5) : 

XII. Memore anch* esso , che di Colonie 
Uopo ha la Puglia , che terre abbraccia 
Ricche di messi , di armenti , e povere 
Di Borghi , e molte rustiche braccia : 

XIII. Delle sepolte città pur memore , 

Le cui reliquie fra i sassi , e P erba 
Piange col Sannio la Magna Grecia , 

La Daunia un tempo di lor superba ; 
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XIV. In cui di Ecanofi Arpi, di Ergizio ( 6 ), 
Gemono 1* Ombre di Fiorentino , 

Di Civiiate , Tean , Turtiboli , 

Di Dragonara , Montecorvino : 

XV. Que’Prodi accoglie quei Re, quegli Ospiti 
Come suoi figli , Fernando invita 

Dal loro ossame qui a far risorgere 
Quelle infelici Cittadi in vita. 

XVI. Sceglie tra V altre loro Colonia 

Su te , o Frentone , quel colle , e il piano, 
Dove fumava tuttora il cenere 
Di Civitate , del tuo Teano. ( 7 ) 

XVII. Voi Patriarchi , voi sacre ceneri 
Del valor Greco , voi che le prime 
Gran piante foste del nuovo popolo , 

Voi nF ispirate 1* estro , e le rime. 

XVIII. Verso l’occaso del quinto decimo 
Secol di Cristo quegli Albanesi , 

Quegli Epiroti lì asilo presero 
Co’ pochi avanzi Civitatesi. 

XIX. Di Civitate P util dominio 
Baordo allora gode e possiede , ( 8 ) 

Si quel Carafa , che 1’ ebbe in vendita 
Da quel Fernando di Alfonso erede. 

XX. Questo in retaggio cogli altri feudi 
Di Volturino , di Motta acquista 
Giovan Luigi suo figlio : il sieguono 
Francesco credi , Giovan Battista (9) • 

XXI. Finche lo compra Gonzaga Cesare , . 
Ch* era già Prence pur di Molfetta , 

Duca di Ariano , di Serra , e Chieuti y 
Pur di Guastalla, di Sabbionetta. 
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XXII. Ecco nel giro di quasi un secolo 
Cerere , e Pale fiorir qui insieme , 

Che son Ja vita , P onor de popoli ; 

Già d’ ingrandirla davano speme. 

X&ilL Mercè < juest’ arti le prime, e nobili 
La Grecia , P Orbe fu ognor ferace : 

Terror delP Orbe divenne , emporio 
Roma , e l’Italia fu in guerra, in pace. 

XXIV. Sperali que* Greci far Larta , e Scolari 
Sorgere in questa Patria novella : 

Sperano i Mostri Teano sorgere 

Far, Civitate sorger più bella. 

XXV. Ma che ? se vita diè Pale , e Cerere ; 
Sparse Pandora di ogni sventura 

Quelle vetuste , ma ereditarie 
De’ mali aviti , risorte mura. 

XXVI. Languono ai denso vapor, che levasi 
Da te , o Frontone , che scorri à piedi : 
Lor tetti annebbia , spopola : a scegliere 
Altre P invita salubri sedi. C 10 ) ' 

XXVIf. Languono a tanti gran dazj, ai transito 
Di armate schiere gravoso, e spesso. 
Mentre più questa Piazza è degli Appuli 
Frontiera, e rocca, solilo ingresso, (n) 
XXVIII. L’onor, la vita vie più le infestano 
L’ empie masnade , P orde nemiche , 

Senza che scudo , rifugio fossero 
Le sue cadute muraglie antiche. ( 12 ) 
XXIX. Fu allor , che a terra balzar dall’ Adria 
IP orde de* Turchi , che a fil di spada (i 3) 
Pongono al sacco Serra con Termoli , 

Con questa intorno vostra contrada 
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XXX. Van minacciando più gran pericoli 
A quegli esposti nudi Coloni 

Peste , e penuria , che spesso afflissero 
Da 5 Re lontane queste regioni (i 4 )* 

XXXI. Fu allor, che Carlo Quinto, quel Cesare 
L'eremo sceglie là di S. Giusto (i 5 ) 

Sua Reggia ; e cangia per quello il Siculo, 
L' Austriaco , e Ispano suo Soglio augusto. 

XXX 11 . Al suo Filippo tutto rinunzia, 

Che col regime Viceregale 
Da Madrid regge le due Sicilie 
Col suo Cofisiglio Collaterale. 

XXXIII. Diè cenni allora quel Re Cattolico, 
Che per menarvi giorni sicuri 
Questa coll'altro Greche Colonie (t6) 

Suo Borgo armasse di Forti , e muri: 

XXXIV. O lotte addio per sempre dassero 
A' loro tetti co’ Pegni amati , 

A' lor nascenti Villaggi ; e fossero 
Ben chiuse in altri Borghi murati. 

XXXV. Campomarino cosi, pur Chieuti ,* 
Montegilfone gran muro , ed alto 
Già coronava per ben difendersi 
Da peste, e d' ogni nemico assalto (17).. 

XXXVI. Fu allorché i Nostri co’Greci ottennero 
Dietro la Regia venia il rescritto 
Della Sommaria , perchè facessero • 

Da Ci vitate lutti tragitto : 

XXXVII. Perchè tragitto seco facessero 
Gli altri Albanesi là senza indugio , 

A cui raminghi pur dalla Patria 
Torremaggiore diè pria rifugio. (18) 

T.IV. 10 
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XXXVIII. Godono or tutti d’irne in San Paolo 
Vicin Villaggio , eh’ era sol cinto 
Di poche mura ma senza popolo , 

Per popolarvi tutto il recinto. 

XXX IX. Ben li protegge Gonzaga Cesare , 

Fa fare in questo Casal passaggio 
A que* Coloni : così pur Cecrope 
Riunì in Atene più di un Villaggio. 

XL. Punto dal zelo, che i Suoi non gissero 
Raminghi, asilo cercando altrove. 

Come dal prato gli augelli snidano , 

Cercan su gli olmi sicure cove ; 

XLI. Per non privarsi di quegli agricoli. 
Fior di Albania , di Epiro il nerbo , 

Perchè quell* agro fiorir facessero , 

Ch* è dell* avito sudor superbo : . 

XLII. Perchè la vista de* patrj ruderi 
Essi consoli da lungi almeno , 

Una ne forma di due Colonie 
In quell* istesso patrio terreno. 

XLII1. Un miglio appena qui tra i Liburnici 
Colli , là dove 1* Africo spira , 

Su questo fonte del mio rio Daunio 
Bel colle a destra sorgere ammira. 

XL1V. Qual puro cielo , qual* aria placida , 
Qual vago , ameno , vasto orizzonte ! 

Qui piani aprici sacrati a Cerere , 

Lì a Palla , e Bacco , be’ colli a fronte ! 

XLV. Lì gli Appennini Frentani , ed Appulii 
Torremaggiore qui , Serra amena : 

Lì Sansevero , Regnali tra i nuvoli 
Qui sul Gargano , là giù Apricena. 
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ALVI. LI a piè de* colli verso il meriggio 
Dove torreggia Torremaggiore , 
li Radicosa zampilla (19) ; è limite 
Del suo Demanio col vivo umore. 

XLVII. Di Terranuova ve pur, di Lesina, 
Vè di Ripalta verso Aquilone 
I colli , i boschi , che al suo demanio 
Con te corona fanno , o Frentone. 

XLVIII. Tant’ orizzonte pur l’ Adria, e Tremiti 
Scopre , vagheggia (20) , benché lor alta 
Selvosa vetta nel mezzo estollono 
Qua colli , e boschi là di Ripalta. 

XL 1 X. Or su quel colle fu pria San Paolo , 
Che Gin: Battista Carafa imprese (21) , 

Ma senza gente con poche fabbriche 
Da non compiete mura difese. 

L. Civita il chiama, chiama San Paolo 
Cesare il suo Romolo , e padre , 

Dal tempio eretto del magno Apostolo , 
Nome , eh* estinse quel della madre. 

LI. Anzi il suo stemma gli dà per simbolo , 
Che di S. Paolo l’effìgie ostenta (22); 
Giù degli armenti , giu della nottola , 

Che il Teanese stemma rammenta. 

LII. Di Civitale ne’ bassi secoli 

Badia S. Paolo fu , alcun de’ tempj 
Di umil Casale là col suo titolo 
Forse abitato pria di que’ tempi. 03) 

LI IL Quell’Oratorio fin oggi estollesi 
Fuor delle mura vers’ Oriente : 

Di Gesù serba , della gran Vergine 
L* effigie all* uso di Greca gente. (a 4 ) 
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LIV. Oggi è de’ Morii la Confraternita, 

Che delle Grazie pur ha , siccome 
L’ altra nel tempio là del Rosario 
Del Sacramento pur vanta il nome. 

LV. Volgeano allora del sesto decimo 
Secolo oli* anni , tredici lustri , ( 

E il dì di Maggio decimo settimo , 

Per tal Colonia epoche illustri, 

LV1. Fu allor , che dietro la Regia venia 
Nel quarto , e ottavo giorno di Giugno 
Di Civitate soscrisse il popolo 
1/ emigrazione con lieto pugno. 

LVII. Soscrive i patti , che il suo demanio 
Per vigne , e messi gli dà Gonzaga ; 

E per compenso di tenue canone 
Su i frutti agresti di lor si appaga. 

LVIII. Franchi dal dazio del domicilio 
Tre Sacerdoti di Greca usanza (u6) 

Sceglie , il cui rito Sacchetti il Presule (217) 
Non vuol, ne vieta più P osservanza. 

L 1 X. Nei tempo stesso promette il popolo 
A quei Ministri suoi Sacerdoti 
Per loro manso , sacr* onorario , 

Tenue sussidio di offerte , e voti. 

LX. L’ uso conviene de’ legni cedui 
Pei fuoco , e farsi nel borgo i lari , 

Le mandrc in villa , per altri civici 
Usi al commercio pur necessarj. 

LXI. Per ogni tetto conviene un dazio , 

Ma non da servi fra le catene 
dritti alla gleba , ma col piè libero 
Di cambiar cielo con lui conviene. 
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LXII. Giurò Ja nuova Patria difendere 
Col cor , col braccio degno di un Greco 
Da' masnadieri : suo patrocinio 
Gonzaga il Prence giurò pur seco. 

LXIII. Addio per sempre figlio degli Appnli 
Tean ! del Greco Bogiano duce 
Tu Cintiate ! (28) P opre degli uomini 
Ahi dove il Tempo dove riduce ! 

LXIV. Ecco i tuoi Figli , sì a tc quest' ultimo 
Addio tuoi Greci lasciano alfine ! 

Lapidi varie de' muri apportano (39) 

Per monumento di tue rovine. 

LXV. Ad erger tetti vanno in San Paolo r 
Serban le antiche tue mandrc , e ville : . 

E il resto ? a' greggi lasciano u pascervi , 
Pur 1 ' Antiquario le sue pupille. 

LXVI. Così uno sciame , che i suoi melliflui 
Va lavorando dorati favi , 

Mentre da' fiori le pecchie libano 
I più squisiti succhi soavi : 

LXVII. Se arguta squilla le desta , assordale; 
Dalie ridenti campagne usate 
Con bel susurro qua , c là svolazzano 
Per fare altrove le celle aurate. 

LXVI li. Tal di Crustumio,di Antenna il popolo 
Lascia la patria , suoi tetti estolle 
Sul Palatino con quel di Romolo , 

Così 1 ' Albano sul Celio colle. 

LXIX. I patrj fasti , la foma narrano , 

Glie di que' Greci , di quelle figlie 

Di Civitate qui trasmigrarono' 

Sole sessanta miste famiglie : 
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LXX. Che per lor agio sessanta eressero (3o) 
Più ad una Villa tugurj adatti , 

Di paglia , e canne coverti il vertice. 

Cinti di muri non artefatti. 

LXXf. Voi figli eredi della Colonia , 

Non islnpite : di paglia , e canne 
Sorger Frascati pur vide in Tnscolo , 
Venezia , e Roma le sue capanne. (3i) 
LXXII. Cosi Alessandria sul fiume Tanaro 
Or della Paglia si appella al certo (3a) 
Per tai capanne : di loto Egizio 
Pur F Areopago fu un dì coverto. (33) 
LXXI1I. Così que J tetti fur posti in ordine 
Dentro un recinto bislungo , e forte : 

Gran Foro in mezzo restò, cui F adito 
A* quattro venti dan quattro porte. 

LXX1V. Bensì le porle non grandi estollonsi. 
Come là in Mindo , che beffo , disse * 
Diogene Greco , che chiuse fossero , 

Perchè quel Borgo via non fuggisse. (34) 
LXXV. Ombre degli avi , voi sacre ceneri , 
Dal cupo avello su in piè sorgete : 

Le porte , i muri spianati (35), e sorgere 
Torre o veletla sol qui vedete (36) 

LXXVI. Vid^o di quelli d’Austro,e di Borea(37) 
Sparsi gli avanzi nelF ampia via 
Selciata verso delF Episcopio , 

Che il piè dalF Orto nel Foro invia. 
LXXVII. Non fu bastante più quel parimetro 
Del Foro al silo degli edifìzj : 

Fuor delle mura più Piazze estesevi - 
Cresciuto il Borgo con fausti auspicj. .r 


Digitized by Google 



ÌSI 

LXXVIII. Sì centro è il Foro, da cui diramano 
Con bel disegno di linee rette 
Ben lunghe , ed ampie, che s’ incrocicchiano 
Con bella serie strade perfette.. 

LXX1X. Nèilfildi Arianna queste richieggono, 

Niun de* viandanti là s’ imbarazza , 

Più dacché lisce , ben quadre lapidi 
L’ han ben selciate colla gran Piazza. 
LXXX. Così dal centro degli orti peosili 
Di Babilonia, di Alcina , e Armida 
Viali ameni , spaziosi , e floridi 
L’ arte topiaria drizza , il piè guida. 
LXXX1. Anzi le strade giardini sembrano, 

Su le cui porte , le cui finestre . . 

Spandon le viti (38) gli ombrosi pampini... 
Qual verde in aria scena silvestre! 

LXXXII. Qual colpo d’occhio, qual fresco ombraco 
Verdeggia a gara là Bacco , e Flora ! (lo! 
Dal Sol ristora l’ombra co’ Zefiìri , 

Chiama a goderli , piace , innamora. 
LXXX1II. Tal crebbe, e fausto saria San- Paolo 
Pur di Teano giunto all’ altezza ; 

Se pesti , ed armi , tremuoti , e Despoti 
Non feano scempio di sua grandezza 
LXXX1V. Spogliar ben tutto, goder de’ turbini 
De’ Re. i Baroni , mentre le spade-. 

Di Austriaci , Ispani , Franchi giuocavansi 
Il nostro sangue , queste contrade. 

LXXXV. Di tanti spogli per la reintegra 
Fu B everter a tra noi spedito , ' 

Che dal suo Prence fe a lui ben rendere 
Il patrio campo che giu ba rapito. (3^) 
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L XXXVI. Ma che? fu questa fedel reintegra 
Del Baronaggio trastullo > e scherno , < • 

Mentre i Re furo lontani , e i Satrapi 
Virerò fero scempio , e governo. 

LXXXVil, Tornò lo spoglio di quei gran Despoti 
Finche’ giustizia retta , e fedele 
La Giunta in Foggia da Regj Giudici 
De’ cittadini fe alle querele. 

LXXXVIII. Si tra le parti del lor demanio 
Di Ci^itate ve il gran Riposo 
Presso a’ confini di Puglia , e *1 Sannio , 

'1 ransito a greggi > gran prato erboso. 

LXXXIX. Questo comune fu a* Regj pascoli y 
Di que J Coloni del pari agli usi : 

Ma i lor Baroni parte ne usurpano 
Co 5 lor leonini soliti abusi. 

XC. De’ boschi rari nel lor demanio 

Ciascun di quelli debbe al palagio (4o) 

Dar legna : in dazio tal peso cangiasi 
O di Labano cambio malvagio ! 

XCI. Pel tetto ognuno pagava un dazio ... 
Pinger chi mai può tanti eccessi ! 

Altri flagelli più orrendi assordano , 
Spremono il pianto da* marmi stessi. 

XCII. Fra tai vicende vivea San Paolo , 

Con Chieuti , e Serra questa reggea 
Colonia eretta dall* avo Cesare 
Figlio a Ferrante Gonzaga Andrea : 

XC1U. Spirato il sesto secolo e decimo , 
Correan del nuovo venti , e setF anni , 
Quando il trerauoto ne fe tragedia 
De’ più tremendi luttuosi affanni. 
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XCIV. Mentre la Puglia genica tra i palpiti >■ 
Più lune , e mentre più 1’ atmosfera *. 
Oltre de* lievi tremuoti altristano 
Nembi , ed ecclisse sanguigna e n^ra ; 

XCV. Verso il meriggio del di penultimo 
Di Luglio ahi lasso ! crollò la terra : 

Crollò Apricena con Severopoli , 

Torre maggi ore , San Paolo, e Serra (4i). 

XCVI. Ombre degli avi , voi sacre ceneri , 
Che. spettatrici di tal rovina , 

Vittime foste , foste spettacolo , 

Trofeo dell' alta spada divina ; 

XCVII. Deh ! perdonate , se mai la requie : 
Turbo del vostro perpetuo sonno : 

Nò cancellarsi dalla memoria 
Delle sventure P idee non ponno. 

XCV1II. Foste seimila P infauste vittime 
Di quel flagello di Puglia ah voi ! 

Nè pochi ahi lasso ! qui fur , San Paolo , 
Sacrificati de' figli tuoi . 

XCIX. Costato avrebbe più sangue , cecidio » , 
Se agricoltori , se villanelle , 

Che la più parte ben son degli Appuli , 

Non eran fuori , grazie alle stelle ! 

C. Ne' campi il frutto già raccoglievano 
De' lor sudori qua , e là nell’ aje 
Nel vicin piano più , Jor delizia , 

Per P auree messi festanti e gaje. 

CI. Mentre il snsurro dell 1 api stridule. 

Delle cicale , che lor si accorda , 

Essi , e le Ninfe Napee , le Najadi 
Al sonno invita , coll' eco assorda : 
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Ci I . Al gran boato del suol , dell' aria , 

Al gran tremore terrestre , al crollo 
Degli edilìzi con urli , e gemiti 
Stringono i figli le madri al collo. 

CUI. Treraan gli sposi, co' figli esclamano , - 
Vecchi , fanciulli ... vien la parola 
Meno , ognun fogge , la via precipita , 
Salvano appena la vita sola. 

CIV. Pianti, ululati, singulti assordano 
L'aria dovunque qua, e là commossa .. 
Nubi di polve , fumo , caligini , 

Ecclissan 1’ aria sanguigna , e rossa. 

CV. Tutto minaccia la morte : scoppia , 

Par si apra il suolo fra i piè , P inghiotta, 
Qual di Cariddi nelle voragini , 

Di Scilla infranta , dispersa flotta. 

CVI. Ma il gran terrore dei sangue a’ palpili , 
Alla pietade cede ne’ vivi : 

Dalle rovine tremanti accorrono 
Gl’ infranti a trarne , li semivivi. 

CV1I. Che orror ! che vista, che scena lugubre ! 
Li chiama ognuno , li aita a gara ... 

Cessa il flagello , ma sempre i tremiti 
Desta il pallore P Iliade amara. 

CVJ1I. Ciascuno il proprio letto ristaura : 

And rea quel Prence de' bisognosi 
Da se ristaura P unii! tugurio ; 

Lor da’ soccorsi pronti , e pietosi. 

C1X. Dopo due lustri quel Feudatario 
Rifa il palagio da quel treinuoto 
Scosso , e crollato , come una lapide (4a) 
Nel muro interno ben ci fa nolo. 
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CX. Di Dio pel culto più gran la Curia (43) 
Di S. Giovanni nel Foro a destra 
Rifa nel suo Feudal palagio , 

Dove il Curato F alme ammaestra. 

CXI. E perchè questo Pastor più vigili 
Nella sua cura del Santuario , 

Egli lo sceglie , io dota in annui 
Ducati cento del proprio erario. 

CXII. Bensì noi dota dell’ annue decime , 

Che del Prelato sol dote sono , 

Che da' natali diede alla Cattedra ... L. 

Di Civitate Guglielmo il Buono ( 44 ) ' 

CXIII. Parte fur queste di tutti gli annui 
FrutP industriali , prediali , e misti , 

Che Civitate prestava al Bajulo 
Del Re su tutt’ i suoi varj acquisti. 

CX1V, Quando a Baordo la diede in feudo X ‘ 
Quel Re Fernando , senza dispensa 
Da diè col peso di quelle decime 
Di Civitate date alla Mensa. 

CXV.; Cosi quel feudo con si gran vincolo 
Da quel Carafa Gonzaga ottenne , 

M affai , Yvagnes : cosi a Santangelo 
Imperiale cosi pervenne. 

CXV1. Pur contro a queste si sacre decime ; 
Poi lite in campo si armò : ma vinta 
Fu da Farao zelante Presule , 

Come dall’altro buon Rossi estinta. 

CXV1I. Benché il Comune ricorse a 5 Giudici * 
Che restio quelle decime in dote 
De’ pii Ministri delia sua Curia , 

Che han manso indegno di un Sacerdote: 
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CXVJII. Benché provasse, eh* è ricco il Crésule 
Co* fondi «ancora ile* Cn mieli ti > (45) 
Torremaggiore , dal tuo Cenohio 
Cogli altri ricchi Frati banditi : 

CXIX. Ottenne appena , che gli enfiteuti 7 
Che al patrio erario pagano il censo 
Su i campi ad essi divisi , il deeimo 
Serbili di questo per lor compenso ( 46 ). 
CXX. 11 culto intanto crescea col numero 
De* Sacerdoti : fu eretto in gloria 
Di S. Nicola di Mira il tempio , 

Pur di Maria della littoria (47)* 

CX XI. Ecco in Belmonte 1* altr* Oratorio; 

Nella cui festa si accampa , al corso 
Come di Olimpia , de* Tabernacoli 
All a gran festa fa ognun concorso. (48) 
CXXII. Ecco il bel tempio di S , Antonio (49) 
Col suo Cenobio degli Osservanti : 

"Vè là ì cipressi co J pini il segnano 
Da lungi agli occhi de* confinanti. 

CXXIII. Da sette lustri furono gli Ordini 
De* Cenobiti pria ricchi estinti. (5o) 

I Mendicanti poi chiusi furono 
In pochi loro sacri recinti. 

CXX1V. Allor di questi suoi Frati il popola 
Perdette , il Clero lor sacro ajulo : 

Ma il lor ritorno dal Trono ottennero 
Senza il giardino non più riavuto. 

CXXV. Onde riaperto già quel Cenobio y 
Non più , qual* era sotto i Regali 
Demanj estorto , non più fu Curia 
Delle adunanze Municipali. • 
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CXXVI. Già dal tremuoto già respiravano 
I Tuoi , San Paolo ; quand* ecco a quello 
Siegue , c col Regno te pure stermina 
Di peste orrenda peggior flagello. 

CXXVII. Questa alla Morte svenò più vittime, 
Discesa essendo dalla Sardegna : (5i) 

Le strade , i tetti son tutti tuinnli , 

Sventola ovunque sua negra insegna. 

GXXVIII.Qual mai gragnuola con nembi, e folgori 
Messi , e giardini , tutto distrugge : 

Gli armenti appena smanianti salvansi ; 
Tremante in pianti ciascun si strugge. 

GXXIX. Cosi la peste spopola , stermina ' 
Fanciulli , e vecchi , uomini , e donne : 

Vie , tetti pieni sol di cadaveri 
Scmbran di Atene , come di Sionne. 

CXXX. Senibran di Atene sotto il gran Pericle 
Tomba de’ vivi , scempio funesto; 

Sembran di Sion , quando il Re Davide 
Di tre flagelli scelse più questo. 

CXXXI. Trema la penna : di tal tragedia 
Cagion Castrillo fu in quel frattempo 
Viceré nostro , peggior de’ Satrapi : 

L’ obblii la storia , Pannulli il Tempo. 

CXXXlI. Di quel flagello fra V altre uiP ostia 
San Paolo pianse , quel suo , quel nostro (5a) 
Prelato il Monti : là in Sevcropoli 
Degli Osservanti spirò nel Chiostro. 

CXXXI II. Seguillo il Densa là nella Cattedra, 
Poi Fortunato , Matta successe , 

Che il Seminario là , qui in San-Paolo 
Un Episcopio novello eresse. 
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CXXXIV. Ne* vivi ardori della Canicola/ 

Che arde le nostre pianure , e i tetti , 

Sperò godervi ¥ aria più vegeta 
Qui de’ bei colli, de* zeffiretti. 

CXXXV. Per risvegliarsi P idea del Presule 
Civitalense qui fea soggiorno , 

Sinché Febbrajo del secol ultimo 
Chiuder gli vide i’ estremo giorno. 

CXXXV1. Quell’ Episcopio forni Summantico 
Suo successore d’ altri edificj : 

Dove nell’ atrio tra P altre epigrafe 
V’ è , che* la sorte cangia gli amici. (53) 
CXXXV1I. Fu allor , che fisse divoto il popolo 
A’ pii Ministri maggior proventi; (54) 

Onde al Divino culto prestassero 
Più loro ullizj pronti , ed attenti. 

CXXXVlil. Volgeva intanto quell’ aureo secolo, 
Quando al Gonzaga Duca successo 
Imperiale Prence Santangelo , 

San Paolo in pace godette appresso. (55) 
CXXXIX. Già prosperava, ma ì campi floridi 
Arse la brina , segui la fame , 

Spopola i tetti : poi divorarono (56) 

Le messi i bruchi due volte a sciame. 

CX. Al fin dall’ Alpi le trombe Galliche 
- La Terra a morte sfidano , all’ armi . w . • 

Per cinque lustri che sangue, e lagrime!.. 
Ne han pure orrore la penna , i carmi ! 
CXLI. Di pace, e tutto spogliar San- Paolo, 

La Puglia , il Mondo, che geme esangue: 
Spogliar le Ville di armenti , e Villici , 

Di figli i padri , ciascun del sangue. 
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CXLII. L* avrian sepolto , cerne pur Civita , 
Come Teano più seppellirò 
Le leve, i dazj , gli ospizj assidui, , 

Di tante armate l’assiduo giro: 

CXLIIJL Se come Serra soffriva il transito 
D’ armi , e cavalli Franchi , e Lombardi , 
Che il ponte , il Regio Ti'attor calcarono 
Di Civitate co* lor stendardi. 

CXL1V. Mentre volgeva l’ultimo secolo 
Gli anni novantasei , ne’ tre giorni 
Seguenti, agl’ Idi di Marzo ospizio (5 7 ) 
Diede alle Truppe ne’ suoi soggiorni. ì 
CXLV. Erano il nerbo que’ quattro , ed erano 
De’ Reggimenti fior , de’ cavalli , 

Che per Livorno prima da Napoli 
Fer vela armati contro de’ Galli. 

CXLVI. Con essi in lega l’ Aquile Austriache 
L’ Adda , il Tesino , col Mincio l’ Oglio ; 
La Parma , e Trebia colà protessero 
Da Bonaparte , dal Frane* orgoglio. 
CXLV1I. Finche con questo fan pace, e tornano 
Qui lungo 1’ Adria que’ Nostri ; e Foggia 
Con Sansevero dopo quel transito . .. 

Troja , Lucerà, Bovin li alloggia, 
CXLVIlI.Ma che? la pace que’Galli rompono, 
Dal Po coll’ armi scendon due volte, (58) 
Batton la Puglia ; finche ritornano 
Colle bandiere là indietro volte. 

CXLIX. Oltre i ladroni ( 59 ) soffri quegli ospiti 
San Paolo , quando calcar sue vie 
Verso S. Leo , vie più rotabili 
Verso i suoi tetti le artiglierie. 
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CL. Non raen di questa fia memoràbile 
La nuova marcia di Russe schiere , (60) 
Che P Appia strada dall' acque Jonie 
Calcar dell* Adria su le costiere. 

CLI. Dopo la loro sconfitta in Austerlitz 
Co’ Galli i Russi tornati in lega , 

Il nostro Soglio lo sbarco in Blindisi 
Pe’ Galli ad essi dà pur , non niega . . 

CL1I. Grande accoglienza fece a quegli Ospiti, 
Che furon mille classiarj infermi : 

Per Cerignola , per Foggia in «Padova 
In due Colonne marciano inermi. 

CL1II. Volgean due lustri di questo secolo , 
Quando all’ Occaso fe nel primiero 
Di di Febbrajo la lor vanguardia 
Alto ne' muri di Sansevero. 

CLIV. Nel dì vegnente per Serra sfilano : 
Nel dieci e quattro lor Duce Lelli 
Dopo il meriggio la retroguardia 
Mena il secondo de* suoi drappelli. 

CLV. Il forte intanto delle milizie , 

Che sul Driolo la scorsa notte 
Alto co’ carri fe nell’ Amendola 
Pe’ fanghi , e P acque spesse e dirotte. 

CLVI. Giunto all’aurora, dove incrocicchiasi 
Da Sansevero la via battuta 
Verso Lucerà , con quella accoppiasi 
Schiera con Lelli qui jer venuta. 

CLVII. Lelli P indrizza verso San Paolo, 
Perchè la pioggia gli sopragiunge. 

Giunge all’Occaso, nel mentre un Nunzio 
Pria dell’ arrivo di lor là giunge. 
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GL Vili. A tal foriero stupisce il popolo , 
Sorte all’ incontro ; nelle sue soglie 
Con ospitale benigna grazia 
Ciascuno a gara que* Russi accoglie. 

CLIX. Nè sol col Nunzio prevenne il Sindaco 
Di Sansevero ; spedì là pure (61) 

Per provvederli ben piene e cariche 
Di vettovaglie varie vetture. 

CLX. Nel dì seguente per Serra sfilano, 

Dove le devi , la gonfia spuma 
Là del Saccione fa retrocederli 
Dì cinque : il ponte disdegna e fuma, 

CLXI. Ma che? le trombe più non echeggiano: 
Lungi , San Paolo , P armi , i saccheggi : 
La pastorizia , P agraria popola 
1 tuoi be’ campi di messi , e greggi. 

CLXII. Pur Meli beo fa eco a Titiro 
Con Fille , ed altre Ninfe, e Pastori : 
Cantan ne* prati tra i greggi , cantano 
Tra Panree messi gli agricoltori. 

CLXIII. Qual per lo innanzi nel golfo d’Adria, 
Dove ha il Frentone due foci al mare , 

Di tue derrate tornino al carico 
Le vele cardie di merci rare. 

CLXIV. Or più che mai, mentre il Re provvido 
Tolse al suo Prence, partì le terre (6a) 
Di Chitate , censille al popolo 
Per ristorarlo da tante guerre. 

CLXV. Or più che mai , mentre respirano 
I cittadini da* feudi afflitti: 

Son iti in fumo questi , e il tuo Principe 
A* Tuoi , San Paolo , rese i lor dritti.- 
T.JF. * ii 
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CLXVI. Il sno medesmo feudal palagio 

Con al I ri fondi fu por distrailo : , 

In Giulio figlio ilei Pr nce Placido 
Sp cuti» è la si i i*|> * vii . le aff ilo. 

CLXVil.OrpiiicheiiMi.ru idre il pioG/«//o£63) 
Degno Pastore del noslr’ Ovile , 

V està vi gode , miglior delizia 
Fe rjuel palagio tuo Vescovile. 

CLXVI li. Sì col commercio la tua dovizia 
Già torna all* ombra dal verdè*ulivo 
Di Palla ; e P arti , le scienze, tornano ; 
Fm pur 1* Mose plauso festivo. 

CLXIX. U d sciplina q iì , P aria placida 
«Mi ree de* sensi su Palma is essa 
L'indole viva ne’ Tuoi, Sui Paolo, 

Hi nelle idee, ne’ delti impressa. 

CLXX. Cosi P Ispano linguaggio è nobile , 
Degno è il Germano più ilei cavallo, (ò:|) 
Di chi governa ben degno è P 'talo, 

( 011 »’ è del sesso muli lire il Gallo. 

CLXXI. Cod i’ nifi iss » dijl tuo bidl’aere, 
Ma più l’innesto il Ile due lingue 
Di que* tu *i Cr ei , di que’ nostr* Àppuli 
Il tratto, il sangue non pù il stingile. 

CLXX <1. Così Ciiog ossi ne’ prischi secoli 
< ,D -po Bugiano nell’ altre Achee , 

Colonie miste co’ nostri lod geni 
L* A elico lingnagg o , l’opre , e I’ idee . 

Cl XX! 11. t 'r <i a Teano se tu l’origine. 

Da dentate se ereditasti ; 

. Te più. San Paolo, te il Cielo prosperi 
Sia tu P erede de’ lor gran fasti. 

FINE. 
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PARAFRASI 

DELLA RAPSODIA VII. 

D I 

S AN PAOLO. 

(i) Nelle parafr. i5 , e 58. Raps. i. marcai , 
che il f. Daunio dello fu dal nostro antico Re Dau- 
nio , o perchè traversa la Daunia ) Allena dal Greco 

A Aro salto , perchè il suo corso salta interrotto in varie 
chiatre o stagni copiosi di pesci ; e Candeluro , e Can- 
nelar > , perchè diritto come candela , non serpeggia 
tra i monti, e perchè cinto di canne palustri. Marcai , 
che zampilla intorno al Laso , pozzo nel demanio di 
San Paolo un miglio al suo Ovest, e al Sud di Gi- 
vi tal e ; e dopo tagliata col nome di Rivello la sua via 
verso il pozzo di S. Leo , e poi due miglia al Nord 
il Trattore di Civitate , conilo isce nel podere fava fino 
con due torrenti , che a destra scendono più ali’ Est 
dallo stesso Tralloro sotto la Cappella di S. M. di 
Belmonte $ e poi nel luogo detto passo sfondato per la 
nostra via di Fortore j a sinistra colle Carafelle , che 
son torrenti delle masserie di Lauria , S. Mannno , e 
Coppa di rose , e delle sorgenti presso il pozzo di 
Difensola. Dopo accolti a sinistra fra i poderi di Ton - 
noniro , e Belvedere i torrenti delia Posta del Cerro , 
e Faro di Puzze Ut, e de’ F accanai nella Posta de' Zin- 
gari , taglia la nostra via di Lesina , poi di Apricena 
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sotto un ponte lapideo. Di Di riceve a sinistra il tor- 
rente Martini , che dalla Posta di S. Grifone scende 
per la stessa via di Apricena , poi il Follone , che 
scende da questa al Sud 4°- passi sotto il suo pozzo 
Comunale ; poi le Cicorie sotto Caslelpagano , poi la 
Jatia , che da Munte Celano tra il Convento di 
Matteo , e S. Gio : Rotondo , scende sotto S. Marco 
in Lamis , ed il Convento di S tignano , e sbocca al 
Nord del suo ponte di tre archi detto di Broncia , e 
Pappucoda da' passali Feudatarj , e finalmente piu 
torrenti delle pendici di Regnano , e Manu granaro. 
A destra riceve presso il Pozzo dell' Abbate , o del 
pesce della masseria della Dj'ensa , o Torre de' Junci 
o del Piato della parafr. 1 a. Raps. I. , il Radicosa , 
che sorgendo tra le vigne di Torremaggiore , ed il Trat- 
toro di Ponterolto sotto San Paolo , viene a tagliar le 
nostre vie di questo , di Serracapriola ; poi dopo ba- 
gnato al t>ord il boschetto del Sig. Lembo, taglia le nostre 
vie di Fortore , Apricena , e S. N leandro. Riceve poi 
sotto Regnano il Driolo , o Triolo composto dal Fe- 
nolo , che dalla nostra via dello Sterparone passando 
pel Traitoro della uostra via di Lucerà , confluisce sot- 
to le vigne in guardia di S. Biase col Feno/icchio , 
che dalla nostra via di Montella serpeggia fin là per le 
nostre vie dello S terparone , e di Lucerà ; dai Fenolo, 
ripeto , che di Ut traversando sotto un ponte lapideo la 
nostra via nuova , e vecch a di Foggia , poi la Posta 
della Cupola , e la Posta di Casalnuovo o Casone 
lungo il \allo al Nord del suo distrutto Casale , sbocca 
in esso Daunio nella masseria della Torretta di Anto- 
nacci. Di più quel Triolo al Sud sotto Motta di Lupo 
confluisce con tre torrenti , ( per cui forse dicesi Trio- 
Io , se non da ternola che fu Casalnuovo , o- dal suo 
Torrione ivi sistente giusta la parafr. i3 Raps. 1. ), 
cioè col Ferrante , che dalla via del corso equestre tra 
Dragonara , e Torremaggiore , scorre per le nostre vie 
di Fiorentino , Sterparone , e Lucerà al Sud di S. Giu- 
sta , e Casalorda ; poi col canale di S . Maria v che dalia 
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masseria della Stella o S faina passando per quelle di 
Fkorella , e delle Gatte nella nostra via di Fiorenti- 
ne -, confluisce col torrente di questo Fiorentino , e 
Montella nella nostra Via- dello Sterparone j e dopo 
scorso tra la Mezzana , ed il dianone della Posta della 
Regina , si perde sotto la predetta Motta di Lupo al Sud 
in esso Triolo ; in fine scorre esso , dopoché col nome 
di Potissano o Puticchiara o Canale del Demanio scorse 
nella via di Torremaggiore a Lucerà tra il Sequestro al Sud, 
Fiorentino , e Sterparone al Nord, e nella nostra via di 
Lucerà fra i terreni di Bisceglirto , e poi della predella 
Motta della Regina Riceve il Daunio poi sotto Mott- 
tegranaro la Salsa o Rio Morto , che da Pietr i Mon- 
te-Corvino correndo per la nostra via di Lucerà, poi al 
fianco Est del Traitoro , e me/?o miglio Sud-Est di Tu- 
vernola nella metà della nostra via di Foggia , conflui- 
sce sotto un ponte artefatto nel 1820 ( prima sotto due 
ponti ) colla Saisola o Canale di Volgano , che da 
Montecorvino , e Terlivtri scorre per le vie di Torre- 
maggiore , e nostra verso Lucerà , s 1 imbocca sotto quel 
ponte. Riceve finalmente pi esso S. Chirico , e Torre 
di Lama , il Celane , o Acelone , o Chi Ione t o 
Termo , o Filanto delle parafr. 3 2. Raps. 1. , e 
parafr. 19. Raps. 3 . , che da Celle , e da Troja va 
ad animar due mulini nella via di Foggia a Lucerà , 
uno in quella di Sansevero presso un ponte solo rimasto 
de' due dal 1810 , quando si fece uno de’ due giri della 
sua corrente: Di Ih scorre presso le rovine di dirpi sino 
alla foce suddetta. Gonfio di queste acque dopo il pon- 
te di Cavaniglia nel mezzo della via di Foggia a Man- 
fredonia , si tuffa nel lago Salso con una foce diritta , 
1 ’ altra tortuosa per la / orecchia di Castelluccio , di Ih 
nel golfo Siponlino dopo 5 o miglia di corso interrotto 
dagli stagni. 

(2) Che il f. Frentone , o Fortore , ebbe nome 
0 lo diede a 1 Frentani , • popoli tra la sua s nistra al 
Sud-Est , l'Advialico al Nord , la destra del Foro , o 
del Pescara al Nord-Ovest , e gli Appennini al Sud , 
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v. la parafe. 3 , e 7 Rapa. I. 

( 3 ) Famigerata è la storia di Giorgio Castriota 
Scanderbegh . Tal cognome Turco da Scinder Ales- 
sandro , e begh Signore gli diè Amuratbegh Principe de* 
Turchi , quando lo circoncise, menlr’ era co’ tre fratelli 
ostaggio della pace col loro padre Giovanni , Principe 
di Albania , e di Epiro , regni di Alessandro avuncu- 

10 del Macedone , e di Pirro, lungo 1 ’ Adriatico divisi 
de’ monti Acrocerauni , oggi della Chimera. Giorgio 
dopo la morte del padre li difese ?4 aun > da’ Turchi, 
ne riportò 12 vittorie. V. la Grecia in Buffer Geogr. 
Uuivers. finche di anni 63 . nel 17 Genn. 1466 spirò 
in Alessio , porto presso la foce del f. Drirt , Citta Ve- 
scovile Suffraganea di Durazzo , nel gr. 37. min. i 5 . 
di longitudine, 4* •> e 4^ di latitudine , dieci leghe 
da Anlivari al Sud-Est, e 16 all’ Ovest di Albanopoli : ivi 
fu tumulato nel Duomo di S. Nicola. Tutto con lui spirò: 
que’due suoi Regni soggiogò dopo 1 1 anni di guerra Mao- 
metto II. figlio di Bajazetlo I , e di quel Maometto il 
figlio Bajazelto II : mentre era X Re de’ Turchi, divenne 
Imperadore di Trebisouda , e Costantinopoli presa nel 
29 Maggio i 453 . a Costantino Paleologo. Ved. Giannone 
Stor. Civ. lib. 27 a 29, e la Storia degl' Illustri , et 
gloriosi gesti , et vittoriose imprese del Signor Giorgio 
Castriotto Scanderbegh Principe di -Epiro. Quel Mao- 
metto , che al dir di un Anonimo minacciato aveva, 
te Scanderbegh non fosse noto , io avrei fatto sposare 

11 golfo Adriatico colla Repubblica di frenesia , ed 
avrei messo il Turbante, su la testa del Papa , e la 
Luna su la Cupola di S. Pietro , all’ annunzio della 
sua morte, salta dal sofà , rompe la pipa che fumava, 
e le taz/e del caffè , e per le stanze del Serraglio gri- 
da , Alla alla , Scanderbegh è morto .... ora chi 
m’impedirà a distruggere 1 Cristiani ? Essi han per- 
duto la spada , e il loro scudo. E. Enciclopedie. Uni- 
vers. des hornmes illustres art . Scanderbegh’. spicca già 
truppe contro l'Albania. Malct suo Sangiacco f ( Co- 
mandaule inferiore al Bassa) con 11 mila Turchi bat- 
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te Francesco Contarmi , e Lecca Ducazino Generali di 
Venezia , alla citi tutela Gioigio rnorib mìo fi lò il le- 
può col figlio G ovattiti di anni i i : Dopo 11 mesi ii 

blocco espugna per la fatue Crnju , metropoli dell'Alba 4 
ma , «ila fta quegli Acromruiini . \ escovado SrifTiaganeo 
di Du razzo , 5 leghe al suo Nord Fsi , 11 al Nord di 
Sculari oggi meli opnli , e nel gr 37. in. 18 di longi* 
tuditie * e 4 < * e 4Ò di latitudine presso I’ Adriatico# 
La sua gran fortezza , e farmi di Seaudt ibegh re-pi »«• 
sero i Turchi: espugna'a poi da essi . la demolì rotto 
Macinello espugnò pure Alessio nel ' 47 ^ '• > suoi aper- 
tovi l’avello di Gmigo, colle sue ossa toremono le 
loro armi per rendette invine; alcuni oe indossarono 
piò reliquie come amuleti giusta imi Sonetto del Faer- 
Itu nelle file drgh Uomini Illustri di Giovio. Giorgio 
era un colosso , di naso aquilino , colorilo bianco -par- 
so di ver-rn gl io . fronte grande , e meno un pocùvoi 
Jl suo Ritrailo è in Firenze nel Pnluiio digli Ujfb j 
a Ranco a quello di Maometto II . ch'era prima ite Ha 
Galleria di Poggio /ni/u-riub del gran Duca di Tosca- 
na Era di gì a 1 ■ cmaggio e forza: con un colpo del- 
la sua sciimlaira troncò la lesra di un loro selvaggio 4 
che devastava i poderi di sua sorella Mamiza : iti Pu- 
glia ragliò in due nella caccia mi cinghiale; che uvea sba- 
lordito Ferdinando I. d’ Aragona ; e la lesta di un ca 
vaio innanzi all' Invialo del Sultano; ih q u»le poi la 
seibò nel Tesoro Impernile di Costantinopoli vicino al- 
la scimitarra di Aly risposala come numonlosa al dir 
dell’ sinonimo. La sua era d Dama-co ; l’aveva sempte 
al fianco , come un pugnale nel cui o ; e nel sonno la 
riponeva come Ale-saudro sono d guanciale. Indossava 1 
una veste ondeggiante di seia verde , il coliate , e la' 
Croce dell’Ordine di A'. Oio: di Mal a, che gli die pure 
pe’suoi Successori Pio II, come Nicolò IV P insegne 
deirOrditie di S. Pietro , e S. Costantino giusta .l'A- 
nonimo. Pollava la testa scoperta, ma in ba taglia col 
beireilone con piume di aghuorii cernia ii nella pirafr . 
3i.Raps.l. Genio ave* degli Storici, più di G. Cesar*.' 

\ 
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( 4 ) Giovanni figlio di Scanderbegh colla madre 
Dontea o Dor'ict figlia di Arianilh Comneno , Principe 
di parie di Albania , morto appena il padre , giusta il 
suo cenno nell' abbracciarlo moribondo , venne in Pu- 
glia , dove al dir di Marino fiarlezio Scondrense o di 
Scutari de vita , rnoribus , et gestis Scanderbegh , 
Ferdinando I. nostro Re donato aveva al padre S. Gio: 
Rotondo , Siponto , Trani , ed altro , quarfdo nel 
1461 lo libero da Giovanni figlio di Renato di Angiò. 
La figlia Elena sposò il Principe di Bisignano. Allora 
fuggirono qui più famiglie Albanesi giusta la Martinie . 
re , ed il Reggente Moles nella parafr. 85 . Raps. IV, 
anche di Greci Epiroti , e Schiavoni , di rito , e lin- 
guaggio Greco misto di Schiavone al dir di Gordon 
Grammatic. Geogr. c. 1. art. 7. §. 2. della Grecia. 
Ecco Paolo II. nell'epist. 63 a Filippo Duca di Borgogna, 
che leggesi nel Cardinal di Pavia, così li bompiange: tc 
« Albanenses partim coesi gladio sunt, partirò in miserane 
« servitutem abducli: oppida, quae antehac prò nobis Tur- 
« carum substinuerunt impetus, in ditionem eorum vene- 
« runt : vicinae gentes, quae Adriaticum mare attingunt, 
« propinquo metu exlerritae treraunt : ubique moeror , 
« ubique luctus , ubique mors , et captivitas ante oculos 
« sunt. Audire miserum est , quanta omnium rerum sit 
« conturbatio , lacrimabile inspicere navigia fugientium 
« ad Italos portus appellere , fumilias quoque egentes 
« pulsalae , e sedibus suis, passim sedere per littora, ma- 
« nusque in Coelum tendenies , lamentationibus cuncta 
« implere ! » Questi Profughi ripopolarono 9 Colonie in 
Capitanata , Campomarino , Portocannone , Chienti , 
Civilate , San Paolo , S. Croce di Magliano , Uru- 
ri , Casalvecchio , e Casalnuovo ; oltre degli altri Al- 
banesi , e Greci venuti sotto Alfonso I. con Demetrio 
Rrses , che da lui scelto nel i 44 & Preside di Calabria 
Ultra , ben la difese co’ figli Giorgio , e Basilio ; di al- 
tri 60 Schiavoni venuti sotto Ferdinando I. con Gio- 
vanni de' Gazu li , co’ quali ripopolò Castelluccio de' 
Sauri giusta i diplomi di R. Camera. Conimun 17* 
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ann. 17. ano. 1^3 , e 1774 Cam. I. li». E Se. I. n. 
37. fol. 4 > P'ù di altri di Corone Citta di Morea nel 
id 34 tolta a 1 'furchi da D. Pietro di Toledo Viceré di 
Carlo V. al dir di Raynald ; più di altri di Moina 
Distretto della stessa Morea , venuti in Barile , e Ma- 
schio nel 1647 90110 Fil‘PP° IV 5 più di altri sotto 
Carlo III Borbone emigrali nel 1744 * n Badessa , e 
poi in Brindisi con Panagioti Coclamani o Fantasia. 
\ . Se. 5 . Or le loro Colonie sono 6 in Calabria Ultra, 9 in 
provincia di Lecce , 5 in Basilicata , 7 in Sicilia, oltre 
Mongilfone , Tavenna in prov. di Molise, e le predette. 
V, la lettera di Lorenzo Giustiniani t. io del suo Di' 
zion. Geogr. del H. di Nap. a D. Frane. Migliorini 
Segretario di Stato ... e diverticulo in viam. 

( 5 ) Che Alfonso I. nel nel i 45 i conchiuse con 
Scanderbegh alleanza nel 26 Marzo in Gaeta mercè i 
suoi Ambaseiadori Stefano Vescovo di Croja , e Fr. Ni- 
colò di Bergurrzj Domenicano , V. Summonte t. 2. 
Slor. del R. di Aap: che a prò di lui contro i Turchi 
spedì nel 1 4^4 Ramondo di Oriassa Cavalier Catalano 
con navigli armali , ed assegnogli gran somme su le 
Saline nel Capo di dragona , ed alire pensioni ad 
Armiti , Giorgio Strezi , Giorgio Misaich , a Misailh 
Topia , ed altri Baroni Albanesi; v. lo stesso Storico, 
e Bartelommeo Fazio de rebus gest. ab Aìphonso lib. 
1: Scanderbecus . . primum peditatum , ac frurnentum , 
nec multo post Gilibertum Ortafanum , impigrum virimi 
curri alia manu militum ad eum misit. Quo auxilio . , 
Scanderbecus a Turcarum vi non solum sua tutalus , 
sed ah quo t insuper hostilia , . in potestatem suoni rede- 
git. Questo, e i’ajulo di Scanderbegh a Ferdinando I. 
figlio di quell’ Alfonso I. contro Giovanni di Angiò , 
eccolo oltre in Giannone lib. 27. c. 1 , in questa sua 
risponsiva all’ Orsini Principe di Taranto, Gran Con- 
testabile del Regno , ribelle con più Baroni contro quel 
Ferdinando , che leggesi in Summonte lib. 3 . c. 1 ; in 
Gobellino lib. 6 , e Redota lib. 3 . c. 2. — » Giorgio 
•» Signore dell’Albania a Gio: Antonio Principe di Taranto 
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» salute : Avendo io fatto tregua col nemioo della mia 
» Religione ( Maometto II. ) , non ho voluto , che il 
» mio amico restasse fraudato dal mio ajulo. Spesse 
» volte. Alfonso suo padre m’inviò ajulo. mentre io 
» guerreggiava co’ Turchi, e li ricordo, che quello fu 
» tuo Re. Tu hai adoralo il suo padre , ed ora cerchi 
» scacciare il suo figlio?.. Io sono venuto in ajuto di 
» Ferrante figliuolo del Re . . Le armale degli Arago- 
» nesi hanno più volle scorso il mare Egeo , hanno 
» saccheggiato i lidi de' Turchi . . e Troja dalle fauci 
» degH inimici sin’ oggi coll' armi degli Aragonesi è di» 

» fesa... I nostri maggiori furono Epiroti , da' quali 
» uscì quel Pirro, l’ empito del quale appena potei ono 
» sopportare i Romani , quel che Taranto, e molti altri 
» luo.hi d’ Italia occupò coll'aime. » Ciò contestano 
<Gio: Gioviano Fontano Poeta , Istorico, e Segreta) io di 
quel Ferdinando, e gl 'Illustri grsli di Scandrrbrgh . . 
c 11 a r 3 della qui parnjr. 3 . Mariano . che co-tui 
nel 1461 per ajuiai lo contro que’ nostri Ribelli, imbarcò 
in Flagrisi 2200 cavalli , e circa 5200 fanti , oltre 5 <>oo 
spedi 1 col suo nipote Duce Coirò Slresio : gel.ò l'an- 
cora pe’ venti contrarj otto giorni io Pelngosit , isoletta 
disabitata , e come a Pinnosn, al Nord lisi di Tremili, ’ 
(da cui disia miglia 20, questa 12): nel nono salpò, 
nel decimo scopre la Puglia , sbarca in Barletta , dove 
Giacomo Piccinino di Micola de' Fortrbrncci di Peru- 
gia , Duce di Giovanni figlio di Renato di Angìò , con 
lui bloccava Ferdinando. Questi l’accoglie in Barletta 
nel suo pala/zo , fuori vi accampa le truppe , e i Ba- 
roni. Dopo la S. Messa Scandeibegh cerziorato dagli 
esploratori es-^er l'armata nemica retroceduta 3 o miglia, 
va col Re iti Bari a lui fedele. Dopo più giorni scara- 
muccia , balie il nimico , e con 4 feriti , e gran bot- 
tino torna in Bari. Avendola trincierata , attacca altra 
pugna nel for dell' alba : dopo 4 ore accorre col suo 
Duce Moisè in sostegno dell'Ala del Re , e dei suo ni- 
pote Giumza , ch'era 1 espirila , e fa strage de’ nemici. 
JEsce allora dalle file il Piccinino, l’ invita al colloquio, 
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alla triegua. Egli l’ accetta , e gli rende i prigioni. 
Nell 1 abbracciarsi leva in alto io l'accia alle schiere il 
Piccinino , eh 1 era pusillo , e stupito della sua forza , e 
fama. Poi cerzioralo da un prigioniero, che costui voleva 
massacrarlo in altro colloquio con lui prefisso , rinvenen- 
dolo solo, marcia nella mezza notte contro il Campo nemico 
che verso l’ imbrunire già decampò verso Troja , e poi 
Lucerà. Dopo un Consiglio di guerra in Barletta col 
Re , con Alessandro Sforza Comandante del Duca di 
Milano , e Federico Duca di Urbino Generale di Pio 
11. , Egli nel mattino seguente spicca questi a forzar 
più passi premuniti da' nemici , e marcia col resto del- 
l’armata, e co’ Gavalleggieri in Troja: ivi dentro al- 
loggia co’ Primati Uffiziali , il resto fuori. Nel far della 
notte fa premunire da Giurizza . e Moisè senza farvi 
accender fuochi da' soldati, il colle Segiano o Cigliano 
o Pluviale lontano due miglia da Troja al A ord , sei 
da Lucerà al Sud: là pure spiccovvi 3ooo Suoi il Piccini- 
no , ma si affligge in sentirlo premunito da quegli Al- 
banesi, e dubiia della vittoria. Nel mattino seguente sorte 
Scanderbegh da Troja : Gio: d’ Angiò da Lucerà : si 
azzuffano , si battono disperatamente : lutto è sangue , 
ma sino ai mezzodì peudea la vittoria : quando nel de- 
clinar del Sole il segno da Scanderbegh a Giurizza , e 
Moisè , e si precipitano con quel Corpo di riserba nel 
corno destro. In tutti si riaccende il coraggio : rompo- 
no , sbaragliano , massacrano gli Angioini : finì la loro 
disfatta col giorno: restarono sul campo 5ooo , e iooo 
prigioni: fuggirono il Duca Giovanni in Francia , 
il Piccinino , e i ribelli Baroni ne’ feudi. Dopo la 
vittoria Scanderbegh giiò co’ Suoi , fece rendere i paesi 
ribelli , fra i quali Trani , che prese in una sortita con 
Fasano Comandante Siciliano , il quale fece rendergli 
dal nipote il Castello, sul promesso perdono del Re. che a 
tutti assicurò dietro due giuramenti di lui. Or lo Storico" 
M. SC. di Troja cennalo nella parnfr. ig Raps. 3 , 
meglio dettaglia , che sceso in Puglia Ferdinando per 
la montagna di Crepacuore , diè il guasto, e il sacco 
alle vigne di Troja , come a’ campi di Volturino ; pre- 
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se Sansevero , Rodi , Moutesantangelo , cd in Barletta 
fu liberalo dal blocco mercè Scauderbegh. ludi assalta 
Accadia , cui intimò invano la resa mediante uu trom- 
betta : con una bombarda ne atterra mezzo il campani- 
le , una torre quadrata , e le mura della porla : nel di 
seguente 1 ’ espugna , 1 ’ esporre al sacco de’ Suoi , e dei 
cittadini di S. Agata , che gli aveano portati i viveri 
nel Campo , e lascia saettare ligaio ad una quercia il 
Cancelliere di Accadia Rannio di Zarrella , che finto 
aveva una lettera del suo Duca, e Principe di Taranto, che 
non si rendesse, ludi intima la resa ad Orsara; e perchè 

f tromise di rendersi, se in 4 giorni non fosse soccorsa dal- 
’ Angioino, si accampa presso il fiume Celone o Aqui- 
lone un miglio lungi da Troja nel bivio , che mena a 
Biccari , e Tortiberi. 11 Duca Giovanni avea fatto alto 
in Troja col Piccinino , e con Giovanni Cossa , che di- 
chiarò suo Conte , e con Ercole di Este , che chiamò 
dal presidio di Foggia : si accampò al pendio di Troja 
in una pianura sotto il monte Alvino , per impedire a 
Ferdinando di assaltare Orsara , e l'acqua di quel fiu- 
me. Questi nel io Agosto lo tragitta, e batte 1 ’ An- 
gioino , e que’ tre Duci , che fuggono in Lucerà , la- 
sciando in Troja il Cossa. Il Re saccheggia il loro 
Campo , blocca la Citta , accampato nelle vigne delle 
cruste verso Est. " Nel giorno 20 mercè Ponziano Lom- 
bardi parente del Vescovo i Trojani mandano al Re le 
chiavi , che v'introdusse i Suoi, a’ quali il Cossa rende 
il Castello . dove si era rinchiuso. 11 Re dona Troja ad 
Ippolita figlia del Duca di Milano , sposa promessa al 
suo primogenito Alfonso 11 : l’ esenta per 10 anni da 
pesi , oltre più privilegj spediti nel 21 e 23 Ag. in 
que' felicibus Castris pròpe Trojatn, enei 28 in felicibus 
Caslris contra Lucerias , dove poi si accampò un miglio 
lontano all’ Est per la via di Foggia verso il fu Mona- 
stero del Carmine , chs nel 1810 fu spianato, rimpello 
all" Angioino , eh' era accampalo la , dove veggonsi 
fossati , e trinciere. 

Per tal vittoria il Re lavorò due porte di bronzo 
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nel Castello - Nuovo in Napoli , dov’ era la Reggia , in 
cui diviso in sei quadroni veggonsi in rilievo il tradi- 
mento del Principe di Rossano Giacomo di Montagano, 
e Diosebo dell’ Anguillara sotto Tiano , la presa di Ac- 
cadia, e la vittoria in Troja : nel t. quattro Cavalieri 
armati a cavallo con questi versi — Princeps cum Ja- 
cobo , Dioseboquae dolose — Fi Regem pcriniant , 
c olloquium sirnulant — nel 2 altri quattro Cavalieri con 
questi-' — Hos Rex Martipotcns animosior Heclore claro 

— Sensit , et insidias ense micante fugat — nel 3 . 
fanti, e cavalli in dar l’assalto ad una torre con questi 

— A qua di am fortem cepit Rex forlior urbem — An- 
degavos pellens viribus eximiis : — nel 4 altri fanti , 
e cavalli con questi — ■ Hic Trojam versus magno con- 
cusso timore ! — Castra movent hostes , ne subito pere- 
ant : — - nel 5 una scaramuccia di fauti , e cavalli con 
questi — Troja dedit nostro requiem , fìnemque labori 

— In quo hostem fudi fortitcr , ac pepuli : — nel 6 
altra scaramuccia con questi — Hostem Trojanis Fer- 
nandus vidi in agris — Si cut Pompejum Caesar in 
Emalhiis — Ecco Scanderbegh col Re trionfante in 
Napoli : Ut nel Castello Nuovo presso 1 ’ Arco trionfale 
di Alfonso I. si scorge con quest’epigrafe Spagnuola 
de Scanderbec la Criminal > dove i Suoi metteva in 
arresto. Tornò poi dopo un’anno in Albania, che lasciato 
aveva sotto la reggente , sua moglie Doneca. Il suo stem- 
ma fu la mezza Luna con più. stelle. 

(6) La spopolazione della Puglia rispetto alla sua 
estensione, e fertilità , v. nella parafe. 1. Raps. 1. Le 
citik dirute nella Magna Grecia , e nel Sannio v. nelle 
parnfr. 29 , e 66 a 79 , nella Daunia Ergizio nella i 3 
Arpi nella 3 i , Ecano nella 3 q Raps. t. } Fiorentino 
nella 61. Raps. 4 ì Turliboli nella 96 Raps. 3 } Dra- 
gonara nella Raps. 9, Montecorvino nella 5 o. Raps. 3 . 

(7) Delle rovine di Teano Appulo , e Ci vi tale V. 
la parafe. 9. Raps. 1 ; e 5 . Raps. 3 . 

(8) Che Baordo- Carafa nel 1476 comprò Civitate > 
"Volturino, e Motta, v. la parafr. Raps. 4 * 
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(g) Nel Cedolario della Sommaria , negli spogli di 
significatone, e relevj ( eh’ erano pagamenti della mezia 
rendita annua del feudo al Fisco dominio direno, come 
laudetnj dovuti dagli eredi de’ Baroni per averne l in- 
vestitura o il possesso al dir di Dufresoe , e Ducange 
v. rrlcvare , e di Freccia d eSubfeud. Auth. 3. n. a5 
e j 6 ) , leggesi nel >49* Gio: Luise Carata della Citta 
di Civitate per la morte di Baordo suo padre in Pri- 
vileg. VI. fol. 2 . — Nel i53o Gio: Battista Carata de- 
nunciò la morte di Francesco suo padre per Ro i , e 
Civitate , ut petit. Relevium 3. f. 69 ^ Cedolario el 
i536 n. 579 Gio; Battista Carafa deve per San Paolo 
juxta inforni. Nel t54t quel Gio: Battista compro da 
Carlo \ Imperadore le Seconde (cause) di Civitate, e 
Rodi , et jura ponderum , et mensurarum di dette T. er- 
re , ut in Quintern. 6 . f. 216 . . Che poi Cesate Gon- 
zaga tiglio di Ferdinando Principe di IVlotfeila, e di al- 
tri feudi di Puglia , e Lombardia , comprò San Paolo, 
e Civitate sub hasta S. R. C. nel i55d da’ creditori dei 
possessori Carafa , si ha da’ QuiDlernioui di Capitanata 
nella R. Camera ,e dagli Alti tra il Principe Imperia- 
le , e San Paolo } come pure che denunciò nel i5tio 
la morte d’ Isabella di Capua sua madre pe feudali inter 
alia di Civitate , et in pet.m releviorurn. 7 . 1. 

( 10 ) Che l’aria di Civitate sia non salubre per 
l’ evaporazioni del giù vicino f. Fortore , è un fatto j 
onde riclamò quel suo Feudatario Cesare Gonzaga al 
"Viceré in Gemi. 1570 per trasmigrare i di lei abitanti 
in San Paolo : v. il Quinternione di Capitanata nella 
R. Camera. Lit. pari. 20 . i 549- Cam. 5. lil. 3. Se. 
1. n. 5o , e pari. 1 . t568. Cam. S. liti. D. Se. 3. 
n. 69 -, e gli Atti tra San Paolo, e il Principe Imperiale 
presso Autonio Quaranta Attuario, e D. Onofrio Bugilo 
Presidente Commessario f. 72 . a t. et seg. prò*- curr ; 
Ecco quel riclamo : » Ch’egli possedea la Città di Ci- 
ri vitale in Capitanala fondata in luogo di mal aria \ 
» che da Gio ; Battista Carafa si era cominciata ad edi- 
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» ficar la Città in altro Luogo , pure della medesima 
» giuridizioue , di buon'aria, ove già si era princi- 
» piata la uuova Terra ; che desiderava far audare gli 
ì> abitanti di Civitate ad ab tare in San Paolo , per fi- 
» aire . ed ampliare la Terra cominciala ; ed a quelli 
» fosse dato loco di mezzana per li bovi nel suo mede- 
» s.mo territorio » Dietro I’ infurino ordinatogli contesta 
quel mal' aeie di Civitate pur 1 ' Uditore di Foggia nella 
relazione del 1570, dicendo, che i suoi abitami Alba- 
Desi erano soliti di » vivere di rapina , e che perciò 
. fossero stati scacciati dall' abitazione di San Paolo : 
« che Ci vitate stava sita dentro la Difesa de' Casalitiiy 
a e che i Cittadini aveano lontano la Difesa per li 
» bovi ; e che nel medesimo territorio è un luogo detto 
» Sun Paolo , eh’ è bollissimo aere allegro, che sta in 
» alto , eh** scopre la marma , e la Puglia , lontano da 
» dieio fiume , ove per il quondam mago. Gio: Balli- 
» sta Curala oliin padrone di Civitàte , fu principiato 
# un palazzo , et ci è una Eccle-ia scoperta , et uno 
» principio di muro , et tene una Difesa vicino dello 
» S. Paolo , che ce è territorio assai per possere se- 
» minare , et far vigne , et ancora è comodità di far 
« acque , e ligna , in lo quale loco di San Paolo se 
» po ria fare detta Città di Civitate. 

(li) li transito in Civitate delie truppe fra la Pu- 
glia , il Sauoio , e 1 ’ Alta Italia , v. nella pnmfr 14. 
fiaps. I. Le scorrerie de’ ladroni v. nelle Prammatiche 
de' R. Indulti sotto i Viceré. 

(1.2) Che Civitate ripopolata dagli Albanesi era 
senza mura intorno , neppur le antiche spianate, l'ad- 
dita nella qui pnmfr. iti l’ islrumenio del Notar Barbe- 
riis dell’ eruttazione lor concessa in San Paolo , perchè 
questo era recinto di mura principiate , e non quella. 

(i 3 ) L’irruzione de'Turchi in Termoli , Serra, e 
cento miglia intorno v. nella paraf'r. 5 tj Raps. 5 . 

(> 4 ) La peste, e carestia sotto i -Viceré Y. nelle 
Prammatiche de tuenda talute. 
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(1 5 ) A r o lutti lippis , atque lonioribus , che Carlo 
V rinuuzialo il Trono a Filippo II suo figlio dopo 36 
anni dell' Impero , e 39 del Regno nostro , e di Spa- 
gna , si ritirò nel Febbr. 1 55 ^ nel Monastero di 
S. Giusto de’ PP. Girolimini presso Piacenza nell’ E- 
stremadura di Spagna : che dopo la vita austera di pre- 
ci , digiuni , flagelli còl sollievo di un giardino conti- 
guo al suo eremo parato a lutto , e di alcuni lavori 
meccanici , spirò nel 21 Febbr. i 558 di anni 56 m.6. 
g. 25 , compunto dall’ esequie di que’ Frati intuonate- 
gli per suo cenno in Chiesa , mentre vivo era nel ca- 
taletto. V. Robertson t. 6 ann. i 557 , e i 558 , Sando- 
vio II 607 e 609 , Zuniga 110 , e Thuano 17. 69 e 
123 . Lasciò gran segui di penitenza, il suo Crocifisso, 
e la disciplina al Figlio : onde questi moribondo per 
nna vomica nel petto , li mostrò al figlio Filippo III 
esclamando : « che segui ti lascio di mia penitenza , 
come a me mio padre ! « 

(16) L’emigrazione degli Albaucsi da Civitale , e 
Torreraaggiore in San Paolo pel Rescritto di D.Parafan 
de Ribera Viceré di Filippo II , e del suo Consiglio 
Collaterale , e della R. Camera della Sommaria dietro 
i riclami di D. Cesare Gonzaga, e dell’ informo dell’Udi- 
tore di Foggia della qui parafr. io, eccola nella seg. 
stipola tra l’Agente del detto Gonzaga, e quegli Alba- 
nesi rogata a’ 17 Maggio 1573 in San Paolo dal Notar 
Ja nnuccio de Barberiis di Rocca Ma noi fi , domiciliato in 
Torremaggiore , estratta da uno de’ suoi Protocolli sistemi 
presso i germani D. Nicola , e D. Giovanni Santelli del 
fu Giuseppe di Sansevero, da una copia del fu Notar D. Ni- 
cola Moffa loro avo maleruo,e da un’altra del Notar D. Carlo 
de Dominicis, che leggesi negli Alti della causa delle De- 
cime tra il nostro fu Vescovo D.Gio: Camillo Rossi , e 


Fortunato Venditti , ed altri Censuarj della pezza di 
Civitale , decisa dalla G. C. Civile di Napoli nel i 8 i 3 
giusta la qui parafr. 43 : eccola 'trascritta colle cifre del 
Notar de Barberiis spiegate nelle parentesi: U Die mensis 

« Maii 


1 
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« Maii prime Tnd.s ( Indie tionis ) i5^3 in loco ubi di- 
« cilur S. Paulo p.tie ( provintie ) Gap. le ( Capitanatae). 
« Conslitutis iu nostra p.ntia p.ler ( nostra presenlia 
« personalmente Domilo Alfonso de Gioia Civitalis Ariani 
« g nli ( generali ) Tliesaurario , Factor e , et Procu ra- 
ce tore ut dixit , 111 .s D.ni D. Cesaris Gouzagha Prin- 
« cipis Melfieti , Ducis Ariani , et utilis D.ni Castri 
« S. Pauli inhabilali agente , et interveniente ad infra. a 
« omnia procuratorio no ( nomine ) et prò parte dicti 
« IU.s D.ni D. Cesaris , et p. ( prò ) dicto D.no 
h D. Cesare, et suis her.s ( hcredibus ) , et successorì- 
« bus ; pio quo q.dem ( quidem ) D.n D. Cesare di- 
ri ctus D. Aliòusus Procurator suo proprio privalo , et 
<c principali nomine promisit de rato, quod d.s (dictus) 
« Mh D.n D. Cesar infra terminimi . . . ratifica- 
ci bit p.tem ( presentati) contracium , ex parte una — 
« Et magnif.s l.amo ( Giacomo o Jeronimo ) Cacossa 
« Sindico; Andrea Mauise ; Jo.e ) Joanne ) Dorise Ele- 
« ctis , et Gubernatoribus pio presenti anno Unitalis 
« ( Universitalis ) et hoiniuum Albanensium in pre- 
ce sent.m ( presentiarum ) habitarrtium in Civitate Crei- 
le tatis ; nec non Bartolomeo Luchesio, Antonio Manese, 
cc Petro Luchesio, Petro N ic. ( Nicolao ) Maneie, Jane 
« Sasso, l.amo ( Giacomo o Geronimo) Judiilo, gmo 
cc ( id. ) Scuro, georgio passero, donato Melichio, De- 
ce mi:ro Saccomando , Conte Ochiouiro , Signorello Na- 
ie faretto , Petro Luchesio , Leone Staffa , Todaro Fie- 
li gano , Andrea Judillo : Imo ( Giacomo Girolamo ) 
cc de Maruccia , Petro Tomasio Luchesii, Nic. (Nicolao) 
« Blescia , Basile Staffa , Domitro Dorise , Todaro Sas- 
« so , Marco Luchesio, Imo ( Giacomo o Girolamo ) Co- 
le tata , Georgio Luchesio , Martino Landa , Luca Pi- 
ci sarro , Marco Dorise , Stauiatto Ochiouiro , Victorio 
cc Malichio , Jo.e ( Joanne ) Passero , georgio Ant.o 
cc Luchesio , Andrea Plescia, Imo ( Giacomo o Girolamo ) 
« Dorise, Nic. (Nicolao) Ant. Passero, Imo ( Giaco- 
« mo o Girolamo ) Elmo Joe ( Joanne ) Parapugno , 
« Andrea Sasso , Georgio Manise , Imo ( Giacomo o 
TAF. 12 
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« Girolamo ) Sasso , Demilro Come , Todaro Bolso T 
« Michele liulso , et Todaro Manise , hominibus et par- 
,< ticularibus civibus , et vaxallis di Illsmi Oni D. Ce- 
te saris iu pol.m ( presentiarum ) habitantibus in dieta 
« Civitaie Civilati « agenlibus et interveuientibus ad in- 
< ( frascr. omnia Sindicario , et gubernatorio no («ornine) 

« et prò parte diete Unilatis ( Universitalis ), et homi- 
« rumi Albauensium et p. (prò) se ipsis et quolibet 
« ipsorum , et eorum cujuslibet ipsorum , eorumque po- 
« steris , et success. s ( successoribus ) in dieta Uuilate 
« ( Universitale ) ex utili et necessaria causa ex parte 
« altera . Prefatus quidem D.nus Alfoasus procurato** 

M procuratorio no ( nomine ) sponte coram nobis et 
(( omni meliore via dedii , et concessit , et traddidit, et 
H consignavit perpetuo ad habitandum sup.s ( si/^br- 
w scriptis ) Sindico , et Electis , et particularibus pnis 
w ( personis ) Albanensibus quibuslibet nombus ( nomi- 
« inOus ) ìbidem preseutibus , locum seu Caslrum inha- 
„ bitalum dicto S. Paulo , situm et positum in pro- 
« vintia Gap. te ( Capitanale ) juxta territorkim San- 
« ctiseverij , juxta territorium Turris majoris, juxta ler- 
H ritorium Serre Capriole , et alios fines , capacitali et 
# destrictus secundum habitationem antiquam medianti- 
« bus regiis provisionibus , seu regio assensu , cujus te- 
« nor lalis est : videi. t Phipus ( Philippus ) Dei gratia 
a rex : providente regia provinciali Audientia Cap.ta 
« (Capitanate ) , et Comilatus Molisii etc. Mag.ci No- 
« bili et providi Cap.nei ( Capitanei ) di campagna ,e 
« suoi locotenenti , caporali , soldati, Commissari j , AI- 
« guzzini , Nunlij , et altri qualsivogliano execulori del- 
« la regia Audientia de dette p.lie ( provi ntie ), et al- 
t( tri Officiali di essa , de le Citta , Terre , e lochi de 
M le medesime p.tie ( provinlie ) regi j fideli. Per parte 
« de li infrasc.i expouenti ci sono stale presentale copie 
« di provisioni de la regia Camm.a de la Sumaria del 
« tenor seguente videi. 1 1 Spectabiles et mag.ci viri , li 
« anni passati per or.e (ordine) et ^rag.a(pragmatica) de 
u sua M a (Maestà) uieutiouale in le lettere per il suo q.m 
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« Illmo Viceré L.nte ( Locotenente) generale in questo 
« regno , et suo Coll. e Cons. ( Collaterale Consiglio ) 
« dirette a li olim regij gubernatori di queste ad voi 
« decrete p.tie ( provmtie ) appare esserli stato ordina- 
« to , che .incontinenti debiano dare ordine et provede- 
« re , che gli- Albanesi , Greci , et Scavoni habitanteno 
« in esse p.tie ( provintie ) debiano murare loro casali 
« dove habilano , overo inlrarno in terre murate juxta 
« l’ordine loro et pragmatica de la M ò pred.a. Però 
« volendono murare detti loro Casali , finche durerò lo 
« fare de le p.e ( predette ) mura , debiano intrar iu 
« terre murale ut s.a ( supra ) ut in Cur. a. 8 fol. 61. 
« Al p.nte ( presente ) il mag.co Domitro Serico come 
« procuratore de li Albanesi del Casale di Mongelfone 
« ne ha fallo intendere, come in virtù de le p.te pre- 
ti narrate l.re ( lettere ) regie , essi Albanesi p. (per) 
« observarno il tenore di esse leuendouo inleutione di 
« far le mura in dello loro casale, come al p.nte teoe- 
« no , fra il tempo che durara la constructione di esse 
« mura , se ne introrno in Coglionisi , acciò con me- 
li glior comodo le potessero far. Et perchè al p.nte vo- 
ti leno murar detto casale sì per comodo et liabitatione 
« loro , acciò più comodamente possano cultivare loro 
« territorij , masserie, et v.gne , come anchora iu reco- 
« gliere li frutti , come hanno fallo li Albanesi di Chieu- 
« ti , Campomarino et altre terre , sì anchora p. utile 
« de la regia Corte , che murandosi detto loro Casale, 
« et babitando con il tempo se potria far terra ordina- 
li ria. Perciò ne ha supplicati, vogliamo sopra de ciò 
« con opportuna p.ne ( provìsionc ) debilam. e provede- 
« re : li che parendoci giusto per la p.te ( presente ) 
« vi ordinamo e comandatilo , che agli Albanesi di Mon- 
« gelfone circa lo murare , constructione et habitatio- 
« ne di d.o loro Casale non li debiate molestar, nè far 
a molestar in cosa alcuna , permiltendoli 1' liabitatione 
« pred.a come ferno quelli di Chieuti , Campomarino^ 
« et altre Terre, attesoché per dette prenarrale l.re (fel- 
li lere ) ppogma-tiche et ordine di sua M.ta così c stato 
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« ordinato , e così exequerete et non altrimenti , per 
« quanto amate la grafia regia sotto pena di docati mil- 
« le — La p.te resti al presentante : Facendono di mo> 
« do che per tal causa non se abia ad recorrere in que- 
« sta regia Camera. Dalum Neapoli in pred. Regia Ca- 
« mera Summarie die 12 meusis Junij Xme ( decime . ) 
« Indici. s i 5 na. Ilernando Davalos IVI. C. L. ( Lo- 
ti cumtencns ). Frauc.s Alvarez de Ribera , Hijer. 
« ( Hieronymut ) de Assaro Collaterali* , Jo.s ( Joati' 
« nes ) Vjucent.s Crispus p. magislro Actorum, Con*. 
<1 de Curii* in pag. fol. 79— Al pres. in questa regia 
« Camera è comparso il mag.co Doraitro Serico per par- 
li te de li infrascr.i Albanesi habitauleno in le infrascr.e, 
« Terre murate di queste ad voi decrete provintie , e ne 
« bave exposto , come per obedirno il mandato ordine 
<1 et pragmatica regia fattoli juxta esse preinserte lette- 
li re, si parlerno da’ loro Casali infrascritti, se ne in- 
« trorno in le infrascr. altre Terre murate : et perchè 
« voleno fare al pres.e et murare , et habitare li pred. 
« loro Casali , ne avanzò supplica per la observanlia 
« delle preinserte lettere , siccome in quel modo si con- 
ti tiene in le pred. lettere expedile ad instantia de li 
« sig. Albanesi di Mongelfone. 11 che parendoci giusto, 
<1 per la pres e vi ordinatilo , e comaudamo , che le 
« pred. preinserte lettere et quanto in quello si conlie- 
« ne , debiate a li pred. infrascr. Albanesi habitante- 
« no al pres.e in le infrascr. Terre exequere et obser- 
« vare juxta ipsarum seriem, continentiam et tenorera, 
r< permicleudoli l’ habitalione de li pred. loro Casali 
« antiqui conforme alle preinserle lettere , facendovi 
n di modo , che per tal causa non habiano più ricor- 
« so in questa regia Camera , et così per Voi si exe- 

« qua , et non altramente , per quanto amate la gra- 
fi tia di sua M.a , et pena di docati mille — - La p.ute 

« resti al presentante : Datum Neapoli in pred.a regia 

« Camera Summarie die /8 Junii 1572 : nomina , et 
« cognomina predictorum Albaneusium, et Casalia que 
a voluui cdiGcare , et coustruire , situi videi. t tra li 
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ce qnali nominali in piede di d.e originali preinserle 
t< lettere ci è la infraser. partita nel modo infrastr. , 

« videi. I — Li Albanesi di S. Paulo voleno edifì- 
« care , murare , et habilar detto Casale di S. Pali- 
ti lo , et la major parte di essi Albanesi habilano in 
« C ivitale , et Torramajor — Ilernando Davalos M. 
ce C.L. Franc.s Alvarez de Ribera : Hjeronimus de As- 
ce saro Collaterali : Jo.s ( Joanneg ) Vincent. Crispus 
« prò magistro actorum. Cons. de Curtis in parte sexta 
ce fol. 3 o — Presens copia lilterarum fuil estrada a suo 
ce proprio originali parti restituto , cum quo facta coi- 
re Jatioue per me Joseph de petrucciis Regie Camere 
« pred.e scribam concordat , meliori semper salva — 

« Et in fidem mag.cus infrascr.s actorum magister regie 
« Camere pred.e hic se sua propria manu subscripsil. 
ce Datum Neapoli in pred. a regia Camera a 5 Junii i5 ^2. 
« Joannes Vincent. s Crispus prò magistro actorum- locus 
« sigilli. Et visto per noi il tenore de le preinserte pro- 
« visioni, volendono essere conforme a la volontà de d a 
« regia Camera , mi ha parso farvi la presente , per la 
« quale vi dicimo et ordinamo , che a li pred.i Aiba- 
« nesi debiate observare e fare observare le prede, in- 
« serte provisiom juxta la loro forma , oontinentia e te- 

» nore talmente senza replica et contradictione alcuna 
facciano loro debito effetto , et così lo exequerele e 
« non altramente per quanto havete cara da gratta et 
cc servitio di Sua M.a et pena di docati mille ciascuno 
« desidera evitare — la presente resti al presentante singu- 
« lis vicibus. Datum Sancii Severi j die 9. mensis Julii 
cc 1.572. Carrellus Rubenus Secrelarius. Locus sigilli — 
cc Et cum capitulis , pactis , conventionibus , et cotidi- 
« tionibus infrascr.s Universitati et hominibus concessi* 
cc per 111 .m D.num Don Cesarem ut infra videi. — 
« lll.mo et Excell.mo Sig.r — la Università et borami de 
« la Terra et Casale di Santo Paulo humili servi et lì- 
ce delissimi vaxalli di V.raExcell.a fanno ad quella ur- 
ee teudere , come desiderosi frequentar in d.o vaxallag- 
« gio et vivere colle gratie et immunità solite , supplì* 
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« cano quella si degni concederli ai confirmarli le in- 
« faascr.e gratie et capitoli , con li quali possano vivere 
« et haver memoria di lei come gratioso et amorevole 
« Signore et patrono a’ suoi vaxalli zz In primis dieta 
« Università , et Schiavoni , Greci , et Albanesi de dit- 
« ta Terra et Casale di Santo Paulo supplicano V.ra 
tc Excell.a si degni concederli , che in d.a Terra et Ca- 
« sale possano far taverne , fornai. , etc. bucciaria per 
« uso del Casale franchi , et liberi di ogni natura di 
« pagamento — Placet ZZ 2 . Ilem supplicano si degni 
« concederli che in detto Casale possono tener tre Pre* 
« vili loro che siano franchi de le case loro di ogni 
« natura di pagamento — - Canceditur dieta immunitas 
« quoad eorum dòmos solum zz 3. Iterai supplicano si 
« degni concederli , che lo Camborlingo di dicto Casale 
« et Terra in quell’ anno che farrà l’ officio di Carn- 
ei borliugo , sia franco , nè paghi cosa alcuna del suo 
« focolare , nè di quedsevoglia altra natura di pagamen. 
« ti , eccetto che li terraggi Placet ZZ 4’ I tern SU P" 
« plicano V. E. si degni concederli in demanio intorno 
a detto Casale et Terra quanto circonda l' ambito di 
« strido confine seu lenimento de le vigne , horti , et 
« poxessioni che possano pascolarci et servirsene con Jo- 
te i o bestiame impastorati senza esserno accusati et senut 
« pagare pena alcuoa , veruna de detto Demanio se im 
a possa concedere ad piu citadini per hortolitij , acciò 
« ciascuno partecipe del utile et comodo universale. — . 
« Concedimi- exceplis lerritoriis concessis et concedendis 
« prò kortoiitiis aut alio usu zz 5. Item essi supplica 
a si contentano et cosi prometterlo ben guardare et cu- 
li siodire il detto Casale da tutti ladri arrobalori et as« 
.0 ssssmi , et non recettare in essi persooa alcuna aliena 
« et extera di simile prava conditone senza ordiue, sa- 
li pula et voluutà di Sua E. 0 suoi Officiali , et rece- 
« vendolj in babiiatiooe di ditta Terra senza voi un là et 
i< ordine di sua E. o suoi Officiali , conoscendolo per 
11 malfattore , stiano tenuti pigliarlo pregione et con- 
« sp^narl^ in potere elei Officiale de ditta Terra , et 
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« quando per essi altramente si faeesse, siano tenuti a lo in. 

« teresse et a la pena di onze diece , et che recipiendi fosse 
« homini da bene, nemmeno si admetlano senza ordine di 
« sua E. o suo Officiale in detta Terra existenteno et che 
« detti recipiendi et admictendi siano obligali observare lut- 
ee to quello, che sono tenuti observare ditti ei tati ini — Placet 
« ss b. Itein supplicano si degni V. E. concederli che del 
« territorio de detto Casale et Terra, dove essi , et ciascuno 
« di essi farranno vigne , che possano pigliare tanto terri- 
« torio per mano de lo Castellano sfeu Erario di detto 
« Casale et Terra , quanto li bastara per dette vigne con 
« pagarne a la Corte di V. E. grana diece per ciasche- 
« duuo tremale et che di ogni cinque trentali ne Jiab- 
« biano ad pagare solum carlini quattro , ita che dello 
« quinto tremale vada per dare subslantia a le viti , et 
« che detto pagamento habia ad correre et iucominciaie 
« in eapo di dui anni dopoché li sarranno consigliati 
« detti territori/* per vigne. Verum se infra li detti dui 
« primi anni non ce ponessero vigne , et le sementasse- 
« ro di qualsevoglia natura di semente , di quello sc- 
« mentaranno et recoglieranuo , habbianno ad pagarne 
« per ogni versura tornola tre a la Napoletana : se fi. 
« riiti detti due anni non ce ponessero la vigna , ne li 
« anni seguenti siano astretti pagare la della ragione de 
« li trentali , come se nce li avessero posta la vigna — > 
« Placet zi 7. Item supplicano V. E. si degni conce- 
« derli et ordinare che li mastridatti pres.i , e futuri 
« ne li pagamenti de la Corte et loro alti habbiano da 
« observare in omnibus et per omnia la tavola ordinario 
« de la Corte de la Serra Capriola , et che per plegia- 
« ria in caosa civile non possano pigliare altro che 
« grana dieci senza inlerponere decreto — Placet ~ 8. 
« Item supplicano si degni concederli che di ogni pa- 
« gliaro o casa seu focolare che peneranno o farranno 
( < ad detto Casale et Terra pres.i et futuri , non «hali- 
ti biano ad pagare cosa alcuna eccetto che un tare lo 
« anno in perpetuurn nel mese di Agosto a la Corte di 
* Y. E. per ciasdkeduno pagliato o casa che ponerau- 
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« no , per reconoscimento del stazzo — Observetur id 
« quod in Terra nostra Chieuti observatur virtute eo- 
« mm capitulorum — 9. Item supplicano si degni con- 
« cederli che li terraggi de li terri tori j de dilla Terra 
« et Casale che semeniaranno ogni anno , non siano a- 
« stretti a pagare altro ad detta Corte solo che di ogni 
« versura tomola tre a la Corte di misura Napoletana — 
« Placet, sed prò leguminibus , et fino solvant ea ratio- 
« ne qua 6olvere solent prò grano , et hordeo — io. 
« Item supplicano si degni concederli che facendole tu- 
re multo et questione fra li citadini di detto Casale et 
« Terra , dove fosse querela di parte , lo accusatore lia- 
« bia tre dì di termine ad pentirsi di delta querela et 
« cassarla. Et in caso che detto accusatore cassasse del- 
« ta querela , la cassatura si paghi per P accusato , et 
« cassandosi ira detto termine , lo accusato non possa 
« esserne molestato da detta Corte 'in conto alcuno — 
« Placet exceptis casibus, in quibus venit imponenda pe- 
re na corporis aftlicliva =: 11. Item supplicano V.E. che 
« per comodo vivere di delti cittadini si degni conce- 
rt derli per pascolo comune di loro animali la defensa 
« di barato Paulo gratis et senza pagamento alcnno : et 
« se per sorte si trovasse alcuno a dannificare con loro 
« animali ad vigne, seminali, horti o altre loro pos- 
ti sessioni , li dannificanti habbiano ad pagare la pena 
« ad detta Corte , et al dauuilicalo il danno , et che 
tt detta pena sia videi, per ogni testa di bestia grossa 
« come è cavallo, giumenta, stacca , bove , bacca, jenea 
rt o jenco grana cinque, et de li altri animali minuti co- 
« me souo por i capre carlini dui per morra , la quale 
«• morra sia et si intenda di capri cinquanta, et si fosse- 
tt io più o meno , si paghe ditta pena prò rata di quel- 
« lo numero sarrauno detti ammali minuti a la ragione 
« pred.a et che lo danno si estima per due experti de- 
« stiuaudi per la Corte et lo dauuilicalo — Placet ad 
« nostrum beueplacilum pio usu tantum auiinaliuin ci-. 

« vium, et quo ad damnum illud solvant damnilicato , 

« quo vero ad perniili in ciyihus observetur capitolimi, 
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« in extraneis aulem exigatur pena arbilrio Curie , ser- 
« valido in ceteris formam capitulorum Chieuti , eSer- 
« re Capriole — ja. Ilem supplicano ut supra che V. 
« E. si degni concederli la delta defcnsa di Santo Pa- 
ti ulo per loro pascolo gratis , a la quale reirovandosi 
« alcuno forasliero con suoi animali ad danuificare, essi 
« ciladiui overo il Capitaneo di ditta Terra et Casale 
« possano pigliarlo per carcerato et iuterceplo in potere 
« di essa Corte , et famosi pagare il danno estimando 
« ut sup.a , et la pena a la Corte — Placet prout in 
« precedenti capitalo. =3 i 3 . Ilem che accadendo coree- 
« rarse per cose criminale alcuno citadino di detta Ter- 
« ra et Casale ad detto Castello o carcere di essa Terra, 
« et pernottando in detto carcere non sia astretto paga- 
« re altro al Castellano seu Carcererò per lo portello 
« quando si libera , eccetto che grana cinque per cia- 
« schedano carcerato ut supra et carcerandosi per cose 
« civili nou sia astretto pagare cosa alcuna — Placet ZZI 
« 14. Item supplicano si degni concederli che se alcu- 
« na Casata de la detta Terra seu Casale volesse partir- 
le si da detta Terra et Casale , possa partirsi et dissha- 
« bilare ad sua volontà senza impedimento alcuno o pa- 
li gamenlo et portarsi tutta la robba sua mobile et sé 
« semovente , et vendere li stabili che tenessero in det- 
ti la Terra , et suo destricto ad sua libertà — Placet zz 
« i 5 . Ilem supplicano V. E. resti servita di concederli 
« che ogui citadino ,el habilante io detta Terra et Casa- 
li le il quale tenera di bisogno di liguarne per para- 
ti mento et edificio di case , pagliara massaria aratro et 
« stiglio di campo , con licentia del Erario overo del 
« Officiale di detta Terra possa tagliare et condursi per 
« detti suoi bisogni lutto quello ligname che li bisognarli 
« da le defense et boschi di Civilate et di V. E. con 
« intervento di detto Erario seu Ollìciale di es»a Terra, 
« il quale Erario seu Officiale ad ogui requesta di del- 
ie to citadino che tenera detto bisogno , habbia a coito- 
li scere et vedere lo bisogno teuerà esso citadino et così 
« pennellerò che si taglia et porli detto ligname che li 
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« bisognerà gratis et senza pagamento alcuno ad ciò 
« possano più comodamente fare li edifici j et aumentare 
« delta Terra in servitio di V. E. — Placet et cum 
« Erarius videre non poterit locum , concedat licentiam 
« in ecriplis zz t6. Iiem supplicano V. E. resti servi* 
« ta concederli che possano per più comodo vivere lo- 
ri ro ad detta Terra tagliare et fare legna- con carra et 
« bestie di soma, et incollato ad loro arbitrio et voiuntk 
« ne lo demanio di Cavitate et Santo Paulo , et dette 
« legna ex traberle et portarle ad vendere dove ad loro 
« piacerà et patera senza impedimento alcuno con car- 
ri ra et bestie o altro modo che vorranno — ■ Observetur 
« solilutn — • 17. Item supplicano si degni concederli 
« che li citadini di Santo Paulo pred. possano pascu- 
« lare con loro bestiame grosso et minuto di ogni sorte 
« et natura in tutta la spica et territorio di Civitate et 
« Santo Paulo gratis, levate che ne sarranno le gregne, 
« eccetto in lo territorio et sementato de la massaria di 
« V. E. — Placet exceptis spicis massarie Excellentie 
« sue et territorij ejus nomine semiuali ZZ 18. Item 
« supplicano resti servita concederli che detti citadini di 
« Santo Paulo et habitanti possano sempre cultivare lo 
« territorio di Santo Paulo , come hanno cultivato et 
« sementato per lo passato con pagarne però a la Corte 
« di V. E. di ogni versura tomoli tre a la Napoletana, 
« reservato et eccettuato però lo territorio che serverà 
« per uso de la massaria di V. E. — Placet prout in 
« precedenti capitulo ZZ 19. Item supplicano atteso è 
« solito per la Uni.tù et Eletti anno per anno in detta 
« Terra crearsi li Calapani et Grassieri di essa Terra , 
« et cosi lo Jodice annale et altri Officiali della Uni.ta 
« senza intervento del Capitaneo nè di altra persona, si 
« degni concederli che cosi possano elegerli et deputarli 
« per lo advenire — Placet , sed si quis reclaraaverit , 
« Capitaneus provideat de justitia ZZ 20. Item atteso li 
« Capitatici et maslridalli che anno per anno souo ve- 
ri nuli ad detta Terra , hanno repugnato molte volle di 
« dure il Sindicato coutra la forma de la Reg. Pragca 
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« nè hanno voluto dare plegiaria per posserno piu a fa 
« secura fare agravij et estorsioni, per lauto acciò per 
« lo advenire li sia ministrato complimento di giustitia 
« et si observeno le Reg.e Prag.e supplicano V. E. si 
« degni ordinare 5 che detti Capitane! et mastridatti nel 
« ingresso farranno de loro officio ad delta Terra ogni 
« anno habiano da dare plegiaria idonea di stare ad 
« Sindicato ; allrameoti non siano admessi conforme a la 
« Reg. Prag. — Observentur Regiè Prag.ce; et Capi- 
te tuia Regni ZZ ai. Ilem supplicano V.E. atteso mol- 
te te volle accade che li Officiali de le Terre per loro 
te servitio o de la Corte soleno pigliare ad comandamen- 
tt lo li cavalli di sella o imbasto o altre bestie et sole- 
te no ditti cavalli et bestie guastarnosi con grande inte- 
te resse de li patroni di quelle , si degni ordinare che 
et detti Officiali non vogliano astringerli ad dare detti 
te cavalli o bestie contra voluutà de li proprij patroni 
te di quelle , acciò non patano tanti interessi — Obser- 
tt vetur id quod Chieuti observatur ZZ 22. Item suppli- 
te cano V.E. acciò più fermamanle possano attendere a 
tt la cultura de dicto territorio et con migliore animo 
et dare opera a la perfezione del edificio di ditta Ter- 
« ra , si degni ordinare et permettere che detti citadini 
tt et habitanti non siano astretti per lo advenire ad date 
« a la Corte di V. E. et di detta Terra giornata aleu- 
te na ne dì persona ne dì pare di bovi come nell’ altre 
« Terre et Casali sono tenuti — Placet. Cesar Consaga 
te — locus sigilli — Provisum per Excellentiam suam 
et in Terra Guastalle sub die a 3 . mensis Octobris anni 
« 1 5 j 2 . — Catena Secrelarius — Quibus quidera capi- 
et lulis cum eorum decretationibus per me suprad.m No- 
te tarium lectis et divulgarizatis ad majorem jpsarum 
ee parlium intelligenliam , et per ipsas partes bene intel- 
te lectis ed atidilis } Partes ipse et quemlibet ipsarum qui- 
te busvis nominibus promiserunt coram nobis sollemni 
te slipulationc etc. una pars alteri et altera alteri etc. 
et coucessioiiem conventionem promissiouem pacta et ca- 
« prtula supiad.a subscript. t alia et eorum singola setu- 
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« per habere ratas ac rata , et conira non venire aliqua 
u ralione occasione sive causa et ratione doli mali vis 
« melos errori» sive lesionis cujuscunque. Nec non pro- 
« miserimi dicli Sindicus Elecli et particulares predicti 
« quibusvis nominibus infra terminuin annorum duorum 
« presemi die in anlea compulandorum murare et fabri- 
« care rnenia seu muros dicti Castri seu Casalis Sancii 
« Pauli eircum circa, et in eodern termino fabricare re* 
r< sarcire et cooperile Ecclesiam Sancti Pauli eorum pro- 
« priis sumlibus laboribu's et expensis. Veruna si supra- 
« dictus Domino» Procurator nomine dicti Illustrissimi 
n Domini D. Cesaris aliquid expenderit tam in consiruc* 
« lione dictorum murorum quam prò aliis occurrentiis 
« benelìcio et comodo ipsorum Unitatis et civium , te* 
« neatur ipsa Unitas et homines predimi et eorum he- 
« redes et successore» prout sic ipsi prenominati corara 
« nobis promiserunt illud solvere restituere dicto Domi- 
« no Procurato» quovis nomine ad omnera ipsius requi* 
« sitionem simplicem vel sollemnem. Hoc amplius fuit 
« conventum inter ipsas parles specialiter coram nobis 
« quod ubi dicli Sindicus Electi et particulares pred.i 
« quibusvis nominibus deficerent in constructione fabri- 
« ce dictorum murorum Castri, et templi Sancti Pau- 
re li prediclorurn quod lune et eo casu ipso jure predi- 
re eli homines et persone cives et habitatores dicli Ca- 
re stri seu Casalis cadant ac priventur omnibus iminuni- 
« talibus graliis et capitulis eisdem concessi» per dictura 
« Ill.mum D.num Don Cesarem quia sic eie. Pro qui- 
« bus omnibus observandis partes ipse et quelibet ipsa- 
t< rum sponle , coram nobis prout ad unamqnamque i- 
« psarum parlium spectat et pertinet , obligaverunt se 
« ipsas et quamlibet ipsarum ac diclos Ill.mum D.num 
« Don Cesarein Univialeuf et homines predicti • Castri 
« Sancii Pauli et eoruin et cujuslibet ipsorum heredes 
« et successores et bona omnia mobilia et stabilia p.ntia 
« et futura una pars alteri et altera alteri p.ntibus eie. 
« salvo semper et reservato Reg. beneplacito et assensi* 
« quateuus bona feudali» tanguntur sub pana et ad pe* 
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« nam ducatorum mille eie. medietale eie. cnm pote- 
« stale capiendi etc. conslituto precarii eie. renuntia- 
« "veruni etc. juraverunt eie. Pr.ulibus Nobile Jo.e Ba- 
« ptisia Castropignano Turrismajoris Reg. Jiidioe ad 
« couiraelus et p.nlc D.no Marco Antonio de Aprano 
« de Neap. et p.nle D.no Oclavio de le Castella de 
« Neap. mag.co Julio Gentile Terre Serre Capriole ma- 
« gnifico Lutio Jugliano Terre Serre Capriole mag.co 
« Sigesmundo Cocciono de Ebulis et venerabili D.no 
« Leonardo Coppolarossa Terre Sancii Severi) — Laus 
« Deo — A suo proprio originali sistenle in Protocolli» 
« q.m Notarii Jannucci de Barberiis Terrae Roccae 
« Mandolfi , qnae penès me servantur , exlracta est p.ns 
« copia , qnibus facla collatione concordai , ineiiori 
« semper salva. El in (idem Ego Nol.s Nicolans Molla 
« Civitalis Sancii Severi hic me subscripsi , et reqni- 
« silus signavi — evvi il suggello maooscrillo eolia ci- 
« fra giù N.N. / 

Di Campomarino , e Olienti abitali dagli 
Albanesi , e murati come Mongilfone in prov. di Moli- 
se , v. le parnfr. , e 83 e 534 - Raps. V. 

(18) Che gli Albanesi alloggiati in Torremaggiore, 
e in Civilale , si trasmigrarono , in San Paolo , v. ncl- 
1' frumento del N.r Barberiis nella prarafr. qui iG. In 
Torrernaggiore finora dicesi dal loro nome il pozzo dei 
Greci , uno de’tre del Comune che sono ivi nel gran Plano. 

(19) Del Radicosa , torrente forse dello da’cespu- 
gli radicali più nel letto , che sorge in confine del R. 
Tratloro di Pontcrotto , e sotto 1 ’ ultime vigne di Tor- 
remaggiore ; ed ingrossalo da altre sorgenti a pie dell’ul- 
lime sue colline boeali , divide queste dal demanio di 
San Paolo , v. la qui parafe. I. 

(20) Che da San Paolo si scopre la spiaggia del- 
T Adriatico verso le foci del f. Fortore, e un l’alto con- 
testato dalla relazione dell’ Uditore di Foggia nella qui 
parafrt 10, ehe ivi fu in accesso. Più si scopre da’ler- 
razzi , come dalla loggia sul portone dell’Episcopio fon- 
data colla lamia della galleria nell’ angolo Est , e col 
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tramezzo nello sala nel 1 83-3» . dall’ odiamo Monsig. D. 
Giulio ile Tornasi. Senza forse per la sua vedetta si 
fondò qui nell’ origine la 7'orrctla nella strada fin oggi 
delta dal suo nome nel quartiere dello case vecchie , per- 
che i Turchi nel i5G6. sbarcati dall'Adriatico, diso- 
larono Serra , Tremoli , Guglionisi , e cento miglia in- 
torno : v. la parafr. 5g Raps. Y. Anzi perchè minac- 
ciarono altri sbarchi , il Viceré D. Pietro di Toledo fra 
le 336. torri litlorali fondò quelle di Saccione , Tor- 
tore , Scampamorle \ Maletta , Calarossu , e Tarano 
nel golfo detto di Fortore , v. la parafr. . . Raps. 5. 
Perciò Filippo II ordinò più agli Albanesi di murare i 
proprj , o di ritirarsi in borghi murati, come a que’di 
Mongilfone , Guglionisi , e Cavitate giusta il loro istru- 
mento nella qui parafr. 16. Perciò Chieuti , e S. Croce 
di Magliano ripopolati di Albanesi-, i loro paesi mura- 
rono, e Tarmarono di torri di veletta negli angoli 
giusta le parafr. 84 , e 85. Raps. V. Or sorge 
quella torretta rimpetto alla strada delle vigne in con- 
trada Galiuccio nell’angolo Nord delle prime sue mura, 
che componevano un quadrilungo. Fa parte di una 
casa terranea al Nord , di altra all’ Est : un terzo , dov’è 
T unica porta semidiruta , larga pj 4 4» 5P or g e * n uno 
spiazzo interno al Sud detto dal suo nome. É composta di 
breccioni , e mattoni con calce astringentissima* Ha il 
piede largo 4 1 che va scemando a 2. Un cordone ton- 
do lavorato di pietra la cinge fuori nell’ altezza di pai. io. , 
Dentro eravi un tavolato o pavimento nell’altezza 18, 
oggi caduto , per gli esploratori , e saetlieri. Per essi 
al Nord sporge una finestra rosa dal tempo , di circa 
p. 6 , larga 3. , e tre saettiere Sud-Est , e tre Nord- 
Ovest : le due prime dalla finestra disiami , uua 4 ai 
Nord, T alita 10 all' Est : dell’ altre quattro, due con- 
tigue un palmo tra loro , come T altre due. In lutto 
questa torretta era alla p. 3o , di diametro interno 16, 
di circuito 3o. Oggi è scoperta non prima forse , col 
tetto per quegli esploratori , ed arcieri. La cinge un 
cornicione di p. t è a tre ordini d’ imbnei rovesci. Era 
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dunque la stfl6sa nell’ angolo Nord di un trapezio lungo , che 
era il recinto del primo Casale. Il suo lato Nord-Est era di 
passi 660. dalla detta torretta alla Chiesa di S. Paolo, 
oggi Congregazione di S. Maria del Suffragio divisa 
mercè una strada dal giardino dell’Episcoj io : da questa 
il lato Sud-Est era di passi 670. sino al dietro al Sud del 
palazzo del Principe. JJa questo il lato Ovest sino al 
palazzo di D. Lorenzo Vendilti era di ( 8> : da qui a 
quella Torretta il lato Nord, era di 58 o. Nel primo 
muro laterale al Nord-Est verso la strada Belmonte vi 
era una porta alta circa p. 20, larga iti contigua al 
predetto giardino prima dello spiazzo innanzi 1 ’ Episcopio 
colle pietre bucate negli angoli per gli stipiti della porla 
di legno per chiudersi. Altra simile dt fronte vi era 
all 1 angolo dello stesso spiazzo, dov’è un sottano Ve- 
scovile detto del trentnoto con soffitta, e porta oggi verso 
la Piazza , prima verso quello spiazzo , per ricovero 
del Vescovo ne’ tremuoti , oggi fidato. L'altra simile 
porta era pochi passi all’Est dal Campanile della Par- 
rocchia di S . Giovanni nel muro , che dallo stesso Cam- 
panile sporgeva sino alle case opposte aj Nord-E't , alto 
p. . . , doppio 1 sopra , 3 giù , come si vede scarnato 
in dello Campanile , ed in terra nei fianchi della sel- 
ciala : l’altra porta delta del Convento era nell’ango- 
lo Est del detto palazzo Vendilti sino ai muro opposto, 
dove si veggono le rofure larghe palmi 9 . I corridori 
dello spettacolo Equestre da Belmonte sfilavano tra il 
detto giardino del Vescovo, e la Chiesa di S. Paolo per 
dentro la prefala porla vicina al Campanile sino a que- 
sta verso ii Convento, percorrendo la gran Piazza in- 
termedia , come oggidì . La campana maggiore delle 
due di quel Campanile dù il segno della scapola o, mos- 
sa de’ cavalli corridori dalla creta bianca nel Tralloro 
all’Est della rural Cappella di S. RI. di Belmonte 4 

(21) Nella qui parafr. 10. leggesi il Casale di 
San Paolo cominciato da Gio: Ballista Carafa con po- 
che fnura , un palazzo ; ed un’ Ecclesia scoperta j colla 
Mezzanti o Difesa di circa caria sei tra la destra del 


Digitized by Google 



* 9 3 

dicilur S. Paulo. . . Constitutis . . D.mno Alfonso de 
Gioia . . Procuratore, ut dixit, IIJus. D.mni D. Caesaris 
Gonzaga . . utilis D.mni Castri S. Pauli inhabitati . . 
et magli. us I.mo Cacossa Sindico, Andrea Manise , J.oe 
jDorise Electis , et Guberuatoribus prò p.nli anno Uni- 
versilaiis , et hominum. Albanensiutn in p.nliaruni lia- 
bitantium in Civitate Civitatis . . Praefatus quidem 
Alfonsus . . cousiguavit perpetuo ad liabitandum sup.s 
Sindico , Electis, et Parlicularibits personis Albaneu- 
sibus . , Caslrum inhabiialum dicto S. Paulo . . se- 
cundum babitaiiouem antiquaria. 

(22) V. nella parafi *. 3 . num. 3 . Raps. 1. lo 
stemma, di San- Paolo , oggi della sua Parrocchia, di 
uno scudo ovale diviso da una retta verticale , con 
S. Paolo a destra , a manca la civetta di Civitate so- 
pra un ramo , sotto un bue , e due pecore , segni «Iel- 
la sua agraria, e pastorizia : poi sotto una retta traver- 
sale , lmper. August. 1777., e sotto un aquila coronata 
su tre colli, con tre fulmini negli artigli , intorno Cac- 
sarem apptl. Teanon Apulon 5 e nell’ orlo superiore sir 
gnum. Óppidi S. Pauli in Uauuia ex ruiuis Teani. 

(?.3) Dov" è S. Paolo , fu seuza forse Monasle- 
riurrt S. Pauli Civitaleu confermato da Federico 11 . in 
Maggio I22& alla lludia di S. M. di Pulsano giusta 
la parafe. 'ó r j. Raps. : la sua in territorio Jìipae 

altae Ecclesiam S. Pauli Alessandro II. confermò a’Be- 
nedeltini eli Tremiti nel 1172. giusta la p urafr. 39 a 
4i.llaps.6., come pure Monaslcrium S.- Angeli de Civitate 
nella 5 o. Raps. 5 . La Chiesa di A’. Paulo fu la prima 
Parrocchia di San Paolo giusta la visita di Monsignor 
Germanico Malaspina nel i 3 . Settembre 1591. in Ca- 
sali S. Pauli — de Visitatone Ecclesiae Parochialis S. 
Pauli Graecormn eie. nella qui parafr. 26. Leggesi in 
essa il suo Parroco Greco Demetrio Divers . ab j mare 
lo scisma Greco : di lavorarsi la S. Custodia di argen- 
to , col Corporale , e Tabernacolo coperto di seta iu 
cambio della sistente di legno coverta di carta ,5 di non 
esser consacrato 1’ altare : di essere il Corporale di tela 
TAF. i3 
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cerata benedetto dal Vescovo , e di- farsi bianco sul ri- 
to Latino , come il calice indorarsi dentro , e farsi la 
patena di argento : di purgarsi il battistero r e chiu- 
dersi con chiave ; di rifarsi la lesta alla statua di S. Au- 
tonio , o questa struggersi : di coprirsi tutta la Chiesa, 
eh’ è parte scoverla , e di niuuo sepellirsi nel eemetero, 
eh’ è minacciato dalle fiere, se non in sepoltura sotter- 
ranea.. Esiste pur oggi quella Chiesa suburbana aU'Est, 
rimpctto alla diruta taverna feudale, che Ita dietro al 
Word l’Episcopio. Ilicesi pur del Suffragio per la sua 
Congregazione eretta nel 1708, sancita da Ferdinando 
JV. nel ^4 Novembre 1779 in pergamena di carte 9 
manoscritte. 1 suoi Confratelli indossano la mozzetti! 
celeste nelle Processioni solenni , nera nelle funebri. E 
lunga dalla porla nei Sud , sino al Coro , su cui 
è 1 ’ orgauo , divisa da balaustri di marmo nel Pre- 
sbitero , e larga 22. Ha due Cappelloni lunghi 24. 
lar ghi i4, all’ E si coll’ Altare di S. Arma colla sua 
•tatua fatta dal Rev. D. Giuliano Saba , al Nord di 
S. Gerardo, oltre il maggiore , e 4 - solto-arconi late- 
rali , a destra di S. Paolo , poi di S. Anna , a sini- 
stra dell' Adolorata colle loro statue , poi di S. M. 
del Suffragio , e della Speranza in tavola dipinto , il 
busto alla Greca con faccia bruna , e testa tonda e cri- 
nita , come il Salvatore , eh’ è sopra l’organo. Al 
Nord dietro del eemetero è il Campanile , una delle cui 
due campane ha intorno Carolus Felix Matta Episco- 
pi MDCXCVI: in fine è la Sagrestia con por iella al 
Nord. 

(2 4 ) Senza dubbio le due tavole della parafr. 
u)t. della Vergine, e del Salvatore sono alla Greca 
degli Albanesi , che fondarono S. Paolo. Quella del- 
la Vergine è alta p. 3 | , larga 2 È col capo corona- 
to da due cerchj concentrici , divisi tre quadrelli , 
uno sopra , 1 ’ altro a destra , 1 ’ altro a ^sinistra . Nel si- 
nistro leggesi in Greco , o cioè il , nel superiore co en ., 
nel destro N te . : fuori di ^ue 1 cerchj a sinistra H 

la speranza ; a destra i<r yc Gesù: piu sopra 
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a sinistra M-P cifra di Meter la madre , e di Qv di 
Dio a destra. La pittura del Salvatore è alta p. 4. , 
larga a 3 . col capo alla Nazzarena fra due cerchj divi- 
si da quelli isoritti come que’ della Vergine. Fuori a 
sinistra Ila ic cioè G. C. e sotto q croTtfp il soter Sal- 
vatore, a destra xc Cristo ; nella mano sinistra nn li- 
bro con queste parole secondo l 1 Evangelo in S. Giovan- 
ni c. io: £pco EIMI , O , nOl M-IN O , 

KMQ— rN 4. VXHN aV- IUv T 10 CIW- 
YnEP rooWTPOBATooN,. ETOO — ELMI 

0 nIMIIN cioè io sono il pastore il buono 7 il pa- 
store il buono l’ anima sua mette per le pecore, lo 
sono il pastore , leggasi nella pagina sinistra : nella de- 
stra prosiegue O KMOC JJtnNaÒ — CK » CKoo 

Taema 9 nNoó cKoo M ai, v _ iio x*>- 
NEMòòN - KaOòoC rNóoCK9 me o IIP 
KaToò rNOCKooroN^ iia' *tn«pv — 

XHVMOV TjOII > cioè il buono, e conosco le mie. 
Sono conosciuto dalle mie , come conosce me il padre 
ed io conosco il padre , e 1’ anima mia metto. 

Si badi , che le cenmtte parole souo Albanesi , la 
cui lingua non è Greca perfetta , ma mista di Schia - 
vone , secondo che nella parujr. qui ab 1 ' Arciprete 
Albanese riinarca al Vicario del nostro Vescovo. 
L’ altra Chiesa urbana è di S. Nicola , 9 del Rosario 
per la sua Confraternita eretta non si sa quando , san- 
cita col R. Assenso di Ferdinando IV nel 3 o Giugno 
1786 , in pergamena di 4 carte. I suoi Confratelli in- 
dossano la mozzetta di amuer cremisi cou tracolla 
bianca del SS. nelle processioni solenni , nera del 
S. Rosario nelle funebri , mentre questa sola aveauo 
col R. Assenso del 1780. Aveva la porta al Sud pri- 
ma del 1804? in cui fu rifatta giusta questa iscrizione 
su la sua porta ~ Sacellum . cura . Sodalitio — • Dei- 
parae . Virami — dicatuni — Quod . dui . coepLum — . 
nondum . absolverclur — Viv pinate , pracsignis — ■ 
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Michael . Magnati — volo prò . salute . susceplo — - 
quarti . diissime . extruendurn . curavil — Anno . ab. 
Orbe . Redetnpto cioioccciv . Questa porta è al- 
1 ’ Esl dal detto anno , in cui fu rinnovata. Tra que- 
sta , e il pilastro Est vi sono p. 8 dal suolo incastrali 
due busti incisi in una lapide , di due togati , o di 
uuo al Sud , l'altro di donna colla palla su l'omero 
sinistro. A piè di quel pilastro evvi uua lapide eou 
un leone arrampicato al Sud. Mi si accerta , che quei 
due busti col leone erano prima di quella ristaurazioue 
uniti ad altra lapide con questi due versi Leonini Mille 
anni Domini ter tres bis quinque fuerunt — Cum 
nostri Patrrs hanc urbem conslituerunt , la quale con 
questi due versi giù fu allora mal posta per primo 
gradiuo nel suo campanile, eh’ è con due campane al 
Sud-Ovest. Queste lapidi con altre le traslocarono in 
San Paolo gli Albanesi da Civitate , donde qui emi- 
grarono , la quale fondossi nel 1018 giusta que’ due 
versi v. la parafe. 1. Raps. 3 . Questa Chiesa si nomò 
S. Nicola forse per altra in Civitate su la grotta di 
S. Nicola sistente fra i suoi ruderi , v. la parafe, q. 
Raps. 3 . , o per S. Nicola tutelare di que’ Greci fon- 
datori di Civitate , e San Paolo. Ila uu legalo di tre 
Messe la settimana della famiglia Cassinese : 5 . altari, 
il maggiore di marmo , poi di S. AI. del Rosario , poi 
di S .Vincenzo a sinistra colle statue,* di S.M. del buon 
Consìglio col suo quadro , poi di S • Domenico colla 
Statua a destra. Ha 1 ’ organo su la porta. E lunga dalla 
porta al Coro pai. 39, larga 24* E al Nord della strada 
cosi delta , larga 19, pai., lunga 5 1 4 dal palazzo dei 
germani Doti. D. Giuseppe, e D. Michele Magnati, 
a traverso della gran Piazza sino di lù del palazzo del 
fu Dolt. Giovanni Quadrini , oggi del Marchesino la 
Greca al Sud-Ovest: fu lastricala la prima nel 1811. 
In questa Chiesa uiììziano la festa i Sacerdoti del i 835 , 
in cui fu interdetta la Matrice di S. Giovanni , che 
ristaurauo i Maestri di Sansevero per doc. 1000 e più 
per appalto del Comune. 
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( 25 ) L’epoca del i. Maggio i 5 j 3 , io cui gli 
Albanesi di C ivilate dietro il Rescritto del Viceré , e 
della R. Camera stipularono con Alfonso Ageute del 
Principe D. Cesare Gonzaga di emigrare in San Pao- 
lo , le loro convenzioni del (erratico de’ poderi j di ire 
Preti Greci liberi dal focaggio o dazio per ogni fuo- 
co , che promisero di pagare gli altri Coloni ; del lo- 
ro domicilio libero ; del jus di legnare ; del Camer- 
lengo o Sindaco ; del Capitano o Giudice ; ed altre 
leggi nell’ istrum. del Not. de Barberiis nella qui pa- 
rofr. 16. 

(26) Nel testé cennato istrum. del Not. de Bar- 
heriis si destinarono in San Paolo tre Preti o Previti 
di rito Greco , coinè i Concoloui Albanesi , franchi di 
foraggio , con due carra di grano ogni anno per cia- 
scuno di essi. Il loro rito eccolo abjurato nella seguente 
Visita di Monsignor Germanico de’ Marchesi Malaspina 
Genovese, nostro 2 Vescovo dal 27 Aprile i 583 al 
* 6 o 4 , in cui morì — Die XIII. Septembris ann. 
l 5 gi — In Casali S. Pauli — «De Visitatone Eccle- 
» siae Parocliialis S. Pauli Graecorum. v. ad num. 
» 307 — Hodie mane post Graecorum discessum Ec- 
» clesiatn ingressus , factaque oratone conslitutus est 
» coram nobis Reverendus Presbyter Graecus uxora- 
» tus ( juxta ritum Graecorum ) Dominus Deinetrius 
» Divers . Curalus praedictae Ecclesiae , et ejusdem 
» Casalis Parochus «niversalis . . Jnlerrogalus a Reve* 
» rendo Domino Theologo Francisco Ballariuo de 
» quibusdain , nobis respondit ut infra — 1. An 
» Schismalici sint cxcommuoicati ? W. Affi rinati ve , sed 
» non suin ego Scliismaticus — 2. An Papa sii caput 
» et Ecclesiae Graecorum ? ty. Affirmative , negando 
» Palrìarchain Graecorum Conslauliuopoliianuin , ut 
» Palriarcham universale Eeclesiae , aut caput — 3 . 
» An credat processionom Spiritus S.a Patre , et Fil.o 
j» in diviuis , sicut in Generali Graecorum Nicaeno 
j) Concilio in Symbolo expressum est per Decreluin ? 
» ij}. Credo 4. An done.it Parochianos suos Purgato- 
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)> riunì esse , et prò ibi exislentibus Defunctis orare 
v debere ? — Tf. Parochiani raei hoc credunt , sicut 
» ego : jam a me Missas expostolant prò ipsis Defun- 
» et» — ■ 5 . An liturgia sit audire de praecepto Ec- 
»• clesiae in diebus festivis ? — #. Affirmadve — - 6. 
» Au iu festis praenuuciet nedum festa . . Graecorum 
)> de praecepto , sed edam nostra Latinorum ? #. 

» Sic — 7. Num teneat Conciiium Tridentinum ? — 
■» y. teneo , et accepto — 8. Num in Liturgia oret 
» prò Pseudo — Fatriarcha Constandnopolitano Schie- 
« smatico , et Haeretico ? — #. Non , sed prò Pontifice 
» Romano — 9. Num Christua , oleum Cathecumeno» 
j» rum , et oleum ihfirmorum debeat recipi ab Episcopo 
y Latino? — V. Affirmadve — 10. Num Presbyter 
» Graecus ( ut solent Schisinatici ) debeat ministrare 
« sacruni Confirrnationis ? — Non , sed solus Epi- 
» scopus. — 11. Num Infirmis ministret Extremam 
» Uoclionem ? — ip. Quando petunt. Kos autem jus- 
» simus , ut edam non petentibus administret , quando 
» periculose aegrotant — 12. Num ipse possit exeom- 
» municare , interdicere , et hujusmodi , ut solent 
» Graeci Schematici ? — Non nisi de licentia Or- 
» dinani — i 3 . Num sibi liceat impedire , aut dissua* 
» dere Graecos , ne trauseant ad ritum Ecclesiae no* 
» «trae Romanae ? — #. sub dubio . .. Nos autem sub 
» poena excommunicationis ei interdiximus , né hoc 
» faciat — 14. Num doceat doctrinam Cbristianam 
» populum ? — #. Non me intelligunt neque in La- 
» tina , neque in Graeca lingua; enim cives hujus 
n Casalis sunt Albanensi , non autem Graeci , licet 
» ritum Graecorum uti liceat, quam Latinorum — i 5 . 
» Num intersit rnatrimoniis clandestinis . . fiunt publice 
» in Ecclesia. Nos autem ei praecipiraus sub poena 
» excommunicationis juxla Conciiium Tridentinum , ut 
» antequam hoc sacrum fiat , tres monitiones publiceu- 
» tur tribus diebus festivis ; quod praeceptum libenter 
» suscepit etiam Dominus regiminis praedied Casalis , 
1» qui buie interrogadoni , ut visitatioui aderat — 16. 


Digitized by GoogI< 


» Num debeat celebrare io Ecclesiìs Latinorum ? 

» Potest cum licenlia Superioris — 17. Ulrum possit 
» ministrare sacra in Ecclesiis Latinorum ? — ty. Credo 
» quod sic. Nos autcm ei interdiximus , ne adminislret 
» Casali . . S. Pauli sub poena privalionis ministeri i 
» Sacrorum. Deinde 1. visura sacrum ferme» lai uin , 

» quod ( in Coena Domini consecratum juxla Graeco- 
» rum rilum ) asscrvatum prò infirmi* per totum annum, 

» quod quidem erat in Custodia lignea , et intus caria 
» alba. Jussit ergo Romanus Vicarius sicut in praece- 
» denti Visilalioue ab Illustrissimo Episcopo Alalaspioa 
» ordinatum est , ut fiat Custodia argentea cum Cor- 
» porali , et Tabernaculum intus cooperiatur serico , 

» cui suppouatur scabellum — 2. Altare non est cou- 
» secratum , more n. Graecorum , Corporale telae ce- 
» ratae ab Episcopo benedicami- habetur , ut lapis 
» sacratus ; jussit (amen Romanus, ut fiat Corporale 
» album more Latinorum , et calix iutus auratum , et 
» fiat patena argentea , et fiapt tres tobaleae , quae 
» totum altare cooperiant — 3 . In aqua sacra Baptisrni 
3 > reperla est rana viva parva , et fons lapidens foris , 
» et intus calce -tunicatus , in cujus fundo nescio quid 
» foecis viridis croceae , et nigri apparebat. Unde jus- 
n sit Romanus , ut tollerelur illa aqua corrupta , et a 
» Curato alia nova beuedicla infunderetur , cum Graeci 
» hanc de novo saepe fcaepius benedic . . juxta eor . 
« rilum , quamvis ab ipsis semel tantum soleinniter in 
» singulis anuis .benedicatur ; ordiuavit ut . . davi bus 
» occlydatur — 4 * Jussit Romanus Dominug staluam S. 
« Anlonii absque capite , vel reficiatur , vcl penitus 
» deleatur propter irreverenti am — 5 . Panis benedice- 
3i tur a Sacerdote Graeco in liturgia , cum sit ejusdetu 
3> virtutis , sicut aqua beuedicta apud Latinos ; ideo 
» Graeci hanc prò Latiuis tum faciunt , sed uegligen- 
» tius. Quamobrem jussit Romanus, ut in eo vase , 
» quod immundum vidimus, singulis Dominicis puriore 
» decore renovetur — - fi. Quia bauc Ecclesiam iu 
» parte vidimus dctectaui , jussiinus , ut quamprimuui 
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» tegaiur — 7. Caemeierlum saepe circumdari per 
» beslias $ et in medio crucem affigi , et nullum sub 
» pavimento Ecclesiae ( nisi fìat sepultura ) sub poena 
» excommunicationis sepelliri jussum est. » — Or 
questa Visita del 'Vescovo Malaspina l’ho trascritta 
dalla pag. n 3 e 114 del Sinodo Diocesano di Mon- 
signor D.Gio: Camillo Rossi celebrato nel i 8 i 3 , stampato 
dal Tipografo Paciano nel 1826: Monsignor Rossi la tra- 
scrisse dall’ originale di questa Curia Vescovile. 

(27) Che il rito Greco della prima Chiesa di San 
Paolo soppresse nel fondarsi la Parrocchia di S. Gio- 
vanni nel 1641 Monsignor. Sacchetti , v. nella parafi'. 
qui 

(28) Seges est, ubi Troja fuit , è sparsa di rot- 
tami la pezza della Chiesa , dove fu Civilate , e pri- 
ma Teano Appaio. * Sorgono appena gli avanzi delle 
mura del suo Duomo , di un torrione , di un casaleno, 
della grotta di S. Nicola , di altre due lamiozze , del 
suo vallo dall’ Est al Nord , ed altri ruderi giusta le 
parafr. 9 Raps. 1. e Raps. 3 . Teano la fondò 
Gare , parafr. 22. Raps. 1., e cadde per mano degli 
Tlngari' nel 943 o prima giusta la parafr. i. Raps. 3 . 
Civilate la foudò nel tot 8 Bogiano Catapano Greco, 
v. d. parafr. , e la spopolò Manfredi nel 1258 . v. la 
parafr. 66. .Raps. 4 • Ca ripopolò Ferdinando I. di 
Aragona di Albanesi verso il 1480. parafr. qui 6: la 
spopolò Filippo II. nel 1 5^3 mercè il suo Feudatario 
Cesare Gonzaga per popolarne San Paolo, parafr. qui 16. 

(29) Essendo di stile Latino lapidario l’ iscrizioni 
seguenti , site in San Paolo fondato dagli avanzi di 
Civilate , e Teano Appulo , senza dubbio di là qui 
le asportarono i suoi fondatori Albanesi , come altre 

'lapidi per compirvi le mura y le case , e la Chiesa co- 
minciate giusta la qui parafr. 10 da Gio: Battista 
Carafa senza forse con gli altri cementi di quelle Città. 
Ecco quelle trascritte nella pag. 129 nel suo Sinodo 
dell’està del 1823 da Monsignor D. Gio: Camillo 

Rossi : la 1. è in due parli così : C. A 1 UUV . . . — 
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EX TEST AM — ETS : fu rinvenuta presso la porla 
Nord , della del Convento di S. Antonio di Padova , 
perchè là conduceva dalla gran Piazza , larga circa 
pai. 16 , alla 20, dirula nel 1811 , riinpelto all’ altra 
simile Sud - Est circa 3 passi lontana dal Campanile 
di S. Giovanni, diruta col muro urbano nel 1811. 
L’altra sua parte nel 1 8 s 8 scoverta da quel Monsignore, 
eccola: ARMA C. F — . . BASSA — TO ARRIDI 
FEC 1 T HS 133 A — METTIENI — Forse que- 
st’ A rria è la moglie affettuosa di Cecinna Peto, che 
soffocò le lagrime per nascondergli la morte del comu- 
ne figlio ammalato con lui ; e che reggendolo condan- 
nato a morte dall’ Imperador Claudio, si feri i! petto 
col pugnale , ed a lui lo porse per far l’ istesso : Casta 
suo gladium cum tenderei Arnia Poeto , — Qucin de 
visceri bus traxerat ipsd suis . — Si qua fìdes , vulnus 
quod feci , non dolet , inquit — Secl quud tu facies , 
hoc mihi , P oete , dolet , cantò Marziale lib. •>.. ep. 

3 , e Plutarco in Bruto. La 2. iscrizione è — D. M 

— EVPLlAE. M — VLP. APOLAVS. f — SER 
DIONYSIVS — CON ET THALIVS — MATER E 1 US 

— VA. XXX 1 II 1 m la 3 è MAIA. 7. L — OPTATA 

— SIBI ET NVMPE — IN FR. P. fu trascritta nel 
11 Maggio 1819 dalla casa di Matteo d’ Ambrosio: la 

4 è L. SESTI VS — L. L. SALVI VS — SiTVS zzi la 

5 è L- SESTIVS — L. L. SALVIVS — Il V PILLA — 
COL 1 BERTA — POSV 1 T— la (> è C. T 1 TIO. 7. L 

— COMO — PILIAE. 7. L — IIILABAE — IN FR. 
P. XII- IN AGR. PX. Quest’ ultimo epitafin dinota 
i passf 12 di fronte , i 10 nel fondo , ch’ebbe il suo 
tumulo giusta il v. t2. Salir. 8. lib. 1. di Orazio. 
Queste 3 ultime iscrizioni quel Monsignore le trasloc ò 
nel 10 Luglio 182^ nell’atrio dell’ Episcopio , eh’ ò 
qui in San Paolo , dove giu nel pilastro destro del- 
1’ arco rimpetlo al portone vi è la seguente in (irreo : 

TaN MEN* EVTVXOVNTaN - fi A’NTiiS 
AK'OrVVPOI-titl'AOl El’sI-TW-JN 
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srvXOVNTWN— O’V a’ A'VTOS 0’ TEN- 

NHTfìP: eccola nel nosiro vernacolo : Degli àv- 
venturosi — Tutti gli uomini ornici sono — ma degli 
sventurati — nè rum lo stesso Genitore. Di Teano Ap- 
jmlo pur sono le lapidi della qui parafe. 24* allo 
stesso Teano alludono 1 ’ addotte nelle parafr. 96. e 
qn Raps. 1. , e la seg. addotta nel prefato Sinodo ivi 
p' ,29. D. M. — REVIDIAE T 1 TL — AE QUAE 
VIX1T — AS XIII FECIT — SESTLIA PROTI LA 
— F 1 LIAE B M F. 

( 3 o) Nella stipola della qui parafr. 16 oltre il 
Sindaco , e gli Eletti 4 ° padri di famiglia Albanesi , 
eh’ erano in Civitale , si obbligarono di murare fra 
due anni San Paolo , e coprirvi la Chiesa , eh’ era 
«coperta giusta la qui parafr. >0. Secondo altri furo- 
no 60 , cioè gli altri 20 venuti da Torremaggiore. 
Fondarono essi intorno alle mura nel luogo al Nord-Est 
detto pur oggi case vecchie , sessanta tugurj coverti di 
paglia , o canne , come pur oggi ivi sono alcuni tetti 
di canne ben ligate, e strette collo strato superiore di 
creta coccella delta dal volgo , che si scava più. verso 
il Rivello del Candelaro dietro il Monastero di S. An- 
tonio , sopra di cui- sono gl’ imbrici. Di fatti ivi leg- 
gonsi obbligali « di ogni pagliaro o casa o focolare , 
•)) che peneranno , et farranno ad detto Casale et Terra 
» presenti et futuri , non abbiano ad pagar cosa alcuna , 
» eccettochè uno ture lo anno in perpetuum nel mese 
!» di Agosto alla Corte di V. E. per ciascuno pagliaro 
« o casa che poneranno , per riconoscemeut» dello 
» stazzo » Or non v’ha dubbio, che dette pagliara 
«’ intendono dentro San Paolo , come ho detto , e nou 
«quelle in campagna. 

( 3 i c 32 ) Che Roma nel nascere per tetti ebbe 
aende , e capanne , come fu pure il palazzo di Romo- 
lo , v. la parafr. t. Raps. 3 . L’incendio , con cui fe- 
cero i Galli uu falò delle sue mura , nascose al dir di 
Floro a’ posteri que' primi suoi tugurj. Che dalle reli- 
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quie di Tusculo insigne per la più vicina a Roma , e 
più grande delle 5 . Ville di Cicerone , dove compose , 
i lib. V. Quaesl. Tuscul. , e di altri Magnali Roma- 
ni antichi, e odierni , nacque Frascati della dalle sue 
capanne di frasche, v. il Dizion. Islor. e Poet. . Cosi 
Alessandria della Paglia tra il Po , ed il Tartaro , ce- 
lebre per villoria de’ Francesi contro gli Austro* Russi 
nel 1 4 Luglio 1799 in Marengo villa vicina , dov’ è 
un loro trofeo di marmo , fu detta da' suoi tùgurj di 
paglia , quando fu nel 1178 eretta in onore di Ales- 
sandro 111 : così fu pur delta Nizza della Paglia nel 
Monferrato , ed altri Villaggi. V. Muratori Disserta 
21 su r Anlich. lidi. Così nacque Venezia da’ tugurj 
de’ Padovani Ih rifuggiti dall’irruzione di Attila. V. 
la parafr. 35 . Raps. VI. 

t( 33 ) AI dir di Vitruvio lib. 2. c. 2. fu coverto 
di loto Egizio il letto dell’ Areopago di Atene , e così 
si serbò in memoria di Cecrope Egizio , che la fondò 
col suo nome al dir di Plinio lib. 7. c. 56 su la col- 
lina , che sola formò Atene nel nascere. Fu delta da 

Apesus Marte , e itayog Villaggio, o dal tempio di 
Marte , o da quel Tribunale Supremo , che assolvette 

3 uel Dio accusato di aver ucciso Alitrozio figlio 
i Nettuno , che defiorò la sua figlia Alcippe . 
V. Facciol. v. Areopagus . Quel loto poi è un 
arboscello dell’Africa nel Regno di Tripoli verso le 
due Sirti : ha il legno nero , e le bacche come del 
mirto , così dolci , che chi se ne ciba , perde la me- 
moria , come i compagni di Ulisse , che obbliarono la 
patria al dir di Omero lib. 9. Odyss. Negli stagni del 
Nilo in Egitto pur nasce , come la fava col frutto si- 
mile al papavero , e co’ suoi granelli formasi il pane 
detto lotometra , di cui cibausi i Lotofagi. Plinio lib. 5 . 
c. 4 , e hb. 22. c. 21. 

( 34 ) Cui non dictus Hjfas quell* ironia del Ci- 
nico Diogene di Sinope a" cittadini di Mindo, oppidole^ 
della Caria , per le sue porle stragrandi , C lauditi 
portar , Myndii , ne urbs cxeal 7 ' 
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lunga 2^4 , larga 26 per 85 i : 5 o — 7. strada gran - 
de case nuove ( rimedio a quella di S. Nicola ) , 
lunga 665 , larga. 14 per 1280: 12 zz 8 di S. Rocco 
alla nel i 835 e i 836 , lunga . . larga . . per . . . 
Altre restano a selciarsi fra le case nuove ali’ Ovest , e 
le vecchie al Nord Est. 

( 38 ) Le viti , che ombreggiano le porte , e fine- 
stre io San Paolo , si portano per divozione più nel 
giorno dell’ Annunziata. 

( 3 p) Dall’agro di Civilate di caria 4 ^i. v. 3 . 
car. 6 furono tagliate car. 235 per le Poste della Lo - 
c azione di Castiglione , e pel Riposo o Pasciuto di 
Civitate v. la parafe. 5 i. Raps. 4 - rimase il resto al 
suo popolo , oggi di Sau Paolo. Or dopoché tale lo 
comprò Baordo Carafa nel 1478 , molto vi usurparono 
i suoi Baroni. Quindi nel i 548 in Puglia spedilo il 
Reggente Revertcra Luogotenente della B. Camera, die- 
tro la sua relazione delle misure qui fatte , il Consi - 
glio Collaterale decretò nel 29 Febbrajo i 55 o, tjuod 
praedicli territorii Civitatis remoneant currus ducen- 
tum , et sexdecim , versurae .tres , et cordae sex tam 
prò usu se gelimi , quani prò defer.sis anliquis . . rc- 
liquum cheli terriloni tolius remaneat prò pascuo ani* 
muli a in elictele Regine Dohanae. Ma che ? ad onta di 
tal decreto ne usurparono non poco i Marchesi Gonza- 
ga : onde nel 1729 la Giunta del buon governo eretta 
in Foggia, dietro i riclami de’ Locati , e di S. Paolo, 
misurò coll’accesso de’ Periti , e Ministri, e ne scoprì 
usurpale carra q 3 , vers. 16 , cioè 22 su i saldi delle 
Poste di S. RI orzano , Cerro , e Pavugno , e 5 i , e 
vers. 3 sul detto Pasciuto , eh’ è di car. 101 , vers. 
3. , e car. 2 , censito nel 1804. 

( 4 o) 11 jus del legnare , e del focaggio in Sau 

Paolo v. nella stipula della qui Parafe. . . 

( 4 ») Il tremuoto nell’ore 16 del Venerdì 3 o Lu,. 
glio del 1627 , che spianò Sau Paolo , Sansevero , Se r- 
racapriola , Torremaggiore , ed Apriceua , v. nella 
parafi’. . . Raps. 5 . : 
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( 4 i) Nella relazione del Tavolario Vinaccia del. 
la qui parafr. . . leggesi , 1 . die il Marchese D. An- 
drea Gonzaga riedificò le case de’ poveri crollate dal 
trernuoto del 1(127 della parafr . aulec. , e perciò n’e- 
sigeva un lari annuo per ogni foco : 2. che in una 
stanza del suo palagio leggevasi 1640, e dietro in una 
lapide A. D. 164° 1 P er segno che in quell’anno fu 
ristaurato da lui. Questo palagio daU'ultimo Principe 
D. Giulio fu venduto a D. Michelangelo Picucci per 
doc. 3ooo- Guarda con 6 finestre , senza balconi all’Est 
la gran Piazza , contiguo al Sud colla Parrocchia di 
S. Giovanni , sul cui ingresso in un coretto con ge- 
losie su due colonne, assisteva il Principe a’ divini uf- 
fìcj. Ha tre piani laterizj con breccioni , il portone 
jncarcato di saxo quadrato , donde si entra in. un cor- 
tile lamiato con 16 sottani per magazzini , ed altro , 
poi in un altro scoverlo , quadro , e selciato di brec- 
ciotoi , con pozzo in mezzo , e cantina. A sinistra la 
gradinata scoverta monta alle 16 stanze divise in 4 brac- 
cia , quadre , ed alle pai. a 3 , e ben soffittate. Intor- 
no ha le colombaje ; all’ Ovest dietro 4 finestre oltre 
due torrette bislunghe di palmi 12 negli angoli Sud , 
e Ovest con saettiere su , e giù ne’ tre foro lati ; quel- 
la nel Sud è diruta in parte : nel lato Sud-Est vi so- 
no 4 finestre , nel Nord due il giardino lungo 3 o 
largo 20 Nel frontispizio nell’ angolo contiguo al giar- 
dino sporge nella gran Piazza altra torretta bislunga 
con due finestre oltre una ne’ lati , dov’ era il carcere 
Baronale , e fa ala al palagio col Campanile della Par- 
rocchia , il quale sporge i 5 pai. al pari di essa con 
pai. 100 circa intermedj sino a questa torretta, incluso 
li frontispizio della Chiesa. 

( 43 ) Dagli Atti tra il Vescovo di Sansevero , 
l’Università di San Paolo, ed il suo penultimo Prin- 
cipe D. Placido Santangelo Imperiale presso il Dele- 
gato della R. Giuridizione , e la R. Camera di S. Chia- 
ra nel 1778 , è chiaro , che la sua Parecchia di S. Gio- 
vanni la rifondò nel 1640 D. Andrea Gonzaga , e la 
iitolò col nome di Gio: Battista Carafa , che la comiu- 
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ciò col palagio , e col paese giusta la relazioue nel 
1670 dell’Uditore di Foggia nella parafr. qui 9. Que- 
sta ebbe una nave con tetto, ed archi , il pavimeuio 
di smalto ripartito da liste lapidee, il Coro dietro l’Al- 
tare maggiore , con una nicchia oggi di 6. Giovanni , 
prima senza forse deli ’ Immacolata giusta questo distico 
a piè ZZ Si partus sequitur ventrali , iene di ceri; 
fas est , Ut sine labe Deus , sic sine labe P arena. A 
destra dopo il battistero ha l’altare di S. Lucia , poi 
della Concezione colle loro statue nel Cappellone , a 
sinistra di S. Giuseppe , e S. Antonio Abbate colle 
loro statue di gesso , poi di S. Rocco colla sua di 
pietra , in bue la Sagrestia couligua al Campanile. 
Questo ha due tesi quadrate , e due ottangolari in su 
oltre la cupola : nell’ ultima vi è 1’ orologio piantatovi 
dal Sig. duna Masiroginrato da un secolo , per dar 
segno più dell' alba , che prima annunziavasi al po- 
polo col suono del corno giusta la tradizione. Nella 
3 vi sono Ire campaue, la cui maggiore co’ tocchi da 
il seguo della scapola o mosse del corso equestre nel- 
la festa del S. Rosario dalla creta bianca nel Trat- 
toro all’Est sotto la Cappella di Bel monte $ finché 
sfilando i corridori tra il giardino dell’ Episcopio , e- 
la Chiesa di S. Paolo , e poi per la porla grande 
vicino al Campanile abbattuta nel iStt , dopo Ira- 
v ersala come oggi la gran Piazza , finisconó il corso 
fuori la porta del Convento ceunale nella parafr. 35 
a 37. Questa Matrice ha 1 ' organo del Monastero di 
S. Berardino di Sansevero dopo soppresso nel j8ii. 
Sta rifacendosi dal iS 36 coll' altare maggiore iu fondo, 
e col Coro laterale, come nel Duomo di Sansevero, co- 
verta di lamia , col pavimento di quadri , e senza se- 
polture, per essersi giù costrutto in quest’ anno il Cam- 
posatilo circa un miglio al Sud-Ovest per la via di Ca- 
merata , di passi 8 Jj* quadrati per doc. 3 »a 3 : 39 i 
e vi si tumuleranno 1 cadaveri nel i 83 . . . Tornia- 
mo ad Andrea Gonzaga. 

Rifatta questa Matrice , Andrea dotò il suo Co- 


Digitized by Google 



ao8 

raio di annui doc, cento , e per tal jus padronato se- 
condo i Canoni si riserbo la sua nomina da approvarsi 
dall’ Ordinario. Gli si assegnarono di più 20 lom. di 
grano , come 35 a ciascuno de’ due Coadjutori , ma 
coll' obbligo di ufficiare con rito Latino, non più Gre- 
co ne’ di festivi , e senza pretendere su le decime 
predali, che sono del Vescovo. Tutto sancì Monsi- 
gnor D. Francese. Antonio Sacchetti dietro la bolla 
«li Urbano Vili giusta gli Alti di tal fondazione di- 
spersi nella Curia Vescovile , c la stipola rogata nel 
2«) Dicembre 1 G 4 * dal Notar D. Francesco Antonio 
Salsa no di Torretnaggitore : eccone fra l’ altre la clau- 
sola seguente : ut nullum jus nullo un qua rii tempore 
tam ipse nunc pracsentatus , et institulus , quarti olii 
in dialo benefìcio successorcs pretendere possint super 
tiecitnis tritici , et hordei , quae rernaneanl integrae 
in benefìciurn nostrum , nostrorumque succcssoruni , 
prout ad praesens observatur , et hactenus observatatn 
fuit. Quindi ne Sinodi del 1646 1 65 1 , e 1662 , e in 
altri seguenti nel Ut. de decimis spicca la clausola , 
in Sanato Paulo autem integrata dee imam ad solatii 
Episcopati! spedatitela , v nempe dimidium modii prò 
quolibet versura , prout solvi mandamus sub ìisdem 
poenis. Ila quoque maxarii Terre Sondi Parili in- 
tegrarli dee ini am , quae tota special ad Episcopum , 
consignent Procuralo ribus nostris , quae .est unius 
mezzet li prò qualibet versura. 

(- 44 ) Le decime prediali di San Paolo cennale 
nella parufr. antec. le destinò al Vescovo di Civitate 
il Re Guglielmo II su gli annui R, proventi del suo 
agro esatte dal R. Bajulo. I Re successori glie le ga- 
rentirono giusta la para/r. Raps. 4 contro i di lei 
Feudatarj , che iuvano pretesero esimersi da tal peso 
reale annesso a quel feudo. Così l’acquistò D. Cesare 
Gonzaga fondatore di San Paolo , il suo figlio Ferdi- 
nando successogli nel 1576, il di costui figlio D. An- 
ilina , che fu preferito al Duca di Bisaccia , a cui 
Fcrdiuaudo nel 1G26 venduto avea Sau Paolo con 
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Serra , e Chienti. Cosi Andrea Jo vendè a Carlo lVIaf- 
fei nel 1628 , questi a Gio: Antonio Yvagnes nei 
1629 , questi nel it> 4 ° allo stesso Andrea : così suc- 
cesse al di costui figlio Fraucesco, di questo morto, e 
poi morta l’ unigenita sua Isabella, al germauo D. Vin- 
cenzo , al di costui creditore D. Errico Imperiale , a 
D: Cornelia M, Pallavino cessionario del delio D. Er- 
rico, al di lei figlio D. Placido, di questo al figlio 
D. Giulio , e di questo morto senza prole alle germa- 
ne coeredi cennate nella parafr. 5 i e 52 . Raps. VI. 
Or ad onta di quell’ aulico titolo delle decime a prò 
del Vescovo di Civilate , e del suo successore Vescovo 
di Sansevero, 1 ’ Universirh di San Paolo pel Dispaccio 
del 5 . Luglio 1774 abortivo delle decime Sacrumrn - 
tali riclamò al Delegato della R. Ginridi/ione , perchè 
P abolisse, o l’aggregasse alla sua Parrocchia povera 
affatto. Rimesso quel riclamo ai S. R. Consiglio , le 
dichiarò Sacramentali a’ 20 Dicembre 17 7$, nè fu 
prodotto gravame : per cui defunto Monsignor Bene- 

dillo Scaramuccia , furono sequestrate. Successogli IVlon- 
sign. D Giuseppe Farao , dal R. Delegato fece pro- 
porre il dissequestro alla R. Camera di S. Chiara , la 
quale come prediali , e di R. dotazione ne ordmò il 
dissequestro a prò del detto Vescovo giusta il registro 
nel Lb. intilol. Estado num. 119 fol. ai così: Die 
27 mensis Mail 1777* Ne opali eie. Regalis Camera 
S. Clarne , Pam bus auditis , providei , deeernil , 
aique mandai , quod decimar depositale liburenfur 
in benedeium Rev. Epìscopi S. Severi juxla. appunta - 
nicntuni : et exeqnutio praesentis decreti commiltatur 
Negiae A udienti a e . . Hoc suum , et expediantur or - 
dines. Seguì il R Dispaccio comunicato alla stessa R. 
Camera , da questa nel i 5 Agosto 1778 al Presidente 
del S. R. Consiglio , al Delegato della R. Giuridizio- 
n e , all’ Udienza di Capitanata , registrato nel lib. in- 
titolato Estado 127. fol- ufi di essa R. Camera, del 
seguente tenore : « Essendosi proposta al Re la Consulta 
a della R. Camera de’ *7 Maggio ,1.777 intorno alla quì- 
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a saure» delie dètìime pretese dal Vescovo di Sansevere, 
«. e «on.ta'astatc dal Comune della Tetra di San Paole, 
«f ha rilevai» 4 R« , che iati' decime secondo i rapporta- 
ci ir or neh- Ri. diplomi di Carle IL d’ Awgi® , e dei 
e. Re Roberto , erano cinq-ue secoli addietro fondo , e 
« dot» deli’ aulico- Vescovado di Cintiate . . del car- 
« po de la il. Baghva 5 che per la distruzione del 
« . . passala la Cattedra Vescovile Civitalense 

« io S. Severo . . portò seco il fondo dotale . . spe- 
li eia Intente le decime . . dopo il possesso , e prescri- 
e zio*ie di cinque secoli. Quindi il Re approvando 
« l’ iruerine provvidenze date dalla R. Camera per la 
<i liberazione del deposito delle decime , bs risoluto r 
«• che il Vescovo di S. Severo sia mantenuto uel pos- 
« sesso delle decime controvertile. Perciò Ella stessa 
« spedisca gli ordini opportuni così al R. Consiglio , 
« come a chiunque altro appartenga per 1’ esecuzione. 
« Palazzo 8. Agosto 1778. — Carlo de IVI arco — 
» Sig. Presidente , e Ministri della R. Camera — » 
« Die 11 menm Augusti 1jj8 Exequatur Regniti 
<t ordn — Pcccheneda. » 

Ma ohe?, ad onta pure di sì sonori documenti 
stampati da quel Monsig. Farao , più Coloni di Sa» 
Paolo negarono quelle decime a Monsig. D. Già: Ca- 
miti» Rossi successo a Monsig. D. Gio: Gaetauo del 
Moscio , come questo a Farab. Perciò Rossi nel a a 
1. tiglio 1812 citò in Tribunale Fortunato Veodiui , 
Gaetano Petrilli , ed altri a pagargli tona. a 3 . , mis. 
3 . di grano, e 4 di orzo dovuti su la rata del De- 
manio Comunale diviso ad essi, ed altri Quotisti. Essi 
chiamarono in garanzia la Comune , che loro lo censì 
coll’ obbligo del solo canone. 

Il Tribunale dopo la sentenza di contumacia riu~ 
aita dèi 3 o Settembre 18 *9 , emanò- nel r 1 Febbraro 
i8ao la seguente registrata — in Lucerà a' 19 Febbr. 
sudd. rag. 3 > v. r8 fai 35 . v. cas, a. n. 99} , rie. 
gr. 60 — Cassidi : « Considerando 1 , che la prefata 
« Consulta dalla R. Camera di S. Chiana nel 1778, 
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« a clte 1* legge abolitila de’ feudi de 7, 2 Agosto i8o<> 
« non abolì le decime Regie annesse a' fèudi'' prima 
,< dell’ iefeudawoue , nè ]’ ordinanza df Biase 
« Zurlo Commessati© Ripartitore- del Demanio Corna- 
a naie liberato dal' feudo dalla .Commessione Feu- 
« d'ale nel 1. Agosto 18 to , nè il Concordato del 21 
« Marzo 181$ , che coU’artic. 4 fissò le rendite Ve- 
« scovili non meno di annui doc. tremila , bensì piìi^ 
« 3. che tali decime furono sanzionale a’ i3 Ottobre 
« 1818 dagli Esecutori del Concordato il Cardinal Ca- 
« racoiolo , e '1 Marchese- Tommasi ; il Tribunale , ri- 
<< peto , facendo diritto alle conclusioni del Vescovo 
u li condanna al pagamento delle decime in beneficia 
.« dello stesso , e rigetta la garanti» contro il’ Cormi- 
« ne. » Or ne appellarono <jue' Quotisti a’ 3 o Marzo 
1820 nella G. Corte Civile' di Napoli , la cui 3 ? Ca- 
mera uel 24 182S « rigetta 1’ appello, eia domanda 
« dell’ estensione defie- decime da prestarsi al Vescovo 
« di Sansevcro , di cui è contese: per lo che ordina, 
« che la sentenza stessa per’ ciò-, che Concerne il pa- 
li gamento «ielle dècime arretrate , e le prestazioni au- 
« nue delle decime suddette , si esegua contro gl’ in- 
« terventori in cau-a secondo la atta forma e tenore. 
(« Quanto poi a IP azione d ! indentrila chieste da’ citta- 
«« diui di S, Paolo contro ai’ Comuue . . dichiara, che 
« sia lecito ad- essi di ritenere 1’ imporlo delle decime 
« da corrispondersi al Vescovo di S. Severo sul ca- 
« none convenuto col Comune- pe’ termini concessi lo- 
ie ro secoudo lè cautele. » Or la- decima sudd. del Ve- 
scovo in S. Paolo oggi è 'di circa t. 670 anoui di grano, 
e di orzo , non di avena, i cui seminati sono esenti. 
Éf >di un moggio a versura seminata- anche- su i terreni 
che si dissodano, giusta il compasso che se ne fa ogui 
anno. Piti -ni esige circa due. 12 sul gran giardino del 
Monastero di S. Antotiio aggregatogli dal 1820*, 24 dell’ 
orlo dello di S. Agostino e il pigione di poche case. 

( 45 ) Fra > cespiti dal Re aggiunti' alfa nostra Mèn- 
sa Vescovile mercè il- Vescovo Di Già: Camillo Ros- 

-V- ' > ,.l . , . ■* 1 !.. < 
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» , per avanzarla agli annui doc. 3 ooo purgati da’pe- 
s; giusta 1 ' artic. 4 del Concordato del 21 Marzo 1818, 
sono vers. 5 o nel Demani '> di Torremaggiore, su la 
ripa destra del torrente Rad/cosa io confine di San 
Paolo , e 7 nel luogo detto Cannine vecchio su la si- 
nistra del Ferrante . , spettanti a ’qu. Carmelitani di Torre 
maggiore soppressi nel i 3 Febbraro 1806 cogli altri 
Frali possidenti. V. la pnn>fr. . . della sua Raps. seg. 

, ( 46 ) V. la parafr. qui 6a. 

( 4 ;) Per la Chiesa di S. Nicola v. la parafr. 
qui 2t. Dicesi pur del Rosario per la sua festa nella 
j. Domenica di Ottobre , in cui la sua statua della 
Vergine in processione recasi nella Parrocchia di S. 
Giovanni sin dopo 1 ’ ottava, in cui festeggiasi col oorso 
equestre, per dar luogo a simil festa nella 1. Domenica 
in Torretnaggiore. Dicesi pur della Vittoria per quel- 
la ( onde fu istituita ) della flotta Cristiana di 23o. 
seie , con cui 1 ’ Ammiraglio D. Giovanni d'Austria 
nel golfo di Lepanto sbaragliò, sconfìsse quella di i 5 o. 
Turche coll’ inluono del S. Rosario nel 1557. Eccone la 
storia. « La festa del S. Rosario dicesi , perché colle 
spine , e colle rose bianche , rosse , e gialle simboleg- 
pa i Misteri Gaudiosi , Dolorosi , e Gloriosi di G.C., 
che si contemplano nella sua recita. L' istituì S. Do- 
menico , quando Innocenzo HI nel 1216. lo spedi a 
predicare contro gli Eretici Albigesi , che dopo violi, 
benché di numero maggiore, da io mila Cattolici j ne 
convertì più di 100 mila dopo tal vittoria : per cui 
le Chiese del Rosario han per loro stemma un rosajo. 
Dicesi pur di S. M. della Vittoria per la seguente 
che narra Gio: Pietro Contarmi nel Trattalo della 
guerra di Cipro ~ Selim Imperador de’ Turchi qel, 
«570 armò la guerra contro Venezia , e debellò il 
Regno di Cipro. Per liberar quest' isola , spiccarono in 
Messina gli alleati S. Pio V 12 galere col Duce Mar- 
co Antonio Colonna , Fdippo II Re di Spagna 81 , e 
22 navi coU’Animiragiio suo fratello D. Giovanni d Au- 
stria , Venezia 108 galere , e 6 galeazze col Duce 
Sebastiano V*DÌero , e Malta le sue galere. Udita la 
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presa di Cipro , cimentarono La- flotta Turca , eh’ era 
in Lepanto coll' Ammiraglio A lì Bassé. Fecero vela ia 
Domenica 16 Settembre » 5^4 nel destro corno 53 galere 
con bandura verde sotto Gio: Andrea Doria, e Marco An- 
tonio Colonna, nel sinistro 53 galere con bandiera gialla 
sotto Agostino Barbarigo, e il detto Vernerò , nel centro 
6 i galere con bandiera turchina sotto esso Ammiraglio d* 
Austria ; di riserba poi 38 galere con bandiera bianca col 
Duce Marchese di S. Croce , delle quali 8 di vanguardia 
a5 miglia innanzi 1' altre sotto Giovanni di Cardona , 
e a Fregatine corriere di veletta: nel fronte 6 gaiez- 
ze mezzo miglio I' una dall’altra distanti per isp, al- 
leggiar Tarmata. Nel 6 Ottobre ' mosse la flotta Turca 
in 4 schiere ; alle ore a del 7 giorno di Domenica 
nella punta delle Peschiere nell’ isole Cartolari , an- 
tiche 5 E chi nude % scopre la Cristiana fuori degli scogli t 
che corre ad affrontarla ad onta del • mare contrario. 
Calmate le onde nell’ ore 17 , si azzuffano al segno 
di un colpo di cannone della nave Ammiraglia Turca. 
1 raggi del Sole , ed il fumo della tuonante artiglieria 
spinto dal vento feriva gli occhi de’ Turchi. Ecco le 
6 galeazze Veneziane di ■ Vanguardia accerchiate dalie 
nemiche, delle quali ne sbaragliano un terzo,* metto- 
no in rotta il resto. Meemel Sirocco Duce Turco nel 
corno destro con 55 galere abbordò il sinistro del no- 
stro Barbarigo; ma restò con pochi vivi de' suoi, ben- 
ché morì Barbarigo per iyia freccia in un occhio, che 
si lasciò estrarre dopo la vittoria de’ Nostri , come E- 
paminonda nella vittoria di Leultri. Luzaiì o' Occhiai j 
Re di Algeri nel corno sinistro con 90 galere fracassò 
6 Veneziane abbandonate dal Doria , e malmenò del 
Papa; prese lo stendardo della Religione di Malta , 
la Capitana di Malta , vi trucidò 5o Cavalieri ; tutta 
la ciurma , e feri con tre colpi il loro gran Maestro 
Fr. Pietro Giustiniani. Egli prese pure la galera hIì 
B enedetto Soranzo , trucidò quanti la montavano, fuor- 
ché il Segretario', che dando fuoco alla polvere^' saltò 
in aria co’ vincitori , e suoi prigioni. 1>. Gio; d’Ausira, 
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jl Colonna , « Veniero abbordarono le 90 patere eoa 
Alt Bassa \ e dopo gran sangue eolie scimitarre , '(Spa- 
doni , manarini , spade , Treccie , moschetti , e fuochi 
artifìziali , circa T ore ai posero in rotta- i pochi avan- 
ci nemici , che lasciarono il mare sparso di sangue , 
cadaveri , ai mi , -vele , antenne de' lagni bruciati , .0 
sommersi. Costò questa vittoria la vita a ^656 Cri- 
stiani , 26100 Turchi oltre 3&46 prigionieri. Ritirato 

* Cor fu l’Ammiraglio, part't il bottiuo , 19 galere, 

e -a galeotte al Rapa con 19 cannoni , 3 ,peuriere , 4 2 
oaoooucini , e schiavi R8t .* $.9 galere, e galeotte 6 4 
ai Re di Spagna con cannotti SS h : , ,# .petriere , 128 
cannoncini e 1^13 schiavi^; 1 1 Venezia 394 gelei*!, 
A i galeotte con cannoni 394 •, petriere 54 -» db can- 
noncini , e iitìi schiavi Durante il ewlfluto S. Pip 
V .recitava il S. Rotario , pome Mosè nel monte , , 
sostenendogli la destra Aronne., Ver la sinistra,; titu- 
bava , fioche «sciami abbiamo vinto. Quindi fissò la 
lesta del S. Rotano la 1 Domenica di Ottobre col ti- 
fctojp di S. Maria della Vinaria , come Nicopoli An- 
gusto titolò Leucade n Prevesa per la sua vittoria nel 

• promontorio À'tAvo nel a di Sestile detto Agosto dal 
suo -radine, successa non guari lungi dalla detta de'Gri- 

IStiani- jCiò leggesi nel t* 2 del Trattato 4 c, 5 dal 
entro Morale etcì di Gio: Ballista Rovio. 

.... a ( 49 ) Dista presso a due miglia ali’ Est di Sao 
. paolo r Oratorio di S. M. di Melolonte, o di Morfilp 
.■•f Cesi r, a della sna via di Apriceua, fondalo da'Locati 
con dote di una versura contigua , ingrandito neliSao, 
, in cui Moosign. Gioì Camillo vj recitò nu panegirico. 
É coverto a tetto : ha un al taro col quadro di S M. 
di Eoreto bruna , ;ed il Romito- Festeggiasi in .fin di 
, Maggio dopo Pentecoste antjfie qoI corso equestre , che 
ha , le, mosse dal torrente Raddasq. Dicesi, che una lapide 
j , sotto »! boccale ,del suo pozzo iodjica la sua origine. 

( 4 q) Jl Monastero di S,. rfntmia di P.adova de’ 
c - Minori Qtf erranti in JSan Paojq sorge al £iord tra 
i’.ghttato , .« la Afeiftm» Comunale ali’Ést Inogo k 
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vi* rotabile , ci» scende al rivello del fraunio distati- 
lo presso a 3 00 passi , e mena al Torrione , ed altri 
ruderi di Cavitale al Nord-Est , al Nord-Ovest giù 
pel petto di S. Leo al suo ponte e Serracapriola. 
Lo fondò nel 1640 quel Principe Andrea Gou/aga , 
che fece la Parrocchia di S. Giovanni dopo si tre- 
muoto nel 16*7 giusta Ja parafe, qui 43 t eccone il 
documento trascritto da una copia , eh’ è nella platea 
di quei Convento ZZZ Die vigegima sexta mens. De- 
cembris nonne Jnd.t millesimo sexcentesimo quadra- 
gesimo in Terra S. Paoli Provi ni in e Capitanatile — 
In nostra pretenda personalitet consti! ut us Illustrisi, 
et Excelleuhss. Dominus D. Andreas Consaga Prin- 
ceps sacri Imperi i Romani elei ogens et intera, ad 
omnia i qfrasc r> pia p. se , eiusqae hrredihus , fi sue- 
cessovi bus eie. spani f asseriti t coni tu noùis , et /?• Po- 
lve Provini iole hujus pipviiitie Fratre Petto de Ca- 
merata presente eie. .quali ter (vulgati ter togliendo / >rp 
majori inlei tigretti a ) haveudo dgtto Eccelle» liss Si- 
gnore da fondare un Convento , pt quello havendolp 
una bona parte fabriooto delia Religione di S. France- 
sco d’ Assisi da nominarsi Santo Antonio di Padova 
nella detta sua Terra di S* Paolo per tfnr stare in det- 
to CojnveBio li Reverendi**. Patri Coccolanti della £a- 
, miglia Osservanti di t S. Francesco per la qual fabrìc» 
di detto Convento dqlto Eccellenti**. Signore n'ha ve 
ottenuta licenza dal Patte Rev. Gewerele di detti Po- 
tei Zoccolanti, truche il consenso dell’ Must nss. Vesco- 
vo Diocesano, ©enjte per Je sottoscritte scritture appa- 
re che originalmente per me infrascritto Notaro si con- 
servano , de copie (Ùtile qu»|i sono sottoscritte iu hul- 
timo del presente contralto. Et acciò possano li Fratti 
else in dello Coti vento hanno da stare , et dimorare, 
attendere meglio glia Chiesa * al aervitio di Dio , et 
»ir oratioue , l’ èj parso per su» devolio-ie ,, in modo 
d'elemosina^ et caiith di .dare a’detti Patri di detta 
iReUginueo, eke dimoreranno in .deitp Convento , per 
-uso di fabokare * et sono Diafi ascritte videi icst. 
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prìmis tomoli di grano quaranta , e più barili di tritio 
ottanta di quaranta carafe P uno, et. più dodici stara 
d' ogl o , et più per servili© della Chiesa trenta libre 
di cera bianca , et p ù per pietanza di detti Patri d cr- 
ea 1 1 tremarci l’anno. La «limosina di detti beni vole 
de io Eccellentiss. Sign. Constitnente , che' si paghi 
come esso promette di pagarla , sopra il ponte di Ci - 
vitate seu alitilo di deuo ponte dalli afliitatori di det- 
to ponte . ei che il detto allìliatore sia tenuto di con- 
segnare ali i Patri , eliti dimoreranno in detto Conven- 
to a' suoi tempi, le soprascritte robbe hoc modo videi. \ 
anno qwdibet cioè il grano alti quindeci d’"Agosto, il 
vino al primo d’ O tobre , cioè tanto inusto , Loglio 
alti dieci ili Dicembre , la cera alti dieci di Maggio , 
et la peana settmima per settimana , et questo l’ha- 
ve perin oso et vuole che duri in perpetuimi , tanto 
se il ponto fosse affittato , quanto se stesse in dema- 
nio, impone anno quohbet detto peso in perpetuum , 
non solo promette vivente esso Eccellentiss. Signore s 
ma ancora vole ordina et commanda , che si continui 
delta elemosina anno qudibel ut sopra in perprtuum 
da tutti li suoi, figli , heredi et successori in perpetuum 
et vole anco detto Eccellentiss. Signore , eli’ in caso 
che detta elemosina si mancasse di dare per doi anni 
continui ut sopra , così per esso , come per detti suoi 
figli , heredi et successori , -in tal caso li mancanti ca- 
dino in pena di ducati trecento da pagarsi detti duca- 
ti trecento annui alla SS. Nunziata di Napoli , et an- 
co vole, che in caso che sj vendesse detta sua Terra 
di Santo Paulo seu feudo di Civitale, che resti 1 ’istes- 
ao peso di detta elemosina con P istessa pena di sopra 
a chi toccherà in caso di mancamento : et questo vole 
che s’intenda eli am se detta Terra et feudo di Civi- 
tale fosse sequestra o et venduto dal Sacro Consiglio , 
o da altro Tribunale per deb lo , perchè così è sua 
volontà, a co ò detto Convento da nominarsi S. Anto- 
ni » di Padova , si possa in detto loco mantenere , et li 
Patri che ivi dimoreranno , possano eoa maggior coni- 
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modità atteodere a servire a Iddio, et alla santa ora* 
lione. Itera vole , che li Patri che in detto Convento 
dimoreranno , che siano tenuti ili celebrare ogni gior- 
no una Messa di requie per 1’ amine de' Morti in per- 
petuimi , et che quelli giorni, che non si potrà dire , 
che suppliscili il sacrificio della [Messa comuiuue per 
suffragio di dette anime de’ Morti , riserbandosi dello 
Eccellentiss. Signore tutti li jussi , immunità , ragioni, 
et aciiom , che la santa Sede Apostolica concede al li 
fondatori del 1 i Conventi . et anco vole eh' in caso che 
li Patri presenti di detta Religione non volessero stare 
in detto Convento , overo per qualsivoglia causa fos- 
sero incapaci di detta volontà di detto Eccell Signo- 
re , che in tal caso vole detto Eccellentiss. Signore, 
che non s' intenda trasferito il .dominio , ma vole che 
tanto esso, quanto suoi figli heredi , et successori in 
perpetuimi resiauo in dominio , et che siano patroni 
di dar detto Convento a quella Religione , che li pa- 
rerà a loro beneplacito et non altrimenti , haveudo vo- 
luto detto Eccellentiss. S gnwre , che delle soprade- 
scri ile scritture se ne rogasse per me iufrascripto Noi aro 
il presente pubblico istromenlb , obliandosi ancora 
detto Eccellentiss Signore di finire detto Convento una 
con la Chiesa , habitatione per dodici Fratti in termi- 
ne di ‘ sei anni , dove vole che [tahitano in perprluum 
quattro Sacerdoti , almeno due Chierici, e tre Laici, 
et questo vole che s’ intende subbito fallo detto Cou- 
veutO'V Chiesa-, et stanze per poterci stare detti Frati 
di detta Religione della famiglia Zoccolatiti Osservan- 
ti di S. Francesco ut Supra , peichè così è sua vo- 
lontà — Et promisit dictus Dooi'nus Princrps sol- 
le nini stipulalione di ciò Reverendi ss: Provine. Fratri 
Peiro , et mi hi Notorio presenti bus etc. protn'ssiones 
praedietns ac omnia predi Ita se habe.ee ràtas nc rata , 
eaque attendere , et ad omnia preditta non conlrove- 
niro alique ralione. — Pro quibus omnibus ohser- 
vnndis , prefalus Eccell. fJoniinus Princrps spunte o- 
bligavit se , heredes 7 successorei , et bona omnia ma - 
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bilia , stabili a , pretenda , *i futura burgensatica H 
Fiudiha , Regio assentii per Feudali bus impetrando 
si opus crìi , dicto Fruì ri Pelro Provinciali , et miài 
Piotano presenti et stipulanti sub poma dupli, eie. 
meditiate He. cnm pateslale cnpiendt oonstitulo premo- 
rii eie. et renuntiaoit et jumvit He. ttnde eie. prue- 
senti bus opportums ~ Copia licmtiarwn rtbtentarum 
a dicto Eccelient. Domino Principe prò ardisciti ion. et 
Conventi presentii -, et stint vi deliaci — Revenendiss. 
Padre — — Esponiamo a V. P. fievereacJiss. come per 
beneficio et commodità di questa vostra Provincia di 
S. Angelo habbiamo determinato fondare un Convento 
novo nella Terra di S. Paolo in Puglia , dove potranno 
vivere li Frati conforme al vostro insti luto «si per l’a- 
bondanza del paese , capacita del lupgo , si per la 
gran devotione . cariti , e liberalità dell' Ecce 11. Sig. 
Ì). Andrea Gonzaga Signore di detta Terra * quale 
es;bisce dare tutte le necessità a’ Frati , et finire il 
Convento suddetto a sue spese , come di novo ne pre- 
ga V. P. Revereudiss. , alla quale noi altri anco sup- 
plici! amo voglia degnarsi darci il suo consenso , cou 
che per fine a V. P. Reverenda*. basciamo le mani , 
et facciamo humilissima reverenda da Campobasso io 
Settembre ifri5. Di V. P- Reverenti ss humilissimi 
servi et Glii Fra Pietro di S. Marco I) ^finitore , Fra 
Dieco di Canitnarala Diffi nitore., Fra Bartolomeo di 
Molitorio Di {finitore , Fra Francesco da -Cogliowise Dif- 
fimime , Fra Gi<>: Battisi» ilei Letto Ministro. Genera- 
le ~ Mi contento che 1: paternità vostre possano fou- 
-dart* mi Convento della nostra Religione tieHa Suddetta 
Terra di S Paolo , dell' KeceJleuliss. <$ g» IX Andrea 
Gonzaga, con questo però , che' vi si possi vi vere 
•conforme alla purità del nostro Instituto e che ver- 
ghino osservati nei resto li deoreti Apostolici , èt coa- 
utitutioui dell’ Ordine: in Napoli a’ sa. di Settembre a 655 
Fra Giambattista Campagna Ministro : stante In sopra - 
-detta licenza del P. Rev. Geòerale ci contentiamo noi 
sottoscritti R. Padri Ministri .e Diieirditoxi dell» Prof 
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di S. Angelo de’ Minori Osservami che si pigli lo su- 
predetto Convento nella Terra di S. Paolo , servati* 
l amen s ervandis , et così decernimus. Datwn nella 
Terra della Residenza nella Congregatone del Conven- 
to di Castelnuovo Roggi iti di Maggio i63t), et dia- 
mo licenza per quel eh’ aspetta a -noi che il P. Mini- 
stro vi possa ergere la Croce , et collocarvi quelli Fra- 
li che saranno necessari . Datum come sopra 1’ istesso 
<lì . y mese, et anno. Fratre Ambrogio del Letto Riffi- 
uitote, Fratre Agostino di Provjdenti Diffinitore , fra 
Gio: Ballista Bu giunterò Oiffinilore, Fra Vincenzo del 
Gennaro Oiffinilore, Fra Ludovico di Forlì lì i /finito- 
re , Fral’ Angelo di Casaltruovo Custode vocale , Fra 
Dieco di Camerata M. , Fra Jacobus da Campobasso 
a Secreti* Prov. de mandato ^ illustri»*. , et Re ver». 
Monsignore., D. Andrea Gonzaga Principe del Sacro' 
Romano Imperio dice a V-.-S. illustrissima, .come per 
«uà devotioue voi fare un Convento alti Patri Minori 
Bell'Osservanza di S. Fraucesco nella Terra sua di 
S, .Paolo, .Riocesi di V.S. illustrisi. , et perchè vi si 
trova una Chiesa di S. M. di Loreto principiata nella 
eudeila Terra in sito opportuno , anco può :f;«hrie»ne 
.ii Cotìvento dé’ detti Patri , prega V; S Illustrissima 
a «concederli la sudeita libera da qualsivoglia -mese di 
jv.isim a altro «in come fusse lubricata da fondamenti 
da' delti Patri , che ben giusto i’Jiavrà obligo a V.S. 
Illustrissima ~ Conctdimus 'E ertesi urti prardictum Di - 
vne Marine de Laureto , cxistenlem in dieta Terra 
S . Palili, liberarti et exeeptnm ut supra prò aedi (icario 
do Monatlerio prescritto dicto D. Francisri de Ob- 
servanlia .* salvis lanieri juribus Parrochialibns prout 
de jure. Sondi Severi die jS Jane orti. — J II us trias- 
Episooput iSancti Severi et Divi interi — Lnus Ciro — 
anno fd^o ZH Ex aclis publìcis qu. Notarti Troyani 
de. Lepore , Civilatis Pollini Campaniae Romae , inco- 
iar in Terra Casacalendae Provinciae Comi t a tu s Mo- 
lliti ex tracia est praese.ns copia cariarti m trinai a suo 
proprio originali , cum quo facta coilalione. concordai. 
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licei aliena marni , concordai , meliori semper salva. 
Ei in fitlem Fr inciseti* Li ber Anlonius Dardinellii 
Ter r ac Monne ìlio nis Provinciae • Capilanatae publicus 
et ilio rum con- ero alar hic me subtcripsi , et requisitus 
meo tigno sigiavi. Lnut Dea — Die vigni ma mas 
Novembri s tyi 5 — - evvi il suggello con la. cifra sol* 
AD. — . Suprad cium magni Scurii N alari um Liberurn 
Antonimi Dardi ne Ili s esse, lilcm , qunlern se facili et 
sic teslor lega Nat ari us Dommicus Boccaccio Terne 
Thori Prov. Comilalut Molisii , et in fitlem hic me 
subscripsi t, et 111*0 . solilo sigio signavi requisitus. — 
Teslor rgo R<-gius Notarius Nicanler Ciurla Terne 
S Johannis in Guido provin e Comilalus Molisii su - 
pradictum Notarium Antonium Liberurn Dardinellis 
esse talrm , quilem se ficit , et in fide.m me subscri- 
psi i et meo solilo sigio signavi requisitus. — evvi il 
suggello colla cifra N. C. — Siegue 1 ’ estratta del N. 
Paìuinbo , e l'autentica del Canonico de Vivo :* Es- 
trada est praesent copia Instr. a suo consimdi extra- 
ciò a suo propri > originali per m tnus Maga. Not. 
Liberi Antonii D irdiaellis T -me M inacilioais mihi 
exhihita a R P. Angelo a Turrita fori Guardiano 
actunle Fener. Conv. Sancii Antonii Teme S aneti 
Pauli , eidernque restituto y cum quo facta collalionc 
concordai . meliori eie. licei aliena m inu , et ad fidem 
Ego Joseph A aloni us Palu-nbus Civitatis S. Severi 
publicus Apostolica , et Regia audoritate Not. requi- 
sita signavi — evvi il suggello di due palombi col 
ramo in bocca a sinistra , e sotto £. A. P. zz Siegue 
1 ’ autentica del Canonico 0. Ton^pnaso de’ Vivo nel 4 < 
Marzo 1716, Nolaro Apostolico, che contesta la pre- 
detta estratta del Notar Palombo — C .• , 

Or gli anuui doc 3 > Ho barili di vino , e 45 . 
tomoli di grauo promessi a' PP. del prefato Convento 
in detta stipola , ben I’ adempirono quel fondatore An- 
drea , il figlio Francesco. Premorto costili , da’ suoi 
Creditori nel S. II. Consiglio si fece l'apprezzo di San 
Paolo , in cui si cenno tal peso , ed il Monastero per 



aai 

ciò Tu graduato il secondo nel 1660. Per la sua uni- 
genita D. Isabella moria pupilla successo D. Vincenzo 
Gonzaga germano di Francesco, pagò que' Creditori , # 

ed il Convento. Ma sposatasi D. M. Gonzaga Duchessa 
di Guastalla , unigenita di Ferdinaneo ili , passò in 
Lombardia , e nel iG 33 permutò quella prestazione al 
Convento in annui doc. 54 da pagarsi dall' Università 
di San Paolo , cui diede a censo cento doble di Spa- 
gna per due. dieci per 100, lornola i 3 di grano , 18 
d’orzo , e 12 bardi di mosto , e nel »hi 3 donò a 
S. Antonio di Padova una lampada di argento di tie 
libbre , ed oncie 4 col 5110 stemma. Tutto esigè il 
Convento sino al 1^35. Allora ricorso nel S R Con- 
siglio D. Errico Sanlarigelo Imperiale creditore del 
Guastalla nell’ accesso qui del Consiglier Crivelli si 
cenno tal peso dal Tavolario Vinaccia nell’ apprezzo , 
senza dedurne il capitale. Aggiudicato San Paolo per 
doc. 1 5 1 mila al detto Errico, e da questo in Marzo 
1946 ceduto a D.Coruelia Pallavicino , e successo il di lei 
figlio D. Placido Imperiale , costui ricusò quella presta- 
zione al Convento , perchè il fondatore Andrea senza 
R. assenso ne obbligò quel feudo. Risposero nel S.R.C. 
i Frati , che quel peso obbligò i beni burgensatici del 
Gonzaga di doc. 9 2^5 inclusi ne' doc. i 5 i mila: ol- 
treché de' tre credili di quell’ Errico contro Gonzaga 
l'ultimo di. doc. i 25 oo era dell'anno 1669, posteriore 
al detto istruinento di essi PP. nel 1640. Quindi la 
R. Camera decise : Die 22 mends Septembris ty 5 o. 
Nenpoli. Visi s instantiis fot. 2 et 5 f ac omnibus actis , 
per ! llustrem Ularchionem Dominurn Militem U. J. D- 
D. Carolum Honuphrium Baglio , Speclalulem Con* 
sullorem Regni Siciliae , Pruesidentem Rrgiae Ca- 
merae S ammarine , el caussae Cornmissariutn ..fall ... 
provi sum et decretata , quod infra quntuor dtes au~ 
diantur pnrlcs super omnibus bine inde praetensis , et 
interim Jllustris Princeps S. Angeli solo al in bene fi- 
cium venerabili s HJonasteriì Divi Antonii de Pad un 
Universilatis Terrete S. Pauli ducatos 270 , et consi* 
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gnare furiai ridcm AJonasterio modici 72 hordei , et 
conlinuet solulioneni , el consi gnationem , praediclas 
ad ralas anno quolibet contingentes , donec aliter rito 
ecci tu termini praedicli fuerit provi som. Continua 

perciò lai premiazione ; e benché soppresso lai Conven- 
to nel 181 1 , e dato nel 29 Aprile iSi 3 all’ Univer- 
si! il , che v’ istallò la Municipalità, 1 » Geudarmaria , 
e la scuola pnbblica , ripristinali i Frati nel 1820 per 
beneplacito del Comune, e dell’ Intendente , tornarono 
ad esigere quell'elemosina; ma oggi è sospesa per l’e- 
spropria contro l" eredi Sa ri (angelo della parafr ; 5 i e 
5 a llnps. VI. 

Or la sua Chiesa ebbe 5 Altari ,1. il maggiore 
indorato co) campo verde colia statua , e reliquia di 
5 . Antonio , che per 8 giorni recavasi nella Parroc- 
chia, c fesleggiavasi coti fiera, e corso, a. di S. M. 
degli Angioli fondato da Caterina Clavira , 3 . della 
Ai ni ivi tà da Fr. Gio; Traboscia da Toro , 4 - del Corpo di 
Cristo da Domenico Sartto , 5 . di S. M. di Loreto 
da Gio: Cas-ianessts : oggi vi esiste nel Coro il solo qua- 
dro della Crocifissione. Risiaurata dal 17&4. cou bel 
fu auspicio lapideo simile a quello del Convento delle 
Monache di S. Lorenzo di Sausevero dall’ architetto , 
e seni, ore nostro Sig. Pietro Palmieri , nella nave ova- 
le lunga 60 , larga 5 o ( oltre il Presbitero 28 , e il 
Coro ) ha gli altari di S. Matteo , S. Pasquale , S. 
Antonio a destra . a sinistra dell' Incoronata , S. Fran- 
cesco , e della Concezione colle loro statue , e tutti di 
marmo, come il maggiore. Ha l’ orgaue al Nord coti la 
Sagrestia, all’Est il pulpito. Il suo frontispizio è lungo pai. 
64 cu lla porta alta 18, larga 6}. Contigua all’ Est evvi 
la porta del Convento larga 7 , alla 9 J , col corridojo 
coverto Nord , lungo p.tio sino alla portelJa verso la Chie- 
sa , altri 28 sino alla porta del gran giardino. Ris- 
petto a detta porlella quel corridojo gira all'Est (dov’èt 
Ja scalinata larga 4 £ 6011 >8 gradini sino alla prima 
tesi con lustriera , e poi altri 4 a sinistra sino al i. 
dormitorio), indi poi al Refettorio , ed all’ altra gcadina- 


Digitized by Google 



323 

la seere *#, eè alla cncioa acuente di pai. ai per 24 > e 
finalmente al giardinette Sud-Est restalo al Convento , 
dov’ è la stalla. Prima del Refettorio gira all’Est . ., 
poi al Sud-Ovest . . , dove si unisce al primo : tutto 
è largo 8 $. Nel mezzo evei lo scoverlo con cisterna 
senza boccale rilevato , intorno un peristilio lungo 44 
pai. in ognuno de’ quatti o lati. Lo forma del t. pila- 
stro Nord lungo 4 T * 2 pollici , poi un portico di b|: 
pò» altro pilastro di 3 , poi altro portico simile , poi 
altro porirce coll’ ingresso verso la della cisterna , poi 
altro pilastro , poi 1 ’ ultimo portico all' E al. Sicgue al 
Sud-Est 011 pilastro di 5 . cogli altri pilastri, e portici 
simili a' predetti negli altri 3 lati col muro grosso 2$. 
Intorno souvi dipinti i miracoli di S. Francesco r c 
S. Antonio, e molti Gerarchi Religiosi. Ne 1 dormitori 
oltre una finestra sul portone , rimpetto all' altra spor- 
gente irei gran giardino , nel Sud-Ovest vi sono cin- 
que stanze con finestre nella facciata , sette nell’Est, 
e tre nel laterale sopra la cucina , e stalla tm il gran- 
de , e piccolo giardino, e 3 nel Nord-Est. 

( 5 0) La legge del i 3 Febbraio ìbob soppresse 
tuli’ ì Monasteri possidenti , trarrne quelli di Mooteca- 
sino , e della Cava per rispetto della loro anzianità , e 
de’loro preziosi monumenti de'secoli barbati. l'e'jf$fru/ican- 
ti furouo soppressi non pochi, e (furilo di S. firrutinl/no 
in Sansevero , e di S. Antonio in San Paolo nel t8n. Re- 
stituissi questo a’ Frali nel 1824* fuorché il giardino gran- 
de di ver. 1 circa nel 1820. ceduto al Vescovo 1 >. G-o: 
Camillo Rossi , il cui successore germano fi. Remai.-'# 
fece tagliarvi »2 cipressi , e pini 4 seccati T ( vi restat o 
oggi 3 t nliri , 3 cipressi T e 2 pini timpano al Noid 
della Piana ) da’ quali nel 1 834 . 1’ edu-ruo Monsig. 
J>. Giulio de Tommaso ne’ lavorò 90 brindi* allogati 
nel nostro Duomo , in cui si fece il nuovo pavimento , 
e la nuova soffitta , fuorché il gran quadro in mezao 
ritoccato. 

( 5 1) Le Prammatiche 44 » » 44 ^ 1 * Giannona 
lih. 1. c. 7 contestano , che sotto il Conta di CasiriUo 
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Viceré in Napoli di Filippo IV Re di Spagna dal io 
.Novembre 1Ò53 , piu soldati Spagnuoli appestati dalla 
Sardegna approdati , posti la io guardia del Torrione 
<lel Carmine, l'ammorba: otto In quasi sette mesi 7000 
abitami ivi perirono. Molli infetti uggendo nelle provin- 
ole, colarono la vita a moooo, 1000 in Cerignola, 1100 
in Foggia , 3 ooo in Troja , 3 ooo ìli Sanseveru , 2000 
in Bovino , Sor» in Tonemngg ore , quasi 5 oo iu San 
Paolo , ed Apricene! , meno in Lucerà. Beltrano nella 
Dcscritlione del Regno di Napoli colla numera Itone 
vecchia , e. nuova de' fuochi nel 1670 , pag. 260 uu- 
meta nella vecchia 8B , 94 uella nuova in S. Paulo , 
ioo 5 nella 1 , 5 18 nella 2 in S. Severo , 4*3 nella 
1 , 335 nella 1 in Torremaggiore. Il Tavolario Gal* 
letauo nell' appresso di S. Paolo giusta la relazione 
del Tavolario Vinaccia nel 1^35 conta 1600 , nel 
1659 soli 5 oo abitanti , dicendo che la Maslrodattia 
prima fìilavasi 1 i 5 , doc. poi 70. Oggi i cittadini di 
San Paolo ascendono a 4 ? 3 * 

(62) Gio: Battista Monti di Ferrandina nostro 
Vescovo da 11 Ottobre i ()55 , ritiralo nell’arrivo nel 
nostro .Monastero di S. Berardino per la peste, ivi peri 
dopo pochi mesi. Ughelli Ilal. Sacra de Episc. S.Se- 
ver. scrive di lui Jacet in prò - Calhedrali Ecclesia . 
I nostri monumenti dopo I’ antecessore ÌMonsig. Leonar- 
do Severoli defunto nel i 654 , tacendo questo Monti, 
passano al successore Monsig. Francesco Densa di Mon- 
lecorvino in Diocesi di Picerno , assunto nel 5 Dicem- 
bre i 65 o. A lui defunto nel 6 Agosto 1670, successe 
nel 19 Dicembre nella nostra \Calledra Mousig. Orazio 
Fortunato di Samarcangeio in Diocesi di Aoglona , a que- 
sto Monsig. Carlo^f elice Matta Cremonese uel B G ugno 
1678. Fu insigne Legale U. J. D. , per a 5 e più O- 
pere , anche su 1 ' apoteosi de’ Santi encomiata dal Pa- 
pa Lamberliiii nella prefazione di simile Opera , per 
tre Smodi Diocesani, oltre I’ orazione nel \ Concilio di 
Benevento nella 4 sessione de’ i 3 Aprile 1693. Nel 
.*979. eresse il nostro Seminario nel fu. Monastero Do- 
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menicano contiguo all'Est dell’ odierna sua Chiesa del 

S. Rosario , poi dov’ è oggi al Nord dell’ Episcopio!! 

Costruì pure I’ Episcopio, in San Paolo , dove consa- 
crò la campana maggiore della Congregazione di S. Pao- 
lo o del Suffragio colla sua epigrafe giusta la parafr . 
qui 24 » e vi morì: Seminariuni erexil , P alaliurn in 
Terra Sancii Paoli consiruxit , in quo oclua genario 
major obiit die 2 5 Februarii A. D. 1701, scrive ivi 
Ughelli. Fu tumulato nel nostro Duomo , dove si rin- 
vennero i suoi avanzi a destra della porla della Sagre- 
stia , e gli stalli de’ Canonici nel Coro , chiusa dopo 

1 ’ Epifania del 1 333 , quando 1 ’ aitar maggiore si tra- * 

sferì in fondo del Coro , dov’ era il suo Trono di no- 
ce col suo stemma di un’albero, traslato oggi sotto 
1’ organo finto , e vi si celebrò la Messa nel 2 Febbr. 

( 53 ) A Monsig. Ma'ta successe nel 16 Luglio 
1-707 il nipote ex sorore di Monsig. Fortunato , cioè 
IVI onsig. Francesco Giocoli , come a questo traslato in 
Capaccio nel 1117 , ^lonsig. Fr. Adeodato Sumtnan - 
tico Agostiniano nel i 5 Aprile , nato in Foggia da 
madre di Sansevero. Questi fondò il moftte Frumentario 
pe’ poveri col grano suo , e del Capitolo ; fu nel Si- 
nodo di Benevento nel e 12 Maggio 1729; celebrò 
tre Sinodi Diocesani , lasciò la Mitra , la Croce indo- 
rata., l’anello , il Pastorale di argento , e le vésti 
Pontificali : Episcop des Dornos fatiscentes Sancii Se- 
veri acque ac Sancii Pauli refeci t , cum aliquot cubi- 
culo aptavit. Nell’atrio dell’Episcopio in San Paolo 
Jeggesi tra l' altre appostevi da Monsig. O. G/o: Ca- 
millo Rossi , 1 antica iscrizione Greca degli amici di 
chi è fortunato. V. la parafr. qui 29. 

( 54 ) Monsig. Summantico della parafr. aotec. 
coll’ Università di San Paolo, coll’Arciprete, e i due 
suoi Coadiutori nel 1720 stipulò mercè il Not. Cam- 
pa nozzi di far pagare gli arretrati, dal 1714 annui Tt. 

3 o di grano all’ Arciprete , e 35 per ciascuno a quei 
Coadjulori * loro promessi con isirumento del Nola^ 
Francesco Antonio Salzano , doc. to è più per olio , 

T. ir. ' ' ' ' 
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e cera al SS. 30 libbre di cera per le processioni , 
doc. 6 al Sagrestano coll' obbligo di uffiziare nella 
Parrocchia ne' di festivi , come prima del 1714* Ec- 
cone la predetta sdpula ZZ « Die s'ptima me tisi s Ju - 
« Hi i 3 Iud, ijìo tn Terra S. Hauti , oblenla pnus 
<1 licenda orelentis ab Ill.mo , R.mo D.no Ep scopo 
« ab idem Dominicani. — Si sono personalmente co- 
« stimiti in presenza nostra Rocco Vendillo Mastro- 
ri giurato , e Cesare Zelila Eletto della Terra di S.Pao- 
« lo , li quali intervengono, ed aggono alle cose in- 
« frascrilte in nome , e parte dell' Università di delta 
« Terra per essi , loro posteri , e successori uel go- 
re verno di della Terra in perpetuum da una parte , 
« e li Sacerdoti 0 . Natale di Maria Arciprete della 
« Chiesa Parrocchiale di S. Gio: Battista della rnede- 
« siina predetta Terra , D. Giacinto Cuomo , e L). Do- 
ti inenico Antonio del Buono Preti Partecipanti di 
<t detta Chiesa , li quali consentendo prima in noi , 
<1 intervengono , ed aggono a! 4 e cose infrascritte per 
« loro stessi , posteri , e successori di detta Chiesa , 

« con il consenso , e presenza di Mousig. fllustriss. 

« Vescovo di detta Terra in perpetuimi dall'altra par- 
ti te. Le prefate ambedue Pani spontaneamente hanno 
<t asserito avanti di' noi , come la predetta loro ma- 
li guifìca Università , e per essa li Ministri , ed 0 /fi- 
« ciali prò tempore, sono stati in tempo aulico , et im- 
« memorabile sempre soliti di contribuire annualmente 
« all'Arciprete, e Preti Partecipanti 90 tomola di 
« grano Panno , che si dividevano, tomola trentaciu- 
« que per ciascun Prete, e li restanti tomola venti si 
« davano all* Arciprete in adempimento dell' obbligo 
a stipulato col mezzo di publico istruraento del qu.m 
« Eciellentiss. Sig. D. Andrea Gon/aga , utile Signo- 
« re di detta Terra nel tempo, ch’egli fondò il jus. 

« padronato di questa Terra ( oggi Serenissima Casa) 

« I’ Arcipretura della predetta Chiesa , tiòrbe apparisce 
« dalla bolla di Urbano Vili , dedotta negli atti efi 
« lai erezione , che si conserva nell* archivi® Vescovi* 
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« le di S. Severo , e dall' islrumento delia dote latto 
« per maoo del qu. Notar Francesco Antonio Saisano 
« della Terra di Torremaggiore sotto il dì ag Dicenri- 
« bre > 64 • 7 al quale eie. Ed oJtredella descritta somma 
u di grano , hanno soggiunto ancora detto Maslrogiu- 
« rato , ed Eletti , che sono parimenti stati soliti lìu 
« da tempo , che non exlat memoria hominum , di 
« contribuire iti nome , e parte dell’ Università pre- 
« delta tutte le cose , che quotnodocumqne servivano 
« in lutto 1’ anno per le Messe così piane , come cari- 
« tale , Esposizioni , ed ogni funzione Ecclesiastica , 
« che occorreva celebrarsi in delta Parrocchiale Ghie- 
re sa : come pure quelle cose , che dovevano consu- 
« marsi per il SS. Viatico, Processione del Corpo di 
« Cristo , SS. Sepolcro , ed ogni altro bisogno della 
« Cappella del Sacramento , nella quale somministra» 
« vano , come hanno sempre somministrato tutto 1' o- 
<c gl io , che si ricercava per lo continuo rnauieniineu- 
« lo della lampade avanti del medesimo Sagrameuto , 
« e tutto ]' incenso ancora, che per questa medesima 
« Cappella , e per 1’ altre funzioni della Chiesa Par- 
te rocchiale si stimava necessario , di modo eh’ essa 
« Chiesa, Cappella, Arciprete, e Preti uou ricerca- 
te vano per li suddetti bisogni dispendio alcuno , ma 
« il tutto correva a Carico della predella Università , 
« come 1’ attuali persone della medesima sanno beuis- 
« simo , e l’ hanno inteso dalli loro anieuati , e pre- 
te decessori essersi sempremai in questa maniera prati- 
le calo , e costa dagli atti formali dalla Curia Vesco- 
« vile , alti quali eie. Stante dunque le cose in que- 
« sto sistema , e così fedelmente osservate fin àll’uri- 
« no 1714 , ecco che si vidde suscitato uno spinto 
« di discordia accordalo da anime poco timorate del 
« Signore Dio , il quale fomentava questi Terrazzani, 

« e Governanti di quel tempo di questo Publico , 

« b indusse sen/a minimo motivo , ed occasione a ne- 
« gare di fatto P accennate solite contribuzioni , e di 
« spogliare la suddetta Chiesa , ~ suoi Preti di quel 
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< « diritto di esigere 1’ accennato grano , cere , ed.incen- 
. « so , che per tempo immemorabile avevano pacifica- 
le mente goduto . Et in questa notabilissima mancanza 
« r hanno poi per Jo spazio di sei anni susseguenti 
« continuato con grandissimo scandalo di molti , e som- 
i a ma ammirazione di tutti , essendosi in delio tempo 
« vedalo cosi intermesso il cubo di Dio . e perduta 
« la divozione , che si è arrivato alle volte a far sta- 
li re il SS. Sagramento , che si conserva per bisogno 
« de' morieiiti , senza niuna venerazione , sino ad es- 
« sersi negalo l’ oglio pei: lo dovuto ma uieni mento 
« della suddetta lampade : oud’ è stato forzato farlo 
« stare in quel giorno senza di essa , ed aspettare 
« qualche devoto benefattore , che avesse sornmioi- 
« strato qualche poco d’ oglio , ovvero andarlo rnen- 
« dica ndo per la Terra , siccome quasi ordinariamente 
« si è procaccialo. Nel mese di Luglio poi dell’ anoo 
« passalo 1719 avendouo le persone , ed uomini di 
« questa Terra conosciuto , che sebbene in ogni luo- 
« go , e gemi si offeude il Signore, questa noudime- 
« no di S. Paolo si vede specialmente affli ita , e ita- 
li vagliala dalla mano flagellalrice di S. D. M. a se- 
« gno , che per le tante pessime raccolte , mortalità 
« di bestiame , e continue grandini , ed altri castighi 
n si è ridotto questo Publtco in una generale estrema 
« necessità , e miserie , conforme hanno confessato in 
a un publico Consiglio , che originalmente s' inserisce 
« nel presente istrumento. Quindi è, che quantunque 
n impercettibili siano i giudiz) di Dio , nondimeno 
« hanno pensato , che tante loro disgrazie altra ori- 
li gine non abbiano avuta, se non che dal poco ri- 
« spetto della Chiesa, e suoi Ministri, e dall' inter- 
« messo cullo divino ; onde si risolsero nel di venti- 
li sei del sudetio Luglio 1719 di seguitare il sudetto 
« pagamento delli torninola novanta di. grano sola- 
ti metile , coll’ espressione però , che non volevano e$- 
« ser 'tenuti a contribuire le solite porzioni di cera, 
* oglio, ed incenso , eccetto alcuue torce per lo Via. 
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« tico , e docati sei pel Sagrestano : ed all’ incontro 
« proposero tanti obblighi alli Preti , e specialmente 
« che fossero tenuti di officiare quotidianamente in co- 
« ro : che non potendosi da’ medesimi abbracciare , 
t» non ebbe la loro conclusione erteilo alcuno . E fi- 
« Talmente avendono detti attuali Governatori osser- 
« vaio , che con ciò non anche si era ristabilito ti 
« culto di Dio , et reintegrata la Chiesa del suo di- 
« ritto , con altro loro pubblico Conseglio fallo oggi 
« predetto giorno , al quale sono intervenuti e pressa- 
« mente tntte le persone, e Capi di casa di questa 
« predetta Terra , che anche si conserva originalmente 
« nel presente istrumenlo , hanno conchiuso , e deter- 
« minato di dover dare in ogni 22 di Luglio alla su- 
fi detta Chiesa , e suo Arciprete , e Preti prò tempore 
« esistenti l’accennati torninola novanta di grano da 
k doversi secondo la disposizione , che si fura dall’ li- 
se lustrissimo Monsignor Summantico , ed altri sticces- 
« sivf Prelati , docati dieci per compra di cera, ed 
« oglio della lampade avanti il Venerabile , e contri- 
te buire ancora annualmente tassative a libbre verni di 
« cera lavorata ogni 22 Luglio , la quale debba ser- 
« vire per uso del SS. Viatico , e della Processiona 
« nel giorno del Corpo di Cristo senza però esser te- 
« mila eletta Università a somministrare altra cosa, 
« che iti qualsivoglia maniera potesse occorrere per lo. 
« servizio , ed uso annuale di della Chiesa , e Preti , 
« come anche di dare docati sei annui per provvisio- 
« ne del Sagristano di detta Chieda , quìa sic eie. Ed 
« affinchè il Popolo si affezioni maggiormente alia di- 
« vozione , hanno voluto siccome vogliono , si debba 
« in omnibus osservare dall’ Arciprete , e Preti pre- 
ti senti , e futuri quel tanto sta stabilito , ed ordinato 
« nel precitato Istrumento dal fu Noi. Francesco An- 
« torno Salsano della Terra di Torremaggiore soUo li 
« 29 Dicembre dell’anno 1641 , cioè che siano obli. 
« gali li sudetti Sacerdoti di adempire , e fare le se. 
« guenti funzioni Ecclesiastiche , videi. , che h» tutte 
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« le Domeniche , e feste di precetto siano tenuti di as- 
ti sistere in Coro alli divini officj , cioè che siano ob- 
« bligati a recitare 1' ora di 3. a solamente , e poi assi» 
« sfere alla Messa cantala ; secondo , dir la litania 
« della Beaiissima Vergine in ogni sera di Sabato: ter- 
c< zo, di recitare il SS. Rosario Ire volte la settimana, 
« cioè in ogni volta la terza parte : quarto di far la 
« Processione , ed Esposizione del Santiss. Sagramen- 
« to in ogni prima Domenica del Mese nella venera- 
ti bile Confraternita del SS. Rosario già eretta , e fon- 
ti data : quinto, di adempire ancora fedelmente agli al- 
ti tri oblighi , che vengono descritti in detto istrumen- 
« to , e souo stati prò tempore in uso , e praticati : 
« sesto , che mancando qualche Prete senza legittima 
ti causa a qualche funzione delle di sopra espresse , sia 
ti tenuto di pagare la punlalura , che corrisponde a 
ti quella , che paga in un giorno un Canonico della 
« Chiesa Cattedrale di S. Severo prò qwtlibet t»/ce, et 
« deficienlia ; ed a tal effetto se ne tenga un libro , e 
tt poi calcolarsi in fine anni la puntatura sudella , ed 
t< applicarsi in beneficio della Sagrestia di detta Chie- 
« sa , siccome si è accordato col detto llluslriss. no- 
ti stro Prelato, er non altrimenti — E fatta I’ asserti - 
« va predetta, volendo delti Mastrogiurato , Eletti in 
« nome e parte della medesima Università ridurre in 
« effetto detta loro deliberazione , e per dare ad ogni 
« disturbo, e differenza la dovuta quiete , quindi è, 
« che oggi sopradetto giorno spontaneamente , non per 
«i forza alcuna dichiarano, et fortnaliler nel nome di 
« sopra si obbligano con giuramento di osservare le 
« cose predette, e tutto e quanto si contiene nel pre- 
« sente istrumento , di modo che in futurum , et in 
« perpetunm s’abbia da attendere , ed eseguire quanto 
« nel presente istrumento sta espressalo , di non coti- 
« trovenire per qualsivoglia pretesto , o quesito bel 
« colore , nè a niuua parte di esso mancare , ma aver- 
li lo sempre , ed iu ogui futuro tempo per rato, grato.* 

« e fehno , rinunciando- espressamente a qualunque ec- 
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« cezipne y che quandocunque , et qqalitercnnque gli 
« potesse competere , e facesse a loro favore, acciocché 
« nullo tempore futuro potessero rescindere , o ritrat- 
« tare il presente accomodo. Et e coutra li prefati 
« Reverendi Arciprete , e Preti si sono contentati di 
« ricevere la sudelta contribuzione di tomola novanta 
« grano divisibile ut supra a beneplacito di Molisi* 
« gnore Illustrissimo a tenore della divisione che dal 
« medesimo si farà , e di servire alla sodetta Ob esa 
« nella maniera di sopra espressala , e di soggiacere 
« ancora alla descritta puniatura applicabile ut sopri j 
« come pure si sono contentati detti Reverendi Sacer» 
« doti di ricevere delti docaii dieci , e libre venti 
«c di cera annuali , e di mantenere la lampade avanti 
« il Venerabile , e di mettere dalla loro massa comu« 
« ne tutta quella cera, che nel decorso dell’ anno servirà 
« per tutte le funzioni Ecclesiastiche pur anche per uso 
« del SS. Viatico , ed altro da occorrere , senza che 
« detta Università sia tenuta di dare , eccettuatene 
« però per qualche funzione particolare. Con altra 
« espressione però, che i sudelti Sacerdoti Arciprete, 
« e Preti possano far girare la cassetta , e questuare 
« tanto di fuori t quanto di dentro 1’ abitato secondo 
« la licenza , e facoltà ammessali dal sudetto Illustri». 
<c Prelato , ed impiegare il ritratto di detta questua 
« per }o servizio delle cere , incenso , ed altro uso di 
« detta Parrocclra , della quale questua si*debba fare 
« introito , ed esito per poi darne conto al Vescovo 
« prò tempore in S. Visita per essere così convenuti. 

« Copia delle Conclusioni — - A dì if> Luglio 1719 
« nella Terra di S. Paolo in presela dell’ Illustrisi. 
« Signor Conte Signacrhi — Congregati li qui sotto 
« nominati . e descritti Cittadini d< |la sudelta Terra —■* 
« Il magnif Giorgio Luso Mastro’iurato . IVrne rio 
« Manes Eletto , Giuseppe Margalicehio Eletto , il 
« magnif. Giorgio Giuddlo , Paolo Lucchese , Giu* 
« seppe Antonio Pirro , Paolo Lombardo , Francesco 
« Zeula , Mercurio Patrillo , Pietro di Vita , Paolo 
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« Matrangela, Luca Manes , alias Reglia , Giorgio 
« Raimondo , Cesare Zeula , Lonardo Nagliaro ; An- 
« tonio Paolozza , Pietranlonìo di Oi Ila , Francesco 
«( Quattrino , Dezio Pennacchio ; Pieiro Manes, Fran- 
te cesco di Vita , Mercurio Manes , Domenico Doni- 
ti bardo , Oronzio Danza , Aniello Coronalo , Gio: 
a Gravina , Francesco Azurro , Domenico Ruberto 5 
<( Francesco Taddeo, Andrta Cuomo , Michele L0111- 
f( bardi , Domenico Salenlo , Giacchino Cornelia. — 
w A’ quali il sudelto Iliustriss Signore ha rappresen- 
<( tato , come per lettera avuta della Corte di Gnastal- 
, ( la in data de' 23 del caduto mese li viene jncarica- 
K lo di sentire le ragioni , per le quali quesla Uni- 
w versila niega di continuare il solilo iribulo delli no- 
w vanta tomoli di grano a questo Sig. Arciprete , c 
(( Clero rispettivamente da alcun anno trattenutili, per- 
, f( lochè si tralascia P ofiìciatura nella Chiesa Parroc- 
, ( chiale , nè si da il culto al Signore , come per Io 

w passato , e però dalla copia dell" istrumento es : bito 

per parte del Clero rogato per mano del Notar 

K Francesco Salsano di Torremaggiore sotto il dì 29 
« Dicembre dell 1 anno 16.^1 avendosi , che sua Eccell. 
« D. And rea Gonzaga di gloriosa memoria nella ere- 
« zione , che fece dell’ Arcipreiura , oltre alla dote del 
« pagamento assonatoli , assignasse ancora , ed ob- 
« bli gasse "questa Università a darli , e consegnarli 
i« venti tomoli di grano di quello , che la sude la Uni- 
« versila è solila di dare alli Preti di deità Terra; 
« ed essendosi dalla Università sudelta continuata la 
« consegna di della tomoia venti al Sig. Arcipi e'e prò 
« tempore , e rispettivamente di tomoli settanta al 

« Clero , alla riseiba di pochi anni a questa parie 
« contro il dritto della pietà Cristiana , e del culto 
« divino : per lo che si è veduto in esperienza, come 
« la mano del Signore . che prima ed in tempo che 
« si continuava la consegna sudetla , benediceva que- 
ll. sta Terra , raccolta , ed armenti , dopo visibilmente 
« r ba percossa colta mortalità de’ bestiami , sterilità , 
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« tempeste, ed altre disgrazie: che però inerendo alla 
« pia mente di S. A. Serenissima , esorta quanto mai 
« sa , e può, questo Pubblico a pigliare l’espediente 
'« p u proprio per riconciliarsi al Signore , procurarle 
« il cullo perduto, e somministrare quel tanto al Cle- 
« ro ; eh’ è stato solilo , acciò possa servire alla One- 
ri sa > giacche viver deve di essa. Quali sentimenti 
te dell’ Illusi r iss. Sig. Conte Signacchi intesi dalli ré- 
«e troscrilli cittadini, tutti unanimiler , et nemine discre- 
ta ponte dissero volere due altri giorni di tempo a perir 
te sare sopra di ciò , e cosi fu conchiuso : et in fìdem 
te N G. LI. Signacchi — Michele Pel riilo Cancelliere Oggi 
(( 26 Luglio 1819 S. Paolo in presenza dell’ llluslris- 
« simo Sig. Come Gio: Battista Signacchi Ministro di 
« S. A. Serenissima — Congregati li retroscritti cit- 
te ladini di nuovo per conchiudere il retroscritto alfa- 
« re , tutti unanìmiter et nemine discrepante hanno 
« conchiuso , e determinato videlicet e specialmente lì 
« seguenti — Il Mastrogiurato Giorgio Luso , Giusep- 
pe pe Margalice Eletto , Antonio Oi nel i 1 lo , Paolo Luc- 
ie ehese , Mercurio Peti ilio , Paolo Lombardo, Pietro 
ce M anes , Aniello Colonato, Gerardo Ferretti , Toma- 
ie so Turco, Matteo Turco, Francesco Orgiglio, Do- 
le memeo Crosale , Michele Laurino , Rocco Pi I i Ilo , 
ee Francesco Yendillì , Nicola Giiid.llo , Nicola Rmal- 
« di, Francesco di Vita , Salvatore Sanrianese , Fran- 
te cesco Mangano, Francesco A/zurro , Dezio Petinac- 
<e cliio , Michele Lombardi , Paolo Soriano , Oionzo 
ee Danza , Giuseppe Pilasso , Scipione Catacciolo. Giu- 
ee seppe Anionio Pirro", Domenico Lecce , Tommaso 
ee Jannone , Giovanni Plescia , Cesare Zelila, a’ (piali 
ee il sudelto Illustrissimo Sig. Ministro di S. A. Sere- 
ee nissmia ha rnppresemato avere sino sotto li 16 del 
ee medesimo me e esposto la pretesa di questo Signore 
ee Arciprete , e Clero dell i novanta tom. di gì ano so. 
ee liti da tanto tempo contribuirseli per 1' ufficiatura 
ee della Chiesa Parrocchiale gitisia lo contenuto nell’ i- 
« strumeulo dell’ eiezione dell’ Arcipretuia datanti au- 
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a ni assegnato col di più » che costa nella sudetta e- 
« «posizione, che però non avendo l’ Università pre- 
« sente esposte nel termine da essa presosi le ragioni , 
« per Je quali *i sia ritirata da pochi anni a questa 
« parte dal contribuire il sudelio solito , ad oggetto 
« di ogni complimento di giustizia , secondo gli ordi- 
« ni di S. A. S. mentovati in oggi chiede, che sieno 
« rappresentale dette ragioni all’ effetto sudetto — Qua* 
« li sentimenti di nuovo intesi dalli nominati , e de- 
« scritti cittadini , hanno risposto } che quantunque 
« non potrebbero esser forzati al pagamento di detti 
« tomoli novanta di grano , pure acciò il servizio di 
« Dio non sia più omesso , unanimiter et nemine di- 
ti screpante hanno conchiuso di voler contribuire , e 
« dare alli Signori Arciprete , e Preti li detti tona. 
« novanta di granq , quante volle essi Sig. Arciprete, 
»< e Preti faranno tutte le funzioni descritte nell’ istru- 
« mento , che sono le seguenti vidflicel — . Che siano 
« tenuti assistere in Coro tutte le feste comandate tan- 
te to alle Messe cantate , come alli divini uffizj , cioè 
« che debbano ogni giorno officiare il divino officio , 
« cantare solennemente li Vespri in tutte le Domeni- 
<e che , e feste comandate , recitare , e far recitare il 
ti Rosario tre volte la settimana , cioè per ogni volta 
« la 3 parte , e cosi anco ogni Sabbato la sera canta- 
te re la Litania ad onore della gloriosa Vergine Ma- 
te ria. E percli’ è fondata la Confraternita del SS. Ro- 
te sario , che siano tenuti esponere il Venerabile , e 
te fare la Processione in ogni prima Domenica del me- 
<e se , ed ogni volta che mancano , puntarsi un tari 
tc per ciascuno che manca , oppure come si pratica 
<e nella Cattedrale di S. Severo, però Loglio per il 
te SS. , o cere che vi bisognano , che se li sommini- 
» sira chi è in obbligo, non volendo, perchè non può 
te 1’ Università contribuire a tanto. Salve le torcie che 
te serviranno per accompagnare il Viatico , quali l' li- 
te ni versiti suddetta vuole somministrare per pura en- 
te rila } come ancora vuole pagare docali sei al Sagri- 
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« stano annualmente , e quantevolte detto Sig. Arci- 
« prete, e Preti non vorranno obbligarsi afarclesud- 
« dette funiioni , e che non vorrà chi è in obbligo , 
« somministrare cere , ed oglio , come sta espressalo 
« di sopra , che la presente deliberazione , e determi- 
« nazione resti nulla , e di niun vigore : che per Pef- 
« fello suddetto si debbano d’ambe le parli stipulare 
« le cautele colle dette condizioni , e cosi fu conchiu- 
« so e determinalo unanimiter , et in fi dern. G. B. 

« Signacchi — Giorgio Luso Maslrogiurato — Segno 
« di croce di me Giuseppe Margaliccio Eletto — Mi- 
« chele Petrillo Cancelliere — S. Paolo li 7. Luglio 
« tj'io — Congregatosi publico Conseglio delli qui fu 
« notali cittadini videlicet — Rocco Vindi ito Mastro- 
ri giurato. Cesare Zeula Eletto , Michele Maqes Sin- 
« daco , Giuseppe Margoliccio , Nicola Cametra , Mi- 
re chele Giuva , Nicola del Buono , Tomaso Dansa , 
« Tomaso Talento , Domenico Cerasolo , Ignazio Ai- 
ri farano , Carlo Rinaldi , Matteo Navacca , Vito Can- 
ti talupo , Andrea Cuomo , Paolo Metrangola , Mer- 
li curio Pelrillo , Francesco Sullo , Carlo Sasso , Fran- 
ti cesco Mancino , Domenico Giammaria , Nicola Giu- 
ri va , Francesco Coperchine , Demetrio Mane», Gio, 

« Continenza. Domenico Caflarola , Tomaso Turco, 
rr Michelangelo Saurino, Barlolommeo Liuzzo , Nicola 
« Liuzzo , Salvadore di Maria , Biase Pagliaro , Lo- 
ie nardo Nagliero , Filippo Altieri, Giuseppe Vigna- 
te rolo , Nicola Rinaldi , ed Antonio Cuomo, a’ quali 
'« propostoli , che stante il Conseglio da essi fatto sot- 
ti lo il d\ *6 Luglio 17191 nel quale si conchiudè di 
« dare alli Signori Arciprete , e Preti di questa Par- 
tì rocchial Chiesa di S.Gio: Battista li solili lom. novanta 
« di grano, eccetto però della cera, ed oglio, come piu 
« diffusamente in quello si legge presentemente , per- 
ii che tiene ancora ritardato il cullo divino per man- 
« canza di delta cera , non avendo nè la Chiesa , nò 
« li Reverendi Arciprete, e Preti modo di poter por- 
li lare detto peso } perciò se l'è fatto consapevole tilt- 
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fi tociò aili snpradetti cittadini , dalli quali tutto ciò 
« mal nra mente inteso , hanno conchiuso e determinato 
« un nn ìrni ter et armine. discrepante di voler dare altri . 
n dorati dieci olire dell ■ mentovati tom. novanta di 
« grano e non altro , e circa poi alle funzioni , che 
« detti Signori Arc : prele , e Preti dovriano fare , si 
« rimettono in tutto e per tutto all’ istrmnento slipu- 
« lato da S E. S. D. A,»tdrea Gonzaga di f. m. , al 
« tjnale in omnibus si abbia relazione ,• e così fu con- 
* « chiuso e determinato , onde in fede etc. — Segno- 
« di croce di rrifc Hocco Venditto Maslrogiurato S. N. 

« — — Io Cesare Zeula Eletto , Michele Pet riilo Can- 
« celliere — Adest si qi liti m mngnificae Univers itati* 
« etc. Pro quihus omnibus ohservnndì $ prarfalae am~ 
« bne partes ipsne , et qunelibet ipsorum prout ad li- 
ti namquamque illnrum nominibus antedictis sponte 
« ohlig veruni se ipsos , Pi quemlibet ipsorum , eo- 
li rumque hnrredes . posteros . et success ores , et bona 
<i eorum omnin mobilia , stabiliti , praesentia , et fu- 
si turo. . una alteri praesentibus ad poenam dupli etc . 
« medietnte etc. rum polestate. capiendi ubique loco- 
« rum conveniendis , constituto precarii — renuntia - 
« veruni , et juraverunt dicli Magisler juratus , et 
« Fìertus juraverunt , lactis scripturis , et dicli Rev, 
« Arch'presbyter , et Presbiteri tacto pectore more 
« Sacerdotali , unde etc. — Praesentibus opporlu - 
« nix — Ab actis Protocolli mei infrascnpti Noiarii 
a extrnctn est praesens copia , fida ■ collattone con- 
ti cordar . salva etc. . et in fìdem Ego Notarius Mi- 
ti chael Campanozzi S. Severi requisitus signavi — Ex- 
<( tracia es> praesens copia ab alia consimili mihi exhibi- 
« fa. et exhibenli resti tuta , facla coflatione concordat , 
« melinri s p mp*r salva. In fìdem ego Notar/us Andreas 
G rasano de Neapoli requisitus s'gnavi. Datum Nra- 
poli die 3 o mensis Novembris — Adest signum. 

Oggi il solo Parroco ha dal Comune annui dor- 
ilo, e 60 l’Economo , non più i doc. ìoo , e io 
t. di gr. Intanto i Sacerdoti oggi sono 9, e semsa congrua 
Canonica, per cui dovrebbe loro supplirla il Comune. 
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( 55 ) Come- San Paolo da’ Sigg. Gonzaga passò a 
Santangelo imperiale, v. la parujr. qui 4 ' 9 - 

( 56 ) 1 bruchi verso il jn 5 o , e cGl 1809 al 
iB 14 glassarono in Puglia , come la lame nel 1704 giu- 
èia la purafr. 54 Laps. VI y più Ji desctiveiò nell. V. 

(S^atii) Le marce delia nostra Cavalleria dal 
Po in Puglia , come de' Francesi , e de' Lussi v. nella 
parajr. 1. , e meglio ue' Canti di Sau Severo nel T. V. 

(62) A’ cittadini di San Paolo Copilecensi , e 
Prolelarj , cioè uon proprietarj , furono nel 18 di- 
vise a sorte caria 35 della Difesa o Mezzana de’ Ca- 
saleui di Ciò itale in quote 2 o 5 pel canone a pio del 
Comune di doc. 4 : 10 > n ognuna , oltre 1 : 4 t» di fon- 
diaria , purgali dal decimo iu gr. 26 pel moggio a to- 
molo di grano , o orzo , che, pagano ai Vescovo giu- 
sta la pnrafr. qui 4 4 i c ^ ie rendono al Comune uoc. 
617 : 78; similmente la pezza dilla Chiesa colà di 
carra 12 in quote 25 1 , che rendono ai Comune rioc. 
io 4 » : 9» di canone j e la BuJ'ulura di carta b iu quo- 
te 98 , ognuna di vers. 1 , e p. 2 3 , elle rendono al 
Comune doc. 299 : 48 nelli. Questi tertetn dalla Coni- 
jnessione Feudale nel 18 furono tolti al Principe a 
prò del Comune co’ seguenti fondi. — Camerata di 
%ers. 4 j* 4 » liliale oggi per doc. 589 : 5 i. — La 
Mezzana ceosila per doc. 08 : 4 o* — L’ inverse Tri- 
ste , e portala del ponto di eaira 12 per doc. 60. — ■ 
Molino a vento vers. 0 , e p. 17 censite per doc. i 5 
netti — Orlo , e canneto di Cioitate di vers. circa 
per doc. 90. Censi di Mezzanelle tra vigne , e 
chiuse o uliveti vers. 70 per doc. irò. Questi cou doc. 
45 : 70 di Stalonica su le Poste di Fnvugnu e CYr/o, 
con 12 di multa di polizia municipale e rurale , con 
J2i ; 5 o di grani adiliiionali imposti alia Comune , le 
rendono annui doc. 3553 : j 8, soggetti al peso londiario 
di doc. 173: 82. Tutto l’agro di Sau Paolo è di veis. 
6904 * e p. 59. soggette a quel peso di 7(180. doc. annui. 

I ceuuati fondi , ripeto, furono detratti al Principe 
co’ censi ? focaggio ? ..diritto di leguate , e di bottega 
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lorda, e di carra 97 di portata: doc. 4® per erba , e 
diritto di perpetua colonia al Comune , e 48 a lui la- 
sciati per diritto di decima su i grani , e tolto quello 
di / erratico di t. 3 a versura di grano , ed orzo , e 6 
di fave, l’er queste perdile , ed altri motivi il Barone 
D. Michele Diasi restituì nel 1810 S. Paolo al Principe 
D. Giul.o Saulangelo, da cui lo comprò nel 1808. Morto 
senza prole , i suoi beni , che statino espropriandosi , e 
montano in S. Paolo a doc. 3 o 844 ® : 7 ®’ sono ì.soliani 8-2. 
tre della Panetteria nella Piatta-, due con tre soprani nella 
strada Turrellli-, una taverna diruta di tre stalloni, e pozza 
nel largo S. Paolo al Nord : valgono tutti doc. io 36 : 3 o 
con 43 di fondiaria 2 fosse per grano, uno di t. 1000 , l'al- 
tra di 1800 innanzi al detto palazzo , di due. il\. — 3. la 
neviera diruta la dietro *— 4 'l detto piano di vers. i 
« passi. 5 o di doc. 106. 60. — 5 . vers. 2 circa deH’orto 
de' pozzi a basso al Sud-Est di doc. 24. — 6- ves. 8. p. 16 
delti Gildone, e AJezzanetla di doc. 122.86 —7 vers. 
12, p. 3 . detto prigioniero al Sud del Pozzo di .V. 
Leo ( detto forse perchè la fu condotto prigioniero S. 
Leone IX nel Campo di Unfredo Duce de’ Normanni 
suoi vincitori giusta la parafr. Raps. 3 . ): valgono 
doc. 780 — 8. la Difesa di Ferratilo di car. ti v.19, 
p. 11 all'Ovest del detto Prigioniero , di doc. 17390 
— 9. taverna di Civilate al Sud del suo ponte , con 
pozzo avanti, descritta uella parafr. Raps. 1» Nel 
frontispizio all'Ovesi di questa una iscrizione cancellata dal- 
la calce , indica il pedatico , che là si pagava, e la visita 
del R. Incaricato del.R. Tavoliero del bullellioo , che 
questo spedisce a' suoi Locati dalla fida pagatagli iu 
fine di Maggio giusta la parafr. . . Raps. 2 : vale doc. 

. . . — 10. censi in grano t. 27. inis. i 5 , di doc. 

1 io 5 . in denaro su le vigne vecchie doc. 700 : su le 
case 435 : interessi su case, e vigne doc. 44 ® ; ®®- 

( 63 ) V. la parafr. qui. . . 

(64) Così diceva Carlo V. Imperadore delle lin- 
gue Spagnuola, Tedesca, Francese, e Italiana. 

( 65 ) Dal 1818 il R. Giudice da Sau Paolo siede 
in Torremaggiore. 

Fine della Rapsodia VII, 
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RAPSODIA VII!, 

DI TORREMAGGIORE 

ARGOMENTO. 

Ecco Torremaggior . feudo , e delizia 

Del Chiostro di S. Pietro , e S . Severo , 

De’ Templarj , e de’ Sangro , ouor de’ Presuli 

Di Sausevero. 

I. T-)ove a piè del tuo Piano , e dé'tuoi floridi 
Colli , o Torremaggior , viva fontana (i) 
Viene a sgorgar, eh* è la maggior delizia 

Di Puglia Piana , 

II. Io le Ninfe Napee cantar, le Najadi 
Al mormorio delP acque odo, ai concenti 
Degli augeilelli , al susurrar de' zeffiri 

In questi accenti: 

III. Quanto è pura , salubre , amena è l’aria 
Di questi colli , e questa ampia pianura ! 
La rinfresca ogni vento , e d* ogni azotico 

Gas la depura. 

IV. Piè la depura il verdeggiar de' vegeti 
Prati , e giardini , che fan lor corona , 

Che Bacco orna di mirti , ulivi Pallade , 

Pomi Pomona . 

V. Più la depura 1* onda Fresca , e limpida 
Del Ferrante , che al suo meriggio bagna, 
Col Radicosa , eh* è confine a borea , 

La tua campagna ; ( 2 ). 
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VI. Quale orizzonte offre maggior delizia! (3) 
Vè P Appennin con Troja , e Volturino, 
Biccari , Orsara , Molla , e con Turtiboli 

Montecorvino. 

VII. ' Vè la sua Pietra , Fiorendo , Luceria, 
Casalvecchio all* Occaso , e Castelnuovo : 
Vè Collelorto , Santa Croce in seguito 

Di Casalnuovo. 

Vili. Vè Montelongo, San Giuliano 1 \4ppulo y 
Loritello , San Paolo , e Serra amena , 
Ripalta , Poggio Imperiale , e Lesina 
Con Apriceua. 

IX. Ecco il Gargan : Castelpagano diruto 
Sopra uua cima , in altra sua Regnano : 
Ecco là Foggia , e Sansevero prossimo 

Qui a piè nel piano. 

X. Questa è l’Appula Tempe, Appula Anlicira, 
Questa la gran Probatica piscina , 

Questa la panacea, questa degli Appuli 

La medicina. (4) 

XI. Or qui sul colle, che al' suo piè vagheggiane 
AH* Orto la città di Sansevero , 

Spiccò la gran Badia de* Santi , Apostolo 

Pietro , e Severo. (5) 

XII. Là sul colle sorgea , dove il suo tumulo 
Copre un vigneto a questo fonte dietro , 
Detto ancor Torrevecchia , e l’Eco piangalo 

Solingo , e litro. 

XIII. Chi de’gran fasti suoi brama un vestigio, 
Là tre colonne sue di marmo ammira 

Là in Sansevero di granito grigio , 

Che fasto spira. 
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XIV. Sì gran Badìa li Cassiaesi eressero (6), 

< Come in Ripalta , in Tremiti , qui a fronte 

In Fiorentin , che di Roteilo , e Lesina 

Lor diede il Conte (7) • 

XV. Da sì gran Conti que’ Claustrali ottennero 
Più feudi in queste un dì Daunie regioni. 
Che a’ servi ai fondo ascritti , ed eniiieuti. 

Diero a’ Coioni. (8) 

XVI. Questi loro giurar su i frutti il canone 
. Di più sorte , più dazj , e fido omaggio: 

Giurar non dire addio senza lor venia 
Al lor Villaggio. 

XVII. Essi al pari di ognun buffèudatario 
Doveano al Conte Feudatario il ligio , 

Del par che il Conte in pace, in guerra al Priu- 

, Fedel servigio, (y) (cipe 
XVIII. Da que' Villani or popolate furono 
Più Ville, a cui quella Badìa diè giusta 
Di Sansevero i Santo Andrea la nomina. 
Di Santa Giusta, (io) 

X I X. Pur possed ea Monte- Rogano{\\'),eRiciu{\^) ì 
Quest’ Oratorio di Maria dell' Arco (i 3 ), 
Della fontana detto ancor , più feudi 

Di gran rimarco. (14) 

XX. Or tr-à' i Villaggi t^qual cipresso estui lesti 
Tra i ; virgulti , e gii arbusti , era il maggiore 
11 tuo, elle giusto ne millanta il titolo, 

..v Torrémaggiore. 

XXI. QuindÀM<Mttblema del tuo bel Municipio 
Fu da torre (» 5 );, che ostenta il patrocinio 
Maggior per te di que* tuoi Frati , .e P utile 

,: ) c.Tuo sol dominio. 

"TAF. 16 
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XXII. Quel patrocinio, ed il travaglio assiduo, 
Ji patrio amor de'Tuoi, la pingue agraria ( 1 6) 
Fece a gara fiorir , fa il tuo buon popolo 
, . .1' Colla bell* aria. 

XXI 11 . Così nascesti , cosi crebbe il popolo 
Dentro il recinto delle mura urbane * 

Ch' è quadrilungo con tre vie , che il secano 
Rette , ampie, e piane. ( i 7) 

XXI V. II Sol nascente, e il Sol cadente guardano: 
Han due porte al nascente , un* altra poèta 
Al Sol cadente: altra del Piano, o Principe 

■ » - A Borea porta. 

XXV. A quelle porte, equeste ecco due prossime 
Strade a traverso a quelle tre già dette , 
Oltre dell' altre traversali , ed ampie 

• v In linee rette. 

XXVI. Vie dieci, e cinque suburbane incrociano 

1 Quella , che all’ Orto in Sansevero tende, 

; Che di Maria della fontana al tempio 
■■ • v> 1 Più «tnpia scende. 

XXVII. Quest'ampia via selciar si dee con lapidi, 

. Con quelle a'. fianchi suoi sinistre , e destre. 
Come quelle selciate; urbane , ed ampie 
Strade maestre. 

XXVIII. Ami se stesa -è, di lapillo al pascolo 
Là della masseria delle Cisterne ; (*8) 

. Al Trailoro si estenda ; onde si asportino 

Le merci interne. 

XXIX. Sì le derrate q«V< Copiose * e fertili 

oimHaa bisogno del «corso [ ai ) xh&fr' dirètto- 

si ,;F«ir Sansevero l’emporio già , metropoli 
c ì •!. Dei sue Distratto* (19) 
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XXX* Fu metropoli ancor della provincia - 
Per la sua Regia Udienza^* o)in molti lustri, 
Pe’ Preluti , e Togati , e gran filosofi 
t ' Suoi figli illustri. 

XXXI. Ve Sparano inVeualro in su la Cattedra, 
Di Sansevero un de* gran figli e veri,- 
Del Re Cario Secondo un degli oratoli 

Suoi Consiglieri (ai). 

XXXII. DiDragonara ecco poi2?rtwoilPresule;(aa) 

ficco Giannone^ò^Ax JBojan, Sacrato. (a4) 

D’essa, e di Troja, di Larin A’ Ambrosio (a5) 

. Presuli eletti. (Giudice 

V XXXIII.I .ficco Merlino il Consigliere (afJj , il • 
Piar Severino (aj);in Vicaria sì, sc,nl.tro(u8): 
i Due, Mirùballi , uno in Ispagna', in, Napoli 
,i Reggente l’ altro. 

XXXIV. Mastro di Campo inFiandra ecco 
. Palumbo H vate (3ò) j e Minusión (3i)., cbeìusegna 
Storia, Oratoria là iti Milan , Venezia 
• "I si Di lui ben degna. 

XXX Vi Vè quel Sdn tei li ( 3 a ) fra broccoli j® reco lo 
> Dà sul Sebeto di Minerva , e Terni j ; • 

*• &ohdi’(ò3y i?£>PrevideQte in un de’ Galafiri 
■\r. ) .» 1 d t ìi} Seggi supremi. ■ 

XXXVr.d/ad!rfafc/ja(34),* l<* 3/oài(35),a cui fui Retore, 

Vè essisi in Triltuiitl V‘di onor pur premia 1 
Quél Roseti (36), Fagnan (3y), Gervasio (38y-NapoIi 

.fi?™/ v , ‘" v ' ''Nell’Accademia. (A*). 

XX X V II . Ripo li ( 39 ) 4 °) vè , / anhelli(y 1 ), /Antonio , 

*■ Cui figlierà quel Gervasio, io fui l’Allievo, 

Della Puglia Escala pj;e nostri .Jppótrulì , 

• ; \ir- .♦» v‘ ? De’ mal sollievo. 
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XXXVirr. Ecco quél Cavalier , quel de Lucretiit (43) 
»'* Arcid iacono , e IVI crebro anche ; in Firenze 
Deli* Accademia là de* Georgo/flr , 

. * : *'*• 4 4 Fior delle scienze. 

XXXlX.Ecco il più dcgnoCò'vàlier del Merito, 
.I/ozior delle Àcc; demie il corifeo , 
Quello stupor de* Transalpini Fisici , - 
Tondi (44) Matteo . 

( i 'XL.' Taccio' 1 a Uri figli della sorte , e nascita, 
V * Q«elFr.'{7fcdd/ > òr/e/2z«(4^}equel Nicola^) 
'Rosa , che al Re Fernando ufi dì là patria 
s ; !< - -il? •« A render vola. 

4 1 XLI. Oli olire sue chiavi, onde evitar l'assedio, 
v 1 ’ follie' l’ assalto gl' impedì la pioggia : 
i Come ilpàdre Re Alfonso(47)in' queste 'patrie 

r.Mura lo alloggia. 

« XE1T. Taccio di poli zia . qùèT' Gom messa rio 
. fiaitolucci là in Napoli Francesco , (48) 
<Germatio ad un Maggior : taccìb altri celebri 
i . j (. . Spenti di fresco. 
n^XL III. Taccio gli allH'.vivenli,. a quéi ben emuli 
, Pel vivo ingegno!* per dovizia v e gloria. 

; :Tai figli ancoc Torremaggior. v Sàn Pàolo 


. Vanta, e si gloria. ( 49 ) 
XUV. Ma più Torre moggi or q u ei l’A re brpresu le 
Degno di Amalfi,e pio, Scorza (5o) millanta: 
Que’ Patrocina tori.^ uno pur Giudice,) 

/„• ' / ; C 5l$ Frartcazj vanta. 

*v XLV. Regie. Guard ie~dv onore- e i?t rana birvan - 
# c Gonae!piùSinsevcm*e.ilRegné:ci&ioii (tano, 
!■ Celeri vuol Fernando Ai nostro Romolo 
' ■? Ben farne Eroi. (02) 
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XLVL, Le scienze,.^! bcio fiorir fan le dovizie, r 
Queste F agraria ' ed il commercio esteso-: "* 
Questo da* rpari , e dalle vie: rotabili *" 
f Florido è reso. 

XLVJI. Tali son pur, Jeinterne vic,che selciane’; » 
Fanno, ogni Borgo , ogni Città gentile . , ^ 
Degna dell* uom, non lafierinto, o chiavica, 
t, . Stalla o covile. 

XLVIII. Queste hi Torreraaggior più gli oqchi allenano 
Mentre i meniali ha qui distrutti ormai : (53) 
Uopo è tergerle piu dal limo fetido v 
i'-y.'j ! * '> Nocivo assai. 

XLIX. Spicca più quella via , c]*e Jw capo, e ter^uji# 

De’ Zingani~\e porte, e del Ferrante^ (54) 
Che lunga più", di S. Nicola al stempip 
‘ Drizza davante (55) 

L. Ha in fronte il Seggio Comunal del popoloì 

* Gira pria del Rosario di Ma»u ( 57 ) ?. 

Al tempio, indi al Pretorio ^ o sia jdel Giudice 
* Cancelleria (58) 

DI: Scorre al Dudal palagio inverso fBpr£§ ’Ji 
Ch* è di gran vallo, e quattro torri ar«$to; 
Che rimpetto il teattò ebbe ed altissijna 
j. ..j.i ; Porta ha nel lato. (5g) 
LII. Quésta mena al gran Piano (Go)% ir» ct?i ICtr/jj&iJ 

Campo d’ armi , di tende ^ e schiere «in it he; 
Villaggiò par pien di capanno ,> agricoli , 

* - Giumenti , e spiche. 

LIII. Vè qui di S. Savino è 1’ Oratorio, ( 61 ); 
Vè delle S: Croci , ov’ ù diretta 
A San Paolo la via , la Confraternita ( 6 a) 

Di- fresco eretta. 
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LlV. Qu\ fan corona col Regai Telegrafo 
De'Cap pucci ni ilChiostro(63)e d'esso accanto 
All* Orto , dove fu il Salnitro Regio ‘ 

Il Carapnsanto. (64) 

J^V. Vè sul colle vicin torreggia a bo rea 
Su 1’ altre la Ducal villa , e gran vigna (65): 
Non mirti, appena oggi bei pomi, e grappoli, 

” Bei fior vi alligna. 

LVI. Questo gran Piano è più de* suoi delizi* 
D* ogni stagione , e più la primavera : 

Qui del Posario , e S. Savin festeggiasi 
- La corsa , e Fiera (66) 

LVII. Allor questo gran Piano c un bell* emporio : 
D'altri invidia non ha , perchè si serba 
Per gli armenti in commercio, e l’acqua, e il pascolo 

Di sua bell' erba. 

LVÌII. Sembran di Roma le Latine Ferie 
Sul colle Alban', di Olimpia i ludi Elei, 
Di Delfo i Piij » Aì Goriì } l ° g*Mstmici , 
D'Argo i Neniei. 

LI X. Qui i maggiori granai son del commercio. 
Della trebbia qui fatta , e nelle ville; 
Kiuno edificio v'ù: la vista libera . ; 

: ; i n , 4 Han le pupille. 

LX. Di Sansevero tra la porla , e il Carmine 

. > Là sorge all* Orto questo fonte, e .stilla ; 
Pe* sotterranei poi degli Spiracoli 

Scorre , e zampilla. (67) 

LXI. Questo è il fonte più vivo, il qyal gli agri- 
Disseta, il passaggier ne* caldi estivi; ( coli 
Quandohan sete, e lor acque in polve sciolgono 

1 fiumi , e i rivi. 
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IX II. Disseta gli augcllin , Tapi che volano 
Qui a goder rombra,e tacque: e mentre a coro 
Cantano in queste vasche, al rezzo invitano, 

; Son di ristoro. 

LXIIT. Colle sue Ninfe qui verrebbe a tergersi 
Cinzia, Alteon cangiando in cervo ucciso 
Da' cani , e specchio di sua bella immagine 
Se a far Narciso. 

LXIV. Nacque questa fontana insiem col popolo. 
Quando qui eresse i primi suoi tugurj. 

È sua, come in quel Piano anche tre pubblici 
Gran pozzi e puri. (68) 

LXV. Oltre queste bell* acque oh quante sgor- 
Sotto i colli ne'campi, in ogni dove ( gano 
Terse da selci , che per letto stendonsi 

Delle vie nuove. (69) 
LXVI. Pure alle vie di Sansevero asportansi ,; 

Come il vino , le messi , e i pomi tutti : 
. Onde non han di quei di Serra iuvidia 

I suoi be’ frutti. 


L X V 1 1 . Ecco Torre m a ggiore : or co m e accrebbe?! 
Dietro a* primi Villan , che i Cassinesi 
Benedettini qui chiamaro ad ergere 

Ville , e paesi ? 

LXVHI. Stuolo di caprioli , e di volatili ; 
Er rando va , se i cacciatori , c i bracchi 
E’han discacciati da'suoi nidi, e pascoli 
Cogli spauracchj. 

LXlX.Va in altri boschi, in altri prati a pascere, 
V a più cheto a cercar nido , e soggiorno: 
Tal qui più genti a ritrovar rifugio 
• .-Vennero un giorno. 


Digitized by Google 



34 * , ■ . , . .. v . .. .... 

lXX.Storia, lume de’tempi, or di, che vennero 
Di Fiorentino i cittadini , e quelli 
Di Dragonara allor, che li spianarono 

Ostil drappelli. {70) 

LXX1. Quelle masnade, che assoldate avevano 
Ruggier Sanseverino , ed altri Duci “ 

Dl *1 Papa contro il Re Manfredi , scorsero 
Armale e traci. 

LXXU. Ma quando adir, che a lai si rese Na- 
Quelle canaglie là rimaste in campo (poli. 
Nella Puglia Peucezia, all* armi fidano, 

A’ piè lo scampo. 

LXXUI. Nel pian raccolte diCanosa., assaltano 
lnvan Lucerà ; e fatta strage amara 
De’ Saraceni , Fiorentino spianano 

Con Dragonara (71) 

LXX1V. Lor figli allora dalla pairia profughi 
Dierle l’ultimo addio: chi senza indugio 
Su gli Appennini, chi in Lucerà (73) presero. 
Più qui .rifugio. 

LXXV. Quindi sebben sia di Lucerà il Presule 
Di Fiorentin, pe’ Sacramenti v’ hanno (7$) 
Là i Cleri tuoi, Torremaggior, le decime 

Esatte ogn’ anno. 

LXXVL Anziché una pia squillale più Canonici 
Di Fiorentino qui vennero, è fama (74)* 

Che qui dal suo di S. Nicola il tempio 
Qni ancor si chiama. 

LXXVJI. Si questa Chiesa tua fu la primaria > 
Finché del popol tuo la prole estesa , 

.Tu scissa in due: vedesti l’allra estollersi 

Curata Chiesa. (75) 
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LXXVIII.QiicsU finor dai suo baiale appellasi 
5 S. Maria pur della Strada al pari 
Che in Sansevero il Duon*o,ov'è la Cattedra, 
1 ■ v £on’ bnolli al fari . 


LXXIX.Questa è nel centro del paese, e domina 
Della Piana il " trapèzio j’ L alì > Oratòrio \ 
Dà ingresso , dove fu la Confraternita 
L ‘ Del Purgatorio (76). 

LXXX. Pertrh'è nel cenlro,per più bene, e regola 
Del borgo all* Oriente oggi escresciuto , 
Come là in S. Nicola 5 alti’* orologio 
r * ’ Si è provveduto. 

LXXXf. Fubr la porta di Foggia altr’Oraloriò 
Col nome di S. Maria ve di Loreto (77V: 
Ricco di un benefìzio , appena reggesi 
f " ‘ Squallido e vieto. 

LXXXII. Altro vi fu presso il Ducal palagio , 


Di S. Giacomo Un di, d'infermi ospizio (78): 
-Di S. Antonio Abbate altro, or non pubblico 

Sacro edifizio (79). 

LXXXl li. Questi pii Luoghi la pietà degli avoli 
Di fondi li dotò , decime ,’ è voti:- 
Come il lor zelo al Comunale erario 


Diè ricche doti. (80) 

LXXXl V . Crebbe cosi Tor rem aggi òr : pur ven nero 
Gli Albanesi , che i Turchi un di sfuggirò: 
Con que’ dìC ivi tale a far San Paolo- . 

Là poi si unirò. (81) 

LXXXV. Or tu, Storia, prosiegui, a me sia fia&- 
Corne ressero quei Benedettini ( cola* 
Qui, e come dopo i Cdvalief del Tempio* 

Cangiò destici. 
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LXXXVr. Ecco, un Abbate lor fa vela in Tre- 
Co* Conti di Rotelle^ e Lesinale, (miti 
t , Co* Prelati di Traja , e Dragonaria f 
.i-, ... ir..,. PI Gioitale (Sa) 
LXXXVU. Van tutti in corai oagnia di Desiderio. 
Abbate Cassinese : ivi P indegno , 

Abbate Adamo in Trasiiqondo cangiano , 
.Che allor fu degno. 

LXX X V 1 1 1 ■ Poi questo ind eg no es pu 1 so, a q nel me - 
Abbate tuo, Torremaggior^ confida (deSimo 
Desiderio la cura ailin di fremili v[ ., \ 

Che ben la guida. (83) 
LXXXlX'.yèB.enedettoj a lui Pasqinl Pontefice 
La Chiesa di \1 \ri.v rendere impone s 
CU’ è in Casalpiano , di Casino al Claustro 
./.* i - . Vero padrone. (84) 

XC. Riclimò Cbntro lui 1* Abbate provvido 
Di q»iel Montecasino il buon Gerardo i; 
Per quel fondo usurpato , in finché reselo 
( j . 1 Sema ritardo. 

XCL Ecco Arn «Idoaltro Abbile, acuì Gregorio 
Rendere impone in Sansevero al Chiostro 
Di S. Croce il tempio della Vergine»; 

, Là Duomo or nostro. (85) 
XGII. L’altro Abbate Matteo ve’lestiraonio (86) 
:o Gon Maginolfo Abbate in S, Giovanni 
In Lama , or S. Matteo , Chiostro si celebre 

Piu di milP anni (87) 

XCIII. Fu in Fiorentino con Gison suo Presule; 
Soscrisse in Dragonara il dono offerto 
Al Duomo di Bovino allor dall’ inclito 

Conte Roberto (88) 
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XCIV. Desso ò forse l’Abbate, a cui Gelasio (8g); 
L'ordine rintronò di quei Pasquale, 

Che ja Sansevero ; feudo. suo, non celebri 

Pontificale. 

XCV. Questo jus riclamò Landolfo Vescovo , 
Di Civita te , Presule Ordinario; ,, ; n,l > 

• Di Sansevero *' io cui vuol farr do . Presifle 
v . QiieP.Fendatario. (90) 
XCVI. Ecco Adinolfo, l’altro Abbate dtfspqta, 
Che in Sansevero uno de* suoi Villaggio 
A suoi Coloni di prestargli ess»* ordina ^ j 
• Dazj V ed omaggi. (91) 
XCVII.Ve*tTnfredo Abbate, a cui.dàl’ ArcqjriSule 
Di Benevento l’ Oratorio Errico (92)} j'j 
Di S . Lorenzo ove Calore (9?), innaffia 
v . ' ;l i.- ! Suo campo aprico. 

XCVIII. Questo ( 94 ) Unfredp diè pur per l’ annua decima 

1 De* frutti un suo poder sul ifiqmicello. >1. 
'Fenolo (9^) ad un di*- Sanse vero * pjfct?°l° 
t ) ì Suo allor Castello. (96) 
XCIX. Ecco Gualtiero , a cui quel terzo Onorio (97) 

Benedice più Chiese , ed altri fondi . 

Che si acquistò la sua Badia -di rendite 
■ ' ‘ Biechi, e fecondi. 

C. Ma che? se il ' zelo, il Jor Claustrale esèmpio 
Fe da’ Grandi arricchir que* Religiosi» 

L' intrigo , il lusso fe spogliarli , a’ Principi 
• _;‘i /« Li rese odiosi. 

CI. Federico secondo Abbate escludevi (98) 
Carboncello , che il loro Ordine elesse 
Pel Chiostro tuo,Torremaggior: que’Monaci. 

Altri soppresse. (99) 
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Cll. Sì q nt? Benedettini il nostro Principe 
Pur dalla tua Badia bandisce y e spoglia. 
E fu concessa a’ Cavalier del Tempio 

Tua ricca spoglia. (99) 
CUI. Ecco que’pii Templarj , ecco i Teutonici^ 
Che si arricchir pel telo lor sì pio 
-De' Santuarj, e più del Trip pio,- e/1 Tumulo 
> s j ■ .oh«I» Ot: j Dell* Uomo-Dio. 


GIV. I Re Càrli Angioiw più li aderirono. 

C Jirio secondo a Sansever prescrisse , -• 

Che la loro Bagliva in fitto a prendere. ? 
(»y^ .. . : ! >Tosto «ubbidisse, (ioo) 

CV*. Ma i Musso, il fasto fe bandir queì\*Ordine 
Di Gàvalier 1 *. di lor Badie lo spoglio ^ 
*t/àtìgi(> queste inCommende,* i lor gran feudi 
o; . ! ■ Bacquista il Soglio. (ioì) 
GVI. Gòiì traslatò nel Regat Demanio, ' X 


Torremaggiòr , lo diè Giovanna, a Sforza 
< • Muzio , che sprigiobò* che fe ij^ùo Giacomo 
.0 ! i 'j Prigione a forza. (103) 
CVJI.Ma perdette ogni ben quéi Duceiritrépida, 
Quando'nel tragittar V Aterno fiume 
;Sotto Pescara col deStrìer P ingojanOv 
.\ .,*! 0 . Le gonfie spume. (io3) 

Ctf IthL’ebb© il Figlio, eil perdette, all orche viiv 
Con Luigi Angioino ito. in esigila ( selo 
i- Re Alfopso , eh' essa dopo quello adottasi 
«; oih -Per Regio Figlio. (io4) 
C IX. Or fra i Duci di Alfonso , ancor fu Paolo (io5) 
<Di SangrOy un Cavalier di quel Caldora (i 0 6) 
.• - 1 . Giacomo y Duce avvenlurier, che il Sanuio 
r - \ Sì canta ancora. 
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CX. Eran que’Dùci avvenluricr di Militi ; ; 

. Dagli stessi assoldali r ed agguerriti: 
v . Come i Bassa del grani Sultano, e i Satrapi 
*.'ii . .* s iLor; favoriti (107) 

CXK- Sparsa la faina di quel yDucé Paolo y 
, r Chieggono i -.Fiorenti ui U sso tpcV Ducè: 

Dal Re Alfonso , che affatto a loro cederlo 

t . No non s’ induce. 

* 

CXlt. Del suo servigio, e suo valor più mèmore 
Nella vittoria a piè di.Qrsaru , e Tioja 
Copti o Renalo F Angioiu -, che resegli 
t \ : : Trionfo, e gioja ; (108) 

CX HI . Agnone, Atèssa, e Sàrisev ero in fe'tìdO,) 
Xorreniaggiore , e Dragonara Ei diede 
Con Caslelnuo vo a lui : cosi coronagli 
L’eroica fede. (109) 

CXI V.. Di Alfonso il trono il suo Fernando *re- 
Ma non ebbe fautore a se fedele v 1 (dita; 
Carlo : di Paolo figlio , ancorché feeegli 
^ : ' :v . c vt: ■' Le'j&ue querele. X 110 ) 

: CXV. Fernando udendo amico Curio alFemulo 
Suo Giovanni Angiolo , col Campo volle 
ov Scendere in Dragonara , ove suà nobilfe 
oii v j Hopc'a si estolle (1 1 1) 

CX VI .*Là Carlo invita ; 5 e perchè sordo iwóSiHiìì, 
Viene’ in,Torremìaggior. Carlo epurarle 
i'àt Nel suo -palagi» a lui fe giurai* è he fluid , 
.cvsa’d *> Quartd’ egli parte, 
i-CX^UlrVa GiOvafloi tì seguiry-ch’era ip FA ìkérùt : 
* .^Ma tiqjp'.^q^sU', il Rè Fernandò il ^*ri*a 
? i : e. fetido }m 4 ToFremaggior, qp^ièffido, 

»ibsi?p£ *v*c ■Chtì. lo aderiva. 
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CX Vili. Re Federico di Fernando eredita 
Lo scettro ; e mentre già lo gode in salvo 
Da’Franchi, esso, e Fernando il He Cattolico 
' Dieilo a Consalvo. (ita); 
CXIX. A quel gran Capitan Consalvo donalo. 
Che in Cerignola i Franchi vince, e scorna ; 
-• Ma conclusa la pace , il tuo bel feudo 

Al Sangro torna. (n3) 
CXX. Gio: Francesco di Carlo il figlio eredita 
Torremaggior : quel Federico accoglie , 
Quando Isabella egli sposò di Capua , 

: > ; t , Nelle sue soglie. (ii/J) 

CXXI. Padre di Paolo fu , come fu Pàolo 
Di Gio: Francesco , che un Eroe distinto 
Fu pugnando in Toscana, in Fiandra, in Africa 
1 Per Carlo Quinto. 

CXX IL' Duce delle galee delle Sicilie - ' 
Fu contro i Turchi, fu Guerrier valente: 

Fu del Collateral Consiglio in Napoli 
•;> • Degno Reggente ( 1 1 5) 
CXXIII. Di Sansevero egli primier fu Principe: 
E perchè fu qui sordo 'alla domanda ' 

Delle decime , ancor di tomba il Vescovo 
'* Trarlo comanda. (116) 

CXXI V. Fu germau di Alessandro, il qual tai decime^! 17) 

Transigè : padre fu di Paolo , ed avo 
Di Gio: Ftaucesco, e di quel Verro Antonio (1 18) 

ri^o 1 Fu pur bisavo. 

, CXX VI Questo’ mai germe il gran Raimondo germina, 

1 Fior decisici, un Fidia (1 19),ii'qual fu padre 
2)1 Paolo (tao) Duce Ispano, fi di Vincenwo 
- Di nostre squadre. 
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CXXVI.Vincemio poi Michele (lai), e qoejti ti Principe 
Gerardo generò , fior di prudenza. 

Patruo fu di Vincenzo,* il Segretario (133) 

Dell* Intendenza. 

CXXVII. Ecco i SangrOjfra cui S.Òdorisio:(i33') 
\ Ecco lorretìiaggior: deli ! o Musa,or canta, 
Che fu di sua .Badia ? sua sacra storia 
- A noi decanta. 


CXXVIIEQuesta fu dopo iCavaiier (ìelTempib 
Commenda , a* pii Pastor dal Pontificio 
Soglio coucessa, e del Pastor di Terafho 
• • - ’ Fu benefìcio. (134) 
CXXIX.Quel suo sacro Pastor Commendatario 
De* fondi siti in Sansevero il frutto 
Sili in Torremaggior godea, fu il Presule 
• i [ * JDel Clero lutto. (Cattedre 
CXXX. Finche questa Commenda , eie due 1 
Dragonarense insiein, Civitatense (laS) 
Quella di Sansevero alfin compongono - 
Colle lor Mense. 


CXXXI iEcco’Torremaggiore ormai, San^Paol6 > 
Sansevero Ulti Pastor regge betf solo v l i\ . * 
Ma qual flagello i sacri broOfcì' annunziano 
: > ' Col suon di duolo? 

CXXXJI. ‘L'anno ventuno e sei del seeol decimo 
Col settimo vo Igea P ora funesta tot 1 
Del Venerdì sciiti' di ‘Lughotiudivasi- 
i i;- Decitila sesta: («26) 
CXXX MILC heiha 1 i gi ne orVeitda arde a già T Parta! 
Spesso >ti suolo «remar vè' sotto' i prè, v . . 
Quando Ul dov , è i i Torremaggiore? èh eccidio! 

* sTftno oldcDòfé» ahi dov' è ? 
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CXXXIV. Citi languéper l’ardtnvgiu vacillò : 
Chi laugue infermo, oh Dio ! svenne, smarrì : 
Chi dorme , all’ prco giù dai sonno andò , 

Là gli occhi aprì . 

CXXXV. Fra teli inanime Voi, “Che foste vittime 
Di quel divin flagello , a noi di esempio # 
Perdono , se rinnovo in ; Voi le lagrime > 

Di tanto scempio. 

CXXXVI. Gli elementi ecco iu latta:- il cielo annottasi: 
Nembi di forno, orrenda polve piomba: 
Scroscia, tremala terra, ondeggia, sbalzasi, 

; <• . ' ... . . Qua , e là rimbomba. 

CXXXVII.Dov’èTorremaggior dov'è? vè in aria 
Nembi di sassi, e, di rovine a terra : 

Precipita ogni tetto e par che apertasi 
r . ..ì ingoi la terra. 

CXXXVjll,, Trema ognun, fugge ognuno il nero 
. $onsa dove, in balìa dello spavento: (eccidio 
Niui) sa, s’è morto,, o vivo.. .esclama, palpila, 
; ;Salvasi a stento. 

CXXXIX. Così fuggiva dal Trojano incendio 
Enea co* Suoi : così pur già fuggendo 
, Lot colle figlie della a*ea Pedata poli 
v,' . . : . : Dal fuoco orrendo. 

Come polve, cespugli,, e nebbie invnlvono 
X turbini decenti, in qju}' perigli - v ) 
Tutti pbbliano il tutpjr «appena- abbracciano 
r'ò' :', •. '"w r l*e- -Bladri i figli. 

‘CXbÈ Grazie pe* cittadin i t^e oellE trebbia 
Sparai erano nel Piano in fra? le messi, c/ 

»' , 0 pria fuggir tk’ tetti' al U aria 

*« i roii itta DatCÉaldo oppressi» 
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CXL 11 . Trema ciascuno, impallidisce, tituba; 
Corre alla patria al fin scosso dal sangue , 

Dai pianti, e lai di chi nel tristo scempio 

Già spira , e langue : 

CXLTIt. Ma tra i piami, e i clamor di quei eh’ esclamano, 
A chi porger non sa le braccia innanzi. 

Se a chi spira tra i sassi, o sta per sorgere 

Da* tetri avanzi. 

cxnv.Fra tante strida oh Dio!, che Paria assorda- 
Tra le rovine, eh* empiono Je strade, (no, 
Suoi pericoli obblìa , che ogni edilizio 
Sopra gli cade. 

cxLV.Che tragedia, che lutto! il più gran tempio 
Di S. Nicola , e di Maria, qui involto 
Nelle rovine, e il Cappuccio Cenobio 

Vè in se sepolto. 

cxLvi.Vè là sepolto il Chiostro pur del Carmine 
Vecchio ver Dragonara in su la strada 
Del corso equestre , ove il Ferrante pullula, 

Qual rio si guada. 

cxlvii. Di ogni magion chi piangerà T iiiade? 
Di altri tempj, altri tetti, are , e colonne? 

Di dugento garzoni, e vecchj , e bamboli , 

Uomini, e donne? 

cxLvm.Volgeano ormai tre lustri, ormai le lagri- 
Si asciugar del trerauoto: a’primi ufficj (me 
Ognun tornava , già sorgeano i diruti 

Primi edifizj: 

cxux. Da quel Chiostro rurale ormai foggiarono 
I Cappuccini ; i pii Carmelitani 
Dal lor campeste qui migrar volevano 

Neretti urbani: (137) 

tjt. *1 


\ 
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CL. Quando un flagello più tremendo, orribile 
Qui rinnovò le lagrime -, la peste , 

Qual su le genti Egizie , e di Senaacherib 

1 / ira celeste. 

CL1. Come boschi , cespugli , aride stoppie 
Fra lordàin fiamme il fuoco, arde, e consuma; 
E delle lor reliquie il nero cenere 

Più arde , e fuma. 

CL11. Cosi miete la Morte in Puglia i popoli : 
Cosi, Torremaggior , tuoi figli miete: 
Tetti , e strade sepolcri , i vivi pajono 
Ombre di Lete. 

CL111. State sariano più Y infauste vittime 
Di quel velen senza la tua bell’ aura , 

Che ogni malore qual potente antidoto 

Sana , e rislaura. 

CL1V. Tremo in pensar cosi feral tragedia ! 
Tremo più , perchè diede a noi la caccia; 
è risorto il fier cholera Asiatico , (i 38 ) 
Stragi minaccia. 

CLV. Nello scoppio che orrori tremano i popoli, 
Uomini, e donne al tempio ognun ricorre: 
Dio stanca ognun con voti , preci, e lagrime, 

Pur P empio accorre. 

CLV1. L’un dell’altro diffida : ogni commercio 
Chiuso è già tra i lontani , e i confinanti: 

1 borghi , e le città da se si assediano 

Meste, e tremanti. 

CLVll.Che mai ci resta?(ognun piangeva) il tu- 
Tomba ogni tetto fia d’ogni famiglia, (mulo: 
Sol Dio ci resta: a lui volgiamo i gemiti, 

li cor , le ciglia. 



Digitized by Google 



CLV1ÌI. Piangiamo a Dio, che fece i mali fisici 
Per ben del tutto , e freno a noi ; governa 
Non la cieca materia , o il Fato despota , 
Sua legge eterna. 

CL1X.I1 cor contrito, i giorni, oDio, più donaci, 
Come al buono Ezechia , che i falli pianse , 
Non qual Antioco , che i dolor, la prossima 

Morte compianse. 

CLX Ah! se già Rodi sul Gargano è libero ( 1 39 ) 
Per te dal mal , che più suoi figli uccise ; 
Libera, o Dio, P altre Città con Napoli 

Dal mal conquise. 

CLXl.Ecco quel morbo, oh Dio! frutto pestifero 
Delle guerre , che accese ha 1* ingordigia 
ColP eresia de’ rei Giganti , e Satani 

Pien di alterigia. 

CLX11. Seppellisca l’obblio le Sette Eretiche: 
De’ Protagori i libri alfin sian arsi , 

Che contro i Regi, e Dio de’folli han gli animi 

Di tosco sparsi ! 

CLX111. Fra tante guerre i Carmeliti furono 
Cogli altri ricchi Frati espulsi affatto : 
De’tuoi, Torremaggiore, il gran Cenobio 

Sparì distratto. (i3o) 

CLX1V. Grazie al nostro Fernando, al Padre, all’ 
Che noi dagli empj liberò, difese: (Avolo, 

Che pur la sede del tuo Regio Giudice 

A te già rese. (i3i) 

CLXV. Così colle Napee le Ninfe Najadi 
Di questa tua fontana ivan cantando:. 

Viva Dio , di ogni mal ci salvi, e liberi. . 

Viva Fernando! 

Fine della Ropsvdia Vili. * 
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PARAFRASI 

D l 

TORREMAGGIORE. 

(1) lia fontana di Torremaggiore pullula dall'alto 
della Piazza , i 5 passi al Sud-Ovest della porta di 
Sunscvero. Tra questa fuori , e l' ex- Monastero del 
Carmine , e le case rimpetto a questo fa uno stagno , 
donde scorre lungo due pozzi nel 1. e 6. solfano di 
dette case, dov’ erauo due spracoli o pozzelli, che come 
acquedotti sotterranei menano a quella fontana. Di 
quegli le acque confluiscono nel 3 spiracolo , oggi 
anche pozzo , eh' è nella fila Ovest del 3 vico nel 
«oliano 6, contando dal Piano ; di là nel 4 spiracolo , 
eh' è nella fila Est del 5 . Vico innanzi al sonano 
penultimo verso quel Piano ; ed è coverto come i se- 
guenti di una lapide quadra di p. s , doppia 1. , bu- 
cata in mezzo con crociera di ferro , per così purgarsi, 
e spingersi più le acque dall'aria deprimente , ed elastica 
giusta l’ Idraulica, v. Poli- E lem. di Fisica Lez. 12 §. 
53 o f e Lez. 16. Artic. 3 . Dell’ Elasticità dell' uria 810. 

Ediz. di Nap. 181 .Sieguono il 5 . Spiracelo fuori del V:co 
8. nel Piano, poi altri 7 non equidistanti. Nel 3 prima di 

S iungerea quella fontana, confluiscono 1' acque di altri 7. 

incendenti dal pozzo di S. Savino . eh' è una vasca di 
altri 5 al Nord-Ovest , che scendono dal poti, ilio nella 
via degl i odierni PP. Cappuccini , detto di S. Anto- 
nio , perchè sin Ut portano essi in processione quel loro 
Santo. In questo scorre un acquedotto artefatto in più 
dure selci di altra sorgente circa io passi più Nord* 
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Ovest , in cui si cristallizzano i fossili. Questi spiracoli 
sono 4° pai* ° meno profondi secondo scende quel 
Piano . larghi più di 3 con tre di acque , che in un 
letti» come di sale petrificalo scorrono sotto le tegole. 

1 Muratori per espurgarli ainovonn quelle lapidi , vi 
scendono co) porre i piedi nelle buche laterali , e col 
lume di lanterna di cacc a li riattano. 

Questa fontana poi dista 200 passi all’ Est di quella 
porta dt Sansevero. Ila due vasche contigue: r Oc- 

cidentale murala al Sud , e Ove*! con lamia a crociera 
alta pai 16 , coronata di merli 6 Ovest , 6. Est , i 3 
Nord , è lunga p. 18 , larga 9. profonda 4 , dov’ è 
il pilastro dello sbocco allo 6. Nel suo muro Sud fra tre 
nicchie Est, 3 Ovest evvi questa lapide: O lassi, revocale 
graduai) nam numi ne Sònito- F obi s. et Musii 'tìla nnvnta 
Jluo A .D. MDLXX XV* L’ Orientale murata all’ Est, e 
Sud, è lunga 3 <p larga 8. profonda 4 - Ee precinge lungo 
la via di Sansevero al Nord un r alto di 1. p. in due 
recinti per argine alle piogge del Piano : le pioggie 
là cadenti vi stagnano pel poco declivio nell' orlo Est. 
Or questa fontana è dell' Università , come la Cappella 
di S ■ M. della fontana o deir Arco i 5 passi all’ E s t giusta 
la sentenza della Commessione Feudale del j .3 Febbrajo 
1808 irei bollettino n. ?: benché il soprano del Romito conti- 
guo al Sud Est con quell’orto, $ia del Duca, eh’ é Principe 
di Sansevero, oggi S. E. D. Gerardo , il quale nello 
scorso anno le donò parte del suo sottano per ampliarle 
la Sagrestia ; ed offre al Clero annui cari. 10 per 
caniaivi i Vespri, e la Messa il lunedi in Albis , iu 
cui si festeggia la B. Vergine col corso equestre , e 
concorso de’ finitimi. Era cadente l'antica Cappella con 
porlella al Nord , larga 20, lunga 27 sino àlP altare 
della Vergine , dov’ è dipinta sono un arco , per cui 
dicesi S. M. dell' A re o. Dal i 83 o con limosine si ag- 
giunse una nave col frontispìzio al Sud , Irroga 36 , 
laiga 2i .coll'altare di S. Filomena al Nord , dov'era 
la portella , il maggiore in mezzo , dietro il quale 
bisognerebbe il Coro , che oggi è la Sagrestia. Solt» 
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il pilastro medio al Sud evvi una sorgente pe'Oivoti. 
Fu senza forse colla sudetta fontana costrutta da’ PP. 
Benedettini della gran Badia de’ Ss. Pietro , e Severo , 
diruta 5 oo passi al Sud sul colle di Torrevecchia y di 
cui v. qui la parafr. 5 . Di questa Carlo Borrelli nel 
catalogo de' Feudatari Prelati di Capitanata p. i &4 
scrive , Monasterium Tearemajoris tenet Riciatn , 
tjuod est feudutn l. miliiis , et tenet Roganum , et Ca- 
sale Terr&uajoris , S. Justam , et S. Mariam is 
Arco , cjuae suiti feuda. Dicesi cosi come la Madonna 
dell'Arco sotto il Vesuvio festeggiata più da’ Napoletani. 

(a) V. nella parafr. i. Raps. VII. i torrenti Ra- 
diosa , e Ferrante. 

(3 e 4) Q u »l più vasto , più bell’ orizzonte di 
Torreroaggiore ? qual’ aria piu della sua salubre , per 
l’ossigeno che traspirano i seminati , vigneti, ed uliveti, 
mentre si pascono di azoto;per le sue colline aperte a tutt' i 
venti , che quest’azoto dileguano; per Tacque correnti, 
che l’assorbiscono , più perchè asterse dalle ovvie rotonde 
selci? Qli abitanti sono perciò vegeti, e d' ingegno elasti- 
co, fervido , e vivo. Gl’ infermi finitimi qui a risanarsi 
vengono. Qui si può dire quid Crotone salubrius con 
Tullio lib. a. de Jnvent. ? come con Orazio lib. a. 
Satyr. 3 . v. 1 66 cbi solfi e nel cerebro , Naviget An- 
ticyram , la quale oltre una citta della Focide è an’ isola 
nel golfo di Malea , oggi Malio di S. Angelo , pro- 
montorio del Peloponueso al Sud della Laconia , fe- 
couda di elleboro salubre al cerebro. 

( 5 ) Più vistoso esser non può il colle di Torre- 
vecchia o di S. Pietro , e Severo presso a 5 «o passi 
all’Est di , Torremaggiore lungo la via de’ vigneti delle 
Cisterne. É di' vers. a. di vigue , ed uliveto , suc- 
eensito con istrumento nel 1829 del Notaro. D. Giuseppe 
Ricci da Giuseppe la Medica per aunui carlini ^8 purgali 
di fondiaria, a prò del nostro Vescovo erede dal i 58 i 
della sua Commenda , pria de' Cavalieri Teniplorj , dopo- 
ché fu Badia de' Benedettini giusta la parafr. qui 98. Fra i 
suoi ruderi scorgonsi più lapidi , una coti «questi caratteri 
erosi sopra un coidone incisi 2mi. dimàsiatp.Duc colonne 
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di porfido , o granito grigio la disotterrate sotto Mon- 
signore Scaramuccia , _ sono in Sansevero giusta la pa- 
rafr. 8. Raps. IV. Corrisponde questo suo silo a quello 
nella bolla di Onorio III, in cui tra gli acquisti di 
quella Badia le suggella Ecclesiam S. Salirti , S. 
Mariae ( dell' Arco della qui parafr. i . , o della 
Strada , oggi 2. Parrocchia della qui parafr. 72. ) 
curri Casale aule vestrurn Monaslerium etc. v. qui la 
parafr. e 72. Si titolò di S. Pietro, come tra 
P altre Badie Benedettine in Italia quella ricca di S. 
Pietro in Coelo aureo eretta dal Longobardo Re Luit- 

f trardo fuori Pavia , sua metropoli , v. Paolo Diacono 
ib. 6 . c. 58 de gest. Longob ; e Muratori Dissert. 4 6 
su P Anlich. hai. Cosi si titolarono, perchè sotto il 
patrocinio di S. Pietro le pose come la nostra Badia, 
Zaccaria Pontefice dal 74» P er anni »o , m. 3 .\g. 10: 
v. Leone Ostiense lib i.c. 4 - Difatti in detta bolla Ono- 
rio ili. inluona ; Praedecessorum Nicolai , Alexandria 
Gr egorii , Alexandri , Ludi , Clernentis , Code sii ni , 
et Innocenlii summorum Ponti ficum vestigi is inhaeren « 
des , praefalum Mq^asterjvm Terr&majoris .. . sub 
JB. Petri , et nostra proleelione suscipimus. La titolò 
così Nicolò II. Pontefice del 1059 , se non S. Pier 
Celestino Pontefice nel 1. . venuto nel Monastero di 

S. Gio: in piano snella Contea di Lesina giusta la 
parafr. 4 * Raps* VI , del . cui Conte fu Suffeudo 
questo di Torremaggiore , eh’ è a vista di quello , v. 
qui la parafr. 7., Si titolò pure di S. Severo dal 
Santo Martire sotto 1 ' Imperadore Diocleziano , venuto 
dal cimitero di Callisto? nella Via Appia, in Sansevero., 
dov’ è adorato dal 12 Settembre di questo anno r 836 ; 
«r da S, Severo Vescovo di Napoli nel 3^5 ; dove fondò 
il Monastero di : S. Martino, v. Chioccarelli de Kpisc. 
Neapolis vii. S.. Severi, o dalla mia patria, che col 
Casale di S. Andrea del'a parafr. 57. Raps. IV gli 
donò Guglielmo li co’ diplomi del 1189, e «266. 
Dicesi pur Torrevecchia da una torre di questa Badia, 
come dell’ altre Benedettine in Serracaprioia della pa- 
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rafr. 56 . Raps. IV ; in Tremiti , e Ripalta della io, 
e a 4 a s8, ivi. Muratori Dissertaz. 26 le addita ne’ pa- 
lagi de’ Feudatarj ( come 4 sono ancora nel Ducale qui in 
Torremaggiore della qui Strofe LÌI ) anche Ecclesia- 
stici , dicendo S. Arealdo nel 10^5 a’ Milanesi, Patri 
Sacerdoles , qui offici possimi ditiores in terrenis re- 
bus , excelsiores in aedificandis TVRHiBVS , et domibus 
elei ipsi putantur beatiores : e nella pari. a. t. 1. rer. 
Jlalio pag. 445 Pandolfo , e Landolfo Prinei pi di 
Benevento , e Capita, nel 967 concedono a Paolo Ab- 
bate di S . Vincenzo a Volturno , ut ubicumque lui , 
qui supra , vel successore* tui in rebus praediclis Mo~ 
nasterii tuìmem , aut Castellani ( paese fortificato in 
alture ) facere voi ue riti s , potestati veslrae sii. Anzi 
gli stessi palagi , e Monasteri armati di torri , dice- 
vano torri , come quello con 5 torri , e vallo del 
Sig. Sangro Principe di Sansevero in Tragonara della 
qui parafr. IH : le torri di Fiorentino della 61. Raps: 
IV } di S. Gio : in piano della 4 X • R®P*- VI : di 
Junci , o Difensa de' nostri ex-Celestini della II. Raps. 
1: di Broncia, e Pappacoda della 58 . ivi: il torrione 
di Casalnuovo della i 3 . ivi : di S. Andrea della 69: 
di Casalorda , e S. Giusta , per eui dicesi ivi la 
Posta della Torni b , ed altre rimaste col sole nome 
senza fabbriche. Or senza forse da una torre di- quel 
suo Monastero , o dallo stesso detto torre , si appellò 
Torremoggiore , perche maggiore de’ prefati , ed altri 
suoi Casali: ortd’ebbe la sua Università lo stemma della 
Torre , finche le leggi del 1. di Dicembre 1806, e *. Ot- 
tobre 1808 cangiarono gli antichi stemmi delle Comuni 
nell’ Aquila Francese giusta la parafr. i 3 . Raps. 1. 

(6) Senza dubbio i Cassi nesi eressero la Badia di 
Torremaggiore ben prima del 1060, in eui per deporre 
Adamo indegno Abbate in Tremiti per cenno di 
Alessandro II Ih fece vela Desiderio Abbate di Monle- 
caiine co’ Conti di Loriiello Roberto, e di Lesina 
Petrone, co’ Vescovi di Troja, Dragouara, e Civùale, 

« colf Abbate di questa Badia, parofr. 3 . Raps. IV» 


Digitized by Google 



. 2 65 

Indi perchè Desiderio vi espulse Trasimondo da lui 
sostituito, e Ferro da questo, affidò la cura di Tre- 
miti all’ Abbate di Torremaggiore. parafr. »3. Raps. 
VI. Or se questa era allora Badia , non Cella o sia Mo- 
nastero inferiore e nascente giusta la purofr. ^3. Raps. 
IV ; dunque nata eia da gran pezza prima del lobo. 

Difatti Nicolò . . Papa dal confermò il 

primo ad essa gli acquisti giusta la bolla di Onorio III 
della parafr. anteced. Inoltre se quel nostro Abbate 
accompagnò Desiderio , che lo era di Montecasino ; 
era dunque poco minore di grandezza , e nascita la 
nostra dalla Badia Cassinese , che uacque la prima in 
Italia nel VI secolo , quando S. Benedetto nato in 
Tiorcia nel Ducato di Spoleto verso il 48o , dopo tre 
anni Eremita nell’ antro di Subiaco , e fondati lù ia 
Cenobj , fondò verso il 529 P eremo col tempio in 
quello de' Gentili , e Goti in Casino , che per Casilino 
oggi Capua scambiò la scorta di Annibaie , per cui la 
crocifisse. Liv. lib. 20 c. io .La sua pietà esemplare 
anche a Totila , che lo visitò , e de’ suoi Claustrali 
insigni pure per le Cronistorie , li arricht di fondi j 
talché quella Badia divenne la prima Baronia, la chiave 
del Regno , l’ asilo de’ Re , il Seminario de’ Papi. 
Moltiplicati que’ Religiosi , si sparsero in questa , come 
in altre provincie : vi fondarono ne’ gran poderi loro 
largiti più Celle o Grande , Ospizj 0 Priorati ; la 
quali ingrandite, poi si titolarono Badie : tal fu questa 
di Torremaggiore. Inoltre se quel nostro Abbate ao- 
compaguò Desiderio con quel Conte di Lesina , uno 
de’ Primati Normanni della parafr. 4o Raps. IV ; era 
dunque Sufleudo di questo , cui dovea far corteggio 
giusta Carlo Borrelli nella parafr. g3. Raps. 3 , e la' 
seguente. Al più ciò conferma un nostro enchiridio o 
manoscritto patrio , cioè che fondò , o dotò questa 
Badia Roberto Guiscardo, il quale nel loSg nel Con- 
cilio in Melfi giurò omaggio a Nicolò II , e fedeltà, 
alla S. Chiesa , come suo Confaloniere. parafr. 92. 
Raps. Ili: largì gran fondi a' Luoghi pii, più ai 
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Monasteri per far predicare a’ popoli cieca ubbidienza 
a se salutalo Duca di Puglia , e Calabria. 

(7) Senza forse la Badia di Torremaggiore fu 
suffeudo dei (-onte di Lesina : Terrete auleta praedicli 
Comilatus Alexinae sunt haec : Alesine , et Precina: 
Barone s autem ipsius Comitalus sunt videlicel , Abbas 
Monasteri/ Terrosi ajoris prò Sancto Severo , leg- 
gesi nel Regest. della R. Zecca fol. 106 delle conces- 
sioni di Cario I. al primogenito Carlo II. , che fu 
Conte di Lesina , come Principe di Salerno, parafr. 
71. Uaps. IV. Quindi l'accompagnò nella spedizione 
di Desiderio in Tremili giusta la parafr. antec. l’Ab- 
bate di Torrernaggiore.' , 

(8) Le Dissertai. 6j , e 68 di Muratori su 1 ’ An- 
tich. Jlal. ci convincono de’ fondi immensi profusi dai 
privali, e Principi a‘ Luoghi pii, più a’ Benedettini 
per la loro pietà , clausura , e Letteratura , per così 
redimere i loro peccati , anche le usurpazioni , e far 
predicare cieca ubbidienza a’ popoli a prò di essi de- 
spoti. Talché il Concilio di Melfi nel 1059 loro vietò 
più acquisti. Slraricchiti que’ Claustrali , moltiplicarono 
i loro Monasteri in ogni dove : anzi per vivere più 
in pace , ed agio , diedero in fìtto , o in enfiteusi ai 
Coloni o Villani adscripti glebae i loro poderi col 
pome di qualche loro Saato. Villani dicevansi, perchè 
oltre tanti sanguinosi canoni giusta la parafr. III. Raps. 
Ili , come servi censiti col fondo , emigrarne non 
potevano essi, ne’ posteri senza loro venia, come dei 
loro Feudaiarj in altri Feudi. Anzi ogni straniero, che 
ivi migrasse , restava adscriplus glebae-, : Aer reddit ser- 
vos, scrive Eineccio §. 79. lit, III. lib, I. Instit. Jur. Civ. 
•Questi Villani sono pure in Russia , Polonia, Germania, 
Cngheria , Prussia, e Scandinavia., i 'di cui Barbari 
couquistatori io Italia l’ introdussero. Bensì que’ Villani 
possono oggi manomettersi col riscatto. Perciò que’ Bar- 
bari appellarono Villani indegnamente i nostri Coloni , 
«he sono non servì , ma proprietarj , o locatori delle 
loro braccia , e nobilitati dopo i Militari dagli Ebrei , 
Egi/j , Persi , Greci , e Romaui. Li denigrarono quei 
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Barbari come caffoni cioè dispari da essi , clic appren- 
devano la soia spada , e non l' agraria , perchè nati 
iu climi algenti , in terreni montuosi , selvosi , panta- 
nosi coverti di eterne ghiacciaie, v. le Stanza »3 a 16. 
Baps. III. . .e diverticolo in viam. Cosi qu e' P Ulani 
co' posteri permanendo in que’ Casali , li popolarono , 
li moltiplicarono. Da pagi , vici , Casalia molti diven- 
nero Oppida , et Urbes col riunirsi più Casali in pochi e 
meglio murati , e vallati , per (uggire Je guerre , cui 
esposti erano iu quelli originar] , e mal difesi da pochi 
abitanti.- Erano que’ Villaggi ovvj in Puglia , come 
nel Sannio , nella Campania , altrove. In pochi poi 
riuniti , costituirono P odierne nostre Città , di Foggia 
di 20000 cittadini, Sansevero di 18000, Lucerà di 9000, 
Cerignola di 10000 , Manfredonia di 6000 , Montesan- 


sangelo di 12000, San Marco in Lamis di i 3 ooò, ed 
altre Comuni minori , più popolate delle gran Città di 
quelle provincie , che sono ben rare. Così gli Albanesi 
di Civitate , e Torremaggiore si unirono inSan Paolo r 
parafe. 16. Baps. VII : i Civilalesi di Teano Appulo 
in Serracapriola con que’ di San Leuci , e Gaudia. 
parafr. 5 i. Baps. V. : quei di Teate Appulo, Pena- 
cquosa , e gli Albanesi iu Chieuti. parafr. 93 Baps. 
V : quei di Plantiliano , o Cantigliano , Dragonara , 
e Fiorentino in Torremaggiore , ed altri Borghi degli 
Appennini , come dirò ora : quei di Monte Rotaro 
cogli Albanesi . e Schiavoni in Casalimovo , Casalvec- 
chio, e Casieluuovo , giusta la parafr. 3 o Baps. 2. , 
e in seguilo 5 come que’ di P fonisi o , Montecorvjno , e 
Turtiboii in Pidura Monte Corvino , Motta , e Volturino:: 


in "Viesli, Bodi, J sdii tei la , Cagliano, Carpino, e- 
San Nicaodro cogli Schiavoniyi Longobardi, e Saraceni, 
parafr. . . Baps. . : que’ di Camiciaio, S. Chirico, 
Torre di Lama , e pure di Arpi in San Marco in La- 


mis , San Gio: Rotondo , e Regnano con que' Longo- 
bardi , e Saraceni. Finalmente piu popolarono Sanse- 
vero oltre gli avanzi di Lucerà spiauata da Costanzo „ 
di Civitate dagli Ungati , parafr. 36 . Baps, 1 . , e JL. 
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Raps. III. , gl» abitatili di F.rgizio , o Casalnuovo di- 
strutto da Federico II. parnfr. 5 g. Raps. IV. di 
Santo Andrea da’ nostri concitiadini, nos re Tribù Ru- 
sdcke , come gli allri Casali spianati nelle nostre vlci- 
nie , cioè delle Molle di Lupo , della Reg na . Sai- 
valore , Casalorda Santa Giusta , San Ricciardo San 
Malico , San Antonino , e de Ttgula. Ne veggi amo 
tuttodì le Motte o rialti, per timore delle invasioni circon- 
date dal vallo , avanzi di edifìcj, fieaje , orlali, vigna- 
li ; dove si scavano non poche ossa umane , utensili 
de’ loro Coloni . . corruptio unius genera lio allenta f 

(9) Che servigi a’ Principi i Feudararj , a questi 
i Suà'eudalarj prestavano in pace , e in guerra , v. la 
parafr. i 3 . Raps. III. , e 10. Raps. IV. 

(10) Di Sani' Andrea in sfrata spianato, dov’ è 
il suo vallo , e la Motta , 3 miglia al Sud-Est di 
Sansevero lungo il R. Trattolo per la via di Foggia : 
di Santa Giusta per la via di Lucerà anche 3 miglia 
al Sud , v. la parafr. 5 ?. Raps. IV. Di questa si 
scorge la Molta col vallo di circa 100 passi, dov' era 
qualche torre di fortezza , e veletta , che forse diè 
nome alla contigua Posta della Torre. Domina al 
Nord , e Est le pianure di Sansevero , al Sud le sot- 
toposte dette palude , screpolate di està, fangose d’ in- 
verno , inondate dal vicino Ferrante , che dal Nord- 
Ovest di Torremaggiore per le nostre vie di Fiorenti- 
no . Sterparone , e Lucerà viene sotto Molta di Lupo 
al Sud a formare il Triolo col S. Maria ( composto 
da’ torrenti della Stella e Ficorelta , e da tjuel di Fiorenti- 
no), e col Potissano , che pel Sequestro , e. Bisce glielo 
trascorrendo nella via di Lucerà , là confluisce con essi 
v. la parnfr. 1. Raps. I. Perciò nella tavola d’ lialia 
del Sig. Peutinger ceonata nella parafr. i 3 . Raps. I., 
leggesi ad canales , e piu in là ad Prnelorium Lace- 
ri anutn verso questi torrenti. E perchè ivi periscono 
spesso i viandanti da Sansevero verso Lucerà . il Con- 
siglio del nostro Distretto più volte propose al Provin- 
ciale di farsi ivi e ponti , e selciata; tanto più , che da 
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Lucerà va selciandosi la via Sannitica verso il f. For- 
tore , poi verso la via da Napoli a Campobasso. pnrafr. 
95. n. 3 Raps. III. Quel ad Praetorium Laverianum poi 
indica , che presso quella Molta si accampò forse col suo 
Pretorio il duce Roberto. Due miglia all’Ovest di S. Giu- 
sto da sei anni scavaionsi su la sinistra del detto {.Ferrante 
più tumuli coverti di tegole orizzontali sotto altre inclinate 
qual tetto , nel quadro Sud della nostra via di Fioren- 
tino, dove incrocia oolla via di Torremaegiore verso Santa 
Giusta , e Foggia. Su que’ sepolcri evvi un rialto , come 
altro nel quadro contiguo all'Ovest, solito di ergersi 
per loro segno dalle famiglie de’ proprietarj sepolti nei 
loro poderi , e più da’ vincitori , e vinti ne’ campi di 
alloggio , o di battaglia , come in Civitate dopo la 
rolla di Leone 1 parafr. 76. n. 6. Raps. III. In un di 
quelli vidi con moltissimi un cadavere coll'anello nel dito, 
una lucerna ne’ piedi , e di vetro un vaso lagrimalorio, 
ed un pilastro prpsso il capo. Natale Rimaglia Antiq. 
FsNVSltt. in Apul. et Dauniae vet . Geogr. pag. 298 
de Prutingrrana tabula scrive.* At Praetorium La- 
veri asu u eun.dem f mie pulo locum , que ni Tullius 
LaVERSium vocal epistola 8. Iib. q. ad Attiium : 
Narri Fll. Kalendas ad Lavernium me consecutus 
est. lina Formias vrnimus. Hic sune Ciceroms focus 
Eruditorum menimi adeo torquet , ut Manutius Liter- 
nuin , alti L. Laverniuin leganti olii dettami od La - 
vernata conjugiunt Deam . . at potius Laverianum 
Praetorium , de quo Peutingeriana tabula memorai 
. . . 2 'orniamo a Santa Giusta *. era della Badia di 
Porremo ggiare giusta la parafr. qui 1 . , e ti. Reps. 
IV. , e la bolla di Onorio ///. qui nella parafr. ga 
trascritta, con cui le conferma Ecclesiali) S. Andreae in 
Strai a curn Castro, cuni suis pertinentiis : in Casali no- 
vo ( oggi Casone della parafr. t3. Reps. I. ) Eccle- 
sinm S. Jucobi curii sws . . Castruin S. Severi cum 
Ecclestis , et pertinentiis suis . . intra Cast rum S. An- 
draear in Strata Ecclesiam S. Justae cum Casaubus , 
et ter rito rii* suis. 11 Vescovo di Saosevero erede di 
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quella Badia, esige annui doc. i 5 di canone da! R. 
Tavoliere per gli erbaggi là della Posta della Torre , 
e S. Giusta , oggi del nostro Principe Sangro. v. Sal- 
vator Grana Istituz, delle LL. della R. donna di 
Foggia. Quindi il fu nostro Monsignor D. Gio: Camillo 
Rossi nel suo Sinodo del i 8 a 3 pag. 102 scrive del 
nostro Monsignor Densa : diulurnamque lilem prò re- 
cuperatione praediorum S. Justae a Cardinalibus Ma- 
laspina , et fremili ( nostri Vescovi prima del Car- 
dinalato ) agitatam ad fìnem perduxisse memoratur . 
In Sansevero fuvvi pur la Chiesa di S. Giusta , dov’è 
oggi il Corpo di guardia urbana sotto il balcone 
Nord del teatro , e dell’iscrizione del tremuolo del 3 o 
Luglio 1627 della parafr. 38 . n. 4 - R»ps- I. Qui si 
venerò come Santa di que' Benedettini , de’ quali fu 
feudo , come S. Andrea suddetto , dov’ era pur la sua 
Chiesa , almeno dopoché i Nostri lo spianarono , e ri- 
dussero i suoi abitanti in questa Città giusta il Tom. 
V. Or come quella Posta della Torre fu del Fisco , 
lo fu pure la masseria contigua di S. Giusta di 200 
vers. tra la nostra via di Lucerà , e dello Sterparone , 
cedute nel j8oa con 25 carra di S. Leuci sotto all’Est 
di Serracapriola al nostro fu D. Prospero Fania del fu 
Matteo iti cambio della Stornara verso il f. Carapella , 
che devoluta dagli ex-Gesuiti al Fisco , egli comperata 
■aveva. 

(11) Rogano, oggi Monte Rotano, è Monte Rolaro, 
di cui Borrelli nel Catàlogo de’Feudalarj pag. 1 53 
scrive : Richardus Mathianus tenet Tufariam , et Mor- 
tesi Rotjsum , quae sunt feuda 11 . militum. Fu 
Villaggio abitato, come Tufara: altrimenti soggiunge- 
rebbe est inhabitatum , come distingue i Jèudi rustici 
nel cennarli. Fu della Badia di Torremaggiore giusta 
le parafr. qui 1 : oggi è di Sanseverino Principe di 
Bisignano, come di Casalnuovo al Sud, da cui dista come 
Casalvecchio miglia, 1 }; e 2. da Castelnuovo all’ Ovest. 
Lungi 1 . miglio ai Sud gli scorre il f. Sente ne’ valloni, 
dove la mania di seminar tutto, sbarbicò P immense e- 
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staglie, che T ingombravano , all’Ovest il f. Fortore. 
Fu poi spopolato per l’aria insalubre. Spiccava su l’é- 
mi nenie a vista della Puglia, e dell’ Adriatico , dove 
veggonsi i ruderi di una sua torre , ed una cisterna 
pe’ Villici. La porta della sua Chiesa dicesi trasiata in 
quella del Convento della Maddalena de’ PP. Osser- 
vanii al Nord-Est di Casteluuovo : benché altri dicano 
)a porta di S. M. della Scorgala , pur Badia , oggi 
masseria tre miglia al Nord di que’tre paesi, dove sono 
molli ruderi di quel Convento all’Ovest fuor del bosco 
di Dragonara a piè di Casalnuovo , oggi del nostro 
Principe Sangro. V. le Semenze dalla Comrnessione Feu- 
dale dei i 3 . Novembre 1809, 3 . Aprile e i(\. Maggio 1810. 

( 1 j) Ricia della Badia di Torremaggiore giusta la 
parafe, qui i., è Riccia in prov. di Molise, e Diocesi 
di Benevento , da cui dista miglia . . , da Campobasso 
9. al Sud. L’abitano 4 00 agricoli , pastori, e commer- 
ciami. Fu di fuochi 309 uel i 53 ì, di ufi nel 1669. perla 
peste del it> 56 , poi di 170 nel 1707. Vi si fa la fiera nel 
*1. Sett. 

(i3 e i 4 ) S. M. dell' Arco , o della fontana v. 
qui nella parafe. 1. 

(1 5 ) Perchè dicesi Torremaggiore , 0 Terramag- 
giare 3 v. qui nella parafr. 5 . 

(16) L’agraria, e pastorizia in Torremaggiore ga- 
reggia coll’ immensa di Sansevero. I suoi Coloni colti- 
vano anche molti terreni di San Paolo. Crescono le 
vigne , gli uliveti , e frutteti più , perchè li piantano 
nel demanio dal Comune nel 1816 e 1817. censito , e 
diviso in 1459 quote pel canone di doc. 3 a 3 1 , e 
gr. 8. , chi a 3 o , chi a 20 carlini a versura, oltre 
il peso fondiario : per cui a stenti servono l’anno 
negli altrui fondi. Le donne sono emuìe degli uomi- 
ni pure in campagna , per cui a stento servono 
nell'altrui famiglie: tanto meno vendono cicorie , o 
altr’ erbe campestri , come prima del 1800 solevano a 
folla in Sansevero : vengono a vendervi colle loro vet- 
ture frutta , mosto , aceto , cenere , legna , mele, e 
pali di vigne. Non più d’ allora vestono le gonne uni- 
formi con pieghe strette nel cinto , e tinte di giallo. 
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Le famiglie son ricche di derrate, e d'altri beai , ma 
senza lusso , e lindura. , 

(ly) La pianta di Torremaggiore è la più beo 
architettata. Sorge al Sud di no ampio piano di presso 
a 4 ° versare sopra lapidose colline , a cavaliere del 
fiumicello Ferrante della qui parafr. io , che pullu- 
lando dalie mosse o scapola del corso equestre al Sud della 
via del bosco di Dragoriara , gli scorre mezzo miglio al 
Sud , dove taglia le vie di Castelnuovo , e Lucerà. 
Dista 4 miglia all' Ovest da Sausevero , 3 al Sud da 
San Paolo , 9 da Serracapriola , . . . all' Est da Santa 
Croce di Magliano , al Nord-Est ... da Casalnuovo, 
Casal vecch io , e Castelnuovo, . . da Pietra di Monte- 
Corvino, 12 da Lucerà al Nord-Ovest, 22 da Foggia 
al Nord. L' antiche mura oltre il borgo nuovo all' Est, 
sono in origine quadrilunghe. 11 lato Orientale è di 
circa passi 210 dalla porta de' Zingani o di Foggia 
sino all'angolo Nord dell' ex Monastero del Carmi ne : 
da questo il Boreale è di circa ? 3 o fino alla torre più O- 
vest del palazzo del Principe , dov’ è la sua Cappella.* 
da questa l'Occidentale è di circa 210 fino alla più Sud 
delle tre torrette , che sono nelle mura fuori il Co- 
dacchio : da questa il Meridionale è di circa a 3 o sino alla 
detta porta de' Zingani. Da questa larga pai. 24 drizza 
la più bella strada di S. Nicola larga io di saxo qua- 
drato , e 1 4 di breccioni incrociati da quel saxo, lunga 
circa passi i 3 io sino all' opposta di S. Antonio Abbate o 
del Ferrante all’Ovest, lastricata la prima nel 18 . . 

I ter doc Dall' Orientale detta di Sansevero 

arga 1 4 i a cui dal l’jqo sovrasta un portico con 3 fene- 
stroni fuori , e 3 dentro, come alla suddetta de' Zingani 
larga pai. 14, drizza l’altra bella strada della Piazza , e S. 
Maria , larga pai. 24, come la predetta, lunga passi 8^5 sino 
al palazzo del Principe , lastricata la seconda nel tS.. 
per due. . . La terra strada al Nord , detta del Car- 
mine larga pai. a 4, come le due predette, drizza per passi 
845 dalla Chiesa del suo Monastero sino al largo del detto 
palazzo, rimpetio alla sua loggia, e torre più Est, lastricala 

nel 
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nel 1832 col vico , che mena al Sud al largo di S. 
Maria , per doc. 1426: 08. Queste tre strade maestre rettili- 
nee l’ incrociano eoo angoli retti due altre , una della Pa- 
netteria larga pai. 22 è e più, come le altre prediche drizza 
pai. 65o dalla detta Chiesa alla predetta di S . Nicola , 
lungi i5 passi da quelle porte di Sansevero , e de Zingani, 
lastricata nel i833: per doc. a638: 98: P altra dal cennato 
palazzo gira al Sud innanzi la Cancelleria nuova , dove 
sopra le prigioni soggiorna il Giudice R. in tre stanze; poi 
tra le Chiese di S. Nicola all' Est , e del S. Rosario 
all’Ovest, larga pai. 22!, lunga palmi 1600 sino alla 
piedetta di S. Nicola, e fu lastricata nel i835 per doc. 
t>5o circa. Or vi restano a lastricarsi il largo innanzi al 
palazzo del Principe sino alla porta cosi delta al Nord; 
al Sud il vico del Seggio dietro la prefata Can- 
celleria , e il S. Rosario , e l’altro più Òvest innanzi 
alla fu Chiesa di S . Antonio Abbate , come pure due 
vichi , che al Nord , e Est circondano la detta Chiesa 
di S. Nicola. Questi quattro vichi imboccano nella sua 
strada maestra, come i cinque verso il Codacchio al Sud da 
lastricarsi ancora. Pochi passi al Nord-Est di questa Chiesa 
nel largo della taverna drizza la strada del forno vecchio 
larga pai. 27 circa, lunga passi 7 3 , ebe per doc. 1226 
in questo i83j si è lastricala sino alla prefata della 
Panetteria con cinque traversali al Sud , che sboccano 
in quella di S. Nicola. Dal detto forno vecchio si 
lastricò nel i836 una tortuosa, larga pai. 22 i , lunga 
pai .20ooe più con lutto il largo innanzi S. Maria, eia 
Cappella della Morte ,. oggi di S. Filomena, per doc. 

1 3oo circa. Restano a lastricarsi una dalla cennata taverna 
al Nord sino a quella , clic da S .Maria mena al palaz- 
zo del Principe , ed altre due laterali alle pred. Chiese, 
e Ire altre che dalla presente strada del forno vecchio 
sboccano nella Piazza al Nord , fra le quali la P>az*el- 
ta y tutte lunghe pai. 600 circa, larghe 24 e più, fuorché 
le due minori ne’ lati di quelle Chiese. Fuori poi sono 
da selciarsi il Vico al fianco Otest del Monastero del 
Carmine ; fuori la porta di Sansevero oltre 1» selciata 
TAF. 1 $ 
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verso il Campotanto lastricata per doc. 908 nel i 8 i 5 
«li saxo quadrato sino al piano , quella la più ampia 
verso la fontana , lavorala di lapillo in Settembre , e 
Ottobre di quest’ anno per doc. 3 si: 87 larga pai. 24 > 
lunga passi 48 , e sei vichi al fianco Nord verso quelpiano, 
cd otto al Sud verso la Cappella di S. M. di Loreto . 

(18) Questa masseria del Principe Sangro è di 
vers. 100 sative , e circa 36 di pascolo tra la via di 
Sansevero al Nord , delle cisterne al Sud , i vigneti 
all’ Ovest , e 1 ’ agro di questa Città, ali’ Est. Dicesi dalle 
cisterne o due sorgive nella crusta pochi passi all’ Est 
di que 1 vigneti , ed al Nord di quella via delle cisterne , 
che da Torremaggiore mena a Sansevero più al Sud. 

(19) Bensì Sansevero è del suo Distretto 1 ’ em- 
porio, si per la S ottitendenza qui da Manfredonia tras- 
lata nel 26 Luglio 181 1 con R. sanzione del 4. Maggio, 
come fu metropoli della provincia per la sua R. Udien- 
za sino al 1579 giusta il Tomo I. parafr. 2. dell'Ode 
prelim. ; si dacché oltre le interne basolate dopo il 
1734. col dazio su la neve , si van selciando le strade 
esterne. Si selciò la prima verso il 1780 larga pai . 20 sino 
alle lapidi laterali, oltre 16 di marciapiedi , per più di un 
miglio dalla porta di LuceraaX Sud sino alle fornaci di là 
del rivo Venol\cchio\ per cui si demolì il Calvario di più 
portici colle sante Croci in mezzo , che all’Est stea- 
devasi alla Congregazione di S. Croce e S. Rocco , 
eretta con islrumenlo del Not. Piacenta nel 6. Aprile 
1736. Dal 1 8 1 1 si riattò , e nel 1820 si compì sino 
al Trattore! , dove 1 ’ interseca il torrente Venolo , che 
lì sorge all’ Ovest. Rifarsi dovrebbe in una linea retta 
dalla Città co’ ponti sul f. Ferrante , S. Maria , Driolo , 
e Salsa giusta la qui parafr. 10, tagliando gli angoli de'vi- 
gneti all’Est rimpeito a quella Congregazione , ed alla 
via , che al Sud-Est coincide con quella del Guadone. 
11 lapillo è nel vicino Casarsa, Bisceglieto, e nel pendio 
di Lucerà. Là si unirebbe alla via Sannitica, che da Feb- 
braio del » 83 o selciasi verso quella da Napoli a Cam- 
pobasso , ed alla Egnazia da Troja verso Ariano , e Bene- 
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vento sospesa dal i 8 o 5 . Oggi per cagione l'a della palude , 
e di que’ torrenti i Nostri l’inverno battono la via di Fog- 
gia sino di la del f. Salsa , per deviare poi a Luce- 
rà , ove tendono. Questa via fu dal 1811 cominciata a 
spese della provincia con un ponte solo su i f. Salsa 7 
e Salsola, con altro sul Drioto più all’ Ovest dell’an- 
tico artefatto con que’ due laterizj verso il 1^85 su gli 
antecedenti , cb’ erano sublicj. Questa via dall’ Uliveto 
o S. Andrea per miglio 1 | col ponte sul Fenolo 
drizza a Sansevero sino alla nostra cupa profonda pai. 
26 , lunga passi 800. Perciò con acquedotto , e terra- 
pieno di 700 pai. i Nostri l’ artefecero dritta sino alla 
Città con due. 1200 delle contribuzioni da essi sborsa- 
te nell’ingresso de’ Tedeschi nel 181 5 , che loro resti- 
tuì il Governo , mentre co’ restanti 800 fecero il Tea- 
tro nel «819. Questa via pur battono le vetture dirette 
verso Regnano , S. Gio: Rotondo , e Manfredonia, de- 
viando pel Casone verso il ponte sul Candelaro , e Vil- 
lanuova di là sotto Regnano , albergo coll’ iscrizione 
cancellata dell’ abolito pedatico ; benché il Sig. Cappella 
vuol chiuderci tal passaggio , che ab immemorabili 
taglia la sua mezzana giusta l’accesso del R. Commes- 
sario Domenico Livio Margarita nel igOtlobre 1677. Miei 
Concittadini ! implorate da S. M. questa via di Com- 
mercio con que’ tre Comuni , e col mare. Anche non 
antica, come la più breve ve l’apre il Codice art. 91 o. 

Nel 1825 demolita la porla di S. Nicola , si selcio per 
doc. 2000 la via di passi 600 sino al Camposanto nel 
bivio verso la Defensa,e S an Marco in La/m's, da stendersi 
al Candelaro. Nel 1811 s’imprese la via del Rosario : 
proseguì nel 1826 dentro la cupa verso Torremaggio- 
re , nel i 834 sino alla coppa per un miglio per doc. 
25 oo ; nei 1887 per altri passi 208 sino al Traltoro 
per doc. 800. Stendersi dee alla mezzana delle Cisterne 
della parafr. antec. , per congiungersi a quella di un 
miglio dalla sua fontana artefatta da Torremaggiore sin 
là nel 1819, e 1820 per doc. 2891 : ai. Da Agosto 
1826 a Maggio corrente 1837 la via di Apricena larga 
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pai. 34 , come le prime, si è selciata per doc. 1000 , 
in passi 5 ^o dalla Chiesa di S.M. delle Graiie per dentro 
il primo Uliveto mio all’Ovest de’ Cappuccini sino a) 
portone del vigneto del fu Monsignor Sacchetti della 
cjui parafe. 24 , da stendersi altre miglia 3 i al Can - 
dehn'0. Li si unirà a quella , che faih Apricena sino 
al detto fiume , indi all’ Incori no , donde dal i 83 o 
si artefere l’ altra sino a San Nicandro • per poi dilungarsi 
alla spiaggia di Maletta , indi a Rodi. Queste , come 
1' altre vie toiabili, sono le arterie, le vene del com- 
meie'o , coni' è questo il sangue della società. 

(20) Che in Sansevero fu il Tribunale della R. 
Udienza di Capitanata, notimi hppis , atque lonsoribut . 
Gio: Reta rdtro Moscatelli nella sua Pmx. Criminal. 
edita in Napoli nel 1 7 1 3 , scrive » in Civilale S. Se- 
» verii in quodam bospitale , quod nuucupatur Sancì » 
), M aria della Pietà , Ingioia annis retro ( verso il 
» 1570)01101 illue convenisseul quidam pauperes peregrini, 
» Diaboli suasione aleis iudeutes, unus ex eis lotam pecu- 
» niam amiserit ... ira cominotus, rullio percussit puuclim 
» gloriosisimae Virgiuis MA Ridi iaciem decorarci in 
» paiiele depictain , et statini miracolose proibii t san- 
» guis , quod videnles peregrini , miraculo leniti omnes 
» aufugerunl , et mansit hoc factum abscondiium per 
» multos anno? fere vigilili ; post quod tempus , unus 
» ex die: is peregrinis rediil in dictam Civitatem , et 
» dum accedere voluit ad dicium hospitale , illud to- 
» timi dirutum , ac inbabitaliim invenil . et sinnanter 

• • , , * w 

» par. eleni , in quo sauclissima illa imago «Jepicla 
» erat , macerie coopertuin : bine conscieulia tacius . 
» . accessit ad lllustr.m Praesidem provifciae rise 

» TEMPORI X IF VICTA ClVlTATE CU M TUTO TriBUFA- 
» li coMMoraftem . cui omnia serialini exposmt , 
» qui 1 llustrissi 111 ns Praeses cupiefs magfopere hoc 
» factum vipere , accessit ad dìctuin locum cum 
» Toro Tri BUFALI . et alia magna comitiva civium di- 
ri ctae Civitatis , ac ilio osteudeute loco , in quo ini- 
« iaculo m illud eveuerat, ejicere fecit illam maceriem 
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» dirutam , donec fuit inventus paries , in quo beata 
» Imago pietà erat , quae sanctissima imago appariti! cura 
» ilio vulnere in facie . in quo vulnere evideuter apparet 
» sanguis .. proni in humana carne, et posimoduui luti ibi 
» aedifìcata Ecclesia nominata Santa M ‘ria. delt i Pietà. 
Qui il Tribunale contestano Salinoti l. 2 3 Star. Mn- 
drena, e gli Atti tra Sa use vero , ed il R. Fisco 
nell’ archivio della R. Camera cani. t. sono i tetti 
lett. K. scan. 4 - ». 20, e i' . Lo perdè Sansevero 
nel 1579 , quando fu venduto a G10: Francesco di 
Sangro per doc. 82500 con istrurn nel 14 Luglio del 
Notar Donato Centonza , giusta il patto nell’ offerta , 
qvod Regia Audiextia , quae iy praesentiarum 
jies/det ly Terra praedicta , inde disccdat , et 
illue in futurum nnipluis tinnirne, reverlatur : qual 

patto sancì il Consiglio , Collaterale nel 20 Febbrajo, 

« declarando , che la casa , D >ee oggi risiede ia 
Regia AuoiEyzA iy detta Terra , e' di detta 
Regia Corte , et quella si veuderà separatamente. » 
Passò poi il nostro Tribunale iti Lucerà ; g acche 
Bei nardo- Michele Radlard, Tipografo di quel Moscatello, 
nella prefazione scrive: » A ’nlus est M orono . . Co- 

li niitatus Molisii . . . in Regia AuDiEyT/A Civita- 
» Tis Luceriae Apuliae advocationis muuus functus 
» est . . . Anno i 5^9 ed.dit primo Tractntum de 
» Doctoratus dignUatc . . . anno deinde 1 5 c) 4 pri- 
» munì libroni . . Pr.ixis Civilis S. R. C. , et M. 
» C. Vicarine . . Praxim quotine Tidejn^surimn per- 
» leni in Ciri la te S. Scorri prov incùte Ajmliae Dau- 
« niae anno 1 5 !’^ ( d ir? Sabbai hi 7. Februarii . come 
il scrisse di sso Moscatelli in line della Pari. 2. Quaesl. 
X. n. 4 ° di detta FtdijuòSoria. ) Era «pii il Tribu- 
nale nell’ allo «Iella gran Piaz a al SuJ-OvPst , dove 
diconsi cancri vecchie dietro il palaz<o di Monsignor 
d’ Ambrosio della pamfr. 109. Raps. 1., dove divi- 
donsi le Parrocchie di S. Maria , e S. Giovanni. 
Superstite è la sua colonna di poifìdo grig o della go- 
gna , e berlina , lunga pai, 12 i , larga g h j 1 , sts 
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i $ nel luogo detto la colonna nell'angolo Sud del 
quadrivio , dove questa gran Piazza taglia la via mae- 
stra dalla Chiesa del detto S'. Giovanni verso il Se- 
minario. Li giace da Giugno 1799, in cui espulsi i 
Francesi , fu svelta per ergersi un padiglione per S. M. 

(•21) Che di Sansevero fu Momsignor Sparano 
Vescovo di Venafro dal i3o6, eccolo in Ughelli t. 
VI. col. 584- hai. Sacr. de Episc. Venafr. ZH Spa- 
« raiws ve Sajscto Severo , Regius Consiliarius , 
« successor Peregrini y a Carolo 11 . Rege anni i 3 o 6 
« benigne rescriptum accepit conira Baroues suae Dioe- 
<( cesis illurn perturbantes in collectione decimarum , 
« ac beneficiorum Episcopatus sui , quae omnia con- 
ce firmavit deinde Robertus Rex Caroli successor. Haec 
« memorantur in regest. Regio, de quo medio anno 1 3a4* 
« 11 Canonico Teologo D. Gabriele Cotugno , Arcidia- 
cono della sua Cattedrale soppressa nel 1818, che ha 
ben descritte le Memorie Istoriclie di Venafro , assicu- 
ra , che le ossa di quel Vescovo con quelle degli altri 
si disumarono dal vecchio nel nuovo loro sepolcro con- 
tiguo costrutto da Monsignore Stabile ; e che in quel- 
]’ Episcopio fra gli altri loro stemmi dipinti evvi quello 
di Monsignor Sparano , metà di color lattino , metà 
rosaceo chiaro , diviso da una linea di color flavo , 
e sotto ~ Sparanus a S. Severo ann. l 3 o 6 — Pe- 
regrino successi t Sparanus Episcopus Venafranus , 
qui prius a Consi/iis full Caroli li. Regis 5 Ele- 
ctus Episcopus anno 2. Ponti fìcatus Clem. V — Hanc 
rexit Ecclesiam annis viginti. 

(22) Di Monsignor Giacomo Bruno di Sanseve- 
ro ecco Ughelli t. 9. Ital. Sacr. de Episc. Dracon. 

2 5 . Jacobus Bruno de S aneto Severo eligitur Epi- 
scopus Draconariensis in Terra Laboris die sto Maij 
i 5 tg. Ita in Actis Consislor. sub Leone X. Fu Ve- 
scovo non di Dragonara in Terra Laboris , anzi Prin- 
cipato Ultra , ma di Dragonara , distrutta qui in Ca- 
pitanata , dov’ è Dragonarella un letto di sassi nel suo 
bosco , sei miglia all’ Ovest di Torremaggiore sulla de- 
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gran palagio col vallo , e cinque torri del suo Prin- 
cipe della qui parafr. IH. Ciò contesta una pietra 
dolce rinvenuta in Settembre 1 333 . qui in un viottolo 
aquario di circa palmi 4 » tra due soprani degli ex- 
Celestini nell’ angolo Sud del quadrivio dietro il lor Mo- 
nastero , dove un vico da S. Severino incrocia quello 
della Piazzetta ( destinato pe’ macelli , e la pescheria 
dal i 832 ), e gira all’Episcopio al Sud. Questa lapida 
lunga 3 i , larga 2 j coll’orlo rilevato un'oncia, qio- 
stra incisa la sua Mura sopra uno scudo in l'orma di 
cuore , lungo a | , largo i , e 2 once , in cui un leo- 
ne arrampicato a sinistra , e colla coda rizzata , tiene 
nella zampa diritta più elevata la spada , nella sin stra 
il S. Rosario , emblema della sua divozione , e giu- 
stizia. A destra della Mitra due dila dall’orlo distanti 
leggonsi queste cifre alte once 7. m. 2 IO. !A. BRV. so- 
pra un quadro , che contiene quello scudo , nel destro 
lato I. P. D. Dr EP , sotto E. AP. SE. GRA ; nel 
sinistro EPS. Dr A, Il suo cognome esiste in Sansevero, 
e lo contesta figlio di questa Citta la parafr. seg. 

(a 3 ) Di Monsignor Francesco Antonio dannane 
di Sansevero , Vescovo di Bojano dal 10 Settembre 
i 685 a Febbraro 1707 , v. la parafr. 79 llaps. 1. 
Superstite è qui il suo cognome in due nostre donnic- 
ciuole. La nostra Cattedrale gli celebra un’ anuiversario 
nel i 5 Dicembre giusta due islrumeuli nel 1704 rogati 
da' Notari Mieli. Campanozzi in Sansevero nel 25 Giu- 
gno , e G. Janigro iu Bojano nel 21 Luglio che sono 
nel suo archivio, per vers. g dette grolle di Giannone y 
e Coppa de' Porci , 17 detteli Basciani,e 18 vicine, 
cedutele fra il Trattoro al Sud sopra le vigne di Monloro y 
ed il Ì.F errante. ÌL sepolto nel Duomo di Bojano in un'arca 
lapidea dietro il pulpito nella nave destra, senza epilafio 
col solo suo stemma incisovi, di un cuore con traversa 
pendente da sinistra a destra con tre stelle in mezzo. 
La fondò il Seminario ; su la cui porta nel frontispizio 
al Sud in pietra semplice evvi inciso : Sacrum Se- 
minarium Clericorum Frane. Antonini Giannonc a 
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fundamcntis erexit. A. S. 1688. — Praesulatus sui 
an. 3 . , Ponti ficatus vero SS. D. n. Innoc. P. P. 
XI. an. 11. Inoltre diconsi di Giannone alcune lapi- 
di Ih nell’ ingresso dell’ Episcopio , perchè soleva Ih 
trattenersi giusta la tradizione. Leggesi un suo Sonetto 
tra gli altri in lode di Nicola Toppi di Chieti innan- 
zi la sua Biblioteca Napoletana ed apparato degli 
uomini illustri in lettere di Napoli , e del Regno sino 
al 1678 : eccolo — » Del Sig. Francesco Antonio 
Giannone da Sansevero — Pai la il Sebeto. 

SONETT O. 

d Chi mi niega gli applausi ? io più d’ umori 
» Non presterò tributo all* Oceano. 

» Mi ceda il Tebro i suoi vetusti onori , 

» Che pria vantò dall’ Orator Romano. 

» G k d’ aulica eloquenza i bei splendori 
» Nicolò avviva sì , che ogni aliro arcano 
» Del Regno dispiegando , e i prischi allori 
)> Gli formano sul criu serio Sovrano. 

» Onde delle sue glorie insuperbito , 

» Fra gli orli miei passeggero le arene , 

» Dando di gioja un inotmorio gradito. 

» E mentre intorno all’ acque mie serene 
» Fa di gloria spirar vanto erudito , 

» Invidia i pregi miei Roma , ed Atene. » 

Ecco parte di una lettera di esso Giannone alPHIustr. 
etEccellent. Sig. Gio: Francesco de Saugro , stampata 
B R- 4i. c. 28. in Michele Giustiniani. Lettere me - 
' mornbili ( Roma i6^5)Part. III. pag. 265 : « Mi richie- 
« de V. E. , che io le dia notizia delle amichila della 
« mia patria .. ecco ne do breve ma distinto ragguaglio: 
« Diomede Greco dopoché vide divorata . . dal fuoco 
« la Reggia di Priamo capitò nella Capitanata ( Ant. 
« Bon. Cron. unìvers. ) . . edificò (come nlerisce Stra- 
« bone hb 6 , ed altri ) Siponto . . Limerà , ed altri 
<< Luoghi \ e trovato sotto l’ameno cielo della mia 
« patria sopra un colle detto Drione due gran Tem- 
« pii , uno edificato a Calcante indovino , l’altro a 
« Podalirio Dio de’ Greci . . volle anche costruirvi 
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« sontuosi edificj , ed un gran Castello , che dal colle 
« accennato chiamossi Drione , , dalle rovine del quale 
« può ancora V. E. oggigiorno far argomento dell’e- 
« difizio. Da questo Castello prese nome Ja Citta , e 
« chiamossi Caslel-G rione infino all’anno. 536 , che 
« da S. Lorenzo Vescovo di Siponto fu appellata San 
« Severo. Cronic. della Magna Grecia , ovvero Japigia. 
« Fu poi dominata da molte bai bare nazioni , e da 
« Saracini. Questi usarono molta crudeltà per ridurre 
« que’ cittadini all'osscrvatiza della loro legge . . cavarono 
« . . gli occhi a molti . . sotto la porla di Foggia , e 
« quel gran pozzo da questa porta poco discosto , per 
« tal cagione ritiene il nome di S. Lucìa ( dove la 
« lava della via o rvyara de’ Zingari detta da essi , 
« con quella de! Guidone imbocca nella chiavica sulla 
« via cupa di Foggia artefatta nel i8z5). Ma alla fine 
« i cittadini .. fecero di quelli bai bari sanguinosa stra- 
« ge , e fugarono gli altri. Sotto Carlo V teneva la città 
« di S. Severo sottoposti alla sua . giurisdizione dieci 
« Castelli . . S. Andrea , la Motta del Lupo , Casa- 
li lorda , la Motta della Regina , S. Giusta , S. Anio- 
ni. nino , la Matta di Belvedere , YOlivelo , S. Matteo , 
« e S. Riciardo. Si compiacque di questa Città Carlo 
« V. che 1' onorò colla sua presenza molti giorni; e le 
« concedette molli privilegj , che originalmente si con- 
ti servano nella Cancelleria. . . Qui risedette sempre la 
« Regia Udienza infino a quel tempo , che da Filippo 
« II. fu venduta al Sig. Duca di Termoli per 90000 
« scudi , i quali furono restituiti immediatamente dai 
« cittadini por non soggettarsi a’ Baroni . . si diedero 
« poi . . al Sig. Duca di Torremaggiore Gio: France- 
te Sco . . il quale per un segnalato servigio al suo Re 
« . . nel 1 5S5, n 1 ottenne il titolo di Principe , diehia- 
« randolo quel gran Monarca nel privilegio suo paren- 
ti te . . Hanno fiorilo in S. Severo . . molle famiglie. 
« di Cavalieri Napolitani , ed altri pur Nobili del Re- 
te gno, come di alcune è ben nolo a V. E., ma eziau- 
tt dio straniere , colle quali hanno imparentato le fa- 
ti miglie deli’ istessa Città . . Ella ha dato Prelati alla 
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« Clyesa , Ministri alia Religione , Togati . . e Capi- 
« lani . . Non tacerò fra i Prelati Giacomo Bruno 
« Vescovo di Dragonara . . Francesco Antonio Sac- 
« chetli , gloria de’ Prelati, Vescovo della sua patria, 
« e poi di Troja. Lasciò molte degnissime fatiche. . par- 
te ticolarmente i Commentarli sopra Cornelio Tacilo , che 
« dal Sig. Marchese Sacchetti suo nipote si conservano. . 
« il P. Provinciale Fr. Vincenzo Ricci de' Minori Osser- 
« vanti . . celebre Oratore nelle più cospicue Città d’ Ra- 
te ha. Lasciò più libri M. Se: stampati, le Imprese Sagre , 
« gli Geroglifici Morali, e i Concetti Predicabili . . il P. 
« Maestro Antonio de Fiorio, celebre Scotista, Provinciale 
« de’ Minori Conventuali, i dettali del quale vanto di ave- 
te re studiato nella Filosofia Peripatetica . . Fra i Togati 
« è degno delle commendazioni della Fama il Reggente 
« Antonio Miroballo . . Rinaldo Miroballo Cavaliere 
« d’ iucomparabile prudenza, che per la nobilissima virtù 
« di cavalcare . . meritò perciò di servire l’Altezza R.D. 
« Baldassarre d’ A usiria j ed ora vive iu Ispagua al servizio 
« della Maestà di Carlo IL Ma con qual forma di dire po- 
ti irò lodare Francesco Merlino- Pi gnatello Reggente , e 
« Presidente del S. C. d' Italia ? . stampò egli due tomi 
« di Controversie Forensi . . Berardino Muse al elio , 
« principe de’Pratici, chiarissimo Giureconsulto. Racco- 
« mando i suoi eredi alla benegnilàdi V.E.per la memoria 
« di un (anl'uomo. Tra iGuerrieri finalmente . . Marcello 
« del Giodice avventuriero in Frandra ; da semplice sol- 
« dato passò Maestro di Campo Generale in quell’ e- 
« sercilo. Tirato costui dall’ amore della patria . . 
t< volle . . rivederla dopo molti anni , glorioso non 
« meno per gli onori , che per cicatrici. Ritornato 
« poscia in Tspagna , . . quivi mori . . etc. « Di Man- 
ti fredonia il di 1. Aprile del 1667 » — Tutti questi 
gran Soggetti di Sansevero contesta l’ Abbate Gio: Bat- 
tista Pacichelli nel t. III. del suo Regno di Napoli in 
prospettiva a sinistra della prospettiva di Sausevero 
colle mura , e sei porte antiche. 

(24) D* questo Monsignor Sacchetti t. 9. Ital. Sa. 
tr. de Episc. S. Severi scrive Righelli — 8 . Fran - 


Digitized by Googte 



a83 

ciscut Antonius S acchettus elcclus die i . Octnbris i635. 
translalus ad Ecclesiam Trojanam ari. i65o : poi de 
Episc. Troj. — 43 Antonius S acchettus . . 1648 
mort. 1661 : tace la sua pairia , e il suo slemma. Il 
suo tra quelli degli altri Vescovi dipinti nel muro- 
Nord , e Ovest dell’ anticamera della nostra Curia 
Vescovile , e nell’ archivio di questo Duomo , è un’ ovale 
giu ristretto , con tre fasce rosse , pendenti da sini- 
stra a destra con quattro intermedie cerulee , e sotto- 
— j Franciscus Antonius Sacchetti — Cusentinus — » 
Julii Cardinalis Sacchetti — Fiorentini in Urbe Au- 
ditor , creatus die . Octobris MDCXXXU — * 
Ecclesiae Parochialis Latini rilus erectioni in Terra 
S. Pauli auctoritate Apostolica factae assensum prae- 
stitit sine praejudicio integrarum decimarum Mensae 
EPL1 spectanlium , Parochiano penitus excluso 5 
conventionem sine quantitale ipsarum decimarum — 
utili Domino , et Universitate àictae Terrae fecit an- 
no MDC XLV. Or benché qui dicasi Cusentinus Mon- 
signor Sacchetti , pure lo contestano di Sansevero I, 
la tradizione, e i manoscritti patrj : l’assertiva di Po- 
tichelli, e Monsignor Giannone nella lettera della parafr. 
anlec., che fu quasi di lui coevo’, giacché Sacchetti fu Ve- 
scovo, come sopra, dal i65o al 1662, e Giannone dal i685 
al 1707 ; e lo nomina nel i. Aprile i56^ in quella sua 
lettera in detta parafrasi , cioè un’anno dopo la di lui; 
morte nel 1662; si potè ben conoscere lui, e più il di 
lui nipote Marchese Sacchetti ivi cennato. Ma più lo 
contesta la di lui vigna, detta pur oggi di Sacchetti , 
con portone , e dietro la cisterna , e gran viali di ulivi 
più che secolari , all ’Ovest confinante colla via di A pia- 
cena fin là selciata da Agosto i836, al Nord colla tra- 
sonno o transenna , via rotabile verso i vigneti dentro., 
la Guardia de’ Cappuccini , dov’ era il gran Casino di-, 
quattro stanze , ed una galleria in mezzo con due bal- 
coni all’ Est , e Ovest, ed astraco , del mio avunculo. 
D. Michele Masciocchi del fu Matteo , Arciprete della 
Cattedrale della parafr. 5g dell’ Ode prelimin. del T. I., 
oggi del mio nipote ex fratre D.r Carlo Fraccacreta del 
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fu Giuseppe. Piu lo contesta il suo palagio di 12 stan- 
ze , e giardino contiguo all’Est col Vico , che dalla 
Confraternita del Soccorso drizza al portone dell’Ospe- 
dale di S. Antonio Abbate , al Nord colla strada maè- 
stra , che dalla porta di Lucerà all’Ovest va all’ Est 
al Palmento , al Sud col fosso di Balletta o Palletta, 
antica fossata della Citta , all’ Est con quel giardino. 
Sul portone , che ha 1’ atrio di pai. per 35 , eravi 
uno stemma, ( che giace ora nella cantina formata nel- 
la gradinata antica ). Presenta una cortina pendente , 
larga p. i. , dov’ è un cimiero con visiera chiusa , piu 
sotto uu busto con testa rivolta a sinistra , e lupe so- 
pra una linea , e sotto a questa due alberi distinti da 
una linea verticale: questo stemma sara del Sig. Palma , 
padrone dopo Sacchetti , di questo palagio , che l' ha 
venduto dal 1800 al presente Giuliano. 

(25) Del nostro Monsign. d’ Ambrosio Vescovo 
di Larino , tumulato sotto il pilastro destro del Presbi- 
tero del nostro Duomo presso I’ altare del SS Sacra- 
mento , oggi di S. Severo Martire dal ta Settembre 
l835 , v. la parnfr. 109. Raps. I. 

(26) In Nicola Toppii . - di origine Tribunaliam 
lib. 5. part. 2, pag. 60. lib. F. cap. VII. D . 33. 
leggesi nel i65$: Franciscus Merlinus Sulmonensis 
Palritius , Marchio Ramonlis , Reg. Consil. an. i63j 
Et S. C. Praeses. i6^S. c=r Regens Capycius Latro 
Decis. i55 n. 8. sanclissinium Collegam appellai , et 
Decis. i55. n. 55., et 1 4 doctissimum , vigilanlissi- 
mum , et Decis. 166. n. 118 , et j4- A Regente Re . - 
giae. Carrier. Donato Antonio de Marinis reso/ut. quo- 
lid. lib. /. c. 3o. fol. 55. n. 2. dici tur Doclissimus 

Consiliarius Merlinus , et c. 347 • f°l' 9$- /o. 

Caput XP. De Decisionibus in jure , qune. ex sacro 
Consilio prodierunl pag. 83. Franciscus AJerlinus Sul - 
monensis Palritius , Ramonlis Marchio , Reg. Consil. 
poslmodunt Regiam Cancellariam Regens , et Praeses 
S.R C. duo Controvcrsiarum Forensium volumina edidit 
(ttmsuis decisionibus. Più, uel lib. III. Caput. I. De sacri 
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Consilii Praesidibus . . sub appellalione vii Loco/ e~ 
Pentium - . vel V icrprolhonotariorum . . pag. ity5 • 
Frunciscus Merlinus , Palritius Sulrnonensis ( sed in 
S. Severi Civilate in Apulia natus , ( ut habtl An- 
dreas Genutius in ejus vita manoscripta ) , sacrar Mi- 
litiae Divi Jacobi Eques , Ramonlis Marchio , Juris- 
consultus praestantissunus . . Provinciae Principalus 
Cilerioris Re gius Auditor , inde Mugnae Cunue in 
Civili bus Judex , et Criminalibus Regii T ribunalis 
conira exules , et grassatores . . Praefectus , postea .. 
sanctae Clarae Cunsiliarius , nn. i63o mox Regiae 
Camerae Sutnmariae Pratses , Regniq. a secretis ad - 
scitus , Fisci Patronus in omnibus fere Regiis Junctis.. 
R< giara C ancellariam Ri-gens , Magni Camerarii Lo- 
cutnli'iieiili s ofiiciurn prò tempore exercens jussu Magni 
Adrniralus Castiline Regni Proregis: tandem a . . Phihp- 
po IP. . . supremi Consilii Ratine Regens, et Praeses 
Regii Constili cooptalus anno z5 . . mors Neopolita- 
nne Aulite , fotoque Regno acerba . , seiuta die 6. 
Srptembris t65o . a Magistrati bus omnibus , Jurispe- 
ritis , necnon k rudi tortini frequenti a h onori fi ce od la- 
crymns usque adsocinlus , il in Ecclesia professa Pa- 
trurn Soc. lesa , proprie trinili Marty rum sacello se- 
ptihtis est Questo gian Magistrato col prefato Gemizio 
lo tvontt'glano di Sansevero Monsig. Giatmonc , e Pa- 
ri citelli nella parafr. qui ^4 ; 1’ Abbate Frane. Save- 
rio Sacco nel t. i. dell' Istituì. Gcogr. , e Giuseppe 
A ilauo nell’ Elenco Alfabetico degli Uomini Illustri in 
fine cidi' 1 si or tea Descrizione, del R. di Pispoli. 

( ij) lu Nicola Toppi de. Origine Tribunali um 
Urb s. JS'enp. Pari. 111. leggesi Cunctorurn Magnae 
Curine Regentium Calalogus . . usque ad annum i666, 
e nella pag. 9. Anno Donimi i5oo. i5oi et i5oi . /. 
Joannes Simron Pusanna — col. 2 . 2. Petrus Seve- 
rinus de li en poli , sed origine e Sascto Severo 
p roV irci ae Capitasatae. Inoltre nel lib. 4- c. I. nei 
Regesta sive Diplomala , monumenlaque Regia, le gpesi 
pag. 3oi. — Ex codem Exeq. fol. i4- Ferdinanda* 
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Rex eie. — Magnifico Viro Petro Sederino de 
Sjncto Severo utriusque Juris D odori , fide ti nostro 
dilecto graliam facimus . . sane igilur altendentes me - 
ritis , et servitiis Maj estati nostrae praestitis , et im- 
pensis per vos dietimi Petrum , quaeve praestatis ad 
praesens , et in fulurum conlinuatione laudabili de bo- 
na semper in melius praestitururn ; in aliqualem dieta • 
rum servitiorum recompensam , et remuncralionern, t»o- 
bis dicto Pelro de nobis oplime merito ad vestri vilae 
decursum ofjicium Credenziere sub-Fundici salis Terrae 
nostrae Sancii Severii de provincia Capitanalae cura 
salario seu provisione annua ducalorum quinquaginta , 
curn palesiate siquidem Credenziere officio loco vestri 
substitaere , ac ipsurn ofjicium exercere facere per n- 
lium , vel per alios fideles , idoneos , et Legales .. de 
quorum culpis • . nostrae Curiae teneamini , damus .. 
Datura in Castellonovo Neap. a die 8 . Aug. l 4 ^ 4 ‘ 
Regn. vero noslrorum 27 — Rex Ferdinandus. Qual 
maggior testimonio , che sia di Sansevero questo Pier 
Severino , Regentó\ della G. C. della Vicaria , e 
Credenziere ? 

(28) Di Antonio Miroballo v. il Cunclorum Ma- 
gane Curiae Regentiurn Calalogus di Nicola Toppi qui 
sopra cennalo. Nella pag. 184 col. 2. 1660. col. 1. 
leggesi 1662. — 5 . Antonius Miroballo , e nella col. 2. 
2660. Antonius Miroballo obiit 5 . Martii. — L’altro 
Miroballo è Rinaldo , Cavallerizzo nella Corte di Spa- 
gan giusta la parafe, qui t 4 - Or l’Abbate Gio: Batti- 
sta Pacichelli , che contesta di Sansevero questi due 
Miroballi , e chiama Cavallerizzo Rinaldo nella pari. 
111 . del R. di Nap. in prospettiva , poi nelle sue Me- 
morie novelle de' Viaggi part. 2. Descritlione del Go- 
verno , e della Corte di Spagna f nella lettera I. pag. 
6 scrive : Al Cavallerizzo maggiore son sottoposti gli 
altri Cavallerizzi inferiori . . 11 Cavallerizzo ha il 
luogo nella carrozza del Re , quando esce senza la Re- 
gina : nella pag. 22. dietro la carrozza del Re . . va 
«u Cavalleriijp a cavallo. 
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(29) Di Marcello del Giodice di Sansevero, gran 

Guerriero , e Mastro di Campo del l\e di Spagna in 
Fiandra, v. la lettera di Mousig. Gianuoue , e Faoi- 
chelii nella qui purafr. 24. , 

(30) Giuseppe Palombo di Sansevero v. in Ni- 
cola Toppi nella sua Biblioteca degli Uomini Illustri : 
pag. 324 scrive di lui: ha dato alla stampa delle poesie 
Liriche pari. 1. nel i6^5. 

(3 1) Alessandro Minuziano di Sansevero eccolo 
nel Vo). 38 della Biografia Universale antica , e Mo- 
derna o sia Storia ecc. delle persone che si distinsero 
ecc. , dal Francese in Italiano edita in Venezia da G. 
IVloiinari nel 1827. « r. Minuziano ( Alessandro ) 

« Letterato , e Stampatore a Milano, nacque a San Se- 
« vero , citta della Puglia verso il i45o. Andò ancora 
« giovane a Venezia , e vi studiò sotto G. Merula, a 
« cui supplì diverse volle , e che gli procurò in se- 
« guilo l’ impiego di Precettore de’ figli di B. Calchi , 
« primo Segretario del Duca di Milano. L’educazione 
« di essi era compiuta , quando mori Francesco Poz- 
« zuolo ( Puteolanus in Francese Du Poits ) Profes- 
« sore di belle Lettere nelle Scuole Palatine di Mila- 
« no l’anno 1.489. Minuziano fu scelto .. ma soltanto 
« nel i 49* otteune stabilmente tale Cattedra da Ludo- 
ri vico Maria Sforza , allora Reggente . . e poi Duca 
« di Milano. Minuziano era ancora Precettore in casa 
« Calchi , quando fece stampare a sue spese presso A. 
« Zarotti un edizione d’ Orazio i486 in foglio. Nove 
« anni dopo pubblicò ( sempre a sue spese ) Tito Li- 
« vio 1 49^ foglio y ed iutraprese in seguito i’ edi- 
« zione delle opere tutte dell' Oratore Romano. V. Ci- 
« cerone. Minuziano non ebbe la gloria , che Amato 
« Guillon gli attribuisce , di pubblicare la prima edi- 
« zione del trattato de Oratore. L’edizione in quarto 
« senza data , nella sottoscrizione della quale si legge 
« Alexander Minutianus ìmpressit y non può essere 
« che posteriore al 1498; perochè il 1. voi. delle Ci- 
« ceronis Opera porla il nome de’ fratelli Signori di 
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« Rouett ; il secondo , che porla il nome di Minuzia- 
« no,c in data di Novembre 1598: perchè continuò a 
« stampare fino al t 5 ai , si presume che morisse iu 
« quello siesso anno , o poco dopo . . Guillon osserva, 
« che Minu/iauo vi aveva speso tutto il suo avere , e 
« che non lasciò alcun patrimonio a’ suoi due figli. 
« Vincenzo, uno di essi , aveva pubblicato nel 1 5 1 4 
« un edizione di Terenzio corredata de’ contentai j di 
« varj dotti, e de 1 suoi proprj. Amato Guillon ha iu- 
« sento nella Bibliografia della Francia del 1820 pag. 

, <( 3 t^. 33 1 . 348 una notizia intorno a Minuziano, e 
« le sue edizioni : la lista ammonta a 17. La più im- 
« portante c . . di Cicerone ... .per' la sua rarità, è. 
« quella delle Lettere patenti di Luigi XII date in 
« Vigevano agli 1 1 Novembre i 4 f )9 ' n quarto. » Inol- 
tre nel Tom. XVII 1 del Nuovo Dizionario Istor. leg- 
gesi : « Minuziano (Alessandro ) natio di San Severo uei- 
« la Puglia . . fu credulo meritevole di succedere al 
« famoso Giorgio Merula nella cattedra di eloquenza , 
« e di storia in Milano . . dopo essersi servilo degli 
« altrui torchj , pose stamperia. Il primo saggio che 
« diede, fu la magnifica edizione di tutte 1’, opere di 
. « Cicerone fatta iu Milano 1498 , e >499 >u 4 * gran 
« tomi in foglio . . Quando Leone X fece stampare 
« in Roma i cinque libri di Tacito allora di fresco 
« trovati ( iu Alemagna , e da lui pagati 5 oo zecchi- 
« uì , scrive il Cav. Giuseppe MafFei nel voi. IV del- 
« la Letteratura Italiana ), Minuziano ebbe l'abilità di 
« conseguirne i fogli di mano in mano , che uscivano 
« di sotto a’ torchi ,* e quindi apperecch are .. altra 
« edizione. Incorse però lo sdegno del Pontefice » . 
Leggasi del Dottor Sassi Prolegomean ad instar. Ty- 
pograph. pag. cvti , come Girolamo Ttraboschi t. 7. 
part. t. della Letteratura Italiana. 

( 3 a) Di questo grati Magistrato Sanlelli leggi la parafi. 
28. Raps. ò. , dove iu un epigramma più narrai, che 
Guglionisi fu patria di natali del padre , e sua ; ma 
Sansevero fu della Professione di Dott. Fisico UiqmeL 
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lo , e sua eli educazione , e domicilio dagli anni 8 a 
a8, quaudo si ritirò per far l’ Avvocato in Napoli; 
corre lessi negli Stali delV Anime dal 1770 della sua 
Parocchia qui di S. Nicola , rimpello ai cui angolo 
Sud-Ovest è quel suo domicilio. Tornò per piu mesi 
in Sansevero nel 1800, e qui rivide le due germane 
Monache. Mori celibe nel 1821 : ecco quel mio Epi- 
fafio — Ut Guthonisius patria est nalalis , Adame , — 
Est tua moralis nostra Severopolis ZZ. Ma libi pairem 
dedit, haec matremque.doinurnque — Uaec studia: es meri- 
to civis utrisque suus ~ Paithenopes civis magis e* : 
tu Tullius illic, — Tuque Magislralus jure Supremus eras. 

( 33 ) Ecco la storia di D. Riccardo Tondi , e di 
D. Matteo della parnfr. qui 44 * Verso il 1710 venne 
per Maestro del nostro Seminario il Rev. D. Nicola 
Maria Tondi da Soldo in prov. di Lecce della parnfr. 
29. u. 17. ftaps. I. Divenuto Arciprete di S. Severi- 
no , qui chiamò i nipoti , il Rev. D. Domeuico Ton- 
di , che fu Arciprete di S. Giovanni, Carlo, e Ric- 
cardo Tondi. Carlo fu padre di Severino , e questi 
fu di altro Rev. D. Nicola M. , di Domeuico Antonio, 
di Felice, e del gran D. Matteo suddetto. Fu Riccardo 
padre del Notar D. Domenico , e questi del nostro D. 
Riccardo, del Rev. D. Vincenzo, e del fu D.r Giacomo, 
(Supplente del R. Giudice, e mio studente Legale). Nacque 
L). Riccardo nel 36 Gennaro 1777 da quel Notajo, e da D. 
Antonia Saulagata^erinanadel Canonico D. Michelangelo, 
e del Dolt. Fisico D. Giovanni. Dopo gl’istituti Legali 
sotto il Dott. D. Vincenzo d’ Ambrosio Rateilo consau- 
giunco di Monsignor d’ Ambrosio della parnfr. 109. 
Raps. I., compì gli sludj in Napoli nel 171)6, e 1797, 
dove frequeuiò poi il Foro sotto D. Adamo Samelli 
della parnfr. antec. Fi a le vicende del 1799 nudò in 
Francia : fu in Parigi due anni : poi visitando Tori- 
no, Sologua , Firenze , Siena , e Roma , tornò nel- 
la patria, dove battè il Foro, fu Lettor Legale, 
ed udo degli Aggiunti al Giudice di pace , e Con- 
sultore do’ Giudici finitimi. Nel 1806 fu Giudice di 
Manfredonia , e poi di Cerignola nel 1813*. In Marzo 

r.ir. 19 
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ifii 3 fu nominato Procuratore R. sostimi» in Camp»* 
basso ; in Giugno >8 1 4 Procuratore R. principale in 
Monteleone, metropoli atloia delle due Calabrie Ultra: 
in Maggio 1817 nel Tribunale Civile di Catanzaro, 
fatta metropoli di Calabria Ultra a , come fu Reggio 
dell 1 Ultra 1 . ; ed in Settembre nel Tribunale Civile di 
Basilicata. Di là col Cancelliere Sig. la Mola della pa- 
rafi. qui 35 , fu spedito in Catania per istallarvi il Tri- 
bunale, come altri Magistrati in altre Falli di Sicilia, 
col doppio soldo, colf abitazione ammobiliata franca, e 
colla promessa di una decorazione di onore , di una 
pensione Borbonica da goderla anche senza carica , e 
della promozione di due gradi nel ritorno da Sicilia ; 
onde ascendere a Consigliere della Suprema Corte di 
Giustizia. Venne in congedo per un mese nella patria 
in Luglio 1819: poi richiamalo in Napoli dal Ministro 
di giustizia Marchese Tornatasi , cosmi in presenza di 
D. Luigi Medici , Ministro delle Finanze , e del Ge- 
neral Naselli Ministro dell’ Interno, gli disse cose : nel- 
la porta dell' Università degli studj in Catania ceri 
scritto : Calina docet : ma S. M. V oi spedisce per in- 
segnare a' Calanesi , che dal di qua del Faro la 
dottrina , e la giustizia spicca sino al di là. Giunto 
in Catania in fine di Agosto, nel 1. Settembre ivi i- 
stallò il Tribunale Civile con solenne allocuzione ; e 
vi spiccò poi per la saviezza , e giustizia , approvato 
dal Principe Ereditario Francesco , Luogotenente del 
Ile suo Padre iu Sicilia , e dal Principe Aci- Catena , 
Comandante dell 1 armi in Catania. 

Là nel 1 810 ristampò il Manuale de ' Conciliatori 
edito in Potenza nel 1818. Per la rivoluzione del 2. 
Luglio lasciò Catania nel di 8. Settembre; ed il Mini- 
stro D. Francesco Ricciardi, che lo promosse ne’ Tri- 
bunali prima del prelato Tornrnasi , cui fu surrogato , 
Io rinviò Procuratore R. Civile in Potenza. Dal fine 
di Novembre ivi fc rivivere la giustizia , pur contro 
JJ. Pietro di Salvo , Presidente della Gran Corte 
Criminale , che pretendeva lejue Conclusioni in di 
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lai prò in un giudizio, iti cui Epiicòpià di lui patria, 
dà lui ivi rivendicava Uh fondò. De Salvo indispettito 
contro il Tondi , lo Calunniò nello scrutinio de’ Ma- 
gistrati sospetti contro S. M. Eccolo sospeso , poi de- 
stituito. Torna Tondi qui alla patria , alle Lettere , 
le quali adversis perfuginm , et solalium praebent } 
compila piìl di 4 oo 'Conclusioni recitate ne’Tribunali. 
Ma nel 19 Agosto 182$ il Ministro lo dichiarò inno- 
cente, ed abile alla Magistratura , e he! 182^ giubilò 
quel de Salvò come Calunniatore. Tondi intanto dal 
1826 tornò in Napoli , Vi frequentò il Foro ; quando 
'nel di 8, Giugno 1 83 * 8. M. lo riassunse Presidente 
del Tribunale Civile di Catanzaro, è nel 17 Agosto 
l 83 G Giudice ivi della Gran Corte Civilè. Ivi spicca 
quell’oràcolo di Temi $ qui il suo ritratto Colla Toga 
nel suo domicilio sito nella porta del Castello sul suo 
fosso socchiuso nel 1819 , dónde guarda la strada del 
Jtosario al Noid , della gréti Piatta al Sud Est. 

( 34 ) Donato — B'rcinctSòd Maddalena uééqiié in 
Sanséveio da Giuseppe -, e Fiflgenzia Ripoli ned suo 
palazzo Sitò riti piti aitò della gran Pinzici nell’angolo 
Sud , dove il Vico detto carceri vecchie del nostro 
Tribunale scende versò la porta di Lucerà. Ito ih 
Napoli allò studiò Legale, nel 1 797 A ri ola Ministrò 
della Guerra In impiegò à fornire dièci mila letti per 
J’ Ospedale delle Truppe beliti ‘frontiere di Roma invadi 
de’ Francési , è né! 1800 pòi 'rivestimento di quèllè 
sbandate , e p^r la rimonta déllà Cavalleria. Quindi da! 
t. Giugho 1802 fu Giudici Togato del Tribunale 
dell’ Ammiragliato , e Consolato di mate , é terrà sino 
al 1809. Dismesso questo da’ Francesi , restò dgli fuor 
di canea sino al 28 Luglio 1817 , in cui fu riassuhté 
Giudice della Gran Corte Criminale di Tram" , e Sup- 
plente come Decano là nella Gran Córte Civile.* iii 
Novembre 1819 nella Gran Corté Criminale di Luce- 
ré. In Gennaio 1827 fu giubilato còli’ ouor della Toga, 
e Céri Soldo ài Giudicò òsertìénté , ché sta gòdémld 
di «rt»ni 85 . . 


n 
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(33) Michele la Mola di Antonio , fu nipote del 
Canonico D. Tommaso germano del suo avo Pasquale. 
Nacque in Sansevero nel suo palazzo , che dietro 
sporge col giardino oella strada Monlenero al Sud- 
Ovest , all’ Est con quella di S. Lucia a S. Giovan- 
ni , ed è il primo della Parrochia della Cattedrale. 
Dopo la Rettorica nel mio Studio , fu Cancelliere nel 
Tribunale Civile di Chieti , di Ib nel Civile , e nella 
Gran Corte in Catania, che v’istallò con D. Riccardo 
Tondi giusta la pa^afr. qui 3». Nel 1820 venuto in 
Napoli , Io fu ivi del Tribunale di Commercio , poi 
del Tribunale Civile di Lucerà. Nel i83o fu Giudice 
Jstrnttore di Ariano, nel i83j Giudice della Grau Corte 
Criminale di Trani , dove sposò D. IVI Giuseppa figlia 
di D. Gennaro Minervino Giudice Ib della Gran Corte 
Civile. Fu poi dal 3 Agosto i836 Giudice della Gran 
Corte Criminale di Campobasso. 

(38 Febee Roselo,s>ran Matematico, e Medico in Na- 
poli, morto nel 1 ^3 1 , fu di Sansevero giusta la tradizione 
ancora. Giace lb in S . Gio : Maggiore a sinistra nella Cap- 
pi Ila 3 delta del Cuore di Mjria. con questo marmo del 
CanomcoMaz occhi, ch e ne’sjoi Opuscolo — / nscripliones , 
pag. 1 ; Felici. Roselo — Mithematico. Phitosopho. 
Medico — sui. lemporis pr lecellenlissimo — - Chri- 
stiana. vero, pietnte — omnique. virtulum. genere — 
multo, excellenfiori — hiatus. Prid. Fon. Januar — 
Ann. C13UCLXXXVU — - Obiit. vm Kal. lun. Ann. 
CI3IJCCX.I. — Quem. siculi, morìenè. sibi. caverai — 
iuxla. J ose phui n. Purpurnm — Canonicuni. Cunonem. 

— ad. cuius. ipse. Sanclissirna monito , — suos usque . 
mores. composuerat — Posuil. Onuphrius. fraler. rjus. 
germanus — anmntissimus. et. cupidissimus — Fole, 
anima, innocentissima — de. quo. nemo. usquam con • 
questus. est — nisi. morte tua — Tibi.uni. commoda. 

mortali bus. ceteris. doninosi ss ima — Huic. Semi- 
nar inni — Archif p scopale. Vrbnnum — » cui. tura. 
Abbatiae. huius. h'cclesiac. — > perpetuo, adnexa. sunl. 

— locum. tepuUurac , gratuitum — ca. gratta, dtdit 
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■— quod. olim. in. eo. Seminario. Vir. pientissimui. 
prinios. Religionis — et liUerarum. inleriorum. igniou- 
loi — hauserit. 

Di questo gran Letterato di Sansevero cosi leggesi 
nel Tomo ai. pag. g 36 . col. a. , e 937. col. 1. del 
Dizionario Clastico di Medicina Interna , ed Esterna. 
1 • Traduz. Italiana. Venezia «835 : * 

» Fra i Corrispondenti dell’ immortale Vallisnieri 
» riscontrasi . • . . il Medico Feliie Roseti di S. Se- 
» vero città della Puglia .... Sotto la direzione del 
» celebre Niccolò Cirillo studiò il Roseti nato nel 
» 16H7 , e morto nel » ^ 5 1 : esercitò egli la Medicina 
» nell’ Ospedale degl’ Incurabili di Napoli; ebbe carte® - 
» gio co’ p ii rinomati dotti Europei , e pubblicò due. 
» Dissertazioni sulle febbri , e sul succo de 1 nervi : e 
■9 nella raccolta Calogeriana conteugonsi altri due suoi 
» Opuscoli , diretti al Vallisnieri : meritò poi di essere 
» ascritto all'Accademia della Crusca per la edizione 
»» a sue spese eseguita del Dizionario di essa, edizione, 
» che riusciva assai polita e corretta. ( V. Dizionario 
» degli uomini Illustri lom. XVII. pag. 186. ) » 

(37) Sergio Fagnano fu di Sansevero, dov’ era il 
suo domicilio nell’angolo Est del quadrivio da S. 
Francesco a S. Giovanni , e della gran Piazza al 
Rosario , contiguo a quello di D. Antonio Gervasio , 
cui lo vepdè. Fu gran Medico in Napoli sino al 1800. 
Coll’onorario del Sig. Colonna Principe di Stigliata , 
di altri gran Magnati , Ospedali , e Comunità , girava 
decorosamente colla timonella. Per più stampe nel 
1799 fu in piigione: poi morì ivi verso il 1804. 

( 38 ) Agostino Gervasio liglio del Dottor Fisico 
.Antonio della qui pnrafr. /\% , dopo apprpse le belle 
Lettere nel Seminario Diocesano di Napoli , fu mio 
Alunno Legale qui nella patria. Ito là a laurearsi , fu 
scelto nel 1809 nel Ministero dell' interno Uffiziale nella 
Divisione del Commercio, e nella biblioteca de’ Ministeri 
nel 1816. É Socio dell* Accademia P onta ninna , e del- 
1 ' E redimerne , iu cui in Agosto i 83 a lesse le sue Osser* 
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vagoni Storico — Critiche stampate *4 questa iscrixio- 
ue marmorea, Qb’è nell’amica Molo di Potinoti . „ 

AESARI. Divi HICI . NEPOTU Divi . OJIIMO. A.XG,. 

PIQ- — .. Qi,03IU — EJ.AVIA — VPBR. CETERA. BEN — 
V?. Pl^ARVM. OSO. QVO. ET. MVfllTION , tra- 

scritta in Gennqjo 15^5 , e supplita da Stefano Ve, 
«arido ^Pigino di Campen, Questo marmo dissepoltq 
dal mare , disegna i 29 pilastri colle volte iyiermedie 
rislaurali in quel Molo dall’ Imp. Antonino , »’ quali 
aggiunte due file di barche incatenate anche con gran 
tavolato sopra coperto di terra, vi formò 1’ Irnp. Caligola 
il famoso ponte per passeggiarvi da Poazuolo a Baja. 

(39) Carlo -r- Giovanni Ri poli fu germano di £>. 
Domenico, Generale Comandante in Toriosa nella Spago», 
e di D. Pasquale Intendente graduato dell’esercito in Guada- 
iaxara, e Agente in Cadice de’Commercianii anche Napole- 
tani coll’ America, iti là con Carlo III. nel 1759 dopo la 
studio ne’ Missionarj di Lucerà. Fu egli 1* Escuìapio di 
questa provincia, e fuori , Maestro tra gli altri dei proni- 
poti Dottor Fisico Carmine Ripoli , e Fisico , e Chirurgo 
D. Francesco Paolo Masselli, eli' è Socio Segretario della 
V uccinazione , e della Società Economica di Capitana - 
ta , e stampò sul Colera. Ripoli stampò su VO/ipia , ed 
altro V. la parafe, i .Rap$. 1 .11 suo palazzo è contiguo col 
mio al Nord nella strada delle Monache a S. Francesco. 
Giace nella Chiesa de' Cappuccini sotto ii pilastro tra il 
Cappellone 1. di S. Felice , e 2. del Crocifisso. Ol- 
tre 1’ epitafio in tondo marmo sotto altro rettangolo del 
Colonnello Ajela Spagnuolo , ecco i segg. del mio fi- 
glio EmmanueJe della parafe. 4. Rape V. — D. O. M. 
Uic. Joannis. Ri PO LI: *Car. f. Rei.iqvixì. JlUc. cura. 
Deo. animus, inleger. scetirsique. purue — Hìc , et. 
ubique. nomea — Re gì ac. Acade.miae. Neapofis. So~ 
mas — Jngenuis. tiileris. atque Enduri dits. Mcdicis. 
editis — praeserlim. de Opio Apulo, a. suo, nomine, 
cclehraius — Morlìs ■ in aliorum morbi s. vietar. , in, 
suo, victus — Jmprobos. oh. labores. , canilieinque.. 
wgl'aucsccns — P lenta . dierum. obiti. X. .Kal, Apri-, 
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Ut. hor. XXIU. An. MDCCCXXIX. — Vale o . 
dulce. decus. Patriae. o. et. praesidium ! — aeternum. 
vale! ~ Epicevivu . Quo abstulit atra dies nobis le , 
c/are Joannes — 7 V lumen Patriae , vi/o , salusque 
luae ! ~ Heu Medica ars tecuiu fulsil , tecwnque re- 
fugit ! Heu lumen Patriae , vita , salusque tuae ! 
Que’ due epitafj di Jui, e di Ajeta con un mio Sonetto 
stampeiò nel l. V., e nella mia Musa del Daunio. 

( 4 0) Simone Moffa fu degno Collega del suddetto 
Ripoli , Jan nel li , e Gervasio qui sottoscritti , fu il 
Galeno della provincia, e fuori. Qui domiciliò nell'an- 
golo Sud del quadrivio dal Palmento al Mercato , e 
dalla Chiesa alia Porta di S. Nicola. Giace dal 1817 
qui nella Congregazione de’ Morti , ed il mio figlio Eni - 
manuele sud. gli offrì la seguente PRosopoPOErx — Assi- 
duus studiis PhyS'Cit , languentibus aegris — Usque 
fui Patriae vita } decusque fui ~ Eja sequare tneutn 
ex empi ar , gens Appula : sis spes — si s Patriae 
columen , vita , decusque . . Vale ! 

( 4 1) Antonio Jannelli di Pasquale, germano del 
Rev. D. Giovanni, cugino della madre di Tondi della 
parafr. qui 33 . fu Doitor Fisico , speranza degl’ in- 
fermi , oracolo de’ Colleghi , e degli Alunni. Morì set- 
tuagenario nel 1834. nel suo domicilio all’Ovest del- 
la via del Rosario su i due suoi trappeti nell’ angolo 
del Vico. Giace nel Cappellone di S. Felice ne’ Cap- 
puccini , e gli offrii questa Nenia: Tu\esse mihi ae- 
dtcus semprr , spes , Augur et aegris , ( Mors ait ) 
Antoni ? tu omnibus esse salus ? “ Heu inorere , ut 
merilus , morere heu ! ; tecumque percrnpli — S in t 
max Mortales ! mors tua mors sii eis ? 

(42) Antonio Gervasio di Scipione fu l 1 Tppocra- 
le , ed il Platone de" nostri tempi, il suo studio fu i’Ac- 

-cadernia della provincia , anche del Seminario per otto 
lustri. Di questo Platone fra gl 1 infiniti Alunni fu l'Ari- 
stotele suo il Jannelli della parafr. anlec., e D. Matteo 
T'ondi della qui 44 - Discepolo anch’io di Fisica, e Matema- 
tica j gli offri quest’ epicedio. — - Oceidil heu ! Doctor 
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fuvenum , heu Antoni un ìlle — Gervasius populì vila % 
decusqus sui ZZ Da jlorr.s cineri : Hippocratem , ne- 
minique secundum — Luge , Severopolis , Daunia , 
luge tuum. Domiciliò uei suo palazzo all’ Est della 
strada della gran Piazza a S. Giovanni , tra quella 
di S. Francesco al Nord , al Sud-Est col Vico. Fu 
tumulato qui ne’ Cappuccini sotto il muro Nord a si- 


nistra dell’ingresso, con questo marmo — A. XP Cl 
Memorine, et. quieti, aeternae — Antonii. Scip. F . 
Gervasio — Philosophi , ac Medici — Pielate. in. 
Deum. effusa, in. egenos. liberalitate — Morum. sua- 
vitate, ingenii , sollerlia — Penitioris. erud tionis. co- 
pia speda ti ss imi — Auguslinus , et Scipio. fìlìi. 

( v. le parffr. i. Raps. i. , e qui 38. ) — ad la - 
crimas. reluti — P — Fixit annos. LXXXFIf. 
dies. XI. — Obiti. III. Jdus. Januarii — A. R. S. 


— CIDIDCCCXXXIIII. 

(43) L’Arcidiacono D. Gaetano de Lucretiis del 
fu Francesco, fu qui Vicario Generale, e Capitolare. 
Qui inliodusse la semina del grano in ogni due , otre 
solchi, la piantagione delle viti colla forcina di ferro 
occhiuta in punta , intruse nel terreno trivellato da un 
palo ferreo dopo vangalo. Di questa stampò, come dei 
bruchi con dedica a Filomarino Duca della Torre , 
della grotta di Montenero in San Maico in Lainis , e 
de’ topi. 11 suo studio fu la Storia Naturale, più delle 
piante , di cui arricchì la sua gran vigna con casina , 
e portone all’ Ovest della via di Apricena. Fu a Ret- 
tore del R. Collegio di Lucerà dal 1810 al 1 8 1 5 , 
Cavaliere delle due Sicilie , Accademico della Società 
Economica di Capitanata , e de’ Georgofili di Firenze, 
nelle cui memorie le sue si leggono. 

(44) Matteo Tondi fu uipote dell' avo paterno 
Carlo , il quale fu germano di Riccardo avo paterno 
del Presidente Riccardo Tondi della parnfr. qui 33. 
Nacque in Sansevero a’ ai. Dicembie 1765 da Severino, 
e da Eufrasia Canaviua nel suo domicilio, ch’è qui 
nella strada delle Monache alla Piana al Nord , rim. 
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petto al vico verso S. Severino sua Parrocchia. Fu eru- 
dito nella Grammatica in Pclrella , patria materna , 
dall’ avuncolo Abbate D. Gio: Ballista, poi qui in 
Sausevero dal germano Rev. D. Nicola M. , indi nella 
Filosofia , Chimica , e Medicina dal Dottor Fisico , e 
Matematico D. Antonio Gervasio della pera/, qui 
Nato di genio Naturalista , studiò Mattioli , ed altri 
Botanici ; e spesso iva cacceggiando anche sul Garga- 
no , più per esplorare fossili, semplici, ed animali più 
rari. Di anni l'j ilo in Napoli , il suo genio pel gran- 
de si perfezionò nella Fisica , Chimica , e Botanica 
Sotto Poli , Petagna , Macri , Cirillo, Rovello, Piiaro j 
e tosto le insegnò coll* Enlemologia. Nel 1787 pubbli- 
cò gl’ Istituti di Chimica giusta le nuove scoperte di 
Lavoisier , e Stahl , e due sue guarigioni di lebbra, 
scabbiosa mercè le lucertole. Volò la sua fama : quindi 
S.M. giusta la scelta fra i Candidati del Generale D Giu- 
seppe Palisi, lo spedì in Germania con Andrea .Savarese, 
Giovanni Faicchio , Giuseppe Melograni , Carmine An- 
tonio Lippi , e Vincenzo Ramondiui per istruirsi nella 
metallurgica nelle miniere Imperiali. Ito in Vienna, 
profittò dell’ Orto Botati co di quella Metropoli, e di 
Sclioubruiin , del Museo Orittologiro Imperiale , e di 
Madamo selle Eleonora Raab , e dell’ amiciza de’ gran 
Naturalisti Werner , Jaquin , Plenk , e del Barone di 
Boro : divenne tosto il loro stupore. Studiò 10 mesi 
nelle miniere di Schemniiz in Ungheria : stese un Trat- 
tato di Docimasia per norma a quei suoi Colleghi te- 
stimoni de' suoi lavori Docimastici: l'occhio suo per- 
spicacissimo scoprì la natura del A Johbden. dello sce- 
lio , calcare , e ferrugigno ( Tungstei , e Wolfram ); 
e de! Manganese , del barite , della calce , e magne- 
sia , alle quali metallizzate diè i nomi di Partenio , 
lustro , e Borbonio. Queste sue scoperte il Sig. Ru- 
prech Piofessor di Chimica nel Collegio delle miniera 
di Schemnitz , e Direttore di quel Laboratorio Chimi- 
co imperiale , inviò a quel Barone di Boro in Vienna, 
Consigliere Aulico nel supremo Dipartimento delle mo- 
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neie , e miniere , e costui con varie memorie su le ri* 
duzioui esposte, al gran Lavoisier io Parigi, che le in* 
6erì negli Annali di Chimica voi. II. in Parigi. Egli 
pur l’ inserì nel 1 . voi. del suo Calalo gue meihodique 
et ra isonne ile la Collection d“S Fossile s de Muda- 
tilo isti? Fleonore Raah : ivi pari. 2 . pag. 49^ scrive: 

« le nombre de meiaux s’ est beaucoup augmenlé de- 
v. puis peu de tems par le deeouvertes failes derniere- 
« meni par M. Mathieu Tondi , et Ruprest a Sehern- 
« uìlz en Basse Ilongrie Ils ont non seulemenl corila- 
« stè le metalleité du Manganese , du Molyddene , 

« el du Ti'Ngstene , en produisant 'des té^ules par- 
« faits convexes , et assez grands pour en examiner le 
« prnprieiés ; mais ils ont encore soutnis a leurs re* 

« cherehes la Cmaux (a ) , la Magnesie (/») , e la Ba* 

« rite (e) , et ds ont rei ire du ebaenne de se lerres, 

« apres avoir epurées de loutes le parlies héiérogenes, 

« des regules differens Nous nous attendons de savoir 
« hienlot , que la Silice , et 1 ’ allumine ne soni 
« aussi que des oxides metalliques, el alors tonte la 
« classe des lerres , el pierres disparoilra du regne mi- 
si aerai. Cene deconverte est «ne de plus importan- 
« tes , que on a IT e’aite depuis long-teins en metal- 
li btrgie , elle doit changer , et reciifler nos procedes 
« meiallurgiques, et s' eleudre sur touie la Cliimie (a). 

« RI. Tondi veut designer a l’avenir ce regule parie 
« nom de Portuenum v. 445. (&) M. Tondi a donne 
« à ce metal le nom d’ Auslrum p. 499- (c) M. Ton- 
«1 di a donne à ce melai le nom de Borbonium p.49^. 
Esso Cav. de Boro donando quest’ Opera al Tondi, gli 
ses isse • Mollila to Tondi — Medi ciane Doct. Acapo - 
.Ulano — - qui. curii, opini, nos. degeret. nova, melilo - 
do — minerai. Magne sii. Moubdcxae. piatire — el 
.lapida, ponderosi — dein. vero, primus. calcern. ma- 
gne si ani. et — barytem. in. tHelallum. coegit — splen- 
àlidius- hoc. el. un exemphir — llaabiani Fossili uni. 

■ co fido gì. in. amìcilide. suoc. lestimoniurn offerì — Jgna- 
A.lias. a. Bora. Equ — Vindob. Vili . Kcd. Novellili. 
MUCCLXXXXI. ‘ ' 
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Queste scoperte del Tondi furono la gelosia degl» 
sire» meri , e de' suoi Colleglli , che gii bruciarono un 
doppio mantice , gl’ involarono i crogiuoli , ne' quali 
erano appiccati gran regoli di terre metallizzale ; in» 
tutti 1 ' ammirarono , e più il Duca di Gallo Ambascia- 
dorè di Ferdinando I. in Vienna. Onde a lui lo pre- 
sentò co’ Colleglli , quando S. M. ivi recò nel 1788 
le Figlie Spose a Francesco II Iniperadore , e Ferdi- 
nando 1 . Gran Duca di Toscana La sua raccomanda- 
zione , e la bell'allocuzione del Tondi a S. tVl. , gli' 
opeuue oltre il soldo p.ù risorse , onde girar la Boe- 
mia « altri Luoghi di Germania. Quell’ Atnbasciadore 
zelante lo spedi con Lippi nel 179$ iu Londra , per 
apprendervi il telajo delle calze dt seta , e la costru- 
zione de forni di fusione. Tondi ad onta delle pene- 
pure della testa là minacciale a chi li apprendesse , si 
finse lavorante in quelle miniere; e fra i travagli . e i 
pericoli li apprese , e ne spedi i modelli all’ Amba- 
sciadore , e questi in Napoli. I Sigi». Ettore, e Fede- 
rieo Cerulii , che nell’ Omnibus , loglio period co di 
Napoli) n. 4 o. nel 26 Dicembre i 835 'ci litio data la 
Biografìa co) busto del Tondi , e i ceiman aneddoti y 
nari ano ciò che loro diceva , che in Germania strisciò 
come rettile in uno scova ili un solo strillo sì stretto, 
che la parte superiore lo scolpiva . . consumo otto in ' 
dieci ore per fare circa 60 passi . . bocconi n terra , 
e senza poter neppure respirare . . . Discendeva un « 
giorno in una miniera col Sig. Lippi con un piede 
in un cesto , ed una mono stretta alla corda , da cui 
pendeva , ed operando l' altro piede , c 1' altra mano 
per non urlare nelle pareli del pozzo della miniera. 
L'inaccorto lavoratore , che . . facea svolger la fune .. 
lasciò il posto senza attender la mula ; e la macchina 
abbandonata a se stessa , facevali discendere con 
tanta velocità , eh' essi . . gridavano soccorso . . a co- 
loro , che si trovavano nel fondo . . Li ricevettero in 
alcuni panni distesi , che sostenevano a braccia , non - 
senza qualche ferita ; tanto pià che gravitarono sopra x 
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di essi altri due . . situali un poco più sopra su la 
medesima corda. Più volte perchè non trovò vetture 
de’ fossili da lui raccolti , nelle botti li trasportava so- 
pra alte montagne , e dopo averle ripiene , le menava 
a due e a tre ne suoi luoghi di deposito. 

Nel verno del 1793 stese Tondi in Londra le sco- 
perte de’ suoi viaggi: nella primavera esplorò la Sco- 
zia , P Irlanda , P Ebridi , anche P Islanda. Nel ritorno 
con Lippi condotto prigioniero dal Texel in Flessinga 
dalla Fregala Francese La Republicaine , si riscattaro- 
no a stenti , fìngendosi Veneziani. Giunti in Amburgo, 
Lippi andò in Germania per esigervi le pensioni ; Ton- 
di soccorso da'socj flamondini , e Melograni, in Am- 
sterdam , Strasburgo , e Basilea, dove, benché vessato 
dall’ Ambasciatore Francese a partire come ogni altro 
straniero , fece allo un mese per mancanza del soldo. 
Avutolo da Augusburg , traversa le armate Francese , 
c Tedesca: è arrestalo come spia Francese in Landsberg, 
e dal Genera! Tedesco Frolich rimesso in Steppach al 
General La Tour per esser fucilato, come proveniente 
da Ginsburgh fortezza. Salvo appena , recasi a piedi 
in Augusburg. dove ha riscontro di L ppi, e scarsi aju- 
ti da’ Corrispondenti Courad , e Schevart. I Bavari il 
tragitto gli niegano del f. Lek per le postille al passa- 
porto del General La Tour : retrocede al suo Campo, 
cd il suo Aiutante le suggella : i Bavari lo respingo- 

no , nè può rientrare in Augusburg per 1 ' 01 dine di 
partirne fra 12 ore. Manda il Postiglione per cambiare 
i cavalli , e nel ritorno senza saper nuotare si lancia 
iu quel fiume , che lo spinge all' altra sponda mezzo 
gelato , e colla sin sira gota contuso. Ode il corno del 
Postiglione , e seco va in Monaco. Dopo la notte, men- 
tre reca gli effetti del Socio Lippi, è arrestato a Ster- 
sing ; e mercè il passaporto liberali , si recano in 
Trieste. 

Tornato in Napoli mercè una tratta di S. M. pa- 
gata dal Principe di Castel-Cicala , fu accolto da S.M., 
-che lo spedì co’ Socj seuza il Lippi assente in Abbruz- 

. 4 * 
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%o , io Gifuoi. Là smemi le sparse idee del ferro , e 
carbon fossile. Spedito in Calabria , vi soppresse i mar- 
telli , ed il forno di riverbero per rilotidar le palle di 
cannone , sostituendovi un tronco cono di legno rotola- 
to dalla sola ruota ad acque , cosi risparmiando annui 
doc. diecimila al Re. Nella Mangiano ne' libri della 
fonderia scoprì degl’ Impiegali il furto di carbone , e 
ferro fuso ; e vi stabilì il Controloro al carbonile , ed 
al magazzino del minerale. Stizziti questi pere ò negli 
li mesi , ch’egli fu nella Serra di S. Stefano del 
Bosco , stizzirono nel 1999 il popolo , che saccheggi» 
la sola casa del Tondi , sospetto Democratico , e mal- 
menò il socio Snvarcse Direttore là delle miniere. Salr» 
vossi la notte nella Ceriòsa di S. Stefano nel $ Feb- 
brajo , zoppicando pel calcagno lussato per la caduta 
da una tribuna di una Chiesa nel R. servizio. La nol- 
te stessa da’ PP. Certosini spedilo in Monleleone, fuv- 
vi arrestato come sospetto, e dopo 3 giorni scortato da 
10 briganti , che lo spogl arono. Giunto in Napoli nel 
1. Marzo , mentre i Socj furono impiegati nell'officina 
delle monete , e nelle macchine del /{. Albergo de' Po- 
veri i , restò senza impiego , e per gr. 20 ogni due 
giorni montava la Guardia Nazionale. Stando con que'- 
sla di guarnigione in RovigLano , isolei la verso Ja fo- 
ce del Sanno , dopo Giugno si rese alla flotta Inglese, 
e fu emigralo in Francia. Ivi fu stimato in Lione da 
Jeautet primo Ispettore , e con Ire Socj emigrali De- 
putato in uno scavo di carbon fossile in S. Foi 7 le- 
ghe da Lione da lui iud ca o. Ito iu Parigi , fu esclu- 
so , perchè straniero , dal v aggio del Capitano B»dm 
intorno al Globo , e dalla Cattedra di Storia Naturale 
di Blois ad onta del suo miglior concorso approvato 
da Fourcroy ; questi, ed i Socj del Museo Natuiale Uro- 
guiart , e Faujas de Si. Food , lo elessero di Dole- 
mieu Cattedratico a lui preferito , Coadjutore con 80 
Franchi al mese, e poi altri io per aver fatto in 
dieci giorni il catalogo della gran Collezione del Te- 
desco Weis# , che acquistar voleva il Museo. In tale 
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sua assenza il Governo di Murai in Napoli per denunzia 
del predetto Socio Lippi si appropriò le 35 sue casse di mi- 
nerali, fra le «piali una di oro , e di argento , di càn- 
lajn 33 o , iti cU' erano in Inghilterra, 19 iu Germa» 
nia : Lippi n’ ebbe in dono due. dodici mila, e tre esso 
Tondi mercè l’ Ambasciadore Jaquier , benché non 
volle in Inghilterra venderle treotasei mila -Egli li 
ributtò , ma poi li accettò , per comprarne iu Parigi 
5 ooc> pezzi di Orittognosia , ed Oreoguosia , di cui 
era Lettore. L'altro Socio Melograni fece dal Governo 
eslorquergli una cassa di 48 suo» manoscritti con di- 
segni in lòglio , titolali Enciclopedia— ‘Montana— Me- 
tallurgica , salvati dal predetto sacco presso il Marche- 
se Taccone in Alooteleone de' quali appena a 4 rte 
ricuperò nel Marzo 1S24. Fatto Melograni Direttore 
di quel Museo di Tondi, nc fu espulso, perchè a vii 
prezzo ne vendè ite agli stranieri. Intanto a quel Do- 
lemieu successo il Cav. Haiiy nel Museo di Storia 
Naturale r ritenne il Tondi suo Coadjuiore ; fecegli 
tessete la storia cronologica di ogni fossile dietro tuli' i 
-Naturalisti , descrivere loti’ i pezzi del Mnseo , dare 
fi nome a 3 oo minerali , che arrossì d’ ignorare quel 
Dolemieu : onde Baiiy disse sorridendo « questa cono- 
scenza del Sig. Professore di Blois è una delle piti 
grandi scopèrte mineralogiche , che potrete aver fatto 
in vostra vita , Sig. Tondi. Fa allora , ( lessi nelle 
Nótisie biografiche di Matteo Tondi pel Doti. Salv. 
de Renzi , Giornale delle Scienze Mediche fasci©. 3 $* 
Febbr. i 836 ), ch’egli donò' « al Museo di Francia i 
» doppi della sua ricca collezione , ordinò il Museo 
» medesimo oriti alogicamente , e consigliò» all’ Illustre 
» Haiijr di aggiungervi una collezione* di rocce-. E la 
» Francig . . nel 180O mancava di un insegnamento di 
» Geogoosia » ed al nostro Cav*. Tondi appartiene la 
» gloria di averlo introdotto. . Nel musèo di storia Na- 
» turale del giardino delle piante di Parigi si aiamira 
» la magnifica sala delle rocca donate , e disposte dal 
» nostro concittadino r e vi si legge ancora il «10 «W- 
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# me, che tanto fu colà venerato , e che il celebre 
» Haiiy non iscrive diversamente , che col titolo dì 
» Sennini Nopolitnin . . Questo rinomato Francese , . 

» mandando in dono a lui una sua opera , vi se* 

» gnava . . AtXiuiS liber iste tuis eb gnntinr exit: — 

» Munera tu noli dicere , tjuac tua sunt.h Lo stesso JJaiiy 
in più suo opere fa onorata menzione del Tondi: gl’iu- 
viò in dono un nappo di argento colla scg: M. J\ — « 
a Cry stallo gropho ffntiy in arniciliae tesserarti : questo 
nappo è presso I). Carlo Toudi ( Dott. Fisico, e Lettor 
ben degno di questo zio paterno, e di lui coerede col ger- 
mano D. Giovarmi di un Casino sotto Cnpodimonte , 
di una ricca biblioteca dt Francesi , Inglesi, Tedeschi, 
e altri Autori Classici, e di una sua carrozza . j Menir* 
era il Tondi in quel Museo di Parigi , e Lettore, vi pub- 
blicò Tableau Synopdque d'Oreognosie, ou conaissauce 
des montagne* ou roebes nel 181 » , rapportalo dal Sig. 

Lucas nel 2. Voi. del suo Tableau des especes mi aerale» 

181 3 . Paris, come la classificazione Ae combustibili nel 
Manuale di Leonkardi E perchè Lettore ivi lucrava lire 
25 o al mese , rifiutò la cattedra di Orittògnosia eoa 
annui doc. 3 oo in Napoli offertagli da Miot Ministro 
dell* Interno. ■> • • 

Intanto per supplite co’ nuovi di Spagna a' pred. 
fossili perduti, Tondi mosse da Parigi, e da Perpignano 
in fine dt Gennaro >So8 : »’ inerpicò per lo piu a 
piedi, spesso r-posando su nnde rocce, su i monti di 
Catalogna, Valenza, Marcia, Granata, e Andalusi*; 
onde scrisse ad Idaiiy il falloil aitner les pierrrs pouf* 
ne pas les tnauclir. Scopri presso Bow Imi ne' P ii enei 
Orientali il calcio carbonaio , ignoto a’ Francesi pari • 
al più bel marmo di Carrara , e Pàros ; un Vulcano 
estinto , e la pazza presso i| f. Fabia ' al Suri dr 
Figueras . Visiiò in Barcellona la Collezione Minera- 
logica dell’ Accademia : i monti del Mooserrato , fa 
salma di Cordona , e le stalattiti di sale in una grotta, 
acconci pe’ lavori col torno ; le rocce di Morviedro , 
ed Alicante, l’ acque termali di Bazol , che analizzò 
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con Maclur Naturalista Americano , compagno del suo 
viaggio; all'Ovest di Jumilla , le colliue Cerrigos 
negros di basalto verdastro ; presso Cariogena , e Gra- 
nula le rocce di porfido , presso Almena , i bei gra- 
nati del Granalillo } presso il Capo di Gala le rocce 
di agaia , ed ametista , di là le rocce di porfido pris- 
matico, ond’ esclamò quarti ni rubili a opera tua ! indi 
a Fontlon le miniere di piombo solforalo dirette dal 
Sig. Miaia , suo condiscepolo in Ungheria ; la Sierra 
Fi evada , il monte, dov’ è Gibilterra, di calcio car- 
bonato, in Comi nell’ Andalusia il zolfo cristallizzato nel 
gesso; Algesiras , Cadice , e l'isola di Leon. Di 
que' monti raccolse le rocce più rare in 12 casse colla 
cifra T. ( di cui due giunsero in Parigi , 1 ’ altre dagli 
Inglesi predale presso l'isole di Hyeres),È eco le voyage de 
JVlonsieur Tondi eu Espagne a jamais admirabde ! disse 
Zucos.Nel 29 Luglio Maclur. che invano Piovilo a seguir- 
lo, fece vela per l’America; esso nel 18 Settembre su nave 
sdrucita per Sardegna. Visitò iu Cagliari la Collezione 
di Storia Naturale , ed i suoi monti : fece vela per 
Napoli, donde, abbracciati un mese gli amici, parti per 
Parigi , dove giunse nel 22 Luglio 1809. Donò ad 
Uaiiy bei cristalli minerali ; la riebbe le predette 
due casse di fossili : e fu lo slupor de’ Professori. 

Intanto 1 ' ainor patrio, e la sua fama lo richiamò in 
Napoli nel 1812: tu nominato \.° lspeltor Generale dell A- 
eque , e Forcute dal Direttole Duca di Campochiaro , dal 
successore Generale Regnier, e poi del Duca di Cantano f 
nella cui assenza in t { mesi fu Direttor Generale., e mem- 
bro della Pubblica Istruzione. Arricchì la patria di un 
seraenzajo di alberi più rari: pubblico. 1 istruzione su i bo- 
schi: nel 1 8 1 5 fece unirvi il ramo della caccia;per cui pub- 
blicò la Caccia e scienza seivana all uso de' Forestali : 
divenne Cattedratico di Ornitologia nella R. Univer- 
sità , per cui pubblicò la sua apertura , e gli Elementi 
di Oriltognosia , e di Oreognosia in 3 t. Quindi fece ve- 
nir da Parigi i fossili, e le rocce sue là condotte, e ne 
formò il suo Musco nel suo domicilio là nel Collegio del 
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Salvatore dal Re destinatogli , eh’ era pur 1’ Accademia 
de' suoi degni Discepoli, onoralo da’ primi Europei 
Filosofi , Signori , e Principi. L’ fmperadore France- 
sco 11., e Federico Re di Prussia dalle sue labbra udi- 
loco, che que’ minerali li recò esso più da' loro dominj. 

Il Dottor Ilumbold innanzi al Barone Durici con pro- 
fonda stima gli disse , che gli dispiaceva di vederlo 
inori deli’ Alemagna , scuola delia scienza , che lo 
avea reso iinniorlale in Europa. Quel suo Museo costò 
a S. M. Ferdinando I. 200 mila zecchini ; è una magni- 
fica sala coll’ effigie de’ più glandi Mineralogisti sino 
ad Uaiiy , con armadj di noce, in cui dispose Tondi 
i fossili giusia i suoi Elementi di Oriltognosia con 
avanti larghi cristalli , anche minerali di zinco , calcio 
linaio, caibonalo, e quarzo; spiccano due immensi 
cristalli di rocca in un pizzo so base di noce, e de’gran 
pezzi di Labrador: seno dorali di oro di zecchino le 
basi degli armadj , e i bassi rilievi. Ecco , Signore , 
diceva a S. M. , il fiulto della vostra R. Munificen- 
za .. . chi vuol piti leggere di questo Ercole della 
scienza delle due Sicilie , e di Sansevero , ammiri 
negli Annali Civili Fascic. XV 11J. Novembre e Di- 
cembre 1 835 la Necrologia- Matteo Tondi in pag. 2^ 
del Rev. D. Feidiuando de Luca delia parafe. 4^ 
Raps. V. , suo intrinseco , e Discepolo nella Storia 
Naturale fra gli altri co’ degni Nicola Covelli , Leopol- 
do di Pilla, Cerio Comrnessario di gucira, e Matteo 
Trombetti ; legga pure la sua nella JBiographie de's 
houunes Illustra viventi • 

La notte del 1 6 Novembre 1 835 ci rubò sì gran Co- 
losso della gloria della Patria! Bensì dalla sua tomba in 
S. Agostino degli Scalzi , dove fu tumulato con degne ese- 
quie, e col chiudersi in quel dì le Cattedre dell’Università, 
ci accende all’ onore della Patria. Le sue opere, i suoi titoli 
nella parcifr. *. Raps. i ., il suo nome che fa testo nel 
Nuovo Vocabolario Universale della Lingua Italiana , 
il titolo di Cavalier del Merito conferitogli da France- 
sco I. , il $uo Rimilo carpilo dall’ amico D. Giuseppe 
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Sorrentino colla masoliera mediante ignoto processo , 
poi modellato sul busto , e ritratto dal Sig. Marta ; 
ina più I’ esempio del più grande Scienziato , del con- 
cittadino più tenero della patria , del più sensibile cogli 
amici , e bisognosi , lo rendono immortale. 

Or a si magno Figlio , gloria immortale delle 
due Sicilie , e d’ Italia , grata Sansevero nostra 
Patria , che noi rivide più , dacché lo adottò Na- 
poli, gli celebrò 1’ esequie nel a3 Dicembre. In S. Severi- 
no, sua Parocchia, gli eresse un mausoleo decorato da 
cento lumi, dalle Virtù cardinali, e dai Genj piangenti, 
che sostenevano il suo Ritratto delineato dal concittadi- 
no D. Filippo Palmieri : gli cantò solenne Messa di re- 
quie con musica del Maestro cittadino D. Luigi Fiani, e 
concorso di popolo a lutto. Dopo il nome suo coronaro- 
no il funebre elogio del Dolt. D. Vincenzo d 1 Ambrosio, 
.due Carmi Latino del Can. D. Michelangelo Padricelli, 
ed Italiani dell’ Arciprete D. Viucenzo Santagata, e del 
P. Osservante D. Raffaele Fioritto , un Decasillabo 
del Rev. D. Michele Mazzilli, un Elegìa di D. Vincen- 
zo Montanari, un ''Ode Saffica Latina del D.r D. Giuseppe 
Fraccacreta di Carlo, ed un’italiana del D.r D. Carlo Frac- 
cacreia di Paolo .miei n ; poli, un’ Ode hai, di D. Nicola 
Perrotti Segretario della Sottintendenra , un Carme 
del Dott. D. Giuseppe Magaldi , un Inno dell’Avvo- 
cato , e Poeta Estemporaneo Rindoc , le Sestine del 
Dott. D. Prospero Fania. Chiusero poi l’Accademia 
un Idillio , ed altri Epìcedj miei Latini, ed Italiani re- 
citati da’miei Alunni , ( oltre altri da stamparsi nella 
mia Musa del Daunio tra breve ) , ed una parenesi 
Latina da me stesso. Rammentando io que’gran Pre- 
lati, Togati, Fisici , ed altri figli degni della Patria 
delle parafr. qui 2 t. a 44 s e più H nostro Tondi , 
come foco di uno specchio convesso de’ loro specchj , 
animai la gioventù con questo Distico, e col Sonet- 
to, e 1’ Etopeia seguenti : 

Jìja seqitamur eum : nos nos vocat ipse rvsurgens 
Mattuaeus ! sua nos dulcis Imago vocat ! 
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SONETTO 

Tondi dov’è? quel Fisico profondo. 

Dell’ Italia splendór , di Sansevero , 

Delle Accademie, e de’ Licei quel vero 
Specchio , che alcun non ha pari , o secondo ? 

Tondi dov’è? fu oh Dio ! rapito al Mondo ! 

Ahi ! lo piange il German , I’ Anglo , 1 ' Ibero , 

Il Franco ; ali ! piange più d’ ogni straniero 
La Patria il suo Platon saggio,! e facondo. 

Tondi dov’è? nel suo gran cor, nel ciglio 
Bello fu , tul-o a lutti , un gran Museo , 

Dell'Italia gran Genio, il pui gran Figlio. 

Dov’ è Tondi ? in ogn’ alma , ogni Liceo , 

Nel suo Museo scelto col suo consiglio , 

Ne’ suoi libri immurtal vivrà Matteo. 

« ETOPE J A 

Di statura non bassa , e di gran busto ; 

Calvo in fi onte , nel resto il orili non folto ; 

Gli occhi grigj , e parlanti , il ciglio augusto ; 

Come il cor bello , ameno , e franco il volto : 

Tutto di tutti , umile seco e giusto ; 

Grande , amante del ver , di saper mollo ; 

Gran Fisico, Scrittor de’ più facondi . . . 

Questi è il Grande , è Matteo , s't questi è Tondi ! 

Finalmente dietro supplica del Decurionato gli si 
erge già un busto giusta la seg.» Copia eie. 3 . Ripar- 
» timeuto , 3 Càrico n. 7671 — Napoli 29 Maggio 
» 1837 — Signore — Al suo rapporto del 11 Aprile 
» ultimo approvo , che la spesa di doc. trecento bi- 
» sognevole per la formazione di un mezzo busto in 
» marmo di D. Matteo Tondi da eseguirsi dallo scul- 
» tore Angelini, si desuma dall’ artic. 108, ove sono 
» ammessi doc. 1873 per fondo di cassa — Il Mini- 
» stro Segretario di Stalo degli Affari Interni Niccola 
» Santangelo — al Sig. Intendente di Capitana ta-Fog- 
», già. » * 
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( 45 ) Fr . Cicco Pazienza Cavaliere di Malfa 
di giustizia fu di Sansevero per tradizione costante. 
Del suo legnaggio fu D, Giuseppe Pazienza , che di è 
il suo podere per fondare qui i Cappucciui nel 1606 
giusta il bollario di que’ PP. Fioriscono i suoi Lau- 
reali , e Sacerdoti , tra quali il P. Giuseppe Celestino, 
Segretario del Generale della sua Religione , Visitatore 
Generale , Abate in Manfredonia verso il 1790, nel 
1799 in Lucerà , nel 1802 in Barletta. Morto in Fog- 
gia di apoplessia in Giugno i 8 o 5 , fu tumulalo nella 
Confraternita de\V Addolorala. Lasciò più scritti Acca- 
demici : nacque in Sansevero nel 1726. Suo nipote è 
il Rev. D. Carlo Pazienza del fu Nicola , Lettore di 
Filosofia negli ex-Tealini in San Paolo , oggi Sostituto 
Cattedratico di Elica nella R. Università di Napoli. 

*6) Nicola Rosa Magnate di Sansevero, che la 
rese a Ferdinando 1 di Aragona, v. nella parafr. 80. 
Raps. IV. 

( 47 ) Che Alfonso I. di Aragona fu in Sansevero, 
eccolo trascritto da Nicola Toppi De Origin. Tribunal. 
Deb. Neap. Pari. 2. lib. V. Cap. IV. n. 12 pag. 
462 a 463 De origin. S. li. C. , e da lui ~ Ex 
Regesto Exequutorialium ij ab anno * 44 2 ad.annum 
1460 in eod. Arch. Regiac Camere fol. 3 ai al. “ 
Alphonsus Dei gratin hex eie . . . F ranci scus de Ban- 
do de E nini s Dux A ndnae f unus ex Consiliariis ... 
liceali am a nobis postulavit non interesse necessario in 
nostro Sacro Consilio . . . decrevimus prò nunc ejus 
voti s annuere ... In cujus rei teslimonium praesentes 
fieri , et magno pendenti Mojestatis nostrae sigillo jus- 
simus communiri . Datimi in Terra nostra (Regia) Saneti 
Severii die 23 rnensis Januarii. anno a MCCCCLE 1 I. 
Regn. nostr. an. XX A' XII. . . Rcx Alfonsus Yo el 
Rey do la presente , y piacerne que assi se faza. 
Morto Alfonso , in Sansevero fuggi la sua bella Zù- 
cresia di Alagni co’ tesori \ che gli espiscò co’ vezzi : 
di qua fuggi iu Dalmazia, quando qui venne a rapirli 
a lei Ferdinando I. y. la parafr. 80. Raps. IV. 
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( 48 ) Francesco Bartolucei di Barlolommeo nacque 
in Sansevero nella strada S. Nicola qui al Sud del 
Coro. Ito in Napoli allo studio Legale , vi frequentò 
il Foro sotto D. Adaqao Saotelli della para/r. qui 3 a. 
Fu Commessario di Polizia nel Quartiere di Porlo 
sotto il Francese Murai , da cui ebbe un palazzo nel 
Vico Scopari. Dopo il i 8 i 5 toltoglielo da’ R. De- 
manjy lo riebbe da Ferdinando I. in premio di avete sco- 
perto in Napoli una corona, ed altri sacri arredi Idrati alla 
Vergiue in Sicilia .* anzi traslato Cvmmessario nel Quartie- 
re di Monte-C alvario ,fu insieme Ispettore Generale di tut- 
t’i Quartieri col favore del Ministro Cavalier Medici. De- 
funto. nel 1819 , S. M. collocò sua figlia uel Monaste- 
ro d e? Miracoli, diè doc. i 3 . al mese al Figlio, finché 
ottenne un impiego. Sua mercè D. Ferdinando suo ger- 
mano fu Capitano de’ F'ollcggiatori , e Cavaliere delle 
due Sicilie , oggi Maggiore Comandante in Termini. 

( 49 ) Di Torremaggiore furono gli Arcidiaconi in San- 
severo D. Nicola de Vivo da’ iti Dicembre 1679 al 1710; 
D.Nicola Scorza dal 171 1, (in cui lini di essere Arcipr. di 
questa Caltedr. dal 00 ) sino a’z 4 - Gennaro 1727, come 
ancora D. Vincenzo Lussati! da 8 Aprile 1727 a’iqSettem. 
1746: vi fu pure D. Giuseppe Bellini Can. Teologo, ed A- 
bale D.Nicola Leltieri.Fu D. Onofrio Fiaoi Abate, e Par- 
tecipante inTorremaggiore in S. Maria prima del 1 799, ger- 
mano del DoltorLegale D.Gio:Battista,e D.Nicola Guardia 
delCorpo del Re.QuestcJD. Onofrio stampò unaA/cmoria di 
Gcrione credulo inCerignola,non in Girone tra Casacalen- 
da,e Larino giusta MonsignorTria.v.la parafr.'j. Raps.il., 
ed altro libercolo. Degno Giureconsulto fu D. Fortunato 
Colaneri figlio del Dottor Fisico D. Filippo , Precettore 
anclie mio 1 di Umanità nel Seminario sino al 1786 , 
in cui fu Arciprete di S. Maria , poi di S. Nicola : 
gli successe il germano D. Michele, che fu Predicatore 
Quaresimale anche in Sansevero , e Bisceglia , come 
lo è D. Matteo de Meo. Spiccò pure il lor germano 
D. Martino Dottor Fisico, e il Dottor Fisico, e Cerusico 
D, Francesco Paolo Liparliti del fu Vioceszo , •k e- 
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strasse un parto di due corpi uniti «ino al bellico, e di 
una lesta con orecchie due nell’occipite, due nelle lem-' 
pie, che in inano tiene dipinto un suo Ritratto. La sera 
de ’3 Maggio ultimo perì in Castelnuovo con lutto comu- 
ne, e mio in un Sonetto. Fu traslato qui nel tumulo gen- 
tilizio in S. Nicola sotto grand'epilafìo presso il campanile. 

San Paolo ancora , benché nascente dal i 5 t 3 , giusta 
la Raps. VII., vanta tra gli altri D. Giovanni Quattrini Av- 
vocato in Napoli, che lasciò dotte allegazioni ; D. Mi- 
chele Imparati Avvocato nel Tribunale di Foggia pri- 
ma del 1800 , poi Giudice di Biccari , e padre del 
Rev. D. Francesco , Lettore anche nel Seminario , 
e Predicatore Quaresimale , e del Dottor Legale D. A- 
goslino Giudice R. in Serracapriola ; il Dottor Legale 
D. Giuseppe Magnali, nipote dell’Uditore D. Zaccaria 
Gilormini. Del detto D. Francesco è quest’epigrafe nel 
3. pilastro a sinistra nella Parrocchia di S. Gio:. 

Divi Jonnni Baptistae — Ecclesiae Presentissimi 
tutelaris Paraci am — Male, tri bus albine saecùlis ina- 
trriatam , refusiate insuper labascentem ,' — Publici 
aeris vi — ad redi normam , eie ganti otemq: for- 
tnam — Pia Civiuni Sedulitas — Restituii , exegit , 
ornavit — - Cui — ne amplitudini , ac dignitalis — — 
tjuid uhfjuam deessel — — Julius de Tommasi — e 
Marchionibus Montanarine , Patrie. Capuanus — ad 
mngnifìceriliani natus — Dioeceseos Episcopus — Anno 
D , CljDCCXXXVIl. P.Kol. Junii — celebrandae 
niernoriae Pie , Religiose — sacravit — Heic omnia 
fausta — omnia secunda heic — bene orantibus ora. 

( 5 o) Il più iosignevdi Torremaggiore fu D. Pie- 
tro Agostino Scorza. , Arciprete di S. Nicola , dove 
lasciò al Clero il suo tumulo gentilizio coh una co- 
lomba a piè del Presbitero giù scalpellata , un’ anni- 
versario pe’ Canonici suoi coetanei nel io Dicembre, 
alilo per se nel 18 Aprile. Fu Véscovo di' Teramo, 
por Arcivescovo di Amalfi, e morì nel iH Aprile 1754. 
Lasciò in legato al nostro Duomo doc. 200 per Messe 
con questo suo testamento ( eh’ è là nell’Archivio ) 
del Not. Michele 'Ferraiolo nel 19 Agosto ij 5 o: 
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u Itetn lascio alla Cattedrale , e per essa ai suoi 
» Canonici , ed Abbati , e Diguitadi della Citta di 
» S. Severo doc. duecento 200 , affinchè si metta - 
» no a frutto , e del fruttato ne celebrino , e facciano 
.» celebrare una Messa al mese in suffragio dell' anima 
» mia , e de’ miei Congionti , e parenti in influito iu 
» qualche altare dell’ istessa Cattedrale , privilegiato , * 
» se mai vi fosse , e detto peso si faccia porre in Ta- 
li bella coll’ autorità del Superiore.». Iu Amalfi leggesi : 
Augustinus Scorda ex Teramensi ad Ainalph/luunm 
translatus Ecclesiam anno 77J2 , canuleirupte dunìsit 
anno iy\8. 

(5i) Di Torremaggiore furono D. Pietro Fran- 
ca y , Avvocato de' Poveri nel Tribunale della Dogana 
di Foggia , e D. Giuseppe suo geruiauo Avvocalo in 
Lucerà y poi Giudice di Pace là dopo il 1806 , e, 
proposto dal Tribunale Giudice della Gràu Corte 
Criminale. 

(5a) Le Guardie d' Onore Volontarj istituì S, 
M. Ferdinando li. Nel t83t iu accolto in Campobasso 
da essi montili, ni da Lancieri a cavallo con giacca 
rossa , e pantaloni celesti , con berrettoni quadrilunghi 
alla Polacca detti Chapcxà. v. la parafr. 8. Raps. 

V. 9. [ Nostri di Capitanata dal 5. Maggio 1 833 vesti- 
rono giacca bianca con mostre di amai auto come i pan- 
taloni : ma dal 1 83 3 vestono in tutte le provinole fa- 
giacca verderttera colle mostre , e co’ pantaloni pure di 
amaranto, e botloui di colore di argento. Fanno treno a 
S. M. ne’ viaggi . e nelle sacre funzioni. Sansevero ne 
conta tG, Serracapriola , e Torrentaggiore a , G Sau 
Paolo , Lucerà , Foggia ; San Marco iu Lantis 10 eie. 

(53e54) Che rette, ed ampie strade ha Torrentaggiore! 
Vistose sono piu pè'mviiiali omeniani,e le gradinate esterne 
diroccate dal t834»eh’erano di agguati, dispendio, e intop- 
po al cittadino! Diconsi i manali da moenia giusta Sal- 
masio, perchè sotto veroni antemurali alle case, o a Me- 
mo quodam scurra, qui curii domain suoni venderei Ca- 
toni , et Fiacco Censo ribus , ut ibi basilica aedificarclur r 
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excepil sibi jus unìus colvmsae , extra quam ti, 
projiceret , unde et ipse , et posteri ejus spedare 
nus gladiatorurn possente quod etia/n lum in h 
dabatur. Ascon. in Divin. Fest. Non. Col. n. 3f3 S 
in Caligai. V. Facciolati voc. Moenia , e Moenian 
lh'consi megnali dallo Spaglinolo nc, che si pronunzia 
Dovrebbero pure togliersi gli sterquilmj nelle vie, che 1‘ 
morbano, come lo sono m ogni paese, piare io Fran 
scrive il sig. L. Leslandes nel Manuale d' Igiene | 
u\!\1 1 porci pure campeggiassero il giorno fuor del pa 
come iu Foggia sotto un pastore comune !.... Adeo a 
neris consuescere. mal fura est ! Bensì nel i833. I 1 1 
versila appaltò la pulizia delle strade interne, com’ 
Sansevero dal iBoofìllaia pur colle loro lave della C 
(55) Questa di S. Nicola è la più antica Pa 
cbia di Torremaggiore. I suoi Canonici in un 
Cabreo o platea dic.onsi di Fiorentino , dov’ era j 
una Chiesa di tal nome. v. la parafe. 6 i. Raps. I 
venuti qui con molti abitanti di quella città disimi 
ed una campana , benché» l’ odierna nel suo Campai 
noi mostrano r la seconda ha questa iscrizione A. 
P. Maria sempre V ergine col serpe , e G. C. 
sorto, e la maggiore all’Oriente lia S. Nicola, 
SS., e la Vergine, il frontispizio suo laterizio al N 
lungo la strada del suo nome, è alto più di pai. . 
piu nel mezzo- come la Croce, lungo 77 . Quel C 
panile all’ Est , di base lapidea 35 , è di due lesi 
quelle due, e<l altra campana al Sud sotto i due oro 
antichi, riposti in uso da Maggio > mentre da GiugBo 1 
si piantarono altri due nel Campanili; di S. Maria. 
son tre porte lapidee rettangole ; la piccola Ovest I; 
5 , alfa pi, sopra ha questa lapide quadra sotto 
lume di pai. 3 : U ubasi leges Diuiq , hominum 
rcgentis — OcTAVf alma Domus tempore sh'ucta J 
— Praexul sexitis erat S alsaSus Presbiter Arch , 
C urator Grassvs notninis Ascanius. iti3i. La mi 
di pai. 18 per ia , fra due lumi di 4 per 8 ha 
5<t£‘. Pritnum quaerite regnimi Dei. 1607. i 63 i : 
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piccola Est pari alla prima , ha questa : Mille sexcen - 
tum vigiliti jungito sèptem — Inso/iiis terme motibu t 
ecce ruil — Templum cimi TcrriM /morì ; posteri slru- 
clum — «• Exiguis papali sumptibus atque fati. Sonvi tre 
navi lunghe pai. 52 , oltre il Coro iq , largo 20 : la 
inedia larga 27 , Je laterali 1-2 olire i. pilastri interme- 
dj , larghi 5 dal Nord al Sud , da Est a Ovest 9. 
Rimpelto al primo Ovest , dov’ è il pergamo , leggesi 
nel primo Est : Horatiut — Fortunatus — Episcopus S . 
Severi — Damimi hanc solei-rilu consccrvvit — Die 11 
Mai— MDCLXX 1 HX — F. Jdus. S PAD A Archi- 
pres. Il Coro è di noce artefatto come quello nella Trinità 
in Sansevero: sopra la nella nicchia indorata evvi la sta- 
tua di S. Nicola, e sotto le colonne laterali all’ Ovest. que- 
ste parole: A. D. Altare ante Divae hoc de Caesare I>. 
N.2. V. 5 ; all’Est queste; NJcolae libi sacrat amore caput. 
> 654 - Il solo oliar maggiore è di mai J mo con annui 
doc. 35 di dote. Nel 1. Cappellone Ovest, eh’ è con- 
tiguo a liuea del Coro a Ovest , al Sud alla Sagrestia, • 
evvi ì' altare del SS. Crocifisso rimpetto alla detta t . por- 
ta piccola , dotato di annui doc. 5 , con queste parole 
in due ovali, a Est, D.O.M. — CHRFSTO Soteri Cruci 
affixo — ad omnium pielatem excitandam — in sui mo- 
nimenlum aeque ac monumentimi — Joseph Malice — 
Altare hoc recenter exlructum — ... suisque — Jus 
patronatus sacrificio censu animo — dital. dotat. dicat. 

— Anno Domini millesimo septingenlesimo decimo pri- 
mo — Verum Abbas Ànlonius Ferrara — Ejusdem 
Josephi Fundaloris abnepos , atque heres — hoc idem 
ad praescnlem, ac nobiliorem statum — reduxil A. D. 
1^85 — a Ovest poi — D. O. M. — Carolus Franci- 
scus Jocoli S. Severi Antisles — aram hanc in Cru- 
tifixi Redemptoris , Firginis ejus Malris — necnon S. 

J n anni s , et Mariae Magdalenac cruci — fideliler ad- 
stnnlium honorem debui sse — In ea S w Prosperi , et 
'Fheodorae Marlyrum ypsanis — Fiodie annurn unum 

— et anniversaria decurrente . . . quadraginla diro 
de vera Indulgcntia — Visilantibus largiendo — Rita 
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solemni consecravìt — Oclavo Kal. Novembri s a f 7 ' i 
gtriis partu — In duodevigesimo Saeculo — anno u 
tlecirno — Siegue dopo il gradino nel i. CappeUoi 
l'altare di S .' Gemellino, fornito del suo busto , e r 
lnjuia dal Principe Saugro ( dicesi di lei consarigu 
neo ), che la festeggia nel di seguente al S. Rotori 
Nel p lastro seguente evvi il tumulo marmoreo di pa 
4 per 8 , del padre del presente Principe D. Gerardo 
dòte sotto il suo stemma di tre fasce gialle, obblique , 
parallele , e punteggiate con ire intermedie azzurre d 
sinistra a destra , sormontate da una visiera chiusa 
leggasi* Michaeli Raymundo de Sangro — Principi S 
Severi — * morurn inlegrilate , ìnnocentia , comitale — 
commendalissimus — qui CHRIS TI praecepfa ab aelalt 
prima edocius — cum nemine nunquam in grati am re 
diil——iis i rosei nefas arbitralus — quos amare deber e 
—— Vixil annos P. M. LI X — Obiit IH. Kal. De- 
cembres anni MDCCXXPIl — Therrsia Carafa uxor 
desolala — Gerardus , et Cajetana fìlii luctu exlenuati 
— P. C. Anno R. R. MDCCXXHIH. Siegue nei 
3 . Cappellone l’altare della Concezione dolalo di an- 
nui doc. 7 : nel 4 deW Assunta , nel 5 il Battistero. 
Nella nave destra poi contiguo al Coro a Est è il Cappellone 
coll’altare del SS, rimpello all’ultima porta, dotato 
di annui doc- 22. Sieguono piu a Est i Cappelloni 
larghi i 4 , lunghi t 5 da Està Ovest cogli altari i. 
di S. M. del Rosario colla sua statua, dotato di 180; 
2, di S . Giuseppe col suo busto , dotato di 27 ; 3 . di 
S. Antonio Abbate col suo busto, e sotto, 1 ’ anno 1 4 ^ 7 ’ 
lato di 90. Sieguouo di quel Campanile la porta , a 
Ovest quella dell’organo, eh’ è su la porta maggiore. 

La Sagrestia dotata di annui doc. sei , e della 
puntai ura « r. di pai. i 5 per 3 o da Est a Ovgst,dov è 
un lume : ha una porla al Sud nella strada del S. Ro- 
sario $ altra chiusa uel muro Nord , che dava l’adito 
alla Confraternita di S. M. del Rosario ( oggi abita- 
zione colla sua immagine dipinta Inori su la porla , 
dacché fu tiaslata uell’ odierna, li pavimeulo della 
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Chiesa è dì smallo mal lidotto , da rifarsi di quadri. 

Tuttoci ò negli Statuti di questa Matrice falli nel 
2. Gennaro. 1716, e sanciti da Monsig. Giocoli, leggesi 
con quanto siegue. I Partecipanti prima innunierati , 
a 18 si fissarono , 9 in questa Parrocchia olire P Ar- 
ciprete , 7 coll’Arciprete in S. Maria , quando di uua 
si fecero due nel 1 3 giusta la parnfr. qui 76. li 

presente Monsignor de Tornasi nel 1 833 suddivise iti 
S. Maria due in sene Luoghi. Or P Arciprete di S. 
Nicola ha la prebenda di 80 versore in Macchialonga 
al Sud tra la via vecchia di Fiorentino , e di Lucerà , e 
Ficorella. La decima iu tomoli 3 o di grano , 9 di 
orzo , e 3 di fave , di vino barili 20 , e di un lascio 
di lino , si ripartisce fra tutti essi 18 , che formano 
un Clero , co' doc. 37 : 84 di terraggi , pigioui , e * 
censi per le Messe da celebrarsi da ciascuno. Or que- 
sta decima Sacramentale esigesi da' Coloni pur fore- 
stieri , anche nel podere di Fiorentino predetto , ben- 
ché distinto sia da Torremaggiore , e nella Diocesi di 
Lucerà , onde il suo Vescovo in Ughelli hai . Sacr. 
t. 9. de Episc. Lucer, si titola pure Florentinensis • 
Questa esazione è ab immemorabili , e sancita dalla 
bolla di Giulio III nel Marzo i 55 i , che ne' prefati 
Statuti fol. 8. c. io. leggesi così : Quoddam feudum 

inhabitatum Florestitwm nuncupatum , si t uni in provin- 
cia Capitanatae juxla terrena , seu bona diclae Terrae , 
( Torfemaggiore j ac Castellulii degli Schiavi ( Castel- 
nuovo ) , necnon Guardiolae ( distrutta al Nord-Ovest 
di Lucerà ) habent , et possidente vosq: et Prdrdeces - 
sores vestri decimas grani , hordei , et al io rum hono- 
rum decumalium in dicto feudo prò personis ibi prò 
tempore cultivantibus seu laborantibus tam incolis , 
quam advenis erigere , et percipere consueveritis , et 
perceptionis , et exactionis decimarum hujusmodi pa- 
cifica possessione a tanto tempore circa de cujus ho- 
ininum memoria in contrarimi non fuistis , et tstis 
elioni de presenti. Or tal’ esazione contesta piu la fa- 
ma , che in Torremaggiore emigrarono da Fiorentino 
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gli abitanti , che pagavano quella decima , ed i Cs 
nici che 1 ’ esigevano, come su cennai. Di piu dista no 
miglia, come da Lucerà al Nord, ma 4 al Sud da 1 
jremaggiore. Inoltre è sotto il suo R. Giudice , e 
suo Ruolo Fondiario. Tali anomalie son ovvie. La I 
cesi di Benevento si estende in Lesina , e Poggia 
periate: Apriceua , S. Gio: in piano, e San Nicar 
con Casteìpagaiio sono in Diocesi di Lucerà di Ib 
questa di Sansevero giusta le parafr. 6a, e 63 . Raps. 
Difaiti Bartolomeo Chioccarello nell’ Archivio della 
Giurisdizione del R. di Napoli ristretto in Indice 
in XVIII Tomi , nell' Indice del Tomo VII. scr 
n che il Ile Carlo II a’ 6. Nov. i 3 oa ordina al 
» stellano della vecchia Fortezza del Castello d 
» città di S. Maria , olirà detta Lucerà , che 
» certo metallo rotto , eh’ è in quella piazza , per 
» sene una campana per la Chiesa maggiore » : 

» giusta la bolla di Benedetto XI. del 23 Nov. ì 
» diretta allo stesso Re, per farvi la M. Sua abitare 
» Cristiani liberamente, ne aveva cacciati gli Sarac 
» E perchè la Chiesa Cattedrale erasogetla a mine, e 
» in sito meno decente fuori della Città , ( oggi S. 
» della spica , Cappella zoo e più passi al Nord-Est 
» ri la porla di Sansevero nel bivio di questa nc 
» Città, e del Camposanto fondato ivi colla via scie 
» nel. 1826 ); esso Re ha trasferita la Chiesa denti 
» città , e 1 ’ ha dotata de’ suoi beni R. più di 400 
» ze d’ oro l’ anno : quindi sono state erette alt 
» Dignità. Perciò ( quel Papa ) gli concede , che 
» sa presentare avanti al Vescovo persone per il D 
y) nato , Arcidiacoualo , e Cantoria . . e conferiso 
» luogo del Papa la metà delle prebende. « Poi 
» giunge ; » che il Re Carlo II a' 2. Febbrajo 1 
i) dona a Stefano Vescovo di quella , e suoi Succe. 
)) le Terre di Procina , Palazzuolo ( Caslel-Pug 
ìì della parafe. 72 Raps. VI, o San Nieandro ) ( pai 
» 62, e ivi), e la Guardiola. . . in. feudo nubile. « llipi 
» poi, che Carlo primogenito , e Vicario del Re llob 
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» a ' 26 Febbrajo i 3:>2 scrivendo al Giustizierò (Preside) 

» di Capitanata , dice » che Fr. Giacomo Vescovo 
» della Città di S. Maria l’aveva supplicato, che 
» V avesse fatto restituire le Terre delle Procina , di 
» Palnzzuolo , e della Guardiola , che il Re suo avo 
» donò . .-perciò ordina . . . che costandosi, eh’ ab- 
» bia il Vescovo dato il bacile d’argento , e la cera 
» { in i5 libbre l’anno per detta Chiesa ) per lo 
» passato , gli restituisca la possessione delle dette 
» Terre una co’ frutti perceputi. Or Carlo li qual 
3 > Conte di Lesina , al Vescovo di Lucer a donò Apritcna,, 

» e Palazzuolo incluse iu detta sua Contea giusta lar 
» pavafr. io. Raps. IV. . . . e diverticolo in viam. 

il Clero delle prefate due Parecchie uffizia mat- 
tina , e vespro colla Cotta , coll’ A Imu sia ne’ di fe- 
stivi, gli Arcipreti tuttodì pur colla stola : tale insegna 
gli coiilerì Monsignor Battiloro giusta la sua pergamena 
seguente: » 'I lioinas battiloro Dei , et Apostolcae 
9 > Sedi* gratia Episcopus S. Severi , et Civitaten. SS. 

« D. N. 1). Clemeutis XIII. Praelalns Domcsticus , 

» ac ejus solio assisiens , nec non supremi Tribunali* . 
» Misti in Civilate Keapolis Consiliarius — lJilectis 
» nobis in CHRiSTO R. II. Arehipresbyiens , et 
» Sacerdolibus Pai lecipantibus Parochialium Ecclcsia- 
» rum S. incoiai, et S. Mariae Terraemajoris no- 
li strae S. Severi , et Civitaten. D.sis saluterò, io 
» Domino sempiternam. Mostra Pastoralis sollicitudo 
» exigit , ut totis viribus , et studio procutemus Di- 
» vini cultus incretnenlum , et non soluni ut «ancia 
» sancle traclentur , verum quoque , ut sacrae fuuclio- 
» ues decentius peragantur , Ecclesiarum Ministros ju- 
i> stis muneribus , et honoribus cumulando j quae omnia 
» ad Omnipotentis Dei inajorem gloriam , et populo- 
» rum aedi fica ti onem , et saluterò feliciter diriguntur , 

» et ipso Deo benedicente pertranseunt. Cum itaque 
li carissimi Domini actuales mag, Gubernantes Terrae 
» ptae Turrismajoris Joannes Baptista Orlando , Tho- 
» mas grilli , e( Michael Angelus de Simone nomine A 
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» et prò parte totius populi dictae Terrae nojn's 
» plicarunt , ut vobis praefatis Arolijpresbyteris 
» Partecipanlibus Sacerdoti bus Ecclesiae pr.aetae n 
)> patis aliquem habitum bonari fìcum , veslern 
» insignia Morali» mi noria Ordinis , quibus uli : 
» ex auctorilate Episcoporura Cleri Saeculares Ect 
» rum servitio addicli , concedere diguaremur , ul 
» crius , et decetnius Ecclesiastico servitio incuml 
)> exponente3 - proptere» vos numero dccem , et 
» quamvis unum efficialis Corpus , Clerum sive < 
» tulum , dislinctos tamen esse , et adscriptos d 
. » in Ecclesia S. Nicolai , et octo in altera S. M 


» ptis cum respectivis Arcliipresbyteris Curato ai 
» rum gereutibus , ofBcium quolidie in CUoro pers 
v re , et solemuiori rito Vesperas quoque , et !\ 
» in majoribus anni Festivitaiibus celebrare ad 
» Coliegiataruin , Ecclesias praefatas cuoi multis a 


» bus deceuter , et sacri» paramenlis , aliisque t 
» sariis pienissime instruclas , couvenientes redi tu 
» bentes prò necessariis rcparatiouibus : singulas fr 
» um , sive redimimi portioues vestras oentnm 


)> ducatos a tirai os importare , et Archipiesbyleris 
» lem majorein cum pracbcnda ; et ulterius suj 
« » Locum Turrispnajoris satis conspicuum reddi ex 


»> marum numero circa quatuor mille, a multis 
» libus familiis , a duobus Regularium Coenobiis , 


» melitarum unum , et Cappuccinorutn allerum 
>» multo magis idem uobilitari Oppidum ex pai 
» et residenlia llluslriss. Domini Patroni, tilulo j 


» super eo insignito ex inclyta familia de Sangi 
» Principibus S. Severi. Hujusmodi igitur instar 
» et supplicaliones rationi, et servitio Dei con 
» reputantes , aceedentibus praeserlim petilionib 
» milibus nobis pluries factis a praedicto Illustri 


» mino Duci patrono maximae pietatis Principe , 
» supt. Arch ipresby ieri , et Pariecipantes Ecclesiis 
» datis adscripti, ex auctorilate nostra ordinaria si 
» Canonicale idest Almutiam ex lana violacei c 


Digitized by Google 



3 r p ■ • 

» subsutam ex serico rubro rum finimento ejusdem 
» coloris ad instar , et servata forma , qua ut un tur 
» Partecipante» Presbiteri Ecclesiae Receplitine Terrae 
w Castrinovi Vulturariensis Dioecesis , supra Codoni 
» concedimus , et impartimur , eaque veste , seu In- 
» signibus Almuliae ptae , materiae , et figurae descri- 
» plae uti , decorari , et ea gestare vaieatis , qnibtis- 
» comque in conlrarium non obstantibus . Voiunius 
» autem , qtiod per hujusmodi decorationem , et hono- 
» rificain concessionem nullimode status , et coriditio 
ìì diclarùm Ecclesiarum Receptitiarum immutentur , 

» sed remaneanl eisdem pieno modo , et forma , in 
» quibus nane reperiuntur ; ita ut Statuta , Constilu- 
» tiones , et piacerli inentiae inler vos , et quòad alios r 
» ususque omues rationabiles usque modo observata » 

» in posterum ninnino serventur ; et praecipue quoti 
» servitimi» Ecclesiae odili periilus imrnutetur .* quoti 
» si per vos pc.los Arcliiprésbyteros , et Portionarios y 
» sive Parteciparne» , vel successores vestros in quoti- 
» diana Officiai tira , aliisque sacri» Fnnctionibu» sopii» 
» deficere contingat , sitis, et sint ipso facto privali 
» jure concessionis , et honorificae gesiationis sigili p.ti 
» Canonicalis. In quorum etc. Datimi Neapoli ex aedi- 
» bus nostris bac die quarta mensis Oclobris millesimi» 

» sepiingentesimo sexagesimo septimo — Tbomas Fpi- 
» scopus Sancii Severi , et Civitaten — Registrelur in 
» actis Curiae Episcopali» Curine Civitalis S, Severi 
» fol. a5 1 : et ad fidenti — Cajelanus de Lncreiii» 
» Pro-Cancellarius — Forliinatus Capuani a Secreti». 

Finalmente nel di festivo dì S. Nicola nel i. 
Vespro il Clero nella porta maggiore riceve due. (> ' 
per la cera oblati dal Sindaco , che cogli Eleiti , e 
Decurioni yì assiste pure il mattino seguente alla S. 
Messa. 

Ebbe questa Matrice tre Grande , di S. Antonio 
Abbate , e S. Sofìa già estinte, e del SS. Rosario : 
la prima v. nella qui parajr. 8o ; nella qui 23 la 
terza :• ecco quella di S. Sofìa. Fu nel largo al Sud 
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Ha questa Matrice , ed il Seggio della parafe. 
te , dove oggi è I' abitazione con balconi di D. 
squale Santoro; ed in una lapide architrave di ui 
sottano leggesi iiiidcidavcd. 13111. Era ridotti 
casalone , dove dicesi , che in un muro pressi 
albero , ed un cimiero leggevasi » Vetusta Ro 
l'amilia a fundamenlis erexit A. D. i5i8: che 1 
starnata nel 1519 da Consalvo Roscelti discenden 
Beatrice figlia di Carlo , ed ava del presente £ 
Chimico D. Antonio Mariani del fu Francesco. V 
alti nella Curia sotto Monsignor Giocoli , e Scale 
suo Beneficiato possiede 18 versare in Sausevero 
luogo detto Gio: Cala ina tra la via del Casone al Nc 
Posta di Cupola, e Stei Jalella al Sud., oltre 4 la 
Parocchia sul Ferrante per la via di Castellilo 
altre il Principe. Altra Ciancia di S. Sofìa f 
Sausevero nel quadrivio all' Est di lla fu porta di 
ca a , tra la via maestra all’Est, che va al Poi 
io , e il Vico al Sud nel Quarto degli Ebrei , 
scavaronsi delie ossa nel sonano fittalo per Farina 
( 56 ) Il Seggio era un portico per Curia del Mi 
giuralo, de’Sindaoi, Eletti, ' 4 o Decurioni o Reggimeli 
e de’ Parlamenti Municipali. Fino a Maggio di quest’ 
fu senza tetto con due arconi larghi pai. 1 5 , aperti 
in un portico all’Est, e Sud, (meta chiusi con j 
all’Est yerso il 1730), tra i pilastri alti piu di 
5 o , grossi 7 i , rim petto al Largo di S Risicola a 
Test. Confina all’Est collo stesso, e col Vico del 
nome , che sporge dietro il SS. Rosario alla Ca 
leria del Regio Giudice al Nord 5 al Sud colla s 
maestra , che da S. Nicola scende alla porta d 
Antonio Abbate o del Ferrante , all’ Ovest colle 
nel Vico della fu Chiesa di S. Antonio suddetto 
Nord col palazzo Pisani. Dicesi, che furonvi sopra 1 
Iogio,(poi sito inS.Nicola),uel muro Ovest tre lapidi in 
ima colla torre stemma del paese, 1’ altra colla slemm 
suo Duca , e Principe detto Sangro , in mezzo una 
quello del Re di Spagna Austriaco, cou sopra due aqui] 
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mezzo una torre: questa lunga pai. zf larga 31 , doppia r. 
cadde nel 1829. Perchè raderne un lai Seggio, fu nel 
dì 1 1 Aprile i 826 ordinato di vendersi per doo.95, e gii» si 
c ridotto abitabile . Nel pilastro angolare Sud-Est in 
fronte a quel Largo evvi un'iscrizione, di cui ecco gli 
avanzi cioè zz LI DERlTTI DEL PASS — CHE SI 
PAGANO A TORRE — MAGGIORE VJ IIIIP — 
POH QVALSIV.A CARRO CA— RICO DE TAUOL- 
OlERO I. GNE — FATE A SELVA GRAN DE- 
ITM P. E. Ci AS. CARRO DE— PINCI GRANA DECE 
- PER CIAS. SOMA DE G ENO— GRANO VISO PER 
CI AS. —SOMA DE CR. ET. LAVORATA— COMF. 
SONO SCOTeLLeQVARTA— RE. ET ALTRI UASt 
VNO GRANO — P. CIAS. SOMA DE PESCE FRE 
—SCO O SALATO GNA DOI. PER — CIAS. SOMA 
DE PANNI SI — PLI Ci DOELeTTI GRANO O BA- 
BAC. GRA DOI P. CrASC. SO -M. De. PAN. CoLoRITi 
De LANA —SERICo MERCeRlA O SPEI — GRA. 

Cn 2. P. q. . T o — . . Rio D. qV AL . . . GR — 

. . qVQLS.A SOMA DE PI III — LOGIMe GRA. 
DOi. Questo sembra il Capuano , ed altri S'eggi o Sedili , 
che vidi in Napoli fino al 1799, descritti dal Tu tini j 
e ridotti in palazzi dopo il 1800 : che furono Fratrie o 
Curie de’ Greci fondatori di Napoli , poi de' Nobili 
ascrittivi , che avevano ivi dipinti nella volta i loro *« 
stemmi gentilizi : gli arconi vi erano chiusi metà con 

inferriate. Or d Parlamenti in questo Seggo ecco ne 
uno dall’ Archivio di questa Università esibito negli 
Atti della Commestione Feudale contro il suo Duca 
Sangro , trascritto dall’ Allegazione del 18 Febbrujo 
481 r del di lei Palrociuatore Dottor Ezechiele Galanti 
di Napoli: ZZ » A’ di 28 di Novembre ifin ni: Con- 
te greati li sottoscritti Sindaci et eletti di questa uni- , 
» versila di Torrerna«giore dentro lo seggio di esso ad 
a sonum campane ut mnris est con licentia et inter- 
v veoto del magnifico Fabritio Battagliese Hi Napoli 
» al presente Capitanio (cioè Giudice) di delta tersa, 
u ei con intervento dei magnifico Giovanni SaLutu 
T.IK 21 
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« Maslrogiurnlo per fare intendere a’ suoi cittadini « 
<c supplicare lo Regio Asseniio collo beneplacito pi 
« faie una tassa tutti li cittadini , e ponere una g 
« bella da sopra la vino et le altre mercantie frustici 
» per pagare a Domenico Rafone li ducali tremili*» 

« ireeienlo } cioè ducati duimilia per reparare la can 
» stia penuria della mala annata per aveje venduto 
« grano e lo pane e per paare li ducati mille Ireciem 
« speso per lo pagamento riale fatto iti Lucerà 
« Capitatilo di gueria e pagare lutti li altri dena 
« mandati in Napoli per la lite che abbiamo lenu 
a con l' Illustrissimo Eccellentissimo Sig. Duca nosti 
« Patrone perchè voleva pigliarsi le Giostre possessioni 
« li territori , li pasciutemi del t i animali nostri cl 
« lenemo sopra tutta la nostra giurisdizione sopra luti 
<< io dislritto dello nostro Demanio della Terra c 
« Torremaggiote , Dragonara et Fiorentino ; e ce 
« dicevano li nostri antichi vecchioni dello nòstro P. 
« jese che quando vennero li nobili Signuri , e quel 
« Hi basciamano ( di bassa condizione ) di Draonara 
. « ‘cercare l’ajuto e farsi dare il magnare, perchè 
« soldati di guerra volevano ucciderli •, ma come 
» nostro Patrone Eccellentissimo Sig. Duca Gianfrai 
« cesoo di Sangro ci ha premesso di difendere lutti 
« cittadini dalli soldati del captiamo di guerra e del 
fi fi-ostieri fece fare * nell’ anno i5^g per la mano 
« Ferdinando di Sangro li capitoli di vera amicitia 
« per* quale oggi nello saggio colla presentia del C 
« pitanio facciamo la proposta per lare intesi lutti 
« cittadini che si deve lare la tassa per pagare 
» debito e lo interesso a Domenico Rafone , e co 
« dimandali li voti, letta detta proposta incominciano 
» dire .... laudano la ptoposla. » 

F.cco un’altro Parlamento in detto Srgg’o, oh 
fieli’ archiviò della R. Dogana di Foggia nel fol. 3g. 
4». degli Atti della reintegra tone de’ lerritoij di To 
remaggiore nel 1770. fatta ad istanza de’ Locati di C 1 
saluuovo dal Presidente Marchese Granilo : cioè (t Oj 
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« gi sette Ottobre mille seiceuto tremasene.- In Torre- 
ri maggiore congregato il presente Consiglio dentro il 
« Seggio di questa Università oliarne, sonu campanile ex 
n eo (funi fuil per E pi scopimi Frutici team A itonium Sar- 
ti chtlli denegata licentia de pulsando enm prò convocando 
a popolo , ut mons est . . curii mtervcnlu , et prandi lui 
« magnifici Leonardi Lupnli ad pracsetyS Locumtenend* 

« . . Frnnciscuni Cosso Si adii cura dii lae Universilati », 

« Matthacuni Rafonum , Jonnnem Stdsanum , IFecto- 
« rem. Lanci attuai Lleclos . . Essendo stato fallo dal- 
li 1 ’ Antecessori Decurioni di q. Università , ed antichi 
« cittadini . . istriani, di transazione . . delle decime 
tt delti grani , ed orzi . . con il qu. Mons. Illustrisi, 
ti tM alaspina , Arciprete, e Clero di q. Terra nell’ au- 
lì no . . 1(187 sen a assenso Apostolico . . perchè Ti- 
lt strumento latto è nullo . . Si piopone alle SS. LL. 

« di ricoirere etimi 1 al sommo Pontefice, per annullale 
« detto {strumento, per evitare le censure, e . non pagare 
« ie decimediessi grani, ed rrgio. Annullate chesouo indol- 
ii lo istrumento di transazione , saranno piotiti di pagaie 
11 conforme si paga nella citta di S.Seveio .. Proponendos , 

« come Mousiguoie, e Capitolo di questa Terra di fattosi 
tt avevano pigliate le franchizie del vino , e carne, du- 
1? ve siamo pronti darceli , quando detto Clero in locuoi 
tt frnnchiziae di detto vino , e carne non possedessero.. 

11 la DJensuola di vers. ottanta circa datoli dalli alite- 
li cessori . . di questa Terra in luoco di dette fatichi- 
li zie . . vigne , ed altro etc. » — fol. 120. a tv.lì. 
Si rimarca ne’ predetti Atti dell’ archivio Doganale un 
istrum rito del 18. Aprile 1760 , con cui i Preti di w 
S. iN'icola L). Giuseppe de Nardell is , D. Domenico d<! 
Turro , D. Donato Diomede , e D. Andrea Orlando 
assegnano al loro Arciprete D. Giuseppe la Jocca , e 
successori Arcipreti le dette veps. 80 dedia D'fensolti 
site in M tcchialonga lungo la via di Lucerà coll’As- 
senso della Curia. 

( 5 7 ) il S. Rosario è Confraternita , dalla contigua 
alla Sagrestia di S. Nicola della p irnf'r. qui t .\ , traslaia 
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dnv’roggf, nell Oratorio di S.Anna, die guista ristrmrr, 
rfel Not D. Antonio Fi'oncazto, ch'è nella sua platea, 1 ^ 
te<lè Raimondo Principe Satigro, il quale come gli odierni 
eredi, in ogni 26 Luglio con carlini 10 lece cantarvi una 
Messa daUuo Clero, e dai Confratelli. Come sua G rancia 
l’Arciprete della detta Parrocchia havvi il jus di predica- 
re. e di altri sacri ufficj. L’odierna lia dite porte, la piccola 
dietro all’Ovest, la grande di pai. 7 per all’, Kst , 
sepia cui è lo stemma de Sangro fuori , e dentro 
i* l’organo. É lunga /\i sino a' primi 12 gradini lapide i 
larghi 1 i , che da ambi i lati con inferriata conver- 
gono sul Presbitero lungo 20 , tra cui , e il Coro largo 
\f\ , evvi l’altar maggiore colla statua della Vergine 
nella nicchia : sotto vi è il Soecorpo con > G. C. 

morto. É larga 25 con due altari a piè di que’ gradini , 
il destro di S. Anna col suo quadro pi esso il perga- 
mo , ch’è sul Confessionale } il sinistro di S. M. del 
Rosario dipinta fra S. Domenico , S. Uosa di Luna , 
rd altri Santi. Su que’ gradini son dipinti a sinistra 
4 V. Vincenzo Ferreria e la statuetta della Concezione 
a destra il IL Alfonso de Ligucro , e il busto di 
S. Giuseppe : nel pavimento sonvi tumuli etto con 
lapidi di marmo. I Confratelli indossano la moietta 
negra , colle figure dpi S. [iosano , e S. Domenico. 
Ha questa Chiesa un baciuo di rame , come 1 ài tra 
Congregazione della Morte , con quattro volle coniali 
■quest» caratteri -.RAME W I S h N B I. 

Cosi coniati t caratteri simili li ha un bacino in S . 
Matteo presso S. Marco io Lamis. v. la parafe. j 3 . 
Baps. IF. Ecco un cenno del detto istrumento del 
Noi. E ranca zj 1 Die Xnia m. Febr. . . . millesimo 
septinc. sexagesimo quarto Turrimajuri intus Fieni. 
Congregalionem SS. RoscO'u sub tit. S. Annue. Per- 
sonalmente costituiti . . Domenico Snidano , Domenico 
'Pannello , e Francesco Andriola Priore , ed Assisterai 
d lla Vble. Congregazione del SS. Rosario de’ Laici . . 
M. Carlo Santobuono, M. Filippo Leone, Nicola Mon- 
ttuijro , ed altri Olhciali » • hanno assento , qualmente 
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■secondo la costante tradizione . . la itesi» deriva dal - 
i’ antica Cappella del SS. Rosario eletta nella Chiesa di 
S. Nicola di ((. Terra a mau destra , nel di cui altare 
vi è un suo gran quadro . . fra la Cappella de’ 7. 
Dolori, e del SS., iu dove li Fratelli, e Sorelle del dTiV. 
Rosario recitavano la Corona , evie sepoltura di esse So- 
relle avanti. Mà . . perchè augustiosa , e nel tempo eh* 

' si recitava il Rosario , perlurbavausi li Preti nel Co- 
ro . . furono costretti essi Fratelli di erigere un'altra., 
attaccata a detta Chiesa . . verso Tramontana , in cui 
vi era. la pcrticella che comunicava colla- Sagrestia, e 
si portavano li Fratelli , e Sorelle in essa , la quale si 
trova chiusa , fabbricata dall’ auno 1766 . . Ria ., v 
cresciuto il numero de’ Fratelli . . risolvettero . . di 
passare in altro Luogo . . . Poiché possedendosi* jus 
nobile patronato da D. Raimondo di Sangro . . Si- 
gnore di della Terra . . una bellissima Chiesa di S. 
stana . . che attacca a Tramontana colla casa paiaz- 
ziata dell’ Universi’» , e suo carcere . . verso oriente 
corrisponde . . a detta madre Chiesa y strada median- 
te .. . ove stava anticamente la porta d’ essa , ove 
vi coriispoude la Chiesa di S. Gctmilina da pochi an- 
ni eretta *, verso mezzogiorno . . alla strada , «love sla- 
va il Seggio aulico , o sia la Piazza , dove stava 1 * oro- 
logio die slava in detto antico Seggio a lutti nolorii.. ne 
supplicarono il nostro Signor Priucipe .. Infatti . . per 
esser egli Prefetto perpetuo: la coucedè per detto uso , 
c sacro cullo , con restarne però 1’ impresa della sua 
arma gentilizia lapidea nell' arco esterno della porta ; 
come si osserva , e per il titolo perpetuo di S. zinna . 
siccome da pubblico strumento rogalo in Napoli . . del 
R. Noi. D. Carlo Ricci di q. Terra . . Onde . . si 
ritrova la medesima Congregazione del SS. Rosario 
eieita dal 1756. Fu ristaurata . . . con essersi eretti 
due altari . . del Rosario a man sinistra . . a man 
destra di S. Anna . . ristai! rato con lavoro di stucca 
1’ aliar maggiore sopra la lamia , che si entra nella 
Sagrestia . , le vetrate . . la «ysttiiw . . fati* due 
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sepolture delle Sorelle,® Fratèlli .. la fertiats per salire so- 
pra Vallar maggiore . . per cui ha falla di •'pesa in più cen- 
tinaia sino a vendersi i vaccini. Li Fralelli,e Sorelle . . vi- 
vono sono le Regole giusta il R. diploma del 9. Giugno 
» ^ r »^..Le rendite amministrate da’Priori secolari, come.da.. 
isìruiuenti si osserva , ora illegitimamente si amministra- 
mi dal Priore . . di detta Pnrrocchial Chiesa . . Se 
ne supplicò la M. del Re nostro Sig. per il ricupero., 
fu ordinalo I 1 anno 1861 alla R. ÌJdieaza di Luceja 
P informo . . fu gii preso . . ed ora pende la prov- 
videnza eie. Extrncla est prties. 

( 58 ) La Cancelleria del R. Giudice di tèe soprani 

col portone tra due sotiani del carcere delle donne al- 
l’Ovest, degli uomini all’Est, è dell’ Università v. la 
pnrnfr. antec : Ja vecchia del suo Duca prima del 
»8o6 fu nel Largo del suo palazzo seguente. •• 

(59) Il palazzo Ducale sembra uncasiello, come degli 
altri Duroni. Qui Ferdinando I. venendo da Drago'naraj visitò 
Carlo di Sangro v. X&parafr/ 8 . Raps. IV. Ha 4 - torri \ 
equidistanti circa pai. 23 . sporte al Nord , Est , Sud , 
e Ovest , dov’ è la Cappella larghe più di pai. 16 , 
alte 40. con 3 o merli alti più de’ muri col cornicione sugli 
archetti. Lo cinge il vallo largo , e profondo 24 sino 
ad una loggia piesso la torre Est , dalla cui stanza si 
scende nel giardino Sud-Ovest , e vassi nella galleria 
Sud che ha 2 balconi , e 4 finestre. Vi dà l’adito do- 
po due guardiole un ponte laterizio , sublicio prima del 
1780 , il cni tavolato nel chiudersi estollevasi verso il 
pòrtone , nè cui stipiti lapidei veggonsi Te sue ferrature. 
'Nell’atrio coverto nel sottano destro vidi prima del 1806 

scudi, cimieri di ferro , lance , altre .armi de’ Militi ag- 
guerriti da' Principi giusta le parafe. <) 3 , e 104. Raps. 
3 . Tra questo , e 1 ' opposto (armato su due pilastri , 
siegne lo scoverto colla scala di due tesi a desti a , che 
mena all’ Ovest a più stanze , al Nord al salone di 
pai. 80 per 3 o con 4 finestre Nord , balcóne Est , sol- 
10 cui s’ ingrolla la cantina con 6 lumi. Conta più di 
soprani con 4 balconi Est , e Ovest , e sotto i Iprai, 
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Su! vallo della torre Nord *orge la gran porla del Prin- 
cipe, o del Piano larga pai. 1 3 . alia ^o, il cui arco si 
diroccò nel i 834 sorge tra il vallo della della torre 
Nord, e la porla del Teatro all' Est , il quale fu simile 
a quel dei Fiorenti ui in Napoli , le cui vecchie scene. # 
palchi si spiantarono nel 1816; come i ire portici sono, 
e io stallone contiguo si son resi abitazioni. 

(fio) e (61) I) gran Piano a borea di Torremag- 
giore è di presso 4 o versore: if. è il suo Campo Mir- 
ilo, la delizia, il comodo pel pascolo, per la tresca , 
pe’ granai , per le corse , e Fiere: Nel fine Nord- Est 
ha 1 ’ Oratorio di S. Sarino brucialo in Luglio i8r<> , 
ricoslrutlo dal Comune nel i 83 o co' sacri arredi , co. 
gli aliali uè due Cappelloni di p. i 4 per 10, col qua- 
dro di S. M. degli Angeli con S. Rocco al Sud , al 
Nord di S. M. dille - Grazie con S. Gióomni , e S. 
Giuseppe : dielro il maggiore ev\i la slalna del Santo, 
Vescovo di Lesina giusta le paraf'r. Ò'J 38 llaps. IV, 
del cui Conte Sufleudo fu Torremaggiore. E' di p. 28 
dal Nord al Sud , 44 da Est a Ovest , dov' è la porta 
di 18 p?r 7. Dal Cappellone Sud entra il Romito a! 
campanile con una campanella. Prima del iHi 5 vince- 
va il pallio chi de’ corridoi i girava il primo questa Cap- 
pella , come le Mele i cocchj del Circo Romano : d’ al- 
lora chi eutra il primo nel recinto innanzi i Cappucci- 
ni. Negli Statuti c. di S. M. della Strada legge- 
si questa sua Grancia di origine ignota , con indulgen- 
ze di Onorio IV, Bonifacio, e Nicolò IV con brievi già 
dispersi. Nella Novena recasi il Samo là in S.M., dove il 
Sindaco gli offre due libbre di cera. Dal i 834 lassi tre 
giorni la sua Fiera col corso equestre , e fuoco la F, 
Domenica di Giugno in cambio del S. Rosario istituita 
nel 1810 : per gli animali del suo commercio da Apri- 
le si custodisce l’erba di quel Piano. 

• (60) Pe’ defonti , che ricusano di umarsi nel Cam- 

posanto , o ne’ Cappuccini , si eresse la Confraternita 
nella Cappella delle S. Croci nel Piano all' Ovest della 
»u.di San Paolo,, 35 o pani al Nord diTonetaaggieie.Qatf* 
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sia non vi era nel 1816, perchè *i tace negli Statuti di S. 
Maria, di cui è Grancia. La vecchia essendosi spianata, per 
farsi i nuovi fondamenti rescnsse la Curia: Attentis expositis 
f de’ deputati Sig. Vincenzo Leccesotli , Matteo T rema- 
tore , e Michele La Medica ) concedimus facultalem be- 
ti'diccndi primum lapidem angularem praedictae C ap- 
pellar aedifìcandne Reverendo Archipresb . , et Sicario 
Foro neo D. Mirhaeli Colaneri . . Ex Capii. Curia 
S. Severi hac die. to Jan. i83i. Archi di neon us Tura 
Tic. Capitolarli. In Dicembre i833 i Missionari dopo 
pia allocu/.ioue vi piantarono 1’ ultima Sud delle S. Cro* 
ci , che sono sotto archi innalzi. la Chiesa. 60 Fratelli vi con- 
tri hiinono (hi denaro, chi vetture del mateiiale, docati 
cento ognuno di qne’ tre Deputali. Fluisce di lamiarsi 
nel seguente 1 838. Il froulispizio Sud-Est è di pai. 3a oltre 
'ji della porta di lapidi; all'Ovest è lunga 36, poi 1 $ gi- 
ra la me/za luna del 1. altare , 22 il quadrato del 2 , 
il resto 16. Tal’ è il lato Est: la mezza luna dietro 
33. Ha oltre il cemetero giù all’ Est, 4 sepolture, dove si 
umano i cadaveri dal 3 Maggio i835, in cni si celebrò la 
prima Messa nell’ aliare dell’ Addolorala nel gran Cap- 
pellone Ovest , e la prima processione de’ Confratelli con 
mezzetta di amuer rosso , e cappello bianco sul camice- 
giusta 1’ arile, de* 5o de’ suoi Statuti. Eccone la R. san>- 
zione spedila dall’ Intendenza al Vescovo nel 7. Marzo 
j 835 , dalla Curia nel 5. Aprile: « Veduta la Sovra- 
» na Decisione del 19. Giugno corrente anno su la pro- 
zi posizione del Ministro di Stato degli Affari Interni , 
» abbiamo risoluta di decretare , e decretiamo quanta 
n siegue : Articolo I. Accordiamo il nostro Sovrano be- 
» oeplacito su l’ istallazione , e Regole della Congrega 
» delle S. Croci al Comune di Torremaggiore in pro- 
zi vincia di Capitanata secondo il progetto annesso al 
« presente decido. Articolo 11. Il nostro Ministro di 
« Stato degli Affari interni è incaricato dell’ esecuzio- 
» ne del presente decreto. » Ecco due Indulgenze » I. 
sld humìllimns preces pine Congregatiotiis tit. SS. Cru- 
cis . . dé Torre maggiore . . Gregorius PP. XFI , 
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ut Missae prò ipsius Congregafionis defunclis ad qu ad- 
ii bel dìclne Ecclesiac Altare eelebrabuntur , e v de in gau- 
deant privilegio , ac si in' altari privilegiato , indulsi t. 
Dalum Rornae ex Secr. S. Cóngreg. Indulgenti a rum 
die i3 Mài i83y ~ II. Ex Gregorius P l J . XVI. 
Chrislìfid elibus , qui vere poenitentes confessi , sacraq. ' 
Cotnmunione rvfecli , supra enunciatimi E cele si am in 
iyy ESTioNis ss. crucis festivi tate oranlibus , a primis 
V esperii usque ad illius dici Solis occnsum , et centum 
dierum Jndu/genliam , in singulis anni Feriis sextis 
acquircndani , si ante, ipsiiis Ecclesiac aliare ter pa- 
ter , afe , et gloria , in suuin horaruni agoniae D. 
jV. /. C. memo ria ni , devote recilaverint , benigne con - 
cessil. Praesenli ad seplennium valìturo cum Jacultale 
easdem Jndulgentias in suffragium Fidelium defuncto- 
rum applicanti/ Dalum Romae die q 3 Maii i83j C. 
Card. Caslracanc Praef. 

(63) In una Memoria della fondanone di questa nostra 
provincia de' Cappuccini di S. Angelo , e de' suoi Provin- 
ciali , dopo il loro i. Monastero fondalo in Larino nel i535, 
il 2 . in Serracapriola nel i536 , leggesi fol. 89 : « Nel 
» i55o fu fondato il Monastero Cappuccino in Torre- 
» maggiore circa un miglio lontano colla venia del Ve- 
» scovo ad istanza di D. Violenta di Sangro Duchessa 
» a di lei spese, ed in bel sito della sua famiglia.» Pel 
tremuoto del 3o Luglio 1627 dalla parafr. qui 126 , Pao- 
lo di Sangro lo riedificò più vicino , 3oo e più passi 
ni Nord del paese , con 19 celle , e la Chiesa di S. 
M. del Soccorso. Nell’ architiave della sua porta lapi- 
dea di pai. 12 per j6 , leggesi : Templurn hoc S. Ma- 
rine Angelorurn alibi condi/um A. D. *549 , bue ve- 
ro translalum 1628 . In questa a sinistra evvi dell 1 an- 
tico Monastero la Vergine in gran tavola dipinta con 
S. Michele a sinistra, S. Francesco a destra, e sotto 
Exaitata est Virgo Maria super omnes choros Ange- 
lorurn : nell’angolo sinistro Schnla Titiana pinxit «549, 
nel destro Restauraturn a D. Vincendo Mariano ìqS5. 
Dell’ antico esiste pur la cisterna nel bel colle de' Cap - 
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pum/n vecchi per la via di Apricela, oggi ancora de 
Principe. iMomimcnlo , eh : questi lo fondò , sono car- 
lini 3 o al mese i lio paga a’ Frali per i 5 Mosse da più anni; 
di. e colle quadre del Principe in questuai Nord, ed il suo 
stemma nel frontispizio all'Ovest, e giù ne’ lati dell’ aitar 
maggiore. Questa Chiesa ha la sola Custodia di marmo, 
sopra il quadro di M. de%li Angeli con S. Fran- 
cesco , e S. Gio: Battista a sinistra , a destra S. Raf- 
faele , e S. Rocco.. La nel muro Ovest leggesi : ffic 
jacet corpus Guùr.ilis a Montone , e sotto il suo Ri- 
tratto a destra nella Sacrestia: P. Gabriel a Monione Ord. 
Min. Cappucc. prov. S. Angeli uluninus , oblìi virtù - 
Inni , oc miracolorum fama prri/lustris Turrimajori /F. 
hi. Fclr. A. D. tyy l. Rei. 5 / vero q 3 . Ivi a sinistra 
è il quadro di S. Fedele da Sigmaringa nell'alto di una 
bavaglia: a destra 'dell’armadio è dell’^rf</ofora/a, sopra 
è di S.M. delle Grazie, a sinistra è di .Ecce Homo di 
buon pennello. Detta Sagrestia è di pai. 22 dal Nord al 
Sud per 28, quel Presbitero 17 , la nave 5 j.. Sotto i 
balaustri di legno evvi tra gli altri un marmo con que- 
" sto mio epitafio : D. O. M. — Inspice. mi. Conjux. 
tumulo. Paschalis. Amelia. ZZZ Hoc . jaceo . Tv cci . 
iurn. Beh eoicta. "tua. “ Morte, mea , te vir y Parca 
a Iclhnle redemi- (salvo A metta da un suo morbo, fu 
essa moglie sepolta nef di lui sarcofago ) Admcluni 
. Alcestìs ut Pegasea suurn ~ Immatura perii , miseris y 
piu , rebus honesta — Fida libi , nata , Relligionis 
.amans ~ Tuque y libi dire si salve haec ex trema ac- 
quivi — Oscula y Vincenti ( eh’ è il figlio D.r Fisico 
iu Napoli ), naie , memento mei ~ Fitte rneos , con- 
jux , nati feliciler annos , — Mi absens V lucenti , tu 
quoque vive mens ZZI Iufelix peni qwnto funi ante 
Knlendas — Vivile felices , usque valete mei ! A. D. 
MDCCCXXXF. Tra que’ balaustri , e l'altare 2 a 
destra di S. Pasquale , oggi di S. Filomena colla 
s’atua, evvi quest’ altro mio : M S. ZZZ Me hac Noni* 
M irtii tumulasti , uvuucute Caesar , Hac , Trova- 
tore') tua est Arde Scassa soror ~ Me tnemorure- 
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Tuomam FjXTt'NTi , ipsamque sororèm — . Mi tu ali eni, 
et noslros vive, tuosqtte dies — Siegue il i. allure di , 
S. Felice' a sinistra nel i .Cappellone di p. 20. per 17, 
è l’altare di S . Antonio di Padova, e giù due tumuli, uno 
della madre di quel Fornelli con quest' altro mio epi- 
tafio: M. S.— Heic Joasxa Tremolare <— in ceco- 
nornicis , liberisqut insliluetuhs — pietnlis, ac soilerltae 
speculimi — ab invido Fato otiti. XXIV. M. S. D. 
XXII I . macie absumpla II. hi. ,Aprihs — Cimi, 
infoltii bus suis Colomba , et Cajetanu sub ipsis tori - 
quiescil-Franciscus Rossetti conjux ( di 2. letto ) la- 
gens’- anitnae ili miduun sua e — hoc monumentimi sep — 
A. S. MCCCC XXXIV. Nel seguente è l’altare del 
Crocifisso col tumulo de’ Frati. Su la poi la è il Coro 
coll’ organo costrutto nel i836. 

Il Chiostro coverto impluvius col pavimento di 
smalto è lungo all’ Est p. ba. , al Sud , e Nord L jo . ( 

con 5. sottani , 8. dopo verso la porta : da ques'a 1 O- 

vest è di 80. sino alla Sagrestia , altri 16. sino al giar- 
dino Nord. Lo scoverlo di lapidi è lungo 36. con tre 
arcoui larghi 9. , grossi 3. al Nord , e Sud : 34* a 

Est , e Ovest con arconi di 7 i con tre ingressi verso 

la cisterna in mezzo , eli’ è sorgiva , e da acqua pure 
alla trebbia , e Fiera nel gran Piano- 1 4* pilastri ne- 
gli -angoli sono di p. 3. quadri , gli altri 2. è > tutti 
aiti più degli altri Monisteri. Al Nord ev\i la scaladi 
14. lapidi, che con 2, poi 7. gira sino al t. Dormi- 
torio Nord, eh' è largo con due lustriere sul Chiostro, 
Questo Dormitorio incrocia l'altro dal Nord al Sud la 
cou due finestrini , lungo i2 ; 8. con 6. celle all’Est, 
e due lustriere all’Ovest sul .Chiostro : la sulla cella 
nell’ angolo Sud Est sorge il Telegrafo dal 181 4- P a ~ 
vafr. 7. Raps. 1. "Verso l'angolo Nord 4 celle Est, 
di cui l' ultima, è biblioteca, all’Ovest la gradinata 
segreta di p. 3 è con 12. lapidi , poi 8. sino al foco» 
lajo , cui si.egue la cuciua , la- canova, altro stai) one 
laudato , sotto cui si scende alla cantina , come pure 
dal giardino grande Nord, llimpetto alla cuciua c il 
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Refettorio «li p. 3 9. dal Sud al Nord per i 5 . Sporge 
con «lue lineare nel giardino Est di a 3 o per 784. , 
coni igito al Nord-Ovest di 34 o. per 290. Il recinto in- 
nanzi al Convento è di 44 - da Est a Ovest per 84. , 
in fine dei suo muro Ovest è male incisa in lapide 
r Annunziata eoli’ Angelo con «juesti veisi-, Salve Vir- 
go Mater , Dominimi parilura MARIA — Tempore. 
Torgisii juil Arthipresby lenitu/n. Hoc opus e.t cupi» 
studio paria reprobatili. S iugula Torgisius nimio va- 
riala decoro. Fccit in eximi ae X fi f Genilrieis hono- 
rc. Qua fundenle preces Patri» generalus ab ore . 
J)ign a recompenset solito sibi proemia more. 

(64) Dov’ era il Salnitro al Nord-Est dismesso 
nel 1800 , fu costrutto nel 1827 il Carnposanto di pas- 
si 12 dal Nord al Sud per 23 ; costò doc. i 3 oi colla 
via di 400, di lapillo sino alla basolata del Cannine. 
Ti si tumulano i cadaveri^ dal 1828. in 4- sepolture. 

( 65 ) Vistosa fu la vigna del Principe per la sua 

torrr o casino , che si scopre da Saosevero , di un sor- 
tano con un soprano di pai. 34 per 3 o con tre finestre , 
e la porta al Sud , per un boschetto dello le mortelle 
all’Ovest con cisterna diruta, pe 1 vitigni di moscato , e 
lagrima di Somma, e pillarello di Pied monte, e per molli 
alberi di be' pomi : è oggi quasi tutta semiuatoria. Mous>. 
Trio nelle Memoriedi Larincr lib. 1 .c.g.n. 5 . trascrive que- 
st’ epitafio : D/s. Manib. sac — T. T/bilius. T. F. 
Pompt • Pr/mitivus-Veterau. Coh.V II-Praetori*: 
Patron - Munte. Lar/s. D.S - Fec/t s/bi Su/sq. — 
1 >. D. D. D. S. Soggiunge poi u. 6. « Contiene la 

<« su<]<l. iscrizione sepolcrale , come Tito Tibilio Pri- 
« unitivo ; figlio di Tito , ascritto nella Tribù Pom- 
« pii na , Veterano della settima Coorte o sia Compa- 
« gnia Pretoriana , e Patrono del Municipio di Lai ino, 
« fabbricasse per se , e Suoi il sepolcro nel luogo a 
« lui concesso con decreto del Senato' » Conchiude 
n. 7. « fu ella ritrovata in una lapide sepolcrale posta 
« nel giardino de’Siguori di 'Forremaggiore i*i D.ocesi 
« di Sauscyéio ; » è pure su Muratori Tke*aut\ Amiti* 
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fnscrìpr. pag. ìiir. n. 6. nella classe de' M unici j>j , e 
delle Colonie ; glie l’inviò 1 ’ Ab. Pietro Polidoro, come 
altre giusta la parnfr. f j. Raps. 5 

(66) Di S. Savino la Fiera v. nella parnfr. q«* 
6o. e 6i . 

(67) Le Chiese di S. M. della fontana , e que- 
sta sono del Comune , non del Duca Sangro , onde fi* 
cancellalo il suo stemma in esse dopo la sentenza della 
Commcssioiiè Feudale giusta la parnfr qui 1. 

(68 e 69) L’Università loca Ire poni nel Piano, 
dei Greci , della Corte, e di S. Savino p^irufr. qui 1 . 
Oltre la fontana sorge un ruscello lungo la via di San- 
severo al Nord , donde si monta a' Cappuccini vece fi j r 
che inalila gli orli vicini : là pure vi è P antica cish-r- 
na sorgente, come quella nell’ odierno lor Monastero 
parnfr. qui 63 : altra vi è nella masseria delle Cister- 
ne purnfr. qui 18. Evvi la fontana nuova laudata , 
e con va.-ca tra la via di San Paolo , e di Camerata r 
più sorgeuli nella via di San Paulo , che ingrossano il 
Radico. a a destra , altre per la via di Diagonara, che 
formano il Ferrante. Basta dire, che qui son ovvie le 
colline , e piene di lapillo , che apre le vene leu-estri, 
terge le acque d’ ogni atomo salino ed amaro; per cu» 
son dolci. Di quel lapido poi lavoratisi pur le vie di 
.Sansevero. 

(30) Che i Papalini assoldati da Raglierò Sanse- 
verino , ed altri Avventurieri , disolaroito Fiorentino , 
e Dragonara col trucidarvi i Saraceni fautori di Man- 
fredi r ma invano assalirono Lucerà , v. Alal.eo Spinel- 
li nella parafe. 6r. Raps. iv. 

(71 a ^ 4 ) Che i profughi di Fiorentina si ritira- 
rono parte in Luceta , 1 ’ arguiscono i Monasteri dell’//'»- 
nun zinto , di S. Caterina, S. Leonardo , e del Salva- 
tore, eh’ erano in Fiorentino giusta la parafr. 6t. Ra- 
ps. rv , e tali io Lucerà esistono: che a’ Luccrìni Car- 
lo II concesse gli usi Civici nell’ agro dì Fiorentino „ 
v. ivi : e che il suo tenimento è in Diocesi di Lnrtv 
ra , e Flortnlinensis dicesi il suo Vescovo, v. UghclU 
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11 al. Sncr. de Epìsc. Lucer. Bensì nella parafr. qui 
55. scrissi , e confermo , che quel lenimento è sogget- 
to al Giudice R. di Torremaggiore , al suo Ruolo fon- 
diario , alle decime del suo Clero. 

(^5) Nacque questa Parrocchia di S. M. da 
una Confraternita , che qui era , delta della Strada , 
perche nella strada da Teano o Civitnle diretta a La- 
verà , come il così dello Duomo di Sanse vero nell’ al- 
tra da Teano verso Arpi secondo 1’ amiche tavole del- 
la n tumia nell’ Aliante di Peutinger , e di altri Geo- 
grafi; e come l’odierno R.Tratloro di Civitate diretto per 
San Paolo , e Tonemeggiore a Lucerà , e per Sanse- 
vero ad Arpi , oggi Foggia. Dinanzi a questa Chiesa 
eravi un pozzo pe’ viandanti. Eccone il documento del 
suo Libro seu Campione del tOoq. nel fol. i3. ZZ 
« In Dei norniue Amen. Die tenia decima meusis O- 
« btobris septimae Inditionis , millesimo quinquagesimo 
« nonagesimo lei lio in Terra Tiu ris majoris etc. piae- 
« dieta die ad preces nobis ficlas prò parte iufrascri- 
« p.rum parlium sollemniter accessimus ad venerabilem 
« Ecclesiam sub ti iti lo S. Mariae della Strada nun- 
« ’cupatam, diclae T^nae Dioccesis Episcopahs S. Se- 
« verij ; et dum ibidem essemus , inventisq. per nos 
« inibì ac in nostra praescnlia personaliter conslilutis 
« infrascriptis Priore , et Confratribus vcnerabilis Com- 
« pugnine diclae Ecclesiae S. Mariae, videlicet Jnlio 
« Caesare Gallo Priore , Leonardo Gradosa , Vincenzo 
« Taccone , Domenico Rafone, et Oratio Pisano Pro- 
« ematoribns , et infrascriptis aliis Confratribus, vide- 
« licci, Angustino Pisano , Joantie Leonardo Camera- 
« rio , Donato di S. Severo , Joanne Adamo , et An- 
te gelo Pesce, nec non infrascriptis aliis de Capitolo , 

, « et Clero venerab. Ecclesiae S. Nicolay dictae Terrae, 
« videlicet D. Joanne Berardino de Ricciardis Archi- 
« presbytero , D. Francisco , D. Mario Antonio Polise- 
« no, 1). Oratio Castropignano , necnon Rev. D. Ant. 
« Pisciolta Vicario Foraneo, D. Pietro. Giorgio de Me- 
te ut , D. Jacobo de Noja , et D. Octavio de Cesare . 
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« Congregali* dictis Confiair.bus , et Cnpilnlo snprà- 
« dictis , et coadunai is in unum ad sommi campai. ae , 
« ut nioris est , d ciani licclt siam 8. Mariae prò iu- 
« fraseripio actu peiliciei do , Jacieiiibus , et reprae- 
« sentaiitiL'iis majo eni , et sanioiem pai lem Confrali uni, 
« et Capitoli suj riidiciorum agenlibus, et iuterveuieiiti- 
« bus dictis Pr.ore , et Celibati ibus lam prò se ipsis y 
« et quolibct ipsorum , quam normne , et prò parte 
« veneit.bdis Conli atei niiatis , ac posterum , et succes- 
« stirimi quoi umeumque in peipetuuni in dicia Eccle- 
« sia , et prò iisdem ex una parie , et dictis habiiis 
« Archiprcabytero , et Praesbyteris S. Ntco/'iy con* 
« senlient bus prius in nos , ageulibus , et interveuien* 
<( tibus simili ter ad infrascripla omnia prò ipsis , ac 
« posici is , et <|uibuscumi|ue successoribus in eodem 
« Capilulo , et Clero in p rpeluuin in dieta Ecclesia 
« S. Nicolay ex parte alle;a. Praef.ilae vero Parto» 
« sponle , el uuaumiiier , et pati voto Corani nobis, et 
« Rcv. D. Pelro Paulo Serragli Proilionoiario Aposloli- 
« co, el Generali Vicario diclae Cìviiatis S. Scveiij , 
« et Dioecesis , stante Divina lavenie elementi» augn- 
« menio populi liominum y et peisonarum d.ctae Ter- 
re i?e Tunis majoi is, el in ea habitatorinn , stati- 
li teque didae Ecc'.esiae S. IWariae per supiadicios 
« Confraires , suosq. amecessoies farla ereclione y ale- 
ri ram praediciam Paroehiain dieta? Ecclesiac S. Nico- 
« J.ÀY malris , et inatiicis, alteram fundare, et praesen- 
« tare in dieta Ecclesia S. IVI aria e , ut facilius f et 
« commodius sacra (lieto Populo , horninibus et 
« pei soni* in ea babilantibus subministrenlur Sacra- 
re menta , tanto magis , quia ex relatioue farla per do. 

« mimmi Rev. Petrum Paulum Generalcin Vicarium , 
« et procuratorio nomine , el prò piarle 1 liristi iss. , et 
« Re. mi. Germanici Marchiouis Malaspinae ad praesens 
te Nunt j in Regno Poloniae , Episcopi diclae Civitatis 
« S. Severij apud S. Congregationem Caidinalium in 
« alma Erbe super declaratione oecumenici Tridentini 
« Concibj iti vuilatione Sanctorum liniina Aposlolu- 
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« rum , fu il per dictanr S. Coagregalionein praestalum 
« beneplaciuun , ni latios in dieta relaliooe , copia cu- 
t( jus lue exemplatur , et est tenoris sequenlis , videli- 
« cei — Inter celerà contenta in relatioue faeta per 
« Kev. Petrurn Paulum Serragli Prothorioiariuin Apo- 
« stoiicum , ac Vicarium , el O/hcialem Geuer. Civi- 
0 *atis S. Severij , el ejus Dioecesis , uli praesenien» 

n « Illustrisi. , et Hmi. Germanici Malespinae Episcopuiu 
« dieta* Civiiaiis apud S. Congrcgationem lllustriss., .et 
« finii. Cardinalium super declarationc Tridentini Con- 
« cil.j in visitatione Sanctorurn litnina Aposloiorum facta 
« sub die duodecima inensis Maij millesimi quingente- 
« simi nonigesimi lenii exiat infra videlicei ~ Nella 

* Terra di Torremaggiore vi è una Parrocchia sola 
sotto titolo di S. Nicolò con abbondante numero di 

« Preti decentemente ornata con comodo , et enlrade , 
w nia non superflue , sebbene la Chiesa è piccola , et 
w incomoda, et la delta Terra da alcuni anni in qua assai 
« ripiena di popolo ; che perciò 1’ Università 1’ ha dato 
(t ajuto ad una Confraternita , e quella sotto titolo di 
« S. Diaria citila Strada hanno fabricato una bella 
Chiesa grande con grati devotione 5 e si desidereria 
« per commodiià di quelli popoli di detta Terra spar- 
tt tire in due Parrocchie , lasciandone una nella Clre- 
w sa vecchia di S. Nicolò , e l’altra dedicarla iu detta 

* Chiesa di S. Maria , et li detti Corifrali si contea - 
a lano delle enliade della detta Confraternita donare 
K annuatim per sussidio delli Preti ducati cento con 
<l questo , e di piu haver pensiero del mantenimento , 
<( e ri paramento di detta Chiesa , che certo saria di 
w grazia , beneficio , et salute nel modo infra , in Ter- 

, <( ra Turrismajoris pus tq narri amplitudo sua ita expe- 
a dire judicat; alteram Parochialem Ecclesia™ erigati 
M extracta a snis origiualibus penes supraliclurn Rev. 
« Vicarinm existeutihus , meliori collalione etc. et in 
41 fìdem Ego Notarius Caesar Spatarius Civitatis S. Se- 
w verji hic- me subscripsi , et meo signo signavi requi- 
« situs , siguum. Et Archipresbytero , et Presbjleris , 
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n et servientibus in ea constiluere , ut commode vive- 
« re possint , et valeant ducatos nonagiota de caro- 
« Jems , prò quorum Ina. praebendatis Saoerdotibus 
« pio viclu et sustenialione uuius Archipresbyteri , et 
« trium Saceidolurn illisq. prò quohbel assignare de 
« diclis ducatis nouaginta ducatos vigintiduos cum di- 
ti midio de introitibus , et bonis dictae venerabili Con- 
ti fraternilalis ; demum mediante eorum colloquio , et 
tt tractatu communi , ac conclusione diebus praeteritis 
« (’acia in eorum pieno Consilio per dictos Priorem , 
tt Procurai ores , et Confralres tenoris sequenlis videlìcet. 
« ~ in Dei nomine Amen. Essendosi con gratia del 
« S gnore compita , e venuta in perfelione la vene- 
ti jab. Chiesa sub titillo di S. Maria citila Strada in- 
« vocata in questa Terra di Torremaggiore , Diocesi 
« della Città di Sanse vero , e suo Vescovato in questo 
« presente anno 1^9^ l’anno del Pontificalo di Cle- 
ti mente Ottavo , 1 ' anno suo secondo , et il popolo di 
ti detta Terra lia angumentato di modo , che li RR. 
« Preti della Parrocchia! Ecclesia di S. Nicola non 
« possono con ogni sotisfatione della sudetta Univer- 
« sitò <«1 detta Terra adempire nel ministrare i Sacra- 
ti menti al de tto Popolo accresciuto , se non con gran 
tt loro fatica; perciò sono coadunati l’ infrascritti Ma- 
il gnifici Priori , e Maestri della Confrateria di della 
« Ecclesia di S. Maria, l’antecessore delti quali , et 
« anco loro con le elemosine , e di poi entrate 1’ ha 
« edificato delta Ecclesia dentro detta Ecclesia, a suo- 
li no di campana secondo il solito , e costume loro rap- 
ii presentammo la maggior parte de’ Con fra ti pred. videi. 
« Hoialio Pisano , Domenico Rafone , Vincenzo Tac- 
« cone , Lonardo Gradoja , Giulio Cesare Gatta Mae- 
« stri della Confraternaria pred. della pred. Chiesa di 
« S. Maria, e l’infrascritti altri Confrati videi. Giusep- 
« pe Ramunno , Geronimo della Medica , Anello Ca- 
li inerario , Miotto Laccio , Luca Antonio Rafone, 
« Cicco di Ferrazzano , Gio: Battista di Diomede , 
« Pietro Grisollo , Antonio Tricarico , Sezione di 
r.iy. 22 
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« Creare, Angelo Pesce, Antonio di Coluccio , ed 
« essendomi coadunati , sincome di sopra per trattare 
« col Rev. Vicario di S. Severo, che d. Ecclesia 
« venga ad essere coll'assenso Apostolico, però me- 
te diante et licenlia della S. Congregalione , et Regio 
« exequalur , se pure ci bisognasse da irnpetraruosi 
« dalli Superiori, et Parocchie cioè seconda Parochia 
« appresso la Parocchia della Ecclesia di S. Nicolò 
« prima , et antica , et fare li debiti capitoli tra la 
« detta magnifica . Università , et Rev. Capitolo, e 
« Clero di detta Ecclesia di S. Nicola , e li Conflati 
« di detta Confrateria di detto . Ecclesia di S. Maria, 
« circa la manutenlione dell’ Arciprete , e Preti da 
« crearnosi per detto Ecclesia nuova costituta : final- 
« mente essendosi sopra di ciò trattalo per dello mag. 
« Priore , e Maestri nel .modo sopradetto , che com- 
« muni consenso , et pari voto si è declarato per li 
« sopradetti Priore , Procuratori seu Maestri , e Con- 
fi frati , che si debba oprare con ogni diligeva pos- 
« sibile con detto Rev. Vicario, la magnifica Univer- 
« sita , e Capitolo di S. Nicola , che in la predetta 
« Chiesa di S. Maria vi venghi ad stare mi, Àrcipre- 
« te , e tanti altri Preti , che sarà possibile havernosi 
« dalla predetta Ecclesia di S. Nicola , di modo tale , 
« che venga ad esser servita l’una, e l’altra Ecclesia 
« con ampia potestà , però di possernosi amministrare 
« li Sacramenti , come l’Ecclesia di S. Nicola, e co- 
ri stuoie Romano , alli quali Arciprete , e Preti si deb- 
« ba stabilire alcuna prebenda per loro vivere per quél- 
in li , che saranno dell’ entrale di della Confrateria nel- 
« li capitoli , che sopra ciò si celebrarono ad conti- 
ti lium sapientis , e detta Ecclesia venghi ad esser se- 
« conda Parocchia , et cosi procedere in le Processa- 
ti ni # caso che per l’ avenire il popolo venisse aga- 
te mentando , e si facesse o erigesse altra Parocchia. 
a Et acciò le cose predette utriuque declarate si man- 
« dino in effetto , eligono , e siano eletti li predetti 
k Confrati Julio Cesare Gatta Priore , Lonardo Gra- 
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che possono 


« andare in la cilik di S. Severo, ad assisiere appres- 
« so il Rever. Vicario, mentre si farà la capitolazio- 
« ne fra il detto Capitolo di S. Nicola , la detta Con- 
ti frateria circa la creatione di detta Parecchia, con potestà 
« che possono fare, e procurare, e capitolare tutto quel- 
« lo , che sarà in beneficio della Confrateria , et Ec- 
« desia Parocchiale ; et acciò la presente Congregato- 
ti ne e conclusione per li dotti Confrati fatta , appare 
« in perpeluum per il tempo avenire , volono , e cosi 
« hanno voluto, che si se. iva , e sottoscriva per mano 
« di me Notar Cesare Spalare della città di Sanseve- 
« ro al presente ritrovato iu lo sopradetto Consiglio 
<1 fatto per delti Confrati , quale per cautela di detta 
« Ecclesia Pho scritta di loro volontà, e sottoscritta 
« di mia propria mano , e signata del mio solito segno 
« in la Terra di Torreruaggiore li due di Settembre 
« 5 . indinone iSgi. signum. — Et voluerunl eorum 
« dtliberatione.ni , et dispositionern adempiere , et rea- 
li liler ad effectum ducere ,* sponte igilur pracdicto die 
« caram nobis non vi , dolo , et omni meliori via et 
« salvo t.m. semper , et reservalo Regio assensu , 
« et beneplacito , quae dicli Prior , et Con/ralres , 
a qualenus opus fuerit , prorniserunt impetrare , et in 
u manibus rnei Nolarij consignare infra mensem ab 
et hodie eorum sumplibus devenisse asseruerunt ad ia- 
ti frascriptam iransactionem , et concordiamo prout de- 
li venerunt , et deveniunt in modum sequentem median- 
u tibus infrascriplis Capilulis, paclis et conventionibus 
u tenoris sequenlis videlicet. Iu primis esse prefate par- 
ie ti declarano , che mentre ha piaciuto per beneficio 
« del popolo al detto Reverendissimo Generale ♦Vica- 
rio mediante il detto beneplacito Apostolico , hog- 
gi sottoscritto dì con grafia del Signore elige- 
re e presentare detta 3. Parecchia in détta Ec- 
clesia di S. Maria già eretta , acciò P Arciprete cou 
tre altri Sacerdoti instituendi in quella da hoggi a. 

Vanti in futururn , et in perpeluum possono conosce- 

* 


ti 
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« re le loro anime nel! i tempi debiti , e statuti seconr- 
« do il rito della Santa Romana Ecclesia nel posserii 
« Somministrar li Sacramenti , volono e cosi di com- 
ic mune consenso si contentano , che la delta Paroccliia 
« di S. Maria habbia di sito in prrpetuurn , e così si 
« conosca nel modo infrascritto videi. : Pigliando dalle 
« mura della Terra , tra le case dell’ heredi del qu.m 
« Paolo della Vena, e la bucceria, dove prima stava, dalla 
« predette muraglia, tirando per avanti lo forno del- 
ie i’Illuslriss. Sig. Duca per la strada ad alto dritto, 
« che riesce alla strada , che viene dalla porta di San- 
cì severo , e riesce al largo del palazzo , e Castello , e 
« da quella strada , che riesce a quella della porta di 
« Sansevero , dove stava prima la ferrarla , voltando 
« poi la prima strada , che va al largo del Castello , 
« e dal largo del Castello , passano per avanti detto 
ii largo per dentro la porta del Castello , va alla pre- 
« detta Parocchia di S. M. , sincome così 1’ ha pre- 
« sentala , et declaraia det.o Rrno. Gen. Vicario , 
« con il voler del detto Capitolo di S. Nicolò : il po- 
ti polo , et persone in la qual Parocchia restrette, da 
« hoggi avanti , et in perpetuimi habbiauo ad essere 
ii soggetti dalli Divini OHieij : et Sacramenti alla del- 
ie ta seconda Parecchia di S. Maria , e loro Curali 
« pres.ti , e futuri, secondo il solito dell’ altre Par- 
li rocchie di detta Diocesi , e quelli ad effetto , che 
« in fulurum tra I’ una , e l’altra Parocchia non ci 
« nasca differenza in 1' administratione del Ji Sacramen- 
ti li , e pigliare li cadaveri sepehendi , o a 1’ una , o 
« P altre Parocchia sincome iu altri luoghi tra altre 
« Parocchie alcune volte suole accascare : et acciò, che 
« la della Ecclesia di S. Maria seconda Parocchia di 
« continuo , come si conviene , sia servila , e che non 
« s' intarlassi nel celebrare , e dire li divini Officij , 
« hora da un Prete , bora da un’ altro , ma che di 
« continuo ci assistono. Esse predette Parti si conten- 
ti (ano , e così anco ha piaciuto a detto Reverendiss. 
if Vicario , che ci assistono ; sincome già detto Signor 
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« Vicario l’have eletti in perpetuar» per P Arciprete, 
« e Curalo il Kev. D. Antonio Piscio! la , liora Vica- 
« rio Foraneo , salvo t.m le bulle Aposloliche ottinende 
« infra quattro mesi , il quale da Roggi avariti abbia 
« potestà di somministrare delti Sacramenti , et ordi- 
re nare li divini officij in detta sua Parochia etc., si- 
re tuata , et insti l u ta , et a quelli P infrascritti altri tie 
re Sacerdoti , et altri per I’ avenire iustituendi , bali- 
re biano da portare riverenza , obbedire , e conoscerlo 
« per Curalo, e per P altri tre Sacerdoti, diedi con- 
re firmo haveranno da esisterci , li Rev. D. Pietro', 
« Gio: Mini , I). Ottavio di Cesare , c D. .bicorno 
re di Noja ; alti quali Arciprete , e Preti , mentre ri- 
re lasciauo P entrade , che liavveranno in S. Ni i ola , 
« se li stabilisce, et instituisce per loro vitto, e susteuta- 
* mento docali novanta di carlinv da pagarnosi quais- 
« voglia anno in pcrpeluum a Ili detti Rev. Arciprete, 
re ePieti prenoti nominati utr.a fantum:e l altri insiiuien- 
« di in futurum per morte di alcuno di quelli nel quat- 
te lodecimo di di qualsivoglia mese di Agosto elelia sai - 
re tissiina Assuntione , tiiolo di della veoeiab. Ecclesia, 
u. cioè per ciascuno d’essi quattro , tanto alPArciprele, 
« come alli del.» Preti docati yentidue e mezzo quoli- 
« bet anno, in perpeluum utr.a con legge fra esse Par- 
» ti fatta , che accrescendo il numero de’Preii in detta 
« Parochia di S, Maria , e pervenendone al grado, di 
re Sacerdote olire il numero delli quattro Eletti , non 
« possono dimandare altrimenti la parte delli predetti 
re docati novanta , ma si bene venendo a morte .alcuno 
te delli quattro, possa entrare alcuno del uuipero ac- 
« cresciuto in luogo del morto gradaj/m , et partia- 
te pare, ed bavere l’ entrade v siccome P haveva il mor- 
te to delli prescritti docati novanta , quali docali no- 
ce vanta esso Priore , Maestri , e Conflati nomini bus 
« antedictis promettono pagarli alli sopradelli Arcipre- 
te le , e Preti presenti e. futuri in perpeluum nel 

, <e tempo ut supra pi enarrato delli rjproprj be ni fy- 
« ooltàj, ed entrade di detta. Coufi ateria presemi, e fu- 
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« turi in pace , e senza contraditlione alcuna , non 
« ostante qualsivoglia eccettione e preventione , che 
« per sorte si potesse opponere in contrario , alti qua- 
« li detti Confrati espressamente ci rinonzano , e pro- 
« mettono non impetrarle assolutamente over habilita- 
« tione di giuramento .prò quibusvis causis. Veruni li 
« predetti Preti supervenienti , e che saranno ultra 
« il numero de’ quattro prebendati , habbiano a parti- 
« cipare solum delle decime , e destributioni quotidia- 
ni f ne , quia sic. Itera è stalo espressamente convenuto 
« fra esse Parti , che occorrendo per l’ avvenire , et 
« t in perpetuimi per qualsivoglia persona cosi diradi- 
ti na , come forastiera fare alcune legato , e codicillo 
« in arliculo rnortis donale seu inter vivos irrevocabi- 
li liter , o instituire tanto a detta Ecclesia e Capitolo, 

« come a delta Confrateria , che il predetto legato ex 
« nane in antea faci.ndo , et altri ut supra notati sia- 
« no , e debbano esser communi . cioè prò medielale 
« tra T una , e 1’ altra parte , cioè la metà debba es- 
« ser di detto Capitolo , e la metà di detta Confrate- 
« ria di qualsivoglia summa che fosse , e che per il 
« Legatario , o per il Testatore , e Donatore si de- 
ce clarasse nel legato , codicillo , testamento , o dona- 
te tione , che al detto legato , Codicillo , o institutio- 
« ne , o altra qualsivoglia donatione, e si deludesse 
« nel ^(arteeipare la metà ut supra o T una , o 1’ al- 
ti tra di esso Capitolo \ e Confraieria , non ostante det- 
ti ta esclusione, che similmente debba essere per metà 
’« ut supra , intendendosi però la divisione 1 delle cose 
« mobili , e denaro , ma dèlli stabili ne debba essere 
« propriétariò' quello, a favore di chi babbi fatta si 
"« la donatione , fiJstitutioiie V codicillo , o legato , con 
« che debbi dare là metà dell’ entrade delli stabili an- 
te nuatim all’altra ^atte non nomiuata nel legato, quia sic. 
« eie. Itera è statò convenuto v ut supra , che biso- 
« gnando riparaYe P Ecòléàia predetta di S. Maria di 
iti tutte cose bisogneranno' ( ;i e saranno necessarie , si 
« debba farè détta riparatibne dalli legati '(ledetti ex 
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« mine et in antea faciendi lanlo sub nomine di detto 
« Ecclesia e Capitolo , come di detta Confrateria per 
« metà, cioè prò rata, purché la riparatione da farsi non 
« ascenda la metà, ed escendende la metà, si debba pouere 
«( la metà di detto legato in riparatione ut supra , e 1’ altra 
« metà partirsi per metà nel modo ut supra prenarrato nel — 

« r antecedente capitolo , veruni per adesso , et per iu- 
« sino alli detti legati faciendi , siano tenuti per quel- 
« la riparatione , che bisognerà , li delti Priori . Mae- 
« stri , e Confrati presenti , e futuri delli proprj beui, 

« ed entrade di detta Confrateria fare delta riparatione, 

« che bisognerà , e con li legati fatti lino al presente 
a giorno , quali legati ut supra fatti , siano integri , ed 
« assoluti di detta Confrateria , e sopra quelli non pos- 
ti sa spettare ragione , nè altione alcuna di partecipare 
« alli detti Rev. Arciprete , e Preti , quia sic eie. lieta 
« è stalo espressamente convenuto tra esse Parti , che 
« morendo alcuna persona in detta Terra , il quale pa- 
« gasse per porlione canonica tanto li venti carlini pat- 
ti tuiti fra l'Ecclesia di S. Nicolò , e suo Capitolo , e 
« li cittadini , e come si esigge in detta Parrochial En- 
ti desia di S. Nicola , questo si pagasse più o meno , 
« sia obbligalo siccome cosi si promette , tanto per 
« detto Clero di S. Nicola , quanto per detto Clerq di 
« S. Maria accompagnare detto Defouto , tanto se si 
« volesse sepellire in la Parochiale di S. Nicola, come 
« in la pred. di S Maria, e sonare la campana dell'una, 
« e l’altra Ecclesia , et officiarlo secondo il debito , e 
« della Canonica portione , e mercede si debba divi- 
« dere egualmente fra li Preti deìl' uno , e 1' altro Ca- 
« pitolo , che inlerveneranno però all' officialura del 
« predetto Defonto , e questi s’ intenda delli cittadini 
« tantum. Circa alli forastieri sia in libertà di quelli , 
« dove si lasseranno , e mentre non facciono teslamen- 
« lo , o dichiaratone alcuna , sia il corpo con il corn- 
« modo , e l’ incomodo di detta Ecclesia e Parochia , 
« dove quello morirà , senta doverle dare parte alcuna 
«• alia Parochia , quia tic eie , hem • stato espressa- 


Digitized by Googte 


344 

« mente convenuto fra quelle parli , che la cera che 
« pervenerà , e si perciperà da quelle persone , che 
« prò tempore occorrerà morire , spettaute all i Arci- 
« preti , e Preti presenti e futuri di detta Ecclesia di 
« S. Maria , tanto se il Defonto si sepelisse nell’ Ec- 
« desia di S. Nicola , quanto in la predetta di S. Ma- 
il ria , o in qualsivoglia altra Ecclesia dentro, o fuori 
« di detta Terra , si debba dividere coroni unemente 
« per metà , cioè la metà a detto Capitolo , e l'altra 
« metà a detta Confrateria , perchè cou essa si possa 
« accompagnare il SS. Sacramento all’ infermi , quia 
« sic eie. Jteni è stalo convèlluto espressamente , che 
<« li detti Priore , e Mastri , e Confrali presenti , e fu- 
ti turi siano tenuti , siccome così promettono nobis , 
« quibus supra ponere tutta la cera necessaria all’ ara- 
ti miuistratioue de' Sacramenti , come nella Coromunio- 
« ne tanlum , e quando uscirà il Sacramento nelli gior- 
« ni tentivi et solleoni , e per le Messe quotidianamen- 
tt io si diranno all’altare maggiore , dove starà , e sta 
« il Santissimo, come all’ altre Cappelle dotate, non siano 
« tenuti altrimenti ponerci cera per la celebratione dei 
« divini offici ) } nè tampoco repararli , sebene siano te- 
« nuti ponere la cera in dette Cappelle dotate , e do- 
ti lande , li delti Arciprete , e Preti presenti , e futuri, 
« et ripararli li detti padroni di quelle. Veruni nella 
« sollennilà del Corpo di Chrislo , debba il dì pro- 
ti prio suo farsi la processione , et uscire detto Sacra- 
li mento da S. Nicola , e nella medesima ritornare ; la 
« Domenica seguente debba uscire dalla Parochiale di 
« S. Maria , dalla medesima tornare , o nel dì dell’Ot- 
it lava , ciascheduna Paroch'a con il suo Sacramento 
« eschi intorno alla loro Ecclesia , quia sic eie. /leru 
« è stato espressamente convenuto fra quelle Parti , 
« che li predetti RR. Arciprete , e Preti ut supra de- 
li stinati', e deslinandi presenti , e futuri per maggior 
« sodisfattione del popolo , et acciò sia servita detta 
« Ecclesia ut decet , siano tenuti, sincome li sopradet- 
« ti promettono di continuo, et in psrpeluum ogni mattina 


Digitized by Googte 



345 

« celebrare, o far celebrare due Messe, e li giorni festivi 

« cantare , o far cantare, o cantare una Messa, e due 

« Messe lette , andando quotidianamente sodisfacendo 
« 1’ obbligo delle Cappelle , e lasciati fatti dalli fonda- 
« tori , e benefattori di detta Confrateria , et Ecclesia, 
« quia sic eie. Icem è stato espressamente convenuto > 
« che tutte le decime ex nunc , et antea maluraude , 
« esigende , et percipiende dal popolo dell’ una , e 
« 1’ altra Parochia , e di tutta la Terra , e da qualsi- 
« voglia altra persona soggetta al pagamento di quel- 
« le, così di grano, orgio , ed altri legumi , come 
« il solito , come di vino , o lino , si debbia ugual- 

« mente , e comunemente dividere prò quoti bet anno 

« in perpetuum tra il detto Clero di S. Nicola , ed il 
« dello Clero di S. Maria , etiam accrescere numero 
« in 1’ una , e 1’ altra Parochia et Ecclesia , quia sic 
« eie. Ilem è stato espressamente convenuto , che nel» 
« le Processioni da famosi tanto solenni , quanto ordi- 
« narie , et estraordinarie , e nell' accompagnare aleu- 
ti no Defunto , debba precedere la Parochia di S. Ni - 
« cola in questo modo videlicel , che 1’ Arciprete pre- 
ti sente , e futuro in perpetuum debbia stare et ulti- 
« inamente , et a man destra , e così anche tutti l’ al— 

« tri Preti di quella presenti , e futuri , e 1’ Arcipre- 

ti te presente , e futuro della Parochia di S . Maria 
« debba stare in perpetuum , et andare a man sinistra, 
tt come seconda Parochia, e che ciascheduno in Proces- 
tt sione come l’ altro Clero di S. Nicola , quia sic etc. 
tt Quam quidern transaclionem , et concordiam prue - 
« dictae Cortes ipsce promherunt una alteri , et prae- 
tt sentibus etc. semper etc. heredes etc. ratas ac rata 
tt eaque attendere , et quia non facere etc. aliqua ra- 
« / ione eie. prò quibus omnibus observandis presente s 
« Partes ipsce ad unamquamque ipsarum special , 
« sponte obligaverunt seipsas una alteri etc. presenti- 
li bus , et bona omnia et RR-. Prior , et Con- 

ti fratres nobis , quibus sopra bona eortrii T et dieta c 
« Confralcrnilalis , et dieli RR. Aecìupnesylcri y et 
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« Presbyt'Ti ut supra promani' nati bona eorurn , et 
« dieta Ecclesia S. Nicolaij , et Capituli praedicti 
« edam ad poenam unciarum auri quinquaginla etc. 

« medietale eie. cum polestate copiendi et consti- 
ti luto precarij , ubique conveniendi renuntiaverunt , 

« jur aver uni - Proesenlibus Regio Judice ad conlra- 
« clus , et testibus in numero opportuno — Ab actis 
« qu. Notarij Cuesaris Spatarij Civitalis S. Severi , 

« sceda cujus conservatur per ine infrascripturn No- 
ti tarium , meliori collatione. etc. licet aliena manu , 

« et in fìdem Ego Hyacintlius Pntullus affata; Civi- 
li latis publicus Regia , et Apostolica authoritale No- 
ti tarius s ignavi rcquisilas ». 

Questa S. Maria leggesi nella bolla di Onorio III. 
qui nella parafr. 97. Questa è l’origine di S. Mariai 
eccone il Fisico. Ha tre porte lapidee con tre lumi bi- 
silunghi sopra , le laterali di p. 4* per 8. , la media 
8 per i 5 , sul cui architrave leggesi Cuncta se im- 

r ETRA SS E 1.A ET ET UR , QUI IN HOC — TempLUM BENE- 
FICIA petiturus iNCREDiETUR. Ha una nave di 36 
per 32 sino a’ due gradini del Presbitero; è questo di 
i4i come il Coro, dove tre fenestroni ben alti sotto la 
mezza lamia a vela , le danno gran lume , ma non ba- 
stante. NelP arco sopra P aliar maggiore leggesi Cle- 
rus Reverentus D. Carolus Friderici Prior. Anto - 
nius Genlilotti inventor , et piclor A. D. tj 54 > 
Il pavimento laterizio è da rifarsi co’ balaustri nel 
Presbitero. Di questo nel 1 . pilastro a sinistra rimpetto 
al pulpito, che è nel I. a destro ecco quest’epigrafe 
di stucco di p. 3 per 5 i ZZ M. D. LXXilll. Eccle- 

S1A.V HANC CVU ARA PRINCIPE - IN BONO REM . D.O.M. 
NOMEN , AC ME BORI AM NaTIVITATIS. B.M.V. - DE- 
DICANE SACRAVI! - IllUSTRISS., AC ReVERENDISS. Do - 

m/nus Fr. Aoeodatvs Su msi anticus > - Ex Prior. 
Gen. Ord. Erem. S.Augustini — Episc. S. Severi, 

ET CìVITATKN -DIE VIGESIM0 Mau AN . RePARATAE 

Salutis - MDCCXXlll - quiescenti r&s in eodem 
Aviari'- Rvj/quhs Sancì otr: si Marti rum - Fin- 


Digitized by Googte 



34 ? 

CBNT1I , ET VlCTORINl ~ , *T OMNIBUS UIC - ANNI- 
VERSARIAS FUNDENTIBUS PRECES — 1 NDULGENT I AM 

QUADRAG 1 NDA D 1 ERU M - PERPETUO CONCESSIT - Of - 
PICIUM AVTEM CONSECRATtONIS HUJUSMOVt - DOMI - 
NfCAE TERTIAE POST PENTECOSTE M — QUOTANN /S 
RECURRENTE — ASS1GNAVIT . A RCH 1 PRESBTT ERO DO- 
NATO Bosco - totoq. Clero supplicantibus. Olire 
il maggiore ha i seguenti altari sollo grand archi . a de- 
stra dopo il pulpito contiguo all’ organo , eh' è su la 
Sagrestia, i. del SS. nella sua Cappella di p. 18. per 
2 1 ; 2 di S.i M. dell' Arco , e S. Giuseppe con annui 
cari. i5. di rendita , 3. di S. M. di Costantinopoli 
con uliveto , fondato da Matteo Rafone ; 4* della Con- 
cezione con annui due. 38. di censi , fondalo da Gio: 
la Vigna ; 5. dell’ Annunciata fondato da D. Pietro 
Trojano Canonico di Lucerà con a piè la sua sepoltu- 
ra , come i predetti a piè de' loro altari. A destra rim- 
petto all'organo evvi i. di S ■ Antonio di Padova con 
annui cari. t6. , fondato da Geronimo Lanciano \ i. 
della Concezione nella sua Cappella rimpetto al SS. 
con cari. 86. di censi j evvi la sepoltura de’Sacerdoli, 
e tre altre ; 3. di S. M. del Popolo con 6. doc. di 
pigione , fondato da qud 1 di Pesco Lanciano , ed altri 
con sopra P. L. ; 5. di S. Carlo Borromeo fondato 
da Preziosa Rafone. La Sagrestia ha la puntatura dei 
Partecipanti mancanti, e doc. 25. 66: ha L’Arciprete la 
prebenda di due. 12. 3o ; i primi tre Partecipanti 12. 
i4. e 16. circa , i restanti pari a quelli di S. Nicola 
parafr. qui* 55. : bensì dal i833. due sono suddivisi 
in sette . Tùttociò leggesi negli statuti dal i. Genna- 
ro 1710 fatti con que’ di S. Nicola sotto il Cardinale 
Orsini , da Clemente XI. approvati , e da Monsignor 
Giocoli , e dal Clero con istrum. del 9. Marzo. Nel 
piede parallelepido del battistero eli’ è presso la sua 
porta sinistra , e dicesi traslato dalla Chiesa di S. M. 
di LoretÒ, leggeri al Sud , e Nord D.O.M. Pàsquin . 
Pisciolus l Civis Florentinus . A rchip resister . hujut 
sacri templi suis sumptibus Faciendum curavit too\. 
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Rispetto alle decime del Clero di S. Maria, c S. Ni- 
cola eccoue nel i. 3 a 5 del sud. Campione di S. Ma- 
ria la transazione : Die 5. mentis Februarii i5. Jn- 
dict.s i5Sy in Terra Turrismajoris. Jn nostra praesen- 
lia personaliter consti tuli Magnìf Ferdinando Lombar- 
do Sindaco Magnicene Umoersitatis Terree Turris- 
majoris magnf Francisco del Fianco , Marco Anto- 
nio Castrosignano , Girolamo dello Medica } Cesare di 
Santo , et Tetro h'Ieclis , et Gubernatoribus ejusdetn 
magni/. Univcrsitalis in presenti anno agentibus et in- 
tervenienlibus ad infruscripta omnia per se ipsos , et 
quilibel ipsarum , et forum poslerib. , et successo- 
ribus in regimine praes. prò qui bus successoribus , et 
kominibus dictae Terrae in futuro tempore de rato 
promiserunt ex parte una , et JUuslriss. et Reo. Mar- 
chiane Germanico Maluspina Episcopo Civilatis S. Se- 
veri necnon venerabilibus Donno Berardmo Melchion- 
ne , D. Antonio Piscotta , D. Francesco S tappezzo , 
D. Pasquantonio de Tomaso , D. Gio: Berardino de 
Bicciardis , D. Horatio Pasquarella , D- Francesco 
Serra , D. Horatio Caslropignano , D. Horatio Re- 
si gno , D. Pietro Mini , et D. Joseph Saccone Pre - 
sbiteris venerabili Ecclesiae S. Nicolai Terrae Tur- 
rismajoris Dioecesis S. Severi agentibus , et interve- 
nientibus ad infrascripla per se ipsos , et quaelibel i- 
psorum , ac posterior successoribus in Clero praedicto 
ex parte altera prefati magnìf Sindaei et Elecli Sin- 
daco et Elettori o nomine , ac nomine et prò parte 
omnium civiurn et hominum Terrae TurHs majoris , 
prò quibus promiserunt de rato pari ter asseruerunt coroni 
nobis prò exoneratione earum constensium, et hominum 
dictae rnag. Universitatis circa solutiones decimarum fru- 
menti et ordeij supplicasse per tantum Illustrisi imam 
et Reverend/ss. Episcopuni , ut sua dominatio ad in- 
frascriptam transactionern , et concordiam devenire di- 
gnaretur, quorum petitìonibus jitxta praeé. JUuslriss., 
et Revcrend. Episcopi pho parte dictofutn, S.indeci, et 
E ledi fuisse cougrcguium Consilium , et Co'nclusion.nt 
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in Eccitata S. Nicolnij (fidar Terrae ad sommi cam- 
panile ul moris est : hujus tnmr talis est. m Stalecbè 
i' Uuiversilà di Torremaggiore , et suoi Cittadini pre- 
tendono uscire dal peccalo , vogliono transigere con 
detto Monsignor Illustrissimo , et Venerabil. Capitolo 
della Chiesa di S. Nicola, acciò sia metnero certo, e 
quantità determinata nella solutione , et pagamento del- 
le decime , delta transatione sia per un tomolo a ver- 
fura da pagarsi da detti cittadini massari di Torreutag- 
giore di tuli 1 i terrilorj soliti pagarsi, et delta transat- 
tioue si dee accettare , ed effettuare dal detto popolo , 
et Università , stantechè ha numero certo al pagamen- 
to delle decime, come s’ è detto , e la consuetudine 
similmente viene per delta transattone a migliorarsi 
per delti cittadini , statile detta trausatlione , et accor- 
dia : sicché ciascheduno potrà dare il parere intorno a 
detta proposta transattone; che l’atta questa proposta 
li magnifici re. ni Sindeci , et Eletti consideralo , che 
li torna utile , et il transigere sia beneficio più presto, 
che altrimenti , concorrano con loro usi , pregando Voi 
cittadini , che habbiate a dir quello , che s’ ha da con- 
cludere, che intorno alla quartina per reparat ione del- 
la Venerabil Chiesa di S. Nicolò promesso detto Illu- 
strissimo Vescovo, e Clero quaranta due. annui per re- 
paratione di detta Chiesa di S. Nicola , et ad evitati- 
durn evitanda per fuggir la lite noi concorremo nell’ 
accordio , et transattone di dette decime , et per detti 1 
doc. 4o. ognuno dica il suo parere. — Siegue la del- 
ta transazione seguente m Die mensis FebruariJ 
Turrismajori. Congregati li magnifici suscritti 
Sindeci , et Eletti della Università di Torremaggiore 
dentro la Venerabil Chiesa di S. Nicolò , e li suscritti 
Siudaco , et Eletti , e cittadini di detta Università ad 
sonunt campanae more solito , et infrascritti del G. Sign. 
Francesco Carvailo Governatore di detta Terra , et so- 
no videlicet Fotnìna magnifici Sindeci , et Eleclorum 
Ferrante Lombardi Sindaco dice , che si contenta per 
doc. 4o. per la quartizia , ed in quel modo , che si è 
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trattalo con rill.roo,' et R.mo Monsignore , e per il 
lunmio uno a versura ; Marc' Antonio Castropignauo 
Inietto contìnua il detto del Sindaco , Francesco dei 
liianco id^ni : cosi altri 44 cittadini. Siegue la couchiu- 
siuue cosi ; promiserunt cunsignare , vel assignari fa- 
cere a massari bus Terrae Curri smnj ori s turnulum utiius 
frumenti , el ordij prò quolibet versura tam frumenti , 
qua ordij in area anno quolihel in perpetuimi c itelo 
Jll.mo Episcopo ; et Clero , et casa forlunae aeris , 
vel slcrililalis , clic non si metesse , non teneanlur ad 
solutiona (i deci marma faciendarum ex perceptionefru - 
cluurn tcrrilonj saldi rerniltant se ad juris disposi- 
ti oncia ... E' cnerabiles Presbiteri . . . promiserunt 
prò reparalione Eccl. q. anno quolibet in perpetuun i 
due. triginta de carolenis , et ducatos decerti pratd. 
Jll.mus Episcopus. Exlracla est prnes. copia ab nctis 
et schedi qu.tn Nolarij Joannis Leonardi Piscolta 
Turrismyoris . . Ego Joannes Antouius Gallonimi 
Saepinensis Tarrismajoris residens , Apostolica , et 
Regia aucloritate Nolarius rogatus , el requisilus 
subscripsi , et signavi . 

In q. Chiesa il campanile è non quadro , co in' è di 
S.Nicota , ma di un lato sul frontispizio cou due campane: 
vi si aggiunse il lato Est nel 1802 per l'orologio istallatovi 
in Giugno i 835 . Sarebbe più luminosa, e decente , se il 
pavimento si rifacesse di quadri , e la lamia in cambio 
del soffitto giù vecchio ; e se si facesse quadro il tra- 
pezio largo innanzi questa Chiesa , spianandosi la 
Cappella della Morte , oggi di S. Filomena. Questa 
è la sua Grancia , come i Cappuccini della parafa. 

3 ui 63 , S. M. della Fontana della 1 , S. Savino 
ella 60 , e 61 , le S. Croci della 6a , S. Giacomo 
della 79, e S. M. di Loreto della 78. L’odierno 
suo degno Arciprete è D. Savino Ricci. 

(76) Nella platea in forma R. f. 3 . a t. della 
Confraternita de' Morti leggesi : Die decimaquinta nien- 
sis Marti) , 1 5 . Indil. iyOy. Turrìmajori » et proprie 
ini us venerabiletn Congregationeni Oratorij Mortuo- 
ru m ~ Personalmente costituiti nella nostra preseuza 
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« li magnif. Felice Piccinini»' , e Nicola Pironti Prio- 
« re , ed Assistente della venerabile Congregazione dei 
« Laici sotto il titolo de 1 Morii di questa Terra . . . 
« Matteo Pucarelli Segretario , Officiali e Fratelli tul- 
li ti . . hanno asserito . . qualmente secondo la co- 
li stante tradizione . . nell’ anno i6^4 cominciarono 
« alcuni . . andar raccomaudando . . 1’ anime del Par- 
ti gaiorio per ogni sera . • dell’ elemosina se ne cele- 
« bravano tante Messe . . D. Tomaso Saisano Arcipr. 
« di S. Maria . . si radunò alcune persone divote , 
« e supplicarono Monsig. Antonio Sacchetti Vescovo per 
* « f erezione della Confraternita de’ Morii, eie. .. No- 
li strum . . assensum ( rescrisse il Vescovo ) praesta- 
« mas insti lulioni Confraiernilatis Mortuorum ad ex - 
« ercendum opera chnritatis , ire sepeliendo cadavera 
« mortuorum •, et omnia alia opera .' . Dal. S. Seve- 
<i ri die dee. tebr. 1 645. Fr. Ant. Episeopus S. Se- 
« veri. Avuta questa facoltà Barlolommeo Saisano; Ari- 
ti gelo M Bianco, Fabio Lanciano, Ettore Piccirillo, 
ii e Salvatore Pironti si fecero . . l’ abito seu sacco 
« nero per . . sepellire i morti . . Si disegnò . . la 
« Cappella della Madonna dell' Oliveio sita in detta 
« Chiesa di S. Maria . . si cominciò ogni Luuedì a 
« cantare il primo notturno con le laudi de’ Morii, ed 
« ogni Venerdì far le divozioni . . Si comparve . . 
« in Roma avanti J’ Arciconfiaternila della Morie , 
« per l’aggregazione, e si ottenne sotto li 12 Novem- 
« bre i6^5. a tempo . . d’ Innocenzo X in carta per- 
ii gamena , eh’ è nell’ archivio . . dove si contengono 
« molle Indulgenze ; S’ introdusse . . di esigere ua 
« grano al mese . . per Fratello , quanto per sorella ... 
« alla fabbrica, di un Oratorio a parte , come si è fal- 
li to. Nell’anno dunque 1 645 si diede priucipio alla 
11 fabbrica . . coile Jimosine . . la cura si assiguò a 
« Fabio Lanciano . . per due anni 1 . Priore .. dopo 
« fu eletto Tommaso Granuccio . . dopo l’ is tesso Ar- 
ti ciprete Saisano . . che ridusse a fine la fabbrica del- 
ti l’Oratorio Panno i65* . . lo benedisse, e vi cauto 
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« la p' ima Messa . . Nell'anno iG 53 . . si comprarono 
« due campanelle . . doc. 37 il Sig. Francesco Montefu- 
« scoli ue pose doc. 20 si fecero ara he li sedili , ed il 
» solfato .. col grano per due anni raccolto dalle versutie 
« tre , che l’Ecc. Sig. Principe le seminare . . per Pani- 
« me del Purgatorio . . persuaso dal detto Sig. M011- 
« tefu scoli suo Agente . . Nell' islesso auno a dì ( 5 . 
« Febraro s’ impetrò il privilegio per 1’ altare . . ogni 
« Lunedì . . che ti celebrerà Messa di requiem , con 
« Bn ve d’Ionocenzo X. Il suddetto Sig. Francesco Mon- 
ti tefuscoli ebbe peusiere del nostro Redentore sepellito, 
« eh’ è sopra dell’altare coperto di veli per doc. i 3 o .. 
« a 9. bastasi , che I' hanno portato, doc. 36 . . . non a 
« schiena di muli sopra una letti ca » . ( perchè non 
vi era la Via Nuova rotabile da Napoli selciata dopo 
il 1734 : prima per Acerra , Ariano scorreva a Tro- 
ja senza selci ). 

Prosiegue l’ islruin. suddetto , che dopo il dello 
Montefuscoli con altri donò 1 ’ Addolorata, la Croce , il 
volto , e le piaghe di G. C., che i Fra eli i 3 oo circa 
pagano grano 1 f al mese per 5 o Messe per essi de- 
funli, che si celebrano dalli Cappellani , che ha doc. 5 o 
annui si che la Congregazione è sotto il K. nome per 
Dispaccio del 3 t. Marzo 1762. ~ Così conchiude il 
Notar Carlo Ricci, come nell’ altre isirumento del «lì 
8. Aprile 1767. esso Delegalo dalla R. Carnei a di S. 
Chiara per far la detta platea in forma R. , che mi- 
suiò delta Chiesa il Maestro Stefano Grassi lunga sino 
all 1 altare pai. 44 * *6 sino ai muro del Coro , larga 
36 , alta 5 o. La Sagrestia angustissima colle funi delle 
' campanelle , è contigua al Nord-Est con S Maria. L’or- 
gano è su la porta in linea col frontespizio di essa. 
Or questa Confraternità nella Chiesa del Carmine pas.-ò 
dal 1. Venerdì 7. Marzo di quest’ anno 1637, e cedè 
quell’ Oratorio a S. Maria , elle lo titolò di S. Filo- 
mena. Eccone il R. Rescritto comunicato dall’ Inten- 
dente Lotti nel 20 Dicembre i 836 al Sig. Ammini- 
stratore. de Mordi di Torremaggiore ~ « S. M. a- 
u vendo riconosciuto plausibili i motivi addotti dalia 
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« Congrega- de* Morii in Torremaggiore enunciata nel 
« rapporto del Consiglio ( di Beneficenza ) de’ a 3 dello 
« scorso Luglio, di non potere ulteriormente mantenere 
« l’ esercizio del culto Divino simultanteamente nella 
« Chiesa de’ soppressi PP. Carmelitani, e nella Cap- 
ii pelia de’ Morti , si è degnala in conformila dell 1 av- 
« viso della consulta de 1 R. Dominj , di permettere, 

« che la pia Adunanza ritenga per suo uso la sola 
« Chiesa suddetta, cedendo al Clero la Cappella, con ri- 
ti manere a questo 1 ' obbligo di celebrarvi le Messe , e 
« disimpegnarvi le altre funzioni. » 

.(77) ^ di Loreto è un Oratorio passi 4 ° 

all’ Est, rimpetto fuori la porta de' Zingani , lunga p. 

46 , larga 16, com’ è la Sagrestia colla campanella al- 
l 1 Est. In tavola di 4 4 per 3 vi è dipinta la Vergine 
bruna alla Greca , con veste blu listata rossa su gli 
omeri : il S. Bambiuo ha lo scettro nella sinistra. Soli- 
vi sopra due Angeli , il destro bruno coll’ ali rosse , 
rosso il sinistro. Dicesi fondata dagli Albanesi forse 
quelli, che San Paolo eressero con que’di Civiiale. 
pnrafr. qui 8i. Nel 1711 la riedificò D. Ottavio Manup- 
pelli di Sansevero, la fornì di fondi , come il germano 
D. Angelo Alessandro ; e fu di suo jus padronato. Ri- 
hunziata dopo /\i anni l 1 Arcipretura di S. M ■ qui io 
Torremaggiore , godè quel benrfìxio esso ; poi morto 
ottagenano nel 20 Dicembre 1728 , il nipote D. Fran- 
cesco Cortese , poi dal 25 . Geuuajo 1728 D. Giacinto 
Summantico Abbate nel Duomo di Sansevero. Morto 
costui Primicerio , D. Domenico suo germano celibe , 
nominò nel 2. Giugno 1745 il Rev. D. Antonio Petrulli, 
figlio di Camilla Summantico, per rinunzia oel 28 Mag- 
gio del Canonico D. Felice fratello maggiore. D. Antonio 
nel 20 Novembre 1808 lo rinunziò a D. Cesare Petruìli \ 

figlio del germano D. Francesco Antonio , che lo godè 
dal 5 Dicembre di detto anno fino al 22 Luglio di 
questo , in cui è morto ; e gli succede il Clerico D. Do- 
menico Fania , figlio di D. Antonia figlia di D. Do- 
menico primogenito germano di D. Cesare. Negli Atti 
T.IF . %‘i 


Digitized by Google 


354 

di cart. scr. 54 della Curia ceco uno squarcio di due 
i strumenti del Not. Apostolico ; e R. D. Carlo Mata* 
rese di Sansevcro nel s6 Ottobre 1712 rogalo in Tor- 
reinaggiore , e nel 21 Gennajo 1713 in Sansevero. Col 

« 1. asserì, che delta Chiesa fu fin da’ fondamenti de 

<c proprio restaurala da esso Sig. D. Ottavio , e dal 
« qu. suo fratello , il quale nel suo testamento . . del 
« magnif. Not. Donato Piscioni di questa pr ed. Terra, 
« ha lasciato per t riparazione della suddetta due casette 
« nel ristretto . . di S. Maria . . avanti la casa di 
« esso IH. Sig. D. Ottavio . . : l’aver deliberato . . 
« fondare in detta Chiesa . . una Cappellata . . per 
« se , e suoi eredi . . dopo la sua morte sia detto jus 
« patronato del Rev. D. Francesco Cortese suo nipote 
« . . poi allì suoi parenti prossimi discendenti dalli 
« Sig. Cesare Summantico , e Violania Cortese di 
« Sansevero , loro eredi , colla facoltà di eliggere . . 
« il Beneficiato . . quali estinti , sia de’ figli delli 
« Doti. Sig. Gio: Pietro Petrulli della Città di Troja, 
« e Camilla Summantico coniugi , loro eredi , e suc- 
« ccssori . . haverne ottenuta . . da Mons. 111 . Carlo 

« Francesco Giocoli . . come altresì dal Rev. Clero .. 

« di S. Maria il suo contentamento colla riserba del 
« jus Parrocliiale . ( di celebrarvi quando si voglia , 
« specialmente nella festa coll’ onorario f e che il Cap- 
re pollano sostituto sia di S. Maria . . ). Per la qual 
« Cappellata . . ha deliberato assegnare . . dùcati ven- 
« ticinque , venti di annualità . . per doc. treceuto af- 
fi. fissi . . specialmente sopra una loro casa palazziata 
« di dieci membri . . nel distretto di S. Nicola . . e 
« loro vigna di trentali 24 •* nel Ferrante . . e due. 

« cinque . . di un’ altra casella di esso D. Ottavio . . 

« nel Casale , confinante . . colle suddette caselle la- 
ri sciate dal detto suo F rateilo . . col peso però di . . 

« due Messe la settimana . . nel giorno di Sabba to prò 
« remissione peccatorum d’ esso Doli. Sig. D. Ottavio.. 

« l’altra di Domenica . . del detto qu. st^o fratello . 

<r la suddetta Messa del Sabbato si celebri io uua del 
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« le feste . . nella settimana • . che il Cappellano . . 

« semplice Chierico sia tenuto recitare ogni giorno Puf. 
u tìzio della 13 . Vergine: fintantoché ascenderà agli Or- 
« dini sacri. » Col detto a. istrumeuto dichiarò D.Ol- 
« tavio , che » che sortendo il caso , che non vi siano 
« Chierici della famiglia Petrulii . . il maggiore di età 
« di casa Petrulii . . debba eliggere . . un Chierico il 
« più maggiore . . discendente dal suddetto Sig. Cesare 
« Sumrnautico . . £ finalmente in caso che mancassero 
« tanto le linee mascoline , quanto le femmine sudet- 
« te di Summantico , e Petrulii . . vuole , che a det- 
te to Patronato habbia a succedere il Rev. Arciprete .. 

« di £. Maria della Strada di . . Torremaggiore con 
« tutte le ragioni « . di presentare il Rettore . . di 
« Sacerdoti . . di Torremaggiore. 

Questa Chiesa dicesi S. M. di Loreto , come quel- 
la in Loreto adorata per ciò , che uarra nell’ Ecclesia- 
stico Provveduto , o Esortazioni su le Novene , e feste 
di M. Vergine il P. Casimiro da Firenze t. 5 . p. i 3 a 
i^i oltre più Autori In Nazaret, oggi Nasla, citta * 
della Galilea inferiore sopra un colle presso Tiberiade, 
ed il lago di Genezaret , oggi deserta con pochi tugu- 
rj , 4 miglia dal monte Tabor , 108 da Gerusalemme, 
fu la Santa Casa lunga p. 43 , larga 18 , alla 19, do- 
ve MARIA abitò con S. Giacchino , e S. Anna , la 
salutò S. Gabriele , e visse con G. C. , e S. Giusep- 
pe. S. Pietro cogli Apostoli vi eresse un’ara col Cro- 
cifisso , e colla statua di cedro dì MARIA , e GESÙ’ 
co 1 capelli sciolti , e col manto alla Nazarena , lavoro 
di S. Luca. L’adorarono per anni ia 36 S. Elena , 

S. Paola Romana , S. Eustachio , S. Girolamo , S. Lui- 
gi Re di Francia , il duce Goffredo , Tancredi , e<l 
altri Principi , con infiniti Pellegrini. Ma occupata da’ 
Saraceni la Palestina , la notte del 709 Maggio 1291 
o 12^4 gl> Angeli l'asportarono in Dalmazia in mia Pa- 
recchia della Terra di Tersatlo lungi miglia 1895 , il 
cui Paroco la mostrò al popolo dietro uua visione del- 
la Vergine, che lo salvò da un morbo mortale, c gli 
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ispirò di predicarla. Dopo anni 3 , 7 mesi, e 4 giorni 
1’ avolarono per altri t5o miglia nella Marca di An- 
cona , 4 miglia da Recanati f. dal mare Adriatico , in 
una selva dj Lauretta Masucci , per cui dicesi di Lo - 
reto ; dopo 8 mesi un miglio di là in un podere dei 
due fratelli Amici t dopo altri 4 mesi dov’ è presso 
la via publidia. In Nazaret , dov' era detta Chiesa , in 
un sotterraneo di 12 gradini evvi una Cappella della 
"Vergine con due colonne di porfido , dove 1’ annunziò 
S. Gabriele : non lungi è il fonte di GESÙ’ e MARIA. 
Là in fronte al tempio erettovi da S. Elena , legge- 
vasi : Haec est ara , in qua primo jaelwn est huma- 
nae salutis fundamentum : in fronte all’ odierno ma- 
gnifico tempio , che racchiude la della santa Casa, leg- 
gesi con lettere d’ oro in pietra nera : Deiparae do - 
nms , in qua Ferbum caro factum est. Festeggiasi il * 
10 Dicembre: l’arricchirono di privilegj piu Clemente 
"Vili , ed Iunocenzo XII , i Pellegrini di offerte in i5 
milioni al dir di Buffier Geogr. LJniv. p.36 , predati, 
dicesi , da’Francesi verso il 1793. La detta Casa rim- 
pello alla porta coll’ architrave di abete incorrotto , ha 
il predetto altare di S. Pietro , nell’ angolo a sinistra 
un’ armadio con pochi piatti , ed altri utensiij della 
Sacra Famiglia , un cammino , a piedi una finestra 
quasi quadra , e su nel muro la detta statua scolpila 
da S. Luca. Non ha fondamenti , e poggia a terra in 
poche parli. Quella porta fu chiusa col materiale di 
tre altre aperte in tre angoli , e 1’ avanzo fu posto sot- 
to il suo pavimento. Fuori fu incrostato di marmi isto- 
riati , e fattevi quattro porte , tre corrispondenti a 
quelle , una per salire per una scala a chiocciola su 
li lamia , donde per una buca si tengono illuminate 
ie lampadi d’ oro , e di argento votive. 

(78) S. Giacomo fu un Oratorio coll’ Ospizio dei 
poveri infermi al Nord nella strada del Carmine circa 
4o. passi dal palazzo del Principe. Fu Grancia di S. 
Maria. Il Clero vi celebrava i primi Vespri , la Messa 
parala con tre piane nellft festa del Sauto , ed una 
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ogui Domenica: onde annui doc. 12 esigeva dal Prio- 
re suo Parteciparne ogni dì 8. Settembre , oltre ti« 
r Arciprete pe’ Sacramenti a quegl’ infermi foraslieri , e 
6 pe' filiani. Ha 5 o due. annui da case, vigne, e terreni 
giusta gli Statuti di detta Parrocchia. Da più anui è' 
diruto, e dovrebbe riergersi Con le rendile assorte dalla 
jBeneftcenzalOpera la più pia da reintegrarsi quanto prima. 

Nella Visita fol. 35 . di Mous. D. Francesco Anto- 
nio Sacchetti uel 21 Giugno 1642 , eh’ è nell’Episco- 
pio , leggesi , che in S. Giacomo sudelto eravi 1 ’ O- 
spedaie con sei letti in due stanze , ed oltre 1’ altare 
maggiore di S. Giacomo , 1 ' altro di S. M. delle Gra- 
zie , colla Confraternita di Laici curn pnllioUs nigris. 
Sporgeva dalla detta strada sino agl’ Inforzi o muri 
verso il Piano al Nord. L’accenna pure Monsign. Sum- 
mantico nella Visita , eh’ è pur nell’ Episcopio , nel 27 
Febbrajo «719. 

( 79 ) Antonio Abbate fu un Oratorio confi- 
nante a Ovest col pomerio esterno , al Sud colla por- 
la , e strada , che va a S. Nicola , al Nord colle ease 
Pisani , all’ Est col vico dietro il Seggio della parafr. 
qui 56 , dove’, ha la porta larga 7. , alta 16 con que- 
sta lapide per soglia : Fuil restaurata EMP. Angeli 
Hiariae Bianchi. Nel > muro esterno Sud veggonsi tre 
agnelli lapidei , e dentro nel muro Nord il piede della: 
conca dell 'acqua S. di p.f. Ridotto senza lamia , e ca 
dente , lo comprò doc. 80 con istrumento del Not. D. 
Felice Piccinino di Toiremaggiore nel a 3 Agosto 1828 
13 . Pasquale Mariani di Antonio dal Procuratore del R. 
Militare Ordine Costantiniano di S. Giorgio , che l'ha 
ridotto abitabile con tre arconi. E -di p. 67 per 37 I. 
J 1 Vescovo nel 1819 --si aggregò 7 sue vers. sul Fer- 
rante. Contribuì doc. 8 nel fondarsi il Seminario nel 
1679. Prima di cadere pel tremuoto del 1627 , il Cle- 
ro di S. Nicola vi cantava due Messe , ed il I. Vespro 
»el 17 Gennajo , e due piane nel 18 prò benef adon- 
tili. Mentre si riedificava , le celebrò in S. Nicola, di 
cui fu Ciancia, come oggi giusta gli Statuti cap. 27 , 
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dov’ evvi il suo altare, eh’ è il 3 . all’ Est , col suo bu- 
sto , e Tipografe 1 4 ‘ a 7 * v * 1 ° porafr. qui 55 . 

Nella Visita di Monsignor Sacchetti della parafr. 
anice. , leggesi che in della Chiesa di S. Antonio Ab* 
baie oltre il suo altare colia sua statua indorata , e coi 
cornicioni indorati , e molle pitture intorno , vi era 
l’altare pur di S. M. di Costantinopoli col suo quadro 
insieme con S. Matteo, e S. Vito , che fesleggiavasi nel 
di 8 Settembre, In questa Chiesa vi era la Confrater- 
nita colle mozzelte di camellotto verde , e cingoli ver- 
di , con due Confaloni di Damasco verde coll' imma- 
gine di S. Antonio Abbate. Oltre una casa con forna- 
ce fuori la porta de’ Ziti goni , e più sottani nel Co- 
dacehio , possedeva mollissime vacche, come più Cap- 
pelle di S. Maria , e S. Nicola, , connate pure nelle 
\isite di Monsignor Fortunato pel 1670 , e Monsignor 
Summantico nei 1719. 

(80) Per le decime , eh’ esige il Clero di Torre- 
maggiore , eccone la transazione nel Libro seu Campio- 
ne di S. M. della Strada f. 3 del 1609 “ Die 5 . 
« mensis Februarij i 5 Ind.s iSS']. in Terra Tur- 
si rismctjoris . In nostra presentia persona liter consti- 
si tutis magnifico Ferdinando Lombardo Sindaco 
« rnagn. Universilatis Terrae Turrismajoris , magnif. 
a Francisco del Bianco , Marcantonio Castrosignano , 
« Girolamo della Medica , Cesare di Santo , et Pio- 
li tro Electis , et Gubernatoribus ejusdem magn. V- 
« niversitalis in presenti anno , agentibus et interve- 
« nientibus ad infrascripia omnia prò se ipsis , et qua- 
si libel ipsorum ., et eorum, potesteribus et successorib.s 
« in Regimine praesenli prò - quibus siiccessorìbus et 
si horninibus dictae Terrae in futuro tempore de rato 
« prorniserunt ex parte una , et Jllustriss. , et Rever. 
« Marchiane Germanico Malaspina Episcopo Civilatis 
« S. Severi , nec non venerabile D. Berardino Met- 
ti chiosino , D. Antonio Biscotta , D. Francesco Stup- 
ii pezza , D. Pasqunntonio de Tomaso , D. Gio: Be- 
li rardino de liicciardis , D» Horalio Pasyuarella , 
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« T). Francisco Serra , D. Horatio Costropignano , 

« D. Horatio Resigno , D. Pietro Mini , et D. Jo- 
« seph Saccone Presbyteris venerai. s Ecclesiae S. 

« Nicolai Terrae Turnsmajons Dioecesis S. Severi : 

« agentibus , et intCrvenientibus ad infrascripta per se 
« ipsos , et quaelibel ipsorum , ac posler.s et succes- 
« sor.s in Clero praed.o ex parte altera , praefati 
« mag. Sindici , et Eletti Situi. o et Electorio nomi- 
ti ne , ac munere , et prò parte omnium Civiam , et 
u homi tutrn Terrae T u r risma jorit , prò quibus premi- 
ti scruni de rato pariter asserentes coroni nobis prò 
ti exoneratione torum conscientiarum , et homnium di- 
ti ctae mag.ae Univ.tis circa solulionet deetmarum 
ti frumenti , et ordeij supplicasse per tantum Jll.mmn , 

« et R.mum Episcopum , ut sua dominalio ad infra- 
lì scr.m transactionCm , et concordiam devenire di- 
ti gnarelur , quorum pelilionibus juxta praes.s Ill.m , 

« et R.mi Episcopi prò parte dictorum Sindici , et 
« Electi fuisse congrega tutu ronsìliurn, et conclusi oneni 
« in Ecclesia S . Nicolaj dictae Terrae ad sommi 
« campatine , ut moris est , ci/jus tenor talis est = 
ti Stantecchè l’ Università di Torremaggiore , ei suoi 
« cittadini pretendono uscire da peccato y vogliono 
a transigere con detto Monsignor Illustrissimo, et detto 
n "Venerando- Capitolo della Chiesa di S. Nicolò, acciò 
« sia numero certo, e quantità determinata nella solu- » 
ti lione , et pagamento delle decime , detta transatioue 
« sia per un tomolo a versura , da pagarsi da’ delti 
« cittadini massari di Torremaggiore di tutl’i territorij 
« soliti pagarsi , et detta transalione si deve accettare, 

« ed effettuare dal detto popolo , et Università , stan- 
« lecliè ha numero certo al pagameuto delle decime , 

« come si è detto , e la consuetudine simile viene per 

« dette transalione a migliorarsi per detti cittadini , 

« stante delta transattone , et accordio ; sicché ciasclie- 

« duno potrà dire il parere intorno a detto proposta 

« transatioue ; che fatta questa proposta , li magni!'. 

« retroscritto Sindaco , et Eletti consideralo, che li 
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« torna utile , et il transigere li sia beneficio più pre- 
te sto che altrimenti concorrano co' loro osi , pregando 
« Voi cittadini , che liabbiate a dir quello , che s'ha 
« da concludere, che intorno alla qoartiria per repa- 
« ratione della venerabile Chiesa di S. Nicolò promesso 
u detto Illustrissimo Vescovo , e Clero quaranta doc. 


« aunui per reparatione di delta Chiesa di S. Nicolò , 
« et ad evitandum evitanda per fuggire la lite , noi 
« concorremo nell’accordio et transattone di detto de- 


« cime, et per detti doc. 4° ognuno dica il suo parere.» 
Siegue la detta transazione cioè — Die 4 • mensis Fe- 
hruarij l5Sj Turrimajori — Congregati li magnifici 
suscritti Sindaco , ed Eletti , e cittadini della Univer- 
sità di Torrernaggiore dentro la venerabile Chiesa di 
S. Nicolò ad sonum campanae more solito, et in presen- 
za del Sig. Francesco Carvallo Governatore di detta Tor- 
ra , et sono — nomina mag. Siedaci , et Electorum , 
Ferrante Lombardo Sindaco dice , che si contenta per 
doc. 4o per la quartina , et in quel modo , che si è 
trattato con l’ Illustrissimo et Reverendissimo Monsigno- 
re , et per il ' tumulo uno a versura , Marc' Antonio 
Caslropignano Eletto confirma il detto del Sindaco , 
Francesco del Bianco idem , « ( e così altri 44 cilta- 
dini ivi nominati ). Siegue la conclusione: promiserunt 
consignari , vel assignari favere a massanbus Terrae 
Turrismajoris tumulum unius frumenti , et ordij prò 
qualibel versura satalam frumenti , quam ordij in area 
anno quolibet in perpetuum d.to Illustrissimo Episco- 
po , et Clero . . et in cnsu fortunae aeris . vel steri - 
litalis , che non si metesse , non teneanlur ad solulio - 


nem decimarum faciendarum ex perceptione fructuum 
ierritorij saldi, remittant ad juris disposilionem . . V e- 
nerab. Presbiteri promiserunt prò reparatione Ecclesiae 
solvere anno quolibet in perpetuum ducatos triginla 
de carolenis , et ducatos decem praed.s llluslrissimus 
Episcopus — Extracla est praesens copia ab actis , 
et scheda qu.tn Notarij Joannis Leonardi Piscolla 
Turrismajoris , • Ego Joanncs Antonini Gullonius 
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Saepinensis , Turrimajore residenti , rèplica , et R. 
auctoritatc Notarius , requisitus subscripsi , et signavi. 

Rispetto all' Università di Torremaggiore il suo 
agro soggetto al peso fondiario di doc. i 5858 . e che 
rinchiude }e masserie di Sterparone , Montella , e 
Fiorentino , è di vers : i 66 a 5 , cioè 772^1 , e passi 
ao seminatone , 287 , e passi 27 di uliveti * 56 a 4 » e 
passi 16 di pascolo, 5 i 3 , e passi 11 di vigne, 
2478 pascolo ottimo, 670, e passi 35 d’infimo, 
e 10, e passi 4 ° di orti. 11 demanio Comunale chiuso, 

1 ed aperto , confinante con Ficorella , Camerata , e 
Radicosa , è di vers : 263 di 1. classe, 66 di 2., e il 
127 di 3 . , soggetto al canone di cari: 208 a vers. 
La rendita del Comune è di circa due. 5700 , cioè 5 o 
di due forni , il nuovo fuori la porla di Sansevero, dov* 
era un cemelero , e dove tra esso , e delta porla sor- 
ge una colonna cilindrica di granito alta p. i4 , larga 
2 , con croce Greca in un cerchio elitlico : 1’ altro for- 
no è il vecchio tra' S. Nicolò , e S. Maria. Ha di 
più doc. 5 o per fitto di 3 . pozzi siti nel Piano , da 
tutti detti de Greci , della Corte , e S. Savino , 70 
di censi di case , 280 della Difesa cambiata o dell’er- 
ba discale affrancata , i 55 o di venti carra del bosco 
di Dragonara al Sud-Ovest , eh’ è di 64 in tutto : doc. 
3571 : 28 di canone de’ terreni censiti nel 18 1 3 , e 
1814 giusta i Volumi che sono nell’Università, del 
Ripartimento del suo demanio dietro la senteuza del 
a 3 Fehbrajo 1808 della Commessione Feudale contro 
il Principe di Sansevero, ch’è nel bollettino del 1808 
n. 3 . pag. 824 * cioè nel voi. ». Tavolala di Paglia- 
ra vecchia , Baldaccone Leonardo , Monaco , e Tavo - 
latella di tom. di terreno 36 i 2 , passi 14 i 5 ( ogni vers. 
è di tom. 4 1 e 5 passi , come il passo è di palmi 
7 è pel R. decreto del 3 . Dicembre 1818 ) di terreni 
sono v. 1725 in tante porzioni per doc. 4 4 ^ : 
della difesa Pagliara vecchia nuova ~ vers. 62 in 
3 i porz. per doc. 88? 26 di Leonardo Monaco ZZI 
vers. 8. p. 37 | iq 6 pozzi di V adone , , e Tavola- 
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tella del Carmine per doc. «4 '• 19 “ v. 83 p. 10 
iu 22 porz. di Pagliara vecchia vecchia per doc. 108: 
36 ~ v. i 3 p. 11 4 in 3 porz. del Canale di S. 
Paolo per doc. 18. 56 ~ v. 371. p. 4 o in 111 
porz. di Pietro Fiani per doc. 337: 3 o ~ v. 110. 
p. 3 I in. 21 porz. di Baldaccone per doc. 63 ZZI v. 
170. p. 17 è in 5 l porz. di Pagliara vecchia nuova 
per doc. 162. 08 = v. 8. p. «4 in 3 porz. di Leo- 
nardo Monaco per doc. 8. 28 :zz v. 27 iu 8 porz. 
per dnc. 24. 

(81) Gli Albanesi di Torremaggiore , e Civitatc 
fondatori San Paolo v. nella para/r. . . Raps. VII. 

(82 e 83 ) L’Abbate di Torremaggiore con De- 
siderio di Montecasino , co’ Prelati di Civitale , Troja, 
e Dragonara , e co* Comi di Lesina , e Loritello ito in 
Tremiti per cambiarvi l’ Abbate Adamo con Trasi- 
moudo ; ed espulsovi poi quest’ ultimo , Odala Tremiti 
all’ Abbate di Tormnaggiore , v. nelle parafr. 3. 
Raps. IV. e . . Raps. VII. 

{84) S. M. di Casalpiano fu Badia sotto Mor - 
rone iu Diocesi di Larino, fondata da’ Monaci Cassinesi 
Pietro , e Martino , la quale douarono a S. Benedetto 
di M. Casino sotto A tenolfo Abbate dal ioti al 1022: 
Petrus , . et Martinus Presbylcr , et Monachus timi - 
li ter ohtulerunt B. Benedicto Eccletiam S. Apollina- 
ris , et S. Maria! . . in Murrose loco, vocabulo Ca- 
sale PLAttUM . leggesi nel Chron. Casi», lib. 2. c. 3 2 : 
Cellau S. Marine ad Casalem plasum la chiamano 
Nicolò II. nel io 5 o , e Urbano li. nel 1097. V. Tria 
Mcmor. di Larino lib. IV. c. 16. n. 27028. Ivi n. 3 o 
trascrive dalla detta Cronica lib. 4 - c. 5 o la decisione di 
Pasquale II nel sinodo beneventano del iu 3 contro Benedet- 
to Abbate di Torremaggiore , usurpatore di Casalpiano , 
per riclamo di Gerardo di Montecasino : Proclamavil eliam 
saper Benbdictum Terr/E Majoris Abbatem , quod 
Lee lesi am S. Mari /e itf Casali plauso , quae jnre 
iiu j ut loci cxliterat , invasisset. Tane Pontifex , licci 
aù Abbate Oderisio ohm exinde pulsalus fuissel , mit* 
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sis iteriim , atque ilerum litlerìs , apposita etiom in- 
terdictione vel loci , vel Ordinis , eumdemquc Alia- 
tela ad se venire coegit. Data igitur per biduum Ju- 
risperitis licentia disputatali , novissime Auctores Mo- 
nasterii S. Mario: Majoris probationem possessioni 
quadragcnariae intenderunt. Caelerum eorum lestes non 
ex visu , et auditu , sed ex fama tcstimonium profìtcn- 
tes , nec Legìbus , nec Canonibus suscipi polerant. 
A contro nostri quadra genariae , vel tricenariae pos- 
sessioni interruptionem modis talibus astruebant , les- 
tes duos nolae Religioni Monachos , unum Episcopum , 
alter um Diaconum protulere , qui se praesentibus su - 
pradictam Ecclesiam S. Mari am de Casali plano 
per Desiderium memoria e felici Abbalem , locatam 
Pandulfo Presbitero asserebant , sicut in locationis 
descriptione ostendebalur sub censu sex Bizanteorum , 
Tres etiam ab eis Laici lestes probali sunl , qui ri- 
disse profìtentar per annos quadraginta , priusquam 
Ecclesiam Ulani Terrò majoris Monasterium inva- 
si sset, hujus Coenobii Monachos ibidem fuisse praepo- 
silos. Legum igitur Ponlifex auclorilate prospecla , 
Monasterio Terrò majoris super hoc negolio per- 
petuurn sdentium indixit : et demum Ecclesiam de 
Casali plano cum possessionibus suis ad nostrum 
Monasterium per privilegium quietem in perpetuum 
manere constiluit. 

( 85 ) Che Gregorio Vlf. intimò nel io^ 4 - a( ^ 
Arnaldo Abbate di S. Pietro , e Severo di Torre- 
maggiore di restituire la Chiesa di S. Maria , or no- 
stra Cattedrale , al Mouastero di S. Croce in Sanse- 
vero , v. la parafe. 8. Raps. IV. 

(86 a 88) Che Matteo Abate di Torremaggiore 
da testimonio soscrisse con Maginolfo Abbate di S.Gio: 
in Lama or S. Matteo , e con Gisone Vescovo di Fio- 
rentino ivi nel 1174* ed Dragonara nel 1180 l’of- 
ferta di Roberto Conte di Loritello al Duomo di Rovi- 
no , v. la parafe. /\j. Raps. IV , ed ivi parafi'. 7$ 
1 ’ antichità , e grandezza di quel S. Matteo. 
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(89090) Che Gelasio li. rintuonò all’ Abbate 
di Torremaggiore l’ordine dato da Pasquale 11 , di 
non celebrare in Sansevero i Pontificali ad onta de’ ri- 
clami di Landolfo Vescovo di Civilate , e della nostra 
Città , beuchè questa fosse suo feudo , v. la pnrajr. 
10. Raps. IV. 

(91) Che Adinolfo Abbate di Torremaggiore nel 
1116 intimò a' Coloni di Sansevero, suo feudo, più 
gravezze feudali , v. la parnfr. 38 . Raps. 1. , e la 16. 
della segu. Raps. IX. di Sansevero. 

(92) V. in Ughelli t. 8. col. 1 16. de Ilal . Sacr. 
Errico 12 tra gli Arcivescovi di Benevento : Flenricus 
Dei gratia Beneventana* A rehiepiscopus - Carissimo in 
Christo fratti Hanifrido Abbati Monaslerii Terrae 
majoris , ejusque successori bus regulariter intrantibus 
in perpetuum- Pastorali* nobis injuncta cura regimimi, 
nos movel , instigat , atque compellit vencrabiliwn lo- 
co rum utilitali providere , et praecipue sacrar um Mo - 
nasleriorum , in quibus Fratres dimissa propria volun- 
tale sub Abbalis regimine regulariter degnai , cornino - 
ditatibus insudare. Ea propter , dileclissime in Ckri- 
slo Frater , ac venerabilis Ab bar llunfride , libi , lui- 
sque successoribus regulariter intrantibus in praesenlia 
Fratrum nostrorum Ecclesiam S. Laurentii silarn pro- 
pe moenia hujus Civilatis Beneventanae super riponi 
fluvii Caloris aedifìcatam cum omnibus ejus possessio- 
nibus concedirnus , damus , ac praesentis scripli pri - 
vilegio confirmamus. — Ila tarnen , ut singulis annis 
in Assumptione Bealae Virginis MA RI A E prò illu - 
minatione nostri Archiepiscopii duas libra s cerne prò 
ee.nsu persolvere debcatis . . et ut haec nostra donati o 
seu confirmatio in perpetuum robur obtinet , propriae 
man us subscriplione , et sigilli impressione firmavimus. 
Dota . . anno ab Ine ara. Dom. nostri JÉSU Christi 
t 55 t , Pontile, sancti D. nostri Adriano . . tertio . 
Archiepiscop.us autern nostri anno primo , mense Ma- 
dio. Ind.s S. 

(0 3 ) 11 fiume Calore y : nelle parafi-, 2 S. Raps. 
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IV e 69. Raps. V. E distinto da un sinonimo in Lu - 
tiitna . Sorgo presso Bagnoli tra gl’ Irpim del monte 
C'ervaldo , e dicesi pur Tornala , e Colente. Conflui- 
sce col f. Sebeto al Nord di Benevento. Là battè 
d. Gracco i Cartaginesi. Liv. lib. c. i 4 -, e a 5 . 
c. i. , e Carlo 1 . d’ Angiò Manfredi. 

(9!$) Unfredo Abbate di S. Pietro , e Severo di 
Torremaggiore , che si fa promettere il oauone di un 
suo preteso podere da un tal Viviano di òansevero, v. / 
nella paro/, ij. Raps. IX. 

(95) 11 torrente Fenolo , che sorgendo presso il 
Trattoro della nostra via di Lucerà , passa per la no- 
stra di Foggia x 3 1 i passi al Sud-Est di Sansevero, v. 
nella parafe. 1 Raps. VII. 

(96) Che Sansevero fu un Castello feudale de’ A*. 
Pietro , e Severo Badia di Torremaggiore , v. la pa~ 
raf. seguente , e la Raps. IX. 

(97.) « lionorius Episcopus Servus Servorum Dei 

« Diieciis Gualterio Abbati Monasterii S. Petri 
« Terrae Majoris , ejusque Fratribus tam praesenli- 
« bus, quam futuris vitam Regularem prolessis in per- 
« petuum affeclum justa postulantibus indulgere et v i- 
« gor sequitatis , et ordo exigit rationis , praesertim 
« quando deprecanlium voluntates , et pietas adjuvat , 

« et veritas non relioquit. Ea propter , Dilecti filii , 

« veslris postulationibus clementer annuimus , et Prae- 
« decessorum noslrorum lèi. ree. Nicolai , Alexandri , 

« Gregorii , Alexandri , Ludi , Clementis , Coalestiui, 

« et Innoc. summor. Pontificum vestigiis inhaerendo , 

« praefalum Monasterkjm Terrae majoris , quod ad 
« ^us , et proprielatem Rom. Ecelesiae pertinere di- 
ci gnoscitur , in quo divino mancipati eslis obsequio , 

« sub B. Petri , et nostra protectione suscipimus , et 
« praesenti stridi privilegiis communimus , statuentes , 

« ut quascumque possessiones , qusecumque bona idem 
« Monasterium in praesemiatum juste , et Canonice 
« possidet , aut in tulurum concessione Pontificum , 

« JargiUoue Reguni , vel Principum , oblatione Fjde- 
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« li uni , scu aliis justis modis Dco propilio poterit 
« a<li pisci , firma vobis , vcslrisque successoribus , et 
« illibata permaneant , in Minibus linee propriis duxi- 
« mns exprimendi vocabulis, Eeelesiarn S. Benedici!, 

« Ecclesiam S. Joannis Evangelistae , Ecclesiam 
« S. Mariàe , Ecclesiam S. Crucis , et Ecclesiam 
« S. Qijirici cum earutn pertinenti is : In territorio 
« Civitatis Dragonariae Ecclesiam S.Salvatoris curn 
« Villagiis datis eidem a Cornile Roberto, Ecclesiam 
« S. Nicolai de Verdemonte, Ecclesiam S. Nicolai 
« de Sterparo , Ecclesiam S. Pardi , Ecclesiam S.Bla- 
« sn cum omnibus earutn pertinentiis , in Montecor- 
« bino Ecclesiam B. Michaelis, Ecclesiam S.Andreae, 
« S. Laurentii , S. Luciae, S.Nicolai , et S. Martini 
« cum omnibus earum pertinentiis , in Florentina. 
« Civitate Ecclesiam S. Nicolai , S. Mariae , S.Pa- 
« salvini , et S. Trinitatis cuin omnibus earum per- 
ii tiuentiis : In Comilalu Larinenlii Castrum Rojati 

« cum Ecclesiis S. Mariae , et S. Focati cum suis 
« pertinentiis : In Campomarano Ecclesiam S. Ste- 
« piiani cum suis pertiuentiis : in Civitate Sypqntina. 
« Ecclesiam S. Crucis , et Ecclesiam S.Sisti, Castrum 
« Lamae Ciprandi cum suis pertinentiis , Terram de 
« Pltranis, Ecclesiam S. Andreae in Strata curn Ca- 
« stro cum suis perliuentis , in Casalinovo Ecclesiam 
« S. Jac.obi cum suis pertinentiis, Castrum Sancti 
« Severi cum Ecclesiis , et suis pertinentiis : Castroni 
« Fàrdilli curn suis pertinentiis , Ecclesiam S. Ma- 
« riae in Forca cum suis pertinentiis , Ecclesiam 
« S. Petri de Verde cum suis pertinentiis , Eccle- 
« siam S. Satini , S. Mariae cuin Casali ante ve- 
« strum Monasteriuu cum suis pertinentiis : in Castro 
« Rottili Ecclesiam S. Petri cuin suis pertinentiis: in ter- 
« ritorio S. Martini in Pesole Ecclesiam S. Feli- 
« cis , et S. Luciae , et homiiies , quos dedit vobis 
’ « Seaver de bon Campo , in S. Joanne Majore 
« Ecclesiam S. Petri , et S. Nicolai cum suis per- 
ii tiuentiis , in Bonasede Ecclesiam S, Mariae , et 
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« Ecclesiam S. Benedicti cum eorum pertinentiis , 
« in Monteacuto Ecclesiam S. Nicolai ìn Paresana, 
« Ecclesiam S. Andreae , et Ecclesiam S. Nicolai : 
« in Castelluccio Ecclesiam S. Mariae , et S. Tri- 
« N1TATIS , et S. JoANNIS .* in MONTE S. ANGELI 
« Ecclesiam S. Martis: iutra Castrum S. Andreae m 
« strata Ecclesiam S. Justae cum Casalibos , ét 
« territori is suis : Ecclesiam S. Laurentii extra 
« muros Benedenti cum Terra, quae est juxta leninieiitnm 
« ejusdem Ecclesiae usque ad àquas fluvii Caloris cum 
« ipsis Caloris aquis, et omnibus supradictarum Ecclesia- 
« rum pertinentiis. Liceat quoque vobis Clericos , ve! 
« Laicos liberos , et absolutos e saeculo fugientes ad 
« conversiouem recipere , et eos absque coutradictione 
« aliqua relinere. Chrisma vero , Oleum sanctuni , 
« ConsecratioDes Altarium , sive Basilicarum , Ordina- 
« tiones Clericorum seu Monacborum , caeterorum, qui 
« ad sacros Ordines fuerint promovendi a quocumque 
« malvultis Apostolico suseipiatis Episcopo 7 qui nimi- 
« rum nostra functus authoritate , quod petetis , lar- 
« gietnr. Ilaec quoque Capilulo presenti subjungi.niis, 
« ut ipsuin Monasierium et Abbatem ejus , vel Akma- 
« chi ab omni saeculari sint iniestatione scemi , ornili- 
« que gravamine mundana professione remoli , in sari- 
« eia Religiotiis observalione soluti , absque questa , 
« nullis aliis , nisi Rom. Apostolicae Sedi , cujus juris 
» sunt , teneantur aliqua occasione subjecti , nec alie- 
« cui fas sit idem Mouasterium , vel ejus Obe- 
« dicntias novis , et indebitis cxactionibus aliqua 
« occasione gravare , sepulturam praeterea ips:s libe- 
« ram esse deceruimus : ut eorum devotione , et ex- 
« trema* volunlati , quod si illi sepeliri deliberaverunt, 
« nisi forte excommunicali , vel interdica t nuilus ob- 
li sistat , salva tamen illarum Ecclesiarum , a qtiibus 
« corpora mortuornm assumuntur , jura sint ob ea 
« vero ejusdem loci Abbati , vel tuorum quorumlibet 
« successorum nuilus ibi qualibct surreptionis aslutia, 
« seu violeutia praeponalur, nisi qui Fratrcs coni m uni 
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(100) Chi erano ì Cavalieri Tetnplarj , e Teuto - 
n'ci , e quanto favoriti da Federico li , e da Carlo I, 
e 11 , v. le parafe. 20 , e 5 ^. Raps. IV. Che Carlo II. 
in Foggia a’ Tetnplarj ricorsi contro Sansevero , che 
ricusava prendere in fitto la Bagliva loro spellante , 
rescrisse di astringersi , v. la parafr. 69 ivi, e la 3 i 
della seguente Rapsodia IX. di Sansevero. 

(101) Filippa il Bello Re di Francia indusse nel 
i 3 oy. Clemente V. Francese, cui più procurò il Tri- 
regno f a radunare un Concilio di 3oo Vescovi, e mol- 
li Teologi in Vienna nel De I fi nato contro 1 Trmplarj. 
Di questi 2000. e più fuggiti in Londra , e altrove , 
spedirono 9 loro Cavalieri , quanti furono i lor Fon- 
datori , uel Concilio per loro Patrocinatori. Ma il Pa- 
pa P imprigionò , abolì il loro Ordine in Concisiqjo 
segreto prima del Concilio ; come pure il Re li con- 
dannò prima della di lui Bolla. Perirono il Gran Mae- 
stro , e gli altri Tetnplarj col fuoco, e con ul^ri tor- 
menti , perchè niegarono le accuse , o non conferma- 
rono le confessioni estorte nella tortura. Li esjselféro 
tutti i Regni : il solo Portogallo di essi oe forino l’Or- 
dine de’ Cavalieri di CRISTO. I loro 19000. ìfondi # 
che rendevano 4 ° milioni , li assorbì la Corona , e la 
S. Sede , riducendoli in Commende . Leggi Gurtler 
nell’ ampia sua Historia Templariorum. 

(102 e io 3 ) Summonte lib. 4. c. 3 . fstor. di Nap. 
narra nel i 4 » 6 , che Giovanna II. rimasta libera dal 
marito Giacomo della Marca, « a ’ 5 di Nov. libei ò 
« Sforza dalla carcere , e rendutoli 1 ’ Uffizio di grau 
« Contestabile , li donò . . Troja , Biccari , Corsara, 
« la Baronia di Monlecorvino , Torremaggiore , Man- 
li fredonia , Benevento , e Serracapriola. » Soggiuuge, 
che nel » 4^4 ho h dello Mano Sforza Contestabile 
di Giovanna in Abbruzzo , per riprendere le Piazze 
invase da’ Comandanti d’ Alfonso I., nel valicare il Pe~ 
scara « volendo salvare un suo Paggio, che iu mezzo 
11 all' acque gli era veuuto meno il cavallo, in un tu- 
li bito anch' egli dalla violenza del fiume tiralo , 

Tir. u4 
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« andò giu. y Casi perì di anni 54 Sforma di CotignoU 
in Rotnagus , la cui Contea donogli Giovanni XXI l. 
Papa. Fu Duce suo, di Gregorio Xll, Alessandro V. 
Luigi di Angiò , Ladislao , e Giovanna. Francesco suo 
figlio , eh' era non lungi , tragittato il fiume , fu dal- 
l’armata sostituito al padre :• ed ito a Giovanna io A- 
Tersa , Ella « in lui come,, primogenito, trasferì tutte 
« le Terre,* e i privilegi che 1 ’ avea concesso. » 

(io 4 a 106) Giusta la parafr. 76. Baps. IV Gio- 
vanna li adottò per figlio Alfonso I, secondogenito di 
Pietro Re di Aragona , e di Costanza figlia di Manfre- 
di penultimo della stirpe Hocnstauffrn , sposata 
cum dote Siciliae et A puh ac , quod Manfredus 
prole masculino curerei , scrive Arrigo Spondano 
an. 1163. Or per tale jus del Re di Aragona sul 
Mostro Regno, per cui nel Vespro Siciliano tolse la 
Sicilia a Carlo 1 d’ Angiò , e fece schiavo Carlo 1 1 In 
battaglia navale presso Napoli ; e perchè si vide asse- 
diata da Luigi III d'Angiò fratello di Renato *, Giovanna 
adottò Alfonso; poi di lui pentita , adottò quel Luigi 
stesso dello pure Ludovico. Alfine Alfonso Renato sconfis- 
se in Troja ; e venne nel suo campo sotto Orsara con 5 oo 
cavalli a soccorrerlo Paolo di Sangro , uno de' Duci 
agguerriti dal Generalissimo Giacomo Cald ra di Cu- 
stei - del Giudice. Quanto poi il Caldani oprò per 
Giovanna , ed Alfonso , e come perì apoplettico , v. 
la parafr. 16. Raps. V. 

(1O7) Come i Duci avventurieri co’ loro Militi 
erano despoti de’ popoli , e de’ Re , v. le parafr. 35 , 
• 104 Raps. III. 

. (108 e 109) Che Alfonso l donò a Paolo di San- 
gro Atessa , Agnone , e Sansevero , v. Angelo di Co- 
stanzo lib. 18 in fine: che gli donò Castelnuovo o Ca- 
stel luccio degli Schiavi v. la parnfr. q 5 n. 7. Raps. Ili; ed 
anche Torremagt>iore , eccolo dalla fida dell’ erbe pa- 
. gatagli dal R. Tavoliere nel conto del 1. Doganiero 
Montluber nel t 44 ^ estratto da Foggia: « Misser Pau- 
« do di Sangro per lutti li erbaggi soi , zoè . . dì M an- 
ni. tenigr • due. CL. . de Torrrm ajorm due. CXXXV. 
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<1 de Fiorentino CLXX. de Castelluccio de Scavi doc. 

« CXXX . . di Dragonara per pecore a 5 oo. L. » Piu 
ft nel Quinlernione di Capitanala in R. Camera leggesi : 

« Turrtsmajoris Terra — . In anuo 1 4^>5 Re Alfonzo 
« per morte di Paolo di Sangro olim padrone di Tor- 
ti remagg io re — Castelluccio delli Schiavi città di 
a Fiorentino , feudo di Dragonara , Morrone , M ori- 
li tenigro , Petrella , Campomarino , Roccavivara , 

« Castiglione , Castello Jannallaro , et Monterosso , 

« Palmola , Frisia , et Pehola , Penede , Cantellino , 

« et li Piscioli , investio Carlo, et Alfonzo de Sangro 
« fratelli juxla la divisione fatta per detto Paolo in 
« suo ultimo testamento et cum gladii palesiate , et 
« cum passagiis . . cum jure palronatus in Fcclesia 
« S. Marine Alfaneno in lenimento Dragonariae : 

« con dichiarazione, che se Antonio de Sangro volesse 
a ater parte nel Castello, eh’ esso Paolo ave fatto nel 
« territorio di Dragonara , che sia tenuto a pagare la 
t« mila delli doc. t 5 oo, quali si sono per detto edifirio 
« spesi, et deinde resti in comune ulrinque. ìii.n. 288. 

(ito e 111) Che Carlo primogenito di Paolo 
di Sangro tradì Ferdinando I. figlio di Alfonso I. per 
Giovanni d’ Angiò , ch’era in Lucerà: che all' invito 
di Ferdinando non discese nella Torre o Castello di 
Dragonara , dov’ era accampato ; che venuto questo Re 
in Torremaggiore, gli promise di favorirlo; ina poi par- 
tito il Re, recossi a Giovanni di Angiò ih Lucerà, v.la par . 
81 Raps. IV. Rispetto a detta Torre , è un gran palagio 
quadro di p. 100 nel suo bosco su la ripa destra dei fiume 
Fortore , cinto da vallo profondo, ed ampio p. 20, con cin- 
que torri, tre al Nord Ovest a vista del fiume, una tonda al- 
l’Est, 1 ’ altra Sud non tonda , come sono le altre , nella 
porta di lapidi larga 7 § alta it;su cui evvi lo stemma 
de’ Sangro, e sotto lo stesso questa lapide di p. 4 per a, 
che accenna Ferdinando I. ivi accampalo giusta la pa- 
rafi. qui 100. — D. O. M. Caslrum. hoc. satis. su - 
perque. vetustum. Dragonari ae. quondam — Urbi ma. 
n imi ni. datum — Hic. Ferdinandus. J. lì ex. objectmm. 
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piene, tuta mini. Regnarti, -- Carolum. Sangrium. nulli, 
viriate, secundtttn. meri — sartum. tectumque. servavi, 
precibus. obtestalur. enixis — Cutn. tot. ilrgna. gloriar, 
inter memoranda . propius. abesset. a casu - Pi m enti us. 
Dux « S an g ria . stirpe . nalus . ad . ornata . Jlorerts. 
formam~-artotc. in gemo, sarsii — Damnat rtvìtque. cen- 
sas — Ne. drutinam. expeclationem. deci pere l. Ut stbi. 
suisque, et. utilitali — Tandem, faverel. refeùil. adauxit , 
gentiumque. oblectamnte expoheit. A. P. V . MDCC. 
So ito a questa ecco ia seg. lapide quadra di p. 2. 

- ut 

rernis sua perpetua contuhsse studia. Dopo I’ atrio suo 
coverto di p. 28 per i 3 siegue lo scoverlo di 43 dal 
Snd-Esi , dove sono tre arcate alle >6, larghe 8, dop- 
pie 1 J sino a tre alice al Nord. Siegue un sonano al- 
I' Est, poi alno Nord-Est, antico stallone di 68 p. per 
28 con 4 lumi , al Nord alni due soltani. Sorge ivi 
una cisterna con bocca quadra di lapidi , lungi i3 
dalla scala, eh è nell’ angolo Ovest larga 7 cou 4 
gradini , e poi 5 al Nord. Si monta nel terrazzo al- 
T Est , all 1 anticamera al Nord- Est di p. 35 per 12 con 
due fines're nel cortile. Siegue a destra uua camera di 
p. 27 dal Nord al Sud per 19, con uno stipo, e due 
finestre , una nel cortile Sud , altra nel Nord. Siegue 
a sinistra la Cappella di p. 35 per 2 con lamia a bot- 
te , due stipi, dite finestie sotto due ardii alti iij , 
larghi 10 h Siegue dopo la finestra più Ovest l’altare 
largo 7 $ sopra due lapidi di 3 1 , e tre gradini. La 
nicchia parabolica alia 3 i , larga 3 , è dipinta di 
verde chiaro, e giallo con sopra >769. Siegue uu fo- 
rolajo , e nell’angolo Nord un cmridojo storio, lungo 
•j . con finestra di 3 per 7 , che mena alla torre Nord, 
che ha una saettiera alla 5 . a destra una finestra Est, 
dopo 4 pai. altra saettiera , ed altra a Ovest *. questa 
torre è di 11 di diametro , 3 i di giro. Al Sud della 
Cappella sieguono due stanze di p. 18 per t 5 con fine- 
stre, e torre a Ovest simile alla predetta. All'Est sie- 
gue alla Cappella uua stanza di 28 per 20 eoa due 
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- finestre , mia nel conile ; poi un corridojo largo 7 con 
finestra IN 01 d rimpeilo alla starna detta della Princi- 
pessa , (I). Gaetana AJ belli moglie di D. Vincenzo , 
amante della caccia ) di 3 o per 28 , poi altre due si- 
mili , con finestre , e torre Èst ; lilialmente la stanza 
de' Guardiani a banco all'atrio sucid. 1 ulte sono (amiate. 
Delle finestre sono cinque ita le torri Nord, Est, tre nel 
frontispizio. Fra questa loire Est, e la seguente finestra 
Nord- Est nel muto esterno ovvi in una lapide ine.*» 
una mano eh e snona Parati , dopo la terza un hale- 
slriere , un lepre , ed un cane. Nel inno Nord tra 
la sua torre (dov’è lo stemma de Sangro),e la finestra Nord - 
Ovest due piedi di leone con coso di fiori sul dorso ; tuoi» 
la delta Cappella una testo fra la prima, e terza finestra, e 
sotto Pultima Ovest im’o/z in le. con due zunne.eó ctecchie 
grandi Queste torri sono più del palazzo alte Do dal vallo, 
che ha para petto a scarpa, di 17. lati lunghi 4° con 
• angoli ottusi, sporti alternamente chi verso il palazzo, 
chi verso il Losco , e sono 4 a ^’ Èst , 0 al Noid , 6 
all'Ovest. Sono di breccioni , come il palazzo , e la 
seguente ione del trabocco, di' è 6 passi al Sud. 

Questo trabocco è tondo , alto più di p. 4 ° col 
terrazzo , dove sali vasi da Est a Nord-Ovest per gra- 
dini semidiruii. 11 suo muro è dopp o p. 8 con porta al 
Nord limpelfo ah palazzo, ( dov’ è ur.a poita chiusa ) 
di p. 5 per 7. Il, diametro interno è di 18, il giro 4 ^' 
.Al Sud all’orlo della lamia a cielo , evvi un lume 
largo 4 i alto 2 1 poi due altri chiusi a Est , e Ovest. 
Sotto il pavimento scende il sotterraneo del trabucco 
de' miseri, vittime de’ Baroni, come quello sotto la torr* 
nel cenilo del palazzo Ducale in 1 oiremaggiore (vere 
Juliauo.e latomia de'liratiiii Dionigi). Lo cinge uoa scarpa 
ohi e il vallo, che si unisce a quello del palazzo. Fles- 
so a ? no passi all’Ovest evvi una lapide, di p. 4 - per 3 i. 
dove dicesi la Cappella di S. Francesco spianala; con 
quesie parole incise n. m. — dvn PERVSy« — 

COAHVG1 — F.HEM F.RFNTI — FECIT — EVTK'HE l 

al fianco ha iuciso un uccello col becco al Sudi 
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Questo palagio, e trabocco è di passi ooo ali’ Est dalla 
destra del fiume rim petto al bosco di Metanico- della 
parafr. . . Rasp. V. ; e due miglia Nord-Est da Dra- 
ganarella , dov’ era Dragonara sul detto Fortore. Le 
sue Chiese v. nella parafr. i i Raps. VI , e qui 98. 
Del suo bosco carra -io l’acquistò Torremaggiore giu- 
sta la parafr. qui it : altri restarono al Duca San- 
gro. Lo stesso fiume lo divide da Fara o Foralo del- 
la selva delle grotte ( dette per piu sotterranei di 
stalla per gli animali ), dov’ era il Villaggio Farato 
cennato dalle bolle di Lucio 111 , e d’ Innocenzo IV : 
è nella Diocesi di Larino. Nelle sentenze del Cardinal 
Lombardi Arciv. di Benevento leggesi il suo Archi- 
presbyter de Fara. V. Moiis. Tria Memor. di Larino 
. lib. 4‘C. 7. §. 3 . Dragonara al Sud Ovest confina colla 
Selgola , fu Badia, e Villaggio della parafr. qui it , 
donalo da Guglielmo Conte di Loritello oel 1137 giu- 
sta il Tutini p. 137 : Ego Guilelmus Dei gratin Co - 
mes Comitum de Loritello filius Domini Corniti s Ro- 
berti avi mei , dono et confinilo Castellimi Furcae , 
Geneslellae , Sculettine Episcopo Theatmo. V. Tria 
lib.4. c. Fili , §.<?. Confina pure al Sud colla masseria 
della Stella o Stoino della dal torrente Staina o Asta- 
gno o passo del porco col mulino d’ acqua , che sboc- 
ca nel Fortore presso il ponte di Civitnie, insigne per 
la prigionia di Leone IX. v. la parafr. 70 Rap. III. 
Ne’ campi adjacenti scavansi fabbriche, medaglie, ed altri 
monumenti. Nella Posta della Monachella cinque miglia 
da Fiorentino, e Torremaggioie di fresco si scavò una la- 
pide sepolcrale di p 3 J per 4 4 1 dove sotto un triangolo 
con due, serpi giù lungo i lati , e due altri intorno a 
due cerchj concentrici nel mezzo ; leggnnsi tra due 
aste erette parallele : tjt x D x i|t x M 1 ila — 
evpliae x M x iji— VLPI. sjs AP 0 LAVS x + — 
SER-DIONYSIUS x CON x ET THALLVS x WATER 
xEIVS xBxMxTx — VxA x XXXIII x 

(112) Ne' Quaternioni delia R. Camera leggasi: 
lu anno 1497 Re Federico asserendo per ribellione di 
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« detto Carle di Sangro esserne! i legittimamente de* 

« volute le dette Terre , et inter alias Torremag- 
« giore , le dona a Colisa Ivo di Cordova » . Fede- 
rico secondogenito di Ferdinando 1 . , successo al 
suo nipote Ferdinando il. morto senza prole nel "j. 
Ottobre 1496, punì Caiic di Sangro traditore del detto 
suo padre per Giovanni d’ Angiò , e poi di esso per 
Ludovico o Luigi XII. Re di Fi ancia , erede di quel- 
1 ’ Angioino: gli tolse eng 1 i altri feudi Torremaggiore, 
e li diede a quel Consaivo , detto il gran Capitano di 
Ferdinando il Cattolico . germano di Alfonso I. , che 
liberò il Reguo da que’ Re Francesi giusta la paraj'r. 
€pj. n. 3 . Raps. IV. colla vittoria di Cerignola. 

(u 3 ) Ne’ Quinternioni predetti leggesi : In anno 
1507 in virtù della Capitolatane fatta tra il Re Cat- 
tolico , e Re di Franza » . .di A trip aldo , fu pro- 
« visto, che detti di Sangro ( Carlo, e Salvatore 
« della parafe. qui 108, e 109 ) fossero restituiti in 
« possesso di tutto che possedevano a tempo di detto 
« ReFedeiico in tempore rupiurae guerrae praedictae 
« tra esso , et delio Re di Franza. » Sicgue la lite 
tra essi Sangro, ed Eloisa o Elvisa figlia di Consalvo: 
decisa in S. C. a prò di Sangro , benché come erede 
del padie morto nel i 5 i 6 , ella pagò il relevio al Fi- 
sco per Torre maggiore . . Soggiungesi poi ; « Et in 
« anno i 53 a fu presentata patente di relevio colla Ji- 
« sta delle innate . . di Torremaggiore . . credo da 
« Gio: Francesco de Sangro per morte di suo padre 
« ( Carlo ) 

(n 4 a » * 7) Come di Carlo di Sangro figlio fu 
Gio: Francesco, di questo fu Paolo, di questo l’altro 
Gio: Francesco, che fu Reggente del Consiglio Collaterale 
del Viceiè , Comandante di Carlo V. Egli competò da 
E'ilippo li. Sshisevero nel 1670 , e n' ebbe il titolo di 
Principe, v. la paraj’r. 9*». 1». 6. Raps. HI. Or costui 
perchè niegò le decime al Vescovo di %Sansevero D. 
Francesco Fenturio , fu scomunicato ; e morto fu per 
esser disumato. Di ciò Bartolommeo ChiaacareHi aai 


Digitized by Google 



3^6 

suo Archivio della R. Giurisdizione nell' Indice del 
T. V. c. Vili, cosi scrive: « Atti falli per l’esuma- 
« ziooe di Gio: Francesco di Sangro Principe di S. 
«I Se vi ero nell’ anno 1628, che pretendendo il Vescovo 
*■ della città . . la decima sopra alcuni territori 
« feudali , lo cito per ediito a dire la causa , perchè 
ft non si doveva dichiarare scomunicato : che dopo 
« pochi giorni morto, fu sepellito nella maggiore Chie- 
« sa . . di Castelnuovo : e per la Congregazione de’ 
« Vescovi , e Regolari con cousulla a S. Santità fu 
« ordinalo si esumasse il corpo, e si cavasse fuori 
« della Chiesa. E perchè trasferito in Napoli , fu com- 
« messo da S. Santità al Cardinal Buoncompagni Arci- 
« vescovo di Napoli , che interdicesse quella Chiesa , 
« ove si ritrovava , si fece sopra di ciò dal Viceré 
« Duca di Alcalà risentimento presso S. Santità » Ma 
spense tal quislione Alessandro Patriarca di Alessan- 
dria , prima Arciv. di Benevento , germano del De- 
fumo , il quale per Paolo di lui figlio stipulò transa- 
zione col predetto Vescovo Ventuno in Roma, dov’era 
costui dopo il t remuoio del 3 o Luglio 1627. La tran- 
sazione fu di pagare Paolo, e suoi successori da Ago- 
sto 1629 annui doc. 1 5 o al Vescovo, ed al Clero di 
Torremaggiore giusta l' isti uro. eh’ è nel Campione o 
libro del detto Clero di S. Maria f'ól. 7 a i 3 , ro->a'o 
in Roma die vigesimo septimo mensis . . MDCXXXIV. 
Pontific. , nostri anno septimo M. A. — Maraldus " 
trascritto dal Nntaro Apostolico D. Antonio Locchino 
di Sansevero fu l’originale presentatogli , | a cui sceda 
è nell’archivio del Carmine in Sansevero, come la è del 
piotar Sputano , e Patullo. 

(118) Questo Paolo, ed il figlio Antonio furono 
veri Dionigi tiranni. Nel t. seg. trascriverò 4 o capi - 
di accusa sanguinolenta con altra, stamparla D Giacomo 
Pazienza Mastrogiurato, e Dottor Bartolomeo Palma , Ni- 
colò Rossi, Francesco Aceto, e Geronimo Butla/./i Sindaci 
di Sansevero a S. M. Cattolica e Cesarea. 1 Nostri ri- 
cluinarouo in Madrid, in Vienna a Lei là tesideuie. Ma 
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i Viceré in Napoli , Baroni Tedeschi , o Spagnuoli , 
collusori co' nostri Despoti , sordi come Coccodrilli à 
pianti de' miseri , soffocavano quei ridami. Le Verrine 
di Tullio sono sbozzo delle loro scelleraggini. cioè fondi 
delle Università , e de’ privati usurpali ! estorsioni per 
donativi , o altri pretesti. anche dell'annona, con bastonate, 
e carcerazioni nel trabocco o caverna sotto una torre in 
mezzo del loro palagio, orrido più del Tulliano di Roma, 
e delle Latomie di quei Tiranni di Siracusa ! banale- 
nenxa non pagaia pe’ loro allodj ! umiliazione , e cor- 
teggi come a’ Satrapi , à Bassa / titoli di Augustissima 
Casa de' Sangro ! locazioni forzose de' loro fondi ! 
compere forzose de'loro generi, e delle carni de’ loro ani- 
mali ! prelazione nelle vendite de' privati ! jus proibi- 
tivi di macelli , trappeti , forni, o jus di esigente il tes- 
tatico da proprietarj ! angarie , e parangarie di auf- 
roali y persone , letti , ed altri mobili nelle loro con- 
tinue cacce , ed altre crapole con carcerazioni a’ con- 
tumaci ! Usurpazioni delle R. Poste, e del R. sale 
dopo vendute le loro pecore ! soppressioni , e dispregi 
degli ordini R. , e de' Magistrali ! abusi nell’ elezioni 
Comunali ! abusi delle donne , anche zitelle ne' balli 
lascivi nel loro palagio ! assassini de’ poveri che difen- 
devano il loro onore — . Basti il cap XXXII. seg. 
« Il medesimo ( D. Paolo ) have fatto ammazzare 
« da' suoi assassini Alessandro Diomedes di Torremag- 
« giore , e Lionardo Galiani alias Cibilio, dopo estrat- 
ti to dalla Chiesa de’ Conventuali di Sansevero ! il cap. 
« XXXIX seg. « detto Illustre Duca dopo aver lun- 
« gameute trapazzato nell’ orribile carcere della Torre 
« Giuseppe Malice di Torremaggiore, e sua moglie 
« trattenuta ne’ ferri ne’ piedi . . Pavé estorto in doc. 
« mille in circa “ il cap. XLVII. seg. » Ha tolto 
« l’onore, e la vita coti far bastonare i cittadini . . 

« spezialmente il Sacerdote D. Domenico Piccinino 
« di Torremaggiore . . ha pure fatto ammazzare . . 
« da Giacomo Amabile suo Cameriere Giuseppe Aiuo- 
li uio Piccinino , . Speziale di Medicina , nipote del 
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« bastonato D. Domenico . . entrambi per aver rest- 

« stilo . . a non farsi svergognare le donne del suo 
« parentado ! . . j» crimine ab uno disce omnes ! 

( 119 ) Come rosa degli spini , da que’Verri Pao- • 
lo, ed Antonio di Sangro nacque il gran Raimondo 
immortale per bouih , e talenti ! Lo decantano Geno- 
vesi in uua lettera familiare, Poli nella sua Fisica Lez. 
l. c. 3. , e più la sua Cappella in Napoli , stupore 
pur degli Snanieri ! Leggi Galanti Descr-t. di Napoli, 
e Lorenro Giustiniani dizion. Geogr. del R. di Napoli. 
Eccola nella mia Musa del Daunto nel Cauto 1. delle 
Magnificente di Napoli: 

Si. L1I. Più degli altri Museo di vive immagini 
É del Prence im mortai di Sansevern 
Il tempio, di Raimondo, il più gran Genio 

Del magis ero ! 

LUI. Oh quanto al vivo entro la Sacra Sindone 
Di marmo giace il Redentor Ih involto ! 

Cecco di Sangro qua dall' arca- funebre 

Sorge sepolto ! 

L1V. Ecco il Divino Amor , la Pud citici , 

L' Edumtton , la Fede , il Disinganno , 1 
La Conjugn ! Felicità , respirano , 

Lingua pur hanno ! 

. (tao) Figlio di Raimondo furono- Vincenzo, Co- 
lonnello d e' Liparati, e Paolo Generale di Cai Io 111, e IV. 
q.m Re Carolici Avverso a’Napoleoni invasori della 
Spagna , gli sequestrarono doc. a5oo , che gli dovea 
come appannaggio il Principe nipote fu D. Michele , 
e lo chiusero nel Castello di Gaeta. Liberato poi , 
fedele tornò al suo Re. 

(iati e 122 ) Figlio di Michele è 1* odierno buoa 
Principe Gerardo : del patruo Raimondo Comandante 
di Cavalleria è D. Vincenzo Sottintendente di fiovino, 
dopo il i83o Segretario Generale nell’ Intendenza di 
Chieti. v. la parofr. 8 . Raps. 8 . poi di Teramo : è 
gih Cavaliere colla. Croce di Francesco I. 

(t»3) S. Odoritius de Sangro leggesi sotto » 
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lui nel gran quadro nel Coro del Monastero della 
Maddalena de’ PP. Osservanti in Casteluuovo , fonda- 
to dal suo Marchese Sangro , Principe di Sansevero , 
giusta il suo stemma. Ivi è ginocchioni col Cappello 
Cardinalizio a sinistra della Vergine, a dritta S. M. 
Maddalena. Or costui qual’ è degli Odorisj della biblioteca 
Napoletana di Nicola Toppi , uno di Chieti Abbate e 
D.r Canonista in S. Giovanni in tenere da lui fon- 
dato presso Lanciano, ivi sepolto giusta il suo epitafio, 
e Cardinale nel 1 1 33 ? o altro di Colle Petrano, Ik pure 
Abate , e Cardinale nel 1224 1 là sepoltovi giusta l’e- 
pitafio? o J’ eletto da Nicolò li. secondo Platina p. 3 oa 
o l'altro da Urbano il. dopo il 1088, o da Callisto 
II. dopo il 1119? o l'altro da Alessandro III. dopo 
il 1159? o quel di Sandro o Sangro da Pasquale II. 
dopo il 1159? Leggesi ne’ MSSCC. di Polidoro Berar- 
do di Sangro , Monaco in M. Casino, e S. Gio: in 
Venere , Vescovo Aprulino nel m 5 , morto Santo nel 
1122. Con Campanile Famil. Sangro Monsig. Corsi- 
gnani 1^6. 2. c. 1. de vii. illustri Mars , reputa i 
detti Sangro oriundi da Berardo Conte Morsa figlio 
di Pipino , e nipote di Berardo /. He d' Italia , ni- 
poti di Carlo Magno. Quest’ epitalìo adduco di Stauffo 
de’ Conti Morsi , Abbate di di’. Gio: in Venere , poi 
Vesc. Teatino nel 1067 Regibus a Gallis linea ducla 
ducei — Principibus Marsis satus est de stirpe Qui - 
ritum. Pietro Diacono Chron. Cassin. lib. 4 - c. 9. no- 
ni iua Odoritio Conte di Castel di Sangro , il qual pae- 
se diede loro quel cognome. Federico li diede a Rairialdo 
o di Sangro in custodia uuo degli 81. prigioni Lombardi. , 
V. Adam de reb. Fimi lib. 1. c. 3 o. Carlo I. d’An- 

giò privò questo Rainaldo di Castel di Sangro fautore 

degli Svevi , ma glie lo rese , e lo creò Cavaliere. 
V. Ciarante hb. 4 * c. 2. Star, del Sannio. Nel «462 
Ferdinando I. tolse Castel-di-Sangro ad Anlouio Caldora 
Duce di Giovanni di Aogiò. V. Pontano lib. 4. de 
bell. Neap. Loro oriundo fu Paolo I. di SaDgro sud. 

(ia 4 e ia 3 ) Leggesi io Ugbelli hai. Sacr. de 
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E pi se. S Sever. Dictae ereclae Eccletiae Oppidv V 
S. Sei' t;nr prò dotiate , nec non ohm Civita lem Ci - 
vilatens rn , loturnq : illias terrilorium , Oppi da. Ter - 
rat , V > il as , et alia loca olmi in Dioecesi Civita - 
TESSI existentia , ac r//am lorum Turrism ajoris nul- 
lità Uiotcesis , <■/ C/v/tatis S. Severi territorio , 
et districtus prò Dioecesi perpetuo concedi ni us . . nec 
«on ruralem Eccfesmni BrctoRIAM s u Praepositu - 
eam , nuncupatam olmi MoNasteriuM SS Tetri , 
£T Severi. Ordinis S. Besedicti dirti Oppidi Tur- 
rismajo ris , qunm venr^ab. Frnter Jacobus Episco- 
pus Aprutinus nuper in Comm esuam ad ejus vitam 
ex disposinone Apostolica obli neh al . . Commenda 
hujusmodi ex eo , quod idem Jacohus Episcopus illi 
et omni juri in dieta rurali Ecclesia . , hndie in 
mani bus nostris sponte , et libere cessti. Inoltre ivi de 
Episc. Draconar. leggesi : Oracolari a . . Civitale 
ad solum (tequ ila . . _ Episcopali* Dignità s proplerea 
soppressa , ( athedrai.is Ecclesia- in ruralem Archi- 
presbytcrntum redhcta est , et unita E piscopatui 
S. Severi. 

(12Ò) fi iremuoto del 3 o Luglio 1627, che spia- 
nò Lesina . Seri aeaprioia , San Paolo , Sansevera , e 
Torremaggioie. v. in Tassone nella parnfr. 72 Elaps. V. 

(127) Nella Parrocchia di S. Maria è sua 
(•rancia il fu Monastero del 'Cannine nel capo Est 
della sua strada, e nel Nord di quella delia Panetteria . 
Eccone l'origine nel Zodiaco di Maria del P. Predi - 
calme Gerì F r. Serafino Monlono pag. 709. e 710 .♦ 
« •?. M. del Connine di Torremaggiore Dioc. di S. 
« Severo — Evvi nella Chiesa de’ Carmelitani" una 
« mara vigliosa Immagine di MARIA del Carmelo , 
« perchè coll’ abito di quell’ Ordine fa trovata dipinta 
« . \ Cavalcava . . nel 1567 un tale Antonio Mel- 
« chiorre per suoi affari, quando giunto vicino ad una 
« boscaglia, il cavallo piegò verso quella le sue gimc- 
« ehia . . Ammirando il fatto Antonio . . tanto ado- 
« perossi a dirnticchiare quel luogo' , che ritrovò la 
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* sacra Immagine dipinta in vecchio muro , vestita 
« appunto deli’ abito Carmelitano . . ne diede parte 
« al Prenci pe, ed al Vescovo , il quale . . ordinando 
« una divora e pia processione . . colà si. condusse. 
« Da’ miracoli mossi que’ Cittadini , coll’ offerte limo» 
« sme fecero ivi una comoda Chiesa. E perchè . . . 
« dipinta alla Carmelitana, a’PP. del sudetlo Ordine 
« fu consegnata ; acciocché fabbricaandovi annesso un 
« Convento , ne avessero . . cura ; ed attualmente ue 
« coltivano la divozione. Non manca la Vergine . . . 
« coll'olio delia sua lampana guarire morbi : nell' ali- 
ti no infausto i 656 diede la salme a molti appesiate» 
Estratto da rela/ione del Maestro, e Priore Fi. Elia 
Pepe a’ dì 16. Gennaro 1712. 

Fu quel • Monastero del Carmine vecchio circa un 
miglio all' Ovest . luogo all’ Est della strada di Dra- 
gonara , e del Cono , a sinistra della sorgente del Fer- 
rante , dove sono 7. sue versure : dopo il 1818 aggre- 
gale alla Mensa Yesc. con 5 i v. nel Demanio a destra sul 
Radicosa , e rase nel Coda echio. In anni 5 o dietro ne vidi 
un muro colla cisterna. Nel campione o platea di S.. 
Maria fol. b leggasi sub die 7. mentis Septemb l 5 g 3 
un decreto della Curia Vesc super differentiis inter 
R.durn Clerunt hujus Terrae , et Frn/res Carnicine» 
super srpulturam Uefundorum super memoriali presen- 
tato prò parte prnt dirti Pr ons , et F rat rum venerab. 
licclesi e Diane Mariae Ordinis Carmelitanum sitae 
extra nioenia Turnsmujoris , Presbylerorum etc. Or 
que’ Fiati sì per le mura scosse dal tremuoto del 3 o 
Luglio 1621 , sì per la lontananza del paese , sì per 
l’aria malsana di quel Ferrante . si ritirarono verso il 
1700 nell'odierna strada del Carmine, dove fondarono il 
Monastero «u i sultani loro donati dal Principe,ne’quali eb- 
brro il Refettorio sino al 1780, in cui il nuovo compirono 
con lutto il Monastero.il Rev. D. Michele Pingue Parte- 
cipante di S. Maria. prima là P .Baccelliere, narra con al- 
tri, che il P. Eliseo Liparliti qui Carmelitano, sepolto nel 
1809 ne' Cappuccini , come leggesi nella loro Sagrestia» 
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nella lista de' Fr. Defunti , gli diceva essere stalo esso 
di stanza nel dello Carmine vecchio , ed il P. Arcan- 
gelo Liparliti ivi nella scuola del P. Bacelliere de Co - 
lellis . Gr la prefata, effìgie l' ho io veduta sul Coro 
dell'odierna Chiesa. E questa ovale di pai. 100 da Est a 
Ovest per 3 o , nel Coro : oltre il maggiore , ha 
due altari , a sinistra dell’ Annunziata , a destra della 
S. Nascila. Dal dì 3 Marzo i. Venerdì, è ufficiata dalla 
Confraternita della Morte che ha un bacile- di rame cou 
caratteri barbari, come il S. Rosario v. par. 67, e 76. 

Il Monastero soppresso nel 1809, dal 1810 fu Cancel- 
lerò Comunale sino al 1817 ( nel i 8 i 5 Caserma dei 
Tedeschi ) : fu poi venduto per doc. 3 oo in cedole 
con un'orlo diètro S. Savino , e per doc. 35 oo;una 
loro vigna di 7. vers. in fine del Piano all'Ovest del- 
la via di S. Paolo. La loro platea co’ documenti sono 
nell’ Intendenza in Foggia. Quel Monastero aveva il 
Chiostro con gradinata a due tesi , un corridojo largo 
pai. i 5 cou 10 stanze , 4 mezzo di a 3 per *7 e 
più, 3 minori al Nord , uua per cucina , P ultima per 
Refettorio, 3 al Sud. 'Nel cortile Nord vi sono gran 
pilastri destinati per piantarvi altro dormitorio. 

(128) Terrore del Regno fu la peste bubonica v 
spezialmente del i 653 della paraf. 5 i. Raps. VII: ma 
più fu P odierno Cholera Asiatico , sì perchè indeciso 
tra i Medici, se sia o no contagioso, non si evita, co- 
me il bubonico , mentre fa macello di chi meno il 
pensa , sì perchè come Prateo sfugge i raziocini , e le 
precauzioni de’ più sagaci Esculapj del Mondo secondo 
Y Istruzione al Popolo in caso di Cholero Morbus del- 
1 ’ Ab. Cav. Pietro Panvini , Medico in Napoli , per 5 
mesi spedito da S. M. con altri ad osservarlo io Fran- 
cia , e in Inghilterra. Sbucciò in Agosto 1811 nel . 
Delta del Gange in Eschissore , piccola Citta dell’ In- 
die Asiatiche , 100 miglia da Calcutta all’ Est. Colle 
Truppe si sparse al Sud nelle coste di Coromandel , 
Calcutta , Macaas , Misore* , Bombay etc. sino alla 
Persia , cd al tnar Caspio , di la al Mediterraneo : al 
JNord sino a’ monti Himulaya , all’ Est alla China tino 
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a Pelio, dove io due anni miele circa 4 milioni di 
abitanti. Nel 1829 i soldati Russi reduci dalla guerra 
delia Persia , ne ammorbarono la Russia , nel 1 83 1 la 
Polonia , dove peri il Generalissimo Diebilsch ito per 
domare i Polacchi ribelli ; di là la Prussia , la Ger- 
mania : in Novembre i 83 i l'Inghilterra, l’America, 
nel i 83 a la Francia , 1 ’ Olanda , la Svezia , Spagna : 
poi Tolon® , Nizza, l’ altre città del Piemonte , del 
Regno Lombardo-Veneto , nel i 836 Ancona. Da' iti 
Settembre a’ 28 Ottobre di detto anno ammorbò in Ro- 
di nella nostra Capitanata 48 5 , de' quali 189 periro- 
no; in Napoli , e contorni dal 2. Ottobre al i 5 Di- 
cembre 9177 , de’ quali morti 5346 . Poi sembrò mo- 
ribondo ; ma è risorto più fiero dal i 3 Aprile del cor- 
rente 1837: vi Ila mietuto fino a Ottobre più di 12000! 
in Sicilia... qws trmperet a lacrimisi Le provincie furo- 
no quasi tutte ammorbate ne perdette tra Giugno, e Set- 
tembre Circa 5 oo Foggia , 700 Sansevero , e Lucerà , 
Apriceua i 5 o. San Nicandro 200, 3 oo San Marco in 
Lamis, e Regnano, 100 San Gio: Rotondo, Lesina, e 
Poggio Imperiale 20O.lschitella 200,327 Vico. Rodi 18,6 
Cagliano . 7 Carpino, 101 Peschii, 1020 Viesti , Moti- 
tesautaugelo 100. Manfiedouia 5 o , Troja 3 oo , Voltu- 
rino 100 , Bovino 3 oo, Casteluuovo 5 oo , Casalvecchio 
aoo , Casalnuovo 170. dove si è scoverta una miniera 
di ferro solforalo un miglio lontano nel luogo dello. . 
Sgombiò tal peste dopo l'incendio prematuro delle ri- 
stoppienti uragano preceduto, e seguito da gran pioggie 
verso il dì 8. Settembre. Torremaggiore in mezzo a’paesi 
ammorbati appena ne conia 3 o estinti inAgosio' per le pre- 
cauzioni, e perchè salubre ivi è l'aria fu sempremai la pa- 
nacea. la salute de’Pugliesi ! ben la decantai nella st.Xl. di 
questa sua Rapsodia. Di questo morbo sì pestifero ne ha 
stampato pure D.FelieeVeniisiPoit. Fisico, e mio Discepolo. 

(1 3 0) 11 Monastero del Carmine co’ suoi fondi 
distratto in Torremaggiore, v. nella parafr. qui 127. 

(1 3 1) La Sede del Giudice R. da San Paolo traslata 
in Torremaggiore nel i 5 ao, v. nella parafr, 2 1 . Raps, a. 

Fine delia Rapsodia Vili. 
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altro al Vesc. di Lucerà, Daunio , Aliena , o Cande- 
e fonda il suo Duomo, p. laro f. p. 1. R. VII. 

55 R. Vili. Devio monte , e Casale, p. 

Carlo V nell' Eremo, p. i 5 11 e 56 . R. VI. 

e 34. R. VII. i Desiderio Re Longobardo. 

Casalnnovo presso Casalvec- p. 5 . R. VI. 

chio dov’ è una miniera di Desiderio Abbate, p. 9. e 
sferro zolforato p 128R. Vili. i 3 . R. VI. 

Casone o Casalnuovo 4 miglia D’AmbrosiodiSanseVeroVesc. 
all'Est di Sansevero p. 18. di Larino p. a 5 . R. Vili- 
e 79 R. V , e io. fi. Vili, Dragonara , sue Chiese p.io 

T.ir. ’ -■ " 
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R. VI. su* torre o pala- cfi Sansevero , R. Comi- 

gio. p. lotì e 109 . R. V11U i gliere. p. 76. R. VMI. 

Duolo o Triolo f.p.i. R. VliJ Fr. Cicco Pazienza Cava- 
E liere di Sansevero. p. 45 

Emmaouele Fraccacreta fi- R. Vili. 

glio deli’ Autore p. 38. Frane. Paolo MasselliD.rFis. 
11. Vili. di Sansavero p .39 R. Vili. 

Erdeardo Castaldo in Lesi- Francazj di Torreraaggiore 
na. p. 33 e 4o R. VIj Avvocali, p. 5i &. Vtlt. 

F G 

Federico II in Apricena , e Gaetano Arcidiac. de Lu- 
in altre Ville.’ p 70 e 71 creliis di Sansevero, Ac- 

R. Vl„. ; 1 • 1 cademico Fiorentino p. 4 3 

Felice Roseti : dii Sansevero j R. Vili. 

Matematico,® Medico in Gargano monte, p.t. R.V1. 
Piap; p. 36. R. Vili. Giacomo Caldora. p. 104 * 
Ferdinando I. io Sansevero, jr5'. R. Vili. no 

p. 46 , in Dragonara , e Giacomo Bruno Vesc.v.Bru- 
Torremaggiore ut. ino.fi; 

R. Vili, ‘ni ■ T ■) . r>f> , Giannone Vesc. r. Frane. 
Ferrante f. h» Torremag- Antonio Giannone, 

giore. p. 1 . R. Vi. t Giorgio Scanderbergh p. 1 . 
Fiorentino. p,;55. R. Vii. m R. s Vi. 

F rance*. Antonio Giannone Giovanni Ripoli di Sanse- 
di Sansevero Vesc. di Bo- . ..-atei» Medico, e Filosofo 
jano. R. Vili. ^0 «’nur.n j p. 39 . r. vini 
Fraccacreia figlio dell’.Au- Giovanni Vesc. di Drago- 
tore V. Emmanuele, nara. p. i4 e 15. R. Vi. 
Francesco Ant. Sacchetti, di Giuseppe- Palumbo poeta di 
Sansevero, e Troja Vesc Sansevero. p. 3o. R. Vili, 
p. R. Vili. Gio: Frane, de Sangro. p. 

Frane. Barlolucci diSanse- 1 1 4- a “J- R. Vili, 
vero R. Commessario di Giulia figlia e nipote di 
Polizia in Napoli p. 48 di Augusto, p. i>i . Ri-Vl. 
R. Vili. Goffredo Conte dr Lesina. 

Frano. Maddalena Giudice di p. 39 e 4®- Ri VI. 

Tribunale, p.34» R.V1I1. Gualtiero Conte di Lesina . 
Francis, Merli uqt Pi gnaleJli P- 39 « 4°- R» VK , 
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Guglielmo Conte di Lesina. 

p. 3 y e ^o. R. VI. 
Guardie di onore, p. 62 
-R. Vili. 

Guglionisi. p. io. R. VI. 
Gustavo IV. . Re di Svezia, 
p. 22. R. VI. 

‘ I 

Inglesi contro Tremiti, p. 
2JL» R- VI. 

Isola al Nord del lago di 
Lesina, v. Lesina. 

L 

Lago Pesale p. 70 e 21: 
R. VI. 

Lago di Lesina, v. Lesina. 
Lauro f. in Lesina, p. 3 g. 
e 40. R. VI. 

Leone IX in Ci vi tale. p... 
R. VII. 

Lesina in Capitanata , sue 
Chiese , Vescovi , e Conti 
p. 44 > 49 > * 63. R.Vl. 


Lesina isola di Dalmazia 
p. 3 & R. VI. 

Loto. p. 11. R. VI. 

Lucerà distretta da Costan 
2®. p. 36 R. VH. Carlo! 
II vi fonda il Duomo 

p. 56 . R. Vili. 

Lucrezia di Alagoi amica 
di Alfonso L in Sanse 
vero. p. 4 h R* V 1 U. 

m 

Manfredi sposa sua figlia 
Costanza a Pietro di À- 
ragona. p. 70 e 71. R.Vl. 
Maria- V. quando iu detta 
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Mater Dei , e si figurò 
cori G. C. p, 8. R. VI. 

Marcello del Giudice di 
Sansevero, Maestro di Cam- 
po del Re di Spagna, p. 
23 R. Vili. 

Margherita Regina da Lesi- 
na ali’ Annunziata, p.64. 
a 66. R. VI. 

Matta Vesc. di Sansevero 
fonda qui il Seminario . 
e l'Episcopio in S. Pao- 
lo , ove mori p. 63 R.Vl. 

Matteo Tondi di Sansevcro 
Filosofo p. 44 * R* Vili. 

Meniali perchè detti così . 
p. 53 , R. Vili. 

Merlino v. Frane. Merlino. 

Michele la Mola di Sanse- 
vero Giudice del Tribu- 
nale. p. 36 , R. Vili. 

Minutano v. Alessandro 
Minnziano. 

Mi rubai lo v. Antonio , e 
Rinaldo di Sansevero. 

Monaci io origine p. 8. R. 
Vili. 

Mongilfone. p. 16. R. VII. 

Montearato p. 3 g.e 4 o-R.VL 

Montesantangelo , e sue 
Chiese, p. io. R. VI. 

Muscatello JBerardino Dot- 
tor Legale in Sansevero 
p. 20, R. Vili. 

Muzio Sforzi annegato nel 
f. Pescara, p. tpa. e io 3 ~ 
R. Vili, j 
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P 

Paolo I. di Sangro Coman- 
dante di Alfouso I. p. 
108 e 109. R. Vili. 
Paolo di Sangro ultimo, p. 

120. R. Vili. 

Paolo Diacouo o Warne- 
frido. p. 5 - R. VI. 
Pazienza Fr. Cicco Cava- 
liere di Sansevero. v. Fr. 
Cicco. 

Palurnbo. v. Giuseppe poèta 
di Sansevero. ' 
Paudataria o Ventotiene is. 

p. A. R. VI. 

Pelagosa is. dell’ Adriatico. 

p. 3 . R. VI. 

Pesole D. Lago. 

Peste nel i653.p. 54 .R.VII. 
Petrone Conte di Lesina. 

p. 39 e 4°- R* V I. 
Pialy Bassa de’ Turchi, p. 
18. R. VI. 

Pianosa is. dell’ Adriatico, 
p. 3. R. VII. 

PietroSeverinodiSan Severo. 
Credenziere , e Reggente 
di Vicaria, p. 27. R. Vili. 
Pietro Agostino Scorza di 
Torremaggiore Arcivesc. 
di Amalfi. p. 5 o. R. Vili. 
Poggio Imperiale o Terra- 
nuova. p. 54 , 57 a 49. 
61. R. VI. 
i- R 

Radeprando Castaldo in Le- 
siua p. 39 e 4 °- R- •‘VI* 
Jtadicoaa torrente, p 1 .R. VI. 


Raimondo de Sangro Prin- 
cipe , e Matematico, p. 
119. R. Vili. 

Rainulfo sconfigge Ruggie- 
ro I. tra 

Regnano, e Casalnuovo, p. 
76. R. VI. . 

Riera o Riccia. p. 12.R. Vlf. 

Riccardo Tondi di Sansevero 
Presidente, p. 33 . R Vili. 

Rinaldo Miroballo di Sanser 
vero j Cavalle* izzo del 
Re di Spagua.p.zB.R.Vlll. 

Ripalla Badia data da’ Con- 
ti di Lesina a’ Benedettini, 
indi a’ Cisterciensi, e Ce- 
lestini , sue Chiese di S. 
Giovanni , S. Paolo , S. 
Lorenzo , e S. Pantalo- 
ne. p. 74 a 28. R. VI. 

Rogano o Rotano monte, 
p. 11. R. VII I. 

Rosario perchè dicesi , e per- 
chè la sua festa p.^R. VII. 

Ruggiero I. v. Rainulfo. 

Russi in Sansevero , San 
Paolo , e Serracapriola. 
p. 57. a- 57. R. V il. 

S 

Saraceni o Zingari, o Mori. 

, p. 57: R. VI. 

S. Andrea in Lesiua. p. 
44 / a 49. R. VI. 

S. Andrea Casale di San- 
severo' p. 10. R. Vili. 

S. Barbato distrugge il ser- 
pente' ino Benevento, p» 
64. a 66. R. VL * 
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S. Bernardo sotto Regnano 
dissuade Ruggiero djrfla 
battaglia, p. 75. R. VI. 

Sacchetti Monsig. di San- 
se vero. v. Frane. Antonio, 
Sacchetti. 

Sagro f. in Lesina 

Sangro Michele Principe, 
piai. R. VI IL* 

S. Clemente nel lago di 
Lesina , e nel f. Pesca 
ra. p. 3 g. e 4 °* R« VI. 

Santelli v. Adamo. 

Salpi . . . p. i 4 -e 1 5 .R.V 1 . 

Salsa o Salsola f. p. 1 . R. "VI. 

Santagata. pj' J^. R. VI. 

Scanderbergh. v. Giorgio 

Scorza Arciv. v. Pietro 
Agostino. 

Sculgola sotto Casalvecchio 
p. «!., e 15.8 R. Vili. 

Scribonia. v. Pandataria. 

S. Chirico , sua Chiesa p 
14. R. VI. 

S. Croce Monastero , ogg 
Confraternita in Sanseve- 
ro. p. 85 . R. Vili. 

S. Gio: in Lamis , oggi 
S. Matteo, p. 36 . R. Vili. 

S. Gio: in piano . p. 3q a 
4 i. R. VI. 

S.Gio: Rotondo. P.77.R.VI. 

S. Giusta Casale di Sanse 
vero. p. io. R. Vili. 

S. Gregorio M. il primo 
si chiamò Servus Servo- 
rum Dei. p. 8. R. VI. 

Seggio in Torreinaggiorc. 


3 S 9 

p. sa R. vnr. 

Sergio Fagliano di Sanseve- 
ro , Medico in Napoli, 
p. 3 7 . R. Vili. 

Severino di Sansevero. V. 

Pietro Severino, 

Simone Moffa Medico di 
Sansevero. p. 4 *>. R. Vili. 
S. M. della Strada in San- 
severo, e Torremaggiore, 
p. 75. e 76. R. Vili. 

S. M. del Carmine in Tor- 
reraaggiore.p. 127 R. Vili. 
S. M. del Rosario in Tor- 
reriiaggiore. p.57. R.V 11 I. 
S. M. della Pietà in San- 
severo. p. 20. 11 . VJil. 
S. M. di Vaiverde sotto Bo- 
vino. p. 56 . R. V I. 

S. M. dell' Arco o della 
Fontana in Torn maggio- 
re p. 1. R. Vili. 

S. M. di Loreto in Torre- 
maggiore , e S. Paolo , 
e sua origine p. 5 . R. 
VII , e 77. R. Vili. 

S. Marco in Lamis. p. 77. 
R. VI. 

S. Nicola in S. Paolo, p. 
23 . R. VII, in Torre- 
maggiore. p. 55 . II. Vili. 
S. Odorisio Cardinale di 
Sangro. p. 123 . R. Vili. 
S. Paolo, Chiesa in S. Pao- 
lo. p. 20. e 21. R. VII. 
S. Pietro , e Severo Ba- 
dia in Torremaggiore. p. 

t2.\. e 125 . lì. Vili. 

> « 
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sparano di Sansevero, Vesc. 
di Venafro. p. ai. R.V 11 J. 

S. Placido in Terranuova, 
p. 5 4. R. VI. 

S. Savino Vesc. di Lesina 
in Torremaggiore, p. 37. 
e 38 . fì. Vili. ' 

Strade esterne di Sansevero, 
p. 19. R. Vili. 

S. Vincenzo a Volturno Ba- 
dia. p. 39. e 40 . R. VI. 

Sumniantico Vesc. di San- 
•evero. p. 5 4 R. Vili. 

T 

Terranuova v.Poeeio Imoer. 

Tomiswar o Ovridiopoli. 
P- ». R VI. 

Tondi, v. Matteo, e Ric- 
cardo Tondi. 

Torremaggiore. R. Vili. 

Torre vecchia, y. S. PietroJ 
e Severo. 

Tortigli, p. 36. r. 


Torri marine, p. 19. R. VI. 

Tribunale in Sansevero. p. 
20. R. Vili. 

Tremiti p. *. R. VI. 

Tremuoto.p. . .R.Vil,eVHI. 

Trasiraondo Abbate in Tre- 
miti. p. i 3 . R. VI. 

Troja.p. 3 .R. VII, sua Chiesa 
di S Vincenzo.p.u.R. VI. 

Turchi io Seria , Termoli 
p. 18. R. Vi , vinti da* 
Cristiani, p. 47. R. VII. 
V 

Venezia fondata da’ Pado- 
vani. p. 35 . R. VI. 

Venlotieue. v. Pandataria. 

Vieste, sueChiese.p.i i.R. VI. 

Villani chi dicevansi p. 
8. R. Vili. 

Ville di Federioo II. v. Fede- 
rico II. 

Vria o Varano, p. I. R. VI- 
Z 

Zingari v. Saraceni, 
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